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ALL'EMINENTISSIMO PRINCIPE 

TROJANO ACQUAVIVA 

AMPLISSIMO CARDINALE, 

E Miniflro delle Maeftà di FILIPPO V. Re di Spagna , 
e di CARLO BORBONE Re delle due Sicilie e c. 
Puffo la Santa Sede . 


I L coftume tifato de’ tempi nofhi 
di dedicare 1’ Opere di lettere ad 
uomini d’ alto (lato , fe egli dee_, 
rifpondere a quel degli Antichi , i qua- 
li innalzavano le flatue ad Eroi di fa- 
ma cotanto fìabile e ferma, che da- 
van vita a effi bronzi , i quali avelle- 
rò avuto la forte nelle di loro effi- 
gie gittati di rilevarfi ; dovendoli i Li- 
bri indrizzare a* Principi di luminolif- 
fima gloria, che con lo fplendore de* 
lor Nomi immortali donino ad effi 
Peternità; all'ampio sfolgorantiffimo lu- 
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me voftro , EMINENTISSIMO PRIN- 
CIPE , il quale ha rivolti a se gli oc- 
chi della venerazione di Europa tut- 
ta ; quanto ora mi lì reca facile d’ac- 
certare l’ elezione di porre all’ ombra 
del Voftro alto e potente Patrocinio 
quella mia deboi fatiga per la proprie- 
tà della materia ; altrettanto me 
fgomenta il poco pregio deli’ artefice 
nel lavoro, a petto del Voftro merito 
incomparabile , degno di opere non_, 
folo per argomento fublimi , ,e gran- 
di , ma anche per ingegno, ed arte-, 
al più alto punto della pcrfezion ben 
intefe, e finalmente per dottrina, ed 
erudizione confumatilfime. Tutti com- 
porti in un rifpetrolìftimooflequio s’in- 
chinano al più balio orlo della Voftra 
Sacra Porpora i Principi del Dritto 
Naturai delle Nazioni, delle cui leg- 
gi foli s’ intendono , e fono fapienti 
i popoli liberi , le regnanti Nobiltà , 
e i Monarchi : ed eglino vi fi prefen- 
tano cadi e puri di molti e gravi er- 
rori , de’ quali erano innanzi immon- 
di ; perche fin’ora del Dritto Univer- 
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fale de’ popoli han (blamente ragio- 
nato uomini per #Itro dottiflimi, tut- 
ti Oltramontani , fuori del grembo del- 
la Cattolica Religione . Di un tal Trat- 
rato non icmbra poterli immaginar co- 
fa più degna della Voftra generofa— 
protezione : poiché di un Sommo Se- 
nato , il quale con aditi pù di verità, 
che quelli de’ tempi eroici, può, e— 
dee dirli di Sapienti, di Sacerdoti, e 
di Re , VOSTRA EMINENZA per 
chiarezza d’antico fanguc , per am- 
piezza di patrimonio , per ifplendore 
di cariche , per dottrina di conofcen- 
ze , per fapicnza di configli, per fortez- 
za di operazioni da tutto il Mondo 
migliore delle Nazioni umane piu 
colte , affai più , che del Senato Ro- 
mano un tempo nella maggior gran- 
dezza di Roma Scipione Nafica, liete 
firmata l’anima, che Io avviva con- 
fi autorità , e’1 cuore, che Io avvalo- 
ra coi zelo. A cotello ordine amplif- 
fimo dell* Univerfal Repubblica Cri- 
ftiana vi menò la Provvidenza per ma- 
no della Vollra fortuna , e virtù ; fa- 
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cendovi quella nafcere in una Città 
d’ Italia rinomatiffinja , donde traile- 
T antica nobiliffima Origine 1’ EMI- 
NENZA VOSTRA da antichiffimo 
Ceppo , ornato fempremai di Sacre- 
Porpore, onufto di ampliffime Digni- 
tà, e di Sommi Magiftrati in Cafa , e— 
fuori d’ alti Comandi d’ armi , e di 
Ambafcerle predo le più luminofe— 
Potenze d’Europa : di cui facilmen- 
te mi difpenfo di temerne i lunghiffi- 
mi Cataloghi , perche l’Iftorie , e gli 
Annali hanno renduto pienamente pa- 
lefi al' Mondo le glorie del Voftro chia- 
riffimo lignaggio; come ancora perche 
i brievi ed angufti recinti d’ una let- 
tera non mi permettono di poterle— 
comodamente noverare . Tanti e sì 
fatti onori innaffiati da opulentiffime 
famigliari fortune derivarono col no- 
bil fangue nelle Voftre vene quella— 
generalità , la qual virtù quanto ella 
è propria de’ grandi Principi , altret- 
tanto tutti P ammirano chiaramente., 
rifplendere nell’ animo voftro : e l’inna- 
ta grandezza del Voftro Cafato ingen- 
tilita 
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•tilita dagli ftudj della fapienza , e’1 vi- 
gore del Voftro nobil Sangue lufinga- 
to dall* opulenza furono i modelli , fo- 
pra i quali per difegno della Voftra_, 
propria Virtù formoli! nell’ EMINEN- 
ZA VOSTRA cotella fignorevole gra- 
vità , la quale accompagnata dall;i_, 
foavità del coftume , da una naturai 
piacevolezza , da quel magnanimo, 
e generofo , che v* ifpira 1 ’ ifteffa Vo- 
flra nobiltà , e grandezza , ha faputo 
conciliarfi la riverenza delle Nazioni, 
il concetto de* Sovrani , e ’l credito de’ 
Pontefici MafTimi . Per cotefti così ra- 
ri e fublimi pregi, i quali nel più al- 
to grado rifplendono nell’ EMINEN- 
ZA VOSTRA , e tutti a gara con- 
corrono a formare in Voi il caratte- 
re d’uno ottimo, e grandiflìmo Prin- 
cipe , tutto il Mondo v’ammira con 
tanta gloria Voflra aflìfo nel più fu- 
blime periodo dell’umana grandezza, 
in rapprefentare le Reali veci , e fo- 
ftenere in cotefta Corte rag^uardevo- 
liflima nell’Orbe Criftiano i fovrani 
diritti di due fomme civili Poteftàdcl 
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Mondo Legislatrici , delle Maeflà di 
FILIPPO Monarca delle Spagne, e di 
CARLO BORBONE Re delle due_ 
Sicilie, noftro Auguftillìmo Sovrano: 
di modo che forfè non può diftinguer- 
fi , fe fia maggiore , e più luminofo 
lo fplendore , che Voi colla Voftra», 
virtù , e grandezza avete faputo a Vo- 
flri chiaritimi Maggiori reftiruire , di 
quella gloria , che elfi per moltulìmi 
Secoli hanno nell’ EMINENZA VO- 
STRA tramandata . Laonde quelli 
Principi di Dritto , che fpiega le due 
gran comparfe , una la più fpavcnto- 
fa , l’altra la più lufingevole a i po- 
poli nella ragion della guerra , e del- 
la pace ora la prima volta trattati 
da ingegno Italiano , e in grado del- 
l’Italia ingegnofa fua madre e nudrice 
ferini in Italiana favella , e con dot- 
trina tutta conforme alla Religione», 
Romana , debbon correre da se Reti 
a tributar il loro oflequio al giorio- 
lifliroo Nome Voftro , EMINENTIS- 
SIMO PRINCIPE , che fiere il fom- 
mo e fovrano pregio di quello gran 
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Confeflo de’ Padri porporati , per Ja^* 
cui Capienza e virtù l’Italia è con_> 
fommo rifpetto confiderata dalle al- 
tre Nazioni d’ Europa; e dal cui cor- 
po ufcirono i Ximenes, i quali alla., 
Spagna , i Rifcegliù , e i Mazzarini , 
i quali alla Francia diedero forme di 
governo con sì Capienti arti di pace, 
che entrambe CurCero in due poten- 
tiifime Monarchie, quella che fu ugua- 
gliata alla Romana antica , quella or 
giudicata uguale alla PerCiana prefen- 
te. E quantunque l’Opera è rattenu- 
ta dalla riverenza dell’ Autore , cui 
Coltanto è lecito in lontananza d’ oC- 
Cequiar P EMINENZA VOSTRA afli- 
Ca nei più alto luogo degli umani pen- 
fieri ; però l’incoraggia la Voftraalta 
generofità , propria di Caggio Principe 
della ChicCa , che ben intendendo eC- 
Cer arcano di principato di Capienza 
Criftiana, qual’ egli è 1’ EccleCiaftico , 
il favorire , e promuovere tutti gP 
ingegni che fi ftudiano alla di lui 
gloria , e fermezza ; tiene la fua_, 
gran Cafa fempre aperta ad uomi- 
ni 
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ni chiari per valor di lettere , che_, 
riceve con umanità (ingoiare, e pro- 
tegge con incredibil fortezza , e pro- 
muove con alta generofità : nella qual 
or’ io affidato umiliffimamente la pre- 
fento a VOSTRA EMINENZA, e- 
profondamente inchinandola mi di- 
chiaro, e raffiegno. 

DI VOSTRA EMINENZA 


Napoli io. di Gennaio 1744. 


Umiliamo, divoti fimo, & obbligati JJlmo Servidore 
Giambatcifta Vico . 
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Clariflimo arque Eruditifiìmo Viro 

JOANNI BAPTISTAE VICO 

S. P. D. , 

J O A N NES CLERICUS. 

A Ccepi y Vir C lari filine , ante perpaucos dies ab Epbo- 
ro Illuflrifiìmi Comitis Wtldefiein opus tuum de Ori- 
gine Juris y & Pbilologia y quod cum effcm Ultrajc£li vix 
leviter evolvere potui . CoaBus enim negotiis quibufdant 
Amflelodamum redire , non fatit mibi fuit temporis , ut 
iam limpido fonte me provolvere pojfem . Fejlinante td- 
men oculo , vidi multa , & egregia , tum Pbilofophica , 
tum etiam Philologica , quae mibi occaftonem praebebunt 
ofiendendi nofìris Septentrionalibus Eruditi s acumen , atque 
Eruditionem non minus apud Italos inveniri , quam apud 
ipfos j imo vero do£liora, & acutiora dici ab Italis, quam 
quod a frigidiorum orarum incolis eXpettari queat . Cras 
vero Ultrajcttum rediturus fum , ut illic per paucas H eb- 
domada! morer , utque me Opere tuo fatiem , in ilio fecef- 
fu y in quo minus , quam Amflelodamì , interpellor . Cum 
mentem tuam probe adfecutus fuero , tum vero in Volumi- 
nis XVIII. Bibliothecae Antiquae , & Hodiernae parte 
altera , oftendam quanti fis faciendum . Oro te , Vir do- 
Bi fiime y fi ad me refcribere digneris , me doceas , an apud, 
Voflrates Bibliothecas five Publicas , fi ve Privatas la - 
teant aliqui Scriptores Graeci , aut Latini , aut certe co- 
■dices eorum , qui jam editi funt , meliores . Fama enim 
hic invaluit illic etiamnum delitefcere , quae nondum lu- 
ctm viderint , aut certe minus cafiigate edita fint , quae 
pojfcnt ex antiquis Codicibus meliora feri . Quod fi ita 
ejt , fac y quaefo , Vir Clarifiime , ut rem rejcifcamus , 
nofìrofque bomines bona fpe cxbilaremus , cum audient pof- 
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fe ex Italia expelfari , qtiod Remp. Li ter ari am exomet 
(& beet . Ea de re fcribo etiam ad R.P. difanium , Virum 
JJterarum , & ejufmodi rerum cupidum , cum quo collo- 
qui poteri s , ut ecquid fpei fit reliquum intelligmus. Vale , 
Vir Clarijfime , ncque inter egregiae tuae Eruditionis ju- 
fios aefiimatorcs numerato . Pluribus poftea , fi commercium 
literarium inter nos infiituere liceat , de ejufmodi rebus 
agemus . Iterum Vale 

Dabam fefiinanti mani* Amflelod. a d. 8. Septembris 

MDCCXXII. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE 


G Ennaro , c Vincenzo Muzio pubblici Padroni di 
Stampa in quella Fedeliffima Città fupplicando 
efpongono ail’Em.V. come delìderano dare alle ftampe 
un’Opera intitolata : La Nuova Scienza del Signor 
D. GioiBattifta Vico . Per tanto fupplicano i’Em.V. 
darne il permeilo con commetterne la revilionej , 
e l’avranno a grazia ut Deus &c. 

Rev. D.Jacobus Martorelli linguae Craecae in Regia Uni- 
verfitate , & in Seminario Archiepiscopali Profejfor re- 
vidcat , & in fcriptis referat . Datum Neapoli bac die 
qo.Janu.irii 1744 . 

C. EPISC. ANTINOP.rrC.GEN. 

Julius Tornus Can. Dep. 


D Udum , Eminentiffime Princeps , perlegeram_i 
quae Ioh. Bapt. Vicus obfcurata din populo bonus 
eruit , atque Protuli t in lucem fpeciofa : in his binis vo* 
luminibus quamquam o'\ryon\nt, miramur tamen om- 
nia fvr«u tm fittd : quod fané de Hevillo Carthagi- 
nienfi philofopho Laertius vii. izi. commendati con- 
tra vero adferitur de iis,qui vegrandi Librorum ftrue nos 
opprimunt , ut de Chrylippo auttor idem conqueritur 
vi 1 . 189 . cujus contorta non pauca & foprixd Lettores re- 
moveb.mt.vc rum ne Graecos ufque recinem,femper in re 
litteraria vifus eft eadem luce Vicus fullìfle Neapoli, qua 

Bac- 


Digitized by Google 


Bacconus Verolamii, quem,praererqtfom inter cjus ope- 
ra etiarn fcientiarum novum organum adnumeratur , uni- 
versi tefte Iac. Hevveiio non folum Iureconfultum, Poe- 
tarti atque Hiftoricam , verum & z /eteri s Philofoph’iae ac 
Theologiae callentiflìmum intuebantur 5 quae omnia_, 
nullus , puto , de Vico infìciaturus fit . Nihil ergo in 
cauffa eft , quominus iterum tanti Viri opus Mutianis 
typis edatur, ejufque memoria apud pofteritatem vigeat 
Ci coJatur . 

KaJ. Febr. MDCCXXXX. 

Em. Tuac 

Obfequium fummum profejjus 
Iacobus Martorellius Graecae Hiftoriac Reg.Prof. 

Attenta relatione , imprimatur Neap. hoc die zi. Mar- 
tii 1744. 

C. EPISC.ANT.VIC.GEN . 

Julius Tornus Can.Dep. 


S.R.M. 
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s. 


R. 


M. 


SIGNORE 

G Ennaro , e Vincenzo Muzio pubblici Padroni di 
Stampa in quella Fedeliflìma Città Applicando 
elpongono all’M. V. come deliderano dare alle (lampe 
un’ Opera intitolata : La Nuova Scienza del Signor 
D. Gio: Battifta Vico . Per tanto fupplicano l’M.V.dar- 
ne il pennellò con commetterne la reviiìone , e Fave- 
ranno a grazia ut Deus . 

Admodum Rev. Pater Cherubini Pellegrino Profeffor in - 
terinus in Cathedra Textus S. Thomae hujus Vniverft- 
tatis Jìudiorum revideat ,& in fcriptis referat. Die ij . 
menfts Aprilis 1744 . 

Nicolaus de Rola Epifcopus Puteolanus. 

M Andatis Dominationis tuae Illullriffimae, ac Re- 
verendiffimae lubens parui , & fedulo lullravi 
eruditiflìmum librum , a Clarifs. viro Joa. Baptilla Vi» 
co in Regia Neapolitana Academia olim Eloquentiae 
Anteceflòre , Regioque Hilloriographo elucubratum , 
in quo nihil quicquam quod fuprema Regis nollri jura 
laederet , offendi . Opus fané mole fortalTe exiguum, 
prò rerum vero novarum magnitudine , maximum re- 
putandum.Quare typographicis formis tradendum cen- 
Ìco , lì tuum adcelferit arbitrium . Datum Neapoli ex 
aedibus S. Dominici Majoris , Pridie Kalendas Junias 

epochae Chrillianae anno CIDI3CCXL1V. 

\ 

H umili. Addigli fs.& Obfequentifs.Famulus 
F.Cherubinus Pellegrino Ord. Praed.Reg.S.Th.Prof. 

Die 
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Die 28. menftsjulii l’j^N capali. 


Vifo rcfcripto Excellentiflìmì Domini Locumtenentis , & t 
Capitanei Generali s fub die 27. currentis menfìs,& an- 
ni , ac relatione fatta per Rev.P.Fratrem Cherubinim 
Pellegrino de commijfione Rever. Regii Cappellani Ma- 
dori! , praevio ordine praefati ExcellentiJJìmi Domini . 

Regali s Camera S.Clarae providet, decernit , atque mandat , 
quod imprimatur cum inferta forma praefentis fupplicis 
libelli , ac approbatione di£li Reviforis 5 Verum in 
publicatione fervetur Regia Pragmatica , hoc fuum . 

MAGIOCCO . FRAGGIANNI . 

DANZA . 

111. Marchio de Hippolyto Praefès S.R.C. tempore fub- 
fcriptionis impeditus . 

111. Marchio Caftagnola non interfuit. 

Citus .' 


Ree. in ree. Resali! Jurifdiflionis fol.é.a terg. 

' Larocca. 
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SPIEGAZIONE 

DELLA 


DIPINTURA 


PROPOSTA AL FRONTIS^rzT 

/ 


CHE S E R V 

\X Vvì*-' 1 

Per l' Introduzione dell' Operj^^-' 

Q UALE C ebete T ebano fece delle Morali , tale noi 
qui diamo a vedere una Tavola delle cofe Ci- 
vili ò la quale ferva al Leggitore , per conce- 
pire l’iDEA DI QUEST’ OPERA avanti di 
leggerla 5 e per ridurla piu facilmente a memoria con 
tal’ ajuto , che gli fomrainiftri la fantalia dopo di aver- 
la letta . 


LA DONNA CON LE TEMPIE ALATE , 
CHE SOVRASTA AL GLOBO MONDANO , o 
lìa al Mondo della Natura , è la Metafisica , che tan- 
to Tuona il fuo nome . IL TRIANGOLO LUMINO- 
SO con ivi DENTRO un OCCHIO VEDENTE , 
egli è Iddio con 1 ’ afpetto della fua Provvedendo. 5 per 
lo qual’ afpetto LA METAFISICA IN ATTO DI 
ESTATICA IL CONTEMPLA [opra l'ordine delle co- 
fe naturali , per lo quale lìnora l’hanno contemplato i 
filofofi : perch’ Ella in quejl' Opera , pili in Tufo innal- 
zandoli , contempla in Dio il Mondo delle menti umane , 
ch’è ’l Mondo Metafifìco $ per dimoftrarne la Provveden- 
do. nel Mondo degli animi umani , ch’e ì Mondo Civile , 
o Ha il Mondo delle Nazioni ; il quale , come da Tuoi 
• ‘ A Eie- 
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i IDEA 

Elementi è formato da tutte quelle colè , le quali la_> 
DIPINTURA qui rapprefenta co’ GEROGLIFICI , 
che fpone in moilra al di fotto . Perciò il GLOBO , o 
fia il Mondo Fifico , ovvero naturale IN UNA SOLA 
PARTE EGLI DALL’ ALTARE VIEN SOSTE- 
NUTO 5 perchè i Filofofi infin’ ad ora, avendo con- 
templato la Divini Provvedendo, per lo fol’ Ordine natu- 
rale , ne hanno folamente dimojìrato una parte 3 per la 
quale a Dio , come a Mente Signora libera , & affolu- 
ta della Natura , perocché col fuo Eterno Configlio ci 
ha dato naturalmente l'effere , e naturalmente lo ci confer- 
va , fi danno dagli uomini l ’ adorazioni co’ fagrificj , & 
altri divini onori : ma no’l contemplarono già per la_> 
parte, ch’era più propia degli uomini, la natura de’ 
quali ha quella principale propietà d’ clferc focicvoli j 
alla qual’ Iddio provvedendo ha così ordinate , e di- 
fpolte le cofe umane , che gli uomini caduti dall’ intie- 
ra giufìi%ia per lo peccato originale , intendendo di fa- 
re quali l'empre tutto il diverfo , e foventc ancora tut- 
to il contrario , onde per fervir’ all’ utilità , viveflcro 
in folitudine da fiere befiie 5 per quelle ftelfe loro diver- 
fe , e contrarie vie , elfi dall’ utilità medefima fien trat- 
ti da uomini a vivere con giu fitti a , e confervarfi in fio- 
cietà , e si a celebrare la loro natura focievole '•> la qua- 
le nell Opera fidimollrerà cflere la vera civil natura dell' 
uomo ^ c sì ejfervi diritto in natura : la qual condotta del- 
la Provvedendo Divina è una delle cofe , che principal- 
mente i occupa quefia feienda di ragionare : ond ella per 
tal’ alpetto vien’ ad eflere una T eologia Civile Ragiona h 
ta della Provvedendo Divina . 

NELLA FASCIA DEL ZODIACO , CHE CIN- 
GE IL GLOBO MONDANO , PIU’ , CHE GLI 
ALTRI , COMPARISCONO IN MAESTÀ’ , o co- 
me dicono IN PROSPETTIVA I SOLI DUE SE- 
GNI DI JLIONE , E DI VERGINE 5 per lignifi- 
care. 
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DELL’ OPERA. 3 

care , che quella Scienza ne’ fuoi Prindpj contempla^ 
primieramente Ercole 5 poiché li truova , ogni nazione 
gentile antica narrarne uno , che la fondò : c’1 contem- 
pla dalla maggior fua fatigli , che fu quella , con laquaf 
uccife il Lione , il quale , vomitando fiamme , incendiò 
Ja Selva N etnea } della cui fpoglia adorno Ercole fu in- 
nalzato alle Stelle 5 il qual Lione qui lì truova edere Ha- 
ta la gran Selva Antica della Terra 5 a cui Ercole , il 
quale li truova edere dato il carattere degli Eroi Politici , 
i quali dovettero venire innanzi agli Eroi delle guerre , 
diede il fuoco , e la ridude a coltura : e per dar’ altresì 
il Principio de'T empi , il quale appo i Greci , da’quali 
abbiamo tutto ciò , ch’abbiamo dell’ Antichità Gentile- 
fche , incominciarono dalle Olimpiadi .co' guochi Olim- 
pici , de’quali pur ci lì narra edere dato Ercole il Fon- 
datore^ i quali giuochi dovettero incominciar da 'Nemei, 
introdutti per fedeggiarc la vittoria d' Ercole ri portata.» 
dell ucci fo Lione 5 e si i tempi de' Greci cominciarono, da 
che tra loro incominciò la coltivazione de' campi . E la 
Vergine , che da’ Poeti venne deferitta agli Afironomi 
andar coronata di fpigbe , vuol dire , che la Storia Greca 
cominciò dall’ Età dell'oro , eh’ i Poeti apertamente^ 
narrano edere data la prima età del lor Mondo j nella 
quale per lunga feorfa di Secoli gli anni fi noverarono 
con le meffi del grano i il quale fi truova elfere dato il 
primo oro del Mondo : alla qual’ Età dell' oro de' Greci 
rifponde a livello 1 ’ Età di Saturno per li Latini , det- 
to a fatis , da’feminati : nella qual’ Età dell'oro pur ci 
diflero fedelmente i Poeti , che gli Dei in Terra prati- 
cavano con gli Eroi 5 perchè dentro fi modrerà , eh’ i 
primi uomini del Gentilclìmo / empiici e rozgj per forte.? 
inganno di robuditìfime fantafie tutte ingombre da fpa- 
ventofe fuper fifoni credettero veramente veder in Ter- 
ra gli Dei 5 e pofeia fi truoverà , eh’ egualmente per 
uniformità d\ ideo 3 lènza faper nulla gii uni degli al- 

A z tri. 
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•4 IDEA 

tri , appo gli Orientali , Egiy , Greci , e Latini furono 
da terra innalzati gli Dei all’ erranti , e gli Eni a Lio 
Stelle fijje : e così da Saturno , eh’ è Kpo'roe a Greci , e 
X/>ów è il tempo a i medefimi , li danno altri Principj 
alla Cronologia , o fia alla Dottrina de' Tempi . Nè dee 
fembrarti fconcezza , che L’ALTARE STA SOTTO, 
E SOSTIENE 11 GLOBO 5 perchè truoverafli , che 
i primi altari del Mondo s’ alzarono da'Gentili nel pri- 
mo del de' Poeti } i quali nelle loro favole fedelmen- 
te ci trammandarono il Cielo avere in T erra regnato fo- 
pra degli uomini , ed aver la} ciato de' grandi bencficj al 
Gencr Umano nel tempo , eh’ i primi uomini , corno 
fanciulli del nafeente Gener Umano , credettero , che ’l 
Cielo non fufle.piu in fufo dell’ alture de' monti 5 come 
tuttavia or’ i fanciulli il credono di poco piu alto de’ 
tetti delle lor cafe } che poi , vieppiù {piegandoli lo 
menti greche, fu innalzato Tulle cime degli altijjìmi mon- 
ti , come d'Olimpo , dove Omero narra a'fuoi tempi ftar- 
fi gli Dei 5 e finalmente alzofli / òpra le sfere , corno 
or ci dimoftra 1 ’ Agronomia 5 e 1 ’ Olimpo li alzò fopra il 
Cielo ftellato } ove inlìememente l'Altare portato in_> 
Cielo vi forma un fegno celejle 5 E’L FUOCO , CHE 
VI E 5 SOPRA , pafsò nella CASA VICINA , come 
Tu vedi qui , del LIONE 5 il quale , come teftè li è 
avvifato , fu la Selva Nemea , a cui Ercole diede il fuo- 
co , per ridurla a coltura 5 e ne fu alzata in trofeo d'Èr- 
cole la fpoglia del Lione alle Stelle. 

IL RAGGIO DELLA DIVINA PROVVE- 
DEVA , CH’ ALLUMA UN GIOJELLO CON- 
VESSO , DI CHE ADORNA IL PETTO LA ME- 
TAFISICA , dinota il cuor terfo , e puro , che qui 
la Metafifica dev’ avere , non lordo , nè fporcato da fu - 
perbia di fpirito, o da viltà di corporali piaceri 5 col pri- 
mo de’ quali Zenone diede il Fato , col fecondo Epicu- 
ro diede il Cafo , & entrambi perciò niegarono la Prov - 
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vedetta Divina . Oltracciò dinota che la cognizione.) 
di Dio non termini in eflòlei $ perch’ Ella privatamen- 
te s’illumini dell’ intellettuali , equindi regoli le fue fo~ 
le morali cofe , Eccome finor’ han fatto i Filosofi $ lo che 
fi farebbe lignificato con un gioiello piano 5 ma CON- 
VESSO , OVE IL RAGGIO SI RIFRANGE , E 
RISPARGE AL DI FUORI 5 perchè la Metafiftca 
conofca Dio Provvedente nelle cofe morali pubbliche , o fia 
ne’ coflumi civili , co’ quali fono provenute al Mondo, 
e fi confervan le Nazioni . 

LO STESSO RAGGIO SI RISPARGE DA 
PETTO DELLA METAFISICA NELLA STATUA 
D’ OMERO , primo Autore della Gentilità , che ci 
fia pervenuto $ perchè in forza della Metafifica , la_, 
quale fi c fatta da capo fopra una Storia dell' Idee umane, 
da che cominciaron tal’ uomini a umanamente penfare, 
fi è da noi finalmente difcelò nelle menti balorde de' 
Primi Fondatori delle nazioni gentili , tutti robuftiffimi 
fenfi , e vaftifiìme fantafie 5 e per quello iftelTo , chej> 
non avevan’ altro , che la fola fiicultà , e pur tutta fior- 
dita , e ftupida di poter’ ufare l’umana mente , e ragio- 
ne ì da quelli , che le ne fono finor penfati , fi truo- 
vano tutti contrari » nonché divedi i Principj della Poe- 
fia , dentro i finqra per quell’ ifteffe cagioni nafcofti 
Principj della fapien%a Poetica , o fia la faenza de' Poeti 
Teologi 5 la quale fenza contrailo fu la Prima Sapienza 
del Mondo per gli Gentili . E LA STATUA D’OME- 
RO SOPRA UNA ROVINOSA BASE vuol dire la 
Difcoverta del Vero Omero 5 che nella Scienza Nuova la 
prima volta ltampata fi era da noi fentita , ma non-, 
intefa , e in quefii Libri riflettuta , pienamente fi è di- 
moftrata , il quale non faputofi finora ci ha tenuto na- 
fcofte le colè vere del Tempo Favolofo delle Nazioni , 
e molto piu le già da tutti difperate a faperfi del Tem- 
po Ofcuro y e’n.confeguenza le prime vere Origini dcl- 
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le cofe del Tempo Storico : che fono gli tre Tempi del 
Mondo , che Marco Terenzio Varrone ci lafciò fcritto , 
io piu ciotto Scrittore delle Romane Antichità nella_j 
fua grand’ Opera intitolata Rerum Divinarum , & Hu- 
manarum , che fi è perduta . Oltracciò qui il accenna , 
che ’n quefi' Opera con una Nuova Arte Critica , cho 
finor’ ha mancato , entrando nella Ricerca del Vero fo- 
pra gli Autori delle Nazioni medefime 5 nelle quali deo- 
no correre affai pi'u di mille anni , per potervi provve- 
nir gli Scrittori , d intorno a i quali la Critica lì è fi- 
nor’ occupata : qui la Filofofia li pone ad elàminare la 
Filologia , o fia la Dottrina di tutte le cofe , le quali dim 
pendono dall'umano arbitrio , come fono tutte le Storie 
delle Lingue , de’ Coftumi , e de’ Fatti , così della pa- 
ce , come della guerra de’ popoli $ la quale per la di lei 
deplorata ofcurezpta delle cagioni , e quali infinita varie- 
tà degli effetti , ha ella avuto quali un’ orrore di ragio- 
narne ì e la riduce in forma di Scienza , col difcovrir- 
vi il Difegno di una Storia Ideal ' Eterna , lòpra la qua- 
le corrono in tempo le Storie di tutte le Nazioni : talché 
per quefì’altro principale fuo afpetto viene quefia Scien- 
za ad elfer’ una Filofofia dell'Autorità. Imperciocché in 
forza d'altri Principj qui fcoverti di Mitologia , che van- 
no di feguito agli altri Principj qui ritruovati della Poe- 
fia fi dimoftra, le Favole effere fiate vere c fevere I fio- 
rie de' cofiumi delle antichi ffime Genti di Grecia 5 e pri- 
mieramente che quelle degli Dei furon’Iftoric de’tempi, 
che gli uomini delia pili rozza Umanità gentilefcacre- 
dettero , tutte le cofe neceffarie , 0 utili al Generi] mano 
effere Deitadi $ della qual Poefia furon 'autori i primi po- 
poli , che fi truovano ellere fiati tutti di Poeti T colo - 
gi $ i quali fenza dubbio ci fi narrano aver fondato le 
nazioni gentili con le Favole degli Dei . E quivi co’ 
Principj di quella Nuov Arte Critica fi va meditando, 
a quali determinati tempi , e particolari occafioni di uma- 
ne 
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ite neceffità, o utilità avvertiti da’primi uomini del Gen- 
tile/imo , eglino con ifpaventofe religioni , le quali eflì 
ftefli fi finfero , e fi credettero , fantafticarono prima 
tali , e poi tali Dei : la qual Teogonia Naturale , o fia 
Generazione degli Dei fatta naturalmente nelle manti 
di tai primi uomini nedia una Cronologia Ragionata del- 
la Storia Poetica degli Dei . Le Favole Eroiche furono 
Storie vere degli Eroi , e de'lor eroici cojlumi 5 i quali fi 
ritruovano aver fiorito in tutte le nazioni nel tempo 
della loro barbarie : ficchè i due Poemi d Omero fi tr uo- 
vano edere due grandi T efori di difcovcrte del diritto na- 
turale delle Genti greche ancor barbare : il qual tempo fi 
determina nell' opera aver durato tra’ Greci in fino a 
quello d 'Erodoto , detto Padre della Greca Storia 5 i cui 
libri fono ripieni la piu parte di favole , e lo Stile ri- 
tiene moltifiimo dell’ Omerico $ nella qual pofleffione 
fi fono mantenuti tutti gli Storici , che fono venuti ap- 
preso , i quali ufano una frafe meg^a tra la poetica , e 
la volgare . Ma Tucidide primo fevcro e grave Storico 
della Grecia fui principio de’fuoi Racconti profefla, che 
fin al tempo di fuo padre , eh’ era quello di Erodoto , il 
qual’era vecchio , quando effo era fanciullo , i Greci , 
nonché delle firanierc , le quali , a riferba delle Romane , 
noi abbiamo tutte da’Greci , eglino non feppero nulla af- 
fatto dell' antichità loro propie , che fono le DENSE 
TENEBRE , LE QUALI LA DIPINTURA SPIE- 
GA NEL FONDO * DALLE QUALI AL LUME 
DEL RAGGIO DELLA PROVVEDENZA DIVI- 
NA DALLA METAFISICA RISPARSO IN OME- 
RO ESCONO ALLA LUCE TUTTI I GEROGLI- 
FICI , che lignificano i Principe conofciuti folamentej 
finor per gli effetti di quefio Mondo di Nazioni . 

IRA QUESTI LA MAGGIOR COMPARSA 
VI FA UN’ ALTARE 5 perchè ’l Mondo Civile co- 
minciò appo tutti i popoli con le Religioni , cornea 
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dianzi fi è divilàto alquanto, e piu fe ne divora quin- 
di a poco . 

SULL’ ALTARE A MAN DESTRA IL PRI- 
MO A COMPARIRE E’ UN LITUO , o fia ver- 
ga , con la quale gli Auguri prendevan gli augurj , & 
oflervavan gli aufpicj } il quale vuol dar' ad intendere 
la Divinazione 5 dalla qual’ appo i Gentili tutti inco- 
minciarono le prime divine cofe . Perchè per l’ attribu- 
to della di lui Provvedente , cosi vera appo gli Ebrei , 
i quali credevano , Dio elfer’una Mente Infinita , e ’n 
confeguenza , che vede tutti i tempi in un punto d’E- 
ternità , onde Iddio o elfo , o per gli Angioli , che fo- 
no menti , o per gli Profeti , de’ quali parlava Iddio 
alle menti , egli avvifava le colè avvenire al fuo popo- 
lo 5 come immaginata appreso i Gentili , i quali fanta- 
fticarono i corpi dfcrDci , che perciò con fegni lèn- 
fibili avvifalfero le colè avvenire alle Genti : fu uni- 
verfalmente da tutto il Gener Umano dato alla Natura, 
di Dio il nome di Divinità , da un’idea medefima , la 
quale i Latini diflèro divinari , avvifar l’avvenire : ma 
con quella fondamentale diverfità , che li è detta , dal- 
la quale dipendono tutte l’altre , che da quefia feient* 
fi ààmoftxanoeffenttali differente trai Diritto Naturai de- 
gli Ebrei , e’i Diritto Naturai delle Genti 5 che i Roma- 
ni Giureconfulti definirono , effere fiato con effi umani co- 
fiumi dalla divina Provvedente ordinato . Laonde ad un 
colpo con si fatto LITUO fi accenna il Principio della 
Storia univerfal Gentilefca 5 la quale con pruovofifichc, 
«filologiche fidimoftra aver avuto il fuo cominci amento 
dal Diluvio Univerfalc 5 dopo il quale a capo di duej 
Secoli ii Ciclo , come pure la Storia Favolofa il raccon- 
ta , regnò in Terra , e fece de' molti , e grandi bencficj al 
Gener Umano : e per uniformità d’idee tra gli Orientd- 
H , Egi?Ù y Greci , Latini , ed altre nazioni gentili fur- 
fero egualmente le Religioni di tanti Giovi 5 perchè a 
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Capo di tanto tempo dopo il Diluvio il pruova , chej 
dovette fulminare, e tuonare il Ciclo 3 e da fulmini, £ tuo- 
ni ciafcuna del Tuo Giove incominciarono a prenderei 
tai Nazioni gli aufpicj , la qual moltiplicità di Giovi , 
onde gli Egifj dicevano , il loro Giove Ammone eflere^ 
lo più antico di tutti , ha fatto finora maraviglia a’ Fi- 
lologi : e con le medeiime pruove fe ne dimoftra l'An- 
tichità della Religion degli Ebrei fopra quelle , con le_> 
quali fi fondaron le Genti , e quindi la Verità della Cri- 
fliana . 

SULLO STESSO ALTARE APPRESSO IL 
LITUO SI VEDE L’ ACQUA , E’L FUOCO , E 
L’ ACQUA CONTENUTA DENTRO UN’ UR- 
CIUOLO 3 perchè per cagione della Divinazione ap- 
preso i Gentili provennero i Sagrificj da quel comune» 
loro coftume , ch’i Latini dicevano procurare aufpicia , 
0 fia fagrificare per ben’ intender gli augurj , a fin d» 
ben efeguire i divini avvilì , ovvero comandi di Gio- 
ve *. e quelle fono le divine coje apprefib i Gentili 3 dal- 
le quali provvennero pofeia loro tutte le cofe umane . 

La prima delle quali furon’i matrimonj , lignifica- 
ti dalla FIACCOLA ACCESA- AL FUOCO SOPRA 
ESSO ALTARE , ED APPOGGIATA ALL’ UR- 
C 1 UOLO 3 i quali , come tutti i Politici vi convengo- 
no , fono il Seminario delle Famiglie , come le Famiglie 
lo fono delle Repubbliche : e per ciò dinotare la FIAC- 
COLA , quantunque fia GEROGLIFICO di cofa uma- 
na , E’ ALLOGATA SULL’ ALTARE TRA L’AC- 
QUA , E’L FUOCO , che fono GEROGLIFICI di ce- 
rimonie- divine 3 applinto come i Romani Antichi cele- 
brarono aqua , & igni le no^Te 3 perchè quelle due co- 
fe communi , e prima del fuoco , l’acqua perenne , co- 
me cofa pi'u necdfaria alla vita , dappoi s’ intefe , che 
per divino configlio avevano melato {li nomini a viver’ 
in focietà . „ \ 
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La feconda delle colè umane , per la quale aba- 
tini da humando , feppellire prima e propiamente vien 
detta H umani tas, fono le feppolture 5 le quali fono rap- 
prefentate da UN’ URNA CENERARIA RIPOSTA 
IN DISPARTE DENTRO LE SELVE 5 la qual' 
addita , le feppolture dfcrfi ritruovate fin dal tempo , 
che l’Umana Generazione mangiava poma T eftate , 
ghiande l’inverno : & è NELL’ URNA ifcritto D.M. 
che vuol dire, all' anime buone de' appelliti : il qual mot- 
to divifa il comun confentimento di tutto il Gener’U- 
mano ifl quel placito , dimoftrato vero poi da Platone , 
che le anime umane non muojano co’loro corpi , ma che 
fieno immortali . Tal’ URNA accenna altresì l'Origine 
tra’Gentili medcfimi della divisione de' Campi } nella qua- 
le fi dcon’andar’a truovare lì Origini della difiimfone del- 
Je Città, e de’popoli, e alfin delle nazioni. Perchè truo- 
veraflì , che le rattpje prima di Cam , poi di Giafet , e 
finalmente di Sem , elleno fenza la jReligione del loro 
padre Noè , eh’ avevano rinniegata , la qual fola nello 
fiato , ch’era allor di Natura , poteva co’matrimonj te- 
nergli in fodera di Famiglie 5 elfendofi fperdute con_» 
un'errore , o fia divagamento ferino dentro la gran Sel- 
va di quefta T erra , per infeguire le fchive , e ritrofej 
donne , per campar dalle fiere , delle quali doveva la 
grande antica Selva abbondare $ e si sbandati per 
truovare pafcolo , ed acqua 5 e per tutto ciò a capo di 
lunga età effondo andate in uno fiato di befiie * quivi a 
certe occafioni dalla Divina Provvedendo, ordinate , che 
da quefta Scienza fi meditano , e fi ritruovano , [coffe e 
deftate da un temibile [pavento dì una da ejfi ftefii finta , 
e creduta divinità del Cielo , e di Giove , finalmente fe 
ne riltarono alquanti, e fi nafeofero in certi luoghi--, ove 
fermi con certe dorme , per lo timore dell’apprefa Divi- 
nità al coverto co i congiugnimene carnali religiofi, e pu - 
dichi celebrarono i matrimonj 5 e fecero certi figliuoli 5 
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c così fondarono le famiglie : e con lo ftar quivi fermi 
lunga ftagione , e con le feppolture degli antenati il ri- 
truovarono aver’ ivi fondati e divi fi i primi dominj della, 
T erra 5 i cui Signori ne furon detti Giganti , che tan- 
to Tuona tal voce in greco , quanto figliuoli della Terra, 
cioè difcendenti da' feppelliti 5 e quindi fe ne riputarono 
nobili , eftimando in quel primo flato di cofe umane.* 
con giufteidee la nobiltà daÙ’dTere flati umanamente egli- 
no generati col timore della Divinità 5 dalla qual Vu*- 
niera di umanamente generare , e non altronde, comL* 
provvenne , così fu detta l'Umana Generazione 5 dalla 
quale le Cafe diramate in piu così Sfatte Famiglie per 
cotal generazione le ne diflero le prime Genti : dal qual 
punto di tempo antichiffimo , flccome ne incomincia la 
materia , così s’ incomincia qui la dottrina del Diritto N a ~ 
turai delle Genti , che altro principaf afpetto , con cui fi 
dee guardar quefia Scienza • Or ta i giganti con ragioni 9 
come fi fiche , così morali , oltre l’autorità dell’lftoric , 
fi truovano edere flati di sformate forze , e ftature j le 
quali cagioni non eflèndo cadute ne’ Credenti del vero 
Dio, Criatore del Mondo, e del Principe di tutto l’U- 
man Genere, Adamo , gli Ebrei fin dal principio del 
Mondo furono di giufia corporatura . Così dopo il pri- 
mo d intorno alla Prowedenz* Divina , e '1 fecondo , il 
qual’è de'matrimonj folenni , i’univerfal credenza dell’ 
Immortalità dell' ànima , che cominciò con le feppolture , 
egli è il terzo degli tre Principj , lòpra i quali quefia 
Scienza ragiona d’intorno all’ Origini di tutte l’innumc- 

rabili varie diverfe cofe , che tratta . - 

DALLE SELVE , OV’ E’ RIPOSTA L’URNA, 
S’ AVVANZA IN EUORI UN’ ARATRO 5 il qual 
divifa, eh’ i Padri delle prime Genti furono i primi f or- 
ti della Storia 5 onde lì truovano gli Ercoli fondatori 
delle prime Nazioni gentili , che fi fono mentovati di 
fopra 5 de quali V anone noverò ben quaranta , c gli E- 
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gi%j dicevano , che il loro era lo più antico di tutti : per- 
chè tali Ercoli domarono le prime terre del Mondo , e_? 
le riduflero alla coltura . Ónde i primi Padri delle No- 
Trioni gentili , ch’erano giufìi per la creduta pietà di of- 
fervare gli aufpicj , che credevano divini comandi di 
Giove} dal quale appo i Latini chi am ato J o«j ne fu an- 
ticamente detto Jous il gius, che poi contratto fidilTej 
Jus } onde la giujìi%ia appo tutte le nazioni s’ infegna 
naturalmente con la pietà } erano prudenti co fagrifizj 
fatti , per proccurar , o jGa ben’ intender gli aufpicj , e. 
sì ben configliarli di ciò , che per comandi di Giove_> 
dovevan’ operar nella vita } erano temperati co’ matri- 
moni : furono ,come qui s’accenna, anco forti : Quin- 
ci fi danno altri Principj alla Moral Filofofia } onde la 
Sapienza Ripofta de'Filofofi debba cofpirare con la Sapien- 
za volgare de' Legislatori : per gli quali Principj tutte le 
virtù mettano le loro radici nella Pietà , e nella Reli- 
gione } per le quali fole fon’ efficaci ad operar le virtù 5 
e’n conseguenza de’quali gli uomini fi debbano propor- 
re per bene tutto ciò , che Dio vuole . Si danno altri 
Principj alla Dottrina [conomica } onde i figli uoli,men- 
tre fono in poteftà de’lor padri , fi deono ftimare ede- 
re nello fiato delle Famiglie } e’n confoguenza non fo- 
no in altro da formarli , e fermarli in tutti i loro ftu- 
dj , che nella pietà , e nella religione : e quando non_» 
fon’ancor capaci d’intender repubblica , e leggi , vi ri- 
verivano, e temano i Padri come vivi fimolacri di Dio$ 
onde fi truovino poi naturalmente difpofti a feguire la 
religione de'loro padri , & a difender la patria , che con- 
ferva lor le famiglie , e così ad ubbidir ’ alle leggi , or- 
dinate alla confcrva%ione della religione , e della patria t 
ficcome la Provvedente Divina ordinò le cofe umane.» 
con tal’eterno configlio , che prima fi fondalfero le Fa- 
miglie con le Religioni , fopra le qnali poi avevan da_» 
fingere le Repubbliche con le leggi . L’ARATRO AP- 
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POGGIA CON CERTA MAESTÀ’ IL MANICO 
IN FACCIA ALL’ ALTARE 5 per darci ad intende- 
re , che le terre arate furono i primi altari della Genti- 
lità 5 e per dinotar’ altresì la fuperiorità di natura , la_» 
quale credevano avere gli Eroi fopra i loro focj , i qua- 
li quindi a poco vedremo lignificarlìci dal TIMONE, 
che fi vede IN ATTO D’ INCHINARSI PRESSO 
AL ZOCCOLO DELL’ ALTARE 5 nella qual Su- 
periorità di natura lì inoltrerà , ch’effi Eroi riponevano 
la ragione , la faenza , e quindi 1’ amminifir anione , eh*, 
eflì avevano delle cofe divine , o ila de’ divini au- 
fpicj . L’ ARATRO SCUOPRE LA SOLA PUN- 
TA DEL DENTE , E NE NASCONDE LA CUR- 
VATURA } che prima d’ intenderli 1 ’ ufo del ferro , 
dovett’ efler’ un legno curvo ben duro , che potelfej 
fender le terre , ed ararle 5 la qual curvatura da’ Lati- 
ni fu detta urbs, ond e 1’ antico urbum , curvo 5 per li- 
gnificare , che le prime città , le quali tutte fi fonda- 
rono in campi colti , furfero con lo Ilare le Famiglie 
lunga età ben ritirate , e nalcofte tra ' fagri orrori de'bo - 
[chi religiofiiquali li truovano appo tutte le nazioni gen- 
tili antiche 5 e con l’idea comune a tutte li dilfero dal- 
le Genti Latine Luci , ch’erano terre bruciate dentro il 
chiufo de bocchi 5 i quali fono condennati da Mosè a do- 
verli bruciar ’anch’ eflì, ovunque il popolo di Diolten- 
defle le fue conquilte : e ciò per configlio della Prov ve- 
denxa Divina , acciocché gli già venuti all' Umanità 
non fi confondelfero di nuovo co’ vagabondi rima- 
ni nella nefaria comunione sì delle cofe , sì dellej 
donne . 

SI VEDE AL LATO DESTRO DEL MEDE- 
SIMO ALTARE UN TIMONE * il qual fignifica^ 
l Origine della Trasmigrazione de' popoli fatta per mezzo 
della navigazione . E per ciò , che SEMBRA INCHI- 
NARSI A PIE’ DELL’ ALTARE , fignifica gli an- 
tenati 
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fenati di coloro * che furono poi gli autori delle tra£ 
migrazioni medefime : i quali furono dapprima uomi- 
ni empj, che non conofcevano niuna Divinità nefarj , 
che per non e (Ter tra loro didimi i parentadi co' matri- 
moni , giacevano fovente i figliuoli con le madri , i 
padri con le figliuole } e finalmente , perchè , comej 
fiere beftic , non intendavano focietà , in mezzo ad 
elfa infame comunion delle cofe tutti foli , e quindi de- 
boli , e finalmente miferi , ed infelici , perchè bilògnofi 
di tutti i beni , che fan d’ uopo per confervare con fi- 
curezza la vita 5 elfi con la fuga de' propj mali , fperi- 
mentati nelle riffe , eh’ e Afa ferina comunità produceva , 
per loro fcampo , e falvezza ricorfero alle terre colte da’ 
pj , caffi , forti , & anco potenti , liccome coloro , eh’ 
erano già uniti in focietà di famiglie : dalle quali terre 
fi truoveranno le Città elfere fiate dette ARE dappcr^ 
tutto il Mondo antico della Gentilità $ che dovetter’ 
elfere i primi Altari delle Nazioni gentili 5 fopra i qua- 
li il primo fuoco , il qual vi fi accelè , fu quello , che 
fu dato alle felve per isbofcarle , e ridurle a coltura 5 e 
la prima acqua fu quella delle fontane perenni , eh’ ab- 
bisognarono , acciocché coloro , ch’avevano da fonda- 
re l’Umanità , non piu , per truovar acqua , divagalfe- 
ro in uno ferino errore 5 anzi dentro circofcritte terre 
(tallero ferme ben lunga età , onde fi difavvezzafiero 
dallo andar vagabondi : e perchè quefli Altari fi truo- 
van’ elfere fiati i primi Affli del Mondo 5 i quali Livio 
generalmente diffinilce vetus urbes condentium confilium , 
come dentro f afflo aperto nel Luco ci è narrato aver Ro- 
molo fondato Roma , quindi le prime Città quali tutte fi 
dilfer’ are . Tal minor dilcoverta con quell’ altra mag- 
giore , che appo i Greci , da’quali , come fi è fopra_* 
detto , abbiamo tutto ciò , eh’ abbiamo dall’ Antichità 
gentilefche , la prima Tracia ; o Scizia , o fia il primo 
Settentrione , la prima Alia , c la prima India , o fia il 
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primo Oriente , la prima Mauritania , o Libia , o lia il 
primo Melodi, e la prima Europa, o prima Efperia, o 
ila il primo Occidente , e con quelle il primo Oceano, nac- 
quero tutte dentro e/fa Grecia 5 e che poi i Greci , eh* 
ufeirono per lo Mondo , dalla [ornigli an^a de' [iti diede- 
ro sì fatti nomi alle di lui quattro parti , ed all’ Oceano , 
che ’1 cinge : tali difeoverte , diciamo , dar’altri Prin- 
cipi alla Geografia 5 i quali , come gli altri Principi ac- 
cennati darli alla Cronologia , che fon’ i due occhi del- 
la Storia , bifognavano per leggere la Storia Ideal' Eter- 
na , che fopra li è mentovata . A quelli Alt ari adunque 
gli empj vagabondi deboli , infeguiti alla vita da’piu robu- 
fii, elfendo ricoriì, i Pj forti v uccifero i violanti , e vi 
riceverono in protezione i deboli 5 i quali , perchè altro 
non vi avevano portato , che la fola vita , ricevettero 
in qualità di F amoli , con lòmminiltrar loro i mezzi dì 
follentarela vita : da’quali F amoli princpalmente lidiC» 
fero le Famiglie i quali furono gli abbozzi degli Schia- 
vi , che poi vennero appreflo con le cattività nelle.» 
guerre . Quinci , come da un tronco pili rami , efeo- 
no l 'Origini degli Afili , come li è veduto 5 l'Origine 
delle Famiglie , fulle quali poi furierò le Città , comej 
fpiegheralli piu fotto } l'Origine di celebrarli le Città , 
che fu per viver licuri gli uomini dagl’Ingiufti violen- 
ti ì l'Origine delle Giur dizioni da efercitarli dentro i prò- 
pj territori 5 l'Origine di ftender gl'Imperj, che li fa con 
ufar giullizia , fortezza , e magnanimità , che fono Je 
virtù piu luminofe de’ Principi , e degli Ilari } l ’ Origine 
dell' armi gentilizie , delle quali i primi campi d'armi li 
truovano quelli primi campi da [emina $ l' Origine della 
Fama , dalla quale tai F amoli furono detti $ e della Glo- 
ria, che eternalmente c ripolla in giovar ’il Gener’Uma- 
no 5 ['Origini della Nobiltà vera , che naturalmente na- 
fee dall* efercizio delle morali virtìi 5 l'Origine del vero 
Eroifino , eh e di domar [uperbi , c [occorrere a'pericolan - 
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ti \ nel quarErolfmo il Romano avvanzò tutti i popoli 
delia Terra , e ne divenne Signor del Mondo y le Ori- 
gini finalmente della guerra , e della pace y e chela Guer- 
ra cominciò al Mondo per la propia difefa , nella quale 
confitte la virtù vera della Fonema : cd in tutte que- 
lle origini fi fcuopre difegnata la Pianta Eterna delle 
Repubbliche 5 fulla quale gli Stati , quantunque acqui- 
eti con violenza , e con froda , per durare , debbon 
fermarti 5 come allo’ncontro gli acquiftati con quello 
origini virtuofe pofeia con la froda , e con la forza ro- 
vinano . E cotal pianta di Repubbliche è fondata fopra 
i due Prituipj Eterni di queflo Mondo di Nazioni , che 
fono la il mnte, e’I Corpo degli uomini , che le compon- 
gono . Imperocché coftando gli uomini di quette due 
parti , delle quali una è nobile , che , come tale , dov- 
rebbe comandare , e l’altra vile , la qual dovrebbe fer- 
vire y e per la corrotta natura umana , fenza l’ajuto 
della Filofofia , la quale non può foccorrere , eh’ a po- 
ehijfmi , non potendo l’univerfale degli uolnini far si , 
che privatamente la mente di ciafcheduno comandaf- 
fe , e non fervide al fuo corpo 5 la Divina Provveden- 
do, ordinò talmente le cofe umane con quell’ Ordine 
Eterno , che nelle Repubbliche quelli , che ufano la_> 
mente , vi comandino, e quelli , che ufano il corpo, v’ub- 
bidifeano . IL TIMONE S’INCHINA A PIE’DELL’ 
ALTARE $ perchè tali F amoli , ficcome uomini fen- 
za Dei, non avevano la comunione delle cofe diviìie, e ’n 
confeguenza delle quali nemmeno la comunità delle cofe 
umane infieme co’ Nobili , e principalmente la ragione 
di celebrare iVo^e folenni, ch’i Latini dilfero Connubium, 
delle quali la maggior folennità era riporta negli aufpi- 
cj y per gli qual’ i Nobili fi riputavano elTer d’ origine 
divina , e tenevano , quelli edere d’origine befliale, fic- 
come generati da’nefarj concubiti : nella qual differen- 
za di natura più nobile fi truova egualmente tra gli Egi- 
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cy , Greci , e Latini , che confifteva un creduto natu- 
rai' Eroifmo , il quale troppo Ipiegatamente ci vien nar- 
rato dalla Storia Romana Antica . Finalmente IL TI- 
MONE E’ IN LONTANANZA DALL’ ARA- 
TRO , CH' IN FACCIA DELL’ ALTARE GLI SI 
MOSTRA INFESTO , E MINACCEVOLE CON 
LA PUNTA : perchè i Famoli , non avendo parte , 
come lì è divifato , nel dominio de' terreni , che tutti 
eran in fignoria de’Nobili , riftucchi di dover fervirej 
Tempre a Signori,dopo lunga età finalmente faccendone 
la pretenfione,e perciò ammutinati lì rivoltarono contro 
gli Eroi in sì fatte contefe Agrarie , che fi truoveranno 
affai più antiche , e di gran lunga diverfe da quelle , che 
fi leggono fopra la Storia Romana ultima : e quivi mol- 
ti capi d'effe caterve di Famoli lòllevate , c vinte da lor’ 
Eroi , come Ipefto i Villani d'Egitto lo furono da'Sacer- 
doti , all’offervare di Pier Cuneo de Republica Hehr<&orum, 
per non effer’oppreffi , e truovare fcampo , e falvezza, 
con quelli delle loro fazioni fi commifero alla fortuna,, 
del mare , & andarono a truovar terre vacue per gli lidi 
del Meditenaneo verfo occidente , eh’ a’ que’ tempi non 
era abitato nelle marine : che 1 ’ Origine della Trafmi- 
gr anione de'popoli già dalla Religione umanati fatta da_» 
Oriente , da Egitto , e dall’Oriente fopra tutti dalla Fe- 
nicia come perle ftefTe cagioni avvenne de Greci ap- 
pretto . In cotal guifa , non le innondatjoni de'popoli , 
che per mare non pofton farli 5 non la gelofia di confer - 
vare gli acquifii lontani con le Colonie conofciute , per- 
chè da Oriente , dà Egitto , da Grecia non fi lcgge_> 
offerii nell’Occidente alcun’imperio difteto 5 non la ca- 
gione de’ traffichi , perchè l’Occidente in tali tempi fi 
rruova non effere fiato ancora filile marine abitato : ma 
il Diritto Eroico fece la neceffità a sì fatte brigate d’uo- 
mini di tali nazioni d’abbandonare le propie terre , le 
quali naturalmente , fenonsè per qualche efirema necef- 
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Età s’abbandonano : e con si fatte Colonie, le quali per- 
ciò faranno appellate Eroiche Oltramarine , propago!!! il 
Gener’ Umano anco per mare nel refto delnoftro Mon- 
do 3 liccome con l'error ferino lunga età innanzi vi li 
era propagato per terra . 

ESCE PIU’ IN FUORI INNANZI 1 / ARA- 
TRO UNA TAVOLA , CON ISCRITTOVI UN’ 
ALFABETO LATINO ANTICO , che come narra 
Tacito fu SOMIGLIANTE ALL’ ANTICO GRECO, 
e PIU’ SOTTO L’ ALFABETO ULTIMO , CHE 
CI RESTO’ . Egli dinota l'Origine delle Lingue , e del- 
le Lettere , che fono dette volgari 5 che fi truovano ef- 
fere venute lunga ftagione dopo fondate le Nazioni , ed 
aliai più tardi quella delle Lettere , che delle lingue : e 
per ciò lignificare , LA TAVOLA GIACE SOPRA 
UN ROTTAME DI COLONNA D’ ORDINE 
CORINTIACO , affai moderno tra gli ordini dell’Ar- 
chitettura . GIACE LA TAVOLA MOLTO DA- 
PRESSO ALL’ ARATRO , E LONTANA ASSAI 
DAL TIMONE 5 per fignificare l'Origine delle Lin- 
gue natie 5 le quali fi formarono prima ciafcuna nelle 
’ propie lor terre , ove finalmente fi ritrovarono a for- 
te fermati dal loro divagamento ferino gli Autori del- 
le Nazioni , che lì erano , come fopra fi è detto , fpar- 
fi e difperfi per la gran felva della Terra 3 con le qua- 
li Lingue natie lunga età dopo fi mefcolarono le Lingue 
Orientali , o Egiziache , o Greche con la trafmigr anione 
de'popoli fatta nelle marine del Mediterraneo , e dell’ 
Oceano , che fi è fopra accennata . E qui fi danno al- 
tri Principj d' Etimologia , e le ne fanno fpeflilfimi fag- 
gi per tutta l'Opera j per gli quali fi diftinguono l'origi- 
ni delle voci natie da quelle , che fono d’ origini indubi- 
tate firaniere , con tal’ importante diverfità 5 che l' Eti- 
mologie delle Lingue natie fieno iftorie di cofe fignificate 
da effe voci su quell’ ordine naturale d'idee 5 che prima 
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furono le felve , poi i campi colti , e i tugurj , appref- 
fo le picciolc cafe , e le -ville , quindi le Città, finalmen- 
te l ’ Accademie , e i Filosofi $ /opra il qual’ Ordine ne de- 
vono dalle prime lot origini camminar’ i progredì : e f, 
Etimologie delle Lingue firmi ere fieno mere fior it di voci , 
le quali una Lingua abbia ricevuta da un’altra. X.A TA- 
VOLA MOSTRA I SOLI PRINCIPJDEGLI ALFA- 
BETI , E GIACE R1MPETTO ALLA STATUA 
D’ OMERO , perchè le lettere , come delle greche fi 
ha dalle greche Tradizioni , non fi ritrovarono tutte a 
un tempo : ed è neceflario , eh almeno tutte non fi fuf- 
fero ritrovate nel tempo d’ Omero , che fi dimoftra , 
non aver lafciato fcritto ninno de'fuoi Poemi . Ma del l’or/ - 
gine delle Lingue natie fi darà un’ avvifo più diflinto qui 
appreflò . 

Finalmente NEL PIANO PIU’ ILLUMINATO 
DI TU TTI , perchè vi fi efpongono i GEROGLIFI- 
CI lignificanti le cofe umane piu conofciutc , IN CA- 
PRICCIOSA ACCONCEZZA l ’ ingegno fo Pittore fa 
comparire un FASCIO ROMANO , una SPADA , 
ed una BORSA APPOGGIATE AL FASCIO , una 
BILANCIA , e’1 CADUCEO DI MERCURIO . 

De quali GEROGLIFICI il primo è ’l FASCIO : 
perchè i primi Imperj civili, furfero full’ unione delle pa- 
terne poteftadi di Padri 5 i quali tra’Gentili erano Sapien- 
ti in divinità d’aufpicj , Sacerdoti per proccu fargli , o 
fia ben’ intendergli co’ fagrifizj , Re , e certamente-» 
Monarchi } i quali comandavano ciò , che credevano , 
volcfler gii Dei con gli aufpicj , e’n confegucnza non 
ad altri foggetti , eh’ a Dio . Cosi egli è un fajcio di li- 
tui , che fi trovano i primi feettri del Mondo . Tai Pa- 
dri nelle turbolente agrarie di fopra dette , per refiftere 
alle caterve dé'Famoli follevati contro eflòloro , furono 
naturalmente menati ad unirfi , e chiuderli nc’primi or- 
dini di Senati Regnanti , o Senati di tanti Re Famigliati 
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fòtto certi loro Capiordini , che lì truovano effere flati 
I primi Re delle Città Eroiche } i quali pur ci narra , 
quantunque troppo ofcuramente la Storia Antka , che 
nel primo Mondo de’popoli fi criavano gli Re per natu- 
ra , de’quali qui fi medita , e fè ne truovala guifa . Or 
tai Senati Regnanti , per contentare le lòllevate caterve 
de’Famoli , e ridurle all’ ubbidienza , accordarono lo- 
ro una Legge Agraria , che fi truova effere fiata Ja pri- 
ma di tutte le leggi civili , che nacque al Mtondo 5 e_> 
che naturalmente ócFamoli con tal legge ridutti fi com- 
pofcro le prime plebi delle Città . Raccordato da’ Nobili 
a tai plebei fu il dominio naturale de' campi , reftando il 
civile appo efli Nobili , i quali foli furono i Cittadini 
delle Città Eroiche } e ne furfe il Dominio eminente ap- 
po efiì Ordini , che furono le prime Civili Poteftà , o 
fieno Poteftà Sovrane de’ popoli : le quali tutte c tre 
quefle fpe%ie di dominj fi formarono , e fi diftinfero col 
nafcere di effe Repubbliche } le quali da per tutte le na- 
zioni con un’Idea, fpiegata in favellar! diverfi fi truo- 
vano effere fiate dette Repubbliche Erculee , ovvero di 
Cureti, o fia di armati in pubblica Ragunanza : c quin- 
di fi fchiarifcono i Principj del famofo Jus Quiriti um , 
che gl 'Interpetri della Romana Ragione han creduto effcr 
propio de’Gittadini Romani.} perche negli ultimi tem- 
pi tale lo era : ma ne’tempi antichi Romani fi truova 
effere fiato Diritto Naturale di tutte le G enti Eroiche . 
E quindi Igorgano , come da un gran Fonte piu fiumi, 

, 1’ Origine delle Città , che furfero fopra le Famiglie non 
fol de’ figliuoli , ma anco de’ F 'amoli : onde fi trovaro- 
no naturalmejite fondate fopra due comuni , uno di No- 
bili , che vi comandajfero , altro di plebei , eh 'ubbidiffero } 
delle quali due parti fi compone tutta la Polizia , o fia 
la Ragione derivili Governi : le quali prime Città fo- 
pra le Famiglie fol di figliuoli fi dimoftra , che non po- 
tevano nè tali, nèdiniuna forta affatto nafeer nel Mon- 
do : 
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do : V Origini degf Imperj pubblici , che nacquero dall’ 
unione degl' Imperj privati paterni fovrani nello flato del- 
le Famiglie : l' Origini della guerra , e della pace 5 onde 
tutte le Repubbliche nacquero Con la mojj'a dell' armi , e 
poi fi compofero con le leggi } della qual natura di cofe_> 
umane reftò quella eterna propietà , che le guerre fi 
fanno , perchè i popoli vivano ficuri in pace : F Ori- 
gini de' Feudi 5 perchè con unafpezie di Feudi ruflici i 
plebei s’affòggettirono a’ Nobili 5 e con un altra di Feu- 
di nobili , ovvero armati, i Nobili , ch’eran Sovrani nel- 
le loro Famiglie , s’afiòggettirono alla maggiore Sovrani- 
tà de’lor ordini Eroici 5 e fi ritruova , che / opra i Feu- 
di fono Tempre furti al Mondo i Reami de' tempi barba- 
ri ì e fe ne fchiarifce la Storia de'Nuovi Reami d'Europa 
furti ne’ tempi barbari ultimi $ i quali ci fono riufeiti 
più ofeuri de' tempi barbari primi , che Varrone diceva . 
Perchè tai primi campi da’ Nobili furon dati a plebei 
col pefo di pagarne loro la decima , che fu detta d’£r- 
cole apprdfo i Greci , ovvero cenfo $ che fi truova quel- 
lo da Servio Tullio ordinato a’ Romani f ovvero tributo , 
il quale portava anco F obbligazione di fervir' a propie 
fpefe i plebei a' Nobili nelle guerre , come pur ben fi leg- 
ge apertamente nella Storia Romana Antica . E quivi fi 
fcuopre C Origine del cenfo , che poi reftò pianta delle 
Repubbliche popolari 5 la qual Ricerca ci ha corto la mag- 
gior fatiga di tutte fulle cofe Romane , in ritruovare la 
guifa , come in quello fi cangiò il cenfo di Servio Tul- 
lio , che fi truoverà elfere flato la pianta delle antiche 
Repubbliche Ariftocratiche ì lo che ha fatto cadere tutti 
in errore di credere , Servio Tullio aver' ordinato il cen- 
fo delta libertà popolare : dallo Itelfo Principio elee l'O- 
rigine de' commerci , che ’n cotal guifa , qual’abbiam det- 
to , cominciarono di beni Jìabili col cominciare d’ elle 
Città 5 che fi dittero commergj da quella prima mercede , 
che nacque al Mondo } la quale gli Eroi con tali cam- 
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pi diedero a’Famoli (otto la legge, ch’abbiam detto, di 
dover quelli ad cfioloro fervire : l'Origine degli Erarj , 
che fi abbozzarono col nafeere delle Repubbliche , e_> 
poi i propiamente detti da as , Aris in lènlb di danajo 
s’inteiéro con la neceflìtà di fomminiftrare dal Pubbli- 
co il danajo a’plebei nelle guerre : l'Origine delle Co- 
lonie , che 11 truovano caterve prima di contadini , che 
fervivano agli Eroi per lo follentamcnto della lor vita j 
poi di va/falli , che ne coltivavano per se i campi fot- 
to i reali , e perfonali peli già divifati $ le quali s’ap- 
pellarono Colonie eroiche mediterranee, a differenza del- 
le Olt ramar ine già fopra dette : e Analmente /’ Origini 
delle Repubbliche , le quali nacquero al Mondo di for- 
ma fevcriffima Ariflocratica , nelle quali i plebei non ave- 
vano ninna parte di diritto civile : e quindi lì ritruova_> 
il Romano elfcre flato Regno Anfiocratico 5 il quale cadde 
flotto la Tirannia di Turquinio Superbo } il quale avea_» 
fatto peflìmo governo de’ Nobili , e lpento quali tutto 
il Senato j che Giunio Bruto , il quale nel fatto di Lu- 
gre%ia afferrò 1’ occafione di commuovere la plebe con- 
tro i Tarquin; , e avendo liberato Roma dalia Tiran- 
nide , rifiabilì il Senato , e riordinò la Repubblica fo- 
pra i luoi Principi '■> e per un Re a vita con due Con- 
fali annali non introduce la popolare , ma vi raffermò 
la Libertà Signorile : la qual li truova , che vilfe fin’ 
alla Legge Publilia-\ con la quale Publilio Filone Ditta- 
tore , detto perciò popolare dichiarò , la Repubblica Ro- 
mana elfer divenuta popolare di fiato 5 e flpirò finalmen- 
te con la Legge Petelia , la quale liberò affatto la plebe 
dal diritto feudale ruftico del carcere privato , eh’ aveva- 
no i Nobili lòpra i plebei debitori : fulle quali due Leg- 
%i , che contengono i due maggiori punti della Storia Ro- 
mana , non li e punto riflettuto nè da’ Politici , nè da’ 
Giureconfulti , nè dagl’ Interpetri Eruditi della Romana 
Ragione per la Favola della Legge delle xi 1. T avole ve- 
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nuta da Atene libera per ordinar’ in Roma la Libertà po- 
polare 5 la quale quelle due leggi dichiarano , ellerlì or- 
dinata in cafa co' fuoi naturali cojlumi : la qual Favola li 
è fcoverta nc’ Principj del Diritto Univerfale ufciti mol- 
ti anni fa dalle /lampe . Laonde f perchè le leggi li deo- 
no interpetrare acconciamente agli Stati delle Repub- 
bliche , da sì fatti Principj di Governo Romano li danno 
altri Principj alla Romana Giuri [prudenza . 

LA SPADA , CHE S’ APPOGGIA AL FA- 
SCIO , dinota , che ’1 Diritto Eroico fu Diritto della 
Forerà , ma prevenuta dalla Religione } la qual fola può 
tener' in ufizio la forza , e fami , ove non ancora fi fo- 
no ritruovate , o ritruovate non hanno piu luogo le-? 
leggi giudiziarie 5 il qual diritto è quell’ appunto d’ A- 
chille y eh’ è l'eroe cantato da Omero a’popoli della Gre- 
cia in efemplo dell'Eroica Virtù , il qual riponeva tutta 
la ragione nell 'armi . E qui li fouopre l'Origine de' Duel- 
li , i quali , come certamente fi celebrarono ne' tempi 
barbari ultimi , così egli li truova eflerli praticati ne' 
tempi barbari primi : ne’quali non erano ancor’ i Poten- 
ti addimefticati di vendicare tra loro le offefe , e i tor- 
ti con le leggi giudiziarie , e E efercitavano con certi 
giudizj divini $ ne’quali proteft2vano Dio tejìimone , e fi 
richiamavano a Dio giudice dell’ofFefa } e dalla fortuna^ 
qual fulfe mai, dell' abbattimento ne oflequiavano con tan- 
ta riverenza la dicifione , che fe dTa parte oltraggiata vi 
cadefie mai vinta , riputava!! rea : alto cordìglio della 
Provvederne Divina , acciocché in tempi barbari , e fie- 
ri , ne’quali non s'intendeva ragione , la ftimalfero dall’ 
avere propizio , 0 contrario Dio 5 onde da tali guerre pri- 
vate non fi feminajfero guerre , cb' andaffero a fpegnere fi- 
nalmente il G ener Umano : il quale naturai fenfo barbaro 
non può in altro rifonderfi , che nei concetto innato , 
c’hanno gli uomini di ella Provvedendo. Divina 5 con la 
quale li devono conformare , ove vedano opprimer fi i 
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buoni, e profpererfi gli Scellerati : per le quali cagioni tut- 
te funne il Duello creduto una fpezie di purgazione di- 
vina : onde quanto oggi in quella Umanità , la quale 
con le leggi ha ordinato i giudizj criminali , e civili , 
fono vietati , tanto ne 1 tempi barbari furono creduti 
neccjfarj i Duelli . In tal guifa nei Duelli , o fieno guer- 
re private lì truova 1’ Origine delle guerre pubbliche 7 che 
le faccino le Civili Poteftà non ad altri Soggette , eh’ a 
Dio , perchè Iddio le dijfinifca con la fortuna delle vit- 
torie , perchè ’1 Gener’ Umano ripofalfe fulla certezza 1 
degli Siati Civili \ ch’è’l Principio della G inflitta Efier- 
na , che diedi , delle Guerre . 

LA BORSA PUR SOPRA IL FASCIO dimo- 
dra , eh’ i Commerzj , i quali fi celebrano con danajo , 
non cominciarono, che tardi dopo fondati già gl I mperj 
Civili : talché la moneta coniata non li legge in ninno 
de due Poemi dì Omero . Lo dello GEROGLIFICO ac- 
cenna ì Origine di effe monete coniate : la qual li truova 
provvenire da quelle dell’ Armi Gentilizie ò R quali fi 
fcuoprono , come lòpra fe n’è alquanto accennato dei 
primieri Campi d'armi , aver fignificato diritti , c ragio- 
ni di nobiltà appartenenti piu ad una Famiglia , che ad 
altra : onde poi nacque l'Origine delì Impr e fe pubbliche , 
o lien’ Infcgne de popoli 7 le quali poi s inalberarono 
ndìlnfcgnc Militari , e le ne ferve , come di parole mu- 
te , la Militar Difciplina 7 e finalmente diedero l’im- 
pronto per tutti i popoli alle monete : e qui lì danno 
altri Principj alla Scienza delle medaglie 7 e quindi altri 
alla Scienza , che dicono , del Plafone : eh’ è uno degli 
tre luoghi, de’quaii ci truoviamo foddisfatti della Scien- 
za Nuova la prima volta dampata . 

LA BILANCIA DOPO LA BORSA dà a di- 
vedere , che dopo i Governi Ariflocratici , che furono 
Governi Eroici , vennero i Governi Umani , di fpeziej 
prima popolari : ne’quali i popoli , perchè avevano già 
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finalmente intefo , la natura ragionevole , eh’ è la vera 
natura umana , effer uguale in tutti 5 da sì fatta uguali- 
tà naturale , per le cagioni , che li meditano nella Sto- 
ria Ideal ' Eterna , e fi rincontrano appuntino nella Ro- 
mana , tra Aero gli Eroi tratto tratto all’ egualità civile^ 
nelle Repubbliche popolari , la quale ci è lignificata dal- 
ia BILANCIA 5 perchè , come dicevano i Greci , nel- 
le Repubbliche popolari tutto corte a forte , 0 bilancia . 
Ma finalmente non potendo i popoli liberi mantenerli 
in civile egualità con le leggi per le fazioni de' Potenti , 
& andando a perderli con \c guerre civili 5 avvenne na- 
turalmente , che per effer falvi , con una legge Regia 
Naturale , la qual li truova comune a tutti i popoli di 
tutti i tempi in tali flati popolari corrotti ( perchè la 
Legge Regia Civile , che diceli comandata dal popolo Ro- 
mano , per legittimare la Romana Monarchia nella per- 
lina d'Augufto , ella nc'Principj del Diritto Univerfale fi 
dimoftra effer’ una Favola 5 la quale con la Fa/vola ivi 
dimolirata della Legge delle xn. T avole venuta da Ate- 
ne , fono due luoghi , per li quali ltimiamo non avere 
fcritto inutilmente quell' Opera ) con tal Legge , o piU 
tolto coftumc naturale delle genti umane vanno a ripararli 
fotto le Monarchie 5 eh e l'altra fpe^ie degli Umani Go- 
verni : talché quelle due forme ultime de' Governi , che 
fono Umani , nella prefente Umanità fi fcambiano vicen- 
devolmente tra loro 5 ma ninna delle due paffano per na- 
tura in I fiati Arifiocratici , eh’ i foli Nobili vi coman- 
dino , e tutti gli altri vi ubbidivano 5 onde Ibn’ oggi 
rimafte al Mondo tanto rade le Repubbliche de' Nobili^ in 
Germania Norimberga 5 in Dalmazia Ragugia 5 in Ita- 
lia Vinegia , Genova , e Lucca . Perchè quelle Ibno le 
tre fpc%ie degli flati , che la Divina provvedenti con_x 
efli naturali coftumi delle nazioni ha fatto nafccre al Mon- 
do 5 c con quelt’onhwe naturale fuccedono /’ una all'altra; 
perchè altre per Provvidenti di tre mc- 
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ilcolate , perchè erta natura delle nazioni non le fop- 
porta , da T avito , che vidde gli effetti foli delle cagio- 
nj , che qui fi accennano , e dentro ampiamente fi ra- 
gionano , fon diflìnite , che fono più da lodarft , che da, 
poterft mai confeguire 5 e , fé per forta ve n hanno , non 
fono punto durevoli . Per la qual difcoverta fi danno al- 
tri Principe alla Dottrina Politica , non fol diverfi , ma 
affatto contrari a quelli , che £e ne fono immaginati fi- 
nora . 

IL CADUCEO E’ L’ ULTIMO DE’ GERO- 
GLIFICI } per farci avvertiti , eh’ i primi popoli ne’ 
tempi lor’ eroici , ne’ quali regnava il diritto Naturai 
della For%a , fi guardavano tra loro da perpetui nimici 
con continove rube , e corfeggi : e come ne’ tempi bar- 
bari primi gli Eroi fi recavano a titolo d'onore d’ effer 
chiamati ladroni , cosi a 'tempi barbari ritornati d’ effer’ 
i Potenti detti Corfali 5 perchè , effondo le guerre eter- 
ne tra loro , non bifognava intimarle : ma venuti poi i 
Governi Umani o popolari , o monarchici , dal Diritto 
ielle Genti Umane furon introdutti gli Araldi , ch’inti- 
maffor le guerre 5 e s’incominciarono a finire 1’ oftilità 
con le paci : e ciò per alto configlio della Provvedenti 
Divina j perchè ne’tempi della loro barbarie , le nazio- 
ni , che novelle al Mondo dovevano germogliare , fi fiaf- 
fero circofcri tte dentro i loro confitti 5 nè , elfendo fero- 
ci , & indomite , ufcilforo quindi a {terminarli tra ef- 
folor con le guerre : ma poiché con lo ficjfo tempo fuf- 
fero crefciute , e fi truovalfero infiememente addimefti- 
cate , e perciò fatte comportevoli de’coftumi l’une dall’ 
•altre , indi fuffe facile a’ popoli vincitori di rifparmia - 
re la vita a'vinti con le giufle leggi delle vittorie . 

Così quella MUOVA SCIENZA, o fia LA ME- 
TAFISICA al LUME della PROVVEDENZA DI- 
VINA meditando LA COMUNE NATURA DEL- 
LE NAZIONI, avendo feover te tali ORIGINI DEL- 
LE 
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LE DIVINE ET UMANE COSE traile Nazioni Gen- 
tili , ne «abili Tee UN SISTEMA DEL DIRITTO 


NATUR AL DELLE GENTI, che procede con fom- 
ma egualità , e cofian^a per le tre Età , che gli Egi^j 
ci lafciaron detto , aver camminato per tutto il tempo 
del Mondo corfo loro dinanzi 5 cioè l'Età degli Dei 5 
nella quale gli uomini gentili credettero vivere fotto 
divini governi , & ogni cola edere lor comandata con_« 
gli aufpicj , e con gli oracoli , che fono le piu vecchie 
cofe della Storia Profana : l'Età degli Eroi 5 nella qua- 
le dappertutto eflì regnarono in Repubbliche Ariftocra- 
tiche , per una certa da effi riputata differenza di fupe- 
rior natura a quella de’ lor plebei : e finalmente l'Età 
degli uomini 5 nella quale tutti fi riconobbero effer’ugua- 
li in natura umana 5 e perciò vi fi celebrarono prima 
le Repubbliche popolari , e finalmente le Monarchie 5 le 
quali entrambe fono forme di Governi Umani , come po- 
co fopra fi è detto - 

Convenevolmente a tali tre forte di natura , e go- 
verni fi parlarono tre fpe^ie di Lingue , che compon- 
gono il Vocabolario di quefta Scienza : la prima nel tem- 
po delle Famiglie , che gli uomini gentili fi erano di 
frefeo ricevuti all’Umanità 5 la qual fi truova effere_j 
fiata una lingua muta per cenni, o corpi , ch’aveflero na- 
turali rapporti all' idee , eh’ eflì volevan fignificare : la 
feconda fi parlò per Imprefe Eroiche , o fia per limigli an- 
ze , comparazioni , immagini , metafore , e naturali 
deferizioni , che fanno il maggior corpo della Lingua 
Eroica , che fi truova efferfi parlata nel tempo , che re- 
gnaron gli Eroi : la ter%a fu la Lingua Umana per voci 
convenute da’ popoli $ della quale fono affoluti {igno- 
ri i popoli , propia delle Repubbliche popolari , C degli 
Stati Monarchici 5 perchè i popoli dieno i fenfì alle leg- 
gi , a’ quali debbano Ilare con la plebe anco i Nobili ; 
onde appo tutte le nazioni , portate le leggi in lingue 
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volgari , la Scienza delle leggi efce di mano a Nobili^ del- 
le quali innanzi , come di cofa fagra, appo tutte fi truo- 
va , che ne confervavano una lingua fegreta i Nobili } i 
quali pur da per tutte li truova , che furono Sacerdoti ; 
eh è ia ragion naturale dell' arcano delle Leggi appo i Pa- 
tri^j Romani , finche vi furfe la Libertà popolare. Que- 
lle fono appunto le tre Lingue , che pur gli Egi^j dif- 
fero elferfi parlate innanzi nel loro Mondo , corrifpon- 
denti a livello cosi nel numero , come nell’ ordine alie 
tre età , che nel loro Mondo erano corfe loro dinanzi^ 
la geroglifica , ovvero Sagra , o Segreta , per atti muti , 
convenevole alle Religioni , alle quali piu importa-» 
olfervarle , che favellarne , la Simbolica , o per fomi- 
glianze , qual teflè abbiam veduto elferc fiata l'Eroica } 
e finalmente la piflolare , o fìa volgare , che ferviva lo- 
ro per gli ufi volgari della lor vita : le quali tre lingue 
fi truovano tra 'Caldei , Sciti , Egi%) , Germani , e tut- 
te le altre nazioni gentili antiche ì quantunque la Scrit- 
tura geroglifica piu fi confervò tra gli Egigj , perchè 
piu lungo tempo , che le altre , furono chiufe a tutte 
le nazioni flraniere 5 per la fletta cagione , onde fi è 
truovata durare tuttavia tra 'Chincfi : e quindi fi forma 
una dimofìra^ione , d’efler vana la lor immaginata lon- 
t ani dima Antichità . 

Però qui fi danno gli fchiariti Principj come delle 
Lingue , cosi delle Lettere 5 d’intorno alle quali ha. fi- 
nora la Filologia difperato: e fe ne darà un faggio delle 
Stravaganti , e moflruofc oppenioni , che fe ne fono fìnor’ 
avute . L’ infelice cagione di tal’ effetto fi ofTerverà , 
eh’ i Filologi han creduto nelle nazioni ed cr nate pri- 
ma le Lingue , dappoi le Lettere 5 quando , com’ ab- 
biamo qui leggiermente accennato , e pienamente fi 
pruovera in quefìi Libri , nacquero ette gemelle, e cami- 
narono del pari in tutte e tre le loro fpertie le lettere con. 
le lingue . £ taf Principj fi rincontrano appuntino nelle 
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fagiani della Lingua Latina ritruovate neUa Scitn%aNu<t- 
va ftampata Ja prima volta , eh’ è l'altro luogo degli tre , 
onde di quel Libro non ci pentiamo : per le quali ra- 
gionate Cagioni li fono fatte tante difeovert e dclì'IJìoria, 
Governo , e Diritto Romano Antico , come in quefii Li- 
bri potrai , o Leggitore , a mille pruove oflervare : al 
qual’ e [empio gii Eruditi delle Lingue Orientali , Greca , 
e traile prefenti particolarmente della Tcdefca , eh’ c 
lingua madre , potranno fare Difc averte d.' Antichità fuo- 
ri d’ogni loro , e noftra afpettazione . 

Principio di tal 'Origini , e di Lingue , e di Lettere 
lì truova elfcre flato , eh’ i primi popoli della Gentilità 
per una dimoftrata necejfità di natura furori Poeti^ i quag- 
li parlarono per Caratteri Poetici : la qual Difcoverta , 
oh’è la chiave maejlra di quefia Scienza , ci ha colto la 
Ricerca oflinata di quali tutta la noftra Vita Letteraria; 
perocché tal natura poetica di tai primi uomini in que- 
lle nofire ingentilite nature egli è affatto imponibile imma- 
ginare , e a gran pena ci è permejfo d'intendere . Tali Ca- 
ratteri lì truovano eflere flati certi Generi Fantaftici , 
ovvero Immagini per lo piu di foftan^e animate o di Dei, 
o d 'Eroi , formate dalla lor fantafia ; a i quali riduce- 
vano tutte le fpe^ic , o tutti i particolari a ciafcun Ge- 
nere appartenenti ; appunto come le Favole de' tempi 
umani , quali fono quelle della Commedia Ultima , fo- 
no i generi intelligibili , ovvero ragionati dalla Moral 
Filofofia , de’ quali i Poeti Comici formano generi fan - 
taflici , ch’altro non fono [idee ottime degli uomini in 
cialcun fuo genere , che fono i Perfonaggi delle Comme- 
die . Quindi sì fatti Caratteri Divini , o Eroici li truo- 
vano elfcre Hate Favole , ovvero favelle vere ; e fe ne 
fcuoprono V allegorie contenenti [enfi, non già analoghi , 
ma univoci , non filofofici, ma iftorici di tali tempi de’ 
popoli della Grecia . Di piu perchè tali Generi , che 
fono nella loreflcnzale Favole , erano formati da fan- 
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tafie robuftiflime , come d’ uomini di deboliflìmo ra- 
ziocinio , fé ne fcuoprono le vere [enterite poetiche, che 
debbon’eflcre fentimenti veftiti di grandiifime patfioni, 
e perciò piene di fublimità,e rifvegiianti la maraviglia. 
In oltre i Fonti di tutta la Locwzion poetica fi truovano 
quelli due , cioè povertà di parlari, e neccjjìtà di {piegar fi , 
e di farli intendere 5 da’quali proviene l'evidenza della 

Favella Eroica , che immediatamente fuccedette alla > 

Favella mutola per atti , o corpi , eh’ avclfero naturali 
rapporti all’ idee , che fi volevan lignificare , la quale 
ne'tempi divini fi era parlata . E finalmente per tal ne- 
ceflario naturai corfo di cofe umane le Lingue appo gli 
AJfirj , Siri , Fenici , Egifj , Greci , e Latini fi truo- 
vano aver cominciato da ver fi eroici 5 indi palla ti in_> 
giambici , che finalmente fi fermarono nella profa ì e_> 
fe ne dà la certezza alla Storia degli Antichi Poeti j efi 
rende la ragione , perchè nella Lingua Tedefca , parti- 
colarmente nella Slefia, provincia tutta di Contadini na- 
feono naturalmente V erfeggiatori 5 e nella lingua Spa- 
gnola , Francefey ed Italiana i primi Autori fcriHero in 
verfi . 

Da sì fatte tre lingue fi compone il Vocabolario 
Mentale da dar le propie lignificazioni a tutte le lin- 
gue articolate diverfe $ e fe ne fa ufo qui fempre , ove 
bifogna 5 e nella Scienza Nuova la prima volta ltampa- 
ta fe ne fa un pieno faggio particolare , ove fe ne di 
elfa Idea 5 che da \f eterne propietà di Padri , che noi in 
forza di quella Scienza meditammo , aver quelli avuto 
nello Stato delle Famiglie , e delle Prime Eroiche Città , 
nel tempo , che fi formaron le Lingue , fe ne truova- 
no le fignificazioni propie in quindeci lingue diverfe, così 
morte , come viventi 5 nelle quali furono ove da una, 
ove da un’altra propietà diverfamente appellati , che ’l 
ter^o luogo , nel quale ci compiacciamo di quel Libro 
di già ftampato . Un tal feffico fi truova efier necefl'a- 
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rio , per fapere la Linguai con cui parla la Storia IdeaC 
Eterna , fulla quale corrono in tempo le Storie di tutte 
le nazioni 5 e per potere con ifeienza arrecare l'autori- 
tà da confermare ciò , che lì ragiona in Diritto Natu- 
rai delle Genti * e quindi in ogni G iurifpr udenti parti- 
colare . 

Con tali tre lingue propie di tali tre Età , nelle-* 
quali lì celebrarono tre fpezie di Governi , conformi a 
tre fpezic di nature civili , che cangiano nel corfo , che 
fanno le Nazioni, fi truova aver camminato con lo flefs 
ordine in cialcun fuo tempo nn acconcia GiuriJ prudenza. 
Delle quali li truova la prima edere Hata una Teologia 
Miflica , che lì celebrò nel tempo , eh’ a’ Gentili co- 
mandavano i Dei : della quale furono Supplenti i Poeti 
Teologi , che fi dicono aver fondato l'Umanità genti lefca, 
ch’interpctravano i miflerj degli Oracoli , i quali da per 
tutte le nazioni rifpolèro in verft . Quindi li truova_> 
nelle Favole clTere Itati nafeodi i miflerj di sì fatta Sa- 
pienza volgare : e lì medita così nelle cagioni, onde poi 
i Filofofi ebbero tanto difiderio di confeguirc la Sapien- 
za degli Antichi , come nelle occafioni , eh’ etti Filofofi 
n’ebbero di dettarli a meditare altifflme cofe in Filofofia, 
e nelle comodità d’intrudere nelle Favole la loro Sapien- 
za Ripofla . 

La feconda lì truova edere Hata la Giurifprudenz* 
Eroica, tutta fcrupolofità di parole 5 della quale fi truova 
edere dato prudente Ulijfe : la quale guardava quella , 
che dìGiureconfulti Fontani fu detta JÉquitas civili s , e 
noi diciamo Ragion di Stato 5 per la quale con le loro 
corte idee edimarono , appartenerli loro naturai mento 
quello diritto , ch’era ciò , quanto , e quale fi fude con 
le parole fpiegato 5 come pur tuttavia lì può oflervaro 
ne’ Contadini, ed altri uomini rozz‘ì i quali in contefe di 
parole , e di fentimenti oftinatamente dicono , la lor ra- 
gione dar per eflì nelle parole : e ciò per configgo della-, 
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'Provvedenti Divina , acciocché gli uomini gentili, non 
e (Tendo ancor capaci d'Univcrfali , quali debbon’eflerle 
buone leggi , da efla particolarità delle loro parole fuflero 
tratti ad ojfervare le leggi universalmente : e fe per co- 
tal’ Equità in alcun cafo riufeivan le leggi , non folo du- 
re , ma anco crudeli, naturalmente il Sopportavano , per- 
chè naturalmente tale (limavano edere il loro diritto : 
oltreché gli vi attirava ad oflcrvarle un Sommo privato 
intereffe , cheli truova , aver’ avuto gli Eroi medefima- 
to con quello delle loro patrie , delle quali efli foli era- 
no Cittadini : onde non dubitavano per la 
delle loro patrie confagrare fe f e le loro famiglie alla vo- 
lontà delle leggi : le quali con la falvezza comune del- 
le loro parrie mantenevano loro falvi certi privati Re- 
gni Monarchici Sopra le loro Famiglie . Altronde tal pri- 
vato grande interefle congionto col Sommo orgoglio pro- 
pio de’ tempi barbari formava loro la Natura Eroica , 
dalla quale ufeirono tante eroiche anioni per la 
%a delle lor patrie : con le quali eroiche'azioni fi com- 
ponghino l’infopportabil Superbia , la profonda avari- 
ti a , e la fpietata crudeltà , con la quale i Patrigj Ro~ 

' mani antichi trattavano gl’ infelici plebei , come aperta- 
mente (ì leggono fulla Storia Romana , nel tempo , che 
lo (ledo Livio dice, elfere (lata l'Età della Romana Vir-, 
tu , e della piu fiorente finor fognata Romana libertà 
popolare $ e truoverafli , che tal pubblica Virtù non fu 
altro , che un buon ufo , che la Provvederne faceva di 
si gravi , laidi , e fieri vilj privati 5 perchè fi confer- 
vaffero le Città ne’ tempi , che le menti degli uomini , 
«(Tendo parti colar ijfime , non potevano naturalmente in- 
tendere ben comune . Per lo che fi danno altri Princi- 
pe per dimoftrare l'Argomento , che tratta Sant Agojìino 
de Virtute Romanorum 5 e fi dilegua l'oppinione , che da’ 
Dotti finor fi è avuta dell' Eroifmo de' primi Popoli . Si 
fatta civii Equità fi truova naturalmente celebrata dalle 
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Nazioni Eroiche così in pace , come in guerra. 5 e fe n* 
arrecano luminofifsimi efempti così della Storia, barbara 
prima , come dell 'ultima 5 e d à Romani eflèrfi praticata., 
privatamente , finché fu quella Repubblica Autocratica, 
che fi truova efièrlo fiata fin’ a’tempi delle leggi Pub- 
blilia , e Pctclia 5 ne’ quali fi celebrò tutta fulla Legge 
delle xii. Tavole . 

L’ ultima Giuri [prudenza fu dell’ Equità Naturale , 
che regna naturalmente nelle Repubbliche libere , ove i, 
popoli per un bene particolare di cialcheduno, eh c egua- 
le in tutti , fenza intenderlo , fono portati a coman- 
dar leggi universali ì e perciò naturalmente le difidera- 
no benignamente pieghevoli inverfo f ultime circoflange 
de' fatti ,*che dimandano l' ugual' utilità 5 eh’ c l' tequum 
bonum , fubbietto della Giurifprudenza Romana ulti- 
ma 5 la quale da’ tempi di Cicerone fi era incominciata a 
rivoltare all’ Editto del Pretore Romano . E’ ella ancora, 
e forfè anco piti connaturale alle Monarchie 5 nelle qual’ 
i Monarchi hanno avvezzati i Sudditi ad attendere allej 
loro private utilità , avendoli ejji preio la cura di tut- 
te le cofe pubbliche 5 e vogliono tutte le nazioni Sogget- 
te uguagliate tra lor con le perchè tutte fieno egual- 
mente interefSate allo flato : onde Adriano Impcradore ri- 
formò tutto il Diritto Naturale Eroico Romano , col Di- 
ritto Naturale Umano delle Provincie } c comandò , che 
la Giurifprudenza fi celebralfe full’ Editto Perpetuo , che 
da Salvio Giuliano fu comporto quali tutto d' Editti Pro- 
vinciali . 

Ora per raccogliere tutti i primi Elementi di que- 
llo Mondo di Nazioni da’ GEROGLIFICI , che gli li- 
gnificano 5 IL LITUO , 1 ’ ACQUA , E’L FUOCO 
SOPRA V ALTARE , V URNA CENERARIA 
DENTRO LE SELVE , L’ ARATRO , CHE S’ 
APPOGGIA ALL’ ALTARE, e ’L TIMONE PRO- 
STRATO A PIE’ DELL’ ALTARE lignificano la 
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divinatone , i fagrifÌTj , le famiglie prima de' figliuoli , 
le feppolture , la coltivatone de'campi , e la divifton de' 
tnedefimi , gli afili , le famiglie opprefle de' f amoli , le_? 
prime contefe agrarie , e quindi le prime colonie eroiche 
mediterranee , e ’n diferto di quelle C oltramarine , e con 
quelle le prime trafmigratoni de ' popoli elfer’ avvenute 
tutte nell’istà degli Dei degli Egiij 5 che non fappicn- 
do , o traccurando , T empo ofcuro chiamò Varrone , co- 
me fi è fopra avvifato : il FASCIO lignifica le prime 
Repubbliche eroiche , la diflint one degli tre dominj , cioè 
naturale , civile , e fovrano , i primi Imperj civili , le 
prime alleante ineguali accordate con la prima Legge 
Agraria 5 per la quale fi compofero effe prime Città fo- 
pra feudi ruftici de ' plebei , che furono fujfeudi di feudi 
nobili degli Eroi , eh’ elfendo fovrani , divennero f og- 
getti a maggior fovranità di efsi ordini Eroici Regnanti : 
la SPADA , CHE S’ APPOGGIA AL FASCIO li- 
gnifica le guerre pubbliche , che fi fanno da effe Città , 
incominciate da rube innanzi , e corfeggi 5 perchè i 
duelli , ovvero guerre private dovettero nafeere molto 
prima , come qui farà dimoltrato , dentro lo Stato d'ef- 
fe Famiglie } la BORSA lignifica Divile di Nobiltà , o 
InJ'egne genti lite palfate in medaglie , che furono le pri- 
me Jnjegne de' popoli 5 che quindi palTarono in Infegne 
militari , e finalmente in monete 5 ch’accennano i com- 
merzj di cofe anco mobili con danajo 5 perchè i commer- 
di robe fiabili con pregai naturali di frutti , e fatigbe 
avevan’ innanzi cominciato fin da’ tempi divini con la 
prima legge Agraria , fulla quale nacquero le Repubbli- 
che : la BILANCIA lignifica le leggi d'ugualità , che_> 
fono propiamente le leggi: e finalmente il CADUCEO 
fignifica le guerre pubbliche intimate , che fi terminano 
ccn le paci : tutti i quali GEROGLIFICI fono LON- 
TANI dall’ALTARE: perchè lòno tutte cofe civili de* 
tempi , ne’ quali andarono tratto tratto a fvanire le f af- 
fi 
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je Religioni , incominciando dalie contese eroiche Aora- 
rl J > , le 9 ua| i diedero il nome all’ Età degli Eroi degli 
Egi^j , che Tempo Favolofo chiamò Fanone : LA TA- 
VOLA DEG.L 1 ALFABETI £’ POSTA IN MÈZ- 

Z ° A G£KOGLIFICI DIVINI , ET UMANI s 
perche le faljc Religioni incominciaron’a {vanir con le_> 
lettere , dalie quali ebbero il principio le Filofofie 5 a 
differenza della , eh’ è la noltra Crifliana 5 la qua- 
ie dalle piu {Mimi Filone, cioè dalia Platonica , e dal. 
Ja Peripatetica , m quanto con la Platonica fi conforma, 
anco umanamente ci è confermata . 

Laonde tutta. I Idea di quefi 1 Opera E può chiudere in 

nTwKmiD r TENEBRE NEL FONDO DELLA 
inw I URA fono Ja water/a di quefia Scienza incerta, 
informe,ofcura,che fi propone nella Tavola Cronologica, 
r 1 fcntte Amota yoni . IL RAGGIO , DEL 

8^r E DIVINA provvedenza ALLU- 
MA 1L 1 P a E I TO ALLA METAFISICA , fono le tf- 
» ! e dl miyoni , e i Pojìulati , che quella torà 

r n^rr PCr e t menti di ragionar i Prme/pj , co’quali 
fi ftabdifce , e 1 il/erocfo , con cui fi conduce 5 le quali 

r°Tn tU ru f ? n £?? te " ute nel Libr0 Prtmo • IL RAG- 
KT?P A D PETTO ALLA METAFISICA SI 
RI SPARGE NELLA STATUA D’ OMERO e la_, 
uce propia , che fi dà alla Sapienza Poetica nel Libro 
fecondo 5 dond è il V ero Omero fchiarito nel Libro Ter- 
70 . dalla Difcoverta del V ero Omero vengono polle in_» 
chiaro tutte : le cofe , che compongono quello Mondo di 
Nazioni Dalle ior’ Origini progredendo fecondo l or- 

AL LUM£ DHL VERO OMERO 
N ESCONO I GEROGLIFICI 5 che ’l Corfo delle 
% ioni , c e fi ragiona nei Libro quarto : e pervenute 
finalmente A PIEDI DELLA S TATUA D’ OME- 

1 u * r° n ■ ordine rincominciando , ricorrono , 
lo che fi ragiona nei Quinto , ed Ultimo Libro . 

C z £ alr 
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E alla Enfine per reftrignere l'Idea dell' Opera in 
una fomma brievifsima , TUTTA LA FIGURA rap- 
prefenta gli tre Mondi fecondo /’ ordine , col quale le 
menti umane della Gentilità da Terra fi fono al Cielo le- 
vate , TUTTI I GEROGLIFICI , CHE SI VEDO- 
NO IN TERRA dinotano il Mondo delle Nazioni, al 
quale prima di tutt’ altra cofa applicarono gli uomini: 
IL GLOBO , CH’ E’ IN MEZZO rapprefenta il Mon- 
do della Natura , il quale poi ofièrvarono i Tifici : I 
GEROGLIFICI , CHE VI SONO AL DI SOPRA 
fignificano il Mondo delle Menti , e di Dio 5 il quale 
finalmente contemplarono i Metafifici . 


DEL- 
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STABILIMENTO DE’ PRINCIPj 

LIBRO PRIMO. 
ANNOTAZIONI 
Alla Tavola Cronologica 5 
Nelle quali fi fa t Apparecchia 
DELLE MATERIE. 

A. ^^vUESTA T avola Cronologica (pone in com- 
' m A parfa il Mondo delle Nazioni Antiche $ il 
/ quale dal Diluvio Universale girali dagli 
Ebrei per gli Caldei , Sciti , Fenicj , Egi- 
zj , Greci , e Romani fin’ alla loro Guerra feconda Car - 
taginefe : e vi compari (cono uomini , 0 fatti romorofiffìmi 
determinati in certi tempi , o in certi luoghi dalla comu- 
ne de' Dotti $ i quali uomini , o fatti o non furono ne.’ 
tempi , o ne’ luoghi , ne 5 quali fono (lati comunemen- 
te determinati , o non furori affatto nel Mondo : e da_> 
lunghe denfiflime tenebre , ove giaciuti erano fcppelli- 
ti v’ efeon’ uomini infigni , e fatti rilev antiffxmi $ da’ qua- 
li , e co’ quali fon avvenuti grandinimi momenti di cofe 
umane : lo che tutto li dimoftra in quelle ANNOTA- 
ZIONI , per dar’ ad intendere , quanto I Umanità del- 
le Nazioni abbia incerti , o fiorici , o difettuofi , o vani 
i Principe . 

Di piu Ella li propone tutta contraria al Canone 
Cronico Egiziaco, Ebraico, e Greco di Giovanni Marshamo S 
ove vuol provare , che gli Egizj nella Polizia , e nella 
Religione precedettero a tutte le Nazioni del Mondo '■> e 
che i di loro riti fagri , & ordinamenti civili trafporta- 
ti ad altri popoli , con qualche emendazione li ricevette- 

C y io 
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ro dagli Ebrei . Nella qual’ oppenione il feguitò lo 
Speuctro nella differ turione de Urim , e T burnmim 5 ove 
oppina , che gì 1 Israeliti avcjfero apparato dagli Egnj 
tutta la Scienza delle Divine cofe per me%gp della Sagra 
Cablala . Finalmente al Marskamo acclamò l'Ornio nell’ 
Antichità della Barbarefca Filofofia 5 ove nel Libro inti- 
tolato Chaldaicus fcrive , che Mose addottrinato nella 
Scienza delle divine cofe dagli Egi^j l'aveffe portate nelle 
J'ue leggi agli Ebrei. Sulle allo ’ncontro Ermanno Witxio 
nell’Opera intitolata /Bgyptiaca , five de Aigyptiacorum 
Sacrorum cum Hebraicis Collatione : e flima , che 7 pri- 
mo Autor gentile , che n’abbia dato le prime certe no- 
tizie degli Egixj y egli fia Rato Dion Cajfio 5 il quakj 
fiori / otto Marco Antonino Filofofo : di che può edere 
confutato con gli Annali di Tacito } ove narra , che_j 
Germanico pallino nell'Oriente, quindi portoli! in Egit- 
to , per vedere l’antichità famofe di Tebe 5 e quivi 
da un di quei Sacerdoti fi fece fpiegare i geroglifici ilerit- 
ti in alcune moli } il quale vaneggiando gli riferì : che 
que’ caratteri confervavano le memorie delia Jìerminata 
potenza , ch’ebbe il loro Re Ramfe nell’Affrica , e nell* 
Oriente , e fino nell’ Alia Minore , eguale alla potenza 
Romana di quelli tempi , che fu grandillìma : il qual 
luogo , perche gli era contrario , forfè il Wit%}o fi 
tacque . 

Ma certamente cotanto germinata Antichità non 
fruttò molto di Sapienza Ripojìa agli Egiy mediterranei. 
Imperciocché ne’ tempi di Clemente f Alejfandr inoj com* 
elfo narra negli Stromati , andavano attorno i loro Li- 
bri detti Sacerdotali al numero di quarantadue $ i quali 
in Filofofia , ed Aftronomia contenevano de’ grandifiìmi 
errori , de’quaii Cheremone Maefiro di San Dionigi Areo- 
pagita foventt e mello in favola da Strabane : le cofej 
della Medicina li truovano da Galeno ne' Libri de Medi -» 
citta Mercuriali ellere manifefte ciancc , e mere impoftu- 

re: 
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re : la Morale era di/foluta,lì quale, nonché tollerate, o 
lecite, faceva onefie le meretrici: la Teologia era piena di 
j'uperfiizioni , prefligj , e ftregonerie . E Ja magnificenza 
delle loro moli , e piramidi potò ben’ efler parto della 
barbarie , la quale li comporta col grande 5 però la_» 
Scoltura , e la Fonderia Egiziaca s’ accufano ancor oggi 
ellère fiate rozzjjf me • perchè la dilicatezza è frutto 
delle Filofòfie 5 onde la Grecia , che fu la nazion de’ 
Filofofì , fola sfolgorò di tutte le belle arti , eh’ abbia 
giammai truovato l’Ingegno umano , Pittura , S coltura , 
Fonderia , Arte d'intgaliare 5 le quali fono dilicatijfime , 
perchè debbon’aftrarre le fuperficie da’ corpi , eh’ imi- 
tano . 

Innalzò alle Stelle cota l'Antica Sapienza degli Egi- 
Zj la fondatavi fui mare da Alelfandro Magno Alejfan- 
dria ^ la qual’ unendo t acutezza Affricana con la dili- 
catez'Za Greca , vi produfiè chiariflimi Filofofì in Divi- 
nità 5 per li quali ella pervenne in tanto fplendore d’ 
alto divin fapere , che ’ì Mufeo Alejfandrino funne poi 
celebrato , quanto unitamente erano fiat’ innanzi l'Ac- 
cademia, il Liceo, la Stoa, e ’1 Cinojargi in Atene 5 e fun- 
ne detta la Madre delle Scienze Alèjfandria 5 e per co- 
tanta eccellenza fu appellata da Greci tóku , come AVt/ 
Atene , Urbs Roma. Quindi provenne Maneto , o fia 
Manetone Sommo Pontefice Egizio } il quale trafportò 
tutta la Storia Egiziaca ad una fublime T eologia natura- 
le , appunto come i Greci Filofofi avevano fatto innan- 
zi delle lor Favole 5 le quali qui truoveraflì , effer fia- 
te le lor’antichiffime Storie : onde s’intenda , lo ftefio 
clfer’avvenuto delle Favole greche , che de’ Geroglifici 
egizj , Con tanto fafto d’ alto fapere la Nazione di fua 
natura borioja , che ne furono motteggiati gloriai amma- 
lia , in una Città , ch’era un grand’Emporio del Medi- 
terraneo , e per lo Mar Rollo dell’ Oceano , e dell’ln- 
die } tra gli cui coftumi vituperevoli da Tacito in un_> 

C 4 luo- 
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luogo d’oro fi narra quello , novarnm religionum avida } 
tra per la pregiudicata oppenione della loro sformata-. 
Antichità , ia quale Vanamente vantavano fopra tutte 
l’altre Nazioni del Mondo , e quindi d’ aver fignoreg- 
giato anticamente ad una gran pane del Mondo ì e per- 
chè non fapevano làguifa , come tra’ Gentili , lènza-, 
ch’i popoli fapefiero nulla gli uni degli altri , divil'a- 
mentc nacquero idee uniformi degli Dei , e degli Eroi , 
lo che dentro appieno farà dimofiro 5 tutte le f alfe Di- 
vinitadi , ch’eflì dalle Nazioni , che vi concorrevano 
per gli marittimi traffichi , udivano edere fparfe per lo 
redo del Mondo , credettero cfièr 'ufcite dal lor Egitto 5 
c che ’l loro Giove Ammone fuffe lo pià antico di tutti 5 
de’ quali ogni Nazione Gentile n’ebbe uno : e che gli 
Ercoli di tutte l’altre Nazioni , de’ quali Varrone giunte 
a noverare quaranta , avefièro prefo il nome dai lor Er- 
cole Egizio , come l’uno , e l’altro ci vien narrato da_, 

T acito . E con tutto ciò , che Diodoro Sicolo , il quale 
vifiè a’ tempi d'Augufìo , gli adorni di troppo vantag- 
gili giudizj } non dà agli Egi^j maggior’ antichità , 
che di due mila anni 5 e i di lui giudizj fono r ove f ciati da 
Giacomo Cappello nella fua Storia fagra , ed Egiziaca , che 
gli dima tali , quali Senofonte aveva innanzi attaccati a 
Ciro , e ( noi aggi ugniamo ) Platone lòvcntc finge de' 
Perftani. Tutto ciò finalmente d’intorno alla vanità dell* 
altiffima Antica Sapienza Egiziaca fi conferma con l'Im- 
pofìura del Pimandro finaltito per Dottrina Ermetica j il 
quale fi fcuopre dal Cafaubuono non contenere dottrina 
piu antica di quella de’Platonici, (piegata con la mede-- 
lima fra fe, nel rimanente giudicata dal Sdm.ifio per una 
difordinata , e mal compoda Raccolta di cofe . 

Pece agii Egi^j la fàlfa oppenione di cotanta lor’ 
Antichità queda propictà della Mente umana d’ efier’ in- 
di finita } per la quale delle cofe , che non sà , ella fo- 
ventc crede sformatamente piu di quello , che fon’ in • 

fatti 
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fatti cflè cofe . Perciò gl; Egizj furori’ in ciò lòmiglian- 
ti a’ Chine fi } i quali crebbero in tanto gran nazione-» 
chiu/i a tutte le nazioni ftraniere, come gli Egity lo era- 
no flati fin’a Pfammetico , e gli Sciti fin ad Idantura 5 da 
quali è volgar tradizione , che furono vinti gli Egizj *» 
pregio d' Antichità . La qual Volgar Tradizione è necella- 
rio , ch’avelie avuto indi motivo , onde incomincia la_» 
Storia Univerfale Profana 5 la qual’appreflò Giufiino, co- 
me Antiprincipj propone innanzi alla Monarchia degli 
Aflìrj due potentiflìmi Rè , T anai Scita, e Sefofiride Egi- 
zio 5 i quali finor’ han fatto comparire il Mondo molto 
piu antico di quel , ch’è in fatti : c che per l’ Oriente.* 
prima Tanai fulle ito con un grandiflìmo eferciro a fog- 
giogarc l’Egitto , il qual’è per natura difficiliflìmo a pe- 
netrarfl con l’armi 5 e che poi Sefofiride con altrettante 
forze fi filile portato a foggiogare la Scizia 5 la qual 
vilfe feonofeiuta ad elfi Pcrfiani , ch’avevano ftefa la_» 
loro Monarchia (opra quella de’ Medi fuoi confinanti, 
fin a’tempi di Dario detto Maggiore 5 il qual’ intimò al 
di lei Re Idantura la guerra 5 il qual lì truova cotanto; 
barbaro a’tempi dell’umaniffìma Perlìa , che gli rifpon- 
de con cinque parole reali di cinque corpi , che non feppe 
nemmeno fcrivere per geroglifici . E quelli due poten- 
tiflìmi Rè atrraverfano con due grandiflìmi eferciti 1* 
Afia , e non la fanno Provincia o di Scizia , 0 d’Egitto 5 
e la lafciano in tanta libertà , ch’ivi poi furfe la prima_» 
Monarchia delie quattro piu famofe del Mondo , che 
fu quella d’Aflìria . Perciò forfè in cotal contefa d' Anti- 
chità non mancarono d’ entrar’ in mezzo i Caldei , pur 
Nazione mediterranea , e , come dimoftreremo , piU' 
antica dcll’altre due 5 i quali vanamente vantavano di 
confcrvare le Ojfervazioni Afironomiche di ben ventiotto 
mila anni : che forfè diede il motivo a Flavio Giufeppe 
Ebreo di credere con errore i ofiferv azioni Avantidiluvia- 
ne de ferine nelle due Colonne , una di marmo , ed un al- 
tra 
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fra di mattoni innalzate incontro a’ due Diluvj, e d’aver 
elfo vcdura nella Siria quella di marmo . Tanto impor- 
tava alle Nazioni Antiche di coafervare le memoriej 
Aftronomiche 5 il qual fenfo fu morto affatto traile na- 
zioni , che loro vennero appreflo ! onde tal colonna è 
da riporli nel Mufeo della Credulità . Ma cosi i Chinefi 
lì fono trovati fcriver per geroglifici , come anticamente 
gli Egiy , e piu degli Egizj gli Sciti , i quali nemmeno 
gli fapevano fcrivere : e noa avendo per molte migliaja 
danni avuto commcrzio con altre Nazioni , dalle quali 
potcflèreirer’ informati della vera Antichità del Mon- 
do , com' uomo , che dormendo fia cbiufo in un oficurapic - 
tiolijjìma fianca , nell’orror delle tenebre la crede certa- 
mente molto maggiore di quello , che con mani la toc- 
cherà } così nel bujo della loro Cronologia han fatto 1 Chi- 
ne fi , e gli Egi^j , e con entrambi i Caldei . Pure benché 
il Padre Michel di Ruggiero Gcfuita affermi , cC aver effo 
letti libri fiampati innanzi la venuta di Gesù Chrifto 5 e 
benché il Padre Martini pur Gefuita nella fua Storia Chi - 
nefe narri una grandiffima Antichità di Confucio , la_» 
qual’ ha indotto molti nell Atei fino, al riferire di Martino 
Scoockjo in demonftratione Diluvj Univerfalis 5 onde I fiac- 
co Pereyro , Autore della Storia Preadamitica, forfe perciò 
abbandonò la fede Catolica , e quindi fcriffe , che'l Dilu- 
vio fi fiparfie fiopra la Terra de' foli Ebrei: però Niccolò Tri - 
gaudio meglio del Ruggieri , e del Martini informato 
nella fua Cbriftiana expectitione apud Sinas feri ve , la filam- 
pa appo i Chinefi efierfi tru ovata non più , che da due fiecoli 
innanzi degli Europei 5 e Confucio aver fiorito non più , 
che cinquecento anni annottai di Gesù Criflo : e la Filojo - 
fia Confuciana , conforme a’ Libri Sacerdotali Egiziaci 
nelle poche cofie naturali ella è rot^a , e goffa, e quali tut- 
ta li rivolge ad una Volgar Morale , 0 lìa Moral coman- 
data a’ que’popoii con le leggi . 

Da sì fatto Ragionamento d’intorno alia vana oppe- 

nio- 
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mone, ch’avevano della lor’ Antichità quelle gentili Na- 
zioni , e fopra tutte gli Egi^j , doveva cominciare tut- 
to lo Scibile Gentilefco : tra per fapere con ifcieniy quell’ 
importante Principio , dove , e quando egli ebbe i fuoi 
primi incominci amenti nel Mondo '■> e per aflìftere coro 
ragioni anco umane a tutto il Credibile Crifliano : il qua- 
le tutto incomincia da ciò , che ’1 primo popolo del Mon- 
do , fu egli l'Ebreo , di cui fu Principe Adamo , il quale 
fu criato dai vero Dio con la Criaxione del Mondo : c che 
la Prima Scienza da doverli apparare lia la Mitologia, av- 
vero flnterpetrazion delle favole , perchè , come li ve- 
drà, tutte le Storie Gentilesche hanno favolofi i Principj , c 
che le Favole furono le prime Storie delle Nazioni Gen- 
tili : e con si fatto metodo rinvenire i Principj come delle 
Nazioni , cosi delle Sciente , le quali da elle Nazioni 
fon’ufcite , e non altrimente , come per tutta quefi'Opera 
farà dimoltro 5 ch’alle pubbliche neceflìtà , o utilità de* 
popoli elleno hanno avuto i lor’incominciamenti 5 e poi 
con applicarvi la rifteflìone acuti particolari uomini , li 
fono perfezionate.E quindi cominciar debbe la Storiali- 
nivcrfale ,che tutti i dotti dicono mancare ne' fuoi Principj. 

E per ciò fare ? Antichità degli Egixj in ciò grande- 
mente ci gioverà, che ne ferbarono due grandi rottami non 
meno maravigliofi delle loro piramidi , che fono que- 
lle due grandi verità filologiche : delle quali una è nar- 
rata da Erodoto , eh’ eflì tutto il T empo del Mondo , eh’ 
era corfo loro dinanzi , riducevano a TRE ETÀ’ , la 
prima degli DEI , la feconda degli EROI , e la terza-» 
degli UOMINI : P altra è 3 che con corrifpondente nu- 
mero , & ordine per tutto tal tempo li erano parlate-» 
TRE LINGUE , la prima GEROGLIFICA , ovvero 
per caratteri fagri , la feconda SIMBOLICA , o per ca- 
ratteri eroici , la terza PISTOLARE , o per caratteri 
convenuti da'popoli , al riferire dello Schederò de Philofo- 
phia Italica. La qual diviftqne de Tempi egli c aecelfario* 

che 
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che Marco T èremfio Fanone , perch’egli per la fua (ter- 
minata erudizione meritò l’elogio , con cui fu detto il 
dottiamo de' Romani ne’ tempi loro piu illuminati , che 
furon quelli di Cicerone , dobbiam dire non già, ch’egli 
non feppc Jeguire , ma che non volle perchè forfè intefe 

della Romana ciò , die per quefii Principe fi truovcrà ve- 
ro di tutte. le Nazioni Antiche , cioè , che tutte le divi- 
ne , ed umane cofe Romane erano native del La%io 5 onde 
lì ftudiò dar loro tutte latine Origini nella fua gran ope- 
ra Rcrum Divinarum , & Humanarum , della quale l’in» 
giuria del Tempo ci ha privi : ( tanto Fanone credette 
alla Favola delle leooi delle ari 1. Tavole venuta da Atene 

00 

in Roma ! ) e divife tutti i Tempi del Mondo in tre , cioè 
Tempo Ofcuro , eh’ è l’età degli Dei , quindi Tempo Fa- 
voloso , ch’e l’età degli Eroi , e finalmente Tempo I fio- 
rito , eh’ è l’età degli uomini , che dicevano gli Egi'zj . 

Oltracciò 1 ’ Antichità degli Egizj giovcracci con_» 
due bori afe memorie , di quella boria delle Nazioni, le_> 
quali oflèrva Diodoro S itolo, che. 0 barbare,o umane fi fujfero, 
ciafcheduna fi è tenuta la più antica di tutte, e ferbare le fue 
memorie fin dal principio del Mondo 5 loche vedremo 
edere fiato privilegio defili Ebrei : delle quali due borio- 
fe memorie una ofiervammo eder quella , che ’l loro Gio- 
ve Ammone era il più vecchio di tutti gli altri del Mondo 5 
1 ’ altra , che tutti gli altri Ercoli dell' altre Nazioni ave- 
vano prefo il nome dal lor Ercole Egizio 5 cioè eh’ appo tut- 
te prima corfe L’ETÀ’ DEGLI DEI , Rè de’ quali ap- 
po tutte fu creduto eder Giove 5 e pofeia 1 ’ ETÀ’ DE- 
GLI EROI , che fi tenevano eder figliuoli degli Dei , il 
maffimo de’quali fu creduto eder’ Ercole . 

B. S’innalza la prima Colonna agii Ebrei'-, i quali 
per graviflìme autorità di Flavio Giufeppe Ebreo , e di 
Lattanzio Firmìano , ch’apprefio s’ arrecheranno , vide- 
ro feonofeiuti a tutte le Nazioni gentili 5 e pur’ eflì con- 
tavano^//^ la Ragione de Tempi corfi del Mondo , oggi 
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dagli piu Teveri Critici ricevuta per vera, fecondo il calet- 
to di Filone Giudeojla. qual le varia da quel d'Eufebió, il di- 
vario non è , che di mille , e cinquecento anni, eh’ è brie- 
vitlìmo fpazio di tempo a petto dt quanto 1’ alterarono 
i Caldei , gli Sciti , gli Egi^j , e fin’ al di d'oggi i Chi- 
neft : che dev’ dfer’ un’ invitto argomento , che gii Ebrei 
furono il primo popolo del noflro Mondo , ed hanno [erba- 
to con verità le loro memorie nella Storia Sagra fin dal prin- 
cipio del Mondo . 

C. Si pianta la Seconda Colonna a' Caldei 5 tra per- 
chè in Geografia fi moftra i nAjfiria ejfere fiata la Monar- 
chia più mediterranea di tutto il Mondo abitabile, c perchè 
in quefl' Opera fi dimoftra,che fi popolarono prima le nazio- 
ni mediterranee, dappoi le marittime .E certamente i Caldei 
furono i primi Sappienti della Gentilità 5 il principe de’ 
quali dalia Comune de’ Filologi è ricevuto Zoro.fie Cal- 
deo : e fenza veruno fcrupolo la Storia Univcrfale pren- 
de principio dalla Monarchia degli Ajfirj } la quale aveva 
dovuto incominciar’ a formarli dalla Gente Caldea 5 dal- 
la quale crefciuta in un grandifiimo corpo dovette paf- 
fare nella Nazion degli Ajfirj fiotto di Nino 5 il quale vi 
dovette fondare tal Monarchia , non già con gente me- 
nata colà da fuori , ma nata dentro eflà Caldea mede- 
fima 5 con la qual’ egli fpenfie il nome Caldeo , e vi pro- 
dùfic fi Affino ^ che dovetter’ elfier’ i plebei di quelia_» 
Nazione j con le forze de’ quali Nino vi furfie Monarca 5 
come in queft' Opera tal civile coftume di quali tutte , 
come fi ha certamente della Romana , vien dimoltrato . 
Et clfia Storia pur ci racconta , che fu Zoroafte uccifo da, 
Nino ì io che truoveremo eflèr fiato detto con lingua 
eroica in l'enfio , che ’l Regno , il qual’ era fiato arifiocra - 
tico de'Caldci , de’quali era fiato carattere eroico Zo- 
roafie , fu roveficiato per mezzo della libertà popolare 
da’ plebei di tal Gente $ i quali ne’ tempi eroici fi ve- 
dranno elfere ftatji altra nazione da’ Nobili 5 e che col 
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favore di tal Nazione Nino vi li fulfe riabilito Monarca. 
Altrimence, fe non iftanno cosi quelle cofe , n ufcireb- 
be quello mojlro di Cronologici nella Storia AJfiriaca } che 
nella vita d’un lol’ uomo, cioè di Zoroafie da vagabondi 
eslegi fi fulfe la Caldea portata a tanta grandezza d’ Im- 
perio , che Nino vi fondò una grandilfima Monarchia } 
fenza i quali Principi avendoci Nino dato il primo in- 
cominciamento della Storia Univerfale , ci ha fatto fi- 
nor fembrare la Monarchia dell’ Affina , come una ranoc- 
chia in una pioggia d’elti, elfer nata tutta ad un tratto . 

D. Si fonda la terga Colonna agli Sciti, i quali vin- 
sero gli Egigj in contefd d' Antichità , come telte l'hacci 
narrato una Tradizione V olgare . 

E. La quarta Colonna fi llabilifce a’ Fenici innanzi 
degli Egizi , a i quali i Fenici da’ Caldei portarono la 
Pratica del Quadrante , e la Scienza dell' Elevazione del 
Polo , diche e volgare Tradizione j e apprelTo dima, 
filar emo , che portarono anco i Volgari Caratteri . 

F. Per tutte le cofe fopra qui ragionate quelli Egi- 
zi ì che nel fuo Canone vuol’ il Marshamo edere flati 
gli più antichi di tutte le Nazioni , meritano il quinto 
luogo su quefia T avola Cronologica . 

G. Zoroafie fi truova in quefi' Opera elfere flato un 
Carattere Poetico di Fondatori di popoli in Oriente : onde 
fe ne truovano tanti fparfi per quella gran parte del 
Mondo , quanti fono gli Ercoli per 1 ’ altra oppofla_» 
dell’ Occidente 5 e forfè gli Ercoli , i quali con l' afpet- 
to degli Occidentali oflèrvò Varrone anco in Afta , come 
il Tirio , il Fenicio , dovettero agli Orientali elfere_> 
Zoroafii . Ma la boria de' Dotti , i quali ciò , eh’ elfi 
fanno , vogliono , che lìa antico quanto , eh’ e il 

t Mondo , ne ha fatto un’ uomo particolare ricolmo d' al- 
tiffima Sapienza Ripofta } e gli ha attaccato gli Oracoli 
della Filofofia $ i quali non ifmaltifcono altro , che per 
vecchia , una troppo nuova dottrina , eh’ è quella de’ 
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Pitagorici , e de’ Platonici . Ma tal boria de Dotti non 
li fermò qui , che gonfiò pili col fingerne anco la_» 
Succejfion delle Scuole per le Nazioni : thè Zoroafie ad- 
dottrinò Berofo per la Caldea , Berofo Mercurio Trime- 
gifio per r Egitto , Mercurio Trimegifto Atlante per 
f Etiopia , Atlante Orfeo per la Tracia, e che finalmen- 
te Orfeo fermò la fua ftuola in Grecia . Ma quindi 
a poco li vedrà , quanto furono facili quelli lunghi 
viaggi per le prime Nazioni 5 le quali per la loro /refe a 
felvaggia origine dappertutto vivevano feonofeiute alle_> 
loro mcdelìme confinanti 5 e non fi conobbero tra loro , 
che con 1’ occalion delle guerre , o per cagione de’ 
traffichi . 

Ma de’ Caldei gli fletti Filologi sbalorditi dalle va- 
rie Volgari T radiai orti , che ne hanno elfi raccolte-? , 
non fanno , s eglino fuflèro flati particolari uomini , 
o intiere famiglie , o tutto un popolo , o nazione : le_? 
quali dubbiezze tutte li folveranno con quefii Principj : 
che prima furono particolari uomini , dipoi intiere fa- 
miglie , apprettò tutto un popolo , e finalmente una_» 
gran nazione , filila quale li fondò la Monarchia dell'Af- 
firia : e ’l lor fapere fu prima in Volgare Divinaci , 
con la qual’ indovinavano 1’ avvenire dal tragitto delle 
felle cadenti la notte 5 e poi in Afirologia giudiziaria , 
com’ a’ Latini 1 ’ afirologo giudiziario teftò detto Chal- 
daeus . 

H. I quali con Hifiorie Fifiche truovate dentro le 
greghe Favole , e pruove come Fifiche , cosi Morali 
tratte da dentro 1 ’ I fiorie Civili fi dimoftreranno edere 
Itati in natura appo tutte le prime Nazioni Gentili. 

I. La quale avvenne in una maniera miracolofa_> , 
onde all’ iftante lì formarono tante favelle diverfe i per 
la qual confulione di lingue vogliono i Padri , che li 
venne tratto tratto a perdere la purità della Lingua,, 
Santa Avantidiluviana : lo che fi deve intendere 
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delle Lingue de’ popoli d’Oriente , tra’ quali Sem pro- 
pagò il Gencr’ Umano . Ma delle Nazioni di tutto il 
tettante Mondo altrimente dovette andar la bifògna_> } 
perocché le razze di Cam , e Giafet dovettero difper- 
derfi per la gran Selva di quella Terra con un’ error 
ferino di dugcnto anni , e cosi raminghi e foli dovet- 
tero produrre i ligliuolicon una ferina educazione nudi 
d’ ogni umano cortame , e privi d’ ogni umana favella, 
e si in uno flato di bruti animali : e tanto tempo ap- 
punto vi bifognò correre , che la Terra difleccata 
dall’ umidore dell’Univerfale diluvio patelle mandar’ in 
aria delle efalazioni fecche a potervi!! ingenerare.? 
de’ fulmini , da’ quali gli Uomini ftorditi , e fpaven- 
tati fi abbandonaflòro alle falle religioni di tanti Giovi, 
che Varrone giunfe a noverarne quaranta , e gli Egi^j 
dicevano , il loro Giove Aminone eflere lo pili antico 
di tutti 5 e li diedero ad una fpezie di Divinazione-? 
d’ indovinar 1’ avvenire da’ tuoni , e da’ fulmini , 
e da’ voli dell’ aquile , che credevano eflere uc- 
celli di Giove . Ma appo gli Orientali nacque-? 
una fpezie di divinazione piu dilicata dall’ oflcrvare_? 
i moti de’ pianeti , e gli afpetti degli altri , onde il 
primo fapiente della Gentilità fi celebra Zoroajle , che ’l 
Bocarto vuol detto contemplatore degli altri } e flccome 
tra gli Orientali nacque la prima Volgar fapienza , cosi 
tra eflì furfe la prima Monarchia, che fu quella d’Alfiria. 

Per sì fatto Ragionamento , vengono a rovinare 
tutti gli Etimologi ultimi , che vogliono rapportare tutte 
le Lingue del Mondo all’ origini dell' Orientali 5 quando 
tutte le Nazioni provenute da Cam , c Giafet , fi fon- 
darono prima le Lingue natie dentro terra } e poi calate 
al mare cominciarono a praticar co’ Fenici , che furono 
celebri ne’ lidi del Maditerraneo , e dell’ Oceano p er 
la navigazione , e per le Colonie } come nella Scienza 
Nuova la prima volta ftampata 1 ’ abbiam dimoflro nel- 
le 
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le origini della Lingua Latina , & ad efemplo della Latina 
doverli lo ftellò incendere dell’ altre tutte . 

K. Da quella Favola lì fcorge , il Cielo avere re- 
gnato In Terra , quando fu creduto tant’aito, quanto 
le cime de’ monti j come ve n’ ha la Volgare T radino- 
ne , che narra anco , aver lafciato de' molti , e grandi 
bencfì'zj ni Gener Umano . 

L. Al cui tempo Temi, o lia la Giuftizia Divina 
aveva un Tempio fopra il monte Parnafo i e eh’ eli* 
giudicava rn Terra le cofe degli uomini . 

M. Quello è ’l Mercurio , eh’ al riferire di Cice- 
rone de Natura Deorum fu dagli Egigj detto Theut 5 dal 
qual’ a’ Greci folle provenuto 0 g 5 il quale trmvb le 
lettere , e le leggi agli Egigj 5 e quelli per lo Marsbamo 
1 ’ aveller ' infegnate all' altre Nazioni del Mondo . Però 
i Greci non ilcriflcro le loro leggi co’ geroglifici , ma 
con le lettere volgari , che finora lì è oppinato aver lo- 
ro portato Cadmo dalla Fenicia 5 delle quali , come ve- 
draflì , non lì lervirono per fettecento anni, e piu appref- 
fo^ dentro il qual tempo venne Omero, che in niuno 
de lìioi Poemi nomina ré poi , eh’ oflervò il Frigio 
n e.\\' Omeriche Antichità 5 e lafciò i Tuoi Poemi alla me- 
moria de’ fuoi Rapfodi 5 perchè al di lui tempo le lette- 
re volgari non lì erano ancor truovate , come rifoluta- 
mente Flavio Giufeffo Ebreo il folli ene contro Appione 
Greco Gramatico 5 e pure dopo Omero le lettere greche 
ulcirono tanto diverfe dalle fenicie . Ma quelle fono 
minori diflìcultà a petto di quelle : come le Nazioni 
fenza le leggi pollano truovarfì di già fondate ì e come 
dentro elfo Egitto innanzi di tal Mercurio lì erano già 
fondate le Dinafiie ì Quali follerò d’q lfen%a delle leggi le 
lettere 5 e sì non follerò leggi quelle di Sparta, ove per 
legge dello Ligurgo erano proibiti faper di lettera : quaft 
non vi avelie potuto eflère quell’ ordine in natura civi- 
le di concepire a voce le leggi f e pur’a voce di pubblicarle 5 
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e non fi truQvaflèro eli fatto appo Omero due forte d'adu. 
yan%e , una detta £*>» , fegreta , dove fi adunavano 
gli Eroi , per confutar’ a voce le leggi , ed un altra 
detta «w* ) pubblica , nella quale pur’ a voce le pub- 
blicavano : quali finalmente la Provvederne non avelfe 
provveduto a quella umana neceflìtà , che per la man- 
canza delle lettere tutte le Nazioni nella loro barbarie 
fi fondaffero prima con le confuetudini , e ingentilite^ 
poi fi governalfero con le leggi j ficcome nella barbarie 
ricorda Ì primi diritti delle nazioni novelle d' Europa, fono 
nati con le confuetudini } delle quali tutte le pià antiche 
fon le Feudali : lo che fi dee ricordare per ciò , eh’ ap- 
preso diremo , eh’ i Feudi fono fiate le prime forgive di 
tutti i Diritti , che vennero apprclfo appo tutte le Na- 
zioni , così Antiche , come Moderne 5 e quindi il Dirit- 
to Naturai delle Genti non già con leggi , ma con etri 
c «fiumi umani efièrfi ftabilito , 

Ora per ciò , eh’ attieni! a quello gran momento 
della Criftiana Religione , che Mosè non abbia apparato 
dagli Egi^j la fublime Teologia degli Ebrei , fembra for- 
temente oliare la Cronologia . la qual allega Mosè dopo 
di quefio Mercurio Trimegifio . Ma tal difficultà oltre al- 
le ragioni , con le quali l'opra fi è combattuta , ella lì 
vince affatto per quefii Principj fermati in un luogo ve- 
ramente d’ oro di Giamblico de Mifierjs AEgyptiorum , 
dove dice , che gli Egiifi tutti i loro ritrovati neceffarj , 
« utili alla vita umana civile riferivano a quefio loro Mer- 
curio : talché egli dee eflère fiato , non un particolare 
uomo ricco di Sapienza Riporta , che fu poi confagrato 
Pio} ma un Carattere Poetico deprimi uomini dell’Egit- 
to Sappienti di Sapienza volgare , che vi fondarono 
prima le famiglie , e poi i popoli , che finalmente 
computerò quella gran Nazione , E per quello Hello 
luogo arrecato reitè di Giamblico , perchè gli Egh j co- 
llina con la loro Divifme delle tre Età degli Dei , degli 
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Eroi , e degli Uomini , e quello Trimcgifio fu loro Dio i 
perciò nella vita di tal Mercurio deè correre tutta /’ Età 
degli Dei degli Egi^j . 

N. Una delie cui particolarità la Storia Favolosa ci 
narra, che gli Dei praticavano in Terra con gli uomini : 
c per dar cenema d Principj della Cronologia , meditia- 
mo in queft' Opera una Teogonia Naturale , o fia Genera- 
zione degli Dei, fatta naturalmente nelle fantafie de’Grc- 
ci a certe oceafioni di umane ncceftìtà , o utilità , ch’av- 
vertirono efière Bare loro foccorfe , o fomminiftrate_> 
ne’ tempi del primo Mondo fanciullo , forprefo da fpa- 
vento/ìinme Religioni , che tutto ciò , che gli uomini 

0 vedevano , o immaginavano , o anco elfi lteffi face- 
vano , apprendevano efière Divinità : c de’ famolì do- 
dici Dei delle Genti , che furon dette Mago lori } o fieno 
Dei confagrati dagli uomini nel tempo delle Famiglie , 
faccenda dodici minute epoche , con una Cronologia Ra- 
gionata della Storia Poetica , fi determina all’ Età degli 
Dei la durata di novecento anni 5 onde fi danno i Princi- 
pj alla Storia Universale Profana , 

O da quell’ Elleno i Greci natj fi difièr’ Fileni : ma 

1 Greci d' Italia fi di fièro Gra) , e la loro Terra rp*l*i » , 
onde Graeci vennero detti a ’ Latini : tanto i Greci d’ Ita- 
lia feppero il nome della Nazion Greca principe , elio 
fu quella oltramarc , ond’ eflì erano venuti Colonie in 
Italia! perchè tal voce Tp*i*i* non fi truova apprefiò 
Greco Scrittore , come oflèrva Giovanni Palmerio nella 
Deferiti on della Grecia . 

P. Ma Strabane llima , che l'Attica per C afprej^a 
delle fue terre non poteva invitare Jìranieri , che vi venif- 
fero ad abitare 5 per pruovare , che ’l dialetto attico è 
de’ primi tra gli altri natj di Grecia . 

Q. E vi portò le lettere fenicie : onde Beo^ft fin.» 
dalla fua fondazione letterata doveva efière la più in- 
gegnofa di tutte 1 ’ altre nazioni di Grecia. : ma produfiè 
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uomini di menti tanto balorde , che palsò in proverbio, 
jBeoto per uomo d' ottufo ingegno . 

R. Quella è E Età degli Dei , che comincia allo 
nazioni del Ecidio , corrifpondente nelle propietà 
ali’ Età dell ' oro de ' Greci 5 a’ quali il primo oro fi rinno- 
verà per la noflra Mitologici edere fiato il frumento 5 con, 
le cui raccolte per lunghi fecoli le prime nazioni nume- 
rarono gli anni , e Saturno da’ Latini fu detto a fatis , 
da’ feminati ^ e fi dice K pi tot da’ Greci 5 appo i quali * 
X/>om è il T empo , da cui vien detta eda Cronologia . 

S. Quello Mercurio il gi.ovine dev’ edere Carattere 
Poetico dell Età degli Eroi degli Egi^j j la qual’ a’ Gre- 
ci non fuccedè , che dopo novecento anni , per gli quali 
va a finire 1 ’ Età degli Dei di Grecia : ma agli Egizj 
corre per un padre , figlio , e nipote : a tal’ Anacronifmo 
nella Storia Egiziaca odèrvammo uno fomigliante nella 
Storia AJfiriaca nella perfona di Zoroajle . 

T. Quelle Succejfioni Reali fono gran Canoni di Cro- 
nologia 5 come Danao occupa il Regno d'Argo fignoreg- 
giato innanzi da nove Re della Cafa d' Inaco 5 per gli 
quali dovevano correre trecento anni per la regola^ 
de’ Cronologi 5 come predò a cinquecento per gli quat- 
tordici Re Latini , che regnarono in Alba . 

Ma Tucidide dice,che ne tempi eroici gli Re fi caccia- 
vano tutto giorno di fedia f un l' altro 5 come Amulio , 
caccia Numitore dal Regno d’Alba , e Romolo ne caccia 
Amulio , e rimettevi Numitore : lo che avveniva tra_» 
per la ferocia de' tempi , e perch’ erano [murate l' eroi- 
che città , nè eran’ in ulò ancor le Tortele 5 come 
dentro fi rincontra de’ tempi barbari ritornati . 

V. Quelli due grandi rottami d' Antichità fi odèrva- 
no da Dionigi Petavio gittati dentro la Greca Storia.» 
avanti il Tempo Eroico de' Greci : e fono fparfi per tutta 
Grecia gli Eraclidi , o fieno i figliuoli d' Ercole piu di 
cento anni innanzi di provenirvi Ercole loro padre 5 il 
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quale per propagarli in tanta generazione doveva eflèr 
„ . .nato molti fecoli prima . 

) X. La quale noi poniamo nel fine del Tempo Eroi- 
co de Fenici 5 e si cacciata da Tiro , perchè vinta in con- 
tefa eroica , com’ ella il proferta d’ eflerne ufcita per 1’ 
odio del l'uo cognato . Tal moltitudine d’ uomini Xirj 
con frafe eroica fu detta femmina , perchè di deboli , e_5 
vinti . 

Y. Quell’ 0r/èo,che riduce le fiere di Grecia all’Uma- 
nita , fi truova eflèr un vafio covile di mille mofiri . Vie- 
ne da Tracia patria di fieri Marti , non d’umani Filofo- 
fi 5 perche furono per tutto il tempo apprelìò cotanto 
baroari , eh Andro%ione Filofofo tolfe Orfeo dal numero 
de Sappi enti folamente perciò , che fujfe nato egli in T rada : 
,e ne di lei principe ne ulci tanto dotto di greca lingua , 
che vi compofe in verfi di maravigliofiflìina poefia, con 
la quale addimellica i barbari per gli orecchi 5 i quali 
comporti già in nazioni non furono ritenuti dagli occhi 
di non dar fuoco alle Città piene di maraviglie: e truo- 
va i Greci ancor fiere beflie } a’ quali Deucalione da uiij 
mille anni innanzi aveva infognato la pietà , col riverirti 
e temere la Giufii%ix Divina , col cui timore innanzi al 
di lei Tempio porto lòpra il Monte Parnafo , che fu poi 
la fianca della Mufe , e $ Apollo, che fono lo Dio , e l' Ar- 
ti dell Umanità , infieme con Pirra fua moglie , entram- 
bi co’ capi velati , cioè col pudore del concubito uma- 
no , volendo lignificare , col matrimonio , le pietre, eh' 
erano loro dinanzi à piedi , cioè gli ftupidi della vita in- 
nanzi ferina , ghiandole dietro le fpalle , fanno divenir 
nomini , cioè eoo l’ordine della Difciplina Iconomica_> 
nello fiato delle Famiglie : Elleno da fettecento anni 
innanzi aveva allùdati con la lingua , e v’ aveva Iparfo 
per tre Tuoi figliuoli tre dialetti la Cafa d'Inaco dimo- 
rtrava , crtervi da trecento anni innanzi fondati i Regni, 
e (corrervi le face e fiioni Reali : viene finalmente Orfeo 
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ad infognarvi l’Umanità 5 c da un tempo che la truo- 
va tanto lelvaggia, porta la Grecia a tanto luftro di ra- 
zione , eh’ efiò e compagno di Giafone nell' lmprcfa nava- 
le del Fello d'oro } quando la nav.de , e la nautica foro 
gli ultimi ritruovuti de’popoli 5 c vi s’ accompagna con 
Cafiore , e con Polluce fratelli d'Eiena , per cui fu fat- 
ta la tanto romorofa Guerra di Troja : e nella vita d' un 
Jol'uomo tante civili cofe fatte , aile quali appena bafta la 
feorfa di ben mill'anni ! Tal moflro di Cronologia fulla Sto -* 
ria Greca nella perfona d' Orfeo è famigliarne agli altri 
due olfcrvati fopra , uno fulla Storia Affiriaca nella per- 
fona di Zoroafle , ed un’ altro full’ Egiziaca in quellej 
deVwc Mercur) : per tutto ciò forfè Cicerone de Natura 
Deorum fofpettò , eh’ un tal’ Orfeo non fujfe giammai fia- 
to nel Mondo . 

A quelle grandiflore difficultà Cronologiche s’ ag- 
giungono non minori altre morali , e politiche : che Or- 
feo tonda l’Umanità della Grecia fopra cfempli d’ un_j 
Giove adultero , d una Giunone nimica a morte della 
virtù degli Ercoli , d’ una Cafia Diana , che foIccita_> 
gli addormentati Endimioni di notte , d’un Apollo , che 
rjfponde oracoli , ed infetta fin’ alla morte le pudiche 
donzelle Dafni , d’ un Marte , che come non batlallè 
agli Dei di commetter’ adulterj in Terra , gii trafporta. 
fin dentro il mare con Venere : nè tale sfrenata libidi- 
ne degli Dei fi contenta de’ vietati concubiti con le_? 
donne , arde Giove di nefandi amori per Ganimede : 
nè pur qui fi ferma 5 eccede finalmente alla beltiale_> } 
e Giove trasformato in Cigno giace con Leda : la qual 
libidine elercitata negli uomini , e nelie beftie fece 
aflòluramente l' infame nefas del Mondo eslege . 1 anti 
Dei , e Dee nel Cielo non contraggono matritnonj , ed 
ano ve n’ha di Giove con Giunone , & è fìerile , nè fo- 
iamente Iterile , ma anco pieno d’ atroci riflè , talché 
Giove appicca in aria la pudica gclofa moglie 5 ed etto 
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par t ori f ce Minerva dal capo j cd in fine fé Saturno fa 
figliuoli , oli fi divora . I quali cfempli , e potenti efern- 
pli divini ( contcngan/I pure cotali favole tutta la Sa- 
pienza Ripofta , difiderata da Platone infino a’ noftri 
tempi di Bacone da V erulamio de Sapientia Veterum ) 
come Tuonano , diflòlverebbero i popoli più coflumati , 
e gl’ iftigherebbero ad imbrutirft in effe fiere d' Orfeo 5 
tanto fono acconci , e valevoli a ridurre gli uomini da 
beftie fiere all’ Umanità ! Della qual riprenfione e una 
particella quella , che degli Dei della Gentilità fa_> 
Sant Agofiino nella Città di Dio per quello motivo 
deli’ Eunuco di Terenzio \ che ’l Cberea fcandalczzato 
da una dipintura di Giove , eh’ in pioggia d’ oro fi 
giace con Danae , prende quell’ ardire , che non ave- 
va avuto di violare la fchiava , della quale pur’ era_j 
impazzato d’ un violentiflimo amore . 

Ma quelli duri Jcogli di Mitologia fi fchiveranno 
co’ Principj di quefia Scienza. } la quale dimoftrerà , che 
tali Favole ne’ loro principj furono tutte vere , e fer- 
vere , e degne di Fondatori di Nazioni 5 e che poi con_> 
lungo volger degli anni da una parte ofeurandofene i 
lignificati , e dall’ altra col cangiar de’ collumi , che 
da Teveri divennero dilToluti j perchè gli uomini , per 
confidarne le lor cofcienzc , volevano peccare corro 
1 * autorità degli Dei } pattarono ne’ laidi fignificati , 
co’ quali fonoci pervenute . L' afpre tempere Cronologi * 
che ci faranno raflerenate dalla Difcoverta de' Caratteri 
Poetici 5 un de’ quali fu Orfeo , guardato per T afpetto 
di Poeta Teologo , il quale con le favole nel primo lo- 
ro lignificato fondò prima , e poi raffermò 1 ’ Umanità 
della Grecia : il qual carattere lpiccò pi'u che mai 
nell’ eroiche contcfc co’ plebei delle greche Città $ 
ond’ in tal' età fi diftinfero i Poeti T eologi , confi etto 
Orfeo , Lino , Mufeo , Anfioue j il quale de fi. J[fi femo- 
Venti , 4 <fi balordi plebei innalzò le muta di T eie , che 
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Cadmo aveva da trecento anni innanzi fondata $ appun- 
to come Appio Nipote del Decemviro circa altrettanto 
tempo dalla Fondazione di Roma , col cantar’ alla_» 
plebe la forza degli Dei negli aufpicj , della quale ave- 
vano la Scienza i Patrizj , ferma lo Stato Eroico a’Ro- 
mani : dalle quali Eroiche Contefe ebbe nome il Secolo 
Eroico . 

Z. Le fleffe difficultà ricorrono in Ercole, prefb per 
un’ uovi vero , compagno di Giafone nella fpedizione 
di Coleo 5 quando egli non Zìa , come fi troverà , Ca- 
rattere Eroico di Fondatore di popoli pet 1' afpetto delle 
fatiche . 

Aa. Detto anco Sancuna^ione , chiamato lo Stori- 
rico della Verità, al riferire di Clemente Alcffandrino ne- 
gli Stromati 5 il quale icrifle in caratteri volgari la Sto-, 
ria Fenicia } mentre gli Egiyj , e gli Sciti , come ab- 
biam veduto , fcrivevano per geroglifici , come fi fono 
truovati fcrivere fin’ al dì d’oggi i Chinefi , i quali non 
meno degli Sciti , & Egi\j vantano una mo fimo fa An- 
tichità ì perchè al bujo del loro chiufo , non praticando 
con altre nazioni , non videro la vera luce de' Tempi : 
e Sancuniate fcriffe in caratteri fenici volgari , mentre le 
lettere volgari non fi erano ancor truovate tra Greci , co-- 
me fopra fi è detto . 

Bb. La quale , com’ è narrata da Omero , avveduti 
Critici giudicano non eflcrlì fatta nel Mondo : e i Dit- 
ti Cretefi , e i Dareti Frigj , che la fcrilfero in profa , 
come Storici dei lor tempo , da’ medelìmi Critici fono 
mandati a confervar/i nella Libraria dell' Impofiura. 

Cc. 11 quale ridulfe fotto il fuo Imperio le tre altre 
Dinaftie dell' Egitto 5 che lì truova eflèr’ il Re Ramfe , 
che '1 -Sacerdote Egizio narra a Germanico appreflb Ta- 
cito . 

Dd. Quella è una delle pochiffime cofe , nclle_? 
quali non feguiamo f autorità d’ effa Cronologia , for- 
y * zati 


\ 


Digitized by Googl 


LIBRO PRIMO. 57 
zati da una prepotente cagione 5 onde poniamo lo 
Colonie de' Greci menate in Italia , & in Sicilia da cen- 
to anni dopo la Guerra Trojana , e si da un trecento an- 
ni innanzi al tempo , ove 1 ’ han porte i Cronologi , 
cioè vicino a’ tempi , ne’ quali i Cronologi pongono gli 
errori degli Eroi , come di Menelao , di Enea , d'Ante- 
nore , di Diomede , e d’ Uh fife : nè dee recare ciò ma- 
raviglia ì quando elfi variano di quattrocenfeffant' anni 
d' intorno al tempo d' Omero , eh’ è ’l piu vicino Autore 
a sì fatte cofe de’ Greci . Perchè la magnificenza^» > 
e delicatezza di Siragofa a’ tempi delle Guerre Cartagi- 
nefi non avevano , che invidiare a quelle d’ Atene me- 
defima 5 quando nell’ Ifole piu tardi , che ne’ Conti- 
nenti s’ introducono la morbidezza , e lo fplendor 
de’ coftumi 5 e ne’ di lui tempi Cottone fa compaflìo- 
ne a Livio del fuo poco numero d’ abitatori j la quale 
aveva abitato innanzi piu millioni . 

Ee. Perchè fi truova , che da Ercole fi noveravano 
gli anni con le raccolte 5 da Ififilo in poi col corfo del 
Sole per gli fegni del Zodiaco : onde da quelli inco- 
mincia il Tempo certo de' Greci . 

Ff. Ma qual Sole le nebbie , così Igombra tutte le 
magnifiche oppenioni , che finora fi fono avute de’ Prin- 
cipi di Roma , e di tutte 1 ’ altre Città , che fono Hate 
capitali di famofiflìme nazioni , un luogo d’ oro di 
Fanone appo Sant' Agofiino nella Città di Dio 5 eh’ ella 
fotto gli Re , che vi regnarono da dugencinquant anni , 
manomife da piu di venti popoli , e non diftefe più di 
*uenti miglia l' Imperio . 

Gg. Del qual primo Lume di Grecia ci ha lafciato al 
bu)o la Greca Storia d’ intorno alle due principali fuo / 
parti , cioè Geografia , e Cronologia 5 poiché non ci c 
giunto nulla di certo nè della di lui patria , nè dell’età: 
il quale nel III. di quefii Libri fi truoverà tutt’ altro da 
quello , eh’ è. flato finor «reduto . Ma qualunque egli 
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fia flato non vide certamente l'Egitto ^ il quale ncH'Odif. 
fea , narra , che 1’ 1 fola , ov’ e ’l Faro or d' Alefldndria, 
foffe lontana da Terra ferma , quanto una nave / carica con 
rovajo in poppa poteffe veleggiar un intiero giorno : nè 
vide la Fenicia , ove narra /’ Ifola di Calipfo , detta_> 
Ogigia effer tanto lontana , che Mercurio Dio , e Dio ala- 
to diffici Infimamente vi giunfe 5 come fè da Grecia , do- 
ve fui monte Olimpo egli neh' Iliade canta flar/ì gli Dei , 
fuflè la di fianca , che vi è dal noftro Mondo in Ame- 
rica . Talché fé i Greci a’ tempi d’ Omero avellerò traf- 
ficato in Fenicia , ed Egitto , egli n’ arebbe perduto il 
credito a tutti e due i fuoi Poemi . 

Hh. Onde da Pfammetico comincia Erodoto a raccon- 
tare cofe più accertate degli Egi%) : c ciò conferma , che 
Omero non vide /’ Egitto : e le tante notizie , eh’ egli 
narra c di Egitto , ed’ altri paefi del Mondo , o fono 
cofe e fatti dentro effa Grecia , come li dimoftrerà nella 
Geografia Poetica 5 o fono traditomi alterate col lungo 
tempo de’ Fenici , Egi , Frigj , ch’avevano menate-? 
le loro colonie tra 1 Greci 5 o fono novelle de' Viaggiatori 
Fenici , che da molto innanzi a’ tempi d’ Omero mer- 
cantavano nelle marine di Grecia . 

li. Nella Logica Poetica fi truoverà Efopo non effere 
flato un particolar’ uomo in natura , ma un genere fan- 
tafiico , ovvero un carattere poetico de’ Socj , ovvero 
famoli degli Eroi 5 i quali certamente furon’ innanzi 
a 1 fette Saggi di Grecia . j 

Kk. E cominciò da un Principio troppo feiapito , 
dal l'Acqua j forfè perche aveva offervato con 1’ acqua_* 
crefcer le Zucche . 

■ LI. Ch’ elfo Livio pone a tempi di Servio Tullio 5 
tanto ebbe per vero , che Pittagora foffe fiato Macfiro 
di Numa in Divinità ! e ne’ raedefimi tempi di Servio 
Tullio , che fono preflo a dugento anni dopo di Numa , 
dice , che ’n quelli tempi barbari dell’Italia mediter- 
ranea 
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ranca [offe flato impoffibile , nonché cffo Pitt agora , il dì 
lui nome per tanti popoli di lingue , c cofiumi diverfl avef- 
fe potuto da Cottone giugnere a Roma . Onde s’ intenda_» 
quanto furono fpediti e facili tanti lunghi viaggi d' cffo 
Pittagora in Tracia dagli Scolari d’ Orfeo , da’ Maghi 
nella Pcrfia , da’ Caldei in Babillonia , da’ Ginnofofifti 
nell’ India 5 quindi nel ritorno da’ Sacerdoti in Egitro 5 
e quanto è larga l’Affrica atrraverfando , dagli Scolari 
d’Atlante nella Mauritania j e di là , rivalicando il 
mare , da’ Druidi neila Gallia j & indi fufle ritornato 
» ricco della Sapienza Bar bar e fca , che dice 1 ’ Ornio , nel- 
la fua patria ^ da quelle barbare nazioni , alle quali 
lunga età innanzi Ercole T ebano , con uccider Moftri , 
* c Tiranni era andato per lo Mondo diflèminando 
ì 1 ’ Umanità 5 ed alle quali medefime lunga età dopo 
tifi Greci vantavano d’ averla infegnata , ma non coi\ 
1 tanto profitto , che pure non reftaflcro barbare . Tan- 
to ha di feriofo , e grave , la fucccjfion delle Scuole delle 
1 Eilofofia Barbarefca , che dice 1 ’ Ornio, alquanto piu fo- 

1 pia accennata 5 alla quale la boria de' Dotti ha cotanto 

. applaudito ! Che halli a dire , se fa neceflità qui 1’ au- 
torità di Lattanzio , che rifolutamente niega , Piti ago- 
ra effe re flato dijcepolo d' Ifaja : la qual’ autorità fi ren- 
de graviflìrca per un luogo di Giujtffo Ebreo nell'Anti- 
chità Giudaiche , che pruova , gli Ebrei a' tempi di. 
Omero , e di Pittagora aver vivuto fronofeiuti ad efl'c vi- 
cine loro mediterranee , nonché all' oltrarnarine lontanijfi - 
me nazioni ì Perchè a Tolomeo Filadelfo , che fi mara- 
vigliava , perchè delle Leggi Mofaiche nè Poeta , nè 
Storico alcuno aveife fatto veruna menzione giammai 5 
Dcmetriq, Ebreo rifpofe , eflere fiati puniti miracolofa- 
mente da Dio alcuni , che attentato avevano di nar- 
rarle a gentili , come Teopompo , che ne fu privato 
del fenno , e Teodette , che lo fu della vifta . Qhindi 
cffo Giufrffo confefla generofamente quefta lor‘ ofeurez- 

za , 


Digitized by Google 



(So LO STABILIMENTO DE’ PRINCIPI 
za , e ne rende quelle cagioni : Noi , die’ egli , non 
abitiamo fulle marine 5 nè ci dilettiamo di mercantare , 
e per cagione di traffichi praticare con gli ftranieri } fui 
qual coltume Lattanzio riflette , eflère flato ciò confi- 
ftglio della Provvederne Divina , acciocché co i com- 
merzj gentilefehi non fi profanafl'e la Religione del ve- 
ro Dio 5 nel qual detto egli è Lattanzio feguito da_» 
Pier Cuneo de Rcpublica H ebraeorum . Tutto ciò fi fer- 
ma con una Confcffion pubblica d' effi Ebrei 5 i quali per 
la Verfione de' Settanta faccvan’ ogni anno un folenne 
digiuno nel di otto di Tebct , ovvero Dicembre 5 pe- 
rocché , quando ella ufcì , tre giorni di tenebre furon 
per tutto il Mondo , come su i Libri Rabbinici 1 ’ oflèr- 
varono il Cafaubuono nell' Efer ci iasioni / opra gli Annali 
del Baronio , il Buxtorfio nella Sinagoga Giudaica , e ì'Ot- 
tingero nel Teforo Filologico : e perchè i Giudei gre- 
canti , dett’ Ellenici , tra’ quali fu Ariftea detto Capo 
di effia Verfione , le attribuivano una divina autorità , 
i Giudei Gerosolimitani gli odiavano mortalmente . 

Ma per la natura di quelle cole civili , che per 
confini vietati anco dagli umaniffimi Egiy , i quali furo- 
no così inofpitali a' Greci lunga età dopò , eh’ avevana 
aperto loro l’Egitto , ch'erano vietati d’ ufare pentola , 
fchidone , coltello , ed anco carne tagliata col coltel- 
lo , che fufle greco 5 per cammini afpri , ed inSefti , 
fenza alcuna comunanza di lingue , tra gli Ebrei , che-» 
folevano motteggiarli da’ Gentili , eh’ allo ftraniero afi- 
Sctato non additaffiero il Sonte ì i ProSeti aveffero profa- 
nato la loro S“gra dottrina a Stranieri , uomini nuovi , & 
ad effio lor Sconosciuti } la quale in tutte le Nazioni del 
Mondo i Sacerdoti custodivano arcana al volgo delle loro 
medefime plebi 5 ond’ ella ha avuto appo tutte il nome 
di Sagra , eh’ è tanto dire , quanto Segreta . E ne riful- 
ta una pruova piu luminofa per la Verità della Criflia- 
na Religione , che Pitt agora , che Platone in forza di u- 
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mana fublimiflìma fcienza fi fuflèro alquanto alzati al- 
la cognizione delle divine verità $ delle quali gli Ebrei 
erano flati addottrinati dal vero Dio : ed al contrario 
ne nafce una grave confutazione dell’ errore de' Mitolo- 
gi ultimi , i quali credono , che le Favole fieno Storie 
f agre corrotte dalle Nazioni Gentili, e / opra tutti da' Gre- 
ci. E benché gli Egiy praticarono con gli Ebrei nella 
loro cattività , però per un coftume comune de’ primi 
popoli , che qui dentro farà dimoftro , di tener’ i vin- 
ti per uomini fen%a Dei , eglino della Religione , e Sto- 
ria Ebraica fecero anzi beffe , che conto 5 i quali , co- 
me narra il Sagro Genefi , fovente per ifcherno doman- 
davano agli Ebrei , perchè io Dio , eh’ eflì adorava- 
no , non veniva a liberargli dalle lor mani 1 

M m. Il quale con comun’errore è flato fìnor cre- 
duto, d’aver’ ordinato in Roma il Cenfo pianta della Li- 
bertà popolare } il quale dentro fi truoverà eflere flato 
Cenfo pianta di Libertà J ignorile : il qual’ errore và di 
concerto con quell’ altro , onde fi è pur creduto fino- 
ra , che ne’tempi , ne’ quali il debitor ammalato dove- 
va comparire full’ afinello , o dentro la carriuola in- 
nanzi al Pretore 5 Tarquinio Prifco avelie ordinato fin - 
fegne , le toghe , le divife , e le fedie d'avolio de’ denti 
di quelli Elefanti , che perchè i Romani avevano ve- 
duto la prima volta in Lucania nella guerra con Pirro , 
diflcro boves Lucasi finalmente i cocchi d' oro da trionfa - 
re: nella quale fplendida comparfa rifulfe la RomanaMae- 
ftà ne’tempi della Repubblica popolare piu luminofa . 

N n. Per le pruove , che fi faranno d’ intorno al 
tempo , che fra i Greci fi truovò la Scrittura volgare 
poniamo E fi odo circa i tempi d'Erodoto , e alquanto in- 
nanziòil quale da.' Cronologi con troppo rifoluta franchez- 
za fi pone trentanni innanzi dìOmero\ della cui età varia 
no quattrocenfejfant' anni gii Autori . Oltreché Porfirio 
appreflò Svida , e V dito Pater colo voglion , eh’ Omero 
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avejjìc di gran tempo preceduto ad Epodo , E ’l treppiedi , 
eh’ Epodo confagrò in Elicona, ad Apollo , $on ifcrit- 
tovi , c h'effo aveva, vinto Omero nel canto, quantunque il 
riconofea Varronc approdo Aulo Gelilo , egli e da confer- 
varfi nel Mufeo dell' Impoflura 5 perche fu una di quel- 
le , che fanno tuttavia a nollri tempi i Falfatori delle 
Medaglie , per ritrarne con tal frode molto guadagno . 

Oo Egli è Ippocrate pollo da’ Cronologi nel tempo 
de’ fette Savj della Grecia . Ma tra perche la di lui vi- 
ta è troppo tinta di Favole , eh’ è raccontato pgliuolo 
d'Eufculapio , e nipote d' Apollo 5 e perch’è certo Au- 
tore d’ opere fcritte in profa con volgari caratteri, per- 
ciò egli è qui pollo circa i tempi d' Erodoto 5 il qual’ 
egualmente e fcriflè in profa con volgari caratteri , e_> 
tefsè la fua Storia quafi tutta di Favole . 

P p. 11 quale a Dario il Maggiore , che gli aveva_> 
intimato la guerra , rifponde con cinque parole reali -, le 
quali , come dentro fi inoltrerà , i primi popoli dovet- 
tero ufarc prima, che le vocali , c finalmente le fcritte : 
le quali parole reali furono una ranocchia , un topo, un’ 
uccello , un dente d'aratro, ed un’ arco da faettare. Den- 
tro con tutta naturalezza , c propietà fe ne fpiegheran- 
no i fignificati 5 ec increl'ce rapportare cjò , che San 
Cirillo Aleffandrino riferifee del configlio , che Dario ten- 
ne fu tal rifpofia 5 che da s è fielfo accula le ridevoli in- 
ter petr anioni , che le diedero i Conpglieri : E quello e 
Re di quelli Sciti , 1 quali vinfero gii Egi^j in contefa 
d' Antichità 5 ch’a tali tempi si baffi non fapevano nem- 
meno fcrivere per geroglifici ! 

Talché Idantura dovett’ eflère un degli Re Chi ne fi, 
che fin a pochi fecoli fa chiufi a tutto il rimente del 
Mondo vantano vanamente un’ Antichità maggiore di 
quella del Mondo 5 e’n tanta lunghezza di tempi fi fo- 
no truovati fcrivere ancora per geroglifici : e quantun- 
que per la gran mollezza del Cielo abbiano dilicatiffimi 
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ingegni , co’ quali fanno tanti a maraviglia dilicati la- 
vori 5 però non fanno ancora dar f ombre nella Pittura , 
fopra le quali rifaltar portano i lumi 5 onde non aven- 
do i'porti , nè addentrati , la loro Pittura è gojfiffima 5 
e le fiatuette , eh’ indi ci vengon di porcellana , gii ci 
accufano egualmente roTgi , quanto lo furono gli Egi- 
nella Fonderia j ond’ c da {limarli , che come ora 
i Chine fi , cosi furono rozzi gli Egi%j nella Pittura . 

Di quelli Sciti è quell’ Anacarfi , autore degli ora- 
coli Scitici , come Zoroaftt lo fu de’ Caldaici 0 che do- 
vettero dapprima ert'er’ Oracoli d'indovini , che poi per 
la boria de' Dotti palfarono in Oracoli di Filofofi . Se da- 
gli Iperborei delia Scizia prefente, o da altra nata antica- 
mente dentro erta Grecia fieno venuti a’ Greci i due 
più famofit oracoli del Gentilefimo , il Delfico , e ’1 Dodo~ 
neo , come il credette Erodoto , e dopo lui Pindaro , e 
Ferenico feguiti da Cicerone de Natura Deorum 5 ondej 
forfè Anacarfi fu gridato famofo Autore d' Oracoli , e fu 
noverato tra gli antichiflimi Dei Fatidici , fi vedrà nel- 
la Geografia Poetica . Vaglia per ora intendere , quanto 
la Scizja fufle fiata dotta in fapienza Riporta , che gli 
Sciti ficcavano un coltello in terra , e fadoravan per Dio , 
perchè con quello giuftificalTero 1’ uccifioni , eh’ ave- 
van’ erti da fare 5 dalla qual fiera Religione ufeirono le 
tante virtù morali , e civili narrate da Diodoro Sicolo , 
Giuftino , Plinio , e innalzate con le lodi al Cielo da 
Orario ! Laonde Abari volendo ordinare la Scizia con 
le leggi di Grecia , funne uccilo da Caduido fuo fratel- 
lo . Tanto egli profittò nella Filosofia Barbaresca dell 
Ornio , che non intefe da sè le leggi valevoli di addi- 
mefiicare una gente barbara ad un’ umana civiltà , c_s 
dovette appararle da’ Greci ! eh’ è lo fieflo appunto de’ 
Greci in rapporto degli Sciti , che poco fa abbiam det- 
to de' medefimi a riguardo degli Egi%j 5 che per la va- 
nità di dar al loro fapere romorofe origini d' Antichità 
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f orafi era , meritarono con verità la riprenjìotie , ch’etti 
fteffi fognarono d’aver fatta il Sacerdote Egizio a Solone , 
riferita da Critici apprelfo Platone in uno degli Alcibiadi, 
eh’ i Greci fujfero fempre fanciulli . Laonde affi a di- 
re , che per cotal boria i Greci a riguardo degli Sciti , 
c degli Egi^j , quanto effi guadagnarono di vana gloria , 
tanto perderono di vero merito . 

Qjq. Il qual’ era giovinetto nel tempo , ch’era Ero- 
doto vecchio , che gli poteva elfer padre 5 e vilfe nel 
tempo piu luminofo di Grecia , che fu quello della_> 
Guerra Peloponnefiaca , di cui fu contemporaneo , e per- 
ciò, per iforivere colè vere , ne IcrilTe la Storia: da 
cui fu detto , eh’ i Greci fin al tempo di fuo padre , eh’ 
era quello d’Erodoto , non feppero nulla dell' Antichità 
loro propie 5 che affi a ftimare delle cofe firanicre , che 
effi narrano , e quanto effi ne narrano , tanto noi fap- 
piamo dell’ Antichità gentilefche barbare ì chè affi a 
ftimare fin’ alle Guerre Cartaginefi delle cofe antiche di 
que' Romani , che fin’ a que’tempi non avevan ad altro 
attefo , eh’ all’ agricoltura , ed al medierò dell armi j 
quando Tucidide ftabilifce quella verità de fuoi Greci, 
che provennero tanto prettamente Filofofi ì fe non_> 
forle vogliam dire , eh’ effi Romani n’ aveller’ avuto un 
particolar privilegio da Dio . 

Rr. Nel qual tempo da Atene li porta in Roma la 
legge delle XII. Tavole tanto incivile , ro^%a , inuma- 
na , crudele , e fiera, quanto ne’ Principe del Diritto 
Univerfale fta dimoftrata . 

Ss. Come oflerva San Girolamo f opra Daniello:c dopo 
che per l'utilità de'Commer^j avevano cominciato i Greci 
fotto Pfammetico a fapere le cofe di Egitto --) onde da quel 
tempo Erodoto incomincia a fcrivere cofe piu accertate 
degli Egiy 5 da Senofonte la prima volta per la necejfità 
delle guerre cominciaron’ a faper’ i Greci cofe pi'u accer- 
tate de’ Perftani 5 de’ quali pure Arifiotile portatovi^ 

con 


Digitized by Google 



LIBRO PRIMO. 
con Aleflandro Magno , feri ve , che innanzi da Greci 1 
fe n erano dette Favole , come fi accenna in quella Ta- 
vola Cronologica . In cocal guifa cominciaron'i Greci ad 
avere certa contezza delle cofe flraniere . 

Tt. Quella Legge fu comandata negli anni di Ro- * 
ma CCCCXVi. , e contiene un punto majjimo d' Ijìorix 
Romana , che con quefia Legge fi dichiarò la Romana Re- 
pubblica mutata di fiato da arifiocratica in popolare } onde 
Publilio Filone , che ne fu autore , ne fu detto Ditta- 
toc popolare : e non fi è avvertita , perchè non fi è fa- 
puto intendere il di lei linguaggio . Lo che apprefiò 
farà da noi ad evidenza dimofirato di fatto j balla qui, 
che vediamo un idea per ipotefi . 

Giacque feonofeiuta quella , e la feguente Legge 
Petelia , eh è d’ ugual’ importanza , che la Publilia , 
per quelle tre parole non diffinite , popolo , regno , 
e libertà , per le quali fi è con comun’ errore creduto, 
che ’l popolo Romano fin da’ tempi di Romolo fuffe fiato 
di cittadini come nobili , cosi plebei j che ’l Romano 
luffe fiato regno monarchico e che la ordinatavi da Bru- 
to luffe fiata Libertà popolare : e quelle tre voci non dif- 
finite han fatto cader’ in errore tutti i Critici , Storici , 
Politici , e Giureconfulti 5 perchè da ninna delle prefen-, 
ti poterono far idea delle Repubbliche Eroiche , le quali , 
furono d' una forma arifiocratica feverijfima , e quindi 
a tutto cielo diverfe da quelle de’ noftri tempi . Romo- 
lo dentro X Afilo aperto nel Luco egli fondò Roma fopra 
le Clientele 5 le quali furono protezioni , nelle quali i 
Padri di famiglia tenevano i rifuggiti all^Afilo in quali- 
tà di contadini giornalieri , che non avevano ni un privi- 
legio di Cittadino, e si niuna parte di ci vii libertà $e per- 
chè v’ erano rifuggiti per aver fulva la vita , i Padri 
.proteggevano loro la libertà naturale col tenergli para- 
tamente divifi in coltivar i di loro campi : de’ quali cosi 
dovette comporli il fondo pubblico del Territorio Ro- 
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mano , come di eflì Padri Romolo compofe il Senato 
Appretto Servio Tullio vi ordinò il Cenfo , con permet- 
tere a giornalieri il dominio bonitario de’ campi , ch’era- 
no propj de’ Padri 5 i quali eflì coltivajfero per sè , (òt- 
to il pefo del cenjo , con f obbligo di fervir loro a pro- 
pie fpefe nelle guerre 5 conforme di fatto i plebei ad efji 
Patrixj fervirono dentro contorta fìnor fognata libertà 
popolare: la qual Legge di Servio Tullio fu la prima. 
Legge Agraria del Mondo , ordinatrice del Cenfo pianta 
delle Repubbliche Eroiche , ovvero antichiffime Arifiocra- 
tie di tutte le Nazioni . Dappoi Giunio Bruto con la_» 
difcacciata de’ Tiranni Tarquinj reftituì la Romana Re- 
pubblica a’ fuoi principe 5 e con ordinarvi i Confali , 
quali due Re Affioratici annali , come Cicerone gli ap- 
pella nelle fue Leggi , invece di uno Re a vita, vi 
riordinò la Libertà de' Signori da' lor Tirarmi , non già 
la Libertà del popolo da' Signori . Ma i Nobili mal ferban- 
do l'Agraria di Servio a' plebei , quelli fi criarono i Tri- 
buni della plebe , e gli fi fecero giurare dalla Nobiltà 5 
i quali difendeffero alla plebe tal parte di naturai libertà 
del dominio bonitario de' campi . Siccome perciò difide- 
rando i plebei riportarne da’ Nobili il dominio civile , i 
Tribuni della plebe cacciarono da Roma Marcio Corio- 
lano , per aver detto , eh’ i plebei andaffero a pappare 5 
cioè , che , poiché non eran contenti dell’ Agraria di 
Servio T ullio , e volevano un'Agraria pili piena , e piu 
ferma , fi riduceflero a’ giornalieri di Romolo : alti inten- 
te che ftolto fafto de' plebei , sdegnare 1’ agricoltura—) , 
•la quale certamente Tappiamo , che fi recavano ad 
onore efercitar’ erti Nobili j e per sì lieve cagione ac- 
cendere sì crudel guerra , che Marcio , per vendicarli 
dell’ efiglio , era venuto a rovinar Roma , fenonfe le 
pietofe lagrime della Madre , e della Moglie 1 ’ averte- 
rò diftolto dall’ empia imprefa ì Per tutto ciò pur fe- 
guitando i Nobili a ritogliere i campi a ’ plebei , poi- 
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chè quelli gli avevano coltivati 5 nè avendo que- 
lli a%ion civile da vendicargli , quivi i Tribuni del- 
la plebe fecero la pretensone della Legge delle XII. 
Tavole ( dalla quale , come ne’ Principe del Diritto 
univerfale fi è dimoftrato , non lì difjpofe altro affa- 
re , che quello ) con la qual legge i Nobili permife- 
ro il dominio quiritario de' campi a' plebei 5 il qual do- 
minio civile per diritto naturai delle genti permeiteli 
agli ftranieri : e quella fu la feconda legge Agraria dell’ 
Antiche Nazioni . Quindi accorti i plebei , che non 
potevan eflì trammandar’ ab inteflato i campi a’ loro 
congionti } perchè non avevano fuità , agnazioni , gen- 
tilità , per le quali ragioni correvano allora le fucccf- 
lioni legittime , perchè non celebravano matrimoni 
folenni 5 e nemmeno ne potevano difponere in tefta- 
mento , perchè non avevano privilegio di cittadini 5 fe- 
cero la pretenfionc de’ connubj de' Nobili , o Sa della_> 
ragione di contrarre nozze folenni , che tanto fuona_» 
connubium 5 la cui maggior folennità erano gli aufpicj , 
ch’erano propj de' Nobili : i quali aufpicj furono il gran 
Fonte di tutto il diritto Romano privato , e pubblico 5 e 
sì fu da’ Padri comunicata a plebei la ragion delle nag^e 5 
le quali per la diffinizione di Modeflino Giureconfulto ef- 
fendo ornili $ divini , & humani juris communicatio , eh’ 
altro non è la Cittadinanza , dieder’ eflì a’ plebei il 
privilegio di cittadini . Quindi fecondo la ferie degli 
umani diSderj ne riportarono i plebei da’ padri comu- 
nicate tutte le dipendenze degli aufpicj , eh’ erano di ra- 
gion privata , come patria potejlà , fuità , agnazioni , 
gentilità , c per quelli diritti le fuccejfioni legittime , i 
tefiamenti , c le tutele : dipoi ne pretefero le dipenden- 
ze di ragion pubblica $ e prima ne riportarono comuni- 
cati gl’ Imperj co i Confolati , e finalmente i Sacerdozi , 
e i Ponteficati , e con quelli la Scienz * ancor dello 
Leggi . In cotal guifa i T ribuni duella plebe fulla pianta t 
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fopra la qual’erano flati criati, di proteggerle la liberti 
naturale , tratto tratto fi conduflèro a farle coufeguire 
tutta la libertà civile : e ’l Cenfo ordinato da Servio 
Tullio > con difponerfi dappoi , che non piu fi pa- 
garle privatamente a’ Nobili , ma all' Erario , per- 
che E Erario fomminiftralfe le Ipefe nelle guerre.? 
a’ plebei } da pianta di Libertà ignorile andò da sè 
fteflo naturalmente a formar’ il Cenfo piatita della Li- 
bertà popolare } di che dentro truoveraflì la guifa . Con 
uguali paflì i medefimi Tribuni s’ avanzarono nella po- 
tcftà di comandare le Leggi . Perchè le due Leggi Ora- 
ria , & Ortenfia non poterono accordar’ alla plebo , 
eh’ i di lei plebifciti obbligajfero tutto il popolo , fenonfe 
nelle due particolari emergente 5 per la prima delle qua- 
li la plebe fi era ritirata nell 'Aventino gli anni di Roma 
CCCIV. 5 nel qual tempo , come qui fi è detto per 
ipotefi , e dentro moftrerafli di fatto , i plebei non era- 
no ancor i cittadini ; e per la feconda ritiroflì nel Giani- 
colo gli anni CCCLXVII. quando la plebe ancora con- 
tendeva con la Nobiltà , di comunicarlefi il Confolato . 
Ma fuLla pianta delle fuddette due leggi la plebe final- 
mente fi avanzò a comandare leggi universali : per lo 
che dovetter’ avvenire in Roma de’ grandi movimenti , 
e rivolte ^ onde fu bifogno di criare Pubblio Filone 
Dittatore 5 il quale non fi criava , fe non negli ultimi 
pericoli della Repubblica : ficcome in qucfto , eh’ ella 
era caduta in un tanto grande di for dine di nudrire den- 
tro il fuo corpo due Poteftà fomme Legislatrici , fenza_» 
eflère di nulla diftinto nè di tempi , nè di materie , nc 
di territorj , con le quali doveva prcftamenre andare^ 
in una certa rovina . Quindi Filone per' rimediare a 
tanto civil malore , ordinò , che ciò , che la plebea 
avelie co’ plebifciti comandato ne’ comi^j tributi , 
OMNES QUIRITES TENERET, obbligali tutto il 
popolo ne’ comiqj centuriati j ne’ quali omnes Quirites fi 
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ragliavano j perchè i Romani non fi apellavano <j?ui~ 
tites , che nelle pubbliche ragunan^e 5 nè guirites nel 
numero del meno fi dille in volgar fermone latino 
giammai •- con la qual forinola Filone volle dire , che 
non fi poteffero ordinar leggi , le quali fuffero a' plebifdti 
contrarie . Per tutto ciò eflendo già per leggi , nello 
quali eflt Nobili erano convenuti , la plebe in tutto , 
e per tutto uguagliata alla Nobiltà , e per quell’ ultimo 
tentativo , al quale i Nobili non potevano 1 elidere-* 
fenza rovinar la Repubblica , ella era divenuta fuperio- 
re alla Nobiltà 5 che fenza 1 ' autorità del Senato co- 
mandava leggi generali a tutto il popolo } e sì eflendo 
già naturalmente la Romana Repubblica divenuta libera 
popolare , Filone con quella legge tale la dichiarò 5 e ne 
fu detto Dittator popolare . In conformità di tal cangia- 
ta natura , le diede due ordinamenti , che fi contengono 
negli altri due capi della Legge Publilia : il primo fu > 
che /’ autorità del Senato , la qual’ innanzi era llata_» 
autorità di Signori : per la quale di ciò , che ’l popolo 
aveflè di Ipoilo prima , DEINDE PATRES EIE- 
RENT AUCTORES 5 talché le criazjoni de ’ Confoli , 

1 ' ordinazioni delle Leggi fatte dal popolo per lo innan- 
zi erano Hate pubbliche teflimonian%e di merito , e do- 
mande pubbliche di ragione 5 quello Dittatore ordinò »■ 
eh’ indi in poi fuflèro i Padri autori al Popolo f eh’ era-* 
già Sovrano Libero , IN INCERTUM COMITIO- 
RUM EVENTUM , come Tutori del popolo Signor 
del Romano Imperio 5 che lè voleflè comandare le leggi# 
le comandaflè lecondo la formala portata a lui dal Se- 
nato 5 altrimente fi fervide dei fuo fovrano arbitrio > 
e 1 ' antiquate , cioè dichiaraflè di non voler novità : 
talché tutto ciò , eh’ indi in poi ordinaffe il Senato d'in- 
torno a' pubblici affari , fuflèro o ifrugioiìi da eflò date-» 
al popolo , o commejf.oni del popolo date a lui . Retta- 
la finalmente , che perche il cenfo per tutto il tempo , 
. E 1 ir.- 
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Innanzi , eflendo flato I’ Erario de Nobili , i foli No- 
bili fe n erano criati Cenfori 5 poiché egli per cotaj 
legge divenne patrimonio di tutto il popolo , ordinò Fi- 
lone nel tergo capo , che fi comunicale alla plebe ancor la 
Cenfura 5 il qual maefirato folo reftava da comunicar fi al- 
la plebe . Se (òpra quell’ I potè fi fi legga quindi innanzi 
la Storia Romana , a mille pruove fi truoverà , che vi 
reggono turte le cofe , che narra: le quali per le tre 
voci non diffinite anzi dette non hanno nè alcun fonda- 
mento comune , nè tra loro alcun convenevole rapporto 
particolare : onde quell’ Ipotefi perciò fi dovrebbe rice- 
ver per vera . Ma , fe ben fi confiderà quella non è 
tanto Ipotefi , quanto una verità meditata in idea , che 
poi con /’ autorità truoveraflì di fatto : e pollo ciò , 
che Livio dice generalmente , gli Afili elfere flati VE- 
TO URBES C0NDENT1UM C0NSIL1UM , co- 
me Romolo entro l’ Afilo aperto nel Luco egli fondò la_» 
Romana } ne dà 1’ / fioria di tutte l altre Città del Mon- 
do de’ tempi finora difperati a faperfi: lo che è un fag- 
gio dì una Storia Ideal' Eterna , la quale dentro fi medita, 
e fi ritruova , fopra la quale corrono in tempo le fiorie 
di tutte le Nazioni . „ 

V u Quell’ altra Legge fu comandata negli anni di 
Roma CCCCXIX. detta de Nexu , e si tre anni dopo la 
Publilia da’ Confoli Cajo Petelio , e Lucio Papirio Mugl- 
iano 5 e contiene un’ altro punto ma/fimo di cofe Romane : 
poiché con quella fi rillafaò a plebei la ragion feudale 
4’ edere vajfalli hgj de' Nobili per cagion di debiti » 
per gli quali quelli tenevano quelli fovente tutta la vi- 
ta a lavorare per elfi nelle loro private prigioni . Ma_* 
ìellò al Senato il fovrano dominio , cb' ejfo aveva fopra 
i fondi dell ’ Imperio Romano , eh’ era già palTato nel 
Popolo 5 e per lo Senato confulto , che chiamavano Ul- 
timo , finché la Romana, fu Repubblica libera , fe ’l 
»l (antenne con la fiordo, dell 1 armi : onde quante volte il 
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popolo ne volle difponere con le Leggi Agrarie de'Gr tic- 
chi t tante il Senato armò i Confoli 5 i quali dichiararo- 
no rubelli , & ucci fero i Tribuni della plebe , chej 
n’ erano Itati gli Autori . Il quale grand’ effetto non 
può altrove reggere , che fopra una Ragione di Feudi 
Jòvrani foggetti a maggiore fovranità : la qual ragione 
ci vien confermata con un luogo di Cicerone 5 in una_» 
Catilinaria , dove afferma , che Tiberio Gracco con la 
legge Agraria guafiava lo flato della Repubblica , e che con 
ragione da Publio Scipione Nafica ne fu ammalato per 
lo diritto dettato nella Formola , con la qual’ il Confò- 
lo armava il popolo contro gli Autori di cotal legge_> ; 
QUI REMPUBL1CAM SALVAM VELIT CONSU- 
LEM SEQUATUR . 

Xx La cui cagione fu, eh’ i Tarantini maltratta- 
rono le navi Romane , eh’ approdavano al loro lido , 
e gli Ambafciadori altresì } perchè per dirla con Floro , 
efli fi feufavano , che , qui eflent , aut unde venirent , 
égnorabant . Tanto tra loro , quantunque dentro brie- 
vi continenti , li conofcevano i primi popoli ! 

Y y Della qual guerra pur Livio , il quale li era 
profeflato , dalla feconda Guerra Cartaginefe f crivere la 
ftoria Romana con alquanto più di certezza , prometten- 
do di fcriverc una guerra la pili memorabile di quante 
mai lì fecero da’ Romani j e’n confeguenza di cotanta 
incomparabil grandezza ne debbono , come di tutte.» 
piu romorofe , eflèr piu certe le memorie , che feri- 
ve ò non ne feppe , & apertamente dice di non_> 
Papere tre gravijfìme circoflange : la prima fotto quali 
Confoli , dopo aver’ efpugnato Sagunto , avelie Anni- 
baie preio dalla Spagna il cammino verfo f Italia : la 
feconda , per quali Alpi vi giunfe , fe per le Cozie , o 
l’Appennine : la terga con quante forze 5 di chetruova 
negli Antichi Annali tanto divario , eh’ altri avevano 
lalciato fcritto fei mila cavalieri , e ventimila pe- 
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doni 5 altri ventimila di quelli , e ottanta mila di 
quelli . 

' Per lo che tutto ragionato in quelle Annotazioni , 
fi vede , che quanto ci è giunto dell’ Antiche Nazioni 
Gentili fin’ a’ tempi diterminati su quefia Tavola , egli 
è tutto incertiffimo : onde noi in tutto ciò fiamo entra- 
ti , come in cole dette nullius delle quali è quella re- 
gola di ragione , che occupanti conccduntur : e perciò 
non crediamo d’ offendere il diritto di ninno , le ne ra- 
gioneremo Ipcflò diverfamcnte , ed alle volte tutto il 
contrario all’ oppcnioni , che finora fi hanno avute d’in- 
torno a’PRINCiPJ DELL’ UMANITÀ’ DELLE NA- 
ZIONI , e con far ciò gli ridurremo a’ Principi DI 
SCIENZA 5 per gli quali a i Fatti della Storia Certa fi 
rendano le loro primiere origini 5 fulle quali reggano $ e 
per le quali tra t/fo loro convengano ^ i quali finora non 
lèmbrano aver’ alcun fondamento comune , nè alcuna per- 
petuità di feguito , 1 è alcuna coerenza tra lor mede- 
fimi . 


DEGLI ELEMENTI. 

P Er dar forma adunque alle materie qui innanzi ap- 
parecchiate fulia Tavola Cronologica , proponiamo 
ora qui i feguenti Ajfioìni , o Degniti , cosi Filofofiihc , 
come Filologiche , alcune poche ragionevoli , c diferete 
domande , con alquante /chiarite diffinii^oni $ le quali , 
come per lo corpo animato il fangue , cosi deono per 
entro /corrervi , ed animarla in tutto ciò , che quefix 
fetenza ragiona della Comune Naturi delle Nazioni . 

I. V Uomo per /’ mdiffimta natura della mente uma- 
na , ove quefia lì rovefei nell 'ignoranza > egli fa sè rego- 
la dell' Umverfo . 

Quella degniti c la cagione di que’ due comuni 
coll umi umani 5 uno che Fama crefdt eundo 5 1 ’ al-* 
<. tro j 
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tro , che minuit praefentia famam : la qual’ , avendo 
fatto un cammino lunghiflìmo , quanto è dal principio 
del Mondo , è Hata la forgiva perenne di tutte le magnifi- 
che 9 ppenioni , che fi fon» finor avute delle fconofciute da 
noi lontanarne Antichità 5 per tal proprietà della mente 
umana avvertita da Tacito nella Vita i Agricola con quel 
motto , ovine ignotum prò magnifico e fi . 

II. E’ altra propietà della mente umana , eh’ ove gli 
uomini delle cofe lontane , e non conofeiute non poflòno 
fare ni una idea , le Bimano dalle cofe loro conofeiute , e 
prefenti . 

Quella degnità addita il fonte ioefauflo di tutti gli 
errori prefi dall’ intiere nazioni , e da tutt’ i Dotti d’ in- 
torno a’ Principe delt Umanità 5 perocché da’ loro tempi 
illuminati , colti , e magnifici , ne’ quali cominciarono 
quelle ad avvertirle , quelli a ragionarle , hanno efti- 
mato f Origini delt Umanità 5 le quali dovettero per na- 
tura edere picciole , ro^e , ofeuriffime . 

A quello genere fono da richiamarli due fpe^ie di 
borie , che fi lono fopra accennate, una delle Nazioni, 
ed un altra de’ Dotti . 

III. Della boria delle Nazioni udimmo quell’ aureo 
detto di Diodoro Sicolo , che le Nazioni 0 greche , 0 bar- 
bare abbiano avuto tal boria , a’ aver effe prima di tutte 
l' altre ritruovati i comodi della vita umana , e confer- 
var le memorie delle loro cofe fin dal principio del Mondo. 

Quella Degnità dilegua ad un fiato la vanagloria,» 
de’ Caldei , Sciti , Egizi * Chinefi d’ aver’ effi fondato 
l’ Umanità dell’ antico Mondo . Ma Flavio Giufeffo 
Ebreo ne purga la fua Nazione con quella confezione 
■magnanima , eh’ abbiamo fopra udito , che gli Ebrei 
avevano vivuto nafeofii a tutti i Gentili : e la Sagra Sto- 
ria ci accerta , 1 ’ Età del Mondo edere quali giovine a 
petto della vecchiezza * c he ne credettero i Caldei , gli 
Siiti , gli Egizj t e fin’ al di d’oggi i Chinefi * lo 
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/che c una gran pruova della Verità della Storia Sagra . 

IV. A tal boria di Nazioni s aggiugne qui la boria 
de' Dotti ■> i quali ciò , eh' ejji fanno , vogliono , che fu 
antico y quanto che 7 Mondo . 

Quella Degniti dilegua tutte le oppinioni de’ Dot- 
ti d’ intorno alla Sapienza innarrivabilc degli Antichi t 
convince d’ impoftura gli Oracoli di Z oroafte Caldeo , 
d 'Anacarfi Scita , che non ci fon pervenuti 5 il Piman- 
dro di Mercurio Trimegiflo , gli Orfici , o fieno verll 
4’ Orfeo , il Carme aureo di Pittagora , come tutti gli 
pili feorti Critici vi convengono : e riprende d’ importu- 
nità tutti i / enfi mifiici dati da’ Dotti a’ geroglifici Egi'Zjy 
e 1’ allegorie filofofiebe date alle Greche Favole . 

V. La Filofofia , per giovar' al Gener Umano , dee 
follevar'y e reggere 1 ’ uomo caduto , c debole , non convel- 
lergli la natura , nè abbandonarlo nella fua corrosione . 

Quella Degniti allontana dalla Scuola di quella 
Scienza gli Stoici , i quali vogliono l ’ ammortimento 
de' J enfi , e gli Epicurei , che ne fanno regola } ed en- 
trambi niegano la Provvedendo. , quelli facccndofi llra- 
feinare dal Fato , quelli abbandonandoli al cafo j e i fe- 
condi oppinando , che muojano /’ anime umane co i cor- 
pi ì i quali entrambi fi dovrebbero dire Filofofi Mona- 
fiici y o folitari : e vi ammette i Filofofi Politici , 
principalmente i Platonici 5 i quali convengono con 
tutti i Legislatori in quelli tre principali punti : che li 
dia Provvedendo. Divina : che fi debbano moderare l' uma- 
ne pajfioni y e farne umane virtù : e che /’ anime umane 
fieri immortali 5 e ’n confeguenza quella Degniti ne da- 
rà gli tre Principj di quefla Scienza . 

VI. La Filosofia confiderà l' uomo , # quale dev effere * 
c sì non può fruttare , eh’ a pocbiffimi , che vogliono 
vivere nella Repubblica di Platone , non rovefeiarfi nella. 
feccia di Romolo . 

VII. La Legislazione confiderà /’ huomo , qual' è, per 
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farne buoni ufi nell umana focietà 5 come della ferocia , 
deli’ avarizia , dell’ ambizione , che fono gli tre vizj , 
che portano a travverlò tutto il Gener’ Umano , no 
fa la milizia , la mercatan^ia , e la corte 5 e sì la forte f 
, l opulenta , e la fapien^a delle Repubbliche : e di 
quefti tre grandi vi^j , i quali certamente diltruggereb- 
bero T umana generazione fopra la Terra , ne fa la»» 
Civile Filicità . 

Quella Degnità pruova , cflèrvi Provvederne* Dir 
vina 5 e che ella ha una Divina Mente Legislatrice 5 la 
quale delle paffioni degli uomini tutti attenuti alle loro pri- 
vate utilità , per le quali viverebbono da fiere beftic 
dentro le folitudini , ne ha fatto gii ordini civili , per 
gli quali vivano in Umana Società . 

Vili. Le cofe fuori del loro fiato naturale nevi fi 
adagiano , nè vi durano : 

Quella Degnità loia , poiché ’1 Gener’ Umano » 
da che lì ha memoria del Mondo , ha vivuto , e vive 
comportevolmente in focietà , ella determina la grò» 
difputa , della quale i migliori Filofofi , e i Morali Teo- 
logi ancora contengono con Cameade Scettico , e con.» 
Epicuro , nè Crocio 1 * ha pur inchiodata , fe vi fia dirit- 
to in natura , o fe l umana natura fu focievole , che Tuo- 
nano la medelima cofa . 

Quella medelima Degnità congionta con la VII. 
c ’1 di lei Corollario pruova , che i’ Uomo abbia libero 
arbitrio , però debole di fare delle pajfioni virtù : ma che 
da Dio è ajutato naturalmente con la Divina Provvedenti, 
e fopranaturalmente dalla Divina Grafia . 

IX. Gli uomini , che non fanno il vero delle cofe , 
proccurano d’ attenerli al certo 5 perchè non potendo 
Soddisfare 1’ intelletto con la faenza , almeno la volontà 
ri poli fulla cofcien\a . 

' X. La Filofofia contempla la Ragione , onde viene la 
fetenza del vero : la Filologia oflèrva l'Autorità del f Urna- 

... no 
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ne Arbitrio, on*k viene la Cofoenga-del Certo « 

Quella Degniti per la feconda parte diffinifce i 
Filologi edere tutti i Gramolici , Ifiorici , Critici , che 
fon occupati d’ intorno alia cognizione delle Lingue 
e de’ Fatti de' popoli , cosi in cafa , come fono i cqfìu- 
mi , c le leggi , come fuori , quali fono le guerre , le 
paci , 1* alleante , i viaggi , i commergj . 

Quella medeilma Degniti dimoftra , aver mancar- 
lo per metà cosi i Filofofi , che non accertarono le loro 
ragioni con l'Autorità de Filologi , come i Filologi , che 
non curarono d’ avverare le loro autorità con la Ragion 
de' Filofofi : Io che fe avellerò fatto , farebbero (lati 
più utili alle Repubbliche , e ci avrebbero prevenuto nel 
meditar quefta Scienza . , 

XI. L’ Umano Arbitrio di fua natura incertijfimo egli 
fi accerta , e determina col J'enfo comune degli uomini 
d’ intorno alle umane neceffità , o utilità 5 che fon’ i 
due fonti del diritto Naturai delle Genti . 

XII. Il fenfo comune è un giudizio fenz’ alcuna riflef- 
fione , comunemente fentito da tutto un ordine , da_* 
tutto un popolo , da tutta una Nazione , o da tutto il 
Gener Umano . 

Quefta Degniti con la fèguente Diffinigione ne da- 
rà una Nuova Arte Critica fopra ejfi Autori delle Nazio- 
ni j traile quali devono correre affai più di mille anni , 
per provenirvi gli Scrittori 5 fopra i quali finora fi c 
occupata la Critica . 

XIII. Idee uniformi nate appo intieri popoli tra eflò- 
loro non conofciuti , debbon avere un motivo comune 
di vero . 

Quefta Degniti è un gran Principio , che ftabili- 
fce il fenfo Comune del Gener Umano cflèr’ il Criterio in- 
fegnato alle Nagioni dalla Prowedtnga Divina , per 
definire il Certo d’ intorno al Diritto Naturai delle Gen- 
ti 5 del quale le Nazioni fi accertano , eoa intendere 

r Uni- 
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T Unità fiofi anzi ali di cotal Diritto , nelle quali con di- 
verfie modificazioni tutte convengono : ond’ elee il Di- 
zionario Mentale da dar 1 ’ Origini a tutte le lingue arti- 
colate diverfie 5 col quale Ita conceputa la fioria IdeaC 
Eterna , che ne dia le (lori e in tempi di tutte le Nazio- 
ni : del qual Dizionario , e della quii' /fiori a fi propor- 
ranno appreflò le Degnità loro piopie . 

Quella ilelTa Degnità rovefeia tutte T idee , che_> 
fi fono . finor’ avute d’ intorno al Diritto Naturai delle 
Centi 5 il quale fi è creduto eflèr ulcito da una prima 
Nazione , da cui’ 1’ altre 1’ aveflero ricevuto : al qual’ 
errore diedero lo Icandalo gli Egi'z j , e i Greci , i qua- 
H vanamente vantavano d’ aver ejfi difficminatà S Umani- 
tà per lo Mondo : il qual errar certamente dovette far 
venire la Legge delle XII. Tavole da’ Greci a’ Romani . 
Ma in cotal guifa egli farebbe un Diritto Civile comu- 
nicato ad altri popoli per umano provvedimento ; e non 
già un Diritto con ejfi coflumi umani naturalmente dalla 
Divina Provvidenza ordinato in tutte le Nazioni. Quello 
farà uno de’ perpetui lavori , che fi farà in quefii Libri , 
in dimoltrare , che ì Diritto Naturai delle Genti nacque 
privatamente appo i popoli , fenza fapere nulla gli uni 
degli , altri 5 e che poi con 1’ occafioni di guerre , am- 
basciane y alliange , commerzj fi riconobbe comune a tutto 
il Gener Umano . 

XIV. Natura di cofe altro non è , che nafeimento 
di elfc in certi tempi , e con certe guifie ì le quali Sem- 
pre , che fono tali , indi tali , e non altre naScon le 
tofe . 

XV- La propietà inSepar abili daSubbjetti devon’ ef- 
fere prodotte dalla modificazione , o guifia , con che le 
cofie fon nate 5 per lo che effe ci polfon’ avverare , tale, 
e non altra elferc la natura , o naficimento di effie coje , 

XVI. Le Tradizioni Volgari devon’ avere avuto pub- 
blici motivi di vero , onde nacquero , e fi confervarono 

da 
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da intieri popoli per lunghi fipa^j di tempi . 

Quello farà altro grande lavoro di quefta fetenza > 
di ritruovarne / motivi del vero } il quale col volger de- 
gli anni , e col cangiare delle lingue , e coftumi ci 
pervenne ricoverto di falfo . 

XVII. I parlari volgari debbon’ efler’ i teftimoni pik 
gravi degli antichi coftumi de' popoli , che il celebrarono 
nel tempo , eh' ejfi fi formar on le lingue . 

XVIII. Lingua di Nazione Antica , che li è conler- 
vata regnante j finché pervenne al fuo compimento , dev’ 
efler’ un gran teftimone de' coftumi de' primi tempi del 
Mondo ... 

Quella Degnità ne aflicura , che le pruove filologi- 
che del Diritto naturai delle Genti , del quale lènza con- 
trailo fappientiftima lòpra tutte 1’ altre del Mondo fu la 
Romana , tratte da’ parlari latini fieno graviffime . Per 
la ItelTa ragione potranno far’ il modellino i Dotti della 
Lingua T edefea , che ritiene quella ftefifa propietà della 
Lingua Romana Antica . 

XIX. Se la Legge delle XII. Tavole furono coftumi 
delle Genti del Lagio incominciativifi a celebrare fin-* 
dall' età di Saturno , altrove fiempre andanti , e da’ Ro- 
mani fijfi nel bronco , e religiofamente cuftoditi dalla Ro- 
mana Giurifprudenga y ella e un gran teftimone dell'Antico 
Diritto Naturale delle Genti del Lagio . 

Ciò fi è da noi dimollro , efler vero di fatto da 
ben molti anni fa ne’ Principi del Diritto Univerfale 5 
lo che pili illuminato fi vedrà in quefti Libri . 

XX. Se i Poemi d' Omero fono fiorie Civili degli anti- 
chi coftumi greci , faranno due grandi T efori del Diritto 
Naturale delle Genti di Grecia . 

Quella Degnità ora qui fi fuppone } dentro farà di- 
mollrata di fatto > ' ' 

XXI. I Greci Fi lofio fi affrettarono il naturai corfio, che 
far doveva la loro nazione , col provenirvi , eflendo an- 
cor 
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cor cruda la lor barbarie j onde paflarono immediata- 
mente ad una forma di li catena } e nello Iteflò tempo 
ferbaronv’ intiere le loro Storie Favolofe , così Divine , 
com’ Eroiche : ove i Romani , i quali ne' lor coftumi 
caminarono con giufto paffa , affatto perderono di veduta 
la loro Storia degli Dei 5 onde 1 ’ Età degli Dei , cho 
gli Egi\j dicevano , Fanone chiama Tempo Ofcuro d’efc 
fi Romani $ e conlervarono con favella volgare la Sto- 
ria Eroica , che li Itende da Romolo lino alle Leggi Pu- 
blilia , e Petelia , che li truoverà una perpetua Mitolo- 
gia ftorica dell' età degli Eroi di Grecia . 

Quella natura di cofe umane civili ci li conferma 
nella Nazione Francefe * nella quale , perchè di mezzo 
alla barbarie del mille , e cento s’ aprì la famofa Scuo- 
la Parigina , dove il celebre Maeflro delle Sentente , 
Piero Lombardo lì diede ad inlègnare di fottiliffma T ed- 
logia Scolafiica 5 vi reità , come un Poema Omerico la 
Storia di Turpino Vefcovo di Parigi , piena di tutte le_> 
Favole degli Eroi di Francia , che fi dilfero i Paladini 5 
delle quali s’ empieron’ apprclfo tanti Romanzi , e Poe- 
mi $ e per tal immaturo palfaggia dalla barbarie alle 
Scienze piu Lottili la Francefe reltonne una lingua dili - 
catijjìma 5 talché di tutte le viventi fembra avere relti- 
tuito a’ noltri tempi ì'Atticifmo de' Greci 5 e pi'u , eh’ 
ogni altra , è buona a ragionar delle Scienze , come la_i 
Greca : e come a’ Greci , così a’ Francefi rcltaronó 
tanti dittonghi , che fono propj di lingua barbara dura 
ancor’ e difficile a comporre le confonanti con le voca- 
li . In confermazione di ciò , eh’ abbiamo detto di 
tutte e due quelle lingue , aggiugniarao 1’ olfervazio- , 
ne , che tuttavia fi può fare ne’ giovani 5 i quali nell* 
età y nella qual’ è robufta la memoria , vivida la fanta - 
fin } e focofo l' ingegno , eh’ eferciterebbero con frutto 
con lo jludio delle lingue , e della geometria lineare , 
Lenza domare con. tali efercizj cotaj acerbezz a di menti » 

con- ' 
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.contratta dal corpo , che fi potrebbe dire la barbarie 
degl' intelletti ì pattando ancor crudi agli Jludj troppo 
affottigliati di Critica Metafifìca , e d' Algebra j diven- 
gono per tutta la vita affilatami nella loro maniera di 
penfare , e fi rendono inabili ad ogni grande lavoro . 

Ma col piu meditare quefi' Opera ritrovammo al- 
tra cagione di tal’ effetto , la qual forfè è piu propia : 
che Romolo fondò Roma in meg%o od altre più antiche cit- 
tà del Lazio $ e fondolla con aprirvi 1’ afilo , che Li- 
vio diffinifee generalmente vetus urbes condentium confi- 
lium 5 perchè , durando ancora le violenze , egli na- 
turalmente ordinò la Romana fulla pianta , fulla quale 
fi erano fondate le prime Città del Mondo . Laonde.? 
da tali fiejfi Principj progredendo i Romani coftumi in 
tempi , che le lingue volgari del Lazio avevano fatto di 
molti avvanzi'i dovette avvenire, che le cofe civili Romane , 
le qual'i popoli Greci avevano fpiegato con lingua eroica , 
eflì fpiegarono con lingua volgare: onde la Storia Romana 
Antica fi truoverà edere una perpetua Mitologia della Storia 
Eroica de' Greci . E quella dev’edere la cagione , perchè 
i Romani furono gli Eroi del Mondo , perocché Roma_> 
manomife 1’ altre città del Lazio , quindi 1’ Italia , 
e per ultimo il Mondo , efièndo tra Romani giovine 
l' Eroifmo 5 mentre tra gli altri popoli del Lazio , da’ 
quali vinti provenne tutta la Romana Grandezza, ave- 
va dovuto incominciar’ a invecchiarli. 

XXII. E’ neceflario , che vi fu nella Natura delle 
cofe umane una Lingua Mentale comune a tutte le Na- 
zioni 5 la quale uniformemente intenda la fofian\a del- 
le cofe agibili nell’ umana vita focicvole , e la ipieghi 
con tante diverfe modificazioni per quanti diverft a [petti 
poflàn’ aver’ ette cofe : ficcome lo fpcrimcntiamo vero 
ne’ proverbj , che fono maflìme di fapienza volgare-? 
1' iftette in foftanza intefe da tutte le Nazioni Antiche, 
e Moderne , quante elleno fono , per tanti divelli 
alpctti lignificate. Quella 
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LIBRO PRIMO. Sì 
Quella Lingua è propia di quefta Scienza j col lu- 
me della quale , fé i Dotti delle Lingue v’ attende- 
ranno , potranno formar’ un vocabolario Mentale comu- 
ne a tutte 4* lingue articolate diverfe morte , e viventi : 
di cui abbiamo dato un faggio particolare nella Scienza 
Muova la prima volta ftampata j ove abbiamo provato 
i nomi de' primi Padri di famiglia in un gran numera di 
Lingue morte , e viventi dati loro per le diverfe pro- 
pietà , eh’ ebbero nello Stato delle Famiglie , e delle 
Prime Repubbliche , nel qual tempo le Nazioni fi 
formaron le Lingue: del qual vocabolario noi, per 
quanto ci permette la noftra fcarfa Erudizione , faccia- 
mo qui ufo in tutte le colè , che ragioniamo . 

Di tutte 1’ anzidette Proporzioni la I. II. III. c 
IV. ne danno i fondamenti delle Confutazioni di tutto 
ciò , che lì è finor’ oppinato d’ intorno a’ Principj dell' 
Umanità : le quali lì prendono dalle inverifimiglian%e , 
ajjurdi , contradizioni , impojfibilità di cotali oppenioni. 
Le feguenti dalla V. fin’ alla XV. , le quali ne danno 
i fondamenti del Vero , ferviranno a meditare quello 
Mondo di Nazioni nella fua Idea Eterna , per quella 
propietà di ciafcuna Scienza avvertita da Arifiotile, che 
Scientia debet effe de Univerfalibus , & AEternis . L'ul- 
tima dalla XV. fin’ alla XXII. , le quali ne daranno i 
fondamenti del certo , fi adopreranno a veder’ in fatti 
quello Mondo di Nazioni , quale 1’ abbiamo meditato 
in idea , giulla il metodo di fihfofare pili accertato di 
Franeefco Bacone , Signor di Verulamio , dalle naturali , 
Tulle quali eflfo lavorò il Libro Cogitata Vifa , trafpor- 
tato all’ Umane cofe Civili . 

Le Propofizioni finora propolle lòno generali , e_> 
Ilabilifcono quella Scienza per tutto $ le feguenti fono 
particolari , che la Ilabilifcono partitamente nelle diver- 
fe materie , che tratta . 

XXIII. La Storia. Sagra è più antica di tutte le più. 

P un- 
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tattiche profane , che ci fon pervenute $ perchè narrJL» 
canto fpiegatamente , e per lungo tratto di piu di ot- 
tocento anni lo Stato di Natura f otto de' Patriarchi , o 
lì a lo Stato delle Famiglie 5 fopra le quali tutti i Poli- 
tici convengono , che poi foriero i popoli , e le città : 
del quale Stato la Storia Profana ce ne ha o nulla , o 
poco f e affai confufamente narrato . 

Quella Degnità pruova la verità della Storia Sa- 
gra contro la boria delle Nazioni , che fopra ci ha detto 
Diodoro Sicolo : perocché gli Ebrei han confervato tanto 
fpiegatamente le loro memorie fin dal principio del Mondo . 

XXIV. La Religion Ebraica fu fondata dal vero Dio 
fui divieto della Divinazione 5 folla quale foriero tutte 
le Nazioni Gentili . 

Quella Degnità è una delle principali cagioni , 
per le quali tutto il Mondo delle Nazioni Antiche fi divi- 
fé tra Ebrei f e Genti . 

XXV. Il Diluvio Univerfale lì dinaollra non già 
per le pruove dlolpgighe di Martino Scoockio , le qua- 
li fono troppo leggieri j nè per 1 ’ altrologighe di Piero 
Cardinale d'Alliac , feguito da Ciampico della Mirandola, 
le quali fono troppo incerte , anzi falfe, rigredendo fo- 
pra le Tavole Alfonfine , confutate dagli Ebrei , ed ora 
da’ Crifiiani 5 i quali , 'difappruovato il calcolo d' Eufie- 
bio , e di Beda , lìeguon’ oggi quello di Filone Giudeo : 
jna fi dimollra con Ifiorie Fifiche offervate dentro lej 
Favole , come nelle Degnità qui appreffo li feorgerà . 

XXVI. I Giganti foron’ in natura di valli corpi , 
quali in piedi dell’America , nel paefe detto de los Pa- 
gacones dicono Viaggiatori , efferlì truovati goffi , e fìe-, 
ridimi 5 e bfeiate le vane , o fconce, o falfe ragioni, 
che ne hanno arrecato i Filofofi , raccolte , e feguite 
dal C affiamone de Giganti bus , fe n’ arrecano le cagioni 
parte fiiiche , e parte morali , ollèrvate da Giulio Ce-_ 
fare , e da Cornelio Tacito > ove narrano della gigante- 
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fica fiat ur a degli Antichi Germani j e da noi confideratc 
fi compongono filila ferina e ducaci on de' fanciulli . 

XX VII. La Storia Greca , dalla qual’ abbiamo tutr 
to ciò , eh’ abbiamo , dalla Romana in fuori , di tut- 
te T altre Antichità gentilefche , ella dal Diluvio , e_> 
da’ Giganti prende i principj . 

Quelle due Degniti mettono in comparfa tutto il 
Primo Genef Umano divifo in due fpegie , una di gigan- 
ti , altra d’ uomini di giu/ìa corporatura , quelli gentili , 
quelli ebrei : la qual differenza non può edere nata al- 
tronde , che dalla ferina educazione di quelli , e dall’ 
umana di quefti ; e’n confeguenza , che gli Ebrei eb- 
bero altra origine da quella , c’ hanno avuto tutti i 
Gentili . 

XXVIII. Ci fono pur giunti due gran rottami dell' 
Egiziache Antichità , che li fono fopra oflèrvati 5 
de’ quali uno è , che gli Egizi riducevano tutto il 
tempo del Mondo Icorfo loro dinanzi a tre Età , che_j 
furono Età degli Dei , Età degli Eroi , & Età degli uo- 
mini ì 1 ’ altro , che per tutte quelle tre Età fi tufferò 
parlate tre Lingue , nell’ ordine corrifpondenti a dette 
tre Età , che furono la Lingua Geroglifica , ovvero Sa- 
gra , la Lingua Simbolica , o per lòmiglianze , qual’ c 
1 ’ Eroica , e la piflolare , o fia volgare degli uomini per 
fegni convenuti da comunicare le volgari bifogne della 
lor vita . 

XXIX- Omero in cinque luoghi di tutti c due i fuoi 
Poemi t che fi rapporteranno dentro , mentova una 
lingua piit antica della fua , che certamente fu Lingua 
Eroica 5 e la chiama Lingua degli Dei . 

XXX. Fanone ebbe la diligenza di raccoglierei 
trenta mila nomi di Dei , che tanti pure nc noverano 
i Greci $ i quali nomi fi rapportavano ad altrettante 
bifogne della vita o naturale , o morale , o iconomica , 
0 finalmente civile de’ primi tempi . 

p x Quelle 
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Quelle tre Degnità ftabilifcono , che’l Mondo de* 
popoli dappertutto cominciò dalle Religioni 5 che farà il 
primo degli tre Principj di quefia Scienza. 

XXXI. Ove i popoli fon infieriti con le armi , talclfè 
non vi abbiano più luogo /’ umane leggi , 1’ unico poten- 
te mezzo dì ridurgli è la Religione . 

Queita Degnità ftabilifce , che nello Stato eslege 
la Provvedendo. Divina diede principio a 'fieri , e vio- 
lenti di condurfi all’ Umanità , & ordinarvi le nazioni, 
con rifvegliar in eflì un idea confufa della Divinità , 
eh’ eflì per la lor’ignoranza attribuirono a cui ella non 
conveniva 5 e cosi con lo J pavento di tal' immaginata 
Divinità fi cominciarono a rimettere in qualche or- 
dine . 

Tal principio di cofe tra i Tuoi fieri , e violenti 
jion Teppe vedere Tommafo Obbes 5 perchè ne andò a 
truovar’ i principi errando col cafo del fuo Epicuro : on- 
de con quanto magnanimo sforzo , con altrettanto in- 
felice evento credette d’ accrefcere la Greca Filofofia di 
quella gran parte , della quale certamente aveva man- 
cato , come riferifee Giorgio Pafchio de Eruditis hujus 
faeculi Inventi s , di confiderar l'Uomo in tutta la focietà 
del Genef Umano . Nè Obbes 1 ’ arebbe altrimente pen- 
fato , fe non gliene avefiè dato il motivo la Crifiiana 
Religione $ la quale inverfo tutto il Gener’ Umano , 
nonché la giuftizia , comanda la carità : e quindi in- 
comincia a confutarli Polibio di quel fallo fuo detto , 
che , fe fuffero al Mondo Filofofi , non farebber uopo 
Religioni 5 che , fe non fulfero al Mondo Repubbliche, 
le quali non polTon’ efler nate fenza Religioni , non fa- 
rebbero al Mondo f ilofofi . 

XXXII. Gli uomini ignoranti delle naturali cagioni , 
che producon le cofe , ove non le polTono /piegare.* 
nemmeno per cofe fimili , eflì danno alle cofe la loro 
propia natura ; come il volgo per cfemplo dice , la ca- 

: la— 
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lami t a effer innamorata dal ferro . 

Quarta Dignità è una particella della I. che la_» 
mente umana per la fua indijfinita natura , ove lì rovefci 
nell’ ignoranza , erta fa sè regola dell' univerfo d’ intorno 
a tutto quello , che ignora . 

XXXIII. La Tifica degl' ignoranti è una volgar me - 
tafifica 3 con la quale rendono le cagioni delle colo , 
eh’ ignorano , alla volontà di Dio , lenza conlìderare i 
mezzi , de’ quali la volontà Divina li ferve . 

XXXIV. Vera propietà di Natura umana è quella 
'avvertita da Tacito , ove dirte , mobiles ad fuperfiitio - 
nem perculfae fernet menta \ eh’ una volta che gli uomi- 
ni fono forpreli da una fpaventofa fuperftizione , a_* 
quella richiamano tutto ciò , eh’ erti immaginano, ve- 
dono , ed anche fanno . 

XXXV. La Maraviglia è figliuola deir Ignoranza 5 
c quanto f effetto ammirato è piu grande , tanto pih a 
proporzione crefce la maraviglia . 

XXXVI. La Fantafia tanto è piu robufia , quanto 
è pih debole il raziocinio . 

XXXVII. Il più fublime lavoro della Pocfia è , alle ^ 
cofe infenfate dare fetifo , e pacione 5 ed è propietà de * 
fanciulli di prender cofe inanimate tra mani , e , tra- 
sudandoli } fave'larci , come fe furtero quelle perfone 
vive . 

Quella Degnità filologico-fìlofòfica ne appruova » 
che gli uomini del Mondo fanciullo per natura furono fu - 
blimi Poeti . 

XXXVIII. E’ un luogo d’ oro di Lattantio Firmia - 
no quello, ove ragiona dell’ Origini dell' Idolatria , di- 
cendo : Rudes initio homines Deos appellarunt five ob 
miraculum virtutis ( hoc vero putabant rudes adhuc , & 
fimpli ces ) i fi ve » ut fieri folet , in admirationem prae- 
fentis potentiae 5 five ob beneficia , quibus erant ad hu - 
snanitatem compofiti . 

F } XXIX. 
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XXXlX. La Curiofità , propietà connaturale dell* 
uomo , figliuoli dell ’ ignorando . , che partorifce la Scien- 
za. y ah’ aprire , che fa della noftra mente la Maravi- 
glia, y porta quello collume ^ eh’ ove ofierva ftr aordi- 
nario effetto in natura , come cometa , parelio , o ficl- 
la di me^xp dì y fubito domanda, che tal cofa voglia di- 
re , o fignificare . 

.< XL. Le flreghe nel tempo ftefio , che fono ricolme 
di fpaventoje fuperfli%ioni , fono fommamente fiere , ed 
immani } talché , fe bifogna , per folcnnizzare le loro 
ftregonerie , effe uccidono fpietatamente , e fanno in_> 
brani amabiliffimi innocenti bambini . 

Tutte quelle Propolìzioni dalla XXVIII. incomin- 
ciando fin’ alla XXXVIII. ne fcuoprono i Principj della 
Poefia Divina , o fi a della Teologia Poetica dalla XXXI- 
ne danno i Principj dell ' Idolatria $ dalla XXXlX. i 
Principj della Divinazione ^ e la XL. finalmente ne dà 
con fanguinofe Religioni i Principj de' Sagrifizj } che 
da’ primi crudi fìerifiimi uomini incominciarono con 
voti , e vittime umane 5 le quali , come fi ha da Plau- 
i to , reflarono a’ Latini volgarmente dette Saturni ho- 
fiiae : e furono i fagrifizj di Moloc appreffo i Fenici , 
i quali paffavano per mezzo alle fiamme i bambini 
Confegrati a quella falfa divinità : delle quali confegra- 
zioni fi ferbarono alquante nella Legge delle XII. Ta- 
vole . Le quali cofe , come danno il diritto [enfio a_» 
quel motto , 

Primos in Orbe Deos 
Fecit Timor j 

che le /alfe Religioni non nacquero da Importerà d’ al- 
trui , ma da propia Credulità 5 cosi f infelice voto , e 
fagrifizio , che fece Agamennone della pia figliuola Ifi- 
genia , a cui empiamente Lucrezio acclama , * 

- Tantum Relligio potuit fuadere malorum ! 

rivolgono in ccnftglio della Provvidenza , che tanto- vi 

vo- 
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• voleva per addimellicare i figliuoli de'Polifemi , c ridur- 
gli all’ Umanità degli Ariflidi , e de Socrati , de’ Lelj , 
e degli S cipioni Africani . 

XLI. Si domanda, e la domanda è difcreta,che per 
più centinaia, dì anni la Terra iufuppata dall' umidore dell U- 
niverfale Diluvio non abbia mandato e falcioni fecche , 
o fieno materie ignite in aria a ingenerarvi!! i fulmini . 

XLII. Giove fulmina , ed atterra i Giganti \ ed ogni 
Nazione Gentile n’ ebbe uno . 

Quella Degniti contiene la Storia Tifica , che ci 
han confervato le Favole , che fu il Diluvio Univerfale 
fòpra tutta la Terra . 

Quella Udii Degniti con 1’ antecedente Poflulato 
«e dee determinare , che dentro tal lunghiflìmo corfo 
d’ anni le r.%%%e empie degli tre figliuoli di Noè fufiero 
andate in uno flato ferino 5 e con un ferino divagamela 
fi fufiero fparfe , e difperfe per la gran Selva della T er- 
ta ì e con 1 ’ educazione ferina vi fufiero provenuti , e 
rimuovati Giganti nel tempo , che la prima volta fulmi- 
nò il Cielo dopo il Diluvio . 

XL1I1. Ogni Nazione Gentile ebbe un: fuo Ercole , 
il quale fu figliuolo di Giove : e Fanone dottifiimo deli*. 
Antichità ne giunlè a noverare quaranta . 

Quella Degniti è ’1 Principio dell' Eroifino de' primi 
popoli , nato da una falfa oppcnione , gii Eroi provenir 
da divina origine . 

Quella flefii Degniti con 1 ’ antecedente , che ne 
danno prima tanti Giovi , dappoi tanti Ercoli traile 
N azioni Gentili , oltreché ne dimollrano , che non fi 
poterono fondare lènza religione , nè ingrandire fenza 
virtù : cflèndono elle ne’ ior’ incominciamenti felvagge, 
e chiufe 5 e perciò non fappiendo nulla 1 ’ una dell’ al- 
tra , per la Degnila , che idee uniformi nate tra' popoli 
feonofeiuti debbon aver un motivo comune di Vero , ne 
danno di piu quello gran Principio : che le prime Favo - 
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le . dovettero contenere verità civili , e perciò eflère ftani- 
te le Storie de' primi popoli . 

XLiV. I primi S. oppienti del Mondo Greco furon i 
Poeti Teologi , i quali fenza dubbio fioriron’ innanzi 
agli Eroici 5 Eccome Giove fu padre d' Ercole . 

Quella Degnità con le due altre antecedenti ftabi- 
bilifcono , che tutte le Nazioni Gentili , poiché tutte 
ebbero i loro Giovi , i lor’ Ercoli , furono ne’ loro in- 
cominciamenti poetiche 5 e che prima tra loro nacque 
la Poefia Divina , dopo 1 ’ Eroica . 

XLV. Gli uomini fono naturalmente portati a con- 
fettar le memorie delle leggi , e degli ordini , che gli 
tengono dentro la loro focietà . 

XLVI. Tutte le Storie barbare hanno favolofi prin - 
cipj . 

Tutte quelle Degnità dalla XLlI.ne danno il Prin- 
cipio della nofira Mitologia IJ lorica . 

XLVII. La Mente umana è naturalmente portata a 
dilettar fi dell' Uniforme . 

Quella Degnità a propofito delle Favole li confer- 
ma dal coflume , c’ ha il Volgo 5 il quale degli uomini 
ncli’ una , o nell’ altra parte famolì , polli in tali , o 
tali circollanze per ciò , che loro in tale flato convie- 
ne , ne finge acconce favole : le quali fono verità 
d' idea in conformità del merito di colo.o , de’ quali il 
volgo le finge $ e in tanto fono falfe talor’ in fatti , in 
quanto al merito di quelli non fia dato ciò , di che elfi 
lòn degni : talché , fe bene vi fi rifletta , il vero Poe- 
tico è un vero Metafifìco $ a petto dei quale il vero 
Tifico , che non vi fi conforma , dee tenerli ,a luogo di 
falfo . Dallo che efce quella importante confiderazione 
in Ragion Poetica , che ’l vero Capitano di guerra , per 
efemplo , è ’l Goffredo , che finge Torquato Taffo j e 
tutti i Capitani , che non fi conformano in tutto , e per 
tutto a Goffredo , efli non fono veri Capitani di guerra . 

XLVIII. 
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XLVIII. E’ natura de fanciulli , che con Videe , e 
nomi degli uomini , femmine , cofe , che la prima voi - 
ta hanno conosciuto 5 da effe , e con elfi dappoi apprendo- 
no , e nominano tutti gli uomini , femmine , cofe , c’han- 
no con le prime alcuna Somigliànzà , o rapporto . 

XL 1 X. E’ un luogo d’ oro quel di Giamblico de My- 
fleriis AEgyptiorum fopra arrecato , che gli Egizj tutti 
i ritruovati utili , 0 nece/farj olla vita umana richiama - 
vano a Mercurio Trimegifto . 

Cotal detto aflìftito dalla Degniti precedente ro- 
vefeierà a quello Divino Filolòfo tutti i fenlì di fubli- 
me Teologia naturale , eh’ elio fleflò ha dato a’ Milìerj 
degli Egizj . 

E quelle tre Degniti ne danno \ì Princìpio de' Ca- 
ratteri Poetici v i quali collituifcono 1 ’ a{Sen%a delle Fa- 
vole : e la prima dimoltra la naturai’ inclinazione del 
volgo di fingerle , e fingerle con decoro : la Sfonda di- 
mollra , eh’ i primi uomini , come fanciulli del Gener* 
Umano , non eflèndo capaci di formar’ i generi intelli- 
gibili delle cole , ebbero naturale neceflìtà di fingerli 
i caratteri poetici , che fono generi , o tmiverfali fanta- 
Jìici da ridurvi , come a certi Modelli , o pure ritratti 
ideali tutte le fpezie particolari a ciafcun fuo genere fi- 
miglianti 5 per la qual limiglianza le Antiche Favole 
non potevano fingerli , che con decoro • appunto come 
gli Egi^j tutt * i l° ro ritruovati utili , o neceffàrj al Ge- 
ner’ Umano , che fono particolari effetti di Sapienza Ci- 
vile » riducevano al Genere del Sappiente Civile , da ef. 
fi fantallicato Mercurio T rimegifto 5 perchè non fapeva- 
no allrarre il Gener’ intelligibile di Sappiente Civile , c 
molto meno la forma di Civile Sapienza , della quale 
furono fappienri cotal’ Egizj . Tanto gli Egizj nel tem- 
po , eh’ arricchivan’ il Mondo de’ ritruovati o neceflà- 
r j , o utili al Gener’ Umano , furon’ eflì Filosofi , c 
s’ intendevano di Univerfali ; 9 fia di Ceneri intelligi- 
bili \ ' fi que- 
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E quell’ ultima Degniti in feguito deli’ antecedenti 
è ’1 Principio delle vere Allegorie Poetiche } che alle Fa- 
vole davano fignificati univoci , non analogi di diverfi 
particolari comprefi f otto i loro Generi Poetici : le quali 
perciò fi dilTero diverfiloquia , cioè parlari comprendenti 
in un generai concetto diverfe j'pe%ie di uomini , o fatti , 
o cofe . 

L. Ne' fanciulli è vìgorofiffima la memoria , quindi 
•vivida all' tcceffo la fantafta 5 eh’ altro non è , che me- 
moria o dilatata , o compofia . 

Quella Degniti è ’l Principio dell' evidenza dell' Im- 
magini Poetiche , che dovette formare il primo Mondo 
fanciullo . 

LI. In ogni Facultà uomini , i quali non vi hanno 
la natura , vi riefeono con oftinato Audio deli’ arte a ma 
in Poe fu è affatto niegato di riufeire con 1’ arte , chiun- 
que non v’ ha la natura . 

Quella Degniti dimollra , che , poiché la Poefia 
fondò l' Umanità gentilefea , dallaquaie , e non altron- 
de dovetter’ ufeire tutte le Arti , i primi Poeti furono 
per natura . 

LII. I fanciulli vagliono potentemente nell’ imitare 5 
perchè oflèrviamo per lo piu rraltullarlì in alfembrarc 
ciò , che fon capaci d’ apprendere . , 

Quella Degniti dimollra , che ’l Mondo fanciullo 
fu di nazioni poetiche , non elfcndo altro la Poefia , che 
Imitazione . 

E quella Degniti daranne il Principio di ciò , che 
tutte l'Arti del neceffario , utile , comodo , e ’n buona 
parte anco dell’ umano piacere li ritruovarono ne’ fecoli 
Poetici , innanzi di venir’ i Filofofi : perche l 'Arti non 
fono altro , eh’ imitazioni della Natura , c Pocfie in un 
certo modo reali . 

LIII. Gli uomini prima fentono lènz’ avvertire} dap- 
poi avvertirono con animo perturbato , e com mollò } 

‘ fiaal- 
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finalmente riflettono con mente pura . 

Quefta Degnità è ’l Principio delle fenten%e Poeti- 
che , che fono formate con fenfi di paloni , e dì affetti^ 
a differenza delle fenten%e filofofiche , che fi formano 
dalla riflejfione con radice tnj : onde quelle più s’ appref- 
fano al Vero , quanto più s innalzano agli Univerfali 5 
e quelle fono più certe , quanto più s appropiano 
a’ particolari . 

L1V. Gli uomini , le cofe dubbie , ovvero ofeure, 
che lor’ appartengono , naturalmente interpetrano fecon- 
do le loro nature , e quindi ufeite pajfioni , e coflumi . 

Quefta Degnità è un gran Canone della noftra Mi- 
tologia per lo quale le Favole trovare da primi uomi- 
ni lelvaggi , e crudi tutte ftvere , convenevolmente al- 
la fondazione delle nazioni , che venivano dalla feroce 
libertà beftiale * poiché col lungo volger degli anni , 
e cangiar de’coftumi furon’ impcpiate , alterate , ofeu- 
rate ne’ tempi dijfoluti , e corrotti anco innanzi d Omero 5 
perchè agli uomini greci importava la Religione , te- 
mendo di non avere gli Dei cosi centrar ) a loro voti , 
come contrarj eran’ a’ loro coflumi i attaccarono i loro 
coflumi agli Dei , e diedero fconci , laidi , ofcenijjìmi 
fenfi alle Favole . 

LV. E’ un’ aureo luogo quello d’ Eufcbio dal fuo 
particolare della fapicn^a degli Egi^j innalzato a quel- 
la di tutti gli altri Gentili , ove dicci Primam AEgyptio- 
rum Theologiam mere hifloriam fuifle fabulis interpolatami 
quarum quum poftea puderet pofteros , J'enfim eoe perunt 
myflicos iis figttificatus affiggerei come fece M aneto , ofia 
Menetone Sommo Pontefice Egizio , che trafportò tutta la 
Storia Egiziaca ad una fublime Teologia Naturale , come 
pur fopra fi è detto . 

Quelle due Degnità fono due grandi pruove della 
noflra Mitologia Jftorica ; e fono infiememente due gran- 
di turbini per confondere 1’ oppenieni della Sapienza in- 

nar- 
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narrivabile degli Antichi , come due grandi fondamenti 
della Verità della Religion Crifiiana , la quale nella Sa- 
gra Storia non ha ella Narrazioni da vergognacene . 

LVI. I Primi Autori tra gli Orientali , Egi^j, Gre- 
ci t e Latini , e nella barbarie ricorfa i Primi Scrittori 
nelle nuove Lingue d' Europa fi truovano e fière flati 
Poeti . 

LVII. I Mutoli fi {piegano per atti , o corpi , 
c hanno naturali rapporti all’ idee , eh’ eflì vogliono 
Lignificare . 

Quella Degniti è ’1 Principio de' geroglifici , co'qua- , 
li fi truovano aver parlato tutte le Nazioni nella loro 
prima barbarie . 

Quefl’ iddìi è ’l Principio del parlar naturale , che 
congetturò Platone nel Cratilo , e dopo di lui Giamblico 
de Myfieriis AEgyptiorum efierfi una volta parlato nel 
Mondo y co’ quali fono gli Stoici , & Origene cantra , 
Celfo : e perchè ’l differo indovinando , ebbero contra- 
ri Arifiotile nella Periermenia , e Galeno de decretis Hip - 
pocratis y & Plotoni s 5 della qual difputa ragiona Pu- 
blio Nigidio apprefiò Aulo Gellio . Alla qual E avella 
Naturale dovette fuccedere la Locu%ion Poetica , per im- 
magini y forni gli an^e , comparazioni , e naturali propietà . 

LVIII. 1 mutoli mandan fuori i fuoni informi can- 
tando : e gli fcilinguati pur cantando fpedifeano la lin- 
gua a prononziare . 

L1X. Gii uomini sfogano le grandi pajjìoni danda 
nel canto , come fi fperimenta ne’ fommamente addolo- 
rati , & allegri . 

Quelle due Degniti , fuppofle , che gli Autori 
delle Nazioni gentili eran andat’ in uno flato ferino di 
befiie mute 5 e che per quefl’ ifleffo balordi non fi fuf- 
fero rifèntiti , eh’ a fpinte di violentarne pajfioni , do- 
vettero formare le prime loro lingue cantando . 

LX. Le lingue debbon aver 1 incominciato da voci 

mo- 
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monofilhbe , come nella prefente copia di parlari artico- 
lati , ne’ quali nafcon’ ora i fanciulli , quantunque ab- 
biano molliflime le libbre dell’ iftrumento neceflàrio 
ad articolare la favella , da tali voci incominciano . 

LXI. Il verfo eroico è lo più antico di tutti i e lo 
fpondaico il pili tardo 5 e dentro fi truoverà il verfo eroi - 
co eflèr nato fpondaico . 

LXII. Il verjo giambico è ’1 pili fomigliante alla pro- 
fa ^ e' 1 giambo è piede prefto , come vien diffinito da 
Orario . 

Quelle due Degniti ultime danno a congetturare , 
che andarono con pari pajfi a fpedirfi e /’ idee , e le, 
lingue . 

Tutte quelle Degniti dalla XLVII. incomincian- 
do , infieme con le fopra propofte per Principi di tut- 
te 1’ altre , compiono tutta la Ragion Poetica nelle fue 
parti , che fono la favola , il cofiume , e fuo decoro , la 
fentenya , , la locuzione , e la di lei evidenza , 1 ' allego- 
ria , il canto , e per ultimo il verfo : e le fette ultime 
convincon altresì , che fu prima il parlar in verfo , e 
poi il parlar in profa appo tutte le Nazioni . 

LXIII. La mente umana è inchinata naturalmente 
co’ fenfi a vederfi fuori nel corpo ì e con molta dijfcultà 
per mezzo della rifleffione ad intendere sè medeftma . 

Quella Degniti ne di 1’ Univerfal Principio d' Eti- 
mologia in tutte le Lingue \ nelle qual’ i vocaboli fono 
trafporrati da' corpi , e dalle propietà de’ corpi a ligni- 
ficare le colè della mente , c dell’ animo . 

LX1V. L’ ordine dell' idee dee procedere fecondo 
T ordine delle cofe . 

LXV. L’ ordine delle cofe umane procedette , che 
prima furono le felve , v dupo i tugurj , quindi i vil- 
laggi , apprefiò le città , finalmente l ’ Accademie . 

Quella Degniti è un gran Principio d' etimologia , 
che fecondo quella ferie di cofe umane fi debbano narra- 
re 
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,re le Storie delle voci delle Lingue natie : come oflèrvia- 
rào nella Lingua Latina quali tutto il corpo delle fue 
voci aver’ origini felvagge , e contadine fche : come' per 
cagiort d’ efempio , lex dapprima dovett’ dTere raccolta 
di ghiande 5 da cui crediamo detta ilex quafi illex , 
1’ elee 5 come certamente aquilex è ’l raccoglitore dell’ 
acque 5 perchè 1’ elee produce la ghianda , alla quale 
s’ unilcon’ i porci : dappoi lex fu raccolta di legumi , 
dalla quale quelli furon detti legumina : appreflo nel 
. tempo , che le lettere volgari non lì eran’ ancor truo- 
vate , con le quali fuflèro ftritte le leggi , per neceflì- 
tà di natura civile lex dovett’ edere raccolta di Cittadini, 
o ila il pubblico parlamento 5 onde la prelènza del po- 
polo era la legge , che lòlennizzava i teflamenti , che 
li facevano calati s comitiis : finalmente il raccoglier let- 
tere f e farne , com’ un f afe io in ciafcuna parola , fu 
detto legere . 

LXVI. Gli uomini prima fentono il neceffario 5 di- 
poi badano all’ utile $ appreflo avvertifeono il comodo 5 
piu innanzi lì dilettano del piacere 5 quindi lì diflòlvo- 
no nel luffa 5 e finalmente impazzano in iflr appagar le 
fofian^e . 

LXVII. La Natura de popoli prima è cruda , dipoi 
fevera , quindi benigna , appreflo dilicata , finalmente 
dijfoluta . 

LXVIil. Nel Gener’ Umano prima furgono imma- 
ni , e goffi , qual' i Polifemi poi magnanimi ed or- 
goglioli , quali gli Achilli $ quindi valoroli e giu- 
fti , quali gli Ariflidi , gli Scipioni Affricati 5 piu a 
noi gli apparifeenti con grand’ immagini di virtù , che 
s’ accompagnano con grandi vizj , eh’ appo il volgo 
fanno llrepito di vera gloria , quali gli Alejfandri , e i 
Ce fari 5 piu oltre i trilli rifleflìvi , qual’ i Tiberj 5 fi- 
nalmente i furiofi diflòluti , e sfacciati , qual’ i Caligo- 
li ) i Neroni , i Domici ani . 

Que- 
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Quella Degniti dimoftra , che i primi abbifogna- 
rono , per ubbidire 1’ uomo ali’ uomo nello fiato delle 
Famiglie , e difporlo ad ubbidir’ alle Leggi nello Stato , 
eh’ aveva a venire delle Città : i fecondi , che natural- 
mente non cedevano a’ loro pari , per iftabilire Alile 
Famiglie le Repubbliche di forma arifiocratica 5 i terzi , 
per aprirvi la ftrada alla libertà popolare } i quarti per 
introdurvi le Monarchie 5 i quinti per ifiabilirle $ i fefii 
per rovefciarle . 

E quella con 1 ’ antecedenti Degniti danno una_j 
parte de’ Principe della Storia Ideal' Eterna , Alila quale 
corrono in tempo tutte le Nazioni ne’ loro forgimenti , prò - 
grejfi , fiati , decadenze , e fini . 

LXIX. I Governi debbon’ efière conformi alla natu- 
ra degli uomini governati . 

Quella Degniti dimoftra » che per natura di cofe 
umane civili la Scuola Pubblica de' Principi è la Morale 
de' popoli . 

LXX. Si conceda ciò , che non ripugna in natura y 
e qui poi truoveraftì vero di fatto , che dallo fiato nc- 
fario del Mondo eslege A ritirarono prima alquanti pochi 
più robufii , che fondarono le Famiglie } con le quali , 
e per le quali ridufiero i campi a coltura : e gli altri 
molti lunga età dopo fé ne ritirarono rifuggendo alle terre 
colte di quefii Padri . 

LXX1. I natj cofiumi , e fopra tutto quello della_» 
naturai libertà , non fi cangiano tutti ad un tratto , ma 
per gradi , e con lungo tempo . 

LXXII. Pollo , che le Nazioni 'tutte cominciarono 
da un culto di una qualche Divinità , i Padri nello Sta- 
to delle Famiglie dovetter’ eflèr i Sappienti in Divinità 
o aulpicj 5 i Sacerdoti , che fàgriricavano per proccu- 
rargli , o Aa ben intendergli 5 e gli Re y che portavano 
le divine leggi alle loro Famiglie . i 

LXXIII. E' volgar Tradizione , che i primi , i 
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quali governarono il Mondo , furono Re . 

LXXIV. E’ altra Volgar Tradizione , eh’ i primi 
Re fi aiavano per natura i più degni . 

LXXV. E’ Volgar Tradizione ancora , eh’ i primi 
Re furono Sappienti : onde Platone con vano voto difi- 
derava quelli antichiffimi tempi , ne’ quali o i Filofofi 
regnavano , o filofof avano i Re. 

Tutte quelle Degnità dimollrano , che nelle perfi- 
ne de' primi Padri andarono uniti Sapienza , Sacerdozio, 
e Regno , e ’l Regno , e ’1 Sacerdozio erano dipendenze 
della Sapienza > non già Ripofia di Filofofi , ma Volgare 
di Legislatori : e perciò dappoi in tutte le nazioni i Sa- 
cerdoti andarono coronati . 

LXXVI. E’ Volgar Tradizione , che la prima For- 
ma di Governo al Mondo fufie ella Hata monarchica . 

LXXVII. Ma la Degnità LXVII. con f altre fè- 
guenti , e ’n particolare col Corollario della LXIV. ne 
danno , che i Padri nello flato delle Famiglie dovvet- 
tero efercitare un’ Imperio Monarchico folamente figget- 
to a Dio , cosi nelle perfine , come negli acquifli de’lor 
figliuoli , e molto piu de famoli , che li erano rifug- 
giti alle loro terre 5 e si , che efli furono i primi Mo- 
narchi del Mondo $ de’ quali la Storia Sagra affi da in- 
tendere , ove gli appella Patriarchi , cioè Padri Princi- 
pi : il qual diritto Monarchico fu loro ferbato dalla_> 
Legge delle XII. Tavole per tutti i tempi della Roma- 
na Repubblica : PATRIE AMILIAS JUS V1TAE ET 
NECIS IN LIBEROS ESTO 5 di che è confeguenza, 
quicquid filius acquirit , patri acquirit . 

LXXVIII. Le Famiglie non poflòn’ e fiere fiate det- 
te con propietà d’ origine altronde , che da quelli Fa- 
moli de Padri nello flato allor di Natura . 

LXXIX. I primi Socj , che propiamente fono com- 
pagni per line di comunicare tra loro 1 ’ utilità , non_> 
poflòn’ al Mondo immaginarli , nè intenderli innanzi 
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di quelli rifuggiti , per aver falva la vita , da’ primi 
Padri anzidetti 5 e ricevuti per la lor vita , obbligati a 
foftentarla con coltivare i campi di tali Padri . 

Tali lì truovano i veri focj degli Eroi $ che poi fu- 
rono i plebei dell' Eroiche Città 5 e finalmente lej 
Provincie de' popoli principi . 

LXXX. Gli uomini vengono naturalmente alla ra- 
gione de benefit ) , ove fcorgano o ritenerne , o ritrarne 
buona , e gran parte d’ utilità : che fon i benefit , 
che lì poflòno Iperare nella vita civile . 

LXXXI. E’ propietà de' Forti , gli acquiti fatti con 
virtù non rillafciare per infingardaggine 5 ma o per ne- 
cejfità , o per utilità rifletterne a poco a poco , e quan- 
to meno efii poflòno . 

Da quelle due Degniti fcorgano le forgive perenni 
de' Feudi 5 i quali con Romana eleganza lì dicono be- 
neficia . 

LXXXII. Tutte le Nazioni Antiche fi truovano lpar* 
fe di clienti , e di clientele 5 che non lì poflòno più ac- 
conciamente intendere , che per vaffalli , e per feudi } 
nè da’ Feudifti Eruditi lì truovano pili acconce voci 
Romane per ilpiegarlì , che client e s , e clientelae . 

Quelle tre ultime Degnità con dodici precedenti » 
dalla LXX. incominciando , ne fcuoprono i Principi 
delle Repubbliche , nate da una qualche grande necejfità , 
che dentro lì determina , a Padri di famiglia fatta da’ 
F amoli 5 per la quale andarono da sè Iteflè naturalmen- 
te a formarli autocratiche : perocché i Padri lì unirono 
in Ordini per relìlter’ a’ Famoli ammutinati contro eflò- 
loro 5 e così uniti , per far contenti effi Famoli , c ri- 
durgli all’ ubbidienza , concedettero loro una fpezie di 
Feudi ruftici 5 & eflì lì truovaron’ off aggettiti i loro f»- 
vrani Imperj Famigliati , ( che non lì poflòn’ intende- 
re , che fulla ragione di Feudi Nobili ) all’ Imperio So- 
vrano Civile de’ lor’ Ordini Regnanti medeflmi .$ e i 
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Capi ordini fe ne diflèro Refi quali più animofi dovettero 
lor far capo ndlcrivolte de Fornii. Tal' Origine delle Città, 
fe fuflè data per ipotefi , che dentro fi ritruova di fatto , 
dia per la fua naturalezza , e fempheità , e per 1’ infi- 
nito numero degli effetti civili , che fopra , come a lor 
propia cagione , vi reggono * dee fare neceflìtà di eflèr 
ricevuta per vera : perchè in altra guifa non fi può al 
Mondo intendere , come delle Poteftà Famigliari fi for- 
mò la Poteftà Civile , e de’ patrimonj privati il patri- 
monio pubblico -, e come truovofli apparecchiata la mate- 
ria alle Repubbliche d’ un’ Ordine di pochi , che vi co- 
mandi , e della moltitudine de' plebei , la qual \ ubbidi- 
ta ì che fono le due parti , che compiono il fubbjetto 
della Politica . La qual generazione degli fiati Civili con 
le Famiglie fol di figliuoli fi diraoftrerà dentro eflere fia- 
ta imponìbile . . „ „ 

LXXXIIL Quefta Legge d' intorno a campi fi ftabx- 
lifce la Prima Agraria del Mondo , nè per natura fi può 
immaginar’, o intendere un altra , che pofla edere pii» 

yiftretta . , 

Quefta Legge Agraria diftinfe gli tre dominj , cne 
poflòn effer’ in natura civile appo tre fpe%ie di perfine, 
il bonitario appo i plebei , il quiritario , confervato con 
V armi , e ’n confeguenza nobile appo i Padri , e 1 emi- 
nente appo elio ordine -, eh’ è la Signoria , o fia la So- 
vrana Poteftà nelle Repubbliche Ariftocratiche . 

LXXX 1 V. E’ un luogo d’ oro $ Arrotile ne libri 
Politici , ove nella Divifione delle Reppubliche novera 
i Regni Eroici $ ne’ quali gli Re in cafa miniftravan le 
leggi , fuori amminiftravan le guerre , ed etano Capi 
della Religione . 

Quefta Degniti cade tutta a livello ne’ due Regni 
JEroici di T efeo , e di Romolo 5 come di quello fi può 
oflèrvar’ in Plutarco nella di lui vita , e di quefto fulla 
Storia Romana , con fupplire la Storia Greca con la_» 

Ro- 


Digitized by Google 



LIBRO PRIMO. * 99 

Romana , ove Tullio Ojìilio minifira la legge nell' accula 
d' Orario : e gli Re Romani erano ancora Re delle cofe 
/ agre , detti Reges Sacrorum 5 onde cacciati gli Re da 
Roma , per la certezza delle cerimonie divine , ne_> 
criavano uno , che fi diceflè Rex facrorum , eh’ era il 
Capo de' Vedali , o iìa degli Araldi . 

LXXXV. E’ pur luogo d’ oro d 'Ariflotile ne' mede- 
fimi Libri , ove riferire , che f Antiche Repubbliche non 
avevano leggi da punire l' offe/e , ed ammendar i torti 
privati : e dice tal cojlume effer de' popoli barbari 5 per- 
chè i popoli , perciò ne’ Jor’incominciamenti fono bar- 
bari , perchè non fono addimefticati ancor con lo 
leggi . 

Quella Degniti dimoftra la neceffitx de' Duelli , 
e delle Riprefaglie ne’ tempi barbari 5 perchè in tali 
tempi mancano le leggi giudiziarie . 

LXXXVI. E’ pur’ aureo negli fiejjì Libri dì Arroti- 
le quel luogo , ove dice , che nell' Antiche Repubbliche 
i Nobili giuravano d' effer eterni nemici della plebe . 

Quella Degniti ne fpiega la cagione de’ fuperbi , 
avari , e crudeli cojìumi de' Nobili f opra i plebei , eh’ 
apertamente fi leggono fulla Storia Romana antica , che 
dentro eflà finor fognata Libertà popolare lungo tempo 
angariarono i plebei di lèrvir loro a propie fpefe nelle 
guerre : gli anniegavano in un mar d’ u/ure 5 che non 
potendo quelli melchini poi foddisfare , gli tenevano 
chiulì tutta la vita nelle loro private prigioni , per pa- 
gargliele co’ lavori , e fatighe : e quivi con maniera ti- 
rannica gli battevano a Ipalle nude con le verghe, come 
viliffmi /chiavi , • 

LXXXVII. Le Repubbliche Arifiocratiche fono rat- 
tenutiffime di venir’ alle guerre , per non agguerire la 
moltitudine de'plebei . 

Quella Degniti è ’1 principio della Giu/Hzja dell' 
Armi Romane fin’ alle Guerre Cartagine/t . 

G z LXVIII. 
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LXXXVIII. Le Repubbliche Ariftocratiche confervano 
le ricche dentro 1 Ordine de' Nobili 5 perchè conferi- 
fcono alla Potenza di ejfo Ordine . 

Quella Degniti è 1 Principio della Clemenza Ro- 
mana nelle vittorie 5 che toglievano a’ vinti le fole armi--, 
c fotto la legge di comportevol tributo rillafciavano il 
dominio bonitario di tutto : eh’ è la cagione , perchè i 
Padri rendettero Tempre al V Agrarie de' Gracchi , perchè 
non volevano arricchire la plebe . 

LXXXIX. L’ onore è 7 più nobile Jlimolo del valor 
militare . 

XC. I popoli debbon’ eroicamente portarli in guerra , 
fe efercitano gare di onore tra lor’in pace , altri per con- 
fervarglili , altri per farli merito di confeguirgli . 

Queda Degniti è un Principio dell Eroifmo Roma-, 
no dalla difcacciata de' Tiranni fin alle Guerre Cartagine- 
ft $ dentro il qual tempo i Nobili naturalmente fi con- 
flagravano per la falvezza della lor patria , con la quale 
avevano falvi tutti gli onori civili dentro il lor Ordine» 
e i plebei facevano delle fegnalatiffime imprefe , per 
appruovarli meritevoli degli onori de’ Noboli . 

XCI. Le gare , eh’ efercitano gli Ordini nelle Cit- 
tà dì uguagliarli con giufli^ia , fono lo più potente mez^p 
d' ingrandir le Repubbliche . 

Quedo è altro Principio dell' Eroifmo Romano , affi- 
ttito da tre pubbliche Virtù 5 dalla Magnanimità della 
plebe di volere le ragioni civili comunicate ad elfolei 
con le leggi de’ Padri 5 dalla Fortezza de' Padri nel 
cudodirle dentro il lor’ Ordine 5 e dalla Sapienza de' 
Giureconfulti nell’ interpetrarle , e condurne iìlfilo 
1’ utilità a’ nuovi cali , che domandavano la ragione-?: 
che fono le tre cagioni propie, , onde fi diftinfe al Mondo 
frGiunfpruden^a Romana . 

Tutte quede Degniti dalla LXXXIV. incomin- 
ciando eipongono nel fuo giudo afpetto la Storia Ro- 
mana 
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mana Antica : le feguenti tre vi fi adoprano in parte . 

XCIL I deboli vogliono le leggi $ i Potenti le rio* 
fano ì gli ambiai ofi , per farli feguito , le promuovono $ 
i Principi , per uguagliar’ i Potenti co’ deboli , le prò- 
teggono . 

Quella Degniti per la prima , e feconda parte è la 
fiaccola delle contefe Eroiche nelle Repubbliche Arifl$crati- 
che 5 nelle qual’ i Nobili vogliono appo 1 ’ Ordine ar- 
cane tutte le leggi ; perchè dipendano dal lor arbitrio * 
e le miniftrino con la mano regia : che fono le tre ca- 
gioni , eh’ arreca Pomponio Giureconfulto , ove narra_> , 
che la plebe Romana defederà la Legge delle XII. Tavole 
con quel motto , che 1’ erano gravi jus latens , incer- 
tum f & manus regia j & è la cagione della ritrofia % 
eh’ avevano i Padri di dargliele , dicendo , mores patriot 
fervandos 5 leges ferri non oportere , come riferilce Dio- 

d 1 Alicarnajfo , che fu meglio informato , che T ita 
Livio y delle cofe Romane 5 perchè le fcrifle iftrutto 
delle notizie di , Marco Terenzio Vairone , il qual fu ac- 
clamato il dottiamo de Romani ^ e in quella circoftan- 
za è per diametro oppofto a Livio , che narra intorno 
a ciò i Nobili , per dirla con lui , defideria plebis non 
afpernari : onde per quella , ed altre maggiori contra- 
rieti oflervate ne’ Principj del Diritto Univerfalc , ef- 
fendo cotanto tra lor’ oppofli i Primi Autori , che fcrifc 
fero di cotal Favola da preflò a cinquecento anni dopo >' 
meglio fari di non credere a niun degli due : tanto più » 
che ne’ medefimi tempi non la credettero , nè eflb 
Vatrone , il quale nella grande Opera Rerum Divina- 
rum , & Humanarum diede origini tutte natie del Lajjo 
a tutte le cofe divine , ed umane d' ejji Romani 5 nè Ci- 
cerone y il qual’ in prelènza di Quinto Munto Scevola , 
Principe de’ Giureconfulti della Ina età fa dire a Marco 
Graffo Oratore , che la Sapienza de' Decemviri di gran.* 
lunga fuperava quella di Dragone , e di Solone , cho 
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diedero le leggi agli Ateniefi , e quella di Ligurgo , che 
diedele agli Spartani : eh’ è lo Beffo , che la legge del- 
le XII. Tavole non era nè da Spar ta, nè da Atene ve- 
nuta in Roma . 

E crediamo in ciò apporci al vero , che non per 
altro Cicerone fece intervenire Mundio in quella fola 
prim^giornata , che , effendo al fuo tempo cotal Fa- 
vola troppo ricevuta tra’ Letterati , nata dalla boria de' 
Dotti di dare origini fappientiflìme al fapere , eh’ eflì 
profetavano 5 lo che s’ intende da quelle parole , che 
'1 medefimo Crajfo dice 5 fremant omnes , dicam cjuod. 
fentio 5 perchè non poteffero opporgli , eh’ un Orato- 
re parlate della Storia del Diritto Romano , che fi ap- 
partiene faper da’ Giureconfulti , effendo allora quelle 
due profefiioni tra lor divife 5 fe Craffo avete d’ intor- 
no a ciò detto falfo , Munito ne F aurebbe certamente 
riprefo 5 ficcome , al riferir di Pomponio , riprefe Ser- 
vio Salpilo , eh’ interviene in quelli ftcflì ragiona- 
menti , dicendogli , turpe effe putrido viro jus , in quo 
verfaretur , ignorare . Ma più, che Cicerone e Varrone, 
ci dà Polibio un invitto argomento di non credere ne 
a Dionigi , nè a Livio , il quale fenza contrailo Teppe 
più di Politica di quelli due , e fiorì da dugento anni 
più vicino a Decemviri , che quelli due . Egli nel 
JLib. VI. al num. IV. e molti appretò dell’ edizione di 
Giacomo Gronovio 3 a piè fermo fi pone a contemplare 
la coftituzione delle repubbliche libere più famofe_> 
de’ tempi Tuoi : & otèrva la Romana eter diverfa .da 
quelle d’Atene , e di Sparta , e più , che di Sparta_> , 
efferlo da quella d’Atene , dalla quale più , che da_» 
Sparta , i Pareggiatori del Gius Attico col Romano vo- 
gliono effer venute le Leggi , per ordinarvi la Libertà 
popolare già innanzi fondata da Bruto : ma otèrva al 
contrario lòmiglianti tra loro la Romana , e la Carta- 
gipefe , la quale niuno mai fi è fognato , etère fiata 
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ordinata libera con le leggi di Grecia : lo che è tanto 
vero , eh’ in Cartagine era efprelfa legge , che vietava 
a’ Cartaginefi fapere di greca lettera . Et uno Scrittore 
fappientiflìmo di repubbliche non fa (opra ciò quella.» 
cotanto naturale , e cotanto ovvia rifletti one , e non ne 
Inveftiga la cagion della differenza : le Repubbliche.? 
Romana ed Ateniefe diverte , ordinate con le medefì- 
me leggi $ e le Repubbliche Romana e Cartaginetej 
fimili , ordinate con leggi diverte ? Laonde , per al- 
folverlo d’ un’ ofeitanza si diflòluta , è neceffaria cofa 
a dirli » che nell’ età di Polibio non era ancor nata in 
Roma cotefta Favola delle leggi greche venute da Ate- 
ne ad ordinarvi il Governo libero popolare . 

Quella ftefla Degnità per la tgr%a parte apre lft-> 
via agli ambiato fi nelle Repubbliche popolari di portarli 
alla Monarchia , col fecondare tal difìderio naturai del- 
la plebe , che , non intendendo Univerfali , d’ ogni 
particolàre vuol’ una legge . Onde Siila , Capoparte^ 
di Nobiltà , vinto Mario , Capoparte di plebe , rior* 
dinando lo flato popolare con governo arillocratico 
rimediò alla moltitudine delle leggi con le Q 'uiflioni • 
perpetue . 

E quella Degnità medelima per 1’ ultima parte è 
la ragione arcana , perchè , da Augufio incominciando, 
ì Romani Principi fecero innumerabili leggi di Ragion Pri- 
vata : e perchè i Sovrani e le Potenze d' Europa dapper- 
tutto ne’ loro Stati Reali , e nelle Repubbliche Libere 
ricevettero il Corpo del Diritto Civile Romano , e quel- 
lo del Diritto Canonico . 

XCIII. Poiché la porta degli onori nelle Repubbliche 
popolari tutta li è con le leggi aperta alla moltitudine avara 3 
che vi comanda , non rella altro in pace , che conten- 
dervi di potenza , non già con le leggi , ma con le ar- 
mi : e per la potenza comandare leggi per arricchire , 
quali in Roflia furon V Agrarie de' Gracchi : onde pio- 
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vengono nello fteflò tempo guerre civili in cafa , ed in- 
giufte fuori . 

Quella Degniti per Io Tuo oppofto conferma per 
tutto il tempo innanzi de’ Gracchi il Romano Eroifmo . 

XCIV. La Naturai Libertà è più feroce , quanto i 
beni piu a’ propj corpi fon attaccati : e la ci vii fervi tà 
s inceppa co beni di Fortuna non necejfarj alla vita . 

Quella Degniti per la prima parte è altro Princi- 
pio del Naturai' Eroifmo de' primi popoli $ per li feconda, 
ella è ’1 Principio naturale delle Monarchie . 

XCV. Gli Huomini prima amano d’ ufeir di fug- 
gexjone , c difiderano ugualità 5 ecco le plebi nelle Re- 
pubbliche Ariftocratiche , le quali finalmente cangiano 
in popolari : di poi li sforzano fuperare gli uguali $ eccò 
le plebi nelle Repubbliche popolari corrotte in Repubbli- 
che di Potenti : finalmente vogliono metterfi fotto le 
Leggi 5 ecco l’ Anarchie , o Repubbliche popolari sfrena- 
te } delle quali non fi di piggiore Tirannide 5 dove_> 
tanti fon’ i Tiranni , quanti fono gli audaci , e diflò- 
luti delle Città : e quivi le plebi fatte accorte da’ propj 
mali , per truovarvi rimedio , vanno a falvarfi fotto le 
Monarchie 5 eh’ è la legge Regia naturale , con la quale 
Tacito legittima la Monarchia Romana fotto di Auguflo '■> 
■qui cuntta bellis civilibus fcjfa nomine Principia fub Impe- 
rimi ACCEPIT . 

*XCVI. Dalla natia libertà eslege i Nobili , quando 
fulìc Famiglie fi compofero le prime Città , furono ri- 
trofi ed a freno , ed a pefo 5 ecco le Repubbliche Arijìo- 
cratiche , nelle qual’ i Nobili fon’ i Signori : dappoi 
dalle plebi crefciute in gran numero , ed agguerrite 
indiati a fojferire e leggi e pefi egualmente co i lor ple- 
bei 5 ecco i Nobili nelle Repubbliche popolari : finalmen- 
te per aver falva la vita comoda, naturalmente inchina- 
ti alla fuggendone d' un folo } ecco i Nobili fotto le Mo- 
narchie . > 
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Quelle due Degniti con T altre innanzi , dalla-» 
LXVI. incominciando, fonoi Principj della Storia Ideal' 
Eterna , la quale li è fopra detta . 

XCVII. Si conceda ciò , che ragion non offende 
col dimandarli , che dopo il Diluvio gli uomini prima 
abitarono fopra i monti -, alquanto tempo apprelTo ca- 
larono alle pianure 3 dopo lunga eti finalmente li affi- 
enarono di condurli a lidi del mare . 

XGVIII. ApprelTo Strabone è un luogo d’ oro di 
Platone , che dice dopo i particolari Diluvj Ogigio , e 
Deucalionio aver gli uomini abitato nelle grotte su i 
monti , e gli riconofce ne’ Polifemi , ne’ quali altrove 
rincontra i primi Padri di famiglia del Mondo j di poi 
fulla falde , e gli avvlfa in Dardano , che fabbricò Per- 
gamo , che divenne poi la rocca di Troja 5 finalmente 
nelle pianure , e gli feorge in Ilo , dal quale Troja fu 
portata nel piano vicino al mare , e fu detta Ilio . 

XCIX. E pur’Antica Tradizione , che Tiro prima 
fu fondata entro terra , e dipoi portata nel lido del mar 
Fenicio : com’ è certa Moria , indi edere fiata tragit- 
tata in un’ Ifola ivi da prcllò , quindi da Aleffand.ro 
Magno riattaccata al fuo Continente . 

L’ antecedente Pofiulato , e le due Degniti , che % 
gli vanno apprelTo , ne fcuoprono , che prima fi fonda- 
rono le Nazioni mediterranee , dappoi le marittime . 

£ ne danno un grand' argomento , che dimofira 
l'Antichità del popolo Ebreo , che da Noè li fondò nella 
Mejopotamia , eh* è la Terra più mediterranea del pri- 
mo il Mondo abitabile , e sì fu 1 ’ antichiffima di tutte, 
le Nazioni : lo che vien confermato , perchè ivi fon» 
doffi la Prima Monarchia , che fu quella degli Ajfirj fo- 
pra la Gente Caldea 5 dalla qual’ eran ufeiti i Primi. * 
Sappi enti del Mondo , de’ quali fu Principe Zoroafie . 

C. Gli uomini non s’ inducono ad abbandonar af- 
fatto le propie terre , che fono naturalmente care a’ na- 
ti > 
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tj , che per ultime neceffità della vita ^ o di lafciarle a 
tempo , che o per 1 ’ ingordigia d’ arricchire co’ traffichi, 
o per gclofia di confermare gli acquifti . 

Q udìa Degniti è ’1 Principio della T rafmigr anione 
de " popoli , fatte con le Colonie Èroiche marittime , con 
le innondazioni de’ Barbari , delle quali fole IcriiTe 
Wolfango Laccio , con le Colonie Romane ultime cono- 
fciute , e con le Colonie degli Europei nell' Indie . 

E quella ftefia Degniti ci dimoftra , che le ra%pp 
perdute degli tre figliuoli di Noè dovettero andar’ in un’ 
errar hefiiale * perchè col fuggire le fiere , delle quali 
la gran Selva della Terra doveva pur troppo abbonda- 
re , e coll’infeguire le fchive , e ritrofe donne , eh’ in 
tale flato felvaggio dovevan eflère fommamente ritro- 
fe , e fchive , e poi per cercare pafcolo , & acqua , li 
ri tro vallerò difperft per tutta la “Terra , nel tempo , che 
fulminò la prima volta il Cielo dopo il Diluvio 5 onde 
oziti Nazione Gentile cominciò da un fuo Giove : perchè, 
fe avellerò durato nell’ Umanità , come il popolo di 
Dio vi durò , fi farebbero , come quello , rifiati nell' 
Afta , che tra per la vafiità di quella gran Parte del 
Mondo , e per la fcarfe-^a allora degli uomini , noru» 
avevano niuna neceflaria cagione d’ abbandonare * quan- 
do non è naturai collume , eli’ i paefi natj s’ abbando- 
nino per capriccio . 

Cl. I Fenici furono i primi Navigatori del Mondo 
Antico . 

GII. Le Nazioni nella loro barbarie fono impenetrar- 
bili , che fi debbono irrompere da fuori con le guerre , 
o da dentro fpontaneamente aprire agli Stranieri per 
1’ utilità de’ commer'zj h come Pfammetico aprì l ’ Egitto 
al Greci dell’ Jonia , e deila Caria , i quali dopo i Fe- 
nici dovetter’ eflere celebri nella negoziazione marittima, 
onde per le grandi ricchezze nell’ Jonia fi fondò il 
Tempio di Giunone Smia , e nella Caria fi alzò il Mau~ 

fo- 
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foleo d'Artcmifia , che furono due delle fette maraviglie 
del Mondo i la gloria della qual negoziazione refto a_» 
quelli di Rodi , nella bocca del cui porto ergerono il 
gran Colojfo del Sole , eh’ entrò nel numero delle mara- 
viglie fuddette . Così il Chinefe per 1 ’ utilità de' com- 
mer^j ha ultimamente aperto la China a’noltri Europei . 

Quelle tre Degniti ne danno il Principio <f un al- 
tro Etimologico delle voci d' origine certa firaniera , diver- 
to da quello lòpra detto delle voci natie . Ne può altresì 
dare la Storia di Nazioni dopo altre Nazioni portateli 
con Colonie in terre Jlraniere : come Napoli fi ditte dap- 
prima Sirena con voce firiaca $ eh’ è argomento , che i 
Siri , ovvero Fenici vi averterò menato prima di tutti 
una Colonia per cagione di traffichi : dopo fi ditte Parte - 
nope con voce eroica greca 5 e finalmente con lingua greca 
volgare fi dice Napoli : che fono pruove , che vi fuftèro 
appreffo pattati i Greci per aprirvi focietà di nego^j : ove 
dovette provenire una lingua mefcolata di Fenicia , c di 
Greca * della quale più , che della greca pura , fi dice.» 
T iberio Imperadore eflerfi dilettato : appunto come ne’ 
lidi di Taranto vi fu una Colonia Siriaca detta Siri ; i cui 
abitatori erano chiamati Siri ti 5 e poi da’ Greci fu detta 
Polieo e ne fu appellata Minerva Poliade , che ivi ave- 
va un lùo Tentplo . 

Quella Degniti altresì dì i principe di Scienza 
all’ Argomento , di che Icrifle il Giambullari , che la_> 
Lingua T ofiana fi a d' Origine Siriaca , la quale non potè 
provenire , che dagli più antichi Fenici , che furono i 
primi Navigatori del Mondo Antico , come poco fopra_» 
n’ abbiamo propollo una Degniti 5 perchè appretto tal 
gloria fu de Greci della Caria , e dell’ fonia , e reità per 
ultimo a’ Rodiani . 

CHI. Si domanda ciò , eh’ è neceflàrio concederli , 
che nel Lido del La%io fùflè Hata menata alcuna Greca 
Colonia 5 che poi da’ Romani vinta , e difirutta fufle Te- 
ttata 
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fiata fèppellita nelle tenebre dell’ Antichità . 

Se ciò non fi concede , chiunque riflette , e com-r 
bina /b pra l’Antichità , è sbalordito dalla Storia Romqna^ 
ove narra Ercole , Evandro , Arcadi , Frigj dentro del 
Laiio , Servio T alito greco , Tarquinio Prifco figliuole* 
di Demarato Corintio , Enea Fondatore della Gente Roma- 
na , certamente le lettere latine , Tacito oflerva fornì - 
gitanti alt antiche greche : quando a tempi di Servio T ul- 
lio , per giudizio di Livio , non poterono i Romani 
nemmeno udire il famofo nome di Pittagora , eh’ infe- 
gnava nella fua celebratiflima Scuola in Cotrone 5 e non 
incominciaron’ a conofcerfi co' Greci d' Italia , che con_» 
l’ occafione della guerra di Taranto , che portò appreflò 
quella di Pirro co Greci oltr amare . 

* C 1 V. E’ un detto degno di confiderazione quello di 
Dion Caffo , che la canjuetudine èfimile al Re , e la legge 
al Tiranno 5 che deefi intendere della confuetudine ra- 
gionevole , e della legge non animata da ragion na- 
turale . _ > ' 

Quella Degniti dagli effetti diffinifee altresì la_> 
gran difputa , fe vi fia diritto in natura , 0 fta egli nell ' * 
oppenione degli uomini } la qual’ è la ftefla , che la pro- 
pofta nel Corollario dell Vili- fe la Natura Umana fin 
focievole . Perchè il Diritto Naturai delle Genti effondo 
fiato ordinato dalla Confuetudine , la qual Dione dicej 
comandare da Re con piacere , non ordinato con Legge , 
che Dion dice comandare da Tiranno conforma $ peroc- 
ché egli è nato con elfi cojlumi umani ufeiti dalla NA- 
TURA COMUNE DELLE NAZIONI, ch’èìfub- 
bjetto adeguato di quella SCIENZA 5 e tal Diritto 
conferva l' Umana Società 5 nè elfendovi cofa più natura- 
le , perchè non vi è cofa , che piaccia più , che cele- 
brare i naturali cofiumi : per tutto ciò la Natura Umana , 
dalla quale fono ufeiti tali cofiumi , ella è focievole . 

Quella ftefla Degniti con 1 ’ Vili. , e ’1 di lei Co- 
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rollano dimoftra , che l' uomo non è ingiufto per natura 
affolutamentc , ma per natura caduta , e debole 5 e ’n con- 
feguenza dimoftra il Primo Principi» della Criftiana Reli- 
gione , eh’ è Adamo I ntiero , qual dovette nell’ idea ot- 
tima edere flato criato da Dio : e quindi dimoftra i Ca- 
tolici Principe della Grafia } eh’ ella operi nell’ uomo , 
eh’ abbia la privazione , non la niegartione delle buon 
opere 5 e sì ne abbia una potenza inefficace , e perciò ila 
efficace la Grafia $ che perciò non può ftare lenza il 
Principio dell'Arbitrio Libero , il quale naturalmente è da 
Dio ajutato con la di lui Provvedendo, , come li è detto 
lopra nel II. Corollario della medelìma Vili. , fulla_> 
quale la Criftiana conviene con tutte l' altre Religioni : 
eh’ era quello , fopra di che Gro^io , Seldeno , ,Rnfen- 
dorfio dovevano innanzi ogni altra cola fondar’ i lorò ft- 
ftemi , e convenire co i Romani Giureconfulti , che dif- 
lìnilcono il Diritto Naturai delle Genti effere flato dalla 
Divina Provvedendo ordinato . 

CV. Il Diritto Naturai delle Genti è ufeito co i co- 
llimi delle Nazioni tra loro conformi in un fenfo comune 
umano , fenza alcuna rifteffione , e fenza prender esem- 
plo 1 ’ una dall’ altra . 

Quella Degniti col detto di Dione riferito nell’an* 
recedente ftabilifce , la Provvedendo edere l’ Ordinatrice 
del Diritto Naturai delle Genti 5 perch’ ella è la Regina 
delle faccende degli uomini . 

Omertà fteftà ftabilifce la differenza del Diritto Na- 
turai degli Ebrei , del Diritto Naturai delle Genti , e_a 
Diritto Naturai de' Filo fofi : perchè le Genti n’ ebbero 
i foli ordinar) ajuti dalla Provvedendo , gli Ebrei n’ebbe- 
ro anco ajuti eftr aordinar) dal Vero Dio 5 per lo che_j 
tutto il Mondo delle Nazioni era da elfi divifo tra Ebrei, 
e Genti : e i Filofofi il ragionano più perfetto di quello, 
che ’1 coftuman le Genti 5 i quali non vennero , che da 
un due mila anni dopo eflèrfi fondate le Genti . Per tut- 
te 
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te le quali tre differente non ojfcrvate debbon cadere gli 
tre Siflemi di Grotto , di Seldeno , di Pufendorfio . 

CV 1 . Le dottrine debbono cominciare , da quando 
cominciano le materie , che trattano . 

Quella Degniti allogata qui per la p articolar ma- 
teria del Diritto Naturai delle Genti , ella è univerfal- 
mente ufata in tutte le materie , che qui fi trattano * 
end’ era da proporli traile Degniti Generali : ma fi è 
porta qui , perchè in quella più , che in ogni altra-,, 
particolar materia fa vedere la fua verità , e V impor- 
tanza di farne ufo . . 

CVII. Le Genti cominciarono prima delle Citta 5 
e fono quelle che da’ Latini fi dilTero Gentes Major es , 
o fia Cafe Nobili Antiche 0 come quelle de’ Padri , de’ 
quali Romolo compole il Senato , e col Senato la Roma- 
na Città : come al contrario fi dilTero gentes minores le 
Cafe Nobili nuove fondate dopo le Città 5 come furono 
quelle de Padri , de’ quali Giunio Bruto , cacciati gli 
Re , riempiè il Senato , quafi efaufto per le morti de 
Senatori fatti morire da Tarquinio Superbo. 

CVIII. Tale fu la Divisone degli Dei , tra quelli 
delle Genti Maggiori , ovvero Dei confatati dalle fa- 
miglie innanzi delle Città 5 i quali appo i Greci , e La- 
tini certamente , e qui pruoverafli appo i primi AJJirj, 
ovvero Caldei , Fenici , fgiTJ , furono dodici : il qual 
novero fu tanto famolo tra i Greci , che 1 intendevano 
con la fola parola ; e vanno confufamente rac- 

colti in un diftico latino riferito ne Principj del Diritto 
Univerfale $ i quali però qui nel Libro Secondo , con-, 
una T eogonia Naturale , o fia Generazione degli Dei 
naturalmente fatta nelle menti de’ Greci ufeiranno cosi 
ordinati ; GIOVE GIUNONE , DIANA APOLLO, 
VULCANO SATURNO VESTA , MARTE VE- 
NERE, MINERVA MERCURIO, NETTUNNO: 
e gli Dei delle genti minori , ovvero Dei confegrati ap- 
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preffo da i popoli , come Romolo , il qual morto il po- 
polo Romano appellò Dio Quirino . 

Per quelle tre Degnità gli tre Sifiemi di Grotto , 
di Seldeno , di Puferdorfìo mancano ne' loro Principe j eh’ 
incominciano dalle Nazioni guardate tra loro nella So- 
cietà di tutto il Gener Umano : il quale appo tutte lo 
prime Nazioni , come fari qui dimoftrato , cominciò 
<dal tempo delle Famiglie fitto gli Dei delle Genti dette. 
Maggiori . 

C1X. Gli uomini di corte idee {limano diritto , quan- 
to lì è J piegato con le parole . 

CX. E’ aurea la di finitone , eh’ Ulpiano a(Tegna_j 
dell’ Equità Civile 5 eh’ ella è probabilis quaedam ratio 
non omnibus hominibus naturaliter cognita , ( com’ e 
1’ Equità Naturale ) fid paucis tantum , qui prudentià , 
ufi , dottrina pr aediti didicerunt , quae ad SocietatisHu - 
marne confirvationem fint nece/firia : Ja quale in bell’ 
Italiano lì chiama Ragion di Stato . 

CXI. 11 Certo delle Leggi è un’ ofiurei^a della Ra- 
gione unicamente fiftenuta dall' Autorità 5 che le ci fa_> 
fperimentare dure nel praticarle $ e fiamo neceflìtati 
praticarle per lo di lor Certo , che in buon latino lìgni-^ 
fica particolarixgrato , o come le Scuole dicono indivi- 
duato 5 nel qual fenfo certum , e commune con troppa_>. 
latina eleganza fon’ oppofti tra loro . 

Quella Degnità con le due feguenti Di finizioni 
coftituifcono il Principio della Ragion Stretta } della 
qual’ è regola 1’ Equità Civile 5 al cui Certo > o ha alla 
determinata particolarità delle cui parole i barbari 
d' idee particolari naturalmente s' acquetano , e tale lti- 
mano il diritto , che lor lì debba : onde ciò , che in 
tali cali Ulpiano dice 5 lex dura eft , fid f cripta efl 5 tu 
di relìi con più bellezza latina , e con maggior elegan- 
za iegale* lex dura eft , fid certa eft . .. 

CX1I. Gii uomini intelligenti {limano diritto tutto 

ciò , 
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dò , che detta eira uguale utilità delle caufe . 

CXIII. Il Vero delle Leggi è un certo lume , e fplen- 
dore y di che ne illumina la Ragion Naturale $ onde.» 
(pe/To i Giure confulti ufan dire ve rum e fi , per aequum 
efi . 

Quella Diffinizione , come la CXI. fono propofi- 
lioni particolari per far le pruove nella particolar ma- 
teria del Diritto Naturai delle Genti , ufeite dalle due, 
generali IX. e X. , che trattano del Vero , e del Certo 
generalmente per far le conchiulioni in tutte le mate- 
rie , che qui lì trattano . 

CXIV. L’ Equità Naturale della Ragion' Umana tut- 
ta J piegata è una pratica della Sapienza nelle faccende 
dell utilità : poiché Sapienza nell' ampiezza fua altro 
non è , che Scienza di far' ufo delle cofe , , qual' effe han- 
no in natura . 

Quella Degniti con 1 ’ altre due feguenti Diffini- 
%ioni coAituifcono il Principio della Ragion benigna , re- 
golata dall' Equità Naturale 5 la qual' e connaturale al- 
le Nazioni ingentilite : dalla quale Scuola Pubblica li di- 
moftreri eflèr’ ufeiti i Filofofi . 

Tutte quelle fei ultime Propofigioni fermano , che 
]a Provvedendo fu t Ordinatrice del Diritto Naturai delle 
Genti 5 la qual perniile , che , poiché per lunga feorfa 
di fecoli le Nazioni avevano a vivere incapaci del vero, 
e dell’ Equità Naturale , la quale piu rifehiararono ap- 
preflò i Filofofi, eflè lì attenelfero al Certo , & all’Equi- 
tà Civile , che Icrupolofamente cuftodifce le parole de- 
gli ordini , e delle leggi , e da quelle fuflèro portate 
ad offervarle generalmente , anco ne’ cali , chp riufeif- 
fero dure , perchè fi ferbaffero le Nazioni , 

E quelle iftelTe fei Propofigioni fconolciute dagli 
tre Principi della Dottrina del Diritto Naturai delle Gen- 
ti , fecero , eh’ eflì tutti e tre erraffero di concerto nello 
(labilirne i loro Sifiemi : pere’ han creduto , che_> 

ì'Equi- 
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y. Equità Naturale nella Tua idea ottima fuffe fiata intefa 
dalle Nazioni gentili fin da' loro primi incominci amenti , 
fenza riflettere , chi vi volle da un due mila anni , per- 
chè in alcuna fufTero provenuti i Filofofi , e fenza pri- 
vilegiarvi un popolo con particolarità affifiito dal vero 
Dio . 


DE’ PRINCIPI. 

O Ra , per fare fperienza , fe le Proporzioni nove- 
rate finora per ELEMENTI di quella Scienza , 
debbano dare la forma alle MATERIE apparecchiate^ 
nel principio Culla Tavola Cronologica , preghiamo il 
leggitore , che rifletta a quanto fi è fi crino d’ intorno 
a’ Principj di qualunque materia di tutto lo / cibile divi - 
no , ed umano della Gentilità } e combini > fe egli fac- 
cia fconcezz a con c If c Ptopofiifioni o tutte , o più , o una 5 
perchè tanto fi è con una , quanto farebbe con tutte 5 
perchè ogniuna di quelle fa acconcezza c on tutte : che_r 
certamente egli , faccendo cotal confronto , s’ accor- 
gerà , che fono tutti luoghi di confufa memoria , tutte 
immagini di mal regolata fantafia , e niun clTere parta 
d’ intendimento } il qual’ è flato trattenuto oziofo dalle 
due borie , che nelle Degnità noverammo. Laonde, perche 
la boria delle Nazioni , d’ effeie ftata ogniuna la prima 
del Mondo , ci difaninìa di ritruovare i Principj di que- 
fta Scienza da' Filologi : altronde la boria de' Dotti , i 
quali vogliono ciò , eh' efii fanno , eflere flato eminen- 
temente intefo fin dal principio del Mondo , ci difpera di 
ritruovargli da’ Filofofi : quindi per quefta Ricerca fi dee 
far conto , come fe non vi fufTero Libri nel Mondo . 

Ma in tal denfa notte di tenebre , ond’ è coverta 
la prima da noi lontaniffima Antichità , apparifee que- 
llo lume eterno , che non tramonta , di quefta Verità, 
la quale non fi può a patto alcuno chiamar’ in dubbio*, 

* H - che •* 
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che qucfio Mondo Civile egli certamente è fiato fatto dagli 
uomini : onde fc ne pofigno , perché fé ne debbono , 
ritiuov'aie i Principj dentro le modificazioni della no fin 
mede finta Mente Umana . Lo che a chiunque vi rifletta , 
dee recar maraviglia } come tutti i Filofofi feriofamente 
fi ftudiurono di coafeguire la Scienza di quefio Mondo 
Naturale 5 del quale , perchè Iddio egli il fece , dio 
Iblo ne ha la Scienza } c traccurarono di meditare su que- 
llo Mondo delle Nazioni , o fia Mondo Civile 5 del 
quale , perchè i’ avevano fatto gli uomini , ne potevano 
conleguire la Scienza gli uomini : il quale ftravagantej 
eftètto è provenuto da quella miferia , la qual’ avveri 
v timmo nelle Degniti , della Mente Umana 0 la quale 
recata immerla, e feppeliita nel corpo , è naturalmen- 
te inchinata a fentire le cofe del corpo , e dee ufare_> 
troppo storzo , e fatiga per intendere se meddima 5 
come 1’ occhio corporale , che vede tutti gli obbjetti 
fuori di se , ed ha dello fpecchio bifogno , per vedere 
se ileflo . 

Or , poiché quello Mondo di Nazioni egli è flato 
fatto dagli Uomini j vediamo , in quali colè hanno con 
perpetuità convenuto , e tuttavia vi convengono tutti gli 
Uomini : perchè tali cofe ne potranno dare i Principj 
miverfali , ed eterni , quali devon’ elfere d’ ogni Scien- 
za , fopia i quali tutte furfero , e tutte vi li confervano 
in Nazioni . 

Ofleiviamo tutte le Nazioni cosi barbare, comej 
umane , quantunque per immenli fpazj di luoghi , 
tempi tra loro lontane divifamente fondate , cullodire 
quelli tre umani cofiumi : che tutte hanno qualche reli- 
gione 5 tutte contraggono matrimonj folenni } tutte fep- 
fellijcono i loro morti : nè tra nazioni quantunque fel- 
vagge , e crude fi celebrano azioni umane con piu ri cer- 
iate cerimonie , e più confagrate folennità , che religio- 
' ni , matrimonj , e feppolture : che per la Degniti , che 
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idee uniformi nate tra’ popoli fconofciuti tra loro deb- 
bon’ aver un principio comune di Vero , dee cflire da- 
to dettato a tutte , che da quefie tre cofe incominciò àppo 
tutte V Umanità 5 c perciò ii debbano fimi iffim. unente 
cufìodire da tutte 5 perchè ’I Mondo non s’ infierifea , e fi 
rinfelvi di nuovo . Perciò abbiamo pre/I quelli tre co- 
fiumi eterni , ed univerfali , per tre primi Principj di 
quefìa Scienza • 

Nè ci acculino di falfo il primo i Moderni Viaggia- 
tori , i quali narrano , che popoli del Brafile , di Cafra , 
& altre Nazioni del Mondo Nuovo , e Antonio Arnal- 
do crede lo Hello degli abitatori dell’ Ifole chiamatici 
Antille } che vivano in foci età fen%a alcuna cognizione di 
Dio : da’ quali forfè perfuafo Bayle afferma nel T rattor- 
to delle Comete , che pollano i popoli fen%a lume di Dii) 
vivere con giufii^ia 5 che tanto non usò affermare Poli- 
bio j al cui detto da taluni s’ acclama , che , fé f uff ero 
al Mondo Filofofi , che ’n forza della Ragione , non del- 
le Leggi vivelfero con giultizia, al M.ondo non farebber 
uopo Religioni . Quelle fono Novelle di Viaggiatori , che 
proccurano fmaltimento a’ lor libri con moflntofi raggua- 
gli . Certamente Andrea Rudigero nella fua Fi fica ma- 
gnificamente intitolata Divina , che vuole , che fia_> 
1’ unica via dimezzo tra l’ Ateiimo , eia fuperltizione, 
egli da’ Cenfori dell' Univerfità di Geneura , nella qual 
Repubblica , come libera popolare , dee clfere alquan- 
to più di libertà nello fcrivcre , è di tal fentimentò 
gravemente notato , che 7 dica con troppo di ficurezga » 
.eh’ è lo fteffo dire , che con non poco d’ audacia_> . 
Perchè tutte le nazioni credono in una Divinità Provve- 
dente 5 onde quattro , e non più , fi hanno potuto truo- 
vare Religioni Primarie per tutta la Icorfa de’ tempi , e 
per tutta 1’ ampiezza di quello Mondo Civile : una de- 
gli Ebrei , e quindi altra de’ Crifìiani , che credono 
•nella Divinità d’ una Mente . Infinita libera $ la ter 
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Gentili , che la credono di più Dei , immaginati 
comporti di Corpo , e di Mente libera j onde quando 
vogliono lignificare la Divinità , che regge , e confer- 
va il Mondo , dicono Deos Immortales ^ la quarta eA 
ultima de Maomettani , che la credono d’ un Dio Infi- 
nita Mente libera in un infinito Corpo 5 perchè appet- 
tano piaceri de’ fenfi per premj nell’ altra vita . 

Ninna credette in un Dio tutto Corpo , o pure in 
un Dio tutto Mente , la quale non fujfe libera . Quindi 
nè gli Epicurei , che non danno altro , che Corpo , e 
col Corpo il Cafo , nè gli Stoici , che danno Dio in_> 
Infinito Corpo Infinita Mente foggetta al Fato , che 
farebbero per tal parte gli Spinoftfìi , poterono ragiona- 
re di Repubblica , nè di Leggi , e Benedetto Spinofa parla 
di Repubblica , come d’ una Società , che forte di Mer- 
canti . Per lo che aveva la ragion Cicerone, il qual’ 
ad Attico , perch’ egli era Epicureo , diceva , non po- 
ter elfo con lui ragionar delle Leggi , fc quello non gli 
averte conceduto , che vifia Provvedrà Divina . Tan- 
to le due fette Stoica , ed Epicurea fono comportevoli 
con la Romana Giurifpruden^a 5 la quale pone la Provvc - 
delira Divina per principal fuo Principio ! 

L’ oppenione poi , eh’ i concubiti certi di fatto 
d'uomini liberi con femmine libere fenrafolennità di ma- 
trimoni non contengano ninna naturale malizia , ella da 
tutte le Nazioni del Mondo è riprefa di falfo con elfi 
coflumi umani 5 co’ quali tutte religiofamente celebrano 
i matrimoni 5 c con erti diffinifeono , che 'n grado , ben- 
ché rimeffo fia tal peccato di beftia . Perciocché , quanto 
è per tali genitori , non tenendogli congionti niun vin- 
colo neceflario di legge , elfi vanno a difperdere i loro 
figliuoli naturali : i quali , potendofi i loro*genitori ad 
ogni ora dividere , eglino abbandonati da entrambi , 
deono giacer’ efpofti per efler divorati da’ cani : e fej> 
1 ’ Umanità o pubblica , o privata non gli allevafle , do- 
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vrebbcro crefcerc fenza avere chi infegnaflè loro reli- 
gione , nè lingua , nè altro umano coftume : onde^? , 
quanto è per elfi, di quello Mondo di Nazioni di tan- 
te belle Arti dell’ Umanità arrichito , & adorno vanno 
a fare la grande antichiflìma felva , per entro a cui di- 
vagavano con ncfario ferino errore le brutte fiere d’Or- 
feo 5 delle qual’ i figliuoli con le madri , i padri con-» 
le figliuole ufavano la Venere beftiale 5 eh’ è /’ infame 
nefas del Mondo eslege } che Socrate con ragioni filicho 
poco propie voleva pruovare dfer vietato dalla Natura 5 
ellendo egli vietato dalla Natura Umana } perchè tali 
concubiti appo tutte- le nazioni fono naturalmente ab- 
boniti 5 nè da talune furono praticati , che nell ’ ultimi 
loro corrosione , come da’ Pcrfuni . 

Finalmente quanto gran Principio dell" Umaniti 
fieno le fcppolture , s' immagini uno fiato ferino , nel qua- 
le reflino infeppolti i cadaveri umani fopra la Terra ad ef- 
fcr efea de' corvi , e cani 3 che certamente con quello 
befiiale coftume dee andar di concerto quello d’ elfer’ in- 
colti i campi , nonché difabitate le città j e che gli uo- 
mini a guifa di porci anderebbono a mangiar le ghiande 
colte dentro il marciume de’ loro morti congionti : onde 
a gran ragione le fcppolture con quella efprelfione fu- 
blime FOEDERA GENERIS HUMAN i ci furono 
diffinite , e con minor grandezza HUMAN 1 TATIS 
COMMERCIA ci fuiono deferitte da Tacito. Oltrec- 
che quello è un placito , nel quale certamente fon con- 
venute tutte le Nazioni gentili , che 1’ anime rcftalfcro 
fopra la terra inquiete , & andaflero errando intorno a' lo- 
ro corpi infeppolti 5 e ’n confcguenza , che non muoia- 
no co’ loro corpi ,ma che fieno immortali, e che tale con - 
fentimento fufle ancora fiato dell 'Antiche barbare ce ne_? 
convincono i popoli di Guinea, come attefta Ugone 
Linfchotano , di quei del Perù , e del Me fico, Acofia de 
Indici s t degli abitatori della Virginia Tommafo Aviot , 
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Tdi quelli della Nuova Inghilterra Riccardo W ai t bornio , 
di quelli del Regtio di Sci am Giufeffo Scultenio . Laonde 
Seneca conchiude : quum de Immorta li tate loquimur , non 
leve momentum apud nos babet confenfus hominum aut ti- 
mentium I nferos , aut colentium : hac perjuaftone pub li- 
ra utor . 


DEL METODO. 

Er io intiero STABILIMENTO DE’ PRINCI- 
PI , i quali fi fono prefi di quefia Scienza , ci ri- 
inane in quello Primo Libro di ragionare del METO- 
DO , che debbe ella ufare . Perchè dovendo ella co- 
minciare , donde ne incominciò la materia , ficcome fi è 
propolto nelle Degniti , e sì avendo noi a ripeterla per 
gli Filologi dalle pietre di Deucalione e Fina , da’ Saffi 
d'Anfione , dagli uomini nati o da' folcbi di Cadmo , o 
dalla dura rovere di Virgilio 5 e per gli Filofofi dalle ra- 
~ nocchie d' Epicuro , dalle cicale di Obbet , da’ [empii doni 
di Crocio , da’ gittati in quefio Mondo fenolo, ninna cura , 
0 afitto di Dio di Pufendorfio 5 goffi e fieri , quanto i 
Giganti , detti los Patacoties , che dicono ritrovarli pref- 
fo lo fir etto di Magaglianes , cioè da’ Polifcmi d' Omero , 
ne’ quali Platone riconofce i primi Padri nello flato delle 
Famiglie (quella Scienza ci han dato de' Pr incip) dell' 
■ Umanità così i Filologi , come i Filofofi ! ) e dovendo 
- noi incominciar’ a ragionarne , da che quelli incomin- 
ciatoti a umanamente penfare 5 e nella loro immane fie- 
•• -rezza , e sfrenata libertà belìiale non eflèndovi altro 
' mezzo per addimellicar quella , ed infrenar quella_, , 
eh uno fpaventofo penfiero cf una qualche Divinità j il 
cui timore , come fi è detto nelle Degnità , e ’l lòlo 
potente mezzo di ridurre in ufizio una libertà infero- 
cita : per rinvenire làguifa di tal primo penfìero umano 
nato nel Mondo della Gentilità , incontrammo 1’ afpre 
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difficili tì , che ci han corto la Ricerca di ben venti an- 
ni 5 e difendere da quefte noftre umane ingentilite 
nature a quelle affatto nere ed immani le quali ci è 
affatto niegato d' immaginare 3 e folamente a gran pena ci 
permeffo d' intendere . 

Per tutto ciò dobbiamo cominciare da una qualche 
cognizione di Dio 5 della quale non fieno privi gli uomini , 
quantunque felvaggi , fieri , ed* immani : tal cogitino- 
ne dimortriamo effer quefta } che 1’ uomo caduto nella 
difperagione di tutti i foccorfi della Natura , difidera una 
cofa fuperiore , che lo falvaffe : ma cofa fuperiore alla Na- 
tura è Iddio : e quello è il lume , eh' Iddio ha fparfo fo- 
pra tutti gli uomini . Ciò lì conferma con quello comu- 
ne coftume umano , che gli uomini libertini invecchian- 
do , perchè lì fentono mancare le forze naturali » di- 
vengono naturalmente religioni . 

Ma tali primi uomini , che furono poi i Principi 
delle Nazioni Gentili , dovevano penfare a forti fpinta 
di violentiffime paffioni , eh’ è il penfare da beffe » Quin- 
di dobbiamo andare da una Volgar Metaffua , la quale 
lì è avvifata nelle Degnità , e rruovcremo , che fu la_> 
Teologia de' Poeti 5 e da quelle ripetere il penftero fpa- 
ventofo d' una qualche Divinità , eh’ alle paffioni befliali 
di tal’ uomini perduti pole modo , e mifura , e le ren- 
dè pajjioni umane . Da cotal penliero dovette nafeere^ 
il conato , il qual’ è propio dell' umana volontà di tener*, 
in freno i moti imprelfi alla mente dal corpo , per o 
affatto acquetargli , ch’è deli’ Uomo Sappiente > o almeno 
dar loro altra direzione ad ufi migliori, ch’è dell’Uo- 
mo Civile . Quello infrenar’ il moto de’ corpi certa- 
mente egli è un’ effetto della libertà deli' Umano Abi- 
tuo , e sì della libera Volontà j la qual’ è domicilio , e 
fianca di tutte le Virtù , e traile altre della Giufligia 5 
da cui informata la volontà è ’l fubbjetto di tutto il Giu- 
lio , e di tutti i diritti , che fono dettati dal Giujlo : 
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perchè dar conato a’ corpi tanto è , quanto dar loro 
libertà di regolar’ i lor moti 5 quando i corpi tutti fo- 
no agenti neceflàrj in natura : e que’ , eh’ i Meccanici 
dicono potente , forze , conati , fono moti infenfibili 
ài etti corpi ? co quali elfi o s’ apprettano , come vol- 
le la Meccanica Antica , a’ loro centri di gravità o s’al- 
lontanano , come vuole la Meccanica Nuova , da’ loro 
centri del moto . 

Ma gli uomini per la loro corrotta natura eflèndo 
tiranneggiati da lì' Amor propio $ per lo quale non fie- 
guono principalmente , che la propia utilità : onde-? 
eglino volendo tutto f utile per sè , e niuna parte per 
lo compagno , non poffion ejjì porre in conato le pajjioni 
per indirizzarle a giuflizia . Quindi Ita bil ramo , che_> 
f uomo nello fiato befiiale ama folamcnte la fua falvezptZh 
prefa moglie , e fatti figliuoli , ama la fua falvezza 
con la fialvezzz Famiglie 5 venuto a vita civile ama 
la fua falvezza con la falvezza delle Città 5 di lidi gl’ 
imperi fopra più popoli , ama la fua falvezza con la_, 
falvezza. delle Nazioni 5 unite le nazioni in guerre , pa- 
ci , allianze , commerzj , ama la fua falvezza con la 
falvezza di tutto il Gener Umano : f uomo in tutte.? 
quelle circoflanze ama principalmente 1’ utilità propia : 
adunque non da altri , che dalla Provvedenza Divina 
deve eficr tenuto dentro tali ordini a celebrare con giufli- 
zia la famigliare , la civile , e finalmente /’ Umana So- 
cietà : per gli quali Ordini , non potendo f uomo con- 
feguire ciò , che vuole , almeno voglia confeguirc ciò, 
che dee dell’ utilità , eh’ è quel , che dicefi giufio . 
Onde quella , che regola tutto il Giulio degli uomini , 
è la G iuflizi a Divina 5 la quale ci è minittrata dalla_> 
Divina Provvedenza per confervare l'Umana Società . 

Perciò quella Scienza per uno de’ fuoi principali 
afpctti dev e fière una Teologia Civile Ragionata della 
Provvedenza Divina 5 la quale fembra aver mancato fi- 
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nora : perchè i Filofofi o 1 ’ hanno fconofciuta affatto ] 
come gli Stoici , e gli Epicurei 5 de’ quali quelli dico- 
no , che un concorfo cieco d’ atomi agita , quelli, che 
una forda Catena di cagioni , e d’ efiètei ftrafeina le_* 
faccende degli uomini : o l’hanno confiderata blamen- 
te full’ ordine delle naturali cofe 5 onde Teologici Natu- 
rale e (fi chiamano la Metafìftca 5 nella quale contempla- 
no quello attributo di Dio j e ì confermano con l’Or- 
dine tifico , che fi olferva ne’ moti de’ corpi , come 
delle sfere , degli elementi , e nella cagion finale fo- 
prà 1 ’ altre naturali cofe minori oflèrvata . E pure full’ 
Iconomia delle cofe civili elfi ne dovevano ragionare con 
tutta la propietà della voce 5 con la quale la Provveden- 
do. fu appellata Divinità , da divinari , indovinare^ , 
ovvero intendere o ’l nafcolto agli uomini , eh’ è 1’ av- 
venire , o ’l nafcolto degli uomini , eh’ è la cofcien-ga 7 
& è quella , che propiamente occupa la prima , e prin- 
cipal parte del fubbjetto della Giurifprudenga , che fon 
le Cofe divine 5 dalle quali dipende f altra , che ’l com- 
pie , che fono le cofe umane . Laonde cotale Scienza dee 
cflère una dimoflrartione , per così dire , di fatto ifiorico 
della Provvedendo 5 perchè dee edere una Storia degli 
Ordini , che quella lenza verun’ umano feorgimento , 
o coniglio , e fovente contro eflì proponimenti degli 
uomini , ha dato a quefla gran città del Gener Umano 5 
che quantunque quello Mondo fia fiato criato in tempo , 
e particolare , però gli Ordini , eh’ Elia jf ha pollo , fo- 
no univerfali , ed eterni . 

Per tutto ciò entro la contemplatone di ejfa Prov- 
vedendo. Infinita , ed Eterna , quella Scienga ritruov&j 
certe divine pruove , con le quali fi conferma , e dimo- 
fira . Imperciochè la Provvedendo Divina avendo per 
fua miniflra 1’ Qnnipoteiida , , vi debbe fpiegar’ i fuoi or- 
dini per vie tanto facili , quanto lòno i naturali coltri- 
mi umani : pere’ per conigliera la Sapiendp Infinita , 
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quanto vi difponc , debbc elfcre tutto Ordine : perc’ha 
per Tuo Fine la fua fletta Immenfa Bontà , quanto vi or- 
dina , debbe etter’ indiritto a un bene Tempre fupcrio- 
re a quello , che li han proposto,, elfi uomini . Per 
tutto ciò nella deplorata ofeurità de Principe , eneU’j»- 
numer abile varietà de' Coflumi delle Nazioni , lopra uiu 
Argomento Divino , che contiene tutte le cofe umane , 
qui pruove non Ti pottono più fublimi difiderare , che 
quelle iftette , che ci daranno la ». turje^a , l'ordine , 
e ’l fine , eh’ è ella conferva^ one del Gene r Umano •- le 
quali pruove vi riufeiranno luminose , e difiinte , ove 
rifletteremo , con quanta facilità le cofe nafeono , cd 
a’ quali occafioni , che fpeflò da lontaniflìme parti , e 
tal volta tutte contrarie a i proponimenti degli uomini, 
vengono , e vi fi adagiano da sè ftefle 5 e tali pruove 
ne lbmminiftra T Onnipotenza : combinarle , e veder- 
ne T Ordine , a quali tempi , e luoghi loro propj 
nafeono le cofe ora , che vi debbono nafeer’ ora_j > 
e T altre fi differifeono nafeere ne’ tempi , e ne luo- 
ghi loro , nello che all’ avvifo d’ Orario confitte.* 
tutta la bellezza dell’ Ordine 5 e tali pruove ci ap- 
parecchia f Eterna Sapienza : e finalmente confide- 
rai > fe fiam capaci d’ intendere , fe a quelle oc- 
cafioni , luoghi , e tempi potevano nafeere altri be~ 
neficj Divini 5 co’ quali in tali o tali bifogni , o malori 
degli uomini fi poteva condurre meglio a bene , e con- 
' fervare T Umana Società 5 e tàli pruove ne darà l'Eter- 
na Bontà di Dio . Onde la propia continua pruova , che 
qui faraifi , farà il combinar’ , e riflettere , fe la noftra 
Mente Umana nella ferie de' poffibili , la quale ci è per- 
mclfo d’ intendere , e per quanto ce n’ è permeilo , 
polfa penfare o più , o meno , o altre cagioni di quelle , 
ond’ efeono gli effetti di quefto Mondo Civile : lo che , 
farcendo il Leggitore , pruoverà un divin piacere in que- 
llo corpo mortale di contemplare nelle Divine Idee quejlo 
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•Mondo di Nazioni per tutta la diflcfa de loro luoghi , tem- 
pi , e varietà : e truo veratri aver convinto di fatto gli 
Epicurei , che ’l loro cafo non può pazzamente diva- 
gare , e farti per ogni parte 1 ’ ufeita , e gli Stoici , che 
la loro Catena eterna delle cagioni , con la qual vo- 
gliono avvinto il Mondo , ella penda dall’ onnipoten- 
te , faggia , e benigna volontà dell’ Ottimo Maflimo 
Dio . 

Quefte fublimi pruove Theologiche naturali ci ta- 
ran confermate con le feguenti fpezie di pruove Logiche j 
che nel ragionare dell’ Origini delle cofe divine , ed 
umane della Gentilità fc ne giugne a’ que' Primi , oltre 
i quali è fiotta curiofità di domandar’ altri Primi : eh’ e 
la propia caratter ittica de’ Principi : fe ne fpiegano le 
particolari guife del loro nafeimento , che fi appella^ 
natura 5 eh’ è la nota propjlfima della Scienza : e final- 
mente fi confermano con 1’ eterna propietà , che con- 
fervano 5 le quali non poflòn’ altronde eflèr nate , che 
da tali , e non altri nafeimenti in tali tempi , luoghi , 
e con tali guile , o fia da tali nature , come fe ne fo- 
no propofte fopra due Degnità . 

Per andar’ a truovare tali nature di cofe umane , 
procede quella Scienza con una fevera Analifi de' pen- 
sieri umani di' intorno all' umane necejfità , 0 utilità della 
vita focievole , che tòno i due Fonti perenni del Diritto 
Naturai delle Genti , come pure nelle Degnità fi è avvi- 
fato , Onde per quell’ altro principale fuo afpetto que - 
fta Scienza è una Storia dell' Umane Idee } fulla quale 
fembsa dover procedere la Metafifica della Mente Uma- 
na : la qual Regina delle Scienze per la Degnità , che 
le Scienze debbono incominciare da che n 1 incomincio 
la materia , cominciò d’ allora , eh’ i primi uomini 
cominciarono a umanamente penfare , non già da_> 
quando i f ilofofi cominciaron’ a riflettere fopra 1’ uma- 
ne idee 5 come ultimamente n’ è ufeito alla luce un-» 
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Eibricciuolo erudito , e dotto col titolo Hi fiori a de Ideis, 
che lì conduce fin ali’ ultime controverlie , che ne han- 
no avuto i due primi Ingegni di queftaEtà il Leibni^io, 
c ’l Newtone _ . 

E per determinar’ i tempi , e i luoghi a si fatta-» 
Iftoria , cioè quando , e dove eflì umani penfieri nac- 
quero , e si accertarla con due fue propie Cronologia , 
e Geografia , per dir così Metafifìche , quella Scienza.» 
ufa un’Arte Critica pur Meufifica , / opra gli Autori d'ef- 
fe medefime Nazioni j traile quali debbono correre affai 
più di mille anni per potervi provenir gli Scrittori , fo- 
pra i quali la Critica Filologica fi è finor’ occupata., . 
E ’l Criterio , di che fi ferve , per una Degnità fovra 
polla , è quello infegnato dalla Provvedendo, divina co- 
mune a tutte le Nazioni , eh’ è il fenfo Comune d' ejfo 
Gener Umano , determinato dalla neceffaria convene- 
volezza delle medeilme umane cofe , che fa tutta ltu» 
bellezza di quello Mondo Civile . Quindi regna in 
quella Scienza quella fpezie di pruove , che tali DO- 
VETTERO , DEBBONO , e DOVRANNO anda- 
re le cofe delle Nazioni , quali da quella Scienza fon-» 
ragionate , polli tali Ordini dalla Provvedendo Divina , 
fulfe anco che dall’ Eternità nafcelfero di tempo in tem- 
po Mondi Infiniti j lo che certamente è falfo di fitto . 
Onde quella Scienza viene nello fteffo tempo a deferi- 
vere una Storia Ideal' Eterna , lòpra la quale corron in 
tempo le Storie di tutte le Nazioni ne’ loro fingimenti , 
progredì , fiati , decadenze , e fini . Anzi ci avvan- 
ziamo ad affermare , eh’ in tanto chi medita quella-» 
Scienza , egli narri a sè fteffo quefta Storia Ideai Eterna , 
in quanto , eflèndo quefio Mondo di Nazioni fiato certa- 
mente fatto dagli Uomini , eh’ è ’l Primo Principio in- 
dubitato , che fe n’ è pollo qui fopra j e perciò do- 
vendofene ritruovare lo guija dentro le modificazioni del- 
la r.ofira medefima fidente Umana , egli in quella pruova 
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DOVETTE , DEVE , DOVRÀ’ effo JìeJfo se 7 faccia^ 
perchè ove avvenga , che chi fa le colè , elfo lteflò le 
narri , ivi non può dière più certa l’ Ittoria . Così 
quella Scienza procede appunto , come la Geometria , 
che mentre fopra i fuoi dementi il coftruifce , o ’l con- 
templa , ella llella li faccia il Mondo delle grandezze 5 
ma con tanto più di realità , quanta piu ne hanno gli 
ordini d’ intorno alle faccende degli uomini , che non 
ne hanno punti , linee , fuperficie , e figure : e que- 
llo illelfo è argomento , che tJi pruove fieno d' una fpe- 
-zie divina , e che debbano , o Leggitore , anecarti un 
Aivin- piacere 5 perocché in Dio il conofcer’ , e ’l fare 
è una mcdelima cofa . Oltracciò , quando per le dtffi- 
nizioni del Vero , e del Certo fopra propolle , gli uo- 
mini per lunga età non poteron’ elTer capaci del Vero , 
e della Ragione , eh’ è ’l Fonte dalla Giufligia Interna , 
della quale lì foddisfano gl’ Intelletti , la qual fu prati- 
cata dagli Ebrei , eh’ illuminati dal Vero Dio erano 
proibiti dalla di lui Divina Legge di far’ anco penfteri 
meno che giujli * de' quali ninno di tutti i Legislatori 
Mortali mai s' impacciò } perchè gli Ebrei credevano in 
un Dio tutto Mente , che [pia nel cuor degli uomini , e 
à Gentili credevano negli Dei compofti di corpi , e men- 
te y che no 7 potevano j e fu poi ragionata dà Filofofi , 
i quali non provennero , che due mila anni , dopo ef- 
feifi le loro Nazioni fondate : frattanto fi governaflèro 
col Certo dell Autorità , cioè con lo Hello Criterio , 
eh’ ufa quella Critica Metafiftca , il qual’ è ’l fenfo Co- 
mune d' effo Gener Umano , di cui li è la Diffusone fo- 
pra negli Elementi propolla 5 fopra il quale ripofano 
le Co fetenze di tutte le, Nazioni . Talché per quell’ al- 
tro principale riguardo quella Scienza vien’ ad eflèrc 
una Filofofia dell' Autorità , eh’ è ’l Fonte della Giufti- 
Zia Eflerna , che dicono i Morali T eologi . Della qual’ _ 
autorità dovevano tener conto gli tre Principi della Dot' 
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trinci d' intorno al Diritto Naturai delle Genti , e non di 
quella trarrà da’ luoghi degli Scrittori 5 della qualej 
ni una contezza, aver poterono gli Scrittori 5 perchè 
tal’Aurorità regnò traile Nazioni aliai più di mille anni 
innanzi di potervi provenir gli Scrittori . Onde Grò - 
%io più degli altri due come dotto , così erudito quali 
in ogni particolar materia di tal dottrina combatte i 
Romani Giureconfulti 5 ma i colpi tutti cadono a vuo- 
to 5 perchè quelli ftabilirono i loro Principi del Giujlo 
fopra il certo dell' Autorità, del Gener’ Umano , non / opra 
1 ' autorità degli Addottrinati . 

Quelle fono le pruove filofofiebe , eh’ uferi quella 
Scienza , e ’n confeguenza quelle , che , per t confe- 
guirla , fon’ alfolutamente necelTarie . Le Filologiche 
vi debbono tenere 1’ ultimo luogo $ le quali tutte a que - 
fti generi lì riducono . Primo , che fulle cole , le qua- 
li fi meditano , vi convengono le nollre Mitologie , 
non isforzate , e contorte , ma diritte , facili , e na-, 
turali che lì vedranno edere Iftorie Civili de' primi 
popoli 5 i quali lì truovano dappertutto edere flati na-, 
ruralmente Poeti . Secondo vi convengono le frafi eroi- 
che $ che vi li fpiegano con tutta la verità de’ Penti- 
menti , e tutta la propietà dell’ efpreffioni . T ergo , 
che vi convengono 1 ’ Etimologie delle Lingue natie , che 
ne narrano le ltorie delie cofe , eh’ effe voci lignifica- 
no , incominciando dalla propietà delle lor’ origini , 
e prolìeguendone i naturali progredì de’ lor trafporti , 
fecondo 1 ’ Ordine dell’ Idee , fui quale dee procedere 
la Storia delle Lingue , come nelle Degnità Ha pre- 
medò . Quarto vi lì fpiega il Vocabolario Mentale delle 
cofe umane lodevoli , Pentite le fiedè in fodanza da-j 
tutte le Nazioni , e per le diverfe modificazioni fpie- 
gate con lingue diverfamente 5 quale lì è nelle Degnità 
. divifato . Quinto vi li vaglia dal falfo il vero in tutto 
ciò , che per lungo tratto di fecoli ce ne hanno cuftjr 
; ' " " dito 
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dito le Volgari Tradizioni le quali , perocché fonofi 
per sì lunga età, , e da intieri popoli cuftodite, per una 
Degniti foprapofta , debbon’ avere avuto un pubblico 
fondamento di vero . Seflo i grandi frantumi dell'Anti- 
chità , inutili linor’ alla Scienza , perchè erano gia- 
ciuti fquallidi , tronchi , e slogati, arrecano de’gran- 
di lumi terfi , comporti , ed allogati ne’ luoghi loro . 
Settimo , ed Ultimo fopra tutte quelle colè , come lo- 
ro neceffarie cagioni vi reggono tutti gli effetti , i quali 
ci narra la Storia Certa . Le quali pruove filologiche fer- 
vono per farci vedere di fatto le cofe meditate in idea 
d’ intorno a quello Mondo di Nazioni , fecondo il 
Metodo di fìlofofare del Verulamio , eh’ è cogitare , vU 
dere : ond’ è , che per le pruove filofoficbe innanzi fat- 
te , le filologiche , le quali fuccedono appreflò , ven- 
gono nello fteflb tempo & ad aver confermata l'Auto- 
rità loro con la Ragione , & a confermare la Ragione 
con la loro Autorità . 

Conchiudiamo tutto ciò , che generalmente lì e 
divifato d’ intorno allo STABILIMENTO DE'PRIN- 
CIPT di quefla Scienza 5 che poiché i dilei Principi fo- 
no Provvedente Divina , moderazione di paffioni co Ma- 
trimoni , & Immortalità dell' anime umane con le Sep- 
polture 5 e ì Criterio , che ula , è , che ciò , che fi 
fente giuflo da tutti > 0 la maggior parte degli uomini deh - 
ha effere la regola della Vita Socievole 5 ne’ quali Princi- 
pi , e Criterio conviene la Sapienza Volgare di tutti i 
Legislatori , e la Sapienza Ripofia degli più riputati Filo- 
fofi : quelti deon’ ellèr’ i confini dell Umana Ragione j e 
chiunque fe ne voglia trar fuori , egli veda di nonj 
trarfi fuori da tutta l Umanità . 
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SAPIENZA POETICA. 

LIBRO SECONDO. 

P ER ciò , che fopra fi è detto nelle Degnità , 
che tutte le Storie delle Nazioni Gentili hanno 
avuto favolofi Principe 5 e che appo i Greci , 
da’ quali abbiamo tutto ciò , eh’ abbiamo dell' 
Antichità Gentilefche , i Primi Sappienti furon’ i Poeti 
Teologi 5 e la Natura delle cofe , che fono mai nate J* 
o fatte , porta , che fieno roz$e le lor’ Origini : tali , 
c non altrimenti , fi deono ftimare quelle della Sapien- 
za Poetica . E la fomma , e fovrana fiima , con la qual’è 
fin’ a noi pervenuta , ella è nata dalle due borie nello 
Degnità divifate , una delle Nazioni , f altra de’ Dotti j 
c piu , che da quella delle Nazioni , ella è nata dalla.» 
boria de’ Dotti : per la quale come Manetone fommo 
Pontefice Egizio portò tutta la Storia Favolofa Egizi aca 
ad una fublime Teologia Naturale , come dicemmo nelle 
Degnità 5 così i Filofofi Greci portarono la loro alla Fi- 
lofofia : nè già fidamente perciò , perchè , come fopra 
pur vedemmo nelle Degnità , erano loro entrambe co- 
tal’ Morie pervenute laidijfime , ma per quelle cinque 
altre cagioni . La prima fu la riverenza della Religione 5 
perchè con le Favole furono le Gentili Nazioni dap- 
pertutto fulla Religione fondate : la feconda fu il grande 
effetto indi feguito di quefto Mondo Civile sì fappiente- 
mente ordinato $ che non potè elTer’ effetto , che d’ una 
Sovraumana Sapienza : la terza furono l’ occafioni , che , 
come qui dentro vedremo , elle Favole aflìflite dalla_j 
venerazione della Religione , e dal credito di tanta Sa- 
pienza dieder’ a' Filofofi di porli in Ricerca , e di me- 
ditare altiffime cofe in Filofofia : la quarta furono le 
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Comodità , come pur qui deatro farern conolcere , di 
fpiegar’ elfi le fublimi da lor meditate cofe in Filofofia 
<coh T efprdfioni , che loro n’ avevano per ventura.» 
lafciato i Poeti : la quinta , ed ultima , che vai per 
lutte , per appruovar ejji Filofofi ie cofe da effolor medi- 
tate con f autorità della Religione , e con la Sapienza de 
Poeti . Delle quali cinque cagioni le due prime conten- 
gono le lodi y 1’ ultima le teflimonian^e , che dentro i 
lor’ errori medefimi ditterò i filofofi della Sapienza Di- 
vina , la quale ordinò quello Mondo di Nazioni : la 
ter%a , e quarta fono inganni permejfi dalla Divina Prov- 
vedemmo. y ond’ elfi provenifièr Filofofi , per intender- 
la , e riconofeerla , qual’ ella è veramente , attributo 
del Fero Dio . E per tutto qucflo Libro fi inoltrerà , 
che quanto prima avevano fentito d’ intorno alla Sapien- 
za Volgare i Poeti , tanto intefero poi d’ intorno alla_» 
Sapienza Ripofla i Filofofi : talché fi pollo no quelli dire 
effere fiati il fenfo , e quefii l' intelletto del Gener Uma- 
no 5 di cui anco generalmente fia vero quello da^ 
Arifiotile detto particolarmente di ciafcun uomo , nibil 
eft in intellettu , quin prius fuerit in fenfu 5 cioè , che> 
la Mente Umana non intenda cofa , della quale non 
abbia avuto alcun motivo , eh’ i Metafifici d' oggi di- 
cono occafione , da’ fenfi 5 la quale allora ufa 1’ in- 
telletto , quando da cofa , che fente , raccoglie cofa , 
che non cade fotto de’ fenfi 5 lo che propiamente a’La- 
tini vuol dir’ intelligere . 

DELLA SAPIENZA GENERALMENTE ; 

O Ra innanzi di ragionare della SAPIENZA POE- 
TICA , ci fa meftieri di vedere generalmente , 
che cofa fia elfa Sapienza . Ella è Sapienza la F acuità , 
che comanda a tutte le Difcipline , dalle quali s’ appren- 
dono tutte le Scienze , e l 'Arti , che campione 1 ’ Urna- 
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nitd • Platone diffinifce la Sapienza clfer la Perfeziona- 
trice dell ’ uomo . Egli è 1’ uomo non altro nel propio 
elTer d’ uomo , che mente , ed animo , o vogliam dire, 
intelletto , e volontà : la Sapienza dee compier all’ uo- 
mo entrambe quelle due parti , e la feconda in feguito 
dalla prima : acciocché dalla mente illuminata con la_» 
cognizione delle cofe altijjìme , 1’ animo s’ induca all’ ele- 
zione delle cofe ottime : le cofe altijfime in quell’ Uni- 
verfo fon quelle , che s’ intendono , e lì ragionan di 
2 )io : le cofe ottime fon quelle , che riguardano il bene 
di tutto il Gener umano $ quelle divine , e quelle lì di- 
cono umane cofe : adunque la vera Sapienza deve la_» 
cognizione delle divine cofe infegnare , per condurre a 
fommo bene le cofe umane . Crediamo , che Marco Te- 
renzio Vinone , il quale meritò il titolo di dottiffimo 
de Romani , su quella pianta avelie innalzato la fua_» 
grand’ Opera Rerum Divinar um , & Humanarum 5 del- 
la quale l’ ingiuria del Tempo ci fa fentire la gran_> 
mancanza : noi in quefto Libro ne trattiamo fecondo la 
debolezza della noltra dottrina , e fcarfezza della no- 
(Ira erudizione . 

La Sapienza tra’ Gentili cominciò dalla Mufa 5 la 
qual’ è da Omero in un luogo d’ oro dell’ Odiffea defini- 
ta , Scienza del bene , e del male , la qual poi fu detta 
Divinazione ò fui cui naturai divieto , perchè di cofa 
naturalmente niegata agli uomini , Iddio fondò la vera 
Religione agli Ebrei , onde ufcì la noltra de' Crifiiani , 
come fe n’ è propolla una Degniti . Sicché la Mufa 
dovett’ cflère propiamente dapprima la Scienza in Di- 
vinità d'aufpicj 5 la quale , come innanzi nelle Degni- 
ti li è detto , e più apprelTo fe ne dirà , fu la Sapien- 
za Volgare di tutte le Nazioni , di contemplare Dio per 
f attributo della fua Provvedendo. 5 per la quale da di- 
vinari la di lui elTenza appellolfi Diviniti : c di tal Sa- 
pienza vedremo appreflo elfere flati Sappienti i Poeti 
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T eologi , i quali certamente fondarono 1 ’ Umanità del- 
la Grecia 5 onde re fio a’ Latini dirli Profefifori di Sa- 
pienza gli Aflrologbi giudizio) • Quindi Sapienza fu poi 
detta à Uomini chiari per avvi fi utili dati al Generi] ma- 
no , onde furono detti i fette Sappienti della Grecia . 
Approdò Sapienza s’ avanzò a dirli d'Uomini , eh’ a’bc- 
ne de’ popoli , e delle nazioni faggiamente ordinano Re- 
pubbliche , e le governano . Dappoi s’ innoltrò la voce 
Sapienza a lignificare la Scienza delle Divine cofe natu- 
rali , qual’ è la Metafifica , che perciò lì chiama Scien- 
za Divina 5 la quale andando a conofcere la Mento 
dell’ Uomo in Dio , per ciò , che riconofcc Dio Fon- 
te d’ ogni Vero , dee riconofccrlo Rcgolator d’ ogni 
bene : talché la Metafifica dee elfenzialmcnte ado- 
perarli a bene del Gener Umano 5 il quale li conferva 
lòpra quello [enfio univerfiale , che lìa la Divinità Prov- 
vedente $ onde forfè Platone , che la dimoltra , meri- 
tò il titolo di Divino 5 e perciò quella , che niega a 
Dio un tale , e tanto attributo , anzi , che Sapienza , 
dee foltezza appellarli . Finalmente Sapienza tra gli 
Ebrei , e quindi tra noi Crifiiani fu detta la Scienza di 
cofe eterne rivelate da Dio : la quale appo i Toficani per 
l’afpetto di Scienza del vero bene , e del vero male forfè 
funne detra col fuo primo vocabolo Scienza in Divi- 
nità . 

Quindi li deon fare tre fipezie di Teologia , con_> 
piu di verità di quelle , che ne fece Fanone: una Teo- 
logia Poetica , la qual fu de’ Poeti Teologi , che fu la 
Teologia Civile di tutte le Nazioni Gentili 5 un’ altra 
Teologia Naturale , eh’ è quella de’ Metafifici $ e ’n_> 
luogo della terza > che ne pofè Fanone , eh’ è la Poe- 
tica , la qual’ appo i Gentili fu la della , che la Civi- 
le $ la qual Fanone diftinfe dalla Civile , e dalla Na- 
turale 5 perocché entrato nel volgare comun’ errore^ > 
che dentro le Favole lì contenelfero alti mificrj di fu- 
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blime Filosofia , la credette mefcolata dell'una , e dell al- 
tra 5 poniamo per ter^a fpc%ie la noftra T eologia Cri - 
fliana mefcolata di Civile , e di Naturale , e di altifli- 
ma T eologia Rivelata , e tutte e tre tra loro congionte 
dalla contemplazione della Provvederla Divina : la_» 
quale così condufle le cofe umane , che dalia T eologia 
Poetica , che le regolava a certi fiegni fenfibili , creduti 
divini avvili mandati agli uomini dagli Dei 5 per mez- 
zo della Teologia Naturale , che dimoftra la Provve- 
deva per eterne ragioni , che non' cadano fotto i fenili 
le nazioni fi difponcflèro a ricevere la Teologia Rivelata 
in forza d’ una Fede fopranaturale , nonché a’ fenli , fu- 
periore ad eflè umane ragioni . 

PROPOSIZIONE , E PARTIZIONE 
DELLA SAPIENZA POETICA . 

M A perchè la Metafilica è la Scienza fublime, che 
ripartifee i certi loro fubbjetti a tutte le Scienze, 
che li dicono fubalterne 5 e la Sapienza degli Antichi 
fu quella de' Poeti Teologi , i quali fenza contrailo fu- 
rono i primi Sappienti del Gentilefimo , come li è nelle 
Degni tà inabilito 5 e le Origini delle cofe tutte debbono 
per natura elTer roxge 5 dobbiamo per tutto ciò dar’in- 
cominciamento alla SAPIENZA POETICA da una 
roxx a l° r Meta/t/ica 5 dalla quale , come da un tronco fi 
diramino per un ramo la Logica , la Morale , f I cono- 
mica , e la Politica tutte Poetiche 5 e per un altro ramo 
tutte eziandio Poetiche la Tifica , la qual lia Hata ma- 
dri della loro Cofmografia , e quindi del YAjìronomia 5 
che ne dia accertate le due fue figliuole, che fono Cro- 
nologia , e Geografia . E con ifchiarite , e diftinte guife 
farem vedere , come i Fondatori dell Umanità Gentile- 
fica con la loro T eologia Naturale , o fia Metafifica s’ im- 
inaginarpno gli Dei 5 con la loro Logica fi truovarono 
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le lingue 5 con la Morde lì generarono gli Eroi 5 con 
l ’ Iconomica fi fondarono le Famiglie , con la Politica 
le città : come con la loro Fi fica lì ftabilirono i Prin- 
cipi delle cofe tutte divini 5 con la Fi fica Particolare, 
dell' Uomo in un certo modo generarono sè medelìmi ; 
con la loro Cosmografia li fìnfero un lor’ Univerfo tut- 
to di Dei 5 con X A fironomi a portarono da Terra in_* 
Cielo i Pianeti , e le coftellazioni 5 con la Cronologia 
diedero principio a i Tempi 5 e con la Geografia ì 
Greci , per cagion d’ efemplo , li defcriflero il Mon- 
do dentro la loro Grecia . Di tal maniera , che quefla 
Scienza vien’ ad edere ad un fiato una Storia delt idee 9 
coftumi , e fatti del Gener Umano 5 e da tutti e tre fi 
vedranno ufcir’ i Principj della Storia della Natura Uma~ 
na 5 e quell’ cfler’ i Principj della Storia Univerfale , la 
quale fembra ancor mancare ne fuoi Principj . 

DEL DILUVIO UNIVERSALE , 

E DE’ GIGANTI . 

G LI Autori dell'Umanità Gentilefca dovetter’eflère uo- 
mini delle razze di Cam , che molto preftamen- 
te , di Giafet , che alquanto dopo , e finalmente di 
Sem , eh’ altri dopo altri tratto tratto rinnunziarono 
alla vera Religione del loro comun padre Noè j la_» 
qual fola nello fiato delle Famiglie poteva tenergli in 
umana focietà con la focietà de’ matrimoni , e quin- 
di di eflè Famiglie medefime } e perciò dovetter’ an- 
dar’ a difiòlver’ i matrimoni , e difperdere le Famiglie 
co i concubiti incerti $ e con un ferino error divagando 
per la gran Selva della Terra 5 quella di Cam per XAfia 
Meridionale , per V Egitto , e ì rimanente dell ' Affrica} 
quella di Giafet per XAfia Settentrionale , eh’ è la Sci- 
5 \ia , e di là per 1 ’ Europa , quella di Sem per tutta 
XAfia di mjjy ad elfo Oriente , per campar dalle fiere , 
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delle quali la gran Selva ben doveva abbondare , è 
per infeguire le donne , eh’ in tale flato dovevan efler 
•felvagge , ritrofe , e fchive i e sì , sbandati per truo- 
•uare pafcolo , ed acqua , le madri abbandonando i loro fi- 
gliuoli , quelli dovettero tratto tratto crefcere fen^a udir 
•voce umana , nonché apprender uman cofiume : onde an- 
darono in uno fiato affatto befiiale , e ferino 3 nel qua- 
le le madri , come beflie dovettero lattare folamente 
i bambini , e lafciargli nudi rotolare dentro le fecce loro 
propie , ed appena f poppati abbandonargli per fempre 5 
c quelli dovendoli rotolare dentro le loro fecce , lej 
quali co’ fali nitri maravigliofamente ingranano i cam- 
pi , e sforzarli , per penetrate la gran felva , che per 

10 frefeo Diluvio doveva efler foltijfima 5 per gli quali 
■sforai dovevano dilatar altri mufcoli per tenderne altri, 
onde i fall nitri in maggior copia s’ inlinuavano ne’ lo- 
ro corpi 3 e fenga alcuno timore di Dei , di Padri , di 
Maefiri , il qual' affiderà il più rigogliofo dell' età fan- 
eiullefca , dovettero a difmifura ingrandire le carni > e 
f offa , e crelcere vigorofamente robufii , e sì prove- 
nire Giganti : eh’ è la ferina educazione , ed in grado 
più fiera di quella , nella quale , come nelle Degniti 

11 è fopra avvifato , Cefare , e Tacito rifondono la ca- 
gione della gigantefea filatura degli Antichi Germani } 
onde fu quella de’ Goti , che dice Procopio , c qual’og- 
gi è quella de los Patacones , che fi credono predò lo 
Stretto di Magagli anes 3 d’ intorno alia quale han detto 
tante inezie i Filofofi in Fifica , raccolte dal Caffanionc t 
che fcrifle de Giganttbus : de’quali Giganti fi fono truo- 
vati , e tuttavia fi truovano per lo più fopra i monti 
( la qual pai trcolarità molto rileva per le cofe , ch’ap- 
p. dio fe n’ hanno a dire ) i vafii tefebi , e le offa d'una 
sformata grandezza 3 la quale poi con le volgari tradii 
^ om fi alterò all'ecccffo , per ciò , che a fuo luogo di- 
remo . Dì -.Giganti così fatti fu fparfa la Terra dopo il 
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t Diluvio: poiché, come gli abbiamo veduti fulla StoriaFa- 
volofa de Greci, cosi i Filologi Latini , fenza avvedertene, 
gli ci hanno narrati fulla vecchia Storia d' Italia 5 ov’, 
cflì dicono , che gli antichiflìmi popoli dell’ Italia detti 
Aborigini fi di fièro iveljfSont , che tanto Tuona , quan- 
to figliuoli della Terra , eh’ a’ Greci , e Latini lignifi- 
cano Nobili , e con tutta propietà i figlinoli della Ter - 
ra da’ Greci furon detti Giganti , onde Madre de' Gi- 
ganti dalle Favole ci è narrata la T erra } & 
de’ Greci fi devono voltare in latino indigenae , che fo- 
no propiamente i natj d' una T erra , ficcome gli Dei 
natj d’ un popolo , o nazione fi diflero Df Indigetes , 
quali inde geniti , ed oggi più fpeditamente fi dùeb- 
bono ingeniti 5 perocché la fillaba De qui è una delle 
ridondanti delie prime lingue de’ popoli le quali qui 
appreflò ragioneremo $ come ne giunfero de’ Latini 
quella induperator , per imperator , e nelle Leggi delle 
XII. Tavole quella ENDOJACITO , per inficilo 5 on- 
de forfè rimafero dette induciae , gli armiftizj , quali 
infici ae 5 perchè debbon’dfere fiate così dette da icere 
foedus , far patto di pace 5 ficcome al nofiro propofi- 
to , dagl’ indigeni , eh’ or ragioniamo , reftarono det- 
ti ingenui $ i quali prima , e propiamente lignificarono 
nobili 5 onde reftarono dette artes ingcnuae , arti nobi- 
li 5 e finalmente reftarono a lignificar liberi } ma pur 
artes liberales reftaron’ a lignificar’ arti nobili 5 perchè 
di foli Nobili , come appreflò fari dimoftro , fi com- 
pofero le prime Città , nelle qual’ i plebei furono / chia- 
vi , o abboni di / chiavi . Gli fteflì Latini Filologi ofi. 
fervano , che tutti gli antichi popoli furon detti Abori- 
gini 5 e la Sagra Storia ci narra eflerne flati intieri 
popoli , che fi diflero Emmei , e Zangummei , eh’ i 
Dotti della Lingua Santa fpiegano Giganti 0 uno de 
quali fu Nebrot : e ne’ Giganti innanzi il Diluvio ia~» 
ftelfa Storia Sagra gli diffinilce , Uomini forti , famofi , 
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potenti del Secolo j perchè gli Ebrei con la •pulita educai 
%ione , c col timore di Dio , e de' Padri durarono nella 
gì ufi a fiatura , nella qual’ Iddio aveva criato Adamo , 
e Noè aveva procreato i fuoi tre figliuoli : onde forfej 
in abbominazione ai ciò gli Ebrei ebbero tante leggi ce- 
rimoniali , che s’ appartenevano alla pulizia de' lor cor- 
pi . E ne ferbarono un gran veftigio i Romani nel pub- 
blico Sagrifiz* 0 , con cui credevano purgare la città da 
tutte le colpe de’ cittadini , il quale facevano con /’ ac- 
qua , e 7 fuoco 5 con le quali due cofe effi celebravano 
altresì le nozze folenni 5 e nella comunanza delle Itelfe 
due cofe riponevano di più la cittadinanza , la cui pri- 
vazione perciò di fiero interdittum aqua , & igni : e tal 
fagrifizjo chiamavano luftrum^ che, perchè dentro tan- 
to tempo fi ritornava a fare , lignificò lo fpa%io di cin- 
que anni , come 1’ Olimpiade a’ Greci lignificò quel dì 
quattro : e lufìrum appo i medefimi lignificò covile di 
fiere 5 ond’ è lufirari , che lignifica egualmente e {pia- 
re , e purgare 5 che dovette lignificar dapprima fpiare 
' sì fatti luftri , e purgargli dalle fiere ivi dentro inta- 
nate : & aqua luftratis reftò detta quella , eh’ abbifo- 
gnava ne’ fagrifizj . E i Romani con più accorgimento 
foilè , che i Greci , che incominciarono a noverare 
gli anni dal fuoco , che attaccò Ercole alla Selva Nemea , 
per feminarvi il frumento : ond’ elio , come accen- 
nammo n eli' /dea del P Opera , e appieno vedremo ap- 
preflò , ne fondò E Olimpiadi , con più accorgimen- 
to , diciamo i Romani dall'acqua delle f, agre lavande co- 
minciarono a noverare i tempi per luftri 5 perocché 
dall’ acqua , la cui neceffità s’ intefe prima del fuoco, 
come nelle no%^e , e nell’ interdetto ditte; o prima aqua, 
e poi igni , avelie incominciato 1 Umanità : e quella e 
1’ Origine delle Sagre Lavande , che deono precederei 
a’ Sagrifizj $ il qual coftume fu , ed è comune di tut- 
te le Nazioni . Con tal pulizia de' corpi , e col timore 
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degli Dei , e de’ Padri , il quale fi troverà e degli uni , 
e degli altri e fiere ne’ primi tempi fiato fpaventofi filmo , 
avvenne che i Giganti degradarono alle nofire giufte fiata- 
re 3 il perchè forfè da vouvtia , eh’ appo i Greci vuol 
dir governo Civile , venne a’ Latini detto politus net- 
tato , e mondo . 

Tal degradamelo dovette durar’ a farli fin’ a’ tempi 
umani delle Nazioni , come il dimoftravano le fmifarate 
armi de' vecchi Eroi 5 le quali infieme con l’ offa , c i • 
tefehi degli antichi Giganti Augufio, al riferire di Sueto- 
nio, confervava nel fuo Mufeo . Quindi , come fi è nel- 
le Degniti divifato , di tutto il primo Mondo degli uo- 
mini fi devono fare due generi , cioè uno d' uomini di 
giufta corporatura , che furon’ i fòli Ebrei , e f altro di 
Giganti , che furono gli Autori delle Nazioni Gentili s 
c de’ Giganti fare due fpe^ie 5 una de' Figliuoli della 
Terra y ovvero Nobili , che diedero il nome all’ Età. 
de' Giganti con tutta la propietà di tal voce , come fi 
è detto , e la Sagra Storia gli ci ha diffiniti uomini forti 
famofi y potenti del Secolo , 1 ’ altra meno propiamentc 
detta degli altri Giganti fignoreggiati , 

11 tempo di venire gli Autori delle Nazioni Gen- 
tili in sì fatto fiato fi determina cento anni dal Diluvio 
per la razza di Sem , e due cento per quelle di Giafet , 
e di Cam , come fopra ve n’ ha un pofiulato 5 e quin- 
di a poco fè n’arrecherà la Storia Fifica narrataci bensì 
dalle Greche Favole , ma finora non avvertita , la qua- 
le nello fieffo tempo ne da 4 un’ altra Storia Tifica 
dell' Univerfale Diluvio , 
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«* . 

DELLA METAFISICA POETICA, 

Che ne di 1 ’ Origini della Poefia , dell’ Idolatria 
della Divinazione , e de’ Sagrifìzj * 

D A sì fatti Primi Uomini ftupidi , infenfati , ed or- 
ribili beflioni tutti i Filofoji , e Filologi dovevan’ 
incominciar’ a ragionare la Sapienza degli Antichi Gen- 
tili : cioè , da’ Giganti tcftè prefi nella loro propia li- 
gnificazione 5 de’ quali il Padre Boulduc de Ecclefia ante 
Legem dice , che i nomi de’ Giganti ne’ Sagri Libri li- 
gnificano uomini pj , venerabili , illuflri 5 lo che non fi 
può intendere , che de’ Giganti nobili , i quali con la 
Divinazione fondarono le religioni a’ Gentili , e die- 
dero il nome all’ età de Giganti : e dovevano incornine 
ciarla dalla Mctafifica , ficcome quella , che va a pren- 
dere le fue pAiove , non già da fuori , ma da dentro le 
modificazioni della propia mente di chi la medita , den- 
tro le quali , come fopra dicemmo , perchè quefio 
Mondo di Nazioni egli certamente è fiato fatto dagli uo- 
mini , fe ne dovevan’ andar’ a truovar i Principj : e la 
natura umana , in quanto elia è comune con le befiic , 
porta feco quella propietà , eh’ i [enfi fieno le fole vie y 
ond’ ella conofce le cofe . Adunque la Sapienza Poetica , 
che fu la prima Sapienza della Gentilità , dovette in- 
cominciare da una Metafifica , non ragionata , ed altrat- 
ta qual’ è quella or degli Addottrinati , ma / entità , 
ed immaginata , quale dovett’ dièie di tai primi uomini t 
ficcome quelli , eh’ erano di niuno raziocinio , e tutti 
robufii f enfi , e vigor ofi ffime fant afte , coin’ è fiato nelle 
Degnità riabilito . Quella fu la loro propia Poefia , la_j 
qual' in eflì fu una F acuità loro connaturale , perdi’ era- 
no di tali fenfi , e di sì fatte fantafie naturalmente for- 
niti , nata da ignoranza di cagioni , la qual fu loro ma- 
„T dre 
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dre di maraviglia di tutte le cofe , che quelli ignoranti 
di tutte le cofe fortemente ammiravano , come fi è ac- 
cennato nelle Degnità . Tal Poefta incominciò in eflì 
Divina 5 perchè «elio Hello tempo , eh’ cflì immagina- 
vano le cagioni delle cofe , che fentivano , ed ammiravano , 
effère Dei , come nelle Degnità il vedemmo con Lat- 
tanzio, ed ora il confermiamo con gli Americani , i qua- 
li tutte le colè , che fuperano la loro picciola capaci- 
tà , dicono ejfer Dei 5 a’ quali aggiugniamo i Germani 
Antichi, abitatori pr elfo il mar’ agghiacciato , de’qua- 
li Tacito narra , che dicevano d’ udire la notte il Sole, 
che dall’ occidente pattava per mare nell’ oriente : cd 
affermavano di vedere gli Dei $ le quali rozziflìme , o 
fempliciflìme nazioni ci danno ad intendere molto più 
di quelli Autori della Gentilità , de’ quali ora qui fi ra- 
giona $ nello Hello tempo , diciamo , alle cofe ammirato^ 
davano /’ ejfere di foflan%e dalla propia loridea 5 eh’ è ap- 
punto la natura de' fanciulli , che , come fe n’ è pro- 
polla una Degnità , offèrviamo prendere tra mani co- 
fe inanimate , e traftullarfi , e favellarvi , corno 
fuflfer quelle perfone vive : in cotal guifa i pri- 
mi uomini delle nazioni Gentili , come fanciulli del 
nafeente Genef Umano , quali gli abbiamo pur nello 
Degnità divilàto , dalla lor' idea criavan ejfi le cofe ì ma 
con infinita differenza però dal criare , che fa Iddio j 
perocché Iddio nel luo puriflìmo intendimento cono- 
fee , e conofccndole , cria le colè 5 eflì per la loro 
robufla ignoranza , il facevano in forza d’ una corpolen- 
tiffìma fantafia 5 e perch’ era corpolentiflìma , il face- 
vano con una maravigliofa fublimità , taf c tanta , che 
perturbava all’ eccedo eflì medefimi , che fìngendo le fi 
criavano 5 onde furon detti Poeti , che lo Itefiò in_* 
greco Tuona , che motori : che fono gli tre lavori , che 
deve lare la Potfia grande , cioè di ritruovare Favole 
fublimi , confacenti all’ intendimento popolar efeo , e che 
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perturbi all acceffo , per confeguir’ il fine , eh’ ella fi ha 
propodo , cl’ infegnar il volgo a virtuofamente operare , 
com’ eflì l’ infegnarono a sé medefimi 5 lo che or ora ii 
inoltrerà : e di quella natura di cole umane redo eterna 
propietà fpiegata con nobil’ efprefiìone da T acito , che 
vanamente gli uomini fpaventati fingunt fimul,creduntque. 

Con tali nature fi dovettero ritruovar’ i primi Au- 
tori dell' Umanità Gentilejca , quando dugento anni dopo 
il Diluvio per lo re fio del Mondo , e cento nella Mefo- 
potamia, come fi è detto in un Pofiulato, (perchè tan- 
to di tempo v’ abbifogno per ridurli la Terra nello da- 
to , che diffeccata dall’ umidore dell’ Univerfale In- 
ondazione mandafle epilazioni pecche , o fieno materie 
ignite nell’ aria ad ingenerarvili i fulmini ) il Cielo fi- 
nalmente folgorò , tuonò con folgori , e tuoni fpaven- 
tofiflìmi , come dovett’ avvenire , per introdurli nell’ 
aria la prima volta un impreffione sì violenta . Quivi 
pochi Giganti , che dovetter’elfer gli più robufii , eh’ era- 
no difperfi per gli bofehi podi full’ alture de' monti , 
ficcome le fiere più robufic ivi hanno i loro covili , egli- 
no fpaventati , ed attoniti dal grand’ effetto , di che.» 
non fapevano la cagione , alzarono gli occhi , ed avver- 
tirono il Cielo : e perchè in tal cafo la natura della men- 
te umana porta , eh’ ella attribuifea all' effetto lafua na- 
tura , come fi è detto nelle Degnità $ e la natura loro 
era in tale dato d 'Uomini tutti robufic forze di corpo, che 
urlando , brontolando fpiegavano le loro violcntijfime 
paffioni 5 fi finfero il Cielo eflèr’ un gran Corpo anima- 
to , che per tal’ afpetto chiamarono GIOVE , il. primo 
Dio delle Genti dette Maggiori 5 che col fifehio de’ ful- 
mini, e col fragore de’ tuoni voleffe dir loro qualche co- 
fa : e sì incominciarono a celebrare la naturale Curio- 
fità , eh’ è figliuola- dell’ Ignoranza , e madre della_> 
Scienza > la qual partorifee nell’ aprire , che fa della 
mente dell’ uomo la Maraviglia 5 come tra gli Elemen- 
ti 
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li ella Copra lì è dignità : la qual natura tutta via dura 
oftinata nel volgo , eh’ ove veggano o una qualche co- 
meta , o parelio , o altra ftr avagante cofa in natura , e 
particolarmente nell ’ appetto del Cielo , fubito danno 
nella curiofttà , e tutti anziofi nella ricerca domandano, 
che quella tal cofa voglia figwficare, come fé n’è data una 
Degnità 3 ed ove ammirano gli ftupendi effetti dalla.» 
calamita col ferro , in quella lidia età di menti più feor- 
te , e ben anco erudite dalle lilofofie , efeono colà , 
che la calamita abbia una fimpatia occulta col ferro 3 e 
sì fanno di tutta la Natura un vafio corpo animato , che 
fenta pajfioni , ed affetti , conforme nelle Zfegnità anco 
fi è divifato . Ma ficcomc ora per la natura delle noftre 
umane menti troppo ritirata da' fenfi nel medelìmo vol- 
go con le tante a frazioni , di quante fono piene le Lin- 
gue con tanti vocaboli aftratti , c di troppo affottigliata 
con T arte dello fcrivere , e quali fpiritualcngxata con la 
pratica de' numeri , che volgarmente fanno di conto , e 
ragione 3 ci è naturalmente niegato di poter formare la_* 
vafta immagine di cotal Donna , che dicono Natura 
Simpatetica 3 che mentre con la bocca dicono , non.» 
hanno nulla in lor mente 3 perocché la lor mente è den- 
tro il falfo , eh’ è nulla 3 nè fono foccorli già dalla Fan- 
tafta a poterne formare una / alfa vafiiffima immagine : 
cosi ora ci e naturalmente niegato di poter’ entrare nella 
vafta Immaginativa di que' primi uomini 3 le menti de’ 
quali di nulla erano attratte, di nulla erano alfottiglia- 
te , di nulla Ipiritualezzate 3 perdi’ erano tutte im- 
merfe ne’ fenfi , tutte rintuzzate dalle pcjfwni , tutte_> 
feppcllite ne corpi ; onde dicemmo fopra , eh’ or appe- 
na intender fi può , affatto immaginar non fi può , come 
penfalfero i Primi Uomini , che' fondarono f Umanità 
Gentilefca . 

In tal guifa i Primi Poeti Teologi fi liniero la pri- 
ma Favola Divina , la più grande di quante mai fé nc 

frn- 
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fìnfero apprettò , cioè Giove , Re, e Padre degli uomi- 
ni , e degli Dei , ed in atto di fulminante 3 sì popolare , 
perturbante , ed infegnativa , eh’ ejfi fiejfi , che fé ’i fin- 
fero , fé ’l credettero , e con ifpaventofe religioni , Je_> 
quali appretto li inoltreranno , il temettero , jl rive- 
rirono , e 1’ ojfervarono : e per quella propieti delia_> 
mente umana , che nelle Degnità udimmo avvertita da 
Tacito t tali uomini ratto ciò , che vedevano , immagi- 
navano , ed anco etti fletti facevano , credettero etter 
Giove 5 ed a tutto /’ Univcrfo , di cui potevan’ etter 
capaci , ed a tutte le parti dell' Univerfo diedero 1 ’ ef- 
iere di [ojlanga animata 5 eh’ è la Storia Civile di quel 
motto , 

Jovis omnia piena 5 

che poi Platone prelè per 1 ’ Etere , che penetra , ed 
empie tutto : ma per gli Poeti Teologi , come quindi 
a poco vedremo , Giove non fu più alto della cima de' 
monti . Quivi i primi uomini , che parlavan per cenni, 
dalla loro natura credettero i fulmini , i tuoni tufferò 
cenni di Giove 3 onde poi da nuo cennarc fu detta Numen 
la Divina Volontà, con una troppo fublime idea,e degna 
dafpiegare la Maeftà Divina , che Giove comandaflè 
co’cenni, e tali cenni tufferò parole reali , e che la Natura 
fuflè la lingua di Giove 3 la Scienza della qual lingua cre- 
dettero univerfalmente le Genti edere la Divinazione 3 
la qual da’ Greci ne fu detta Teologia , che vuol dire 
Scienza del parlar degli Dei . Così venne a Giove il te- 
muto Regno del fulmine 3 per lo qual’ egli è ’l Re degli 
uomini , e degli Dei 3 e vennero i due titoli , uno di 
ottimo in lignificato di fortijfimo , come a rovefeio appo 
•i primi Latini fortus lignificò ciò , che agii ultimi li- 
gnifica bonus 5 e 1’ altro di majfimo , dal di lui vallo 
corpo , quant’ egli è ’l Cielo : e da quello primo gran 
beneficio fatto al Gener Umano vennegli il titolo di Sote- 
re , o di Salvadore , perchè non gli fulminò 3 eh’ è il 

pri- 
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primo degli tre Principj , eh’ abbiamo prefo di quefia 
Scienza 5 e vennegJi quei di Statore , o di Fermarne 5 
perchè fermò que pochi Giganti dal loro ferino divagamen- 
to , onde poi divennero i Principi delle Genti : io che 
i Filologi Latini troppo riftrinfero al fatto , perocché 
Giove invocato da Romolo uvefle fermato i Romani , che 
nella battala co’ Sabini fi erano mefiì in fuga . 

Quindi tanti Giovi , che fanno maraviglia a’ Filo- 
logi 5 pei chè ogni nazione gentile n’ ebbe uno } de’ qua- 
li tutti gli Egi%j , come fi è l'opra detto nelle Degniti , 
per la loro boria dicevano , il loro Giove Ammone ede- 
re lo più antico , fono tante I fiorie Fifiche conjèrvatcci 
dalle Favole , che dimofiravano , efi'ere fiato Univerfa- 
le il Diluvio , come il promettemmo nelle Degniti . 

Così per ciò , che fi è detto nelle Degniti d’ in- 
torno a’ Principj de’ Caratteri poetici , Giove nacque»? 
in Poefia naturalmente Carattere Divino , ovvero un 
Univerfale fantafiico 5 a cui riducevano tutte le cofe degli 
aufpicj tutte le antiche Nazioni Gentili 5 che tutte per- 
ciò dovettcr’ eflère per natura poetiche : che incomin- 
ciarono la Sapienza Poetica da quefia Poetica Metafifica 
di contemplare Dio per 1 ’ attributo della fua Provve- 
denga 5 e le ne difiero Poeti Teologi , ovvero Sappien- 
ti y che s' intendevano del parlar degli Dei , conceputo con 
gli aufpicj di Giove 5 e ne furono detti propiamentej 
divini y in fenfo d’ Indovinatori , da divinari , che 
propiamente è indovinare , o predire : la quale Scienza 
fu detta Mufa , diffinitaci fopra da Omero edere la_» 
Scienza del bene , e del male , cioè la. Divinazione 5 su’l 
cui divieto ordinò Iddio ad Adamo la fua vera Religio- 
ne , come nelle Degniti fi è pur detto : dalia qual Mi- 
fiica Teologia i Poeti da’ Greci furon chiamati Myflae , 
che Orazio con ifeienza trafporta Interpetri degli Dei , 
.che fpiegavano i Divini Mifierj degli aufpicj , e degli 
oracoli j nella quale Scienza ogni nazione gentile ebbe»? 

una 
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una fua Sibilla 5 delle quali ce ne fono mentovate pur 
dodici 5 e le Sibille , e gli oracoli fono le cofe più anti- 
che delle Gentilità . 

Così con le cole tutte qui ragionate accorda quel 
d ’ Eufebio riferito nelle Degniti , ove ragiona de' Prin- 
cipe dell Idolatria $ che la prima gente femplice , e roz- 
za fi finfe gli Dei ob terrorem praefentis potentiae . Così 
il timore fu quello , che finfe gli Dei nel Mondo , ma_, , 
come fi avvisò nelle Degniti , non fatto da altri ad al- 
tri uomini y ma da elfi a se lleffi . Con tal Principio 
dell Idolatria fi è d’moftrato altresì il Principio della Di- 
vinazione y che nacquero al Mondo ad un parto : a’qua- 
li due Principi va di feguito quello de’ Sagrifizj, eh’ ef- 
fi facevano per proccurare , o fia ben intender gli au- 
fpicj . 

Tal generazione della Poefia ci è finalmente con- 
fermata da quella fua eterna propiefi , che la di lei pro- 
pia materia è I impoffibile credibile , quanto egli è im- 
poflìbile , eh’ i corpi fieno menti , e fu creduto , che 
’1 Cielo tonante fi fufie Giove : onde i Poeti non al- 
trove maggiormente fi efercitano , che nel cantare le 
mariviglie fatte dalle Maghe per opera d’ incantefimi : 
lo che è da rifonderli in un fenfo nafcollo , c hanno 
le nazioni dell’ Onnipotenza di Dio $ dal quale nafee 
quell’ altro , per lo quale tutti i popoli fono natural- 
mente portati a far’ infiniti onori alla Diviniti : e in_* 
COtal guifa i Poeti fondarono le religioni a' Gentili . 

E per tutte le finora qui ragionate cofe fi rove- 
feia tutto ciò , che dell’ Origine della Poefia fi è detto 
prima da Platone , poi da Arifiotile , infin’ a’ noftri 
Patrizj > Scaligeri , Caftelvetri , ritrovatoli , che per 
difetto d' umano raziocinio nacque la Poefia tanto fublime y 
che per Filofofie , le quali vennero apprefio , per Arti 
e poetiche , e critiche , anzi per quelle illelfe , non_* 
provenne altra pari , nonché maggiore : ond’ è , il pri- 
vile- 
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■vilegio y per la qual’ Omero è ’1 Principe di tutti i fa- 
llimi Poeti , che fono gli Eroici , non meno per lo me- 
rito y che per 1’ età . Per la quale Difcoverra de’ Prin- 
cipi della Poefia fi è dileguata 1’ oppenione della Sapien- 
za innarrivabile degli Antichi cotanto difiderata di fcuo- 
prir/ì da Platone infin’ a Bacone da Verulamio de Sapien- 
tia Veterum : la quale fu Sapienza Volgare di Legislatoriy 
che fondarono il Gener’ Umano , non già Sapienza Ri- 
pofla di fommi , e rari Filofofi . Onde , come fi è in» ' 
cominciato quinci a fare da Giove , fi truoveranno 
tanto importuni tutti i fenfi Miflici d' altijjima Filofofia 
dati da i Dotti alle Greche Favole , & a’ Geroglifici 
EgiZj 5 quanto naturali ufciranno i fenfi fiorici , che_> 
quelle , e quelli naturalmente dovevano contenere • 

COROLLARI. 

D’ intorno agli Afpetti Principali di quell» 
Scienza . 

I. T'\ Al detto fino qui fi raccoglie , che la Prowe- 
den^a Divina apprefa per quel ienfo umano, 
che potevano fentire uomini crudi , felvaggi > e fieri , 
che ne' difperati faccorfi della Natura anco ejfi difiderano 
una cofa alla Natura fuperiore , che gli falvajfe 5 eh’ è ’l 
primo Principio , fopra di cui noi fopra llabilimmo il 
Metodo di quefia Scienza '■> perniile loro d’ entrar nell’ 
inganno di temere la falfa divinità di Giove , perchè 
poteva fulminargli 5 e sì dentro i nembi di quelle pri- 
me tempefte , e al barlume di que’ lampi videro que- 
lla gran verità , che la frowedenza Divina fovrain- 
tenda alla Salvezza di tutto il Gener Umano . Talché 
quindi quefia Scienza incomincia per tal principat appet- 
to ad elfere una Teologia Civile Ragionata della Provve - 
ienza 5 la quale cominciò dalla Sapienza Volgare de' Le? 

JK. gisla- 
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gi sla tori , che fondarono Je Nazioni , con contemplar a 
Dio per r attributo di Provvedente 5 e E compiè coro 
la Sapienza Ripofia de Filofofi , che ’1 dimoftrano con 
ragioni nella loro Teologia Naturale . 

II. Quindi incomincia ancora una Filofofia dell Au- 
torità , eh’ è altro principali appetto , c’ ha quefia Scien- 
za ì prendendo la voce autorità nel primo fuo lignifi- 
cato di propietà * nel qual fenfo Tempre è ufata queda_> 
voce dalla Legge delle XII. Tavole : onde reftaron’ au- 
tori detti in Civil Ragione Romana coloro , da’ quali 
abbiamo cagion di dominio 5 che ranto certamente vie- 
ne da *urif , proprius , o fuus ipfius , che molti Eru- 
diti fcrivono autor , & autoritas non alpirati . E 1’ au- 
torità incominciò primieramente Divina \ con la quale 
la Divinità appropiò a sè i pochi Giganti , eh’ abbiamo 
detti , con propiamente atterrargli nel fondo , e ne’ 
nafcondigli delle grotte per lòtto i monti $ che fono 
1* anella di ferro , con le qualj Tettarono i Giganti per lo 
fpavento del Cielo , e di Giove incatenati alle Terre , 
dov’ etti al punto del primo fulminare del Cielo difper- 
fi per fopra i monti li ritrovavano 5 quali furono Ti - 
5^/0 , e Prometeo incatenati ad un alta rupe , a quali di- 
vorava il cuore un'Aquila , cioè la Religione degli au- 
fpicj di Giove 5 liccome gli refi immobili per lo fpavento 
Tettarono con frafe eroica detti a’ Latini terrore defixi 5 
come appunto i Pittori gli dipingono di mani , e pie- 
di incatenati con tali anella fotto de’ monti : dalle qua- 
li anella li formò la gran Catena , nella quale Dionigi 
Longino ammira la maggiore Jublimità di tutte le Favole 
Omeriche 5 la qual Catena Giove , per approvar 0 , 
eh’ etto è ’l Re degli uomini, e degli Dei , propone , 
che se da una parre vi li atteneflèro tutti gli Dei , e 
tutti gli uomini , etto lòlo dall’ altra parte oppofta gli 
ftrafcinerebbeli tutti dietro 5 la qual Catena fe gli Stoici 
vogliono , che lignifichi la Serie eterna delle cagioni , 
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con la quale il lor Fato tenga cinto , e legato il Mondo , 
vedano , eh’ etti non vi reftino avvolti * perchè lo ilra- 
feinaraento degli uomini , e degli Dei con sì fatta CVz- 
tena egli pende dall' arbitrio di ejfo Giove , ed eflì vo- 
gliono Giove [oggetto al Fato . Sì fatta Autorità Divina 
portò di feguito l'Autorità Umana con tutta la fua ele- 
ganza filofofica di propietà d'umana natura , che non può 
cflere tolta all’ uomo nemmen da Dio , fenza diltrug- 
gerio 5 ficcome in tal fignificato Terenzio difle volupta- 
tet proprias deorum , che la feliciti di Dio non dipende 
da altri 5 ed Orario dille propriam virtutis laurum , che 
’1 trionfo della virtù non può toglierli dall’ Invidia», 5 
e Cefare difle propriam vi&oriam , che con errore Dio- 
nigi Petavio nota non eflèr detto Latino , perchè pur 
con troppa Latina eleganza lignifica una vittoria, che’l 
nimico non poteva togliergli dalle mani . Coiai' Au- 
torità è il libero ufo della volontà 5 eflendo 1’ intelletto 
una potenza paffiva foggetta alla verità : perchè gii uo- 
mini da quello primo punto di tutte le cofe umane inco- 
minciaron a celebrare la libertà dell' umano arbitrio di 
tener in freno i moti de’ corpi , per o quetargli affat- 
to , o dar loro migliore direzione $ eh’ è ’l conato pro- 
fio degli agenti liberi , come abbiam detto fopra nel 
Metodo : onde que’ Giganti lì rifletterò dal ve^p be- 
fliale d andar vagando per la gran Selva della Terr a P - 
e s avvezzarono ad un coftume tutto contrario di Ilare 
nafeofti , e fermi lunga età dentro le loro grotto . 
A si fatta autorità di natura umana lèguì 1 ’ autorità di 
diritto naturale , che con 1’ occupare , e Ilare lungo 
tempo fermi nelle terre , dove li erano nel tempo de’ 
primi fulmini per fortuna truovati , ne divennero Si- 
gnori per 1 occupazione con una lunga poffejfione , eh’ è ’l 
Fonte di tutti i domin) dei Mondoionde quelli fono que’ 
fauci , cjuos aequus amavit 
Jupiter 5 
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che poi i Filofofi trafportarono a coloro , c’ han (brtito 
da Dio indoli buone per le Scienze , e per le virtù : ma 
il fenfo iftorico di tal motto è , che tra que’ nascondigli , 
in que’ fondi efli divennero i Principi delle Genti , dette 
Maggiori , delle quali Giove fi novera il primo Dio , 
come fi è nelle Degnità divifato 5 le quali , come li 
inoltrerà appreflo , furono Cafe Nobili Antiche , dira- 
mate in molte Famiglie , delle quali li compofero i pri- 
mi Regni , e le prime Città 5 di che reftarono quelle-? 
belliflime frafi' eroiche a’ Latini , condere gentes , condere 
regna , condere urbes 5 fundare gentes , fundare regna , 
fundare urbes . 

Quella Filofofia dell' Autorità va di feguito alla_> 
T eologia Civile Ragionata della Provvedendo, 5 perchè 
per le pruove Teologiche di quella , quella con le fue 
Filofofiche rifchiara , e diltingue le Filologiche 5 le quali 
tre Spezie di pruove fi fono tutte noverate nel Metodo 5 
e d’ intorno alle cofe dell’ ofcuriflima Antichità delle 

• Nazioni riduce a certezza V Umano Arbitrio , eh’ è di 
fua natura incertiflimo , come nelle Degnità fi è av- 

• vifato , eh’ è tanto dire , quanto riduce la Filologia in 
forma di fetenza . 

III. T ergo principaP appetto è una Storia d' umane 
Idee , che , come tellè li è veduto , incominciarono 
da Idee Divine con la Contemplazione del Cielo fiuta eoa 
gli occhi del corpo liccome nella Scienza Augurale fi 
dille da’ Romani contemplari , l’ ofièrvare le parti del 
Cielo , donde veniflèro gli augurj , o li oflervafiero 
gli aulpicj : le quali regioni deferitte dagli Auguri co’ 
loro litui li dicevano tempia Coeli 5 onde dovettero ve- 
nir’ a’ Greci i primi Stupii par* , e fx*Si!(**r* , Divine , 
o Sublimi cofe da contemplaci , che terminarono nelle 
cole altratte Metafisiche , e Mattematichc : eh’ è la Sto- 
ria Civile di quel motto , 

A Jove principiavi Mufae 5 . . 

,v . ' ' lìc- 
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ficcome da' fulmini di Giove teftè abbiam veduto inco-' 
minciare la prima Mufa , che Omero ci diffinì Scienza 
del bene , e del male 5 dove poi venne troppo agiato a’ 
Filofofi d’ intrudervi quel placito , che ’l principio della 
Sapienza fia la Pietà . Talché là prima Mufa dovett’ ef- 
fer’ Urania , contemplatrice del Cielo affin di prender 
gli augurj 5 che poi pafsò a lignificare X Agronomia , co- 
me fi vedrà appreflò . E come fopra fi è partita la 
Metafifica Poetica in tutte le Sciente fubalterne , dalla 
Ile fia natura dalla lor Madre poetiche 5 così quella Sto- 
na d' idee ne darà le ro^e origini così delle Sciente 
Pratiche , che cofiuman le Nazioni , come dalle Scien- 
ze Jpecolative , le quali ora colte fon celebrate da Dotti . 
- IV. Quarto afpetto è una Critica Filofofica , la qual 
nafce dalla I fiori a dell' Idee anzi detta : e tal Critica 
giudicherà il vero fopra gli Autori delle Nazioni medeli- 
me 5 nelle quali dee correre da affai più di mille anni , 
per potervi provenir gli Scrittori , che fono il fubbjetto 
di quella Critica Filologica . Tal Critica Filofofica , 
quindi incominciando da Giove , ne darà una Teogoni* 
Naturale , o fia Generazione degli Dei fatta naturalmen- 
te nelle menti degli Autori della Gentilità , che furono 
per natura Poeti Teologi 5 e i dodici Dei delle Genti det- 
te Maggiori , l’ idee de’ quali da colloro fi fantalticaro- 
no di tempo in tempo a certe loro umane neceffità , 
o utilità , fi Itabiiifcono per dodici minute Epoche , alle 
quali fi riduranno i tempi , ne’ quali nacquero le Fa- 
vole : onde tal Teogonia Naturale ne darà una Cronolo- 
gia Ragionata della Storia Poetica almeno un novecento 
anni innanzi di avere dopo il T empo Eroico i fuoi primi 
incominciamenti la Storia Volgare . 

V. Il quinto appetto è una Storia Ideal Eterna , fo- 
pra la quale corrano in tempo le ftorie di tutte le Na%io* 
ni : eh’ ovunque da tempi felvaggi , feroci , e fieri co- 
minciano gli uomini ad addimefticarfi con le Religioni , 
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effe cominciano , procedono , e finirono con quelli gradi 
meditati in quello Libro li. rincontrati nel Libro IV. 
ove tratteremo del Corfo , che fanno le Nazioni , e col 
Ricorfo delle Cofe Umane nel Libro V. 

VI. Il fefto è un fiflema del Diritto Naturai delle 
Genti ^ del quale col cominciar delle Genti , dalle quali 
ne incomincia la materia , per una delle Degniti fopra- 
polta , dovevano cominciar la dottrina , eh’ cflì tratta- 
no , gli tre Tuoi Principi , Ugone Gropo , Giovanni 
Seldeno , e Samuello Pufendorfio : i quali in ciò tutti e_> 
tre errarono di concerto , incominciandola dalla metà 
in giù , cioè dagli ultimi tempi delle nazioni ingentili- 
te , e quindi degli uomini illuminati dalla Ragion natu- 
rale tutta J piegata 5 dalle quali fon ufeiti i Filofofi , 
che s’ alzarono a meditare una perfetta Idea di Giufli - 
%ia . Primieramente Gro%io , il quale per lo ftelfo 
grand’ affetto , che porta alla Verità , prefeinde dalla 
Provvedendo. Divina , e profeffa , che ’l fuo Siltema_> 
regga , precifa anco ogni cognizione di Dio: onde tut- 
te le riprenftoni , eh’ in un gran numero di materie fa 
contro i Giureconfulti Romani , loro non appartengono 
punto , Eccome a quelli , i quali , avendone pollo per 
Principio la Provvedendo Divina , intelero ragionare del 
Diritto Naturai delle Genti , non già di quello de Fi- 
losofi , e de’ Morali T eologi . Dipoi il Seldeno la fuppo- 
nc , fenza punto avvertire all’ inofpitalità de' primi po- 
poli ì nè alla Divisone , che ’l popolo di Dio faceva di 
tutto il Mondo allor delle Nazioni tra Ebrei , e Genti * 
nè a quello , che , perchè gli Ebrei avevano perduto 
di villa il loro Diritto Naturale nella fckiavitù dell Egit- 
to , dovett’ elio Dio riordinarlo loro con la Legge , Ih 
qual diede a Mote fopra il Sina 5 nè a quell’ altro , che 
Iddio nella fua Legge vieta anco i penfiexi meno che giu- 
fli , de’ quali niuno de’ Legislatori Mortali mai s’ im- 
pacciò 5 oltre ali’ Origini befliali , che qui E ragionano 

di 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO. iyr 
di tutte le Nazioni Gentili : e fe pretende d’ averlo gli 
Ebrei a’ Gentili ingegnato apprejfo , gli riefce impoflibile 
a poterlo pruovare per la confetiìone magnanima di 
Giujeffo affittita dalla grave rifteflione di Lattanzio Co- 
pra arrecati , ed alia nimijìà , che pur Copra ottcrvam- 
mo , aver avuto gli Ebrei con le Genti 5 la qual’ancor’ 
ora conlcrvano difipati tra, tutte le Nazioni . E final- 
mente Pufendorfio , che l’ incomincia con un ipotefì 
Epicurea , che pone C uomo gittato in quello Mondo 
Cenza niun’ ajuro , e cura di Dio 5 di che efièndone.» 
flato ripreCo , quantunque con una particolar Diserta- 
tone fe ne giuflifichi , però lènza il Primo Principio 
della Proweden%a non può affatto aprir bocca a ragio- 
nare di Diritto , come 1 ’ udimmo da Cicerone dirli ad 
Attico , il qual’ era Epicureo , dove gli ragionò delle 
Leggi . Per tutto ciò noi da quello primo antichiflìmo 
punto di tutti i tempi incominciamo a ragionare di Di- 
ritto , detto da’ Latini Jus , contratto dell’ antico Jous, 
d.ìl momento che nacque in mente a’ Principi delle 
Genti l ’ idea di Giove : nello che a maraviglia co’ Lati- 
ni convengono i Greci } i quali per bella noftra ventu- 
ra oflèrva Platone nel Cratilo , che dapprima il Gius 
dittero ìiuir , che tanto Cuona , quanto Difcurrens , o 
permanans 5 la qual’ Origine filofofica vi è intrulà dallo 
fletto Platone , il quale con Mitologia erudita prende 
Giove per 1 ’ etere , che penetra , e feorre tutto 5 ma_» 
l ’ Origine iflorica viene da etto Giove , che pur da’Gre- 
ci fu detto Aio t , onde vennero a’ Latini fub Dio , 
egualmente e fub Jove , per dir’ a Ciel' aperto $ e che 
poi per leggiadria di favella avellerò profferito lUtuor. 
Laonde incominciamo a ragionare del diritto , che pri- 
ma nacque divino con la propietà , con cui ne parlò 
la divinazione , o Zia Scienza degli aufpicj di Giove ì che 
furono le cofe divine , con le quali le Genti regolavano 
tutte le cofe umane $ eh’ entrambe conpiono alla Giu- 
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ris prudenza il di lei adeguato fubbjetto : e sì incomincia-, 
no a ragionare del diritto naturale dal l'idea di ejfa Prov- 
vederti Divina , con la quale nacque congenita l’ idea, 
di Diritto 5 il quale , come dianzi fe a è meditata.» 
la guifa , li cominciò naturalmente ad oflcrvare da’ 
Principi delle Genti propiamente dette , c della fpezie 
più antiche , le quali lì appellarono Genti Maggiori , 
delle quali Giove fu il primo Dio. 

VII. Il fettimo y ed ultimo de’ principali affetti , 
c ha quella Scienza , è di Principe della Storia Univer - 
fate } la quale da quello primo momento di tutte le^ 
colè umane della Gentilità incomincia con la prima Età. 
del Mondo , che dicevano gli EgigJ fcurfa loro dinan- 
zi , che fu 1 ’ Età degli Dei } nella quale comincia il 
Cielo a regnar in Terra , e far agli uomini de' grandi 
benefit , come lì ha nelle Degniti 5 comincia 1 ’ Età 
dell' oro de’ Greci , nella quale gli Dei praticavano in 
Terra con gli uomini , come qui abbiam veduto aver’ 
incominciato a fare Giove . Così i Greci Poeti da que- 
lla tal prima Età del Mondo ci hanno nelle loro Favole 
fedelmente narrato f Univerfalc diluvio , e i Giganti 
eflcre flati in Natura 5 e sì ci hanno con verità narra- 
to i Principj della Storia Univerfale Profana . Ma noiu» 
potendo pofcia i vegnenti entrare nelle Fantafie de’ pri- 
mi uomini , che fondarono iJ Gentilelìmo , per le 
quali lembrava loro di vedere gli Dei 5 e non intcfalì 
la propietà di tal voce atterrare , eh’ era mandar fot ter- 
ra } e perchè i Giganti , i quali vivevano nafeofii nelle 
grotte fotto de' monti , per le tradizioni appreffo di gen- 
ti lòmmamenre credule furono alterati all' eccejfo , cd 
appreli , eh’ imponeflero Olimpo , Pelio , ed Offa gli 
uni fopra degli altri , per cacciare gli Dei ( che i pri- 
mi Giganti empj non già combatterono , ma non ave- 
vano apprefo , lìnchè Giove non fulminaffe ) dal Cielo 
innalzato apprejfo dalle menti greche vieppiù fpiegatet 
*. , ad 
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ad una sformata altera 5 il quale a’ primi Giganti fu li 
«»»a <le’ >wowf» , come apprdTo dimoftreremo la qual 
Favola dovette fingerli dopo Omero , e da altri efler fia- 
ta nell’ Odijfea appiccata ad Omero $ al cui tempo ba- 
llava , che crollajfe l' Olimpo folo , per farne cadere gli 
Dei , che Omero nell’ Iliade Tempre narra allogati fulU 
cima del Monte Olimpo : per tutte quelle cagioni ha fi- 
nora mancato il Principio , e per avere finor mancato la 
Cronologia Ragionata della Storia Poetica , ha mancati 
ancora la Perpetuità della Storia Univerfale Profana . 

DELLA LOGICA POETICA. 

O R perchè quella , eh’ è Metafifica , in quanto 
contemplale cofe per tutti i generi dell ejfere t 
la IklTa è Logica , in quanto confiderà le cole per 
ti i generi di fignificarle 5 ficcome la Poefia è fiata lò- 
pra da noi confiderata per una Metafifica Poetica , per 
la quale i Poeti Teologi immaginarono i corpi elferc 
per lo più divine fofian%e 5 così la lidia Poefia or li 
confiderà , come Logica Poetica , per la qual le figni- 
fica . 

Logica vien detta dalla voce xóyot > che prima.» > 
e propiamente lignificò favola , che fi tralportò in Ita- 
liano favella 5 e la favola de’ Greci fi dille anco pCSoi , 
onde vien’ a’ Latini mutus 5 la quale ne’ tempi mutoli 
nacque mentale , che in un luogo d’ oro dice Strabone 
efière fiata innanzi della j vocale , o fia dell’ articolata : 
onde xóyos lignifica St idea , e parola : e convenevol- 
mente fu così dalla Divina Provvedendo, ordinato imi 
tali tempi religiofi , per quella eterna propietà , eh’ alle 
Religioni più importa meditarfi , che favellarne', onderai 
prima Lingua ne’ primi tempi mutoli delle Nazioni , co- 
me fi è detto nelle Degnità , dovette cominciare conu 

cenni , o atti , o corpi , eh’ avelfero naturali rapporti 
• -- - ' . .//> 
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all' idee $ per lo che xe 'yes , o verbum fignificò anche 
fatto agli Ebrei , ed a’ Greci lignificò anche cofa , co- 
me oflèr va Tonmafo Gatacbero de Infirumenti Stylo . E 
pur pùdof ci giunle diffinita vera narratio , olia parlar 
vero : che fu il parlar naturale , che Platone prima., , 
e dappoi Giamblico diflèro , efferfi parlato una volta nel 
Mondo $ i quali , come vedemmo nelle Degniti , per- 
chè ’1 dilTero indovinando > avvenne , che Platone e fpe- 
fe vana fatiga d’ andarla truovando nel Cratilo , e ne 
fu attaccato da Arijìotile , e da Galeno : perchè cotal 
primo parlare , che fu de' Poeti Teologi , non fu un_> 
parlare fecondo la natura di effe cofe 5 quale dovett’ efler 
la Lingua Santa , ritruovata da Adamo 5 a cui Iddio 
concedette la Divina Onomatbefia , ovvero impofizione 
de' nomi alle cofe fecondo la natura di ciafcheduna_, : 
ina fu un parlare fantaflico per foflan%e animate la mag- 
gior parte immaginate divine . Così Giove , Cibele , o 
Berecintia , Nettunno , per cagione d’efempli., inte- 
fero , e dapprima mutoli additando fpiegarono efi'cr’efiè 
foflanxe dei Cielo , della T erra , del Mare , eh’ eflì 
immaginarono animate divinità , e perciò con verità 
di lenii gli credevano Dei : con le quali tre Divinità 
per ciò , eh’ abbiam lòpr adetto de' Caratteri Poetici , 
fpiegavano tutte le cofe appartenenti al Cielo , alla T er- 
ra y al Mare 5 e così con 1 ’ altre fignificavano le fpezie 
dell' altre cofe a ciafcheduna Divinità appartenenti , 
come tutti i fiori a Flora , tutte le frutte a Pomona : lo 
che noi pur tuttavia facciamo al contrario delie cofe del- 
lo Jpirito t come delle facultà della mente umana , del- 
le paflioni , delle virtù , de’ vizj , delle feienze , dell’ 
arti } delle quali formiamo idee per lo piu di Donne 5 " 
cd a quelle riduciamo tutte le cagioni , tutte le pro- 
pievà , e ’n fine tutti gli effetti , eh’ a ciafcuna appar- 
tengono : perchè ove vogliamo trarre fuori dall' inten- 
dimento cofe fpirituali , dobbiamo e fiere foccorfi dalla.» 

Fan- * 
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Fantafia , per poterle fpiegare , e come Pittori , fin- 
gerne umane immagini : ma eflì Poeti T eologi non po- 
tendo far’ ufo dell' intendimento , con uno più fubli- 
me lavoro tutto contrario diedero [enfi , e pajfioni , come 
tellè fi è veduto , a.' corpi , e vaftiflìmi corpi , quan- 
ti fono Cielo , Terra , Mare 5 che poi impicciolendofi 
così vafle fantafie , e invigorendo /’ aftr anioni , furono 
prefi per piccioli loro fegni : e la Metonimia fpofe in_j 
comparfa di dottrina l’ ignoranza di quelle finor fep- 
polte origini di colè umane 5 e Giove ne divenne sì 
picciolo , e sì leggieri , eh’ è portato a vólo da un'Aqui- 
la 5 corre Nettunno fopra un dilicato cocchio per mare, 
e Cibele è ajjifa fopra un Lione . 

Quindi le Mitologie devon’ eflère fiate i propj par- 
lari delle Favole , che tanto fuona tal voce : talché ef- 
fendo le Favole , come fopra fi è dimoftrato , Generi 
Fantaftici , le Mitologie devon’ eflère fiate le loro pro- 
pie allegorie 5 il qual nome , come fi è nelle Degniti 
oflèrvato , ci venne diffinito diverftloquium , in quanto 
con identità non di proporzione , ma , per dirla alla.# 
fcolaftica , di predicabilitk , eflè lignificano le diverfe 
jpezie , o i indiverft individui comprefi fiotto eflì generi 5 
tanto che devon’avere una fignificazione univoca , com- 
prendente una ragion comune alle loro Ipezie , o indi- 
vidui 5 come d'Achille un’ idea di valore comune a tutti 
i Forti y come d’ Ulijfe , un idea di prudenza comune a 
tutti i Saggi : talché sì fatte allegorie debbon’ eflèrej 
1’ etimologie de' parlari poetici , che ne dafièro le loro 
origini tutte univoche , come quelle de' parlari volgari 
lo fono più fpeflò analoghe : e ce ne giunle pure la diffi - 
nizione d’ efla voce etimologia , che fuona lo Hello , che 
veriloquium * ficcomc ella favola ci fu Ififfinica vera 
narratio . 
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COROLLARI 

D’ intorno a’ Tropi , Motòri , c Trasformazioni 
Poetiche . 

I.'p'V I quefta Logica Poetica fono Corollarj tutti i Primi 
LJ Tropi 5 de’ quali la più luminofa , e perchè più 
luminofa, più necetòaria, e più fpctòà è la Metafora } eh’ 
allora è vieppiù lodata , quando alle cofe infenfate ella 
dà fenfo , e paffione per la Metafiftca fopra qui ragionata^ 
'eh’ i Primi Poeti dieder’ a’ corpi 1 ’ etòère di lbtòanze_? 
animate , Col di tanto capaci , di quanto cflì potevano, 
cioè di fenfo , e di paffione 5 e sì ne fecero le Favole 5 
talché ogni metafora sì fatta vien ad etòere una picei ola 
favoletta . Quindi fe ne dà quella Critica d’ intorno al 
tempo , che nacquero nelle Lingue } che tutte le meta-r 
fore portate con limiglianze prefe da’ corpi a lignificare 
lavori di menti ajìratte , debbon’ etòere de’ tempi , ne’ 
tjuali s’ cran’ incominciate a dirozzar le Filofofie : lo 
che li dioioftra da ciò , eh’ in ogni lingua le voci » eh’ 
abbifognano all’ Arti colte , ed alle Sciente Ripojlc , 
hanno contadinefcbe le lor origini . Quello è degno d’ of- 
fcrvazione , che ’n tutte le Lingue la maggior parte 
dell’ cfprcffioni d’ intorno a cofe inanimate fono fatte 
con trafporti del corpo umano , e delle fue parti , e de- 
gli umani / 'enfi , e dell’ umane pajfioni : come capo , per 
cima , o principio $ fronte fpalle , avanti e dietro 5 
occhi delle viti , e quelli che li dicono lumi ingredienti 
delle cafe 0 bocca , ogni apertura * labro , orlo di va- 
fo , od’ altro $ dente d’ aratro , di ratòello , di ferra , 
idi pettine 5 barbe , le radici } lingua di mare 5 fauce , 
o foce di fiumi, o monti 5 collo di terra 5 braccio di 
fiume $ mano per picciol numero 5 feno di mare , il 
golfo ■> fianchi , e lati i canti 5 cofticra di mare 5 cuore 
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per lo mezzo , eh’ umbilicus dicefi da Latini} gamba, o 
piede di paefi , e piede per fine } pianta per baie , o fia 
fondamento } carne , offa di frutte \ vena d acqua , 
pietra , miniera } {angue della vite , il vino } vifeert 
della Terra } ride il Cielo , il Mare 5 fifehia il vento 5 
mormora 1 ’ onda 5 geme un corpo fotto un gran pefo 5 
e i contadini del Lazio dicevano fitire agros , laborare 
fru£lus , luxuriari fegetes 5 e i noftri Contadini andar in 
amore le piante , andar in pa^gia le viti , lagrimare gli 
orni } ed altre che fi poflbno raccogliere innumerabili 
in tutte le lingue : lo che tutto va di feguito a quelle 
Degniti , che 1 ’ Uomo ignorante fi fa regola dell' Utiiver- 
fo 5 ficcome negli efempli arrecati egli di sè fleffo ha 
fatto un intiero Mondo : perchè come la Meta {fica Ra- 
gionata infegna , che homo intclligendo fit omnia } così 
quella Metafifica Fantafiicata dimoltra , che homo non 
intelligendo fit omnia 5 e forfè con più di verità detto 
quello, che quello 5 perchè l'uomo con 1’ intendere 
fpiega la fua mente , c comprende elle cofe } ma col non 
intendere , egli di sè fa effe cofe , e col transformando - 
nifi lo diventa . 

II. Per cotal medefima Logica , parto di tal Metafi - 
ca , dovettero i Primi Poeti dar’ i nomi alle cofe dall 
idee più particolari , e fenfibiU : che fono i due Fonti , 
quello della Metonimia , e quello della Sineddoche . Pe- 
rocché la motonimia degli autori per 1’ opere nacque , 
perchè gli autori erano più nominati , che f opere : 
quella de’ fubbjetti per le loro forme , ed aggiunti 
nacque , perchè , come nelle Dcgnità abbiamo detto , 
non fapevano allrarre le formé , e la qualità da’fubbjetr 
ti : certamente quella delle cagioni per gli di lor effetti 
•fono tante picciole Favole } con le quali le cagioni s im- 
maginarono eller Donne vefiite de' lor' effetti } come for- 
no la Povertà brutta , la Vec chieda trifia , la Morte 
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III. La Sineddoche pafsò in trafporto poi con 1 ’ al- 
zarli i particolari agli univerfali , o comporli le parti 
con le altre , con le quali faceflero i ior Intieri . Così 
mortali furono prima propiamente detti i foli uomini , 
che foli dovettero farli fentiré mortali : il capo per 
T uomo , o per la perfona , eh’ è tanto frequente in_» 
Volgar Latino s perchè dentro le bolcaglie vedevano 
di lontano il folo capo dell’ uomo , la qual voce uo- 
mo è voce aftratta , che comprende come in un genere 
filofofico il corpo , e tutte le parti del corpo , la mente 
e tutte le facultà della mente , 1’ animo , e tutti gli 
abiti dell’ animo . Gosì dovette avvenire , che tignum, 
e culmen lignificarono con tutta propietà travicello e 
paglia nel tempo delle pagliare 5 poi col luftro delle.» 
città lignificarono tutta la materia , e ’l compimento 
degli edificj : così teftum per l’ intiera cafa 5 perchè 
a’ primi tempi ballava per cafa un coverto : così pap- 
pi* , per la nave , che alta è la prima a vederli da’ ter- 
razzani ì come a’ tempi barbari ritornati li dille ««4 
vela , per una nave : così mucro per la fpada 5 perchè 
quella è voce aftratta , e come in un genere comprende 
pome y elfa , taglio , e punta 5 & elfi fentirono la pun- 
ta y che recava loro fpavento : così la materia per lo 
tutto formato , come il ferro per la fpada 5 perchè non 
Capevano alìrarre le forme dalla materia . Quel naftro 
di fineddoche , e di metonimia , 

T ertia meffis erat 3 

nacque fenza dubbio da neceflìtà di natura 5 perchè 
dovette correre affai più di mille anni , per nafeere^ 
traile nazioni quello vocabolo altronomico , anno $ lic- 
comc nel Contado Fiorentino tuttavia dicono , abbiamo 
tante volte mietuto , per dire tanti anni . E quel gruppo 
di due ftneddochi , e d ’ una metonimia , 

Poft aliquot mea regna videns mirabor ariftas, 
di troppo accula l’ infelicità de’ primi tempi villerecci 
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a Ipiegarfi 5 ne’ quali dicevano tante [fighe , che fono 
particolari piu delle meffi , per dire tanti anni : e per- 
di’ era troppo infelice l’elpreffìone , i Cramatici v’han- 
no fuppofto troppo di arte . 

IV. L’ Ironia certamente non potè cominciare^ , 
che da’ tempi della riflcjfione j perch’ ella è formata dal 
falfo in forza d’ una rifletTione , che prende mafchera 
di verità . E qui efce un gran Principio di eofe umane , 
che conferma 1 ’ Origine della Poefia qui fcoverta 5 che i 
primi uomini delia Gentilità cflcndo flati [empii cibimi , 
quanto i [anciulli , i quali per natura fon veritieri } le 
prime [avole non poterono fingere nulla di [alj'o 5 per lo 
che dovettero necdfariamentc effere , quali fopra ci 
vennero diffìnite vere narrazioni . 

V. Per tutto ciò fi è dimoftrato , che tutti i tropi , 
che tutti fi riducono a quelli quattro , i quali fi fono 
finora creduti ingegno!! ritruovati degli Scrittori , fono 
flati necej[arj modi di fpiegarfi tutte le prime Nazioni 
Poetiche , e nella lor’ origine aver’ avuto tutta lo loro 
natia propietà : ma poiché col più [piegarfi la mente uma- 
na , fi ritrovarono le voci , che lignificano [orme 
afiratte , o generi comprendenti le loro [pe^ie , o compo- 
nenti le parti co' loro Intieri ì tai parlali delle prime_> 
Nazioni fono divenuti tra[porti : e quindi s’ incomin- 
cian’ a convellere que’ due comuni errori de' Gr amatici , 
che ’l parlare de' Pro[atori è propio , impropio quel de Poe- 
ti 5 e che prima [u il parlare da pro[a , dopoi del ver[o . 

VI. 1 moftri , e le trasformazioni Poetiche pioven- 
nero per necej[ità di tal prima Natura Umana f qual’ ab- 
biamo dimoftrato nelle Degniti , che non poteva»’ 
attrarre le forme , o le propietà da’ fubbjetti : onde 
con la lor Logica dovettero comporre i Jubbjetti , per 
comporre effe forme 5 o diftrugger un Jubbjetto , per divi- 
dere la di lui forma primiera dalla forma contraria intro - 
duttavi . Tal Comprandone d' idee fece i moftri poetici 5 

nell* 
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come in Ragion Romana all’ oflèrvare di Antonio Fabro 
nella Giurifpr uden%a Papinianeafi dicon moftri i parti na- 
ti da meretrice 5 pere’ hanno natura d’ uomini infieme, 
c propietà di beftie a’ elfer nati da’ vagabondi , o fieno 
incerti concubiti 5 i quali truoveremo eflèr’ i moftri , 
i quali la Legge delle XII. Tavole nati da donna onefta 
fenza la folennità delle nozze comandava , che fi gu- 
ttifero in Tevere . 

VII. La di [Unzione dell' idee fece le metamorfofi $ co- 
me fralle altre confervateci dalla Giurifpruden-ga Antica 
anco i Romani nelle loro frafi eroiche ne lafciarono quel- 
la FUNDUM FIERI , per autorem fieri j perchè co- 
me il fondo foftiene il podere , o il fuolo , e ciò , ch’è 
quivi feminato , o piantato , o edificato 5 così 1’ ap- 
pruovatore foftiene 1’ atto , il quale fenza la di lui ap- 
pruovagionc rovinerebbe : perchè 1’ approvatore da_* 
Semovente , eh’ egli è , prende forma contraria di co- 
fa ftabile . 

COROLLARI 

D’ intorno al parlare per Caratteri Poetici 
delle Prime Nazioni . 

L A Favella Poetica , com’ abbiamo in forza di que- 
lla Logica Poetica meditato , feorfe per così lungo 
tratto dentro il Tempo Iftorico , come i grandi rapidi 
Fiumi fi fpargono molto dentro il mare, e ferbano dol- 
ci 1’ acque portatevi con la violenza del corfo 5 per 
quello , che Giamhlico ci dille fopra nelle Degnità , che 
gli Egixj tutti i loro ritruovati utili alla vita umana ri- 
ferirono a Mercurio T rimegifto 5 il cui detto confermam- 
mo con quell’ altra Degnità , eh’ i fanciulli con l’ idee, 
e nomi d’ uomini , femmine , cofe , c’ hanno la prima 
volta vedute , apprendono , ed appellano tutti gli uo- 
mini , 
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mini , femmine , cofe appreffo , c hanno con le prime 
alcuna fimiglìanga , o rapporta : e che quello era il na- 
turale gran Fonte de' Caratteri Poetici j co quali natu- 
ralmente penfarono , e parlarono i primi popoli : alla 
qual natura di cole umane fe avelie Giamblico riflettuto, 
e vi avelie combinato tal coftume , eh’ egli Hello rife- 
rire degli Antichi Egi^j , dicemmo nelle Degniti , 
che certamente elio ne’ Miflerj della Sapienza Volgare 
degli Egi^j , non arebbe a forza intrufo i fublimi Mi- 
fterj della fua Sapienza Platonica . Ora per tale natura 
de' Fanciulli , e per tal collume de’ Primi Egi^j dicia- 
mo , che la Favella Poetica in forza d’ e (Tv Caratteri 
Poetici ne può dare molte , ed importanti Difcovcrtc 
d’ intorno al l'Antichità . 

I. Che Solone dovett’ efler’ alcuno Uomo Sappiente 
di Sapienza Volgare , il quale fuflè Capoparte di plebe 
ne’ primi tempi , eh 'Atene era Repubblica Arijlocratica ; 
lo che la Storia Greca pur confervò j ove narra , che 
dapprima Atene fu occupata dagli Ottimati 5 ch e quel- 
lo , che noi in qucfti Libri dimoltreremo univerfalmen- 
te di tutte le Repubbliche Eroiche 5 nelle quali gli Eroi , 
ovvero Nobili per una certa loro natura creduta di Di- 
vina Origine , per la quale dicevano , ellère loro propj 
gli Dei , e ’n confeguenza propj loro gli aufpicj degli 
Dei 5 in forza de’ quali chiudevano dentro i lor Ordini 
tutti i Diritti pubblici , e privati dell' Eroiche Città 5 
ed a plebei , che credevano ellère d' origine bejliale , 
e ’n confeguenza efler’ uomini fetida Dei , e perciò fen- 
5 {a aufpicj , concedevano i foli ufi della naturai Libertà $ 
eh’ è un gran Principio di cofe , che 11 ragioneranno 
per quali tutta quefi' Opera : e che tal Solone avelie am- 
monito i plebei y ch’eflì riflettejfero a sè mede fimi , e ri- 
conofceflero edere d’ ugual natura umana co' Nobili j 
e ’n confeguenza , che dovevan’ efler con quelli ugua- 
gliati in (ivil diritto ; fe non pure tal Solane furon’cflà 
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plebei Ateniefi per quefto afpetto confederati 5 perchè 
anco i Romani Antichi areòuono dovuto aver’ un tal 
Solane fra foro 5 fra quali i plebei nelle contefe Eroiche 
no Nobili , come apertamente lo ci narra la Storia Ro- 
mano, Antica , dicevano , i Padri , de’ quali .Romolo 
aveva comporto il Senato , da’ quali erti Patrizj erano 
provenuti , NON ESSE CAELQ DEMISSOS , cioè 
che non avevano cotale Divina Origine , eh’ erti vanta- 
vano : e che Giove era a tutti eguale j eh’ è la Storia 
Civile di quei motto , 

Jupifer omnibus aequus 5 

dove poi intriderò i Dotti quel placito , che le menti 
fon tutte eguali 5 c che prendono diverfità dalla diverfa 
organizzazione de’ corpi , e dalla diverfa educazione.» 
civue : con la quale riflejfme i plebei Romani inco-. 
tninciaron’ ad adeguare co Patrizi la civil Libertà , fi», 
no che affatto cangiarono la Romana Repubblica da^ 
Aùrtovratica in popolare , come 1’ abbiamo divifato 
per ipotefi nelle Annotazioni alla Tavola Cronologica , 
ove tagionammo in idea della Legge Publilia , e ’1 fa- 
remo venere di fatto , nonché delia Romana , e fiere 
Ciò avvenuto di tutte l' altre Antiche Repubbliche 5 e 
Con ragioni , ed autorità dimoftreremo , che unìver- 
falmente da tal riflcffione di Solane principiando, le plebi 
de' popoli vi (angiarono le Repubbliche da Ariftocratiche 
in popolari , Quindi Salone fu fatto Autore di quel ce- 
lebre motto, NOSCE TE IPSUM , il quale perla 
grande civile utilità , eh’ aveva arrecato al popolo Ate- 
niefe , fu ifcritto per tutti i luoghi pubblici di quella.» 
Città e che poi gli Addottrinati il vollero detto per 
un grande avvifo , quanto in fatti lo è , d’ intorno alle 
metaffiche , & alle morali cofe 5 e funne tenuto Solone 
per Sappiente di Sapienza Ripofia , e fatto Principe de' 
fette Saggi di Grecia < In cotai guifa perchè da tal ri- 
flejfme incominciarono in Atene tutti gli ordini , e tut- 
te 
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tc le leggi , che formano una Repubblica Democratica 3 
perciò per quella maniera di penfare per caratteri poe- 
tici de’ primi popoli tali ordini , e tali leggi , come 
dagli Egi'tj tutti i rimuovati utili alla vita umana ci- 
vile a Mercurio Trimegiflo , furono tutti dagli Ateniefi 
richiamati a Solone . 

II. Così dovettcr’ a Romolo eflèr’ attribuite tutte le 
leggi d' intorno agli ordini . 

III. A Numa tante d’ intorno alle cofe fagrc , ed al- 
le divine cerimonie 3 nelle quali poi comparve nc’ tem- 
pi fuoi più pompofi la Romana Religione . 

IV. A Tulio Oflilio tutte le leggi , & ordini della 
Militar Disciplina . 

V. A Servio Tullio il Cenfo , eh’ è il fondamento 
delle Repubbliche Democratiche , ed altre leggi in gratta 

. numero d’ intorno alla popolar libertà 3 talché da T aci- 
to vien’ acclamato , praecipuus Santtor legum : perché, 
come dimoftreremo , il Cenfo di Servio Tullio fu pian- 
ta delle Repubbliche Arijlocratiche 3 col qual’ i plebei ri- 
portarono da’ Nobili il dominio bonitario de' campi 3 per 
cagion del quale li criarono poi i T ribuni della plebe , 
per difender loro quella parte di naturai libertà 3 i 
quali poi tratto tratto fecero loro confeguire tutta la_» 
libertà civile : e così il Cenfo di Servio Tullio , perchè 
indi ne incominciarono 1’ occalioni , e le molle , di- 
ventò Cenfo pianta della Romana Repubblica popolare 3 
come fi è ragionato nell' Annotazioni alla Legge Pubilia 
per via d’ ipotefi , e dentro li dimoftrerù clfere flato 
vero di fatto . 

VI. A Tarquinio Prifco tutte ì' Infegne f e divife , 
con le quali pofeia a’ tempi più lumino!! di Roma ri- 
fplendette la Maeftà dell' Imperio Romano . 

VII. Così dovettero affiggerli alle XII. Tavole 
moltiflime Leggi , che dentro dimoftreremo efTere fia- 
te comandate ne' tempi appreffo : e , come fi è appieno 
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dhnoftrato ne’ Principj del Diritto Univerfale 5 perchè 
la legge del dominio quiritario da’ Nobili accomunato 
a’ plebei fu la prima legge fcritta in pubblica Tavola , per 
la quale unicamente furono criati i Decemviri 5 per co- 
tal afpetto di popolar libertà 1, tutte le leggi , che ugua- 
gliarono la libertà , e fi fcriflèro dappoi in pubbliche 
T avole furono rapportate a’ Decemviri . Siane pur qui 
una dimoftrazione il luffo greco de' Funerali , che i De- 
cemviri non dovettero infegnarlo a’ Romani col proi- 
birlo $ ma dopoché i Romani 1 ’ avevano ricevuto 5 lo 
che non potè avvenire , fc non dopo le guerre co' Tarai fi- 
tini , e con Pirro , nelle quali s’ incominciarono a co- 
nolcer co’ Greci : e quindi è , che Cicerone olTerva tal 
legge portata in latino con le fteflè parole , con le qua- 
li era Hata conceputa in Atene . 

Vili. Cosi Dragone autore delle Leggi ferine col 
f, angue nel tempo , che la Greca Storia , come fopra fi 
è detto , ci narra qK Atene era occupata dagli Ottimati , 
che fu , come vedremo appreffo , nel tempo teM'Ari- 
fiocratie Eretiche 5 nel quale la fteflà GrecaStoria raccon- 
ta , che gli Eraclidi erano fparfi per tutta Grecia , anco 
noli' Attica , come fopra il proponemmo nella T avola 
Cronologica 5 i quali finalmente recarono nel Pelopoune- 
fo y e fermarono il loro regno in I [parta , la qualej 
truoverem© e fiere fiata certamente Repubblica Ariftocra- 
tica : e cotal Dragone dovett’ efler’ una di quelle ferpi 
della Gorgone inchiovata allo feudo di Perfco , che fi 
truoverà lignificare l ’ Imperio delle leggi 5 il quale feudo 
con le fpaventofe pene infaffiva coloro , che 'l riguarda - 
vano '-y ficcome nella Storia Sagra , perchè tali leggi era- 
no efiì efemplari calighi , fi dicono leges fangutnis 5 e di 
tale feudo armofiì Minerva , la quale fu detta A’SmrS , 
come farà più appieno fpiegato apprefiò '■> e appo i 
Chinefi , i quali tuttavia fcrivono per geroglifici , ( che 
dee fai maraviglia una tal maniera poetica di penfare , 
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e fpicgarfi tra quelle due e per tempi , e per luoghi - 
lontanilfime Nazioni ) un Dragone è l' Infegna dell' Im~ 
firio Civile : perchè di tal Dragone non fi ha alt» a cofa 
da tutta la Greca Storia . 

IX, Quella iftelTa difeoverta de' Caratteri Poetici CÌ 
conferma Efopo ben pollo innanzi a fette Saggi di Gre- 
cia, come il promettemmo nelle Note alla Tavola Cro- 
nologica di farlo in quello luogo vedere • Perchè tal fi- 
lologica verità ci è confermata da quella Storia d' umane 
idee : eh’ i fette Saggi furon’ammirati dall’ incominciar! 
elfi a dare precetti di Morale , o di Civil Dottrina per 
maffme , come quel celebre di Solone , il quale ne fu il 
Principe , Nofce te ipfum -, che fopra abbiam veduto 
cflere prima fiato un precetto di dottrina Civile , poi 
trafportato alla Metafilica , e alla Morale . Ma Efopo 
aveva innanzi dati tali avvili per famigliane 5 delle_> 
quali più innanzi i Poeti fi eran lèrviti , per ifpiegarfi t 
e /’ - ordine dell' umane idee è d’ olfervare le cofe fimili , 
prima per ifpiegarfi , dappoi per pruovare 5 e ciò prima 
con f efemplo , che fi contenta d’ una fola , finalmen- 
te con 1 ’ Induzione , che ne ha bifogno di più : onde 
Socrate , padre di tutte le Sette de’ Filofofi introdufie 
k Dialettica con 1 ’ Induzione 5 che poi compiè Arro- 
tile col Sillogi fimo , che non regge fenza un univerfale . 
Ma alle menti corte balla arrecarli un luogo dal forni - 
gliante , per eflère perfualè 5 come con una Favola al- 
la fatta di quelle , eh’ aveva truovato Efopo , il buono 
Menenio Agrippa ridufle la plebe Romana Tollerata-» 
all’ ubbidienza . Ch’ Efopo fi a fiato un carattere poetico 
de' focj , ovvero f amoli degli Eroi > con uno fpirito d’in- 
dovino lo ci difeuopre il ben coftumato Fedro in uiu 
Prologo delle fue Favole : 

Nunc Fabularum cur fit inventum genus % 

Brevi docebo . Servitus obnoxia , 
i ?xia qupie velebat , non audebat dicere f 
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Affettus proprios in fabcllas tranfiulit . 

Aefopi illius fetnita feci viam j 
come la Favola della Società Lionina evidentemente lo 
ci conferma : percliè i plebei erano detti Socj deir Eroi- 
che Città , come nelle Degnità fi è avvifato } e veni- 
vano a parte delle fatighe , e pericoli nelle guerre , 
ma non delle prede , e delle conquide . Perciò Efopo 
fu detto fervo } perchè i plebei , come appreflo fari 
dimoftro , erano famoli degli Eroi : e ci fu narralo 
brutto 5 perchè la bellezza civile era (limata dal nafee- 
re da’ matrimoni (blenni , che contraevano i foli Eroi, 
com’ anco apprefib fi moftreri : appunto come fu egli 
brutto Terfite 5 che dev’ eflere carattere de’ plebei, che 
(crvivano agli Eroi nella guerra Trojana j ed è daUlif- 
fe battuto con lo feettro di Agamennone 5 come gli anti- 
chi plebei Romani a fpallc nude erano battuti da’ No- 
bili con le verghe regium in morem , al narrar di Salin- 
aio appo Sant' Agoftino nella Città di Dio $ finché la 
Legge Forgia allontanò le verghe dalle fpalle Romane. 
Tali awifi adunque utili al viver civile libero dovetter’ 
e (Ter fenfi , che nudrivano le plebi dell’ eroiche città , 
dettati dalla ragion naturale : de’ quali plebei per tal’ 
afpetto ne fu fatto carattere poetico EJopo , al quale poi 
furon’ attaccate le Favole d’ intorno alla Morale Filofo- 
fia ^ e ne fu fatto Efopo il primo Morale Filofofo 5 nella 
fttflìi guifa , che Solone fu fatto Sappiente , eh’ ordinò 
con le leggi la Repubblica likra Ateniefè . E perch’ 
Efopo diede tali avvili per Favole , fu filtro prevenire 
a Solonc f che gli diede per majfime . Tali Favole fi do- 
vettero prima concepire in verfi eroici : come poi v’ ha 
tradizione , che furono conceputi in verfi giambici 5 
co’ quali noi qui appreflo rruoveremo" aver parlato le 
genti greche in meggo il verfo eroico , e la profa , nella 
quale finalmente fcritte ci fono giunte. 

X. In cotal guifa a’ primi Autori della Sapienza Vol- 
gare 
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gate 'furono rapportati i Ritraovati appreflb della Sa- 
•* pietica R ipofi a : e i Zoroafii in Oriente, i T rimcgifii in 
Egitto , gli Orfei in Grecia , i Pittagori nell’ Italia di 
Legislatori prima furono poi finalmente creduti FUofofi, 
come Confucio oggi lo è nella China : perchè certa- 
mente i Pitagorici nella Magna Grecia , come dentro 
fi inoltrerà , fi dilfero in fignificato di Nobili 5 che 
avendo attentato di ridurre tutte le loro Repubbliche 
da popolari in ariftocratiche , tutti furono fpenti : e ’l 
Carme Aureo di Pitagora fopra fi è dimoftrato elfer un* 
impoltura $ come gli Oracoli di Zoroafie , il Pimandro 
del Trimegifto , gli Orfici , o i Verfi d' Orfeo : nè di 
Pitagora ad elfi Antichi venne fcritto alcuno Libro 
d’ intorno a Filofofia i e Filolao fu il primo Pitagorico t 
il qual rte fcrilfe , ali’ oflervare dello Schederò de Pbilo - 
fophia ftalica , 

COROLLARI 

• \ 

r>’ intorno all* Origini delle Lingue , e delle Lettóre 5 
E quivi dentro 1 ’ Origini de’ Geroglifici , delle 
Leggi, de' Nomi , dell’Infegne Gentilizie , 
delie Medaglie , delle Monete $ e quindi 
della prima Lingua , e Letteratura 
del Diritto Naturai 
delle Genti . 

% 

O Ra dalla Teologìa de' Poeti , o fia dalia Metofifica 
Poetica per mezzo della indi nata Poetica Logici 
andiamo a fcuoprire 1 ’ Origine delle Lingue , e delle Let- 
tere 5 d’ intorno alle quali fono tante l'oppeiiioni 1 quan- 
ti fono i Loti , che n’ hanno fcritto t talché Gerardo 
Giovanni Vojfio nella G tematica dice t de literarum in - 
venti one multi multa congerunt & jufe > & confufe , Ut 
ab Ut incertut magis abeas , quem %>eneraf dudum 5 6 c 
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Ermanno Vgone de Origine fcribcndi oflerva : nulla alia 
rcs eft , in qua plures , magifque pugnante s fententiae re - 
periantur , atque haec trattario de literarum , & fcriptio - 
nis Origine . Quantae fcntentiarum pugnae ì quid credasi 
quid non credas ì Onde Bernando da M cline krot de Arte 
Typograpbica , feguito in ciò da Ingcvvaldo Eringio de 
Hifioria Linguae Grecae per l’ incomprendevolità della-» 
guifa diflè eflère Ritruovato Divino . Ma la dijficultà 
della guifa fu fatta da tutti i Dotti per ciò , eh’ cflì {li- 
marono cofe feparate 1 ’ Origini delle Lettere dall’ Origini 
ielle Lingue , le quali erano per natura congionte : e ’i 
dovevan pur’ avvertire dalle voci gramatica, e caratteri 5 
dalla prima , che Gramatica fi diffinifee Arte di parlare , 
e ypififiotrt fono le lettere $ talché farebbe a diffinirfi 
Arte di fcrivere , qnzY Ari fiorile la dilfinì , e qual’in fatti 
ella dapprima nacque , come qui fi dimoftrerà, che tutte 
le Nazioni prima parlarono fcrivendo , come quelle , che 
furon dapprima mutole. Di poi caratteri voglion dire idee, 
forme , modelli 5 e certamente furono innanzi q\xt de' Poeti, 
che quelli de'fuoni arti colati, Come Giufeffo vigorofamente 
foftiene contro Appione Greco Gramatico , che a’ tempi 
dì Omero non fi erano ancor truovate le lettere dette volgari. 
Oltracciò fe tali lettere fuflero forme de’ fuoni articola- 
ti , e non fegni a placito , dovrebbero appo tutte le_* 
Nazioni e ficr’ uniformi , com’ cflì Tuoni articolati fon’ 
uniformi appo tutte . Per tal guifa difperata a faperfi 
non fi è faputo il penfare delle prime Nazioni per ca- 
ratteri poetici , nè ’l parlare per favole , nè lo fcrivere 
per geroglifici : che dovevan’ eflèr’ i Principj , che di 
lor natura han da eflèr certiffimi , così della Filofofict 
per fumane idee, come della Filologia per fumane voci. 

In sì fatto Ragionamento dovendo qui noi entra- 
re , daremo un picciol figgi 0 delle tante oppenioni , che 
' fe ne fono avute o incerte , o leggieri , o fconce , o bo- 
ri ofe , o ridevoli 5 le quali , perocché fono tante , e_5 
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cali , fi debbono tralafciare di riferirfi . 11 faggio fia_> 
quello , che , perocché a’ tempi barbari ritornati la-? 
Scandinavia, , ovvero Scansia per la boria delle Nazioni 
fu detta Vagina gentium , e fu creduta la madre di tut- 
te 1 ’ altre dei Mondo 5 per la boria de' Dotti furono 
d’ oppenione Giovanni , & Olao Magni , eh i loro Go- 
ti aveflero confcrvate le lettere fin dal principio del 
Mondo , divinamente ritruovate da Adamo 5 del qual 
fogno fi rifero tutti i Dotti . Ma non per tanto fi riftò 
di feguirgii , ed’ avanzargli Giovanni G oropio Becano , 
che la fua Lingua C imbri ca , la quale non molto fi 
difcolta dalla Saffonica, fa egli venire dal Par adì fo Terre- 
flre, e che fia la madre di tutte falere : della, qual oppe- 
nione fecero le favole Giufeppe Giujlo Scaligero y Giovanni 
CamerariOyCrifloforo Brecmanno,e Martino ScoockJo.E. pure 
tal boria più gonfiò , e ruppe in quella d 'OlaoRudbechio 
nella fua opera intitolata Atlantica , che vuole , le let- 
tere greche eficr nate dalle Rune 5 e che quelle fien 
Fenicie rivolte , le quali Cadmo rendette nell’ ordine , 
e nel fuono limili all’ Ebraiche $ e finalmente i Greci 
f aveflero dirizzate , e tornate col regolo, e col com- 
paflò 5 e perchè il Ritruovatore tra effi è detto Mercu- 
r»man , vuole , che ’l Mercurio , che rirruovò le let- 
tere agli Egi^j, fia fiato Goto . Cotanta licenza di oppi - 
nare d’ intorno all’ Origini delle Lettere deve far’ accor- 
to il Leggitore a ricevere quelle cofe , che noi ne dire- 
mo , non folo con indifferenza di vedere , che arre- 
chino in mezzo di nuovo j ma con attenzione di me- 
ditarvi , e prenderle , quali debbon’ effere , per Prin- 
eipj di tutto l Umano , e Divino Sapere della Gentilità ; 

Perchè da quelli Principj di concepir’ i primi uo- 
mini della Gentilità f idee delle cofe per caratteri fan- 
iafìici di lòftanze animate , e mutoli di fpiegarfi con-» 
atti , o corpi , eh’ aveflero naturali rapporti all’ idee , 
quanto per cfemplo lo hanno f atto di tre volte falciare , 

o tre 


Digitized by Google 



tjó DELLA SAPIENZA POETICA 
© tre fpighe , per lignificare tre anni , c sì fpiegarll con 
lingua t che naturalmente ftgnifi caffè $ che Platone , e 
Giamblico dicevano , eflerfi una Volta parlata nel Mon- 
do ) che deve efiere fiata 1’ antichiffima Lingua Atlan - 
tica , la quale Eruditi vogliono t che Ipiegafiè 1’ idee_* 
per la natura delle cofe , o fia per 1 le loro naturali pro- 
pietà : da quelli Principi > diciamo , tutti i Filofofi f 
e tutti i Filologi dovevan incominciar’ a trattare dell’ 
Origini delle Lingue > e delle Lettere 5 delle quali dué_J 
cofe per natura t com’ abbiam detto , congionte hart 
trattato di vi fornente : onde loro è riufcita tanto difficile 
la Ricerca dell’ Origini delle Lettere , eh’ involgeva egual 
diffkultà t quanto quella delle Lingue f delle quali eflì 
o nulla , o aliai poco han curato « 

Sul cominciarne adunque il Ragionamento ponia- 
mo per Primo Principio quella Filologica Degniti , che 
gli Egigj narravano , per tutta la Icorlà del loro Mon- 
do innanzi eflerfi parlate tre Lingue t corrilpondenti 
nel numero > e nell’ ordine alle tre Età Icorfe pur’ in- 
nanzi nel loro Mondo , degli Dei t degli Eroi , e de- 
gli Uomini : e dicevano la prima Lingua efiere fiata ge- 
roglifica f o fia l'agra , ovvero divina 5 la feconda firn - 
bolica , o per legni , o fia per Imprefc Eroiche 5 la_* 
terga piflolare , per comunicare i lontani tra loro i 
prefenti bifogni della lor vita < Delle quali tre Lingue 
v’ hanno due luoghi d’ oro appo Omero nell’ Iliade 5 
per gli quali apertamente fi veggono i Greci convenir’, 
in ciò con gli Egigj j de’ quali uno è, dove narra , che 
Nefiore viffe tre vite d' uomini diverfilingui 5 talché 
FI e fior e dee efiere flato Un Carattere Eròico della Cronolo- 
gia f ftabilita per le tre lingue corrilpondenti alle tre.* 
Età degli Egigj 7 onde tanto dovette lignificai e quel 
motto , vivetegli anni di Nefiore f quanto vivere gli 
anni del Mondo . L’ altro è > dove Enea 1 acconta ad ! 
Achille , che uomini diverfilingui cominciaron’ ad abi- 
tar 
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tar Ilio , dopoché T roja fu portata a lidi del Mare , e 
Pergamo ne divenne la Rocca . Con tal primo Principio 
congiugniamo quella T radinone pur degli Egi%j , chc’l 
loro Tbeut , o Mercurio ritruovò e le leggi , e le let- 
tere . A quelle verità aggruppiamo quell’ altre, ch'ap- 
po i Greci i nomi lignificarono lo Hello che caratteri : 
da’ quali i Padri della Chiefa prefero con protnifcuo ufo 
quelle due elpreflìoni , ove ne ragionano , de Divini s 
CharaB eribui , e de Divini s Nominibus : e nomcn , e de- 
gnino lignificano la ftefla cofa , ove in Rettorica fi di- 
ce quaeflio nomini s , con la qual li cerca la di finitone 
del fatto : e la nomenclatura de' morbi è in Medicina 
quella parte , che diffinifee la natura di ejji : appo i 
Romani i nomi lignificarono prima , e propiamentc cafe 
diramate in molte famiglie : e che i primi Greci avefle- 
ro anch’ efli avuto i nomi in sì fatto lignificato , il di- 
molìrano i patronimici , che lignificano nomi di Padri $ 
de’ quali tanto fpelTo fanno ulò i Poeti , e più di tutti 
il primo di tutti Omero * appunto come i Patri^j Ro- 
mani da un Tribuno delia plebe appo Livio fon diffidi- 
ti , qui pojfunt nomine ciere patrem , che poffano ufare 
il cafato de ’ loro padri * i quali patronimici poi li fper- 
derono nella libertà popolare di tutta la reftante Grecia* 
e dagli Eraclidi li ferbarono in Ifparta , Repubblica», 
Ariltocratica : e in Ragion Romana nomen fignifica di- 
ritto : con lòmigliantc fuono appo i Greci riftoi ligni- 
fica legge * e da rónot viene rótuap* , come avverto 
Arrotile , che vuol dire moneta : ed Etimologi voglio- 
no , che da n '(tot venga detto a’ Latini numus : appo i 
Franceli loy fignifìca legge , & aloy vuol dire moneta : 
e da’ barbari ritornati fu detto canone così la legge ec- 
clelìaftica , come ciò , che dall’ enfueuticario fi paga 
al padione dei fondo datogli inenfiteuli* per la_> 
quale uniformità di penfare i Latini forfè dillèro jus il 
diritto , e ’l graffo delle vittime » eh’ era dovuto a Gio- 

ve. 
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'Ve , che dapprima fi ditte jous , donde poi derivarono 
i genitivi Jovis , ejuris , lo che fi è fjpra accennato $ 
come appretto gli Ebrei delle tre parti , che facevano 
dell’ oflia pacifica , il grafo veniva in quella dovuta a 
Dio y che bruciavafi full' altare ; i Latini dittero prae- 
dia y quali dovettero dirli prima i rufiici , che gli ur- 
bani 5 perocché , come appretto farem vedere , le_j 
prime terre colte furono le prime prede dei Mondo j on- 
de il primo domare fu di terre sì fatte $ le quali per ciò 
in Antica Ragion Romana fi dittero manucaptae 5 dalle 
quali retto detto manceps 1 ’ obbligato all’ Erario in ro- 
ba ftabile 5 e nelle Romane leggi reftaron dette jurx 
praediorum le fervitù , che fi dicon reali , che fi cofti- 
tuifcono in robe ftabili : e tali terre dette manucaptae 
dovettero dapprima edere , e dirli mancipia 5 di che_j 
certamente dee intenderli la Legge delle XII. T avole 
nel Capo , QUI NEXUM FACIET MANCIPIUM- 
QUE , cioè chi farà la confegna del nodo , e con.* 
quella confegnerà il podere : onde con la fletta mente 
degl r> Antichi Latini gl’ Italiani appellarono poderi ; 
perchè acquiftati con forza 5 e fi convince da ciò 4 
che i barbari ritornati dittero prefas terrarum , i campi 
co’ loro termini : gli Spagnuoli chiamano prendas , 
1’ imprelè forti : gl’ italiani appellano imprefe 1’ armi 
gentilizie 5 c dicono termini in fignificazion di parole , 
che retto in Dialettica Scolajlica , e 1 ’ armi gentilizie 
chiamano altiesì infegne 5 onde agli fletti viene il ver- 
bo insegnare 5 come Omero , al cui tempo non fi erano 
ancor truovate le lettere dette volgari , la lettera di 
Preto ad Euria contro Bellerofonte dice eflere Hata fcritta 
per aiti*** t per fegni . Con quelle cofe tutte facciano 
il cumolo quelle ultime tre incontrallate verità : la pri- 
ma y che dimoftrato , le prime nazioni gentili tutte_> 
eflere Hate mutole ne’ loro incominciamenti , dovettero 
fpiegarft per atti , 0 corpi , che avefiera naturali rap- 
porti 
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porti alle loro idee 5 la feconda , che con fegni dovet- 
tero afiicurarfi de’ confini de' lor poderi , ed avere perpe- 
tue tefiimonian^e de' lor diritti : la ter%a , che tutte lì 
folio truovate ufare monete . Tutte quelle verità ne da- 
ranno qui le Origini delle Lingue , e delle Lettere \ e 
quivi dentro quelle de.' geroglifici , delle leggi , de nomi, 
dell’ imprefe gentilizie , delle medaglie , delle monete , 
e della lingua , e fcrittura , con la quale parlò , e ferii» 
fe il Primo Diritto Naturai delle Genti . 

E per iftabilire di tutto ciò più fermamente i 
Principe , è qui da convellerli quella falfa oppenione , 
ch’i geroglifici furono ritruovati di Filofofi , per nafeon- 
dervi dentro i mifierj dì alta Sapienza Ripofta , come 
han creduto degli Egizj : perchè fu comune naturale 
necejfità di tutte le prime Nazioni di parlare con geroglifi- 
ci 5 di che fopra li è propofta una Degniti : come 
nel ['Affrica l’ abbiamo già degli Egizj ì a’ quali con-» 
Eliodoro delle cofe delì Etiopia aggiugniamo gli Etiopi , 
i quali li fervirono per geroglifici degli flrumenti di 
tutte 1 ’ arti fabbrili : nell’ Oriente lo ftelfo dovett’ ede- 
re de’ Caratteri Magici de' Caldei : nel Settentrione delì 
Afta abbiamo fopra veduto , che Idantura Re degli Sciti 
ne’ tempi aliai tardi , polla la loro sformata Antichità, 
nella quale avevano vinto eflì Egizj , che fi vantavano 
elfcre gli antichiflìmi di tutte le Nazioni , con cinque 
parole reali rifponde a Dario il Maggiore , che gli ave- 
va intimato la guerra 5 che furono una ranocchia , un 
topo , un’ uccello , un dente d' aratro , ed un’ arco da 
filettare j la ranocchia lignificava , eh’ eflo era nato dal- 
la Terra della Scizia , come dalla Terra nafeono , 
piovendo 1’ ellà , le ranocchie , e sì elfer figliuolo di 
quella Terra 5 il topo fignificava , elfo , come topo , 
dov’ era nato , averli fatto la cafa , cioè averli fondato 
la gente 5 1’ uccello fignificava, aver’ ivi elfo gli aufpi- 
cj , cioè , come vedremo apprelfo, che non era ad al- 
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tri foggetto , eh’ a Dio 5 1 ’ aratro lignificava aver 
elio ridutte quelle terre a coltura , e sì averle dome , 
e fatte fuc con la forza 5 e finalmente 1’ arco da faetta- 
re lignificava , eh’ elfo aveva nella Scizia il fommo im- 
perio dell’ armi da doveri’, e poterla difendere 5 la_> 
qual [piega-zi onc così naturale , e necelfaria fi compon- 
ga con le ridevoli , eh’ apprelfo San Cirillo lor danno i 
Configlieri di Dario 3 e pruoverl ad evidenza general- 
mente , che finora non fi è faputo il propio e vero ufo 
de’ geroglifici , che celebrarono i primi popoli , col 
combinare le interpetrazioni de' Configlieri di Dario da- 
te a' geroglifici Scitici con le lontane , raggirate, e con- 
torte , c’ han dato i Dotti z' geroglifici Egi-^j : de’ La- 
tini non ci lalciò la Storia Romana privi di qualche Tra- 
dizione , nella rifpofta eroica muta , che Tarquinia Su- 
perbo manda al figliuolo in Gabj , col farli vedere al 
Meflaggiero troncar capi di papaveri con la bacchetta , 
che teneva tra mani 5 lo che è fiato creduto fatto per 
fiiperbia , ove bilbgnava tutta la confidenza : nel Set- 
tentrione d' Europa oflèrva Tacito , ove ne fcrive i co- 
fiumi , eh’ i Germani Antichi non fapevano literarum 
fecreta , cioè , che non fapevano Icriver’ i loro gerogli- 
fici 5 lo che dovette durare fin’ a’ tempi di Federico 
Sucvo , anzi fin’ a quelli di Ridolfo d'Aufiria , da che 
incominciarono a feri ver diplomi in ifcrittura volgar 
Tedeica : nel Settentrione della Francia vi fu un parlar 
geroglifico detto rebus de Picardie , che dovett’ eflère , 
come nella Germania , un parlar con le cofe , cioè co’ 
geroglifici d' Idantura : fino nell’ ultima T ule , e nell’ 
ultima di lei parte in Ifco-gia , narra Ettorre Boezio 
nella Storia di Scoria , quella nazione anticamente ave- 
re fcritto con geroglifici : nell’ Indie Orientali i Mefficani 
furono ritruovati fcriver per geroglifici , e Giovanni di 
Laet nella fua Deferitone della Nuova India deferive i 
geroglifici degl' Indiani eflère diverfi capi d' animali , 
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piante , fiori , frutte , c per gli loro Ceppi diftinguere 
le Famiglie , di’ è lo lteflb ufo appunto, c’hanno fAr- 
mi gentilizie nel Mondo noftro : nell' Indie Orientali I 
Chinéfi tuttavia fcrivono per geroglifici . Così è den- 
tata cotal boria de' Dotti , che vennero appreflò , che 
tanto non osò gonfiare quella de’ boriofiflimi Egizj 5 
che gli altri Sappienti del Mondo avellerò apprefo da 
effi di nafeondere la loro Sapienza Ripolla fotto de’ 
Geroglifici , 

Polli tali Principj di Logica Poetica , e dileguata 
tal boria de' Dotti , ritorniamo alle tre Lingue degli 
EgiZJ i nella prima delle quali , eh’ è quella degli Dei , 
Come fi è avvifatQ nelle Degnità , per gli Greci vi con- 
viene Omero , che in cinque luoghi di tutti e due i Tuoi 
Poemi fa menzione d’ una Lingua , più antica della fua f 
la qual’ è certamente Lingua Eroica , e la chiama Lin- 
gua degli Dei : tre luoghi fono nell’ Iliade 5 il primo , 
ove narra, Briareo dirli dagli Dei y Egeone dagli uomini} 
il fecondo , ove racconta d’ un’ uccello , che gli Dei 
chiamano , gli uomini ìiuputìtr ; il terzo , che 

’l fiume di Troja gli Dei Xanto , gli uomini chiama- 
no Scamandro 5 nell’ Odiffea fono due } uno che gli 
Dei chiamano is virpat Scilla , e Cariddi , che 
dicon gli uomini 5 1 ’ altro , ove Mercurio dà ad Ulifi- 
fe un legreto contro le llregonerie di Circe , che dagli 
Dei è appellato , & è affatto niegato agli uomini 
di fapere ; d’ intorno a’ quali luoghi Platone dice mol- 
te cofe , ma vanamente 5 talché poi Dion Crif ofiomo 
ne calogna Omero d’ impoftura , eh’ effo intenderle la 
Lingua degli Dei , eh’ è naturalmente niegato agli uo- 
mini , Ma dubitiamo , che non forfè in quelli luoghi 
d’ Omero fi debbano gli Dei intendere per gli Eroi 5 i 
quali , come poco appreflò fi moftrerà , fi prefero il 
nome di Dei , fopra i plebei delle loro città , eh’ eflt 
chiamavan’ uomini , come a tempi barbari ritornati i 

Vaf- 
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frammenti de' carmi Saliari : e ’1 privacy Scrittore , che 
ce n’ è flato narrato , è Livio Andronico Poeta . E dal 
ricorfo della barbarie d’ Europa , eflèndovi rinnate al- 
tre Lingue , la prima Lingua degli Spagnuoli fu quella», , 
che dicono di Romando , e ’n confeguenza di Poe fi a 
Eroica } perchè i Romanzieri furon’ i Poeti Eroici de’ 
tempi barbari ritornati : in Francia il primo Scrittore in 
volgar Francefe fu Arnaldo Daniel Pacca , il primo di 
tutti i Provengali Poeti , che fiorì nell’or/. Secolo : e 
finalmente i Primi Scrittori in Italia furon’ Rimatori 
Fiorentini , e Siciliani . 

Il parlare pigolare degli Egizi , convenuto a fpic* 
gare le bifogne della preferite comun vita tra gli lon- 
tani , dee efier nato dal volgo d' un popolo principe dell' 
Egitto j che dovett’ eflèr quello di Tebe j il cui Ro 
Ramfe , come fi è fo pra detto , dirtele T Imperio fo- 
pra tutta quella gran nazione $ perchè per gli Egizj 
corrifponda quella lingua all’ Età degli uomini $ qua- 
li li dicevano le plebi de' popoli eroici , a differenza 
de’ lor’ Eroi , come fi è fopra detto 5 e dee conce- 
pirli eflèr provenuto da libera loro convenzione , per 
quella eterna propietà , eh’ è diritto de' popoli il par- 
lare , e lo fcriver volgare ; onde Claudio Imperadore , 
avendo ritruovato tre altre lettere , eh’ abbifognavano 
alia Lingua Latina , il popolo Romano non le volle 
ricevere j come gl’ Italiani non han ricevuto le ri- 
trovate da Giorgio T rijfino , che li fentono mancaro 
all’ Italiana Favella . , . 

Tali parlari piflolari , o fieno volgari degli Egizj 
fi dovettero fcrivere con lettere parimente volgari 5 1$ 
quali fi truovano fomiglianti alle volgari Fenicie : ond’ è 
necclfario , che gli uni 1’ averterò ricevute dagli altri . 
Coloro , che oppinano , gli Egizj cflèrc flati i Primi 
Ritruovatori di tutte le cofe necertarie , o utili all’ 
.Umana Società , in confeguenza di ciò debbon diro » 
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che gli Effx) l ave Jf ero infegnate a Fenici . Ma Clt • 
mente Alejfandrino , il quale dovett’ eflcr’ informato 
meglio , eh' ogni altro qualunque Autore , delle tofis 
di Egitto , narra , che Sancbuna^ione , o Samhuniatt 
Fenice , il quale nilla Favola Cronologica fta allagato 
nell’ Età degli Eroi d’ Grecia , avelie ferino in lettere 
volgari la Storia Fenicia , e sì il propone , come Pri- 
mo Autore della Gentilità , eh’ abbia fcritto in volgari 
caratteri ; per lo qual luogo haflfi a dire , eh’ i Peni- 
ci , i quali certamente furono il primo popolo mer- 
catante del Mondo , per cagione di traffichi entrati in 
Egitto v’ abbiano portato le lettere loro volgari . Ma_» 
fenza alcun’ uopo d’ argomenti , e di congetture la 
Volgare Tradizione ciaccerta , eh’ elfi Fenici portarono 
le lettere in Grecia ; fulla qual Tradizione ridette Cor- 
nelio Tacito, che le vi portarono , come ritrovate da 
sè le lettere rinnovate da altri , che intende le gero- 
glihchc egizie . Ma perchè la volgar Tradizione ab- 
bia alcun fondamento di vero , come abbiamo uni- 
verlalmente pruovato , tutte doverlo avere , diciamo , 
che vi portarono 1 e geroglifiche ricevute da altri , cho 
non potcron edere , eh’ i caratteri mattematici , o fi- 
gure geometriche , eh’ elfi ricevute avevano da’ Caldei > 
ì quali lènza contrailo furono i primi mattematici , e 
fpeziaimente i primi ailronomi delle nazioni $ ondo 
Z oroufi e Caldeo detto così , pei che ojfervatorc degli 
aftri , come vuole il Bocharto , fu il Primo Sappiente 
del Gentiltfimo : e fe ne fervirono per forme di numeri 
nelle loiomcrcaranzie 5 per cagion delle quali molto 
innanzi d' Omero praticavano nelle marine di Grecia * 
lo che ad evidenza fi pruova da efli Poemi d' Omero , 
c fpeziaimente dall’ Odijfta 5 perchè a’ tempi d’ Ome- 
ro Giojlfo vigorofamente folhcne contro Appione Gre- 
v co Grani arie o , che le lettere volgari non fi erano an- 
cor trnovate tra Greci : i quali con fommo pregio 
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■l’ingegno , nel quale certamente avvanzarono tutte le 
nazioni , trai portarono poi tai forme geometriche alle 
forme de’ fuoni art. colati divedi j e con forama bellez- 
za ne formarono i volgari caratteri delle lettere 5 le_> 
quali pofeia fi prefero da' Latini , eh' il medefimo Ta- 
cito olTerva , edere Hate fomiglianti all' antichiffane 
greche : di che graviflìma pruova è quella , ch’i Greci 
per lunga età , e fin’ agli ultimi loro tempi i Latini 
ufarono lettere majufcole per fcriver numeri , che dev’ 
cfler ciò , che Demarato .Corintio , c Carmenta moglie 
d ' Evandro Arcade abbiano infegnato le lettere alli La- 
tini , come fpiegheremo appretto , che furono Colo- 
nie greche oltramarine , e mediterranee dedotte anti- 
camente nel Lazio . Né punto vale ciò , che molti 
Eruditi contendono , le lettere volgari dagli Ebrei ef- 
fer venute a' Greci 5 perocché 1 ’ appellazione di eflo 
lettere li oflcrva quafi la fieffa appo degli uni , c degli 
altri : ettcndo più ragionevole , che gli Ebrei avelle- 
vo imitata tal’ appellazione da’ Greci , che quelli da_> 
quelli : perchè dal tempo , di’ Alejf andrò Magno con- 
quido l’ Imperio dell’ Oriente , che dopo la di lui 
morte li divifero i di lui Capitani , tutti convengono, 
che ’l fermon greco fi fparfe per tutto C Oriente, e l'Egit- 
to 5 e convenendo ancor tutti , che la Gramatica s in- 
troduce affai tardi tra ejfi Ebrei : neeelfaria cofa è , 
eh’ i Letterati Ebrei appellajfero le lettere ebraiche con 
l' appellazione de' Greci . Oltrecchè , cttèndo gli ele- 
menti femplicijjìmi per natura , dovettero dapprima.» 
i Greci battere femplicidìmi i fuoni delle lettere , che 
per qued' afpetto lì dovettero dire elementi , lìccome 
feguitarono a batteri* i Latini , colla della gravità , 
con che confcrvarono le forme delle lettere fomi- 
glianti all’ antichidìme greche : laonde fa d’ uopo di- 
re , che tal’ appellazione di lettere con voci compofie 
fuflelì tardi introdotta tra etti , e più tardi da’ Greci 
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potevan’ introdurre quelli vemae , che i Gramatici 
diffinifcono , fervi nati in cafa dagli (chiavi , che 11 fa- 
cevano in guerra 5 i quali naturalmente apprendono 
le lingue de’ popoli , dov’ eflì nalcono . Ma dentro li 
truoverà , eh’ i primi , e propiamente detti vemae fu- 
ron’ i f amoli degli Eroi nello flato delle Famiglie 5 da* 
quali poi li compofe il volgo delle prime plebi deli’ 

Eroiche Città 5 e furono gli abboni degli f chiavi , che 
finalmente dalle Città fi fecero con le guerre . E tutto 
ciò fi conferma con le due lingue , che dice Omero , 
una degli Dei , altra degli uomini 5 che noi qui fopra 
fpiegammo , lingua eroica , e lingua volgare , e quindi 
a poco lo fpiegheremo vieppiù .< 

Ma delle Lingue volgari egli è fiato ricevuto con 
troppo di buona fede da tutti i Filologi , eh’ elleno 
fìgnificaffero a placito : perch’ effe per quelle lor’ origini 
naturali debbon’ aver lignificato naturalmente : lo che è 
focile oflèrvare nella lingua volgar latina , la quale più 
eroica della Greca Volgare , e perciò più robufla } quan- 
to quella è più dilicata 5 che quali tutte le voci ha for- 
mate per trafporti di nature , o per propietà naturali , 

0 per effetti fenfibili 5 e generalmente la metafora fa il 
maggior corpo delle lingue appo tutte le Nazioni . Ma 

1 Gramatici abbattutili in gran numero di vocaboli > 
che danno idee confufe , & indi flint e di cofe , non fap- 
piendone le origini , che le dovettero dapprima for- 
mare luminofe , e didime , per dar pace alla loro 
ignoranza , ftabilirono uni verbalmente la maflima_j > 
che le voci umane articolate fignificano a placito $ e vi 
Grafferò Ari dotile con Galeno , ed altri Filofon , e gli 
armarono contro Platone , e Giamblico , come abbi*®» 
detto . 

Ma pur rimane la grandiflima difficult'a , cornea 
quanti fono i popoli , tante fono le Lingue Volgari di- t 

verfe ì La qual per Sciogliere , è qui da fiabiiirfi que- 
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fta gran verità •• che come certamente i popoli per IaJ 
diverfità de climi han lortito varie diverfe nature , on- 
de fono ufeiti tanti cojlumi diverfi j così dalle loto di- 
verte nature , e collumi fono nate altrettante diverfe 
lingue : talché per la medefima divelliti delie loro na- 
ture , Eccome han guardato le fi effe utilità , • neuffi- 
tà della vita umana con afpetti diverfi j onde fono ulci- 
te tante per lo più diverfe , , ed alle volte tra lor con- 
trarie cofiuman%e di Nazioni j così , e non altamente 
fon ufeite in tante lingue , quant’ dte fono , diverfe : 
lo che fi conferma ad evidenza co’ proverbj $ che fono 
maffime di vita umana , le ftejfe in jofian^a , fpiegato 
con tanti diverfi afpetti , quante fono fiate , e fono le 
Nazioni , come nelle Degnità fi è avvifato . Quindi le 
ftdfe origini eroiche confervate in accorcio dentro i 
parlari volgari han fatto ciò , che reca tanta maraviglia 
a Critici Bibbici 5 eh’ i nomi degli fiejfi Re nella Storia 
iagra detti d' una maniera , fi leggono d’ un altra_* 
nella Profana : perchè 1 ’ una per avventura gli uomi- 
ni per lo riguardo dell’afpetto , della potenza , 1’ al- 
tra per quello de’coftumi , deli’ imprcte , o altro che 
fùffe fiato : come tuttavia olferviamo le Città d' Un- 
gheria altrimente appellarli dagli Ungheri , altrimen- 
te da’ Greci , altrimente da’ Tedefchi , altrimente-? 
da’ Turchi : e la lingua Tedefca, eh’ è Lingua Eroica 
vivente , ella trasforma quali tutti i nomi delle lingue 
firaniere nelle fue propie natie : lo che dobbiam con- 
getturare , aver fatto i Latini , e i Greci , ove ragio- 
nano di tante cofe barbare con bell ’ aria greca , e latina : 
la qual dee clfere la cagione dell’ ofeure^a , che s’ in- 
contra nell'Antica Geografia , e nella Storia Naturale 
de’ f off li , delle piante , e degli animali . Perciò da_» 
noi in quefi' Opera la prima volta ftampata fi è meditata 
» un’ Idea d' un Dizionario Mentale da dare le Significazio- 

ni 4 tutte le Lingue articolate diverfe , riducendoic tut- 
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te a certe uniti d' idee in foflun%a , che con varie nub 
difica^ioni guardate da’ popoli hanno da quelli avuto 
var; diverfi vocaboli : del quale tuttavia facciamo ufo 
nel ragionar quella Scienza ; e ne diemmo un pie- 
niflimo Saggio nel Capo IV. dove facemmo vedere i 
Padri di famiglia per quindeci appetti diverfi olfervati 
nello flato delle Famiglie , e delle prime Repubbliche 
nel tempo , che fi dovettero formare le lingue $ del 
qual tempo fono gravitimi gli argomenti d’ intorno al- 
le cofe y i quali il prendono dalle natie fignifica^ioni 
delle parole , come le n’ è propofta una Degniti , cf- 
fere flati appellati con altrettanti diverfi vocaboli da_» 
quindeci Nazioni Antiche , e Moderne : il qual luogo è 
uno degli tre , per gli quali non ci pentiamo di quel 
Libro ftampato . Il qual Dizionario ragiona per altra 
via f argomento , che tratta T onrnafo Hayme nella.» 
Dijfertazione de Linguarum Cognatine , e nell’ altre , 
de Lmguis in Genere , & Vatiarum Linguarum fi armo- 
nia . Da tutto lo che fi raccoglie quello Corollario 5 
che quanto la Lingue fono più riccia di tali parlari 
eroici accorciati , tanto fono più belle , e perciò più 
belle , perchè fon più evidenti , e perchè più evi- 
denti y fono più veraci , e più fide : & al contrari • 
quanto fono più affollate di voci di tali nafcofle ori- 
gini > fono meno dilettevoli , perchè ofeure , e confu - 
J'e y e perciò più foggette ad inganni , & errori : lo 
che dev’ effere delle lingue formate col mefcolamento di 
molte barbare , delle quali non ci è venuta la Storia-» 
delle loro origini , e de’ loto trafporti . 

Or a per entrare nella dijficilijfima guifa della for- 
mazione di tutte e tre quelle fpezie e di lingue , e di 
lettere , è da f labi! irli quello Principio 5 che cornea 
dallo fiejfo tempo cominciarono gli Dei , gli Eroi , O 
gli Uomini 5 perch’ eran pur Uomini quelli , che fan» 
tallicaron gli Dei 5 e credevano la loro natura eroica 

M 4 xne- 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO. i8* 
uno de’ Monosillabi d'Aufonio , ma con prononziarlo 
con la , £ , degli Spagnuoli , perchè corti 1 ’ argutezza 
del medeiimo Aufonio , ove di Venere così bifquitta 5 
Nata falò 5 fufcepta foto j patte edita Coelo . 
Dentro le quali origini è da avvertirli , che con la_» 
fteffa fublimità dell' Invenzione della Favola di Giove , 
qual’ abbiamo fopra oflervato , incomincia egualmen- 
te Jublime la locutfon poetica con 1’ onomatopea } la qua- 
le certamente Dionigi Longino pone tra’ Fonti del Su- 
blime 5 e 1 ’ avvertifce appo Omero nel fuono , chej 
diede 1 ’ occhio di Polifemo , quando vi lì ficcò la tra- 
ve infuocata da Ulijfe , che fece bì£ . Seguitarono a 
formarli le voci umane con l ’ Intercezioni j che fono 
voci articolate all’ empito di paffioni violente , che ’iì 
tutte le lingue fon monofillabe . Onde non è fuori del 
verifimile , che da’ primi fulmini incominciata a de- 
rtarlì negli uomini la maraviglia , nafcefle la prima In- 
tercezione da quella di Giove , formata con la voce , 
fa , e che poi rertò raddoppiata pape 5 Interjeziono 
di maraviglia 5 onde poi nacque a Giove il titolo di 
Padre degli uomini , e degli Dei 5 e quindi appreflò » 
che tutti gli Dei fe ne diccflèro Padri , e Madri tutte 
le Dee : di che rcftaron’ a’ Latini le voci Jupiter , 
Diefpiter , Marfpìter , Juno genitrix j la quale certa- 
mente le Favole narranci elfere fiata fieri le ; & olfer- 
vammo lopra tanti altri Dei , c Dee nel Cielo non_> 
tontrarre tra erto lor matrimoni $ perchè V enere fu det- 
ta Concubina , non già moglie di Marte } e nulla di 
meno tutti appellavanli Padri , di che vi hanno alcuni 
Verfi di Lucilio riferiti nelle Note al Diritto Umverfalei 
e li differo Padri nel fenfo , nel quale patrare dovette 
lignificare dapprima il fare , eh’ è propio di Dio 5 co- 
me vi conviene anco la Lingua Santa , eh’ in narran- 
do la Criazione del Mondo , dice , che nel fettimo 
giorno Iddio riposò ab opere , quod patrarat . Quindi 
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dev’ c fiere fiato detto impetrare , che ii difiè quali impa- 
ttare , che nella Scienza Augurale li diceva impetrire , 
ch'era rJporcar’il buon'augurio^della cui origine dicono 
tante inezie i Latini Cromatici : lo che pruoVa , che la 
prima Interpetr anione fu delle Leggi Divine ordinate con 
gli aufpicj , così detta quali Interpatratio . Or sì fatto 
divino titolo per la naturai' ambizione dell’ umana fu- 
perbia avendoli arrogato gli uomini potenti nello Stat o 
delle Famiglie , efli fi appellarono Padri $ lo che forfè 
diede motivo alla Volgar Tradizione , ch’i primi uomini 
potenti della Terra fi fecero adorare per Dei $ ma per la 
pietà dovuta a i Numi , quelli i Numi diflèro Dei j 
& appreflb anco prefofi gii uomini potenti delle prime 
Città il nome di Dei , per la fteflà pietà i Numi difle- 
ro Dei Immortali , a differenza de i Dei Mortali , eh’ 
eran tali uomini . Ma in ciò fi può avvertire la gof- 
faggine di tai Giganti , qual' i Viaggiatori narrano de 
los P.itacones j della quale vi ha un bel veftigio in lati- 
nità , lafciatoci nell’ antiche voci pipulum , e pipare , 
nel lignificato di querela , e di querelarfi $ che dovette 
venire dall’ Interazione di lamento pi , pi : nel qual 
Pentimento vogliono , che pipulum appreflò Plauto lia 
lo fteflò , che obvagulatio delle XII. T uvole j la qual 
voce deve venir da vagire , eh’ è propio il piagnerei 
de’ fanciulli . Talché è ncceflario dall’ Interazione di 
fpa vento eflèr nata a’ Greci la voce r«««r , incomin- 
ciata da v*i if di che vi ha appo efli un’ aurea T radi - 
ZÌone antiebiffima } eh’ i Greci fpaventati dal gran fer- 
pcnte detto Pitone , invocarono in loro foccorfo Apol- 
lo con quelle voci !* rm ** , che prima tre volte bat- 
terono tarde > effóndo illanguiditi dallo fpavento j 
poi per lo giubilo , pei eh’ ave vaio Apollo uccifo , gli 
acclamarono , altrettante volte battendole prefie , col 
dividere 1’ , • , in due , li , e ’1 dittongo «I in due 
fillabe } onde nacque naturalmente il verjo eroico pri- 
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ma fpondaico , c poi divenne dattilico j e De retto 
quella eterna propietà , eh’ egli in tutte l’aitre fedi ce- 
de il luogo al dattilo , fuorché nell’ultima : e natural- 
mente nacque il canto mifurato dal verfo eroico agl’im- 
peti di pajjìoni violentijflme > ficcome tuttavia enervia- 
mo nelle grandi pacioni gli uomini dar nel canto , e fò- 
pra tutti i fommamentc afflitti , cd allegri , come fi è 
detto nelle Degnità : lo che qui detto quindi a poco 
recherà molto ufo , ove ragioneremo dell’ origini del 
canto , e de’ verfi . S’innolrrarono a formar’ i pronomi \ 
imperocché l’ interferoni sfogano le paflìoni propie 9 
lo che fi fa anco da’ foli 5 ma i pronomi fervono per 
comunicare le noftre idee con altrui d’ intorno a quelle 
cofe , che co’ nomi propj o noi non Lappiamo appel- 
lare * o altri non fappia intendere 5 c i pronomi pur 
quali tutti in tutte le Lingue la maggior parte fon-j 
monoflllabi 5 il primo de’ quali , o almeno tra’ primi 
dovett’ eflèr quello , di che n’ è rimaflo quel luogq 
d’ oro d’ Ennio , 

yifpice HOC fublime cadens , quem omnes imo - 
cdnt Jovem , 

ov’ è detto HOC in vece di Coelum , e ne retto in 
volgar Latino , 

Lucifcit HOC jam $ 

in vece di albefeit Coelum : e gli articoli dalla lor na- 
feita hanno quella eterna propietà d’ andare innanzi 
a’ nomi , a’ quali fon’ attaccati . Dopo fi formarono 
le particelle , delle quali fono gran parte le prepoft 7 fo- 
ni t che pure quali in tutte le lingue fon monofillabe j 
che confervano col nome quella eterna propietà di an- 
dar’ innanzi a' nomi t che le domandano , & a’ ver- 
, bi , co’ quali vanno a comporli . Tratto tratto s’ an- 
darono formando i nomi : de’ quali nell’ Origini dell <*• 
Lingua Latina ritruovate in quefl' Opera la prima volta 
ftampata , fi novera una gran quantità nati dentro del 
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grado di lingua , i Padri foli dovettero favellare , e 
dar gii ordini a’ figliuoli , ed a’ famoli ò e quelti fot» 
to i terribili imperi famigliari , quali poco appreflò 
vedremo , con cieco oflcquio dovevano tacendo efe- 
guirne i comandi , i quali imperativi fono tutti mono - 
fillabi , quali ci fon rimafti es , fia , i , da , die , 
fac . 

Quella Generazione delle Lingue è conformò 
a’ Principi così dell’ Univcrfale Natura , per gli quali 
gli elementi delle cofe tutte fono indivifibili , de’ quali 
elle cofe fi compongono , e ne’ quali vanno a rifol» 
verfi ì come a quelli della natura particolare umana , 
per quella Degniti , eh’ i fanciulli nati in quella co- 
pia di lingue , e c hanno mollitfime le libbre dell*, 
iftromento da articolare le voci , le incominciano mo- 
jiofillabe 3 che molto più fi dee lìimare de’ primi uo- 
mini delle genti , i quali F avevano duriflìme , nè 
avevano udito ancor voce umana . Di più ella ne di 
1’ ordine , con cui nacquero le parti dell ’ orazione , e ’n 
confeguenza le naturali cagioni della Sintajfi . Le quali 
cofe tutte fembrano più ragionevoli di quello , che 
Giulio Cefare Scaligero , e Francefco Sanzio ne han det- 
to a propofito della Lingua Latina 5 come le i popoli , 
che fi ritruovaron le lingue , avellerò prima dovuto 
andare a fcuola <X Àriftotile , co i cui Principi ne han- 
no amendue ragionato . 
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COROLLARI. 

P’ intorno all’ Origini della Locuzion Poetica , 
degli Epifodj , del Torno , del Numero , 
del Canto , e del Vcrfo . 

I N cotal guifa ii formò la Lingua Poetica per le Na- 
zioni com polla di Caratteri Divini , & Eroici , dap- 
poi {piegati con parlari volgari j e Analmente fcritti 
con volgari caratteri . E nacque tutta da povertà di 
Lingua , c neceffitd di fpiegarfi : lo che li dimoftra con 
elfi primi lumi della Poetica Locuzione , che fono l' ipo- 
tipofi , r immagini , le [ornigli an^c , le comparazioni , 
le metafore , le circofcrijjoni , Icfrafi (pieganti le cofe 
per le loro naturali propieti , le deferi^ieni raccolte da- 
gli effetti o più minuti , o più rifentiti , e Analmente 
per gli aggiunti enfatici , ed anche o^ioft . 

Gli Epifodj lono nati da ella grojfax* ment * 
eroiche, che non fapevano (ceverare il propio delle co- 
fe , che facefle al loro propolito j come vediamo 
ufargli naturalmente gl’ idioti , e fopra tutti lej 
donne . 

I Torni nacquero dalla difjkultà di dar i vèrbi al 
fermone 5 che , come abbiam veduto , furono gli ul- 
timi a ritruovar/ì : onde i Greci , che furono più in- 
gegnofi , eflì tornarono il parlare men de' Latini , e i La- 
tini meno dii quel , che fanno i Tedefchi . 

U numero profano fu inteio tardi dagli Scrittori , 
pclla greca Lingua da Gorgia Leontino , e nella Lati- 
na da Cicerone : perocché innanzi , al riferire di Ci- 
cerone medeiimo , avevano renduto numerofe C orazio- 
ni con certe mifìtre poetiche : lo che fervili molto 
quindi a poco , ove ragioneremo dell’ Origini del Can - 
tfi , e de' verfi . 

LU 
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Da tutto ciò fembra cffcrfi dimoilrato , la Loca- 
tion Poetica efler nata per neceffità di natura umano 
prima della Prosaica $ come per neceffità di natura uma- 
na nacquero clTe Favole Univerfali Fantaflici primo 
degli Univerfali Ragionati , o fieno Filofofici 5 i quali 
nacquero per mezzo di elìì parlari profaici : perocché 
effendo i Poeti innanzi andati a formare la Favella Poe- 
tica con la Compofivjonc dell' idee particolari , come fi 
è appieno qui dimoili ato 5 da eflfa vennero poi i popo - ' 
li a formare i parlari da profa col contrarre in ciaf, he- 
duna voce , come in un genere , le parti , eh’ avevo 
compofic 1 * favella poetica 5 e di quella frafe poetica , 
per eflèmplo , mi bolle il f angue nel cuore , eh’ è parla- 
re per propieti naturale eterno , ed univerfale a tutto 
il Gencr’ Umano 5 del fangue , del ribollimento > e del 
cuore fecero una fola voce , com’ un genere * che da* 
Greci fu detto eóp*xot , da’ Latini ira , dagl’ Italiani 
collera . Con eguai palio de’ geroglifici , e delle lettere 
volgari , come generi da conformarvi innumerabili voci 
articolate diverfe > per lo che vi abbifognò lìor d’ in- 
gegno : co’ quali generi volgari e di voci , e di lettere, 
s’ andarono a fare più fpedite le menti de' popoli , ed * 
formarli aftrattive j onde poi vi poterono provenir’ i 
Filofofi , i quali formaron’ i generi intelligibili : lo che 
qui ragionato è una particella della Storia dell ’ Idee . 
Tanto 1’ Origini delle Lettere per truovarfi , fi doveva- 
no ad un fiato trattare con 1’ origini delle Lingue ! 

Del Canto , e del Verfo fi fono propofte quelle 
Degniti 5 che , dimollrata 1’ origine degli uomini mu- 
toli , dovettero dapprima , come fanno i mutoli , 
mandar fuori le vocali cantando j dipoi , come fanno 
gli fcilinguati , dovettero pur cantando mandar fuori 
l ’ articolate di confonanti : Di tal primo canto de' popoli 
fanno gran pruova i dittonghi , eh’ eflì ci lafcicrono 
nelle Lingue $ che dovettero dapprima efler’ affai piif 
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diffidi prononzia , come pure nelle Dcgnità fta propo- 
fto : onde appo noi nella mia età fu un’eccellente ivlu- 
fico di tenore con tal vizio di lingua 5 ch’ove non po- 
teva profferir le parole , dava in un foaviflimo canto , 
c così le prononziava . Così certamente gli Arabi co- 
minciano quali tutte le voci da al -, & affermano gli 
Unni fuflèro flati così detti , che le comiuciafTero tut- 
te da un . Finalmente li dimoftra , che le Lingue inco- 
minciaron dal canto per ciò , che teftè abbiarn detto , 
ch’innanzi di Gorgia , c di Cicerone , i greci , e i lati- 
ni Profatori ufarono certi numeri quali poetici 5 corno 
a’ tempi barbari ritornati fecero i Padri della Cbiefa la- 
tina ( truoveraflì il medefimo della Greca ) ì talché lo 
loro profe fembrano cantilene . 

Il primo verfo , ( come abbiamo poco fa dimofi ra- 
to di fatto , che nacque ) dovette nafcere convenevole 
alla Lingua , ed all’età degli Eroi , qual fu il verfo eroi- 
co , il più grande di tutti gli altri , e propio dell'Eroica 
Poefia 5 e nacque da paffioni violentijjime di / pavento , 
e di giubilo , come la Poefia Eroica non tratta , cho 
paffioni perturbatile : però non nacque fpondaico per 

10 gran timor del Pitone, come la Volgar Tradizione rac- 
conta , la qual perturbazione affretta l'idee , e le voci 
piu torto , che le ritarda onde appo, i Latini folicitus, 
c feftinans , lignificano timorofo $ ma per la tardezza 
delle menti , e dijficultà delle Lingue degli Autori delio 
Nazioni , nacque prima , come abbiarn dimoftro, fpo,-.- 
daico ì di che li mantiene in poffeffo , che r.eH’ultima_» 
fede non lafcia mai lo fpondeo : dappoi facccndoli più 
fpedite e le menti , e le lingue , v’ammife il dattilo : ap- 
prefl'o fpedendoft entrambe vieppiù , nacque il giambico , 

11 cui piede è detto prefio da Orazio , come di tali Ori- ’ 
gini fi fono propofte due Degnità : finalmente , fatteli 
quelle fpeditijfime , venne la profa 5 la quale , corno 
teftè fi è veduto , parla quali per generi intelligibili 5 & 

N alla 
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alla profa il verfo giambico sappreffa tanto , che fpeffo 
inn ^vedutamente cadeva a" ProJ'atori fcrivendo . Così il 
etimo s’andò ne’ verfi affrettando co’ medi fimi puffi , co’ 
quali fi fpcdii'ono nelle Nazioni e le lingue , e i 'idee , 
come anco nelle Degnità fi è avvifato. Tal Filofofia ci è 
confermata dalla Storia , la quale la piu antica cofa che 
narra , fono gli Oracoli , e le Sibille , come nelle De- 
gniti fi è propofto 5 onde per fignifìvare una cofa clfer’ 
antichifiìina , vi era il detto , quella edere più vecchia 
della Sibilla $ e le Sibille furono fparfe per tutti le pri- 
me N.gioni , delle quaii ci fono pervenute pur dodici ^ 
& è Volgar T radinone , che le Sibille cantarono in ver- 
fo eroico ò e gli Oracoli per tutte le Nazioni pur’in ver- 
fo eroico davano le rifpofte j onde tal verfo da’ Greci fu 
detto Pigio , dal loro famofo Oracolo dì Apollo Pigio 5 
il quai dovette così appellarfi dall’uccifo ferpente , det- 
to Pitone onde noi fopra abbiara detto cfler nato il 
primo verfo Jpondaico j e da’ Latini fu detto verfo Satur- 
nio , come ne accerta Fefto $ che dovette in Italia na- 
fceie udì' Età di Saturno , che rifonde all’uà deir oro 
de’ Ureci 5 nella quale Apollo , come gli altri Dei , 
praticava in terra con gli uomini 5 ed Ennio appo il 
medelìmo Fefto dice , che con tal verfo i Fauni rende- 
vano i Fati ovvero gli Oracoli nell’Italia $ che certa- 
mente tra’ Greci , com’or li è detto , fi rendevano in 
verfi efametri: ma poi verlì Saturnj reflaron detti i giam- 
bici Scnarj , lòrfe perchè così poi naturalmente fi par- 
lava in tai verfi Saturnj giambici , come innanzi fi era 
naturalmente periato in verfi Saturnj eroici . Quantun- 
que oggi dotti di Lingua Santa fien divili in oppenioni 
divcrle d’intorno alla Poefia degli Ebrei , s’ella è com- 
polta di metri , o veramente di ritmi } però Giofef- 
fo , Filone , Origene , Eufebio Hanno a favore de’ me- 
tri : e pc ciò , che fa lommamente al noftro propoli- 
io , Sun Girolamo , vuole , che ’l Libro di Giobbe , il 
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qual e più antico di quei di Mosè , folle flato tefl'uto in 
verj'o eroico dal principio del III. Capo final principio 
del Capo XLII. Gli Arabi ignoranti di lettera , come-» 
riferifee l ’ Autor Anonimo dell' Incertezza delle Scienze , 
confervarono la loro lingua con tener ’a memoria i loro 
poemi finattanro , ch’innondarono le Provincie Orien- 
tali del Greco Imperio . 

Gli Egizj fcrivevano le memorie de’ lor difonti 
nelle fungi , o colonne , in verfo , dette da Sir , che 
vuol dire canzona 5 onde vien detta Sirena , Deiti fen- 
za dubbio celebre per lo canto 5 nel qual ’ Ovidio dicc_s 
efl'er’egualmcntc fiata celebre , che ’n bellezza la Nin- 
fa detta Siringa $ per la qual’origine fi deve lo fteffo di- 
re , ch’aveflerò dapprima parlato in verfì i Siri , c gli 
AJJirj . Certamente i Fondatori detta Greca Umanità fu- 
ron’i Poeti Teologi 5 e furon’eflì Eroi j e cantarono in 
verfo eroico . Vedemmo i primi Autori della Lingua Lati- 
na cflère fiati i Salj , che furon Poeti Sagri j da’ quali 
fi hanno i frammenti de' verft faliari , c’hanno un’aria.» 
di verft eroici 5 che fono le più antiche memorie della 
latina bavella . Gli antichi T rionfanti Romani Jafciaro- 
no le memorie de’ loro trionfi pur’in aria di verfo eroi- 
co 5 come Lucio Emilio Regillo quella , 

Duello magno dirimendo , Regibus fubjugandis 5 
A ci li 0 Glabrione quell’altra , 

Fudit , fugat , profiernit maximas legiones 5 
& altri altre. 1 Frammenti della Legge delle XII. Tavole , 
fe bene vi fi rifletta , nella più parte de’ fuoi Capi va 
a terminar’ in verft adonj , che fono ultimi ritagli di 
verfi eroici : lo che Cicerone dovette imitare nelle fue 
Leggi , le quali così incominciano 5 
Deos cajìe adeunto . 

Pietatem adhibento . 

Onde al riferire del medefimo dovette venire quel co- 
fiume Romano , eh’ i fanciulli , per dirla con le di lui 

N z pa- 
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parole , tanquam necejfarium carmen andavano cantando 
efia Legge non altrimenti , che Elia.no narra , che fa- 
cevano Ì fanciulli Crete fi . Perchè certamente Cicerone 
famofo Ritruovatoie del numero profaico appreflò i La- 
tini , come Gorgia Leontino lo era flato tra Greci , lo 
che fopra fi è riflettuto , doveva fchifare nella profa , 
c profa di sì grave argomento , nonché verfi cosi io- 
pori , anche i giambici , i quali tanto la profa fomigha- 
no 5 de’quali fi guardò ferivendo anco lettere tamiglia- 
ri . Onde di tal fpezie di verfo bifogna , che fieno ve- 
re quelle Volgari Tradizioni , delle quali la pi ima è ap- 
prelfo Platone , la qual dice , che le leggi degli EgvQ 
furono Poemi della Dea Ifide : la feconda e appreflò Plu- 
tarco , la quale narra , che Ligurgo diede agli Spartani 
in verfo le leggi ì a’ quali con una particolar lcgg^ ^y e_ 
va proibito faper di lettera : La terza e appo a jP m ° 
Tirio , la qual racconta , Giove aver dato a MtnoJJe le 
leggi in verfo : la quarta ed ultima è riferita da Svi da, 
che Dragone dettò in verfo le leggi agl* Atemefi 5 il qua- 
le pur volgarmente ci vien narrato averle lcritte col 
fa: ; gue . Ora ritornando dalle Leggi alle Storie , riferi- 
re: Tacito ne' Coftumi de' Germani Antichi, che da quel- 
li fi confervavano conceputi in verfi i Principj della lo- 
ro storia ì e quivi Li p fio nelle Annotazioni riferifee n 
medefimo degli Americani : le quali autorità di due Na- 
zioni , delle quali la prima non fu conofciuta da altri 
popoli , che tardi afilli da’ Romani , la feconda fu Co- 
verta due fecoii fa da’ noftri Europei } ne danno un_> 
forte argomento di congetturare lo ftefiò di tutte l altre 
barbare Nazioni , così Antiche , come Moderne, e fenza 
uopo di conghietture de’ Perfiani traile Antiche , e de 
Chinefi traile nuovamente feoperte fi ha dagli Autori » 
che le prime loro Storie fcriflero in verfi. E qui fi fac- 
ci quella importante rifleflìone , che fe i popoli fi fon- 
dato con le leggi , e le leggi appo tutti furono in verfi 
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dettate , e le prime cofe de' popoli pur’ in verfi fi con- 
fcrvarono : necelfaria cofa è , che tutti i primi popoli 
furono di Poeti . Ora ripigliando il propofto argomen- 
to d intorno all’Origini del verfo , ai riferire di Fefta 
ancora le guerre Cartaginefi furono da Nevio innanzi di 
Ennio fcritte in verfo eroico : e Livio Andronico il primo 
Scrittor Latino fcrilfe la Romanide, ch'era un Poema eroi- 
co , il quale conteneva gli Annali degli Antichi Romani. 
Ne’ tempi barbari ritornati cfli Storici latini furon Poeti 
Eroici , come G unterò , Guglielmo Pugliefe , cd altri . 
Ahbiarn veduto i primi Scrittori nelle novelle Lingue 
d'Europa edere fiati verfeggiatori , e nella Silcfia, Provin- 
cia quafi tutta di Contadini nailon Poeti . E generalmen- 
te , perocché cotal lingua troppo intiere conferva lej 
fue origini eroiche , quella è la cagione , di cui igna- 
ro Adamo Rochembergio afferma , che le voci compojle de\ 
Greci fi pofibno felicemente rendere in Lingua Tedcfca, 
fpezialmente in Poefia 5 e ’1 Berneggero ne fcrifle un_» 
Catalogo , che poi fi ftudiò d’arricchire Giorgio Crifto - 
foro Peifchero in Indice de Graecae , & G-ermanicae Lin- 
guae Analogia : nella qua 1 parte di comporre le intiere vo- 
ci tra loro la Lingua Latina Antica ne lalciò pur ben-j 
molte $ delle quali , come di lor ragione , lèguitaro- 
no a fervirfi i Poeti : perchè dovett’efière propietà co- 
mune di tutte le prime Lingue :'le quali , come fi è di- 
inoltrato, prima fi fornirono di nomi , dappoi di verbi, 
e fi per inopia di verbi aveffer’unito efiì nomi . Che_> 
devon’eflèr’ i Principj di ciò , che fcrilfe il Morhofio in 
Difquifit ioni bus de Germanica Lingua , & Poéft . E que- 
lla fia una pruova dell’avvifo, che diemmo nelle Degni- 
tày che fe i Dotti della Lingua Tedefca attendano a truo- 
varne l'Origini per quefii Principj , vi faranno delle Di- 
fcovcrte maravigliofe . 

Per le quali cofe tutte qui ragionate fembra ad 
evidenza cflerfi confutato quel comun error de' Gramati- 

N i ci , 
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ci , i quali dicono , la favella della, profa elfer nata pri- 
ma , c dopo quella del verfo : e dentro ì' Origini dell 4 
Poefia , quali qui fi fono feovote, fi fon truovate l'Ori- 
gini delle Lingue , e l' Origini delle Lettere . 

GLI ALTRI COROLLARI, 

Li quali fi fono da principio proporti . 

I. On tal primo nafeere de’ caratteri , e delie liìi- 
V_a gue naque il Gius , detto Jous da’ Latini , e da- 
gli antichi Greci tuul » , che noi lopra fpiegammo cele - 
fte, detto da onde a’ Latini vennero fub dio egual- 
mente , e fub Jove , per dir’ a del' aperto 5 e , come»? 
dice Platone nel Cratilo , che poi per leggiadria di fa- 
vella fu detto fìxtuor . Perchè univei. Talmente da tutte 
le nazioni gentili fu oflèrvato il Cielo con l’afpetto di 
Giove , per riceverne le leggi ne’ di lui divini awifi , 
o comandi , che ci edevan’elìer gli aufpicj : lo che dimo- 
ftra tutte le Nazioni elfer nate sulla perfuafione delia 
Provvedemmo. Divina . E ^cominciandole a noveraro, 
Giove a’ Caldei fu ’l Cielo , in quanto era creduto da- 
gli afpetti , e moti delle Stelle avvifar l’avvenire ^ e ne 
furon dette Agronomia , e Aerologia , le Scienze quella 
delle leggi , e quella del parlare degli Aftri , ma nel 
fenfo d 'Aerologia giudiziaria j come C battaci per Afro- 
laghi giudizi or j rertarono detti nelle Leggi Romane • 
A’ Perfiani egli fu Giove ben’anco il Cielo , in quanto fi 
credeva lignificare le cofe occulte agli uomini $ della-» 
qual Scienza i Sappienti fe ne dilfero Maghi $ e refton- 
nc appellata Magia , cosi la permeila , ch’è la natura- 
le delle forze occulte maravigliofe della Natura, come 
la vietata delle fopranaturali , nel qual fei fo reflòiwa- 
go detto per iflregone 5 e i maghi adoperavano la verga , 
che fu il lituo degli Auguri appo i Romani j e deferive- 

vano 
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vano i cerchi degli Aflronomi $ della qual verga , e cer- 
chi poi fi fono ferviti i Maghi nelle loro ftregonerie , & 
a’ Perfiani il Cielo fu il tempio di Giove , con la qual 
religione Ciro rovinava i remali fabbricati per laure- 
eia . Agii Egi^j pur Giove fu ’l Cielo , in quanto fi cre- 
deva influire nelle cofe fublunari , ed avvifar l’avveni- 
re : onde credevano fidare gl’influflì celelli nel fondere 
a certi tempi immagini 5 ed ancor oggi confervano una 
Volgar Arte d'indovinare . A’ Greci fu anco Giove elfo 
Cielo y in quanto ne confideravano i teoremi , e i mate- 
rni , altre volte detti , che credevano cofe divine , o fu - 
blimi da contemplarli con gli occhi del corpo , e da of- 
fervarfi in fenfo di efeguirfi , come leggi di Giove $ da’ 
quai materni nelle Leggi Romane mathcmatici fi dicono 
gli Aflrolaghi giudicar) . De’ Romani è farnofo il fopra 
qui riferito verfo di Ennio , 

. Afpicc HOC fublime cadens, quem omnes invocanti 
Jovem $ 

prelo il pronome HOC , come fi è detto , in lignifi- 
cato di Coelum } ed a’ medefimi fi dilfero tempia Cotli , 
che pur fopra fi fono dette le ragioni del Cielo dife- 
gnate dagli Auguri per prender gli aufpicj $ e ne reftò 
a’ Latini templum per lignificare ogni luogo , che da_» 
ogni parte ha libero , e di nulla impedito il profpetto 5 
ond’è extemplo in lignificato di fubito 5 c neptwiia tem- 
pia dille il mare con maniera antica Virgilio . De’ Ger- 
mani Antichi narra Tacito , ch’adoravano i loro Dei en- 
tro luoghi fagri , che chiama luios , & nemora , che 
dovetter’elfere felve rafate dentro il chiufo de’ bofehi 
del qual coftume durò fatiga la Chiefa per dilfavvez- 
zargli , come fi raccoglie da’ Condì) Stanetcnfe , e Bra- 
charenfe nella Raccolta de' decreti lafciataci dal Buchardo^ 
ed ancor oggi fe ne fer barro in Lapponia , c Zivonia 
i veftigj . De’ Perfiani fi è truovato Iddio dirli alfoluta- 
mente II Sublime 5 i cui templi lono a Giel’aperto pog- 

N * gi , 
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gì , ove fi Tale da due lati per altifiìme / cale 5 nellsu» 
qual’alrezza ripongono tutta la loro magnificenza. On- 
de dappertutto la magnificenza de’ templi or e ripofla_» 
in una loro sformatifiìma altezza : la cima de’ quali 
troppo a noftro propofito fi truova appreffb Paujania 
dirli «*T« t , che vuol dir aquila 5 perchè fi sbofcavano 
le felvc per aver il profpetto di contemplare , donde_? 
venivano gli aufpicj delf aquile , che volan’alto più di 
rutti gli uccelli $ e forfè quindi le cime ne furon dette 
pinnac ttmplorum 5 donde poi dovettero dirli pinnae mu- 
rorum perchè su i confini di tali primi r l empii del 
Mondo dopo s’alzarono le mura delle prime Città , co- 
me apprejjo vedremo } e finalmente in Architettura re- 
ftaron dette aquilae i merli , ch’or diciamo degli edifi- 
cj . Ma gli Ebrei adoravano il vero Altifiìmo , ch’è fo- 
pra il Ciclo , nel cbiufo del Tabernacolo } e Mose , per 
dovunque ftendeva il popolo di Dio le conquifte , or»- 
dinava , che fu/fero bruciati i bofehi [agri , che dice Ta- 
cito , dentro i quali fi chiudeflero i Luci . Onde fi rac»- 
coglie , che dappertutto le prime Leggi furono le divi- 
ne di Giove : dalla qual’Antichità dev’elfere provenuto 
nelle Lingue di molte Nazioni Criftiane di prender’ il 
Cielo per Dio : come noi Italiani diciamo voglia il Cie- 
lo , [pero al Ciclo 5 nelle quali efpreflìoni intendiamo 
Dio : lo Hello è ufato dagli Spagnuoli , c i Franccfi di- 
cono bleu per l 'aigurro 5 e, perchè la voce a^gurro è di 
cofa fenfibile , dovetter’intenderc bleu per lo Cielo ; 
c quindi , come le Nazioni Gentili avevano intefo il 
Ciclo per Giove , dovettero i Franccfi per lo Cielo in- 
tendere' Dio in quell’empia loro beftemmia moure bleu , 
per muoja Iddio \ e tuttavia dicono par bleu ! per Dio! 
£ quello può efier’un Saggio del Vocabolario mentale 
propollo nelle Degniti , del quale fopra fi è ragionato* 
li. La certezza de' dominj fece gran parte della ne- 
a filtà di ritrovaci caratteri , e i nomi nella lignificazio- 
ne 
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ne natia di Cafe diramate in molte famiglie , che con 
la loro fomma propictà fi appellarono genti. Così Mer- 
curio Trimcgijlo , Carattere Poetico de’ primi fondato- 
ri deeli Egizi » quale l’abbiam dimoftrato , ritruovo lo- 
ro e S le leggi , e le lettere : dal qual Mercurio , che fu 
altresì creduto Dio delle Mercatante , gl/fa&flW ( 1 ^ 
^uniformità di penfare , e fpiegarfifin a «offri di 
confervata dee recar maraviglia) dicono menare il con 
trafeenare con lettere , o con imprefe 1 he (barn o alt 
robe 'da mercantare , per diftinguere , & accertarne 1 p 7 

dr °Ilì * Quelle fono le prime Origini 
tilirie , e quindi delle Medaglie : delle q u ;^ J m P relc rl 
truovate prima per private, e poi per pubbliche nec^ 
fit-t vennero per diicrto 1 Imprefe erudite h le quali in 
Svinando differo Eroiche t, le quali 
co motti , perchè hanno figmfico V om anelai 
«refe Eroiche Maturali lo erano per lo Beffo difetto dp. 
motti e sì mutole parlavano } ond erano in lor ragio- 
ne Y Imprefe ottime : perchè contenevano fignificazioni 
propie , quanto tre fpighe , o tre atti di falciare hgnifi- 
cavano naturalmente tre anni : dallo che venne , carat- 
teri, c nomi convertirli a vicenda tra loro, e nomi, e na- 
ture lignificare lofteffo 5 come 1 uno e 1 altro fopriu 

Or faccendoni da capo zftMmprefe Gentilizie, perche 
ne’ tempi barbari ritornati le nazioni ritornarono a ìve- 
nrr mutole di favella volgare : onde dalle Lingue Italia- 
na , f rancefe , Spagr.uola , o d altre nazioni 1 que 
tempi non ci è giunta niuna notizia affatto : e le Lin- 
gue Latina , e Greca fi fapevano folamente da Sacerdo- 
ti- talché da’ Franceft fi diceva clero in lignificazione-» 
di Letterato =, ed allo ’ncontro fagY Italiani per un bel 
Iuolo o Dante fi diceva laico , per dir uomo , che non 

fané va ai lettera : anzi tra gli fteffi Sacerdoti regno co- 
f tanta 
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tanta ignoranza , che lì leggono fcritture fottoferitte da' 
Fefeovi col fogno di Croce , perchè non Capevano Ieri ve- 
re i pr opj I or nomi 5 e i Prelati dotti anco poco Cape- 
vano Ccrivcre 5 come la diligenza del Padre Mabillont 
nella fùa Opera de Re Diplomatica dà a veder’ intaglia- 
te in rame le fottoferi^ioni de Fefeovi , & Arcivefcovi 
agli atti de' Condì) di que’ tempi barbari 5 le quali s’of- 
Cervano Ccritte con lettere più informi , e brutte di quel- 
le , che Icrivono gli più indotti idioti oggidì $ e pure 
tali Prelati erano per lo più i Cancellieri de' Reami d'Eu- 
ropa 15 quali recarono tre Arcivefcovi Cancellieri dell'Im- 
perio per tre Lingue ciaCceduno per caCchcduna Tede- 
fca , FranceCe , ed Italiana 5 e da efiì per tal maniera 
di fcrivere lettere con tali forme irregolari dev’efiero 
fiata detta la Scrittura Cancellarcfca. Da sì fatta fcarfez- 
za per una legge Inghilefe fu ordinato , che un reo di 
morte , il quale fapeffe di lettera , come eccellente in artc f 
egli non doveffe morire : da che forfè poi la voce Lette- 
rato fi ftefe a tigni ficar Erudito . Per la lieta inopia di 
Scrittori nelle cafe antiche non oflèrviamo parete , ove_> 
non fia intagliata una qualche Imprefa . Altronde da’ 
Latini barbari fu detta terrae prefa il podere co’ Cuoi 
confini^ e dag \' Italiani fu detto podere per la lieta idea, 
onde da’ Latini era flato detto praedium $ perchè le ter- 
re ridutte a coltura furono le prime prede del Mondo j 
e furono i fondi detti Mancipia dalla Legge delle XII . 
Tavole 5 e detti praedes , e Mancipes gli obbligati in_» 
roba (labile principalmente a lì' Erario jcjura praediorum 
le fervi tù , che fi dicon reali : altronde dagli Spagnuoli 
fu detta prenda , 1 imprefa forte 5 perchè le prime im- 
prefe forti del Mondo furono di domare , e ridurre a col- 
tura le terre * che fi truoveri efiere la maggiore di tutte 
le fatighe d'Èrcole : C Imprefa di nuovo agì' Italiani 
fi <fifle Infogna in concetto di cofa ftgnificante ; onde^ 
agli fteflì venne detto infegnare 5 e Codice anco Divi fa*, 

per- 
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perchè 1’ Infegne fi ritruovarono per fegni della prima. 
Divifion delle tene , eh’ erano Hate innanzi nell’ ufarle 
a tutto il Gener’ Umano Comuni 5 onde i termini pri- 
ma reali di tali campi , poi dagli Scolatici fi prefero 
per termini vocali , o fia per voci figurative , che io- 
no gli efiremi delle proporzioni qual’ ufo appunto di 
termini hanno appo gli Ammani , come fi e veduto 
fonra i ver Mei , per diftingueie tra effolor le Fa- 
miglie’ . Da tutto ciò fi conchiude , che all’ Infegne 
la gran neceffuà di fignificare ne’ tempi delle nazioni 
mutole dovette eifer fatta dalla certezza de dommj : le 
quali poi pacarono in Infegne pubbliche in pace » onde 
vennero le medaglie i le quali , appreffo eflendofi in- 
trodutte le guerre , fi truovarono apparecchiate per 
l' Inferite Militari : le quali hanno il primiero ufi» 
de’ eeroelifici 5 faccendofi per lo piu le guerre fra na- 
zioni di voci articolate diverfe , e n conseguenza mu- 
te tra loro . Le quali cofe tutte qui ragionate » ma- 
raviglia ci fi conferma eifer vere da ciò , che per 

uniformiti et idee appo gli f-i’V , gh antichi » 

Romani , e tflnghìtefi, che 1 ufano per fregio delhu, 
lot'Jrmc Reale , fi formo quello geroglifico appo tutu 
uniforme , uri Aquila in cima ad uno Scettro * eh appo 
quelle nazioni tra loro per immenfi fpazj di terre e 
mari divife dovette egualmente lignificare , eh i ^Ream 
ebbero i loro incominciamenti da primi Regni i 
dove in forza de di lui aufpicj . Finalmente : effendo- 
fi introdutti i commerzj con danajo cornato , fi ntruo- 
varono le medaglie apparecchiate per 1 ufo de e mo 
te ; le quali dall’ ufo di effe medaglie furon dette mo- 
nete a lenendo appreffo i Latini * Come dall Infegne 
fu detto infegnare appreffo gl’ Italiani . Cosi da 
vanne f»- , lo che ci diffe Ariflottle 5 & indi an- 
cor forfè venne detto a Latini numus , eh 1 migliori 

fcrivono con un w 5 ci Frane# dicano loy la legge, & 

aloy 
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204 DELLA SAPIENZA POETICA 
aloy la moneta j i quali parlari non pofiono altronde^ 
eflère provenuti , che dalla legge , o diritto lignificato 
con geroglifico , eh’ è 1 ’ ufo appunto delle medaglie . 
Tutto lo che a maraviglia fi conferma dalie Voci du- 
cato , detto a ducendo , eh’ è propio de’ Capitani * 
foldo , ond’ è detm faldato ; e feudo , arma difefa_> , 
eh’ innanzi lignificò il fondamento dell' armi gentilizie , 

, che dapprima fu la terra colta di ciafcun padre nel tem- 
po delle Famiglie , come appreflò farà dimoflro . 
Quindi devon’ aver luce le tante medaglie antiche , ove 
fi vede o un’ altare , o un’ lituo , eh’ era la verga de- 
^li Auguri , con cui prendevan gli aufpicj , còme fi 
e fopradetto , o un treppiedi , donde fi rendevan gli 
oracoli $ ond’ è quel motto , dittum ex tripode , detto 
d’ oracolo 5 della qual Torta di medaglie dovetter’ e (Per 
1 ’ ale , eh’ i Greci nelle loro Favole attaccarono a tutti 
i corpi lignificanti ragioni d' Eroi fondate negli aufpicj ^ 
come Idantura tra gli geroglifici reali , co’ quali rifpo- 
fe a Dario , mandò un uccello 5 e i Patri^j Romani in 
tutte le conte fe eroiche , le quali ebbero con la plebe , 
come apertamente fi legge fulla Storia Romana , per 
confervarfi i loro diritti eroici , opponevano quella ra- 
gione, AUSPICIA ESSE SUA $ appunto come nel- 
la barbarie ricorfa fi oflervano 1 ’ Imprefe Nobili carica- 
te d cimi con cimiei 1 , che fi adornano di pennacchi ^ 
e nell’ Indie Occidentali non fi adornano di penne , eh’ i 
foli Nobili . 

IV. Cosi quello , che fu detto Jous , Ciotte , o 
contratto fi dille Jus , prima d’ ogni altro dovette li- 
gnificare il grafcio delle vittime dovuto a Giove , con- 
forme a ciò, che fe n’ e fopra detto 5 ficcome nella_# 
barbarie ricorlà Canone fi dille la legge eccleftufiica , 
e ciò che paga C enfiteuticario al padrone diretto j pe- 
rofche forfè le prime enfiteufi s introdulPero dagli Eccle- 
fiaflici , che non potendo tifi coltivargli , davano \ 
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fondi delle Chiefe a coltivar’ ad altrui 5 con le quali 
due cofe qui dette convengono le due dette fopra , una 
de’ Greci appo i quali *>>« lignifica la legge , e risoli* 
la moneta j 1 ’ altra de’ Francefi , i quali dicono loy la 
legge , ed aloy la moneta : alla fteflà fatta , e non al- 
tamente quel , che fu detto Jous Optimus , per Giove 
fortijfimo , che per la foraci del fulmine diede principio 
all 'Autorità Divina nella primiera fua lignificazione^ , 
che fu di dominio , come fopra abbiam detto 5 peroc- 
ché ogni cofa fufle di Giove : perchè quel vero di 
Metafìfica Ragionata d’ intorno all’ Ubiquità di Dio , 
eh’ era fiato apprefo con falfo fcnfo di Metafìfica Poeti- 
ca , 

Jovis omnia piena 5 

produfle l'Autorità Umana a quelli Giganti t eh’ avevano 
occupato le prime terre vacue del Mondo , nello fteflo 
lignificato di dominio , che ’n Ragion Romana reftò 
certamente detto Jus optimum i ma nella fua lignifica- 
zione nativa affai diverfa da quella , nella quale poi 
reftò a’ tempi ultimi : perocché nacque in fignificazio- 
ne , nella quale in un luogo d’ oro dell’ Orazioni Ci- 
cerone il diffinifee dominio di roba fiabile non foggetto a 
pefo , non fol privato , ma anche pubblico 5 detto ottimo , 
eftimandoli il diritto della for%a ( conforme ne primi 
tempi del Mondo lì truoverà ) nello fteflo lignificato 
di fortijfimo 5 perocché non fufle infievolito da niuno 
pefo ftraniero : il qual dominio dovett’ eflere de' Padri 
nello Stato delle Famiglie , e ’n confeguenza il dominio 
naturale , che dovette nafeere innanzi al civile : e del- 
le Famiglie poi componendoli le Cittì , fopra tal domi- 
nio ottimo , che in greco li dice *ptror , elleno 

nacquero di forma ariftocratica 5 come appreflo fi 
truoverì 5 dalla ftefla origine appo i Latini dette Re- 
pubbliche dì ottimati 5 fi diflero anco Repubbliche di po- 
chi 5 perchè le componevano qua’ 

pauci 
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..... fauci , quos aequus amavit 

Jupiter : 

e gli &oi nelle contefe eroiche con le plebi (ottenevano 
le loro ragioni eroiche con gli aufpicj divini 5 e ne’ tem- 
pi muti le lignificavano con 1 ’ uccelli d' Jdantura , con 
le ale delle Greche favole 5 e con lingua articolata.» 
finalmente i Patrizj Romani dicendo , AUSPICI A 
ESSE SUA : perocché Giove co’ fulmini , de’ quali 
fono i maggiori aufpicj , aveva atterrato , o mandato 
fotterra entro le grotte de’monti i primi Giganti 5 e con 
atterrargli aveva loro dato la buona fortuna di divenire 
/ignori de' fondi di quelle terre , ove nafeofti fi ritruo- 
varon fermati ; e ne provennero fignori nelle prime Re- 
pubbliche : per lo qual dominio ogniuno di elfi fi dice- 
va PUNDUS FIERI , in vece di fieri auftor : e delle 
loro private autorità famigliati dappoi unite , comej 
appreflò vedremo , fe ne fece 1’ autorità civile , ovve- 
ro pubblica de’ loro Senati Eroici regnanti 5 fpiegata in 
quella Medaglia , che fi oflerva sì frequente tra quell* 
delle Repubbliche Greche appo il Golzio 5 che rappre- 
fenta tre co f ci e umane , le quali s' unifeono nel centro , e 
con le piante de' piedi ne foftengono la circonferenza 5 che 
lignifica il dominio de' fondi di ciafcun orbe , o territo- 
rio , o diflretto di ciafcuna Repubblica , eh’ or fi chia- 
ma dominio eminente , ed è lignificato col geroglifico 
d’ un pomo , eh’ oggi foftengono le Corone delle Civili 
Potenze , come appreflò sì {piegherà 5 lignificato for- 
tijfimo col tre appunto 5 poiché i Greci loievano ufare i 
fupcrlativi col numero del tre, come parlan’ora i Fran- 
cefili con la qual fotta di parlare fu detto il fulmine tri- 
plico di Giove , che folca fortifiimamente l’ aria 5 onde 
forfè l’idèa di folcare fu prima di quello in aria , dipoi 
in terra , e per ultimo in acqua : fu detto il tridente di 
Nettunno , che , come vedremo , fu un’ uncino fortif- 
fimo da addentare , o fia afferrare le navi .5 e Cerbero 
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detto trifauce , cioè d’una vafiifiìma gola . Le quali cole 
qui dette dell’ Lmprefe Gentilizie fono da premetterli 
a ciò , che de’ lor Principj fi è ragionato in queft' Ope- 
ra la prima volta (lampara , eh’ è 1 tergo luogo di quel 
Libro , per io quale non ci ’ncrefce per altro d’ efler* 
ufeito alla luce . 

V. In confcgucnza di tutto ciò , da quelle lettere, 
e quelle leggi , che truovò Mercurio Trimegifio agli 
Egigj , da quelli caratteri , e quelli nomi de’ Greci , 
da quelli nomi , che lignificano e genti , e diritti 
a’ Romani , gli tre Principi della lor dottrina , Grogio, 
Seldeno , Pufendorfìo dovevan’ incominciar’ a parlarci 
del Diritto Naturai delle Genti j e sì dovevano con.» 
intelligenza (piegarla co’ Geroglifici , e con le Favole , 
che fono le medaglie de’ tempi , ne* quali fi fondarono 
le Nazioni Gentili 5 e sì accertarne i coflumi con una 
Critica Metafifica fopra ejfi Autori delle Nagioni j dalla.» 
quale doveva prendere i primi lumi quella Critica Fi- 
lologica fopra degli Scrittori 5 i quali non provennero 
che alTai più di mille anni dopo elTenfi le Nazioni 
fondate . 

ULTIMI COROLLARI 
D’intorno alla Logica degli Addottrinati . 

I. T} Er le cofe ragionate finora in forza di quella.» 

J. Logica Poetica d’ intorno all’ Origini delle Lin- 
gue fi fa giuftigia a’ primi di lor 'Autori d’ elfere fiati 
tenuti in tutti i tempi apprelTo per Sappienti ; peroc- 
ché diedero i nomi alle cofe coh natur alegga , e propie- 
tà 5 onde fopra vedemmo , eh’ appo i Greci , e La- 
tini nomcn e natura lignificarono una medefima cofa . 

II. Ch’ i Primi Autori dell' Umanità attefero ad una 
Topica Senfibile, con la quale univano le propiet^o qua- 
lità 
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liti o rapporti per così dire concreti degl’individui , o 
delle fpezie , e ne formavano i generi loro poetici . 

III. Talché quella Prima Età del Mondo li può di- 
re con verità occupata d’ intorno alla prima operazione 
della Mente Umana . 

IV. E primieramente cominciò a dirozzare la_» 
Topica , eh' è un Arte di ben regolare la prima ope- 
razione della noltra mente , infegnando i luoghi , che 
fi devono feorrer tutti , per conofcer tutto , quanto 
vi è nella cofa , che li vuol bene , ovvero tutta cono- 
scere . 

V. La Prowedenga ben cordiglio alle colè umane , 

col promuovere nell'umane menti prima la Topica , che 
la Critica $ ficcome prima è conofcere , poi giudicar 
delle cofe : perchè la T opica è la facultà di far le men- 
ti ingegnofe , ficcome la Critica è di farle e fatte 3 e in 
que’ primi tempi fi avevano a ritruovare tutte le cofe 
necelfarie alla vita umana , e ’l ritruovare è propietà 
dell’ Ingegno . Et in effetto chiunque vi rifletta , av- 
vertirà , che non lòlo le cofe neceffarie alla vita , ma 
1’ utili y le comode , le piacevoli , ed infingi alle fuper- 
flue del luffo li erano già ritmovate nella Grecia innanzi 
di provenirvi i Filofofì y come il farem vedere , ove_a 
ragioneremo d’ intorno all’ Età d' Omero : di che ab- 
biamo fopra propollo una Degniti t , eh i Fanciulli va- 
gliono potentemente nell’ imitare 5 e la Poefia non e , 
che Imitazione 5 e le Arti non fono , che Imitazioni 
della Natura , e ’n confeguenza Poefie in un certo mo- 
do reali . Così i primi popoli , i quali furon’ i fanciulli 
del Genef Umano fondarono prima il Mondo dell Arti 5 
pofeia i Filofofi , che vennero lunga età appreflo , 
e ’n confeguenza i vecchi delle nazioni , fondarono 
quel delle Scienze 3 onde fu affatto compiuta l Uma- 
nità . < A 

VI. Quella Storia dì Umane Idee a maraviglia ci e- 

con- " 
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confermata dalla Storia di effa Filofofia : che la friina, 
maniera , eh’ ufarono gli uomini di romitamente fi lofo fa- 
re fu f uÙTo-ll* , o 1’ evidenza de’ fenfi , della quale fi 
fervi poi Epicuro , che come Filolòfo de’ fenfi , erto 
contento della fola Ipofizione delle cofe all’ evidenza 
de’ fenfi 5 ne’ quali , come abbiam veduto nell’ origini 
della Poefia , furono vini di j fune le prime nazioni poeti- 
che . Dipoi venne Efopo , o i Morali Filòfofi , che_> 
diremmo Volgari , che come abbiam fopradetto , co- 
minciò innanzi de' Sette Savj della Grecia 5 il quale ra- 
gionò con 1 ’ efemplo 5 e perchè durava ancora 1 ' Età 
Poetica , il prendeva da un qualche fimile finto , con 
uno de’ quali il buono Menenio Agrippa ridulfe la ple- 
be Romana follevata all’ ubbidienza : e tuttavia uno di 
si fatti efempli , e molto più un’ efemplo vero perfua- 
de il volgo ignorante aliai meglio , eh’ ogni invitto ra- 
ziocinio per maflìme . Apprelfo venne Socrate , & in- 
trodulfe la Dialettica con l ’ Induzione di più cofe certe, 
eh’ abbian rapporto alla cofa dubbia , della quale fi qui- 
ftiona . Le Medicine per l’ Induzione dell’ olfervazioni 
innanzi di Socrate avevano dato Ippocrate , Principe di 
tutti i Medici così per valore , come per tempo , 
che meritò l’ immortai’ elogio , nec fallii quenquam » 
nec falfus ab ulto e/l . Le Matematiche per la via. 
unitiva , detta Sintetica , avevan’ a’ tempi di Platone 
fatto i loro maggiori progreffi nella Scuola Italiana, 
di Pitt agora , come fi può veder dal Timeo . Sicché 
per quella via unitiva a’ tempi di Socrate , e di Platone 
sfolgorava Atene di tutte l'Arti , nelle quali può effer’ 
ammirato l'Umano Ingegno , cosi di Poefia , à' Eloquen- 
za , d ’ l fioria , come di Mufica , di Fonderia , di Pit- 
tura , di Scoltura , A' Architettura . Poi vennero An- 
notile , che ’nfegnò il Sillogifmo , il qual’ è un metodo, 
che più tolto fpiega gli univerfali ne’ loro particolari , 
che unifee particolari per raccogliere univerfali $ e Ze- 
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none col fori te , il quale rifponde al metodo de’ moder- 
ni Filofofanti , eh’ aflòttiglia , non aguzza gl’ ingegni : 
e non fruttarono alcuna cofa pià di rimarco a prò del Ge- 
nef Umano . Onde a gran ragione il Verulamio , gran 
Filofofo egualmente , e Politico propone , commenda , 
ed illuftra l ’ Induzione nel fuo Organo } & è feguito tut- 
tavia dagl’ Inghilefi con gran frutto della Sperimentale 
Filofofia . 

VII. Da quella Storia d' Umane Idee fi convincono 
ad evidenza del loro comun’ errore tutti coloro , i qua- 
li occupati dalla falla comune oppenione della Somma 
Sapienza , eh’ ebber gli Antichi , han creduto , Minof- 
fe , primo Legislator delle Genti , Tefeo agli Ateniefi, 
Ligurgo agli Spartani , Romolo , ed altri Romani Re_> 
aver ordinato leggi univcrfali : perchè l ’ antichijfime leg- 
gi fi oflèrvano concepute comandando , o vietando ad un 
folo y le quali poi correvanper tutti appreflò * tanto i 
primi popoli eran incapaci d' univerfali : e pure non le 
concepivano t fenonsè fuflèro avvenuti i fatti , chej 
domandavate . E la legge di Tulio Oflilio nell’ acc ufa 
d’ Orario non è , che la pena , la qual’ i Duumviri per- 
ciò criati dal Re , dettano contro l ’ inclito Reo $ e lex 
horrendi carminis è acclamata da Livio : talch’ ella è 
una delle Leggi , che Dragone fcriflè col [angue , e leges 
fanguinis chiama la Sagra Storia : perchè la rifleffione di 
Livio, che’l Re non volle elio pubblicarla, per non effer’ 
autore di giudizio sì trillo , ed ingrato al popolo, ella 
è affatto ridevole , quando effo Re ne preferive la for- 
inola della condennagione a’ Duumviri , per la quale 
quelli non potevan’ affolver’ Orazio , neppure ritro- 
vato innocente : dove Livio affatto non fi fa intenderei 
perch’ erto non intefe , che ne’ Senati Eroici , quali ri- 
troveremo eflère flati Arifiocratici , gli Re non aveva- 
no altra poterti , che di criare i Duumviri in qualità 
di Commeffarj , i quali giudicaffero delle pubbliche ac- 
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cufe 5 e che i popoli delle Città Eroiche eran di foli No- 
bili * a’ quali i rei condennati fi richiamavano . Ora per 
ritornar’ al proposto , cotai Legge di T itilo in fatti è 
uno di quelli , che lì diflero Exempla in fenfo di cafti- 
ghi Efemplari 5 e dovetter’efier’ i primi Efempli , ch’usò 
l’Umana Ragione : lo che conviene con quello , ch’udim- 
mo da Arifiotile fopra nelle Degnità , che nelle Repub- 
bliche Eroiche non vi erano leggi d' intorno a ' torti , ed 
offefe private : e ’n cotai guifa prima furono gli efempli 
reali * dipoi gli efempli ragionati , de’ quali lì fervono 
la Logica y e la Rettorica : ma poiché furono intelì gli 
Univerfali intelligibili , lì riconobbe quella efiènzialej 
propietà della Legge , che debba efler univerfale * e lì 
ltabilì quella malìima in Giurifprudcnza , che legibus , 
non e x empii s e fi judicandum , 

DELLA MORALE POETICA 5 

E qui dell’ Origini delle Volgari Virtù , infegnacc 
dalla Religione co’ Matrimoni . 

S iccome la Metafifica de' Filofofi per mezzo del l'Idea 
di Dio fa il primo fuo lavoro , eh’ è di fchiarire la 
mente umana , eh’ abbifogna alla Logica , perchè coti-» 
chiarezza , e diftinzione d’ idee formi i fuoi raziocini* 
con 1 ’ ufo de’ quali ella feende a purgare il cuore dell'Uo- 
mo con la Morde : così la Metafifica de' Poeti Giganti , 
eh’ avevano fatto guerra al Cielo con 1 ’ ateifmi , gli vin- 
fe col terrore di Giove , eh’ apprefero fulminante * e non 
meno , che i corpi , egli atterrò le di loro menti con_» 
fingerli tal’ Idea sì fpaventofa di Giove * la quale , fe 
non co’ ragiocinj , de’ quali non erano ancor capaci , 
co’ fenfi y quantunque falfi nella materia, veti però 
nella loro forma * che fu la Logica conforme a sì fatte 
loro nature , loro germogliò la Morale Poetica con far- 
ci x gli 
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gli pj : dalla qual natura di cofe umane ufcì quell’ eter- 
na propietà , che le menti per far buon ufo della cogni- 
zione di Dio , bifogna , eh’ atterrino sè medeftme , fic- 
come al contrario ia fuperbia delle menti le porta nell’ 
ateifmo j per cui gli atei divengono giganti di fpirito , 
che deono con Orario dire , 

Caelum ipfum petimus fiultitià . 

Si fatti Giganti pj certamente Platone riconofce nel 
Polifemo d' Omero 5 e noi 1’ avvaloriamo da ciò , eh’ et* 
fo Omero narra dello jlejfo Gigante , ove gli fa dire_> , 
eh’ un Augure , eh’ era flato un tempo tra loro , gli 
aveva predetto la dilgrazia , eh’ egli poi fofferfe da_» 
Ulifle 5 perchè gli Auguri non poflono vivere certa- 
mente tra gli Atei . Quivi la Morale Poetica incomin- 
ciò dalla Pietà ì perch’ era dalla Provvederne ordinata 
a fondare le nazioni } appo le quali tutte la Pietà vol- 
garmente è la Madre di tutte le Morali , Iconomiche , e Ci- 
vili Virtù : e la Religione unicamente è efficace a farci 
virtuofamente operare 5 perchè la Filofofia è più tofto 
buona per ragionarne . E la Pietà incominciò dalla.» 
Religione •> che propiamente è timore della Divinità 5 
1’ origine eroica della qual voce fi confervò appo i Lati- 
ni per coloro , che la voglion detta a religando 5 cioè 
da quelle catene , con le quali Tizi* > e Prometeo eran’ 
incatenati full’ alte rupi , a’ quali 1’ aquila , o ha la_» 
fpaventofa Religione degli aufpicj di Giove , divorava 
il cuore y e le vifeere : e me reftò eterna propietà appo 
tutte le nazioni , che la pietà s' infinua a ’ fanciulli col 
timore d' una qualche Divinità . Cominciò , qual dee t 
la Moral virtù dal conato 5 col qual’ i Giganti dalla_j 
fpaventofa Religione de' fulmini furori incatenati per fot- 
to i monti 5 e tennero in freno il vezzi 0 beftiale d’ andar’ 
errando da fiere per la gran felva della Terra 4 e s’ av- 
vezzarono a un coftume tutto contrario di flar’ in que’ 
fondi nafeofti , e fermi 5 onde pofeia ne divennero gli 

Au- 
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Autori delle Nazioni , e i Signori delle prime Repubbli- 
che , come abbiamo accennato Co pra , e fpiegheremo 
più a lungo appre/To j eh’ uno de' gran benefìcj , che_> 
la V olgar Tradizione ci confervò , d' aver fatto il Cielo 
al Genef Umano , quando egli regnò in Terra con la Re- 
ligion degli aufpici 5 onde a Giove fu dato il titolo di 
Statore , ovvero di Fermatore , come fopra fi è detto . 
Col Conato altresì incominciò in elfi a fpuntare la virtù 
dell' animo , contenendo la loro libidine beftiale di efer- 
citarla in faccia del Cielo , di cui avevano uno fpavento 
grandiflìmo : e ciafcuno di eflì fi diede a jlrafcinare per 
sè una donna dentro le loro grotte 5 e tenerlavi dentro 
in perpetua compagnia di lor vita : e sì ufarono con eflò 
la V enere Umana al coverto nafeoftamente , cioè a dire, 
con pudicizia ‘ e sì incominciarono a fentir pudore , 
che Socrate diceva eflèr il colore della Virtù 5 il quale 
dopo quello della Religione è 1 ’ altro vincolo , che con- 
ferva unite le Nazioni $ ficcome 1 ’ audacia , cl’ empietà 
fon quelle , che le rovinano . 

In cotal guifa s’ introdurrò i matrimonj , che fo- 
no carnali congiugnimeli pudichi fatti col timore di qual- 
che Divinità , che furono da noi porti per Secondo Prin- 
cipio di quefta Scienza j e provennero da quello , che 
noi ne ponemmo per primo , della Provvedenza Divi- 
na 5 & ufeirono con tre folennità . La prima delle qua- 
li furono gli aufpicj di Giove , prefi da que’ fulmini , 
onde i Giganti indutti furono a celebrargli : dalla qual 
forte appo i Romani reftò il matrimonio diffinito omnit 
vitae confortium 5 c ne furono il marito , e la moglie 
detti conforta 5 e tuttavia da noi le donzelle volgarmen- 
te fi dicono prender forte , per maritarli . Da tal deter- 
minata guilà , e da tal primo tempo del Mondo rertò 
quel Diritto delle Genti , che le Mogli pajfmo nella Re- 
ligion pubblica de' lor mariti 5 perocché i mariti incomin- 
ciarono a comunicare le loro prime umane idee con le lo- 
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ro donne dall’ idea dì una loro Divinità , che gli sforzò 
ftrafcinarle dentro le loro grotte : e sì quella Volga r 
Metafìfica incominciò anch’ ella in Dio a conofcer la_> 
mente umana . 

E da quello primo punto di tutte le umane cofe_> 
dovettero gli uomini gentili incominciar’ a lodare gli 
Dei nel fenlò , con cui parlò il Diritto Romano Anti- 
co di citare , e nominatamente chiamare j donde rellò 
laudare auftores j perchè citaflero in autori gli Dei di 
tutro ciò , che facevan’efli uomini 5 che dovctter’efler 
le lodi , ch'apparteneva agli uomini di dar agli Dei . 

Da quella antichiflima Origine de’ matrimonj è 
nato , che le donne entrino nelle Famiglie , e Cafe degli 
uomini , co’ quali fon maritate : il qual coftume natu- 
rai delle genti li confervò da’ Romani $ appo i quali le 
mogli erano a luogo di figliuole de’ lor mariti , e forelle 
de’ lor figliuoli . E i quindi ancora i matrimonj dovette- 
ro incominciare non foJo con una fola donna , come fu 
ferbato da’ Romani 5 e Tacito ammira tal coftume ne’ 
Germani Antichi , che ferbavano, come i Romani , in- 
tiere le prime origini delle loro nazioni , e ne danno luo- 
go di congetturare lo fteflò di tutte T altre ne’ lor prin- 
cipi } ma anco in perpetua compagnia di lor 4 /ita , come 
rellò in coftume a moltiflìmi popoli : onde appo i Ro- 
mani furono diftìnite le nog^e per quella propictà , indi- 
vidua vitae confuetudo j e appo gli ftefli aliai tardi s’in- 
trodufle il divorzio . 

Di sì fatti aufpicj de' fulmini oflervati di Giove la 
Storia Favolofa Greca narra Ercole , caratteie di Fonda- 
tori di nazioni , come fopra vedemmo , e più appref- 
fo ne oflcrveremo , nato da Alcmena ad un tuono di 
Giove 5 altro grande Eroe di Grecia Bacco , nato da Se - 
mele fulminata . Perchè quello fu il primo motivo , on- 
de gli Eroi lì diflero dfer figliuoli di Giove 5 lo che con 
verità di fenfi dicevano lull’ oppcnione , delia qualej 

vi- 


Digitized by Google 



LIBRO SECONDO, ary 

vivevano perfuafi , che faccffero ogni co fa gli Dei , co- 
me fopra fi è ragionato : e quello è quello , che nella-» 
storia Romana fi legge , che nelle contefe eroiche a Pa- 
trizi i quali dicevano , AUSPICI A ESSE SUA , la 
plebe rifpondeva , che i Padri , de’ quali Romolo ave- 
Va comporto il Senato , da’ quali effi Patr«g traeva»., 
E origine , NON ESSE CAELO DEMlSSOS * che-, 
fe non fignifìca , che quelli non eran Eroi , cotal i rifpo- 
fta non s’ intende , come, portavi convenire . Quindi 
per lignificare , che i connubj , o fìa la ragione di con- 
trarre noi^xe folenni , delle quali la maggior fo ennit era 
no gli cj di Giove , ella era propia degli Eroi , te- 
cero Amor nobile alato , e con benda agli occhi , per li- 
gnificarne la pudicizia , il quale fi dilTeE /»« col nome 
fimile di erti Eroi 5 ed alato Imeneo , figliuolo di Ura- 
nia , detta da «>»)• , Caelum y Contemplatrice del 
Cielo affine di prender da quello gli aufpicj i do- 
vette nafeere la prima dell' altre Mufe , diffimta da 
ro come fopra ofiervammo , Scienza del bene , e del 
male i ed anch’ erta , come 1’ altre , deferitta data , 
perchè propia degli Eroi , come fi e fopra fpiegato* 
d’ intorno alla quale pur fopra fpiegammo il fenfo ifto- 


rico di quel motto , 

A love principium Mufae 5 

ond’ ella /come tutte le altre , furon credute figlinole 
di Giove * perchè dalla Religione nacquero l 'Arti dell 
Umanità 5 delle quali è Nume Apollo , che principal- 
mente fu creduto Dio della Divinità 5 e cantano con 
quel canere , o cantare , che lignifica predire a’ Latini ; 
La feconda folennità è , che le donne fi velino in feguo di 
quella vergogna , che fece i primi matrimoni nel Mon- 
do : il qual coftume è flato confervaro da tutte le Na- 
zioni 5 e i Latini ne diedero il nome alle medefimej 
nog^e , che fono dette nuptiae a nubendo , che lignifi- 
ca cuoprire ; e da’ tempi barbari ritornati vergini in ca- 
r O 4 P ill « 
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pillo fi diflero le donzelle , a differenza delle donne , eh* 
ivan velate . La terza folenni tà fu , la qual fi ferbò da’ 
Romani , di prenderli le fpoj'e con una certa finta forza, 
dalla forza vera, con la quale i Giganti ftrafeinarono 
le prime donne dentro le loro grotte : e dopo le prime 
terre occupate da’ Giganti con ingombrarle co i corpi , 
le mogli lòlenni fi dilfero manucaptae . 

1 Poeti Teologi fecero de' matrimonj folenni il fecon- 
do de' divini caratteri dopo quello di Giove , GlUNO_ 
NE , feconda divinità delle Genti dette Maggiori : 1 
qual’ è di Giove Jorella , e moglie } perchè i primi ma- 
trimoni ginjli , ovvero folenni , che dalla folenni tè de- 
gli aufpicj di Giove furono detti giufii , da fratelli , e 
forelle dovetter’ incominciare : Regina degli uomini , 
e degli Dei 5 perchè i Regni poi nacquero da elfi ma- 
trimonj legittimi : tutta veflita , come s’ ofl'erva nel- 
le fiatue , nelle medaglie , per fignificazion della pudi- 
cizia*. onde Tenere Eroica , in quanto Nume anch’ ef- 
fa de’ matrimonj folenni , detta Pronuba , fi cuopre le_> 
vergogne col cefo 3 il quale dopo i Poeti effemminati 
ricamarono di tutti gl’ incentivi della libidine : ma poi* 
corrotta la Pevera iftoria degli aufpicj , come Giove 
con le donne , così Venere fu creduta giacer con gli uo- 
mini ^ e di Ancbifc aver fatto Enea , che fu generato 
con gli aufpicj di quefia Venere : ed a quella Venere lòno 
attribuiti i cigni , comuni a lei con Apollo , che canta- 
no di quel canere , o cantare ,, che fignilìca divinari , 
o predire 5 in forma d’ uno de’ quali Giove giace con_> 
Leda , per dire , che Leda con tali aufpicj di Giove 
concepifcc dalle uova Cafiore , Polluce , ed Elena . El- 
la è Giunone detta giogaie da quel giogo , ond’ il matri- 
monio folennc fu detto conjugium , e conjugcs il marito, 
e la moglie : detta anco Lucina , che porta i parti all a. 
luce , non gih naturale , la qual’ è comune anco agli 
parti J chiavi 5 ma civile , ond’ i Nobili fon detti illu- 

firi : 


Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. 217 

firi : è gclofa d’ una gelofia politica } con la qual’ i Ro- 
mani Un’ al trecento , e nove di Roma tennero i connubj 
chiufi alla plebe . Ma da’ Greci fu detta Wp* , dalla_» 
quale debbono eflcre flati detti eflì Eroi j perchè nafce- 
vano da nog%e folcimi , delle quali era Nume Giunone $ 
e perciò generati con Amor nobile , che tanto E poi 
gnifìca , che fu lo fteflo , eh’ Imeneo : e gli Eroi lì 
dovettero dire in léntimento di Signori delle Famiglie , 
a differenza de’ famoli , i quali , come vedremo ap- 
preso , vi erano , come fi-biavi 5 fìccome in tal fen- 
timenro beri fi diflcro da’ Latini , & indi bereditas det- 
ta 1’ eredità , la quale con voce natia latina era ftata_» 
detta fami Ita : talché da quella origine bereditas dovet- 
te lignificare una difpotica Signoria : come da ella Leg- 
ge delle XII. Tavole a’ Padri di famiglia fu confervata 
una fovrana potè fi a di difponcrne in tellamento nel ca- 
po 5 UTI PATERFAMILIAS SUPER PECUNIAE 
TUTELAEVE REI SUAE LEGASSIT ITA JUS 
ESTO 5 il difponerne fu detto generalmente LEGA- 
RE y eh’ è propio de’ Sovrani 5 onde 1 ’ erede vien’ ad 
elfer' un Legato , il quale neli’ eredità rapprefinta il pa- 
dre di famiglia defonto 5 e i figliuoli non meno , che gli 
fihiavi , furono compreli ne’ motti , REI SUAE , c 
PECUNIAE : io che tutto troppo gravemente n’ ap- 
pruova la monarchica poteftà , eh’ avevano avuto i Pa- 
dri nello Stato di Natura fopra le loro Famiglie j la qual 
poi eflì lì dovettero confervare , come vedremo appret- 
to , che lì confervarono di fatto , in quello à/óf Eroiche 
Città 5 le quali ne dovettero nafeere Ariflocraticbe » 
cioè Repubbliche di Signori 5 perchè la ritennero an- 
co dentro le Repubbliche popolari \ le quali cofe tutte 
appreflò faranno pienamente da noi ragionate . La_» 
Dea Giunone comanda delle grandi fatighe ad Ercole detto 
T ebano , che fu 1 ’ Ercole greco , perchè ogni nazione 
gentile antica rì ebbe uno , che la fondò > come fi è 

nelle 
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nelle Degnità fopradetto 5 perchè la Pietà co’ matrimon) 
è la Scuola , dove s imparano i primi rudimenti di tut- 
te le grandi virtà , ed Ercole col favore di Giove , con 
gli cui aufpicj era flato generato , tutte le fupera 5 e nc 
fu detto , quali IT/mjxxi?* , gloria di Giunone , 

eftimata la gloria con giufta idea , qual Cicerone ln_> 
diffinifce , fama di Volgata di meriti inverfo il Genef li- 
mano y quanta debbe edere (lata, avere gli Ercoli con le 
loro fatighe fondato le Nazioni . Ma ofeurateft col 
tempo quelle fevere fignifica%ioni , e con 1’ effemminarft 
i coftumi y e prefa la fterilità di Giunone per naturale , 
e le gelofte , come di Giove adultero , & Ercole per ba- 
fiardo figliuolo di Giove 5 con nome tutto contrario alle 
cofe , Ercole tutte le fatighe col favore di Giove , 
difpetto di Giunon fuperando , fu fatto di Giunone tutto 
1’ obbrobrio , e Giunone funne tenuta mortai nimica della 
Virtù . E quel geroglifico , o favola di Giunone appiccata 
in aria con una fune al collo , con le mani pur con unà 
fune legate , e con due pefanti faffi attaccati a’ piedi , che 
lignificavano tutta la fantità de' matrimonj 5 in aria per 
gli aufpicj y eh’ abbifognavano alle nozze folenni 5 on- 
de a Giunone fu data miniftra l’ Iride , ed alTegnato il 
pavone , che con la coda 1 ’ Iride ralfomiglia 5 con la_j 
fune al collo , per fignificare la forza fatta da Giganti 
alle prime donne $ con la fune legate le mani ^ la quale 
poi appo tutte le nazioni s ingentilì con 1’ anello 5 per 
dimoftrare la fuggezione delle mogli a’maritij co' pefanti 
faffi a'piedi , per dinotare la ftabilità delle nozze 5 onde 
Virgilio chiama conjugium fiabile il matrimonio folenna: 
c (Tendo poi flato prefo per crudele cafiigo di Giove adultero, 
con sì fatti fenfi indegni, che le diedero i tempi appreflo 
de’ corrotti coftumi, ha finor tanto travagliato i Mitologi. 

Per quefte cagioni appunto Platone , qual Meneto 
fece àt Geroglifici Egi^j , egli aveva fatto delle Favole 
Greche 5 ©Servandone da una parte la [conceda di Dei 

con 
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con sì fatti coftumi , e dall’ altra 1’ acconcezza con le 
fue idee 5 nella Favola di Giove intrufe 1 ’ idea del 
fuo Etere , che (corre , e penetra tutto , per quel 

Jovis omnia piena , 

come pur (opra abbiam detto : ma il Giove de' Poeti 
Teologi non fu più alto de’ monti , e della regiontj 
dell’aria, dove s’ingenerano i fulmini: in quella di Giu- 
none intrufe l idea dell'aria fpirabile : ma Giunone di 
Giove non genera 5 e l’etere con l’aria produce tutto : 
tanto con tal motto i Poeti T eologi intefero quella ven- 
ti in Tifica , ch’inlegna , fUniverfo empierfi d'etere , 
' e quell’altra in Metafifica , che dimoltra l'ubiquità , ch’i 
Teologi Naturali , dicon di Dio ! Sull'Eroifmo Poetico in- 
nalzò il fuo Filofofico ì che l'Eroe fufle fopra alicorno , 
nonché alla beflia : la befiia è fchiava delle paflioni j 
l'uomo pollo in mezzo combatte con le paflioni 5 l'Eroe , 
che con piacere comanda alle paflioni 5 e sì eflèr l'Eroi- 
ca me 7 Z a traila Divina Natura, ed Umana : e truovò ac- 
concio l’Amor nobile de’ Poeti , che fu detto E */»« dal- 
la ftclfa origine , ond e detto H7»* , l'Eroe , fìnto ala- 
to , e. bendato , e l'Amor plebeo fcn%a benda , e fendali , 
per ifpiegar’i due Amori , divino , c bcfiialo 5 quello ben- 
dato alle co fe de’ feniì , quello alle cofe de’ lenii inten- 
to 5 quello con Vali s’innalza alla contemplazione del- 
le cofe intelligibili , quello fendali nelle fenftbili fi ro- 
vefeia : e di Ganimede per un'Aquila rapito in Cielo da 
Giove , eh’ a’ Poeti Severi voile dire il Contemplatore de- 
gli aufpicj di Giove , fatto poi da’ tempi corrotti nefan- 
da delizia di Giove , con bella acconcezza egli fece il 
Contemplativo di Metafifica 5 il quale con la Contempla- 
zione dell Ente Sommo , per la via, ch’egli appella uniti- 
va , fieli unito con Giove . 

In cotal guifa la Pietà, e la Religione fecero i pri- 
mi uomini naturalmente prudenti , che fi configliavano 
con gli aufpicj di Giove } giufti della prima giufii ti A 

verfo 
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•berfo di dove , che , come abbiam veduto , diede il 
nome al Giuflo \ e inverfo gli uomini , non impaccian- 
doli niuno delle cofe d’altrui 5 come de’ Giganti divifi 
per le fpelonche della Sicilia narra Polifemo ad Uliffe 5 la 
qual giujìi%ia in comparfa era in fatti fclvaticheTga : di 
piu temperati , contenti d’una fola donna per tutta la_» 
loro vita : e , come vedremo apprcfiò , gli fecero for- 
ti , induflriofi , e magnanimi, che furono le virtù dell' etcì 
dell'oro 5 non già quale la lì fìnfero dopo i Poeti cffem- 
minati , nella quale liceffe ciò , che piacejfe 5 perchè in 
quella de’ Poeti Teologi agli uomini llorditi ad ogni gu- 
itti di naufeante rifleflìone , come tuttavia oflèrviamo 
i coftumi contadinefchi , non piaceva , fe non ciò, ch'era 
lecito 5 nè piaceva fe non ciò, che giovava 5 la qual’ori- 
gine eroica han ferbato i Latini in quell’cfpreflìone, con 
cui dicono juvat , per dir’, è bello : nè, come la li fin- 
fero i Filofofi , eh egli uomini leggeffero in petto di Gio- 
ve le leggi eterne del Giuflo $ perchè dapprima teggerono 
nel cofpetto del Cielo le leggi lor dettate da' fulmini \ e in 
conchiulione le virtù di tal prima età furono , cornea 
quelle , che tanto fopra ndf Annotazioni alla T avola 
Cronologica udimmo lodar degli Sciti, i quali ficcavano 
un coltello in terra , e V adoravate per Dio , con che poi 
gi unificavano gli ammazzamenti $ cioè virtù per [enfi 
mefcolate di religione , ed immanità } i quali coftumi co- 
me tra loro lì comportino , fi può tuttavia olfervar nel- 
le Streghe , come nelle Degnità lì è avvifato . 

Da tal prima Morale della fupcrftiziofa , c fìera_> 
Gentilità venne quel coltume di confagrare vittime 
umane agli Dei 5 come fi ha dagli più antichi Fenici , 
appo i quali , quando loro fovraftava alcuna grande-» 
calamità , come di guerra , fame , pelle , gli Ke con- 
fagravano i loro propj figliuoli pei placare l’ira celefto, 
come narra Filone Biblio 5 e tal f'agrifizio facevano di 
fanciulli ordinariamente a Saturno , al riferire di Quinto 

Cur- 
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Cur?io * che , come racconta Giuflino , fu confervato 
poi da’ Cartaginefi , gente fenza dubbio coli pervenuta 
dalla Fenicia , come qui dentro fi oflerva 5 e fu da eflì 
praticato infin’agli ultimi loro tempi , come il confer- 
ma Ennio in quel verfo , 

Et Poinei folitei fos facruficare puelloi : 
ì quali dopo la rotta ricevuta da Agatocle , fagrificaro- 
no dugento nobili fanciulli a’ loro Dei , per placarli > 
E co’ Fenici , e Cartaginefi in tal coftumc empiamente 
pio convennero i Greci coi voto , e fagrifizio , che fe- 
ce Agamennone della fua figliuola Ifigenia . Lo che non 
dee recar maraviglia a chiunque rifletta sulla ciclopica, 
paterna potefià de’ primi padri del Gentilefimo* la qua- 
le fu praticata dagli più dotti delle Nazioni , quali fu- 
ron’i Greci , e dagli più faggi , quali fono flati i Roma- 
ni * i quali entrambi fin dentro i tempi della loro più 
colta Umanità ebbero l’arbitrio d’uccidere i loro figliuo- 
li bambini di frefco nati . La qual rifleflìone certamen- 
te dee fcemarci l’orrore , che ’n quella noftra manfue- 
tudine ci fi è fatto finor fentire di Bruto , che decapita 
due fuoi figliuoli , ch’avevano congiurato di riporrei 
nel Regno Romano il tiranno T arquinio , e di Manlio 
detto l ’ Imperi ofo , che mozza la teda al fuo generofo 
figliuolo , ch’aveva combattuto , e vinto contro il fuo 
ordine . Tali fagrifizj di vittime umane efiere flati cele- 
brati da’ Galli l’afferma Cefare * e Tacito negli. Annali 
narra degì'Inghilefi , che con la Scienza divina de Drui- 
di , i quali la Boria de' Dotti vuol’eflère flati ricchi di 
Sapienza Riporta , dall entragne delle vittime umane in- 
dovinavano l’avvenire : la qual fiera ed immane reli- 
gione da Augufio fu proibita a i Romani , i quali vive- 
vano in Francia* e da Claudio fu interdetta a’ Galli me- 
defimi , al narrare di Suetonio nella vita di quefto Cefa- 
re . Quindi i Dotti delle Lingue Orientali vogliono , 
ch’i Fenici avellerò Iparfo per le reftanti parti del Mon- 


Digitized by Google 



zzi DELLA SAPIENZA POETICA 
do i fagrifìzj di Moloch , che ’l M or neo , il Drufio , il 
Seldeno dicono eflere flato Saturno , co quali gli brucila 
vano un'uomo vivo . Tal’Umanità i Fenici , che porta- 
rono a’ Greci le lettere , andavano infegnando per lo 
prime nazioni della più barbara Gentilità • d’un cui 
Amile coftume immaniflìmo dicono , eh’ Ercole avello 
purgato il La%io , di gittare nel Tevere uomini vivi fia- 
grificati , ed avelie introdotto di gittarlivi fatti di giun- 
go . Ma Tacito narra i fiagrifizj di vittime umane eflere 
flati (blenni appo gli Antichi Germani $ i quali certa- 
mente per tutti i tempi , de’ quali fi ha memoria , fu- 
rono chi ufi a tutte le Nazioni firaniere , talché i Romani 
con tutte le forze del Mondo non vi poterono penetra- 
re 5 e gli Spagnuoli gli ritrovarono in America, nafeo- 
fla fina due (ecoli fa a tutto il redo del Mondo 5 ove 
que’ barbari fi cibavano di carni umane , all’oflèrvare di 
Laficoboto de Francia Nova ; che dovevan edere d’uomi- 
ni da eflì confagrati , ed uccifi , quali fagrifizj fono 
narrati da Oviedo de Ilijloria Indica . Talché mentre-» 
i Germani Antichi vedevano in Terra gli Dei, gli Ameri- 
cani altrettanto , come (òpra da noi l’un’, e l’altro fi è 
detto , e gli AntichiJfimi Sciti erano ricchi di tante au- 
ree virtù , di quante l’abbiamo teftè udito lodare dagli 
Scrittori, in tali tempi medefimi celebravano tal’inuma- 
niflima Umanità ! Quelle tutte furono quelle , che da 
Plauto fon dette Saturni hofiiae $ nel cui tempo voglio- 
no gli Autori, che fu l'età dell'oro del Lazio j tanto ella 
fu manfueta , benigna , difereta , comportevole , e do- 
verofa ! Dallo che tutto ha a. conchiuderfi , quanto fia 
(lata finora vana la boria de' Dotti d’intorno zìi’ Innocen- 
za del Secol d'oro , oflervata dalie prime nazioni Genti- 
li : che ’n fatti fu un fonati fimo di fiuperflizione , eh’ i 
primi uomini felvaggi , orgoglio!! , fieriflìmi del Gen- 
tilefimo teneva in qualche ufizio con un forte fpaven- 
to d una da eflì immaginata Divinità , sulla qual fu- 

per- 
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perdizione riflettendo Plutarco , pone in problema , fe 
fuflc flato minor male così empiamente venerare gli 
Dei , o non creder’afFatto agli Dei . Ma egli non con- 
rrapone con giuftizia tal fiera fuperfli^ione con l'ateifmo'. 
perchè con quella furfero luminofilììme nazioni , ma_» 
con l’ Ateiimo non fe ne fondò al Mondo ni una , con- 
forme fopra ne’ Principj fi è dimoftrato. E ciò fi a det- 
to della Morale Divina de’ primi popoli del Gener* 
Umano perduto : della Morale Eroica appreflò ragione- 
remo a fuo luogo . 

DELL’ 1CONOMICA POETICA , 

E qui delle Famiglie , che prima furono 
de’ Figliuoli . 

S Entirono gli Eroi per umani fi enfi quelle due verità , 
che compiono tutta la dottrina Iconomica , che lej 
genti latine confervarono con quelle due voci di educe- 
te , e di educare 5 delle quali con fignoreggiante ele- 
ganza la prima s appartiene all'educazione dell'animo , 
e la feconda a quella del corpo : e la prima fu con dotta 
metafora trafportata da’ Fifici al menar fuori le forme 
dalla materia 5 perciocché con tal' educazione eroica s’in- 
cominciò a menar fuori in un certo modo informa del - 
f anima umana , che ne’ vafiìi corpi de' giganti era affatto 
leppellita dalla materia 5 e s’incominciò a menar fuori li 
forma di efifo corpo umano di giufila corporatura dagli fmi - 
furati corpi lor gigantefebi . 

E per ciò , che riguarda la prima parte , dovette- 
ro i' Padri Eroi , come nelle Degniti fi e avvifato , et 
fere nello Stato , che dicefi di Natura , i Sappienti in_» 
fapienza d’aufpicj , o fia Sapienza Volgare 5 e ’n fegui- 
to di cotal Sapienza efler’ i Sacerdoti , che , come più 
degni , dovevano fagrifìcare , per proccurare , o fia_» 
ben’ intender gli auipicj * e finalmente gli Re , cho 
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dovevano porrai- Je leggi dagli Dei alle loro Famiglie, 
nel propio lignificato di tal voce Legislatori , cioè por- 
tatori di Leggi , come poi lo furono i primi Re nellcj 
Città Eroiche , che portavano le leggi da’ Senati Re- 
gnanti a’ popoli , come noi l’oflèrvammo fopra nelle 
due Ipezie dell 'adunante eroiche d'Omero , una detta.» 

, e l’altra «yop* nell' Annotazioni alla T avola Cro- 
nologica 5 e come , in quella gli Eroi a voce ordi- 
navano le leggi , in quella a voce le pubblicava- 
no * perocché le lettere volgari non fi erano ancor 
truovate 5 onde gli Re Eroici portavano le leggi da efli 
Senati Regnanti a’ popoli nelle perfine d e' Duumviri , 
i quali elfi avevano perciò criati , che le dettaflèro, co- 
me Tulio Ofiilio quella nell’accufa ài Orario 5 talché elfi 
Duumviri venivan’ad edere Leggi vive , e parlanti 5 che 
è ciò , che non intendendo Livio , non fi fa intende- 
re , come fopra oflfervammo , ove narra dei giudizio 
di Orario . Cotal T r adizione Volgare sulla falfa oppcnio- 
ne della Sapienza innarrivabile degli Antichi diede fiu» 
tentazione a Platone di vanamente difiderare que’ tem- 
pi , ne’ quali i Filofoft regnavano , o filofofavano i Re . 
E certamente corali Padri , come nelle Degnità fi è av- 
vifato , dovetter edere Re Monarchi famigliai, fuperio- 
ri a tutti nelle loro Famiglie , e fidamente / oggetti 
a Dio 5 forniti d'imperj armati di fpaventofe religi oni , 
e confegrati con immanijjìme pene , quanto dovetter’ ede- 
re quelli de’ Polifemi , ne’ quali Platone riconofce i pri- 
mi Padri di famiglia del Mondo : la qual Tradizione mal 
ricevuta diede la grave occafione del comun’errore-» 
a tutti i Politici di credere , che la prima forma de' Go- 
verni Civili fude ella nel Mondo fiata monarchica 5 on- 
de fono dati in quelli ingiufti Principe di rea Politica , 
che i Regni Civili nacquero o da forza aperta , o da_j 
froda y che poi feoppiò nella forza . Ma in que’ tempi 
tutti orgoglio, e fierezza per la freìca origine della liber- 
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tà beftìale , di che abbiamo pur fopra porto una Digni- 
tà y nella fomma femplicità e ro^e^a di cotal vita , 
ch’eran contenti de’ frutti fpontanei della natura , del- 
l’acqua delle fontane , e di dormir nelle grotte , nella 
naturale egualità dello fiato , nel quale tutti i Padri era- 
no Sovrani nelle loro Famiglie j non fi può affatto in- 
tendere nè froda , nè for^a , con la quale uno poteflè 
aflòggettir tutti gli altri ad una Civil Monarchia $ la_, 
qual pruova fi fari più fpiegata apprefio . Solamente 
ora fia lecito qui di riflettere , quanto vi volle , accioc- ' 
che gli «omini del Gentilefimo dalla ferina loro natia li - 
berta per lunga ftagione di Ciclopica famigliar Difciplina 
fi ritruovaflero addimefiicati negli Stati , ch’avevano da 
venir’appieflò , Civili ad ubbidire naturalmente alle 
Leggi : di che reftò eterna propietà , ch’ivi le Re- 
pubbliche fono più beate di quella, ch’ideò Platone , ove 
i Padri infegnano non altro , che la Religione $ e da’. 
Figliuoli vi fono ammirati , come lor Sappienti $ rive- 
riti , come lor Sacerdoti , e vi fono temuti da Re. Tan- 
ta For^a Divina e tale vi abbifogaava per ridurre a’do- 
veri umani i quanto goffi altrettanto fieri giganti ! la 
qual forza non potendo dir’in artratto , la diflcro in.* 
concreto con erto co^po d’una corda , che dopiti fi di- 
ce in greco , ed in latino da prima fi dille fides * la_* 
qual prima e propiamente s’intefe in quel motto fides 
Deorum , forza degli Dei : della qual poi , come !a_» 
lira dovette cominciare dal monocordo , ne fecero lau 
Lira d'Orfeo 5 al fuon della quale egli canrando loro la 
forza degli Dei negli aufpicj , riduflè le fiere greche 
allontaniti ; ed Arcione de’ farti femoventi innalzò le 
mura di Tebe , cioè di que’ fajfi, che Deucalione, e P ir- 
ta innanzi al Tempio di Temi , cioè col timore della_» 
Divina Giuftizia , co’ capi velati , con la pudicizia de’ 
matrimonj , pofii innanzi i piedi , ch’innanzi erano rtu- 
pidi f tome a’ latini per irtupido reftò lapii , erti col 
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gettargli dietro le [palle , con introdurvi gli ordini fami- 
gliari per mezzo della Difciplina Iconomica , fecero di- 
venir nomini , come quella Favola fu lòpra nella Tavo- 
la Cronologica così fpiegata . 

Per ciò, ch’attienfi sii' altra parte della Difciplina 
Iconomica , ch’è Y educazione de' corpi , tai Padri con lo 
fpaventofe religioni , e co’ lorlmperj ciclopici , e con le 
lavande / agre incominciaron’ ad cdurre o menar fuori 
dalle corporature gigantefche de’ lor figliuoli la giufia for- 
ma corporea umana , in conformiti! di ciò , che lòpra_» 
n’abbiamo detto . Ove da fommamente annerare la_> 
Provvedente , la qual difpofe, che finche poi ’fuccedef- 
fe l'Educazione Iconomica , gli uomini perduti prove- 
niflero giganti $ acciocché nel loro ferino divagamento 
potefifero con le robufte complcflìoni fopportare l’in- 
clemenza del Cielo , e delle ftagioni , e con le fmifu- 
rate forze penetrare la gran felva della Terra , che per 
lo recente Diluvio doveva eflcr foltiffìma^per la quale, 
affinchè fi truovaflè tutta popolata a fuo tempo , fug- 
gendo dalle fiere , e feguitando le fchive donno , 
e quindi fperduti cercando pafcolo ed acqua , fi difper- 
geflero : ma dappoiché incominciarono con le loro 
donne a fiar fermi prima nelle fpelonche , poi ne’ tu- 
guri preflò le fontane perenni , come orora diremo , 
e ne’ campi, che ridurti a coltura davano loro il foften- 
tamento della loro vita } per le cagioni , ch’ora qui 
ragioniamo , degradaflcro alle giulle ftature , dello 
quali ora fon gli uomini . 

Quivi in elfo nafcere d di' Iconomica la compierono 
nella fua idea ottima , la quale : ch’i Padri col trava- 
glio , e con l’induftria Jafcino a’ figliuoli patrimonio , 
ov’abbiano e facile , e comoda , e ficura la fofiìftenza, 
anco mancaflero gli firanieri commerzj , anco mancaC- 
fero tutti i frutti civili , anco mancaflero eflè ritti } ac- 
ciocché in tali cali ultimi almeno fi conservino le Fami- 
gli' i 
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glie 5 dalle quali fi a fperanza di rifurgcr le Nazioni: che 
debbano lafciar loro patrimonio in luoghi di buon'aria , 
con propia acqua perenne , in fili naturalmente forti , 
ove nella dilperazione delle città poflan’avere la ritira- 
ta , ed in campi di larghi fondi , ove pollano mantene- 
re de’ poveri contadini da e (lì nella rovina delle città ri- 
fuggiti , con le fatighe de’ quali vi fi polfano mantene- 
re Signori . Tali ordini la Provvederla fecondo il detto 
di Dione , che noi riferimmo traile Degnità , non da_> 
Tiranna con leggi, ma da Regina, qual e delle cofe uma- 
ne , con coflumanzc pofe allo fiato delle Famiglie-, per- 
chè fi truovaron’ i Forti piantate le loro Terre sull’al- 
lure de’ monti , e quivi in aria ventilata , e per quello 
fina , ed in fitti per natura anco forti 5 che furono le_? 
prime arca del Mondo , che poi con le fue regole l’Ar- 
chitettura militare fortificò 5 come in Italiano fi dilfe- 
ro rocce gli feofeefi , e ripidi monti , onde poi rocche le 
ne dilfero le Fortegpte: e finalmente fi truovarono pref- 
fo alle Fontane perenni , che per lo piu mettono capo 
ne’ monti 5 preflo alle quali gli uccelli di rapina fanno 
i lor nidi : onde predò a tali fontane i cacciatori ten- 
dono loro le reti 5 i quali uccelli perciò forfè dagli 
Antichi Latini furono tutti chiamati aquilae, quali aqui- 
legae j come certamente aquilex ci rcftò detto il rinno- 
vatore , o raccoglitore dell'acqua } perocché fenza dub- 
bio gli uccelli , de’ quali olfervò gli aufpicj Romolo, per 
prender’ il luogo alla nuova Città , dalla Storia ci lì 
narrano elfere Itati avvoltoj ^ che poi divennero aquile , 
e furon’ i Numi di tutti i Romani efertici . Così gli uo- 
mini femplici e rozzi , feguendo l ’ aquile , le quali cre- 
devano ellèr uccelli di Giove , perchè volan’alto nel 
Cielo, ritruovarono le fontane perenni 5 e ne venera- 
rono queft’altro gran beneficio , che fece loro il Cielo , 
quando regnava in Terra j e dopo quello de’ fulmini gli 
più augufii aufpicj furon’oflervati i voli dell' aquile 5 che 
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dicefala , e Corvino diflèro aufpicj maggiori , ovvero 
pubblici 5 de quali intendevano i Patrizi Romani , quan- 
do nelle contefe Eroiche replicavano alla plebe , AU- 
SPICI A ESiE SUA . Tutto ciò dalla Provvedendo, or- 
dinato , per dar principio all’Uman Genere Gentilefco, 
Platone ftimò edere Itati feorti provvedimenti umani de’ 
primi? Fondatori delle Città . Ma nella barbarie ricor fa, 
che dappertutto diftruggeva le Citta , nella (teda guifa 
li larvarono le Famiglie , onde provennero le Novelle 
Nazioni d'Europa j e ne reftarono agì' Italiani dette ca- 
sella tutte le Signorie , che novellamente vi furfero : 
perchè generalmente s’olferva , le città più antiche , 
e quali tutte le capitali de’ popoli elTere polle sullVto 
de' monti , ed al contrario i villaggi (parli per le pianu- 
re : onde debbono venire quelle frali latine fummo loco , 
illufin loco nati , per fignificar nobiU 5 & imo loco , ob- 
feuro loto nati per dir plebei 5 perchè , come vedremo 
appreflo , gli Eroi abitavano le Città , i F amoli le cam- 
pagne . 

Però fopra tutt’altro per le fontane perenni fu det- 
to da’ Politici , che la comunanza dell'acqua fulfe Hata.» 
l’ocealiune , che da predò vi li umifero le Famiglie 5 
e che quindi le prime comunanze li dicedèro da 

Greci , ficcome le prime Terre vennero dette pagi a’La- 
tini , come da Greci Dori fu la fonte chiamata ■*>>»' : 
ch’è l ' acqua prima delle due principali folenniti deile_> 
no^ze } le quali da’ Romani li celebravano aqua, & igni: 
perchè i primi matrimonj naturalmente li contradèro tra 
«omini , e donne , ch’avevano l'acqua , e'I fuoco comu- 
ne , e lì erano d una fleffa famiglia j onde , come fo- 
pra lì è detto , da fratelli , e forelle dovettero incomin- 
ciare : del qual Fuoco era Dio il Lare di ciafcheduna_» 
Cafa * dalla qual’origine vien detto Focus Laris il fuo- 
colajo} dove il Padre di famiglia fagrificava agli Dei del- 
la Cafa 5 i quali nella Legge delle XII. Tavole al capo 
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de Parricidio fecondo la lezione di Giacomo Revardo fon 
detti DE 1 VEI PARENTUM * e nella Sagra Storia fi 
legge si frequente una fimirefprefiìone , Deus parentum 
nojìrorum, come più fpiegatamente Deus Abraham , Deus 
ffac , Deus Jacob 5 d’intorno a che è quella traile Leggi 
di Cicerone così conceputa , SACRA PAMILIAR 1 A 
PERPETUA MANENTO 5 ond e la frafe fi fpelfa nel- 
le Leggi Romane , con la quale un fìgliuol di famiglia 
fi dice e fière in facris paternis , e fi dice facra patria ella 
paterna pottjlà * le cui ragioni ne’ primi tempi , come fi 
dimoftra in quél? Opera , erano tutte credute fagre . Co- 
tal coftume fi ha a dire efière fiato oflèrvato da’ barbari , 
ì quali vennero appreflò } perchè in Firenze a’ tempi 
di Giovanni Boccaccio , come l’attefta nella Geanologix 
degli Dei , nel principio di ciafcun’anno il Padre di' fa- 
miglia aflìfo nel Focolaio a capo di un ceppo , a cui s’ap- 
piccava il fuoco , gii dava ì'incenfo , e vi fpargeva del 
vino : lo che dalla noftra bafla plebe Napoletana fi olTer- 
va la fera della Vigilia del Santo Natale 5 che ’l Padre di 
famiglia folennemente deve appiccare il fuoco ad uil> 
ceppo sì fatto nel fuocolajo 5 e per lo Reame di Napoli 
le famiglie dicono noverarli per Fuochi . Quindi , fon- 
date le città , venne l’univerfal coftume , che i matri- 
moni fi contraggono tra’ cittadini } e finalmente reftò 
quello , che ove fi contraggono con ifiranieri , abbiano 
almen tra loro la religione comune . Ora ritornando dal 
fuoco all’acqua , Stige , per cui giuravano i Dei , fu 
la forgiva delle Fontane ò ove gli Dei debbon’eflèr’i No- 
bili dell 'Eroiche Città , come fi è fopra detto j perchè 
la comunanza di ta l'acqua aveya fatto loro i regni fop,a_. 
degli uomini : onde fin’ al CCC 1 X. di Roma i Patrigj 
tennero i Connubj incomunicati alla plebe , come fè ne 
detto alquanto fopra , c piu apprello fe ne dirà . Per 
tutto ciò nella Storia Sagra fi leggono lòvente o poggo 
del giuramento , o giuramento del poggo : ond’eflò nome 
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ferba quella tanto grande antichità alla città di Portoli ? 
che fu detto Puteoli da più piccioli pozzi uniti : & è 
ragionevole congettura fondata sul Dizionario Mentale , 
ch’abbiamo detto , che tante città fparfe per le antiche 
Nazioni , che fi dicono nel numero del più , da quella 
cofa una in foftanza fi appellarono con favella articolata 
diverfamente . 

Quivi fi fantafiicò la T erga Deità Maggiore , la_, 
qual fu DIANA 5 che fu la prima umana neceffità , la 
quale fi fece fentir’ a Giganti fermati in certe terre , 
e concienti in matrimonio con certe donne . Ci lafciarono 
i Poeti Teologi deferitta la Storia di quelle cofe con due 
Favole di Diana : delle quali una ce ne fignifica la pudi- 
cizia de ’ matrimonj 5 eh e quella di Diana , la quale.? 
tutta tacita al bujo di denfa notte fi giace con Endimìone 
dormente } talch é cafta Poiana di quella cajlità, onde una 
delle Leggi di Cicerone comanda , DEOS CASTE 
ADEUNTO 5 che fi andaire a fagrificare , fatte le /*• 
gre lavande prima : l'altra ce ne narra la fpaventofa re- 
ligione de Fonti , a quali reftò il perpetuo aggiunto di 
f agri 5 eh e quella à'Atteone 5 il quale , veduta Diana 
ignuda , la Fontana viva 5 dalla Dea f primato d'acqua , 
per dire , che la Dea gli gittò fopra il fuo grande fpa- 
vento , divenne cervo , lo più timido degli animali 5 
e fu sbranato da' fuoi cani , da’ rimorfi della propia co- 
feienza per la religion violata : talché lymphati proba- 
mente fpruzTgtti d'acqua pura , che tanto vuol dire lym- 
pha y dovettero dapprima intenderli cotali Attconi im- 
pazzati di fuperlliziofo fpavento : la qual'Ifloria Poetica 
ferbarono i Latini nella voce Latices , che debbe venire 
a Intendo , channo l’aggiunto perpetuo di puri , e li- 
gnificano l’acqua , che lgorga dalla fontana $ e tali La- 
tices de’ Latini devon’eficre le Ninfe compagne di Diana 
appo i Greci 5 a’ quali nymphae lignificavano lo llefib , 
che lymphae : e tali Ninfe fuion dette da’ tempi, ch’ap- 
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prendevano tutte le cofe per fofian%e animate , e per lo 
più umane , come fopra fi è nella Mctafifica ragionato. 

Appreso i Giganti pj , che furon’ i pojlati ne' mon- 
ti , dovettero rifentiriì del pittore , che davano i coda- 
veri de' lor trappaffati , che marcivano loro da predo 
fopra la terra 5 onde fi diedero a Seppellirgli 5 de’ quali 
fi fono truovati , e tuttavia fi rimuovano vafìi tefehi , 
cd offa per lo più fopra f alture de' monti : ( eh’ è un_* 
grand’ argomento , che de giganti empj difperfi per le 
pianure , e le valli dappertutto i cadaveri marcendo in- 
feppolti , furono i tefehi , e /’ offa o portati in mar da’, 
torrenti , o macerati al fin dalle piogge ) 5 c fparfero i 
fcpolchri di tanta religione , o fia divino fpavento , che 
religiofa loca per eccellenza reftaron detti a’ Latini i luo- 
ghi , ove fuflèro de’ fepolcri . E quivi cominciò 1 ’ uni- 
vcrfale credenza , che noi pruovammo fopra ne’ Princi- 
pe , de’quali quello era il terxp , che noi abbiamo pre- 
fo' di quefia Scienza , cioè dell’ Immortalità dell' anime 
umane : le quali fi dilfero DJ MANES , e nella Legge 
delle XII. T avole al capo de Parricidio DE 1 VEI PA- 
RENTUM fi appellano . Altronde elfi dovettero in_j 
fegno di feppoltura o lòpra o prefio a ciafcun tumulo , 
che altro dapprima non potè eflèrc propiamente , che 
terra alquanto rilevata 5 come de’ Germani Antichi , i 
quali ci dan luogo di congetturare lo (ledo collume di 
tutte 1 ’ altre prime barbare nazioni , al riferire di Ta- 
cito , {limavano di non dover gravare i morti di molta 
terra 3 ond’ è quella preghiera per gli difonti , fit tibi 
terra levis 5 dovettero , diciamo , in fegno di feppol- 
tura ficcar’ un ceppo , detto da’ greci * , che li- 

gnifica cujlode , perchè credevano i femplici , che cotal 
ceppo il guardaffe 5 c cippus a’ Latini relló a lignificare.? 
fepolcro 5 ed agl’ Italiani ceppo lignifica pianta dì albero 
geanologico : onde dovette venir’ a’ Greci } chcj> 
lignifica tribù 5 e i Romani deferi ve vano le loro <?eano- 
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logie difponendo le llatue de’ lor’ antenati nelle Tale del- 
le loro cafe per fili , che diflèro flemmata 5 che dev’aver 
origine da temen , che vuol dir filo } ond’ è fubtemen , 
filato , che il ftende fiotto nel telferfi delle tele } i qua- 
li fili ge enologi ci poi da’ Giureconfulti fi difiero lineae $ c 
quindi flemmata reftarono in quelli tempi a lignificare^ 
Infegne Gentilizie : talch’ è forte congettura , che le 
prime terre con tali f espelli ti fieno fiati i primi feudi 
delle Famiglie 5 onde dev’ intenderli il motto della_> 
Madre Spartana , che confegna lo feudo al figliuolo , 
che va alla guerra , dicendo , aut cum hoc , aut in hoc , 
volendo dire , ritorna 0 con queflo , 0 fopra una bara j 
ficcome oggi in Napoli , tuttavia la bara fi chiama feu- 
db : e perchè tai fepolchri erano nel fondo de’ campi , 
che prima furon da femina $ quindi gli feudi nella Scien- 
za del Blafone fon diffiniti il fondamento del campo , che 
poi fu detto dell’ armi . 

Da sì fatta Origine dee efler venuto detto filini ^ 
il quale diftinto col nome , o cafato del padre lignificò 
nobile ì appunto come il patrizio Romano udimmo fo- 
t pra diffinito , qui potefl nomine ciere patrem 5 il qual 
nome de’ Romani vedemmo (òpra efièr’ a livello iL 
patronimico , il quale sì fpeflò ufarono i primi Greci > 
onde da Omero fi dicono filj Achivorum gli Eroi , ficca- 
rne nella Sagra Storia filj Ifrat'l fono fignificati i nobili 
del popolo Ebreo . 1 alche è neceflàrio , thè fe le tribù 
dapprima furono de’ nobili , dapprima di foli nobili fi 
compofero le città , come appiedò dimoftreremo . Co- 
sì con etìi fepolcri de’ loro feppelliti 1 Giganti dimoftra- 
vano la fignoria delle loro terre $ lo che reftò in Ragion 
Romana di feppeliire il morto in un luogo propio , per 
farlo religiojò : c dicevano con verità quelle frali eroi- 
che , noi fumo figliuoli di qucjla Terra , fumo nati da 
quefte roveri j come i Capi delle Famiglie da’ Latini li 
difiero fiirpes , e Jhpites 5 e la dipendenza di ciafche- 
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duno fu chiamata propago 3 & effe Famiglie dagl’ Italia- 
ni furon’ appellati legnaggi 5 e le nobililfime Cafe d.' Eu- 
ropi , e quali tutte le Sovrane prendono i Cognomi dal- 
le T erre da effe lìgnoreggiate , onde tanto in greco , 
quanto in latino egualmente figliuol della Terra lignifi- 
cò lo Beffo che nobile 3 ed a' latini ingenui lignificano 
nobili , quali indegeniti , e più fpeditamente ingeniti 3 
come certamente indigenae reftaron’ a lignificare i natj 
d.' una Terra 3 e Dj indigetes lì differo i Dei natj 3 chej 
debbon effere fiati i Nobili dell' Eroiche Città , che fi 
appellarono Dei , cóme fopra lì è detto 5 de’ quali Dei 
fu gran Madre la Terra : onde da principio ingenuus , 
e patricius lignificarono nobile 3 perchè le prime città 
furono de’ foli nobili : e quelli ingenui devon’ efferej 
fiati gli Aborigmi , detti quali fenja origini , ovvero 
da sè nati 3 a’ quali rifpondono a livello gli doTÓ^ivt 9 
che dicono i Greci 3 e gli Aborigini furon giganti $ e gi- 
ganti propiamente lignificano figliuoli della Terra 3 e co- 
si la Terra ci fu fedelmente narrata dalle Favole effere 
fiata Madre de’ Giganti , e de i Dei : le quali cofe tut- 
te lopra lì fono da noi ragionate j e qui , eh’ era luo- 
go loro propio , li fon ripetute , per dimoftrare , che 
Livio mal’ attaccò cotal frafe eroica a Romolo , e a’ Pa- 
dri di lui compagni 5 ove a i ricorlì nell’ Afilo aperto 
nel Luco gli fa dire , effer ejfi figliuoli di quella Terra 3 
c ’n bocca loro fa divenire sfacciata bugia quella , che 
ne’ Fondatori de' primi popoli era fiata un’ eroica verità 3 
tra perchè Romolo era conofciuto Reale d'Alba 3 e per- 
chè tai Madre era fiata loro pur troppo iniqua a pro- 
durle ae’ foli uomini , tanto ch’ebbero bifogno di rapir 
le Sabine , per aver donne : onde affi a dire , che per 
la maniera di penfare de primi popoli per caratteri poe- 
tici , a Romolo guardato , come Fondatore di città , fu- 
ron’ attaccate le propietà de'. Fondatori delle città prime 
del Lagio , in mezzo a ujn gran numero delle quali 
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Romolo fondò Roma : coi qual’ errore va di concer- 
to la di finizione , che Io ftefiò Livio di dell’ afilo , che 
fuflc flato vetus urbcs condentium confitlium 5 che ne’pri- 
mi fondatori delle città , eh’ erano femplici , non già 
configlio , ma fu natura. , che lerviva alla Provve- 
denza . 

Quivi fi fantafticò la Quarta Divinità delle Genti 
dette Maggiori , che fu APOLLO , apprefò per Dio 
della Luce Civile $ onde gli Eroi fi diflero xkh'toi , chia- 
ri da’ Greci , da x\m , gloria , e fi chiamarono in- 
clyti da’ Latini , da cluer , fplendore d' armi , ed in_» 
confeguenza da quella luce , alla quale Giunone Lucina 
portava i nobili parti . Talché dopo Urania , che fopra 
abbiam veduto efier la Mufa , Ch'Omero diffinilce Scien- 
za del bene , e del male , o fia la Divinazione , come 
fi è fopra detto 5 per la quale Apollo è Dio della Sa- 
pienza Poetica , ovvero della Divinità 5 quivi dovette 
fantalticarfi la feconda delle Mufe , che dev’ edere (lata 
Clio , la quale narra la Storia Eroica 5 e la prima Storia 
sì fatta dovette incominciare dalle Geanologie di elfi 
Eroi } ficcome la Sagra Storia comincia dalle difeenden -* 
ZC de' Patriarchi . A sì fatta Storia dà Apollo il principio 
da ciò , che perfeguita Dafne , donzella vagabonda,» , 
che va errando per le fclve nella vita nefaria : e quella 
con 1 ’ ajuto , eh’ implorò degli Dei , de’ quali bifo- 
gnavano gli aufpicj ne’ matrimoni folenni , fermandofi , 
diventa lauro , pianta , che Tempre veleggia nella_» 
certa , c conofciuta fua prole , in quella flefià lignifi- 
cazione , eh’ i latini flipites diflero i ceppi delle Fami- 
glie 5 e la barbarie ricorfa ti riportò le flcfle firafi eroi- 
che , ove dicono alberi le dipendenze delle medefimc , e i 
Fondatori chiamano ceppi , e pedali , e le dipendenze 
de’ provenuti dicono rami , & elle famiglie dicon le- 
’ S, na &&* : cosl il feguire d' Apollo fu propio di Nume , il 

fuggire di Dafne propio di fiera 5 ma poi feonoftiuto il 
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parlare di tal’ Ijloria fevcra , avvenne , che ’l feguire 
dì Apollo fu d’ impudico , il fuggire di Dafne fu di Diana. 
Di più Appollo è fratello di Diana 5 perchè con le fon - 
tane perenni ebbero 1’ agio di fondarli le prime Genti 
l'opra de’ monti , ond’egli ha la fua fede fopra il Monte 
Parnafo , dove abitano le Mufe , che fono l 'Arti dell' 
Umanità 5 e preflò il Fonte Ippocrene $ delle cui acque 
bevono i Cigni , uccelli canori di quel canere , o canta- 
re , che fignifica predire a’ Latini 5 con gli aufpicj d’un 
de’ quali , come li è fopra detto , Leda concepifce lej 
due uova , e da uno partorifee Elena , e dall' altro Ca- 
lore , e Polluce ad un parto . Et Apollo , e Diana fono 
figliuoli di Latona detta da quel latere , o nafconderli, 
onde li dille condere gentes , condere regna , condere ur- 
bes , e particolarmente in Italia fu detto Latium : e La- 
tona gli partorì preflò U acque delle Fontane perenni , 
eh’ abbiamo detto : al cui parto gli uomini diventarmi 
ranocchie , le quali nelle piogge d’ etti nafeono dalla 
T erra 5 la qual fu detta Madre de' Giganti , che fono 
propiamente della Ferra figliuoli : una delle quali ra- 
nocchie è quella , che a Dario manda Idantura 5 e de- 
von’ effere le tre ranocchie , e non rofpi nell'Arme Reale 
di Francia , che poi li cangiarono in Gigli d' oro , di- 
pinte col fuperlativo del tre , che reftò ad elfi Francefi , 
per lignificare una ranocchia grandijfima , cioè un gran- 
dijfimo figliuolo y e quindi Signor della Terrai entrambi 
fon cacciatori , che con alberi /piantati , uno de’ quali 
è la clava d'Èrcole , uccidono fiere , prima per difender- 
ne sè , e le loro famiglie , non elfendo loro più lecito, 
come a’ vagabondi della vita eslege , di camparne fug- 
gendo 5 di poi per nudrirfene efiì con le loro Famiglie , 
come Virgilio di tali carni fa cibare gli Eroi } e i Ger- 
mani Antichi al riferire di Tacito , per tal fine con le 
loro mogli ivano cacciando le fiere . Et è Apollo Dio fon- 
datore dell' Umanità , e delle di lei Arti , che teftè ab- 
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biam detto clfer le Alufe $ le quali arti da’ Latini fi di- 
cono liberale s in lignificato di nobili , una delle quali 
è quella di Cavalcare $ onde il Pegafo vola l'opra il mon- < 
te Parnafo , il qual’ e armato dì ali , perch’ è in ragione 
de' Nobili 5 e nella barbarie ricorfa , perch’ eflì foli po- 
tevano armare a cavallo , i Nobili dagli Spagnuoli fe ne 
diflero Cavalieri . Ella Umanità ebbe incominciamento 
dall’ htimare , leppellire \ il perchè le feppolture furono 
da noi prefe per ter^o Principio di quefla Scienza : onde 
gli Ateniefi , che furono gli umanismi di tutte le nazio- 
ni , al riferire di Cicerone , furon’ i primi a feppellire i 
lor morti . Finalmente Apollo è fempre giovine , ficcome 
la vita di Dafne fempre verdeggia cangiata in lauro-^ per- 
chè Apollo co i nomi delle profapie eterna gli uomini 
nelle loro famiglie : egli porta la chioma in fegno di no- 
biltà } e ne reftò coftume a moltiflìme nazioni di por- 
tar chioma i Nobili 5 c fi legge traile pene de' Nobili ap- 
po i Perfiani , e gli Americani di fpiccare uno , O più 
capelli dalla lor chioma : e forfè quindi dilfcro la Gal- 
li a Cornata da’ Nobili , che fondarono tal Nazione-? 5 
come certamente appo rutto le Nazioni agli Jchiavi fi 
rade il capo . 

Ma ftando eflì Eroi fermi dentro circofcritte tcrrej 
& eflendo crefciute in numero le lor Famiglie , nè ba- 
llando loro i frutti fpontanei della natura : e temendo , 
per averne copia , d’ ufèire da’ confini , che fi aveva- 
no eflì medefimi cireofcritti , per quelle canne della 
Religione , ond’ i Giganti erano incatenati per fotto i 
monti 5 ed avendo la medefima Religione iufinuato loro 
di dar fuoco alle felve , per aver’ il profpetto del Cielo, 
onde veniflero loro gli aujpicj : fi diedero con molta.» 
lunga dura fatiga a ridurre le terre a coltura , e femi- 
narvi il frumento j il quale bruftolito tra gli dumeti , 
e fpinai avevano forfè oflèrvato utile per lo nutrimento 
umano ; c qui con belliliirao naturale necellario tra- 
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fporto le fpighe del frumento chiamarono poma d' oro , 
portando innanzi 1’ idea delle poma , che fono frutte 
della natura , che lì raccogliono 1’ cflà , alle fpighe , 
che pur d’ eftà fi raccogliono dall’ Indufiria . 

Da tal fatiga , che fu la più grande , e più gloria- 
fa di tutte , fpiccò altamente il carattere d' Ercole , che 
ne fa tanta gloria a Giunone , che comandolla , per nu- 
trir le Famiglie : e con altrettanto belle , quanto ne- 
celfarie metafore fantafticaron la terra , per 1’ afpetto 
d’ un gran Dragone , tutto armato di fquame , e fpine > 
ch’erano i di lei dumeti , e fpinaj: finto alato j perche 1 
terreni erano in ragion degli Eroi : fempre vegghiante 5 
cioè fempre folta , che cuftodiva le poma d oro negli orti 
efperidi : e dall umidore dell’ acque del Diluvio fu poi 
il Dragone creduto nafeere in acqua . Per un’ altro afpet- 
to fantafticarono un Idra , che pur viene detta da LìoP, 
acqua , che recifa ne* fuoi capi fempre in altri ripullu- 
lava 5 cangiante di tre colori , di nero bruciata , di 
verde in erbe , d’ oro in mature biade 5 de’ quali tre_* 
colori la ferpe ha diftinto la fpoglia , e invecchiando la 
rinnovella . Finalmente per 1 ’ afpetto della ferocia ad 
eflèr domata fu finta un’ animale fortiffimo 5 onde poi 
al fortiffimo degli animali fu dato nome Lione 5 eh’ è 1 
Lione Nemeo , che i Filologi pur vogliono ,cifere fiato 
uno sformato Serpente 5 e tutti vomitan fuoco , che fu 
il fuoco , eh’ Ercole diede alle felve . 

Quelle furono tre Storie diverfe in tre diverfe par- 
ti di Grecia lignificanti una fle/fa cofa in foftan^a } come 
in altra fu quell’altra pur d'Èrcole , che bambino uccide 
le ferpi in culla , cioè nel tempo dell Eroifmo bambino : 
in altra Bellerofonte uccide il moftro detto chimera , con 
la coda di ferpe , col petto di capra per lignificar la ter- 
ra felvofa , e col capo di Lione , che pur vomita fiamme'. 
in Tebe è Cadmo , ch'uccide pur la gran Serpe 5 e ne_> 
f emina i denti , con bella metafora chiamando denti _ 
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perador dei Giappone nc ha fatto un'Ordine di Cavalieri ,, 
che portano per divifa un Dragone : e de’ tempi barba- 
ri ritornati narrano le Storie , che per la fua gran no- 
biltà fu chiamata al Ducato di Melano la Cafa Visconti 5 
la quale carica lo feudo d'uno Dragane , che divora un 
fanciullo 5 eh e appunto il Pitone , il quale divorava-, 
gli uomini greci , e fu uccifo da Apollo , ch’abbiamo ri- 
truovato Dio della Nobiltà : nella qual’Imprefa dee far 
maraviglia l ’ uniformità del penfar eroico degli uomini di 
quella barbarie feconda con quella degli antichiflimi del- 
la prima . Quelli adunque devon’ elfere i due Dragoni 
alati , che fofpendono la collana delle pietre focaje , ch’ac- 
cefero il fuoco , che eflì vomitano , e fono due tenenti 
del T ofon d'oro $ che ’l Chi ficaio , il quale fcrilfe l'Iflo- 
ria di queir I nfigne Ordine , non potè intendere j onde_> 
il Pietra Santa conforta , elTerne ofeura l'Iftoria . Come 
in altre parti di Grecia fu Ercole , ch’uccife le ferpi , il 
lione , l 'idra , il dragone , in altra Sellerò fonte , ch’am- 
mazzò la chimera 5 così in altra fu Bacco , ch’addime- 
ftica tigri , che dovetter’efler le terre vellite così di va- 
rj colori , come le tigri han la pelle 5 e paflònne poi il 
nome di tigri agli animali di tal fortiffima fpezie : per- 
chè aver Bacco dome le tigri col vino , è un I fioria Fi- 
fica, che nulla apparteneva a faperli dagli Eroi contadini , 
ch’avevano da fondare le Nazioni : oltreché nommai 
Bacco ci fu narrato andar’in Africa , o in Ircania a do- 
marle , in que’ tempi , ne’ quali , come dimoftreremo 
nella Geografia Poetica , non potevano faper’i Greci , 
fe nel Mondo fufle V Ircania , e molto meno l’Africa , 
nonché tigri nelle felve d’Ircania , o ne’ deferti dell’Af- 
frica . 

Di più le fpighe del frumenro diflero poma d’oro 5 
che dovett’eflere il primo oro del Mondo , nel tempo , 
che l'oro metallo era in golle , nè le ne fapeva ancor 
l'arte di ridurlo purgato in rnffa , nonché di dargli luftro> 
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e fplendore j nè quando fi beveva l’acqua dalle fofltafie, 
fe ne poteva punto pregiare l'ufo: il quale poi daiL forni - 
glian%a del colore , e fommo pregio di cotal cibo in que’ 
tempi , per trafporto fu detto oro 5 onde dovette Plau- 
to dire thefaurum auri , per diftinguerlo dal gra najo : 
perchè certamente Giobbe traile grandezze , dalle qua- 
li egli era caduto , novera quello, ch’cffo mangiava pan 
di frumento $ ficcome ne’ contadi delie noftre piu rimo- 
te Provincie , fi ha a luogo di quello , che fono nelle 
cittì» le pozioni gemmate , gli ammalati cibar/i di pan di 
grano 5 e fi dice , l'infermo fi ciba di pan di grano , per 
lignificare , lui effere nell'ultimo di fua vita . ApprefTo 
(piegando piu l’idea di tal pregio , e carezza , dovet- 
tero dire d’oro le belle lane : o’hde appo Omero fi lamen- 
to Atreo , che Ticfte gli abbia le pecore d oro rubato 5 
e gli Argonauti rubarono il vello d'oro da Ponto. Perciò 

10 fteffo Omero appella i Tuoi Re , o Eroi col perpetuo 

aggiunto di , eh’ interpetrano ricchi di greggi 5 

ficcome dagli antichi Latini con tal’ uniformiti d’ idee 

11 patrimonio fi diffe pecunia , eh’ i Latini Gr amatici vo- 
gliono effer detta a pecude 5 come appo i Germani An- 
tichi al narrare di T acito le greggi, e gli armenti folae, 
& gratijfimae opes funt : il qual coftume deve effer lo 
fteflo degli antichi Romani , da’ quali il patrimonio fi 
diceva pecunia , come P attefta la Legge delle XII. Ta- 
vole al capo de' T e fi amenti 5 e or lignifica e pomo, 
e pecora a i Greci $ i quali forze anche con 1 afpetto 
di pregevole frutto differo pix< , il miele $ e gl Italia- 
ni dicono meli effe poma . Talché quelle del frumento 
devon’ effere fiate le poma d' oro , le quali prima di 
tutt’ altri Ercole riporta , ovvero raccoglie da Efperia : 
e 1’ Ercole Gallico con le catene di quefi' oro , le quali gli 
efeon di bocca , incatena gli uomini per gli orecchi , come 
appreffo fi truoverà effer’ un Ifioria d’ intorno alla col- 
tivazione de' campi . (Quindi Ercole reftò Nume propr- 
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zìo a ritruovare te/ori 5 de’ quali era Dio Dite , eh e ’1 
medefimo , che Plutone 5 il quale rapifee nell’ Inferno 
Proferpina , che truoveraflì la ftefla , che Cerere , cioè 
il frumento 5 e la porta nell’ Inferno narratoci da’ Poeti * 
appo i quali il primo fu , dov’ era flige 5 il fecondo , 
dov’ erano i feppelliti } il ttr^o il piofondo de’ falchi , 
come a fuo luogo fi inoltrerà $ dal qual Dio Dite fon 
detti Dites i ricchi 5 e ricchi eran’ i nobili , eh’ appo 
gli Spagnuoli fi dicono riccofombres , ed appo i noltri an- 
ticamente fi difièro beneftanti } ed appo i Latini fi dille 
ditio quella , che noi diciamo Signoria d' uno Stato 5 
perchè i campi colti fanno la vera ricchezza agli fiati 5 
onde da’ medefimi Latini fi dille ager il diftretto d’ una 
Signoria 5 & ager propiamente è la terra , che aratro 
agitur . Così dev’ eflèr vero , che ’l Nilo fu detto *pu- 
cop’póctt , J corrente oro 5 perchè allaga 1 larghi campi 
d’ Egitto , dalle cui innondazioni vi proviene la gran- 
de abbondanza delle raccolte : così fiumi d' oro detti il 
Pattalo y il Gange , ì' Idafpe , il Tago , perchè fecon- 
dano le campagne di biade . Di quelle poma d'oro cer- 
tamente Virgilio dottiflìmo dcll’eroiche Antichità , por- 
tando innanzi il trafporto , fece il ramo d' oro , cho 
porta Enea nell’ Inferno 5 la qual Favola qui appreflo , 
ove farà fuo più pieno luogo , fi {piegherà . Del ri- 
manente 1’ oro metallo non fi tenne a’ tempi eroici in_» 
maggior pregio del ferro : come Tearco , Re di Etiopia 
agli Ambafciadori di Cambife , i quali gli avevano pre- 
fentato da parte del loro Re molti vafi doro , rilpo- 
fe , non riconolcerne efiò alcun ufo , e molto meno 
neceflìtà , e ne fece un rifiuto naturalmente magnanimo 5 
appunto come degli Antichi Germani , eh’ in tali tem- 
pi fi truovarono eflere quelli antichiffimi Eroi , i quali 
ora ftiam ragionando , Tacito narra 5 eft videre apud 
illos argentea vafa Legatis , & Principibus eorum muneri 
data 3 non alia vilitate , quam quae humo finguntur ; 
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perciò appo Omero nell Armine dedi Eroi fi confavano 
con indifferenza armi d' oro , e di ferro : perchè il pri- 
mo Mondo dovette abbondare di sì fatte miniere , fic- 
come fu ritruovata nel fuo fcuopi inietto l 'America , 
e che poi dall’ umana avarizia fuffcro efaufie . Da tut- 
to lo che efce quello gran Corollario , che la divisone 
delle quattro età del Mondo , cioè d’ oro , d’ argento , di 
rame , e di ferro è ritruovato de’ Poeti de' tempi bajji : 
perchè quell’ oro poetico , che fu il frumento , diedo 
appo i primi Greci il nome all’ Età dell' oro $ la cui in- 
nocenza fu la fomma felvaticbezz A d c'Polifemi , ne’ qua- 
li ritonofce i primi Padri di famiglia , come altre vol- 
te fi è fopra detto , Platone $ che fi ftavano tutti divifi 
e foli per le loro grotte con le loro mogli , e figliuoli, 
nulla impacciandofi gli uni d.lle cofe degli altri , co- 
me appo Omero raccontava Polifemo ad Ulijfe . 

In confermazione di tutto ciò , che finora dell’oro 
poetico fi è qui detto , giova arrecare due collumi , 
che ancor fi celebrano , de’ quali non fi poffono fpiegar 
le cagioni , fe non fopra quelli Principi . 11 primo è 
del pomo d'oro , che fi pone in mano agli Re traile folen- 
nità della lor coronazione 5 il quale dev’ eflèr lo ftelfo , 
che nelle lor’ Imprefe follengono in cima alle loro co- 
rone Reali : il qual collume non può altronde aver 
1 ’ origine , che dalle poma d'oro , che diciamo qui , del 
frumento 5 che anco qui fi truoveranno effere fiato ge- 
roglifico del dominio , eh’ avevano gli Eroi delle terre j 
che forfè i Sacerdoti Egizj lignificarono col pomo , fcj 
non è uovo , in bocca del loro Cnefo , del quale appref- 
fo ragionerai!! : e che tal geroglifico ci fia fiato porta^- 
to da’ Barbari , i quali invafero tutte le nazioni fog- 
gette all’ Imperio Romano . V altro coftume è dellej 
monete d' oro , che traile folennità delle loro nozZ e g^ 
Re donano alle loro Spofe Regine : che devono venire da 
queft’ oro poetico del frumento , che qui diciamo : tanto 
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.che effe monete d'oro lignificano, appunto le no^e eroi- 
che , che celebrarono gli Antichi Romani coèmptione , 
& { arre , in conformità degli Eroi , che racconta Ome- 
ro , che con le doti ejji comperavan le mogli ì in una_> 
pioggia del qual’ oro dovette cangiarfi Giove con Danae , 
xhiufa in una torre , che dovett’ efier’ il granajo 5 per li- 
gnificare fi abbondanza di quefta Solennità $ con che fi 
confà a maraviglia fi efpicflìon’ ebrea , & abundantia 
in turnbus tuis : e ne fermano tal congettura i Britanni 
Antichi , appo i quali gli Spofi per Solennità delle noj^e 
alle Spofe ricalavano le focacce . 

Al nafeere di quelle cofe umane nelle greche Fan- 
tafic fi deftarono tre altre Deitadi delle Genti Maggiori 
con quell’ ordine d’ idee corrifpondentc all’ordine d’ef- 
fe cofe ì prima VULCANO, appreflò SAI URNO , 
detto afatis , da’ feminati $ onde fi Età di Saturno de’ 
Latini rifponde all’ Età dell' oro de’ G reci 5 e in terzo 
luogo fu C 1 BELE , o BEREC1NTIA , la Terra 
colta j e perciò fi pinge a fi fa / opra un lione , che la terra 
felvofa , che ridulTero a coltura gli Eroi , come fi è 
fopra /piegato : detta gran Madre degli Dei , e Madre 
detta ancor de’ Giganti , che propiamentc così furoii 
detti nel fenfo di figliuoli della T erra , come fopra fi è 
ragionato : talché è Madre degli Dei , cioè de’ Gigan- 
ti , che nel tempo delle prime Città s' arrogarono il no- 
me di Dei , come pur fopra fi è detto : e l’è confegra- 
to il pino , fegno della /labilità , onde gli Autori de* 
popoli , flando fermi nelle prime terre , fondarono le 
città , Dea delle quali è Cibele . Fu ella detta VESTA 
Dea delle Divine Cerimonie apprelTo i Romani : perche 
|e T erre in tal tempo arate furono le prime Are del 
Mondo , come vedremo nella Geografia Poetica 5 dovq 
la Dea Vefia con fiera Religione armata guardava il fuo- 
co , e ’i farro , che fu il frumento degli Antichi Roma- 
ni : onde appo gli lleffi fi celebrarono le tioTje arpia 
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& igni , e col farro , che fi chiamavano nuptiae confar - 
reatae , che reftarono poi a foli lor Sacerdoti 3 perchè 
le prime Famiglie erano fiate tutte di Sacerdoti , come.» 
fi fono ritruovati i Regni de' Bon^i nell’ Indie Orientali : 
e f acqua , e ’1 fuoco , e ’l farro furono gli elementi del- 
le Divine Cerimonie Romane . Sopra quelle prime Terre 
Vefta Jagrificava a Giove gli empi dell" infame Comunio- 
ne , i quali violavano i primi altari , che abbiam fo- 
pra detto , elfer’ i primi campi del grano , come ap- 
pretto fi fpiegherà : che furono le prime ojlie , le pri- 
me vittime delie gentilefche Religioni 3 detti Saturni 
hofiiae , come fi è offervato fopra , da Plauto 3 detti 
z/ifttmae a viSis , dall’ elfer deboli , perchè foli , eh’ in 
tal lentimento di debole è pur rimafto a’ latini vittus : 
e detti hofles , perchè furon tali empj con giufta idca_> 
riputati nimici di tutto il Genef Umano : e reftonno 
a’ Romani e le vittime , e 1 ’ ojlie impafiarfi e la fronte , 
e le corna di farro . Da tal Dea Vefta i medefimi Roma- 
ni diflero Vergini Veftali quelle , che guardavano il 
Fuoco Eterno 3 il quale , fe per mala forte fpegnevafi , 
fi doveva riaccender dal Sole 3 perchè dal Sole , corno 
vedremo appretto , Prometeo rubò il primo fuoco , e por- 
tollo in Terra tra’ Greci 3 dal quale appiccato alle fclve 
incominciaron a coltivar' i terreni : e perciò Vejìa è la 
Dea delle Divine Cerimonie a' Romani 3 perchè il pri- 
mo colere , che nacque nel Mondo della Gentilità , fu 
il coltivare la Terra 3 e ’l primo culto fu ergere sì fatti 
altari 3 accendervi tal primo fuoco 3 e farvi fopra facrifi - 
tj 3 come teftè fi è detto , degli uomini empj . 

Tal’ è foguifa , con la quale fi pofero , e fi cufto- 
dirono i termini a i campi : la qual Divifione , come ci 
è narrata troppo generalmente da Ermogeniano Giure- 
confulto , che fi è immaginata fatta per deliberata con- 
venzione degli uomini , e riufeita con tanta giuflizi* 3 
& olfcrvata con altrettanto di buonafede 3 in tempi , 
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che non vi era ancora forza pubblica d'armi , e ’n con- 
feguenza niuno Imperio Civile di leggi } non può af- 
fatto intenderli , che con 1 ’ eflère fiata fatta tra uomini 
fommamente fieri , ed oflervanti d’ una qualche fpaven - 
tofa Religione , che gli avertè fermi , e circofcritti entro 
di certe terre 5 e con quefte fanguinofe cerimonie averte- 
rò confagrato le prime mura } che pur’ i Filologi dicono, 
eflère fiate deferitte da’ Fondatori delle città con 1’ ara- 
tro } la cui curvatura per le Origini delle Lingue , che_> 
fi fono fopra {coverte , dovette dirli dapprima urbs , 
ond’ è f antico urbum , che vuol dire curvo -, dalla.» 
quale fleflà origine forfè è orbis : talché dapprima or- 
bis terrae dovett’ eflère ogni ricinto sì fatto } così baffo > 
che Remo pafsò con un falto , e vi fu uccifo da Romolo j 
e gli Storici Latini narrano aver confegrato col fuo [angue 
le prime mura di Roma : talché tal ricinto dovett’ eflère 
una ftepe } ed appo i Greci *»4. lignifica ferpe nel fuo 
lignificato eroico di terra colta : dalla quale origine 
deve venir detto munire viam , lo che fi fa con affor- 
zare le liepi a’ campi } onde le mura . fon dette moenia , 
quali mimi a } come munire certamente reftò per forti- 
ficare : tali liepi dovetter’ effèr piantate di quelle pian- 
te , eh’ i Latini dilfero fagmina , cioè di fanginelli , 
fambuci , che finoggi ne ritengono e f ufo , e ’l nome ; 
e li confervò tal voce fagmina per lignificar 1 ’ erbe , di 
di che li adornavan gli altari : e dovettero cosi dirli 
dal f angue degli ammazzati , che , come Remo , trafee- 
fe f aveflèro : di che venne la fantità alle mura , come 
fi è detto , ed agli Araldi altresì , che , come ve- 
dremo appreflò , li coronavano di sì fatt’ erbe } come 
certamenre gli antichi Ambafciadori Romani il facevano 
Con quelle colte dalla rocca del Campidoglio, è finalmente 
alle leggi, ch’efli Araldi portavano o della guerra, o della 
pace} ond e detta fan&io quella parte della legge, ch’im- 
pon la pena a di lei trafgreflòii . E quindi cominciai 
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quello , che noi pruoviamo in quell' Opera, che'l 2>/-i 
fitto Natur.il delle Genti fu dalia Divina Provvedendo. 
Ordinato tra’ popoli privatamente , il quale nel cono - 
feerft tra di loro riconobbero elfer loro comune : che.» 
perchè gli Araldi Romani confagrati con sì fatt’ erbe.» 
fulfero inviolati tra gli altri popoli del Lazio , è ne- 
eeifario , che quelli , fenza fapcr nulla di quelli , cele- 
bi afferò lo Hello collume . 

Così i Padri di famiglia apparecchiarono la fuffiflen - 
%à alle loro Famiglie Eroiche con la Religione $ la_> 
qual’ elle con la Religione fi doveifero confervare : on- 
"de fu perpetuo collume de’ Nobili d’ elfer religioft , 
tome olìerva Giulio Scaligero nella Poetica $ talché dee 
elfer’ un gran fegno , che vada a finire una Nazione , 
ove i Nobili difpreggano la loro Religione natia . 

Si è comunemente oppinato e da’ Filologi , e da’ 
Filofofi y che le Famiglie nello Stato , che dicci! di Na- 
tura y fieno fiate non d’ altri , che di Figliuoli j 
quando elleno furono Famiglie anco de’ F amoli , da’ 
quali principalmente furon dette Famiglie : onde Co- 
pra. tal manca Iconomica ftabilirono una / alfa Politica , 
come fi è ftìpra accennato , e pienamente apprelfo fi 
moftrerà . Però noi da quella parte de’ F amali , eh’ è 
propia della Dottrina Iconomica , incomincieremo qui 
della Politica a ragionare . 

Delle Famiglie de’ Famoli innanzi delle Città , 
lenza le quali non potevano affatto 
nafccre le Città - 

P Erchè finalmente a capo di lunga età de 'giganti 
empj rimarti nell’ infame Comunione delle coj'c , ej> 
delle donne , nelle riffe , eh’ elfa Comunion produceva , 
come i Giureconfulti pur dicono, gli feempj di Grogio , 
gli abbandonati di Pufendorfio per falvarfi da’ violenti di 
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Obbes , come le fiere cacciate da intenfijfimo freddo van- 
no talor’ a falvarli dentro a i luoghi abitati , ricorfero 
alle Are de Forti : e quivi quelli feroci , perchè gii 
uniti in focieti di Famìglie , uccidevano i violenti , 
eh’ avevano violato le loro terre , e ricevevano in pro- 
tezione i miferi da eflòlor rifuggiti : & oltre-T Eroifmo 
di Natura d’ efler nati da Giove , o fia generati con.» 
gli aufpicj di Giove , fpiccò principalmente in effi 
1’ Eroifmo della Virtù } nel quale fopra tutti gli altri 
popoli della Terra fu eccellente il Romano , in ufarno 
appunto quelle due pratiche > 

Varcete fubje&is > & debellato fuperbot » 

E qu) fi offre cofa degna di rifkflione , per intendere , 
quanto gli uomini dello fiato ferino fodero fiati feroci > 
& indomiti dalla loro libertà befiiale a venire zìi' umana 
focietà } che per venir’i primi alla prima di tutte t che 
fu quella de’ matrimonj , v’abbifognarono > per largì ivi 
entrare , i pugnentilfimi ftimoli della libidine befiiale, t 
e per renerglivi dentro , v’abbifognarono i fortiflimi 
freni di fpaventofe Religioni , come fopra fi è dimo- 
iato : da che provennero i matrimonj , i quali furono 
la prima amicizia > che nacque al Mondo : onde Omero , 
per lignificare , che Giove , e Giunone giacquero in- 
fame , dice con eroica graviti , he tra loro celebrarono 
l'amicizia , detta da Greci , dalla ftefià origino , 
onde <ptxlo , amo ì e dond’è da’ Latini detto filius , 
e fihtot a’ greci Joni e l'amico $ e quifldi^a Greci con la 
mutazione d’una lettera vicina di fuono è , la tri- 
bù i onde ancora vedemmo fopra ftemmata elfere fiati 
detti Ì fili geanologici , che da’ Giureconfulti fono chia- 
mate Imene . Da quella natura di cofe umane refto 
qu ^'eterna propietà, che la vera amicizia naturale egli e 1 
matrimonio } nella quale naturalmente fi comunicano 
tutti e tre i fini de' beni , cioè V on e fio y 1 ut ile , e 1 dilet- 
tevole 5 onde il marito , e la moglie corrono per natura 
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la JleJfa forte in tutte le profperità , c avverfità della vi- 
ta 5 appunto come per elezione è quello , amicorum om- 
nia funt communia : per lo che da Moderino fu il matri- 
monio diffinito , omnis vitae confortium . I fecondi non 
vennero a quella feconda , ch’ebbe per una certa eccel- 
lenza il nome di focietà , come quindi a poco farcm_» 
eonofeere , che per l’ultime neceflìtà della vita . Ov’è 
degno pur di rifleffione , che , perchè i primi vennero 
all 'Umana focietà fpinti dalla Religione,^ da naturai' i fin- 
to di propagare la generazione degli uomini , l’una pia , 
l’altra propiamente detta gentil cagione , diedero prin- 
cipio ad un'amicizia nobile , e fignorile 5 e perchè i fe- 
condi vi vennero per necejfità di falvare la vita , diede- 
ro principio alla focietà , che propiamente li dice , per 
comunicare principalmente l'utilità , e ’n confeguenza_, 
vile , e fervile . Perciò tali rifuggiti furono dagli Eroi 
ricevuti con la giujla legge di protezione, onde foftentaf- 
fero la naturale lor vita , con l’obbligo di fervir’eflì da 
giornalieri agli Eroi . Qui dalla Fama di efli Eroi , che 
principalmente s’acquilla con praticar le due parti, che 
teftè dicemmo ufare l 'Eroifmo della virtù , e da tal mon- 
dano r ornare , eh’ èia **«« , o gloria de’ Greci , che_> 
vien detta Fama a’ latini , come typ* pur li dice da’ 
Greci , i rifuggiti s’appellarono F amoli 5 da’ quali prin- 
cipalmente li difièro le Famiglie : dalla qual Fama cer- 
tamente la Sagra Storia , narrando de’ giganti , che fu- 
ron’innanzi il Diluvio , gli diffinifee viros famofos , ap- 
punto come Virgilio ne defcrillè la Fama , Ilari! aflifa_» 
l'opra di un'alta Torre , che fono le Terre polle in al- 
to de’ Forti : che mette il capo entro il Cielo, la cui al- 
tezza cominciò dalle cime de’ monti : alata 5 perch’era 
in ragion degli Eroi : onde nel campo pollo a Troja la 
Fama vola per mezzo alle fchierc de’ greci Eroi , non 
per mezzo alle caterve de’ lor plebei : con la tromba , 
la qual dee edere la tromba di Clio , ch e la Storia Eroi- 
- ca , 
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ca , celebra i nomi grandi , quanto lo furono di Fonda- 
tori di Nazioni . Or’in sì fatte Famiglie innanzi delle 
Città vivendo i F 'amoli in condizione di / chiavi , che_> 
furono gli abbozzi degli fchiavi , che poi lì fecero nel- 
le guerre , che nacquero dopo delle Città ; che fono 
quelli , che da’ Latini detti furono vernae , da’ quali 
provennero le lingue da’ medelìmi dette vernaculae , 
come fopra lì è ragionato : i figliuoli degli Eroi , per 
diftinguerli da quelli de’ Famoli , lì di Aero liberi , da* 
quali in farti non lì diftinguevano punto; come do 1 Ger- 
mani Antichi , i quali ci danno ad intendere lo ftefla 
coftume di tutti i primi popoli barbari , Tacito narra, 
che dominum ac fervum nullis educationis delicjs digno- 
fcas$ come certamente tra’ Romani Antichi ebbero i Pa- 
dri delle Famiglie una potefià fovrana fopra la vita, c la 
morte de’ lor figliuoli , ed un dominio difpotico fopra_» 
gli acquifti : onde in fin’ a’ Romani Principi i figliuoli 
dagli fchiavi di nulla lì diftinguevano ne' peculj . Ma_» 
coiai voce liberi lignificò dapprima anco nobili ; onde 
artes liberale s fono arti nobili y e liberalis reftò a lignifica- 
re gentile t e liberalità! gentilezza , dalla ftefla antica.» 
origine , onde gentes erano ftate dette le cafe nobili da’ 
Latini ; perchè , come vedremo appreflo , le prime 
genti lì compofero di foli Nobili , e i foli Nobili furono 
liberi nelle prime Città . Altronde i Famoli furon det- 
ti cliente s , e dapprima cluentes dall’antico verbo cluerty 
rifplenderc di luce darmi , il quale fplendore fu detto 
cluer ; perchè rifulgevano con lo fplendore dell’armi , 
ch’ufavano i lor Eroi ; che dalla ftefla origine lì diflè- 
ro dapprima incinti , e dappoi inelyti ; altrimente non 
erano ravvifati , come le non fuflfer tra gli uomini , 
com’apprefiò lì Ipiegherà . E qui ebbero principio le_» 
clientele , e i primi dirozzamene de’ Feudi , de’ quali 
abbiamo molto appreflo da ragionare ; delle quali clien- 
tele , e clienti fi leggono sulla Storia Antica fparfe tut- 
te 
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te le Nazioni , come nelle Degniti IL propolto . Ma 
Tucidide nana , che ncll’jE^firo anco a’ Tuoi tempi le 
dinafiie di Tane erano tutte di vile tra Padri di famiglie. 
Principi P.. fi ori di Famiglie sì fatte 5 ed Omero quanti 
Eroi canta , tanti chiama Re , e gli diffìnifee Paflori de ' 
popoli $ che dovetter’efler’innanzi di venire i paflori de* 
& re ggi , Come appreflò dimoltrcremo : tuttavia in Ara- 
bi* , com’erano flati in Egitto , or ne fono in gran-» 
numero : e nell ’/ nàie Occidentali li truovò la maggior 
parte in tale flato di Natura governarfi per Famiglie sì 
fatte , affollate di tanto numero di fichiavi , che diedo 
da peniate all’Imperador Carlo V. Re delle Spagne di 
porvi modo , e mifura : e con una di quelle Famiglie 
dovette Abramo far guerre co’ Re gentili 3 i cui fervi t 
co’quai le fece, troppo al noflro propolìto dotti di Lih- 
gua Santa traducono vernaculos , come poc’anzi vernac 
fi fono da noi fpiegati . 

Sul nafeere di quelle colè incominciò con ver iti 
il famofo nodo Erculeo 5 col quale i clienti li di Aero nexi, 
annodati alle terre , che dovevano coltivare per gl’/*- 
cliti ; che pafsò poi in un nodo finto , come vedremo , 
nella Legge delle XII. Tavole , che dava la forma alla 
mancipagone civile ,, che folennizzava tutti gli atti le- 
gnimi de’ Romani . Ora perchè non fi può intendere 
ipege di focietà nè più riflretta per parte di chi ha co- 
pia di beni , nè per chi ne ha bjfogno piu neceffiaria , 
quivi dovettero incominciare i primi fecj nel Mondo ; 
che , come l’avvilammo nelle Degniti , furon’i fecj 
degli Eroi , ricevuti per la vita , come quelli , ch’ave- 
vano arrefa alla diferegon degli Eroi la lor vita : ondo 
ad Antinoo , il Capo de’ luoi fòc; per una parola, quan- 
tunque dettagli a buon fine, perchè non gli va all’umo- 
re , Clifee vuol mozzare la reità 5 e ’i pio Enea uccido 
il lodo Mifieno , che gli bifognava, per far’un fagrifi- 
zio 5 di che pure ci fu ferbata una Volgare Tradizione . 

Ma 
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Ma Virgilio , perchè nella manfuetudine del popolo 
Romano era troppo crudo ad udirli di Enea , eh’ eflo 
celebra per la pietà , il faggio Poeta fìnge , che uccifo 
fu da Tritone 5 perchè avelie ofato con quello conten- 
dere in fuon di tromba : ma nello Aedo tempo ne da 
troppo aperti motivi d’intenderlo , narrando la morte 
di Mifeno traile folermità preferirte dalla Sibilla ad Enea\ 
delle quali una era , che gli bifognava innanzi feppelli- 
re MiJ'eno , per poter poi difeendere nell’Inferno 5 
e apertamente dice , che la Sibilla gliene aveva predet- 
to la morte . Talché quelli erano focj delle fole fatighc , 
ma non gii degli acquifli , e molto meno della gloria » 
della quale rifulgevano folamentc gli Eroi , che fe ne 
dicevano xXf/roi , ovvero chiari da’ Greci , & incliti 
da’ latini } quali reftarono le Provincie , dette focie de. 
Romani : & Efopo fc ne lamenta nella Favola della fo- 
ci età Leonina , come fi c fopra detto . Perchè certamen- 
te degli Antichi Germani , i quali ci permettono fare*5 
una necclTaria congettura di tutti gli altri popoli barba- 
ri , Tacito narra , che di tali f amoli , o clienti , o v af- 
falli quello fuum Principem defendere & tucri , fua quo- 
que fonia fatta gloriae ejus adfignare , praecipuum jura - 
mcntum eft 5 ch’è una delle propietà più rifentite de' no- 
ftri Feudi . E quindi , e non altronde , dee edere pro- 
venuto , che lòtto la perfona , o capo , che , comej 
vedremo appredo , lignificarono la (teda cofa , che 
mafehera , e fotto il nome, ch’ora fi direbbe infegna d’uit 
■ padre di famiglia Romano , fi contenevano in ragione tut- 
ti i figliuoli , e tutti gli fchiavi 5 e ne reftò a’ Romani 
•dirli clypea i me^i bufi , che rapprefentavano l imma- 
gini degli Antenati ri polle n t tondi incavati dentro i pa- 
reti de’ lor Cortili , e con troppa acconcezza alle cole, 
che qui fi dicono deH’Or/g/W delle Medaglie , dalla No- 
vella Architettura fi dicono Medaglioni . Talché dovet- 
te con veriti dirli ne’ tempi Eroici così de: Greci , qual’ 
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Omero il racconta , Ajace T arre de' Greci , che folo 
combatte con intiere battaglie Troiane , come de’ La- 
tini , Ch'Orario folo sul ponte fojliene un efercito di Tofca - , 
ni , cioè Ajace , Orario co lor vaflalli : appunto come 
nella Storia barbara ritornata , quaranta Normanni Eroi , 
i quali ritornavano da T erra Santa , difcacciano un Eferci- 
to di Saraceni , che tenevano aflediato Salerno . Onde 
bifogna dire , che da quelle prime antichiffnne prote- 
zioni , le quali gli Eroi prefero de’ rifuggiti alle loro 
•Terre , dovettero incominciar 1 Feudi nel Mondo, pri- 
ma rujìici per fonali , per gli quali tali vaffalli debbon’ef- 
fere flati i primi vades , ch’erano obbligati nella perfo- 
na a feguir’i loro Eroi , ove gli menalfero a coltivare 
i di loro campi 5 che poi reftarono detti i rei obbligati 
di feguir’i lor ’ attori in giudizio : onde come vas a’ La- 
tini , &*f a i Greci , cosi Was , e Wajfus reftaron’ a* 
Feudi fi barbari a lignificare vaffallo : dappoi dovettero 
venire i Feudi rujìici reali , per gli quali i vaffalli do- 
vettcr’clTere i primi praedes , o mancipes , gli obbligati 
in roba ftabile 5 e mancipes propiamente reftaron detti 
tali obbligati all'Erario 5 di che più ragioneremo in ap- 
prelfo . 

Quindi devon’altres'i incominciare le prime Colon- 
ne Eroiche , che noi diciamo mediterranee , a differen- 
za di altre , le quali vennero appreflò , che furono le 
marittime $ le quali vedremo edere Hate drappelli di ri- 
fuggiti da mare , che li falvarono in altre terre , che 
nelle Degnità fi fon’accennate : perchè il nome propia- 
mente altro non fuona , che moltitudine di giornalieri , 
che coltivano i campi , come tuttavia fanno , per lo vit- 
to diurno . Delie quali due fpe^ie di Colonie foalflorie 
quelle due Favole $ cioè delle mediterranee è ’l famofo 
Ercole Gallico , il quale con catene d'oro poetico , cioè 
del frumento , che gli efeono di bocca, incatena per gli 
orecchi moltitudine d’uomini, e gli fi mena, dove vuol. 
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dietro ì il quale è ftato finora prefò per /imbolo dell'elo- 
quenza } la qual tavola nacque ne’ tempi , che non»» 
fapevano ancora gli Eroi articolar la favella , come fi è 
appieno fopra dimoftro . Delle Colonie marittime è la_» 
Favola della rete , con la quale Vulcano Eroico ftrafeina 
da m-re Venere , e Marte plebei } la qual di (finzione 
farà qui appreflo generalmente fpiegata 5 e ’1 Sole gli 
fcuopre tutti nudi , cioè non vediti della luce civile , 
delia quale rifulge van gli Eroi , come fi è teftè detto 5 
e gi> Ì>ei , cioè i Nobili dell' Eroiche Città , quali fi fo- 
no (opra fpiegati , ne fanno fcherno , come fecero i Pa- 
rrizj della povera plebe Romana antica . 

E finalmente quindi ebbero gli Afili la loro pri- 
miera Origine : onde Cadmo con V afilo fonda Tebe, anti- 
chiflìma città della Grecia : Tefeo fonda Atene sull’al- 
tare degl'infelici , detti con giufta idea infelici gli era- 
pj vagabondi, ch’crano privi di tutti i Divini, ed uma- 
ni beni, ch’avea produtto a pj l’Umana Società : Romolo 
fonda Roma con l' afilo aperto nel luco } fe non più to- 
lto , come Fondatore di Città nuova , elfo co’ Tuoi 
compagni la fonda sulla pianta degli afili , ond’erano 
furte l’antiche Città del Lazio 5 che generalmente Livio 
in tal propofito diffinifee vetus urbes condentium confi- 
lium 5 e perciò male gli attacca ,come abbiam veduto 
fopra , quel detto , ch'effo , e i fuoi compagni erano fi- 
gliuoli di quella T erra . Ma per ciò , che ’l detto di 
Livio fa al noftro propofito , egli ci dimoflra , che gli 
afili furono Y origini delle Città $ delle quali è propietà. 
eterna , che gli uomini vi vivono ficuri da violenza»» - 
In cotal guifa dalla moltitudine degli empj vagabondi 
dappertutto riparati , c falvi nelle Terre de’ Forti pj 
venne a Giove il graziofo titolo d'Ofpitale 5 perocché 
si fatti afili furono i primi ofpi^j del Mondo , e si fatti 
ricevuti , come appreflo vedremo, furono i primi ofpi- 
ti j ovvero Jìranieri delle prime Città : e ne confervò la . 

Gre- 


Digitized by Google 



2-54 delia Sapienza poetica 

.Greca, Storia Poetica traile molte fatigbe d'Èrcole quelle** 
due 5 ch'egli andò per lo Mondo fpegnendo moflri , uomi- 
ni ncli’afpetto , e bcftie ne’ lor coftumi 5 e ehe purgò 
le lordijfime ftalle d'Augia . 

Quivi le genti poetiche fantafticarono due oltre mag- 
giori Divinità , una di MARTE , un’altra di VENE- 
RE i quello per un carattere degli Eroi , che prima.» , 
e propiamente combatterono proaris , & focis 5 la qual 
Torta di combattere fu tèmpre eroico , combattere per la 
propia Religione 5 a cui ricorre il Gener’Umano ne’ di- 
fperati foccor.fi della Natura 5 onde le guerre di Reli- 
gione fono fanguinoftjfime 5 e gli uomini libertini invec- 
chiando , perchè li fentono mancar’ i lòccorli della Na- 
tura , divengon religioni 5 onde noi fopra prendemmo 
la Religioné per primo Principio di quefia Scienza . Qui- 
vi Morte combattè in veri campi reali , e dentro veri 
reali feudi , che da cluer prima clupei , e poi clypei fi 
dilfero da’ Romani $ ficcome a’ tempi barbari ritorna- 
ti i pofcoli , e le felvc chiufe fono dette difefe: e tali feu- 
di fi caricavano di vere armi 5 le quali dapprima , che 
non v’erano armi ancora di ferro , furon 'afte d'alberi 
bruciate in punta , e poi mondate , ed aguzzate alla.» 
cote , per renderle atte a ferire 5 che fono Mafie pure , 

0 non armate di ferro , che fi davano per premj mili- 
tari a’ foldoti Romani , i quali fi erano eroicamente por- 
tati in guerra : onde appo i Greci fori armate d'ajìe Mi- 
nerva Bellona , Pollade , ed appo i Latini da quiris , 
afta Giunone detta Quirino , e Quirino Marte } e Romolo, 
perchè valfe vivo coll’afta , morto fu appellato Quiri- 
no : e ’I popolo Romano , che armò di pili , come lo 
Spartano , che fu il popolo Eroico di Grecia , armò d'ajìe, 
fu detto in adunanza Quirites . Ma delle nazioni barba- 
re la Storia Romana ci narra aver guerreggiato con le_j 
prime ajle , ch’ora diciamo , e le ci deferive praeujìas 
fudes , afte bruciate in punta , come furono rimuovati 
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armeggiare gli Americani } e a’ tempi noftri i Nobili 
con ì'-fte armeggiano ne’ tornei , le quali prima adope- 
rarono nelle guerre : la qual Torta d’armadura fu ritruo- 
vatà da una giufla idea di fonema, d’allungar’il braccio, 
e col corpo tener lontana Tingi uiia dal corpo ì iiccome 
l'armi , che piu s'appreff^no al corpo , fon più da befiie. 
Sopra rirruovammo i fondi de' campi , qv erano i fep- 
pelliti , efière flati i primi feudi dei Mondo $ onde nel- 
la feienga del Blafone reliò , che lo feudo è 'l fondamento 
dell' armi . 1 colori de' campi furono veri : il nero dcila_, 
terra bruciata , a cui Ercole diede il fuoco $ il verde 
delle biade in erba $ e con errore per metJlo fu prefa 
Toro , che fu il frumento , che , biondeggiando nelle-» 
fecche fuc biade , fa il tergo color della Terra , com’al- 
tra volta fi è dato $ ficcome i Romani tra’ pie ni ; mili- 
tari eroici caricavano di frumento gli feudi di que' loida- 
ti , che fi erano fegnalati nelle battaglie $ & adorea lo- 
ro fi dille la gloria militare da ador , grano bruitoli to , , 
di che pi ima cibavanii 5 che gli Antichi Latini diflèro 
adur da uro , bruciare : talché forfè il primo adorare de’ 
tempi religiofi fu bruftplire frumento : l'aggurro fu il co - 
lor del Cielo , del quale eran’eflì Luci coverti $ il per- 
di’ i Franccft dilfero blev per l'agguro , per lo Cielo , 
c per Dio , come fopra fi è detto : il roffo eia il fangue 
k de' Ladroni empi , che gli Eroi uccidevano ritruovati 
dentro de’ loro campi . L'Imprcfe nobili venuteci dalla 
barbarie ritornata fi offervano caricate di tanti Lioni ne- 
ri , verdi , d’oro , aggurri , e finalmente rojjì j i quali 
per ciò , che fopra abbiam veduto de’ campi da femina , 
che poi paflarono in campi d'armi , dcono elferc le ter- 
re colte , guardate con J’afpett© , che fopra fi ragionò* 
del Lione vinto da Èrcole , e de’ lor colori , che fi fo- 
no tellè noverati : tante caricate di vari j che deon’ef. 
fci e i folchi , onde da’ denti della gran ferpe da eflb 
uccifa , di che avevagli feminati , ufeirono gii uomini 
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amati di Cadmo tante caricate di pali , che devon’ef- 
fere l ’ afte , con le quali armeggiarono i primi Eroi : 
e tante caricate al fin di raftelli , che fono ftromenti 
certamente di villa . Per lo che tutto fi ha a conchiu- 
dere , che Y Agricoltura , come ne’ tempi barbari primi , 
de’ quali ci accertano effi Romani , così ne’ fecondi fe- 
ce la prima Nobiltà delle nazioni . Gli feudi poi degli 
Antichi furon coverti di cuojo , come fi ha da’ Poeti , 
che di cuojo veftirono i vecchi Eroi f cioè delle pelli det- 
te fiere da eflì cacciate , ed uccife : di che vi ha un_# 
bel luogo in Paufania , ove riferifce di Petefgo , anti- 
chiffimo Eroe di Grecia , che diede il primo nome-» , 
che quella nazione portò di Pelafgi , talché Apollodoro 
de origine Deorum il chiama «Wsptdava figli uol della.» 
Terra , che fi diceva in una parola gigante 5 ch’egli ri - 
truovò la vefle di cuojo : e con maravigliofa corrifpon- 
denza de’ tempi barbari fecondi co’ primi , de’ grandi 
Perfonaggi Antichi parlando Dante , dice , che vefiivan 
di cuojo , e d'ojfo 5 e Boccaccio narra , ch'ivzrì impaccia- 
ti nel cuojo : dallo che dovette venire, che Ylmprefe gen- 
tilizie fodero di cuojo coverte 5 nelle quali la pelle del 
capo , e de’ piedi rivolte in cartocci vi fa acconci fini- 
menti . furono gli feudi ritondi , perchè le terre sba- 
fiate y e colte furono i primi orbes terrarum , come fo- 
pra fi è detto 5 e ne reftò la propietà a’ Latini , con_j 
cui clypeus era tondo , a differenza di feutum , ch’era^ 
angolare : il perchè ogni luco fi diffe nel fenfo di occhio 5 
come ancor oggi fi dicon 'occhi l’aperture , ond’entra il 
lume nelle cafe : la qual frafe Eroica vera eflèndofi poi 
fionofeiuta , quindi alterata , e finalmente corrotta , 
ch'ogni gigante aveva il fuo luco , era già divenuta f al- 
fa , quando giunfe ad Ornerò 5 e fu apprefo ciafcun gi- 
gante con un'occhio in mezz 0 te fronte 5 co’ quali giganti 
monocoli ci venne Vulcano nelle prime fucine , che furo- 
no le felve » alle quali Vulcano aveva dato il fuoco , 
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e dove aveva fabbricato le prime armi , che furono , 
come abbiam detto , l'afte bruciate in punta , Uefa l’idea 
di tal armi , fabbricar i fulmini a Giove j perchè Vulca- 
no aveva dato fuoco alle felve , per ofiervar’a Cielo 
aperto , donde i fulmini fuflèro mandati da Giove . 

L'altra Divinità , che nacque tra quelle antichif- 
iìme cofe umane , fu quella di VENERE 5 la quale fu 
un carattere della beitela civile 5 onde honeflas reftò 
a lignificare e nobiltà , e beitela , e virtù : perchè 
con cjuefl' ordine dovettero nafeere quelle tre idee 5 che 
prima fuflèfi intefa la belletta civile , ch’apparteneva 
agli Eroi : dopo la naturale , che cade fotto gli umani 
fenli , però di uomini di menti (corte , c comprendc- 
voli , che fappiano dilccrncre le parti , e combinarne 
la convenevolezza nel tutto d’un corpo , nello che la 
bellezza effcnzialmente confillej onde i contadini, e gli 
uomini della lorda plebe nulla , o aliai poco s'intendo- 
no di bellezza : lo che dimollra l’errore de’ Filologi , 
i quali dicono , che in quelli tempi feempj e balordi , 
ch’ora qui ragioniamo , fi eleggevano gli Re dall’afpetto 
de loro corpi belli , e ben fatti 5 perchè tal Tradizio- 
ne e da intenderli della bellezza civile , ch’era la nobil- 
tà d’effì Eroi , come orora diremo : finalmente s’intelè 
la bellezza della virtù, la quale fi appella honeflas , c s’ia- 
tende fol da’ Filofofi . Laonde della bellezz a civile do- 
vettcr’dlèr belli Apollo , Bacco , Ganimede , Bellerofon- 
tc , Tefeo con altri Eroi 5 per gli quali forfè fu imma- 
ginata V enere mafehia . Dovette nalcere l'idea della bel- 
lezza civile in mente de’ Poeti Teologi , dal veder’ elfi 
gli empj rifuggiti alle loro T erre effer uomini d’afpetto , 
c brutte beftie di collumi . Di tal bellczz* > e non d’al- 
tra vaghi furono gli Spartani , gii Eroi della Grecia»* , 
che gettavano dal monte Taigeta i parti brutti , e defor- 
mi , cioè fatti da nobili Femmine jenza la folennità delle 
VQZZfì che debbon’elfer’i moftri , che la Legge delle XII. 

K Ta- 
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\ Tavole comandava gittarfi in Tevere: perchè non è 
punto verilìmile , ch i Decemviri in quella parfìmonia 
di leggi propia delle prime Repubbliche avellerò pen- 
fato a’ moftri naturali , che fono sì radi , che le cofc_> 
rade in natura lì dicon moftri 5 quando in quella copia 
di leggi , della quale or travagliamo , i Legislatori la- 
fciano all 'arbitrio de' giudicanti le caufe , eh avvengono 
rade volte . Talché quelli dovetter'elTer’i MOSTRI det- 
ti prima , e propiamente civili 5 d’un de’ quali intefe 
Panfilo , ove venuto in fallò fofpetto , che la donzella 
Filumena fulfe gravida , dice , 

Ali quid moftri alunt 5 

e così reftaron detti nelle Leggi Romane , le quali do- 
vettero parlare con tutta propietà , come olferva An- 
tonio Fabro nella Giurifprudcnga Papinianea , io che fo- 
pra fi è altra volta ad altro fine olfervato . Laonde-? 
quello dee elfere quello , che con quanto di buona fe- 
de , con altrettanta ignorazione delle Romane Anti- 
chità, ch’egli fcrive, dice Livio , che, fe comunicati fuf- 
fero da' Nobili i connubj a' plebei , ne nafeerebbe la prole 
SECUM 1 PSA DiSCORS , ch’è tanto dire , quanto 
moftro meftolato di due nature , una Eroica de’ Nobili , 
alti a ferina d’cflì plebei , che AGITABANT CON- 
NUBI A MORE EERARUM * il qual motto prefe Li- 
vio da alcuno Antico Scrittor d' Annali , e l’usò fenza_> 
feienza : perocché egli il rapporta in fenfo , fe i No- 
bili imparenterò co' plebei : perchè i plebei in quel lo- 
ro mifero flato di qua/i fchiavi no '1 potevano pretende- 
re da’ Nobili } ma domandarono la ragione di contrarre 
noigge follenni , che tanto fuona connubium j la qual ra- 
gione era folo de’ Nobili 5 ma delle fiere niuna d’una 
fpezie ufa con altra di altra fpezie : talché è forza dire, 
ch’egli fu un motto , col quale in quella eroica conteftì 
j Nobili volevano fchernir i plebei , che non avendo au- 
fpicj pubblici , i quali con la loro folennità facevano le 
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nrtge giuftc , niuno di loro aveva padre certo , come in 
Ragion Romani reftonne quella di finizione , ch’ogniun-* 
sa , che nuptiae demonflrant patrem talché in si fatta.» 
incertezza i plebei fi diccvan da’ Nobili , di uf afferò con 
le loro Madri , con le loro figliuole , come fanno lej 
fiere . 

Ma a Venere plebea furon’attribuite le colombe , 
non gii per lignificare fvifceratezze amorofe $ ma per- 
chè fono , qual' Orario le diffinifee degenera , uccelli 
vili a petto dell’ Aquile , che lo Hello Orazio diffinifee 
feroces 5 e sì per lignificare , ch’i plebei avevano aufpi- 
cj privati , o minori , a differenza di quelli d dl'aquile, 
e de’ fulmini , ch’eran de’ Nobili , e Vinone , e Mef- 
fala diflèro aufpicj maggiori , ovvero pubblici 5 de’ quali 
erano dipendente tutte le ragioni eroiche de’ Nobili , co- 
me la Storia Romana apertamente lo ci conferma . Ma 
a Venere Eroica , qual fu la Pronuba furon’attribuiti i ci- 
gni , propj anco d ’ Apollo , il quale (opra vedemmo ef- 
lere lo Dio della Nobiltà 5 con gli aufpicj di uno de’ 
quali Leda concepire di Giove l’uova , come li è fopra 
fpiegato . Fu la Venere plebea ella deferitta nuda , pe- 
rocché la Pronuba era col cefio coverta , come li è det- 
to fopra , ( quindi li veda , quanto d’intorno a quefte_> 
Poetiche Antichità li fieno contorte (idee ! ) che poi fu 
creduto finto per incentivo della libidine quello , che fu 
ritruovato con verità per lignificar ’il pudor naturale , 
o fia la puntualità della buona fede, con la quale fi offer- 
vavano tra’ plebei le naturali obbligazioni 5 perocché, co- 
me quindi a poco vedremo nella Politica Poetica , i ple- 
bei non ebbero ni una parte di cittadinanza ndl’eroiche 
Città ì e sì non contraevano tra loro obbligazioni legate 
con alcun vincolo di legge civile , che lor faceffe necef- 
fità . Quindi furon’a Venere attribuite le Grazie ancor 
nude 5 e appo i Latini cauffa , e gratin lignificano una 
cofa fteffa ; talché le Grazie a’ Poeti lignificar dovette- 
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ro i fatti nudi , che producono la fola obbligatoti natu- 
rale } e quindi i Giureconfulti Romani ditterò patti Stipu- 
lati y quelli che poi furon detti veftiti dagli Antichi In - 
fernet rrperchè intendendo quelli 1 patti nudi efler’i patti 
non Stipulati 5 non deve Jtipulafio venir detta da Stipe* , 
che per tal’ origine fi dovrebbe dire fìipatio , con Ja_» 
sforzata ragione , perocché ella JoSìenga i patti : ma_» 
dee venire da Stipula , detta da’ Contadini del Lajio , 
perocch’clla vejla il frumento 5 com’al contrario i patti 
•vcSliti in prima da’ Feudtfìi furono detti dalla (leda ori- 
gine , onde fon dette l ’ Investiture de ’ Feudi , de’ quali 
certamente fi ha exfeflucare , il privare della degniti . 
Per lo che ragionato gratia , e cauffa s’intefero eflère_> 
una cofa ftefia da' Latini Poeti d’intorno a’ contratti , 
che fi celebravano da’ plebei delle Città Eroiche $ come 
introdutti poi i contratti de Jure naturali Gentium , 
eh Ulpiano dice HUMANARUM , cauffa , e negocium 
lignificarono una cofa medeftma 5 perocché in tali Ipezie 
di contratti eflì negozi quali Tempre fono caujfae , o ca- 
•viffae y o cautele, che vagliono per Stipulazioni , le qua- 
li ne cautelino i patti . 

COROLLARI 

D’intorno a’ Contratti , che fi compiono col folo 
confenfo . 

P Erchè per l’antichiflìmo diritto delle Genti Eroiche , 
le quali non curavano , che le cofe necejfarie alla 
‘vita y e non raccogliendoli altri frutti , che naturali , 
nè intendendo ancora l’utilità del danajo , & eflendo 
quali tutti corpo , non potevano conofcere certamente-? 
i contratti , che oggi dicono compierli col folo confenfo : 
& efiendo fommamente rozzi , de’ quali è propio l’ef- 
fere Jofpettofi * perchè la rozz e V\ a nafee dall' ignoranza» 
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ed è propietà di natura umana , che chi non sa , femprc 
dubita : per tutto ciò non conofcevano buona fede } e di 
tutte V obbligazioni fi afltcuravano con la mano o vera , 
o finta , però quella accertata nell’afro del negozio con 
le ftipulazioni Jolenni : ond e quel celebre Capo nella.» 
Legge delle XII. Tavole , SI QUIS NEXUM FACIET 
MANCIP 1 UMQUE UTI LINGUA NUNCUPAS- 
SIT ITA 1 US ESTO . Dalla qual natura di colè uma- 
ne civili efeono quelle verità . 

I. Che quello , che dicono , che 1 ’ antichi (finte 
vendite , e compere furono permutazioni , ove fullèro 
di robe fiabili , elleno dovetter’ eflèr quelli , che nella 
barbarie ricorfa furon detti livelli 5 de’ quali s’ intelo 
1’ utilità , perch’ altri abbondane di fondi , i quali daf- 
fero copia di frutti , de' quali altri avelie fcarfezza_> , 
e così a vicenda . 

II. Le locazioni di cafe non potevano celebrarli , 
quand’ erano picciole le città , c 1’ abitazioni riftrette j 
talché lì dovettero da’ padroni de' fuoli quelli darfi , 
perch 'altri vi fabbricale 5 e sì non poteron eflèr’ altri, 
che cenfi . 

III. Le locazioni de' terreni dovetter’ eflèr’ enfiteuft 5 
che da’ Latini furono dette clientelac , ond’ i Gr amatici 
diflèio indovinando , che clientes fulfero flati detti , 
quali colente s . 

IV. Talché quella dev’ eflèr la cagione , onde per 
la barbarie ricorfa negli Antichi Archivj non li leggon’ 
altri contratti , che cenfi di cafe , o poderi o in perpe- 
tuo , o a tempo . 

V. Ch’ è forfè la ragione , perchè ì'enfiteufi è con -, 
tratto dejure civili j che per quelli Principili truoverà 
eflère lo Hello , che de jure li eroico Romanorum 5 a cui 
Ulpiano oppone iljus Naturale Gentium Humanarum } 
che diflè Umane in rapporto al Gius delle Genti-barbare, 
che furon prima , non delle Genti barbare , eh’ a 'fui 
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tempi erano fuori deir Imperio Romano , il quale nulla_i 
importava a’ Romani Giureconfulti . 

XI. Le focietà non erano conofciute per quel cofiume 
ciclopico , eh’ ogni padre di famiglia curava folamentc 
le cofe fue , e nulla impacciava!! di quelle d’ altrui , 
come fopra Omero ci ha fatto udire nel racconto , che 
fa Polifemo ad Ulijfe . 

VII. E per quella ftefla ragione non erano cono- 
feiuti i mandati $ onde reftò quella regola di Diritto 
Civile Antico , per extraneam perfonam acquici nomini . 

Vili. Ma a quello dell’ Eroiche eflendo poi fucce- 
duto il Diritto delle Genti Umane , che diffinilce U 7 - 
piano , fi fece tanto rivolgimento di cole , che la ven- 
dita , e compera , la qual’ anticamente , fe nell’ atto 
del contrarli non fi ftipulava la dupla , non produceva 
f evizione , oggi è la Regina de' contratti , i quali fi 
dicono di buona fede , e naturalmente anco non patteg- 
giata la deve . 


Canone Mitologico . 

O Ra ritornando agli tre caratteri di Vulcano , Mar- 
te , e Venere , è qui d’ avvertire , e tal 'Avver- 
timento dee tenerli a luogo d’ un’ importante Canone di 
quefla Mitologia , che quelli furono tre divini caratteri 
lignificanti efli Eroi , a differenza di altrettanti , cho 
lignificarono plebei : come Vulcano , che fende il capo 
a Giove con un colpo di feure , onde nafee Minerva 3 
e volendoli frapporre in una contefa tra Giove , e Giu- 
none , con un calcio da Giove è precipitato dal Cielo , 
e 1 eftonne zoppo : Marte , a cui Giove in una furto ; 
riprenfione , che gli fa appo Omero , dice , eflère io 
pii i vile di tutti i Dei 3 e Minerva nella contelà degli 
Dei appo lo ftelfo Poeta il ferifee con un colpo di faffo 3 
che devon’ elferc fiati i plebei , che fervivano agli Eroi 
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nelle guerre 5 e Venere , che deon’ e (Ter e fiate le mogli 
naturali di sì fatti plebei 5 che con quello Marte plebeo 
fono colti entrambi nella rete da Vulcano Eroico 5 e_> 
fcoverti ignudi dal Sole , fono pre/i a fcberno dagli altri 
Dei . Quindi Venere fu poi con e.ror creduta efler 
moglie di Vulcano : ma noi fopra vedemmo , che ’n_» 
Cielo non vi fu altro matrimonio , che di Giove , e Giu- 
none 5 il quale pure fu fieri le 5 e Marte fu detto non_> 
adultero , ma concubino di Venere 5 perchè tra plebei 
non fi contraevano , che matrimoni naturali , come 
apprellò fi moftrerì , che da’ Latini furon detti concu- 
binati . Come quelli tre caratteri qui > così altri faran- 
no appreflo a’ luoghi loro fpiegati } quali fi troveran- 
no Tantalo plebeo , che non può afferrare le poma_> .• 
che s’ alzano , nè toccare V acqua , che balfafi *. Mi da. 
plebeo , il quale , perchè tutto ciò , che tocca è oro , 
fi muore di fame : Lino plebeo , che contende con_j 
Apollo nel canto , e vinto è da quello uccilo . Le_> 
quali Favole , ovvero Caratteri doppj devon’ edere fiati 
necejfiarj nello fiato eroico , eh’ i plebei non avevano no- 
mi , e portavano i nomi de ’ loro Eroi , come fi è fopra 
detto > oltre alla fomma povertà de' parlari , che dor 
vett’ elfere ne’ primi tempi \ quando in quella copiai 
di lingue uno ftelfo vocabolo fignifica fpeflò diverfe > 
& alcuna volta due tra loro contrarie cofe . 

DELLA POLITICA POETICA ; 

Con la quale nacquero le prime Repubbliche al 
Mondo di Forma lèveriflìma ariftocratica •• 

I N cotal guifa fi fondarono le Famiglie di si fatti 
F amoli ricevuti in fede , o forza , o protezione da. 
gli Eroi i che furon’ i primi Socj del Mondo , quali 
fopra abbiamo veduti ^ de’ quali le Vite etan in bJh 
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de’ loro Signori , e ’n confeguenza delle vite cran’ anco 
gli acquifii $ quando elfi Eroi con gl’ Imperj paterni 
ciclopici (opra i loro propj figliuoli avevano il diritta 
della vita , e della morte , e ’n Confeguenza di tal di- 
ritto fopra le perfine , avevan’ anco il diritto difpotico 
fopra tutti 1 di lor’ acquifii 5 lo che in tele Anfiotile , 
ove diiììnì i figliuoli di famiglia elfcr’ animati finimenti 
de' loro padri 5 e la Legge delle XII. Tavole fin dentro 
la piu profciolta Libertà popolare ferbò a’ Padri di fa- 
miglia Romani entrambe quefte due parti monarchiche 
e di potcftà fopra le perjone , c di dominio fopra gii ac - 
quifii : e finché vennero gl’ Imperadori , i figliuoli co- 
me gli f chiavi , ebbero una fola fpczie di peculio , che 
fu il profettizio 5 e i Padri ne’ primi tempi dovettero 
avere la poterti di vendere veramente i figliuoli fin a tre 
volte ì che poi , invigorendo la manfuetudinc de’ tem- 
pi umani , il fecero con tre vendite finte , quando vo- 
levano liberare i figliuoli dalla paterna poterti : ma i 
Galli , c i Celti fi confcrvarono un ' egual potè fi à fopra_» 
i figliuoli y e gli / chiavi \ 5 e ’l coftume di vendere con 
verità i padri i loro figliuoli fu ritruovato nell’ Indie 
Occidentali 5 e nell’ Europa fi pratica in fin’ a quattro 
volte da’ Mofcoviti , e da’ Tartari . Tanto è vero , 
che l’ altre Nazioni barbare non hanno la paterna pote- 
rti talem , qualcm habent Cives Romani : la qual’ aper- 
ta falliti efee dal comune volgar’ errore , con cui i 
Dottori hanno ricevuto tal motto : ma ciò fu da’ Giu- 
reconfulti detto Ln rapporto delle Nazioni vinte dal po- 
polo Romano 5 alle quali , come più a lungo appreflò 
dimoftreremo , tolto tutto il diritto civile con la ragione 
delle vittorie , non reftarono , che naturali paterne po- 
tcflà , c ’n Jor confcgucnza naturali vincoli di fanguc , 
che fi dicono cogitazioni , e dall’ altra parte naturali 
do viti j y che fon’ i bonitarj 3 e per tutto ciò naturali 
obbligazioni y che fi dicono de jure naturali Gentium , 
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eh’ Ulpiano ci Ipecifìcò fopra con 1 ’ aggiunto , HU- 
MANARUM : le quali ragioni tutte i popoli polli fuo- 
ri dell Imperio dovettero avere civili , e appunto tali , 
quali T ebbero elfi Romani . 

Ma ripigliando il Ragionamento , con la morte 
de’ loro padri rellando liberi i figliuoli di famiglia di tal 
Monarchico Imperio privato , anzi riaffumcndolo cialcun 
figliuolo intieramente per sè $ onde ogni cittadino Ro- 
mano libero dalla paterna potejlà in Romana Ragione 
egli è padre di famiglia appellato 5 e i F amoli dovendo 
fempre vivere in tale fiato fervile : a capo di lunga età 
naturalmente fe ne dovettero attediare , per la Degniti 
da noi foprapolla , che 1’ uomo foggetto naturalmente 
brama fottrarlì alla fervitù . Talché colloro debbono 
efleie flati Tantalo , che teftè dicemmo plebeo , che_> 
non può addentare le poma , che devon’ edere le poma 
d' oro del frumento fopra fpiegate , le quali s’ aliano 
fulle Terre de’ lor’ Eroi 5 e per ifpiegarne V ardente.* 
fete , non può prender’ un picciol Torlo dell’ acqua , 
che gli fi apprefla fin’ alle labbra , e poi fugge : Ijfio- 
ne , che volta fempre la ruota , e Sififo , che fpinge 
su il fajfo , che gittò Cadmo , la terra dura , che giun- 
ta al colmo rovefeia giù 5 come rellò a’ Latini vertere 
terram , per coltivarla , e faxum volvere , per far con 
ardore lunga , & afpra fatiga . Per tutto ciò i F amoli 
dovettero ammutinarfi contro elfi Eroi . E quella è la_» 
necelfità , che generalmente fi congetturò nelle Degni- 
ti eflèr Hata fatta da’ F amoli a i Padri Eroi nello flato» 
delle Famiglie , onde nacquero le Repubbliche . Per- 
chè quivi al grand’ uopo dovettero per natura elfer 
portati gli Eroi ad unir fi in ordini per refiftere alle 
moltitudini de’ Famoli follevati , dovendo loro far 
capo alcun Padre piu di tutti feroce , e di fpirito più pre- 
fentc : e tali fe ne dilfero i Re , dal verbo regere , eh’ è 
propiamentc fofienere , e Urinare . In coiai guifa_> , 
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per dirla con la fi-afe troppo ben’ intefa di Pomponio 
Giureconsulto , REBUS IPSIS DICTANT 1 BUS RE- 
GNA CONDÌ LA } detto convenevolmente alla dot- 
trina della Romana Ragione , che flabilifce ] ut naturale 
gentium DIVINA PROVIDENTIA conjlitutum . Ec 
ecco la generazione de Regni Eroici 5 e perchè i Padri 
erano Sovrani Re delle lor famiglie , nell’ ugualità di 
sì fatto flato , e per la feroce natura de’ Polifemi , niu- 
no di tutti naturalmente dovendo cedere all’ altro 5 
ufcirono da sè mede/imi i Senati Regnanti , o lia di 
tanti Re delle lor Famiglie , i quali fenza umano fcor- 
gimento , o con/iglio fi truovarou aver’ uniti i loro 
privati intere SS a ciafcun loro Comune , il quale fi dilfe 
patria , che fottointefovi res , vuol dir’ inter effe di pa- 
dri 7 e i Al obili le ne dilfero patricj $ onde dovettero i 
foli Nobili efi'er’ 1 Cittadini delle prime patrie . Così 
può elfer vera la Tradizione , che ce n’ è giunta , che 
ne primi tempi fi eleggevano gli Re p e r natura : deila_, 
quale vi fono due luoghi d’oro appo Tacito de Moribus 
Germanorum 5 i quali ci danno luogo di congetturare 
elfere flato lo Beffo coflumc di tutti gli altri primi po- 
P°^* barba* i : uno è quello } non cafus , non fortuita 
conglobalo turmam , aut cuneum facit , fed familiae , & 
propinqui tates : 1 altro e 5 duces exemplo potius , quam 
imperio , fi proni pti , fi confpicui , fi ante aciem agant, ad- 
miratione praefunt . Tali elicle flati i primi Re' in Terra 
ci fi di m offra da ciò , che tal’ i Poeti Eroi immagina- 
rono elfere Giove in Cielo , Re degli uomini , e degli 
Dei f per quell aureo luogo di Omero , dove Giove fi 
feufa con Teti , cb effo non può far nulla contro a ciò , 
che gli Dei avevano una volta determinato nel gran Con- 
sìglio Celefie * eh’ è parlare di vero Re Autocratico * 
dove poi gli Stoici ficcai uno il loro dogma di Giove 
Soggetto al Fato : ma Giove , e gli altri Dei tennero 
conJigho d intorno a tai cole -degli . uomini j e sì le d e - 

ter- 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO. 2^7 
terminarono con libera volontà . Il qual luogo qui riferi- 
to ne fpiega due altri del medefimo Omero , ne’ quali 
con errore i Politici fondano , eh’ Omero averte intefo 
la Monarchia 5 uno è di Agamennone , che riprende la 
contumacia d’Achille , 1 ’ altro è di UliJJe , che 1 Greci 
ammutinati di ritornar’ alle loro cafe perfuadc di con- 
tinuare 1 ’ a (Tèdio incominciato di Troja , dicendo en- 
trambi , che uno è'I Rei perche lunel altro e 
detto in guerra , nella quale uno è l General Capitano , 
per quella maflìma avvertita da Tacito , ove dice , 
eam effe imperandi conditionem , ut non aliter ratio con- 
flet , quam fi uni reddatur . Del rimanente lo dello 
Omero in quanti luoghi de’ due Poemi mentova Eroi , 
dà loro il perpetuo aggiunto di Re : col quale li con- 
fà a maraviglia un luogo d’ oro del Gene fi , ove quan- 
ti Mosè narra difendenti d'Efaù , tanti ne appella Re , 
o dir vogliamo Capitani , che la Volgata legge Ducei i 
e gli Ambafciadori di Pirro gli riferirono d’ aver vedu- 
to in Roma un Senato di tanti Re . Perchè in vero non 
fi può affatto intendere in natura civile niuna cagione , 
per la qual’ i Padri in tal cangiamento di Stati averterò 
dovuto altro mutare da quello , eh’ avevano avuto 
nello flato già di Natura , che di affoggettire le loro fo- 
vrane Poteftà Famigliati ad ejfi Ordini loro Regnanti-, per- 
chè la Natura de Forti , come abbiamo nelle Degmta 
fopra porto, è di rimettere degli acquifti fatti con virtù 
quanto meno erti pedono , e tanto , quanto bifogna , 
perchè loro fi confervin gli acquifti 5 onde fi legge si 
fpeflò filila Storia Romana quell’ eroico disdegno depor- 
ti , che mal fuffre virtute parta per fiagitium amittere . 
Nè tra tutti i poffibili umani , una volta , che gli fiati 
civili non nacquero nè da froda , ne da forza d unj 
folo , come abbiam fopra dimoftro , e fi dimoftrera 
più in appreflo , come dalle poteftà Famigliati potè 
formarli la Civil Poteftà , e de’ dominj naturali paterni, 

che 


Digitized by Google 



2<s8 della sapienza poetica 

che noi Topi- accennammo effere flati ex jure optimi , 
in lignificato di n ceri d’ ogni pefo privato , e pubbli- 
co , fi fuffc fermato il dominio eminente di eflì Stati Ci- 
vili t fi può immaginare in altra guifa , che quefta_» : 
la quale così meditata ci fi appruova a maraviglia con 
effe origini delle voci : che perchè (òpra effo dominio 
ottimo y eh’ avevano i Padri , detto da’ Greci S!**ior 
•tpiror fi formarono , effe Repubbliche , come altra-» 
volta fi è detto l'opra , da’ Greci fi differo Arifiocrati- 
che y e da’ Latini fi chiamarono Repubbliche d' ottimati , 
dette da Opi , Dea detta della Potenza 5 onde perciò 
forfè Opi y dalia quale dev’ effere flato detto optimus , 
eh’ è Spirot a’ greci , e quindi optirnas a’ latini , funne 
detta moglie di Giove , cioè dell’ Ordine Regnante .di 
quelli Eroi , i quali , come fopra fi è detto , s aveva- 
no arrogato il nome di Dei : perchè Giunone per la_» 
ragion degli aulpicj era moglie di Giove prefo per lo 
Cielo , che fulmina : de’ quali Dei , come fi è detto 
fopra , fu m.Are Cibele , detta Madre ancor de' Gigan- 
ti y propiamente detti in lignificazione di Nobili $ e la 
quale , come vedremo appreffo nella Cofmografia Poeti- 
ca y fu apprefa per la Regina delle Città . Da Opi adun- 
que fi diffLro gli ottimati $ perchè tali Repubbliche fo- 
no tutte ordinate a confervarc la potenza de' Nobili 5 e , 
per confervarla , ritengono per eterne propietà quelle 
due principali cuftodie ■> delle quali una è degli ordini y 
e 1’ altra è de' confini . E dalla cufiodia degli ordini 
venne prima la cufiodia de' parentadi , per la qual’i Ro- 
mani fin’ al CCCIX. di Roma tennero chi ufi i connu- 
bj alla plebe ; dipoi la cufioaia de maefirati j onde tan- 
to i Patrizi contraflarono alia plebe la pretenzione del 
Confolato $ apprefiò la cufiodia de’ Sacerdoti , e per 
quella la cufiodia al fin delle Leggi , che tutte le prime 
nazioni guardarono con afpetto di cofe / agre : ondo 
fin’ alla Legge delle XII. Tavole i Nobili governarono 
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Roma con cofiumanrce , come nelle Dignità ce n’ ac- 
certò Dionigi d' Alicarnaffo $ e fino a cento anni dopo ef- 
fa legge ne tennero chiuja l'I nterpe trazione dentro il 
Collegio de' Pontefici , al narrar di Pomponio Giureconful- 
to : perchè fin’ a quel tempo entrati v’erano i foli No *■ 
bili . L’ altra principal cu/t odi a , ella è de’ confini } un-» 
de i Romani fin a quella , che fecero di Corinto , 
avevan olfervato una giuftigia incomparabile nelle guer- 
re , per non agguerrire , ed una fomma clemenza nel- 
le vittorie , per non arricchir {plebei 5 come fopra fe 
ne fono propofte due Dignità . 

Tutto quello grande , ed importante tratto di 
Storia Poetica è contenuto in quella f avola j che Sa- 
turno fi vuol divorare Giove bambino 5 e i Sacerdoti di 
Cibele glielo nafcondono 5 e col romore dell' armi non glie- 
ne fanno udire i vagiti : ove Saturno dev’ edere caratte- 
re de' Famoli , che da giornalieri coltivano i campi de’ 
Padri Signori , e con un’ ardente brama di defiderio 
vogliono da’ Padri campi per foftentarvifi : e così que- 
fio Saturno è Padre di Giove 5 perchè da quello Saturno, 
come da occalione , nacque il Regno Civile de’ Padri, 
che , come dianzi fi è detto , fi fpiegò col carattere di 
quel Giove , del quale fu moglie Opi 5 perchè Giove 
preio per lo Dio degli aufpicj , de’ quali gli più folenni 
erano il fulmine , e 1 ’ aquila , del qual Giove era^> 
moglie Giunone , egli è Padre degli Dei , cioè degli 
Eroi , che fi credevano figliuoli di Giove , ficcomej 
quelli , eh’ erano generati con gli aufpicj di Giove da 
Nozze folenni , delle quali è Nume Giunone ^ e fi 
prefero il nome di Dei , de’ quali è Madre la Terra , 
ovvero Opi , moglie di quello Giove , come tutto fi è 
detto fopra : e ’l medefimo fu detto Re degli uomini , 
cioè de’ Famoli nello fiato delle Famiglie , e de’ plebei 
in quello deli’ Eroiche città : i quali due divini titoli 
per ignorazione di quell’ Iftoria Poetica fi fono tra lor 
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confuti , quali Giove fuflè anco Padre degli uomini $ 
i quali fin dentro a' tempi della Repubblica Romana 
antica non poterant nomine ciere patrem , come narra.» 
Livio * perchè nafeevano da’ matrimoni naturali , non 
da nozze folenni j onde reftò in Giurilprudcnza quel- 
la regola , nuptiae demonflrant patrem . 

Siegue la Favola , eh’ i Sacerdoti di Cibele , o fie- 
no d’ Opi , perchè i primi Regni furono dappertutto 
di Sacerdoti , come alquanto fe n’ è detto fopra_j , 
e pienamente appreflò fi inoltrerà , nascondono Giove ; 
dal qual nafeondimento i Filologi Latini indovinando 
diflero elfere flato appellato Latium 5 e la Lingua La- 
tina ne conferve la ftoria in quefta fua frale , condere 
regna , lo che altra volta fi è detto 5 perchè i Padri fi 
chiufero in ordine contro i Famoli ammutinati $ dal 
qual fègreto incominciarono a venir quelli , eh’ i Poli- 
tici dicono arcana imperj : e col romore dell' armi non 
f accendo a Saturno udire i vagiti di Giove , teftè nato 
all’ union di quell’ Ordine , in cotal guifa il Salvarono j 
con la qual guifa ‘fi narra didimamente ciò , che ’a_» 
confufo Platone dille , le repubbliche efSer nate /»//•* 
pianta dell' armi 5 a cui dev’ unirli ciò , eh ’ Arifiot ile ci 
ditte fopra nelle Degniti , che nelle repubbliche eroiche 
i Nobili giuravano d' effer eterni nimici alla plebe 5 e ne 
reftò propietà eterna , per la quale ora diciamo , i fer- 
vidori efler nimici pagati de loro padroni : la qual’ifto- 
ria i Greci ci confervarono in quefta etimologia , per 
la quale appo elfi da città , vóKtptt è appellata la 
guerra . 

Quivi le Nazioni Greche immaginarono la decima 
Divinità delle Genti dette Maggiori , che fu MINER- 
VA 5 e la fi fìnfero nafeere con quefta fantafia fìera_» 
egualmente , c goffa , che Vulcano con una Scure Stridet- 
te il capo di Giove , onde nacque Minerva $ volendo eflì 
dire , che la moltitudine de’ Samoli , ch’efercitavan’ar- 
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ti fervili , che , come fi è detto , venivano fiotto il 
genere poetico di Vulcano plebeo , efiì ruppero in fenti- 
mento d’ infievolirono , o feemarono il Regno di Gio- 
ve , come reftò a’ Latini minuerc caput , per fiaccare 
la tefta : perchè non fiappiendo dir’ in a Aratto regno , 
in concreto ditterò capo ^ "che fiato era nello Stato del- 
le Famiglie monarchico , e cangiarono in ariftocratico in 
quello delle città : talché non è vana la congettura^ , 
che da tal minuerc futtc fiata da’ Latini detta Minerva : 
c da quefia lontaniflìma poetica Antichità redatte a’me- 
defimi in Romana Ragione capitis deminutio , per li- 
gnificare mutazione di flato 5 come Minerva mutò lo 
flato delle Famiglie in quello delle Città. 

In cotal favola i Filofofi poi ficcarono il più fiu- 
blimc delle loro meditazioni metafifiche 5 che Videa 
Eterna in Dio è generata da effo Dio , ove l idee oriate fo- 
no in voi produtte da Dio', ma i Poeti Teologi contem- 
plarono Minerva con l'Idea di Ordine Civile , come re- 
fiò per eccellenza a’ Latini Ordo per lo Senato 5 lo che 
forfè diede motivo a’ Filofofi di crederla Idea eterna di 
Dio , ch’altro non è , che Ordine Eterno 5 c ne reftò 
propietà eterna , che l’ordine de' migliori è la Sapienza 
delle Città : ma Minerva appo Omero è lèmpre diftinta 
con gli aggiunti perpetui di guerriera , e di predatrice 5 
c due volte fole ci ricordiamo di averlavi letto con quel- 
lo di conigliera $ e la civetta e l'oliva le furono confia- 
grate , non già perch’ella mediti la notte , e legga.» 
e ficrive al lume della lucerna 5 ma per lignificare Ja_» 
notte de' nafcondigli , co’ quali fi fondò , com’abbiamo 
fopra detto , l’Umanità 5 e forfè per più propiamente 
lignificare , che i Senati Eroici , che componevano le 
città , concepivano in fegreto le leggi } e nc reftò cer- 
tamente agli Areopagiti di diri voti al bufo nel Senato 
d 'Atene , che fu la Città di Minerva , la qual fu detta 
A : dal qual’eroico coftume appo i Latini fu detto 
- - con- 
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tendere Leges : talché legum conditores furono propia- 
mente i Senati , che comandavan le leggi } Eccome Le- 
gum latores coloro , che da’ Senati portavano le leggi al- 
le plebi de’ popoli , coinè fopra nell'accufa d.' Orario fi c 
detto : e tanto da’ Poeti Teologi fu considerata Miner- 
• va efler Dea della Sapienza , che nelle ft.tuc , e nelle 
medaglie fi offerva armata } e la fletta fu Minerva nella 
curia , Pallade nell’adunanze plebee } come appo Ome- 
ro , Pallade mena Telemaco nell’adunanza della plebe , 
ch’egli chiama altro popolo , ove vuol partire , per an- 
dar truovando Uliflè fuo padre} & è Bellona per ultimo 
nelle guerre . 

Talché è da dirli , che con l’errore , che Miner- 
va fufle fiata intefa da’ Poeti Teologi per la Sapienza , 
vada di concerto quell’altro , che curia fufle fiata det- 
ta a curando republica , in que’ tempi , che le nazioni 
erano flordite , e flupide : la qual dovette a’ Greci an- 
' tichiflimi venir detta da la mano , & indi cu- 
ria finalmente a’ Latini , per uno di quelli due grandi 
rottami d' Antichi cà , che , come fi è detto nella Tavo- 
la Cronologica , e nelle ivi fcrittc Annotazioni per buo- 
na noftra ventura Dionigi Petavio truova gittati dentro 
la Storia Greca innanzi l'età degli Eroi di Grecia , e ’n 
confcguenza in quella da noi qui feguita età degli Dei 
degli Egiz j • uno è } che gli Eraclidi , ovvero difen- 
denti d’Èrcole erano flati fparfi per tutta Grecia , anco 
nell'Attica , ove fu Atene , e che poi fi ritirarono nel 
Peloponneso , ove fu Sparta , Repubblica , o Regno Ari - 
ftocratico di due Re della razza d’Èrcole , detti Eraclidi , 
ovvero Nobili , che amminiflravano le leggi , e le guer- 
re fotto la cuflodia degli Efori } i quali erano Cujlodi 
della libertà , non già popolare , ma Signorile 5 che fe- 
cero flrozzare il Re Agide , perchè aveva attentato di 
portar’al popolo un Legge di Conto Nuovo , la quale 
Livio diffinifee facem ad accendendum adverfus Optimates 
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plebem , ed un’altra Teflamentaria , la quale divolgava 
i retaggi fuori dell’Ordine de’ Nobili 5 tra’ quali foli 
innanzi fi erano confervati con le fuccefiioni legittime: 
perchè eflì foli avevano dovuto avere fuità , agitazioni , 
gentilità 5 della qual fatta erano fiate in Roma innanzi 
della Legge delle XII. T -vole , come apprelfo farà di- 
moftro : onde come i Cafsj , i Capitolini , i Gracchi , 
cd altri principali Cittadini , per volere con qualche 
Legge sì fatta d’un poco follcvare la povera oppreflà_j 
plebe Romana , furono dal Senato dichiarati , ed uc- 
cifi , come rubelli j così Agide fu fatto frollare dagli 
Efori . Tanto gli Efori di Sparta per Polibio furono cu- 
ftodi della Libertà popolare di Lacedemone ! Laonde Atene 
così appellata da Minerva , la qual fi dille A’dwà , do- 
vette eflère ne’ primi fuoi tempi di flato arifiocratica 5 
e la Storia Greca facci narrato fedelmente più fopra_> , 
ove ci dilfe , che Dragone regnò in Atene nel tempo , 
ch’era occupata dagli Ottimati , e ce’l conferma Tucidi- 
de , narrando , che , fìnch'ella fu governata da’ feve- 
riffimi Areopaghi , che Giovenale traduce Giudici di 
Marte , in fenfo di Giudici armati , che da A'pm Marte , 
e wiyH y onde pagus a’ Latini , meglio arebbe trafpor- 
tato popolo di Marte , come fu detto il Romano 5 per- 
chè nei loro nafcimento i popoli fi compofero di foli 
Nobili , che foli avevano il diritto deli’armi 5 ella_» 
sfolgorò delle più belle eroiche virtù , e fece dell eccellen - 
ti(fime imprefej appunto come Roma nel tempo, nel qua- 
le , come apprefiò vedremo , ella fu Repubblica Arijlo- 
cratica : dal quale fiato Pericle , ed Arifiide , appunto 
come Seftio , e Canuleo , Tribuni della plebe incomin- 
ciarono a fare di Roma , la rovefciarono nella libertà, 
popolare . L’altro gran rottame egli è , ch’i Greci ufciti 
di Grecia oflèrvaron’i Cureti , ovvero Sacerdoti di Ci- 
òcie fparfi in Saturnia , o fia l’antica Italia , in Creta , 
«d in Afiaj talché dovettero dappertutto nelle prime na - 
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•fiorii barbare celebrarli Regni di Cureti , corrifponden* 
ti a Regni degli Eraclidi fparfi per 1 ’antichiJìma Gre- 
cia : i quali Cureti furono que’ Sacerdoti armati , che 
col battere dell' armi attutarono i vagiti di Giove bambi- 
no , che Saturno volevafi divorare 5 la qual Favola è Ha- 
ta teftè fpiegata . 

Per tutto lo che ragionato da quello amichiamo 
punto di tempo , e con quella guifa nacquero i primi 
Comifj curiati , che fono gli più antichi , che li leggo- 
no sulla Storia Romana , i quali lì dovettero tener / otto 
l’armi , c reltarono poi per trattare le cofe fagre 5 per- 
chè con tal’afpetto ne’ primi tempi li guardarono tutte 
le cofe profane : delle quali adunanze li maraviglia-. 
Livio , ch’a’ tempi $ Annibaie , che vi palTa per mez- 
zo , lì tenevano nelle Galli e : ma Tacito ne' cojìumi de' 
Germani ci narra quello , che lì tenevano anco da’ Sa- 
cerdoti , ove comandavano le pene in meffo dell' armi , 
come fe ivi fulfero prefenti i lor Dei : e con giufto fen- 
fo li armavano le Adunanze Eroiche per comandare le 
pene 5 perche il fommo Imperio delle Leggi va di fegui- 
to al fommo Imperio dell' armi : e generalmente narrai, 
che armati trattavano tutti i loro pubblici affari , e pre- 
cedendovi i Sacerdoti , com’or fi è detto : laonde tra_» 
gli Antichi Germani ,i quali ci danno luogo d’intendere 
lo ftefiò collume di tutti i primi popoli barbari, fi rin- 
contra il Regno de' Sacerdoti Egifj : fi rincontrano 
i Regni de' Cureti , ovvero de’ Sacerdoti armati 5 che , 
come abbiam veduto , i Greci olfervarono in Saturnia , 
t) fia l’Antica Italia , in Creta , ed in Afta $ fi rincon- 
trano i Quiriti dell antichi ffimo Lancio . Per le quali cofe 
ragionate il Diritto de Quiriti dee eflère fiato il diritto 
maturale delle Genti Eroiche d'Italia 5 che, per diftin- 
guerfi da quello degli altri popoli , fi dille JUS QUI- 
RITIUM ROMANORUM j non già per patto con- 
venuto tra’ Sabini , e Romani , che fi fuflero detu 
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Quiriti da Cure capitai città de’ Sabini 5 perchè così 
duvrebbon’cffere flati detti Cureti , che ofTervarona 
i Greci in Saturnia : ma fé tal Città de’ Sabini fi diffej 
Cere , lo che vogliono i Latini Granitici , deono ( qui 
vedali, che contorcimento d'idee ! ) pi'u torto effer’i ce- 
riti , ch’erano cittadini Romani condennati da’ Cenfori 
a portar ’i peli , fenza aver 'alcuna parte degli onori ci- 
vili 5 appunto come furono le plebi , che poi li com- 
pofero de' F amoli , nel nafcere , come or’or vedremo , 
dell'£roic/;e Città 5 nel corpo delle quali dovettero ve- 
nir’i Sabini in que’ tempi barbari , che le città vinte fi 
Smantellavano , lo che 1 Romani non rifparmiarono ad 
erta Alba lor madre 5 e gli arrefi li difperdevano per le 
pianure , obbligati a coltivari campi per gli popoli vinci- 
tori : che furono le prime Provincie , così dette , quali 
prope vi£lae 5 onde Marcio da Corioli , ch’aveva vinto, 
fu detto Coriolano 5 per l’oppofto , onde furon dette le 
Provincie ultime , perchè fulfero procul vi£lae : ed in.# 
tali campagne fi menarono le prime Colonie mediterra- 
nee , che con tutta propietà fi diflero Coloniae dedu&ae, 
cioè drappelli di contadini giornalieri menati da su , giù » 
che poi nelle Colonie ultime lignificarono tutto il con- 
trario $ che da’ luoghi baffi , e gravi di Roma , ovcj 
dovevan’abitar’i plebei poveri , erano quelli menati in 
luoghi alti , e forti delle Provincie , per tenerle irt do- 
vere , a far’effi i fignori , e cangiarvi i fignori de cam- 
pi in poveri giornalieri . In cotal guifa al riferire di 
Livio , che ne vide folamente gli effetti , crefce Roma 
con le rovine di Alba 5 e i Sabini portano in Roma a ge- 
neri in dote delle loro rapite figliuole le ricchnge di Ce- 
re , come fopra ciò vanamente riflette Floro : e quelle 
fono le Colonie innanzi a quelle , che vennero dopo 
l ’ Agrarie de' Gracchi ; le quali lo Hello Livio riferilco, 
che la plebe Romana nelle contefe eroiche, che eferci- 
ta con la Nobiltà , o /degna , o più con ejje fi ti^a } 
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perchè non erano della fatta dell' ultime j e perchè di 
nulla follevavano la plebe Romana , e Livio truova r 
pure con quelle feguir le contefe , vi fa tali fue vane 
rifljjfioni . Finalmente , che Minerva lignificato avelie 
Ordini Arijlocratici armati , ci li appruova da Omero , 
ove nella contefa narra , che Minerva con un colpo di 
fajfo ferifce Marte , che noi fopra vedemmo carattere 
de' plebei , che fervivano agli Eroi nelle guerre} & ove 
riferifce , che Minerva vuol congiurare contro Giove\ che 
può convenir all' Ariflocratie } ove i Signori con occul- 
ti configli opprimono i loro Principi , ove n’affettano 
la Tirannide } del qual tempo , e non d’altro li legge, 
agli uccifori de' Tiranni elferfi alzate le Statue > che fe 
gli fupponiamo Re Monarchi elfi farebbono fiati rubelli. 

Così fi compofero le prime Città di foli Nobili , 
che vi comandavano } ma però ^fognandovi , che vi 
fulfero anche color , che ferviffero 5 gli Eroi furono 
da un fenfo comune d’ utilità coftrctti di far contenta la 
moltitudine de’ follevati dienti , e mandarono loro le 
prime ambafciarie , che per diritto delle genti fi man- 
dano da’ Sovrani } e le mandarono con la prima Legge 
Agraria , che nacque al Mondo , con la quale da For- 
ti rillafciarono a’ clienti il men , che potevano , che fu 
il dominio bonitario de’ campi , eh’ arebbon’ afiegnato 
loro gli Eroi : e così può elfer vero ,che Cerere ritruo- 
-vò e le biade , e le leggi . Cotal legge fu dettata da 
quello Diritto Naturai delle Genti , eh’ andando il 
dominio di feguito alla poteflà } ed avendo i Famoli la_> 
■vita precaria da eflì Eroi } i quali 1 ’ avevano loro fal- 
cata ne’ lor’ afili } diritto era , e ragione , eh’ avelle- 
vo un dominio fimilmeme precario 5 il qual’ eflì godef- 
fero fin tanto , eh’ agli Eroi fuflè piaciuto di mante- 
nergli nel poflelfo de’ campi , eh’ avevano lor’aflègna- 
ti . Così convennero i Famoli a comporre le prime pie - 
hi dell’ Eroiche Città , fenza avervi ninno privilegio di 
■ . “t- 
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cittadini : appunto come un de’ quali dice Achille ef- 
fere flato trattato da Agamennone , il quale gli aveva_> 
tolto a torto la fua Brifeide 5 ove dice avergli fatto un’, 
oltraggio , che non fi farebbe fatto ad un giornaliere , 
che non ha ninno diritto di cittadino . Tali furon’ i ple- 
bei Romani fin’ alla conte fa de' connubj . Imperciocché 
efli per la feconda Agraria accordata loro da’ Nobili con 
la Legge delle XII. T avole avendo riportato il dominio 
quiritario de' campi , come fi è dimoflrato da molti anni 
fa ne’ Principj del Diritto Univerfale , il qual’ è uno de -, 
due luoghi , per gli quali non c’ increlce d’ efler’ ufeita 
alla luce quell’ Opera 5 e per Diritto delle Genti ef- 
fendo gli Stranieri capaci di dominio civile ; e cosi i 
plebei non eflòndo ancor cittadini , come ivan moren- 
do , non potevano lafciare i campi ab inteftato a’ con- 
gionti ; perchè non avevano fiuti , agnazioni , genti- 
lità , eh’ erano dipendenze tutte delle nogge folenni i 
nemmeno dilponerne in teftamento , perchè non erano 
cittadini ; talché i campi lor’ alfegnati ne ritornavano 
a i Nobili , da'quali avevan efli la cagion del dominio; 
avvertiti di ciò fubito fra tre anni fecero la pretenfion 
de’ connubj ; nella quale non pretefero In quello flato 
di miferi fchiavi , quale la Storia Romana apertamen- 
te ci narra , d’ imparentare co' Nobili , eh’ in latino 
arebbe dovuto dirli pretendere connubia cum patribut ; 
ma domandarono di contrarre rogge folenni , quali con- 
traevano i Padri , e fi pretefero CONNUBIA PATRUM; 
la folennità maggior delle quali erano gli aufpicj pub- 
blici , che Fanone , e Mefjala diflèro aufpicj maggiori ; 
quali i Padri dicevano AUSPICIA ESSE SUA : talché 
i plebei con tal pretenfione domandarono la Cittadi - 
nanga Romana ; di cui erano naturai principio le nogge ; 
le quali perciò da Modeftino Giureconfulto fon diffinite , 
omnis divini , & Immani juris communicatio ; che diffini- 
gione più propia non può allignarli di elfa Cittadinanga. 

S 3 Le 
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Le Repubbliche tutte fono nate da certi Principi 
Eterni de’ Feudi . 

I N cotal gu ila per la natura, de Forti di confervare gli 
acquifti , e per l 1 altra de' benefici , che fi poffono 
fperare nella vita civile } lopra le quali due nature di 
cofe umane dicemmo nelle Degnità eflèr fondati i Prin- 
cipe Eterni de' Feudi } nacquero al Mondo le Repubbli- 
che con tre fpezie di dominj per tre Ipczie di feudi, che 
tre fpezie di perfine ebbero fopra tre fpezie di cofe : il 
primo fu dominio bonitario di feudi rufìici ovvero uma- 
ni } che gli uomini , i quali nelle leggi de' Feudi al ri- 
tornare della barbarie fi maraviglia Ottomano dirli i vaf- 
falli , cioè i plebei ebbero de’ frutti fopra i poderi de 
lor’Eroi : il fecondo fu dominio quiritario di feudi nobili , 
o fia eroici , ovvero armati , oggi detti militari , che gli 
Eroi in unirli in ordini armati , fi confervarono fovrani 
fopra i loro poderi } che nello fiato di Natura era fiato 
il dominio ottimo } che Cicerone , come altra volta fi e 
- detto , nel l'Orazione de Arufpicum Refponfis riconofce_> 
d’alquante cafe , ch’erano a’ fuoi tempi reftate in Ro- 
ma ò e’1 diffinifee dominio di roba fiabile libera d'ogni pe- 
fo reale , non filo privato , ma anche pubblico } di che_* 
vi ha un luogo d’oro ne’ cinque libri fagri , ove Mose » 
narra , ch’a’ tempi di Giufiffò i Sacerdoti Egi^j non pa- 
gavano al Re il tributo de’ loro campi} e noi abbiamo 
poco fopra dimoftro , che tutti i Regni Eroici furono di 
Sacerdoti 5 e appreflò dimoftreremo , che da prima.» 
i Patri^j Romani non pagaron’all’Erario il tributo nem- 
meno de' i loro : i quali Feudi fovrani privati nel formarli 
delle Repubbliche Eroiche fi afloggettirono natural- 
mente alla Maggiore fovranità di ejji ordini Eroici Re- 
gnanti } ciafcun Comune de’ quali fi dille patria , fotto- 
intefovi rcs , cioè intereffe di padri , a doverla difende- 
re 
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re e mantenere^ perch’ella aveva confervato loro gl’lm- 
perj fovrani Famigliari , e quelli fteflì tutti eguali tra_» 
lor medefimi } lo che unicamente fa la Libertà Signo- 
rile : il ter 70 con tutta la propietà detto dominio civile } 
ch’erte Città Eroiche comporteli sul principio di foli 
Eroi avevano de' Fondi per certi Feudi divini , ch’eflì 
Padri di Famiglia avevano innanzi ricevuto da erta Di- 
vinità Provvedente , com’abbiamo fopra dimoftro} on- 
de lì erano rruovati Sovrani nello ftato delle Famiglie, 
e fi compofero in Ordini Regnanti nello ftato delle.» 
Città } e sì divennero Regni Civili Sovrani foggetti al 
lòlo fommo Sovrano Dio } in cui tutte le civili fovrane 
Poteflà riconofeono Provveden^a : lo che ben per fenfi 
umani fi profefla dalle fovrane Potenze $ ch’a’ loro mae- 
ftofi titoli aggiugnono quello , PER LA DIVINA 
PROVVEDENZA , ovvero quello , PER LA GRA- 
ZIA DI DIO } dalla quale devono pubblicamente pro- 
fetare di aver ricevuto i Regni} talché fe ne proibirte- 
lo l’adorazione , efle andrebbero naturalmente a ca- 
dérne } perchè nazione di Fatijli, o Cafifii, o d 'Atei non 
fu al Mondo giammai : e ne vedemmo fopra tutte lo 
Nazioni del Mondo per quattro Religioni Primarie, e non 
più , credere in una Divinità Provvedente . Perciò 
i plebei giuravano per gli Eroi , di che fonci rimarti 
i giuramenti mehercules , mecafior , aedepol , e mediusfì- 
dius , per lo Dio Fidio , che , come vedremo, fu l'Èr- 
cole de' Romani } altronde gli Eroi giuravan per Giove } 
perchè i plebei furono dapprima in forga degli Eroi-, co- 
me i Nobili Romani fin’al CCCCXlX. di Roma eferci- 
tarono la ragione del carcere privato fòpra i plebei debi- 
tori } gli Eroi , che formarono gli Ordini loro Regnanti , 
eran’in far 70, di Giove per la ragion degli aufpicj> i qua- 
li , fe loro fembravano di permetterlo , davano i mae- 
ftrati, comandavan le leggi, ed efercitavano altri fovra- 
ni diritti } fe parevano di vietarlo , fe n'attenevano: lo 
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che tutto è quella fides Deorurn , & hominim } a cui 
s’appartengono quell’erprefiìoni latine implorare fidem , 
implorar loccorfo , ed ajuto -, recipere in fidem , rice- 
vere futto la protezione , o l’imperio 5 e quella cfcla- 
mazione , proh Ddlm , atque bominum fidem imploro , 
con la quale gii opprdfi imploravano a lor favore la_» 
forza degli Dei , e degli uomini j che con dio lènlò 
umano gY Italiani vultarono poter del Mondo ! Perchè 
quello potere, onde le fonarne Civili Poterti fono dette 
Potenze , quella forza , quella fede , di cui \ giuramen- 
ti teftè oflervati atteftano Xoffequio de' foggetti , e que- 
lla protezione , ch’i Potenti debbono avere de’ deboli , 
nelle quali due cofe conlifte tutta l'effenga de' Feudi , 
è quella /orc^i , che foftiene , e regge queflo Mondo Civi- 
le 5 il cui centro fu fentito , fe non ragionato da’ Greci, 
come l’abbiamo fopra avvertito nelle medaglie delle loro 
Repubbliche , e da’ Latini , come l’abbiamo oflervato 
nelle loro frafi eroiche , effer’il fondo di ciafcun'Orbe Ci- 
vile j corneggi le fevranità sulle loro corone lòrtengo- 
no un 'Orbe , ov’è innalberata la Divinità della Croce : 
il qual 'Orbe (òpra abbiamo dimortrato dTer’il pomo d'oro, 
il qual lignifica il dominio alto , che le Sovranità hanno 
delie terre da cflòloro fignoreggiate $ e perciò traile-* 
maggiori folennità delle loro Incoronazioni lì pone nella 
loro fmiflra mano . Laonde halli a dire , che le Civili 
Potcflà fono fignore della J'oJìanza de' popoli $ la qual fo- 
ftienc , contiene , e mantiene tutto ciò , che vi è lò- 
pi a , e s’appoggia 5 per cagione d’una cui parte prò in - 
divifo , per dirla alla fcolaftica , per una difiin%ion di 
ragione nelle Romane Leggi il patrimonio di ciafcun pa- 
dre di famiglia vien detta patri s , o paterna fubftantia : 
eh e la profonda ragione , perchè le Civili Sovrane Po- 
teftà pojfono difporre di tutto l'aggiunto a co tal fubbjetto , 
così nelle perfone , come negli acquifli , opere, e lavorj, 
.cd imporvi tributi, e dazj , ov’abbiano da elfercitar', 
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dTo dominio de fondi , ch’ora per un riguardo oppofto,’ 
il quale lignifica in foftanza lo ftelfo , i Teologi Mora- 
li , e gli Scrittori de Jure Publico chiamano dominio emi- 
nente 5 ficcome le leggi , che tal dominio riguardano , 
dicono pur ora fondamentali de’ Regni : il qual dominio > 
perch’è di eflì fondi , da’ Sovrani naturalmente non lì 
può efercitare, che per confervare la foftanza de’ loro fia- 
ti } allo Ilare de’ quali Hanno , al rovinare rovinano 
tutte le cofe particolari de’ popoli . 

Che i Romani aveflero Lenti to , le non intelo que- 
lla generazione di Repubbliche l'opra tali Principe Eterni 
de' Feudi y ci li dimollra nella formoli , che ci han la- 
rdato della Revindicazione così conceputa}AJO HUNC 
FUNDUM MEUM ESSE EX JURE QUIRIT 1 UM : 
nella qual’attaccarono cotal anione civile al dominio del 
fondo y ch'è di efla Città , e proviene da ella forza* per 
così dire , centrale 5 per la qual’ogni Cittadino Romana 
è certo Signore di cialcun fuo podere con un dominio 
prò indivifo , che uno Scolafiico direbbe , per una me- 
ra difiinzion di ragione 5 e perciò detta ex Jure guiri- 
tium ì i quali per mille pruovc fatte , e da farli furo- 
no dapprima i Romani armati d’afte in pubblica Ra- 
gunanza , che facevan’elfa Città . Tanto che quella è 
la profonda ragione , ch’i fondi , e tutti i beni , i qua- 
li tutti da eflì fondi provengono , ove fono vacanti y ri- 
cadono al Fifco 5 perchè ogni patrimonio privato prò 
indivifo è patrimonio pubblico 5 onde in mancanza de’ 
privati padroni perdono la difegnazione di parte, e re- 
ftano con quella di tutto : che dee elTere la cagione di 
quella elegante fra fe legale , ch’i retaggi particolarmen- 
te leggittimi li dicono REDIRE agli eredi , a’ qua- 
li in verità vengono una lòl volta 5 perchè da’ Fonda- 
tori del Diritto Romano , ch’efli fondarono nel fonda- 
re della Romana Repubblica , tutti i patrimoni priva- 
ti fi ordinarono fendi , qualj da’ FendiJU fi dicono ex 
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fatto , & providentia * thè tutti efcono dal patrimonio 
pubblico , c pei patto , e provvederne delle civili leggi 
girano lòtto ce* te foknnità da privati in privati* in di- 
fetto de’ quali debbano ritornare al lor principio , 
dond’eflt eran'ufciti. Tutto lo che qui detto ad eviden- 
za vien confermato dalla Legge Pcpia Poppea d intorno 
a Cadaci * la quale puniva i celibi con la giufta pena , 
ch’i cittadini > i quali avevano tracciato di propagare 
co’ matrimoni il loro nome Romano, fe avellerò fatto 
teftamenti , quelli lì rendeflero inefficaci * ed altronde 
lì ftimaflèro non avere congionti , che loro fuccedefie- 
ro ab inteftato * e sì nè per l’una , né per l’altra via_> 
avefièro eredi , i quali confervalfero i nomi loro : e i 
patrimonj ricadeffero al Fifco con qualità , non di retag- 
gi , ma di pecitlj * e , per dirla con Tacito , andalfe- 
ro al popolo, TANQUAM OMNIUM PARENTEM: 
ove il profondo Scrittore richiama la ragione delle pe- 
ne caducarle fino dagli antichiflìmi tempi , ch’i primi 
Padri del Gener Umano occuparono le prime terre vacue , 
la qual 'occupazione è ’l fonte originario di tutti i domini 
del Mondo * i quali Padri poi unendoli in città , delle 
loro poteflà paterne fecero Ih Potejìà civile * e de’ loro 
privati patrimonj fecero il patrimonio pubblico , il quale 
s’appella Erario * e che i patrimonj de’ cittadini vadano 
di privato in privato con qualità di retaggi * ma , rica- 
dendo al Fifco , riprendano l’antichiffima prima quali- 
tà di peculj 4 

Qui nella generazione delle loro Repubbliche Eroi- 
che fantallicarono i Poeti Eroi 1’ undecima Divinità 
Maggiore , che fu MERCURIO * il quale porta z Fa- 
moli ammutinati la Legge nella verga divina , parola.» 
reale degli aufpicj , eh’ è la verga , con cui Mercurio 
richiama t anime dall ’ orco , come narra Virgilio, richia- 
ma a vita lodevole i clienti , che ufeiti dalla prote- 
zione degli Eroi erano tornati a dilperderfi nello fiato 
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eslege , eh’ è E orco de* Poeti , il quale divoravali il 
tutto degli uomini , come appreffo li /piegherà . Tal 
verga ci vieti defcritra con una > o due fierpi avvoltevi, 
che dovetter’ elTer Ipoglie di lèrpi lignificanti il domi- 
nio Unitario , che fi rillafciava lor dagli Eroi , e ’l do- 
minio quintario , che quelli li riferbavano , con due ali 
in capo alla verga , per lignificar’ il dominio eminente 
degli ordini $ e con un cappello pur’ alato , per raffer- 
marne l’ alta ragione fovrana Libera $ come il cappella 
rellò geroglifico di libertà : oltre di ciò con 1’ ali a' tal- 
loni y in lignificazione , che ’l dominio de' fondi era»» 
de’ Senati Regnanti : c tutto il rimanente li porta nudo, 
perchè portava loro un dominio nudo di civile folcnni- 
tà y e che tutto conlilleva nel pudor degli Eroi j appun- 
to quali nude vedemmo lòpra elfere fiate finte Venere 
con le Grafie . Talché dall’ uccello £ Idantura , col 
quale voleva dir’ a Dario , eh’ elio era fovrano Signor 
della Sci zi a , per gli aufpicj , che v’ aveva ; i Greci ne 
fpiccarono 1’ ali , per lignificare ragioni eroiche $ e fi- 
nalmente con lingua articolata i Romani in afiratro difc 
fero , AUSPiCIA ESSE SUA 5 per gli quali voleva- 
no dimoftrar’ alla plebe , eh’ erano propie loro tutte.» 
le civili eroiche ragioni , e diritti . Sicché quella ver- 
ga alata di Mercurio de' Greci, toltane la lèrpe , è l’ Aqui- 
la fullo feettro degli Egigj , de’ Tofcani , Romani , O 
per ultimo degl’ Jnghilefi , che fopra abbiam detto ì 
la qual da’ Greci li chiamò *tpù x«»» , perchè portò tal 
Legge Agfaria a’ F amoli degli Eroi , i quali da Omero 
fono *ifuut appellati 5 portò l'Agraria di Servio Tul- 
lio , con la quale ordinò il c enfio , per lo quale i conta- 
dini con tal qualità dalle Leggi Romane fono detti cen-, 
fiti $ portò in quelle lèrpi il dominio bonitario de' cam- 
pi $ per lo quale da , che viene da «V fierpe , 

fu detto il terratico 5 il quale , come fopra abbiam di- 
inoltrato , da’ plebei li pagava agli Eroi portò final- 
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mente il famolò Nodo Erculeo 5 per lo quale gli uomi- 
ni pagavano agli Eroi la decima d ' Ercole j e i Romani 
debitori plebei fin’ alla Legge Petelia furono ncjjt , o 
va/falli ligj de’ Nobili $ delle quali cofe tutte abbiamo 
appreflo molto da ragionare . Quindi ha a dirli , che 
queito Mercurio de' Greci , fu il Theut , o Mercurio , 
che dà le Leggi agli Egi^J , lignificato nel geroglifico 
dello Cnefo , deferitto ferpente , per dinotare la terra.» 
colta 5 col capo di sparviere , o d’ aquila , come gli 
fparvieri di Romolo poi divennero 1’ aquile de’ Roma- 
ni , con che intendevano gli aufpicj eroici 5 fìretto da 
un cinto , legno del Nodo Erculeo ì con in mano uné 
feettro , che voleva dire il Regno de’ Sacerdoti Egizj $ 
con un cappello pur alato , eh’ additava il loro alto do- 
minio de’ fondi 5 e al fin con un uovo in bocca , che da- 
va ad intendere 1’ orbe egiziaco , fe non è forfè il po- 
mo d ’ oro , che Copra abbiamo dimoltrato lignificare il 
dominio alto , eh’ i Sacerdoti avevano delle terre à' Egit- 
to : dentro il qual geroglifico Meneto ficcò la genera- 
zione deWUniverfo Mondano } e giunfe tanto ad impaz- 
zare la boria de' Dotti , eh' Atanagio K irebbero nell’ Obe - 
lifeo Panfilio dice , lignificare la Santiffima T rinità . 

Qui incominciarono i primi commerci nel Mondo, 
end’ ebbe il nome eflò Mercurio $ e poi funne tenuto 
Dio delle Mercatante come da quella prima imbafeia- 
ta fu lo Hello creduto Dio degli Ambafciadori 5 e coli-» 
verità di fenlì fu detto , dagli Dei , che noi fopra truo- 
vammo eflerlì appellati gli Eroi delle prime Città , ef- 
fer mandato agli uomini , qual’ Ottomano avverte coiu 
maraviglia , eflerlì detti dalla ricorfa barbarie i v affa Ili, 
e le ali , che qui abbiam veduto lignificare origini eroi- 
che , furono poi credute ufariì da Mercurio , per vola- 
re da Cielo in Terra , e quinci ri volare da Terra iru 
Cielo . Ma per ritornar’ a’ commer^j , eglino incomin- 
ciarono d’ intorno a quella Ipezie di beni fiabili 5 e la^ 
. . prima 
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prima mercede fu , come dove»’ eflere , la più femplice , 
e naturale , qual’ è de’ frutti , che fi raccogliono dalla 
terra la qual mercede fia o di fatighe , o di robe fi co- 
lluma tuttavia ne’ commerci de ’ Contadini . 

Tutta quella Iftoria confèrvarono i Greci nella.» 
voce yófAOi , con la quale lignificano e legge , e pafeo- 
lo $ perchè la prima legge fu qu Agraria 5 per la_» 
quale gli Re Eroici furono detti Paftori de' popoli 5 co- 
me qui fi è accennato , e piu appreflò fi Tpiegherà . 

Così i plebei delle prime barbare nazioni , appun- 
to , come Tacito gii narra appreflò i Germani Antichi , 
ove con errore gli crede Servi , perchè , come fi è 
dimolìro , i Socj Eroici erano , come Servi , fi dovet- 
tero dagli Eroi fparger per le campagne , & ivi Tog- 
giornare con le lor cafe ne’ campi alfegnati loro 5 
co’ frutti delle ville contribuire , quanto faceva d’uopo 
al Toftentamento de’ lor Signori , con le quali condi- 
zioni fi congiunga il giuramento , che pur da Tacito 
udimmo fopra , di dover’ elfi e guardargli , e difen- 
dergli , e fervir’ alla loro gloria : e tal Ipezie di diritti 
fi penfi di diffinirfi con un nome di legge 3 che fi vedrà 
con evidenza , che non può convenir loro altro nome, 
che di quelli , i quali da noi fi dicono Feudi . 

Di tal maniera fi truovarono le prime Città fon- 
date fopra ordini di Nobili , e caterve di plebei , con 
due contrarie eterne propietà 5 le quali efeono da quella 
natura di cofe umane civili , che fi è qui da noi ra- 
gionata , de’ plebei di voler Tempre mutar gli fiati , co- 
me Tempre elfi gli mutano , c de’ Nobili Tempre di 
confervargli : onde nelle moffe de’ civili governi Te ne_> 
dicono ottimati tutti coloro, che fi adoperano per man- 
tenere gli fiati , eh’ ebbero tal nome da quella propietà 
di fiar fermi , ed in piedi . 

Quivi nacquero le due diviftoni , una di Sappi en- 
ti ) e di volgo 5 perocché gli Eroi fondavano i loro 
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Regni nella fapien^a degli aufjpicj , come fi è detto nelle 
Degniti , e molto fopra fi è ragionato . In fcguito di 
quella divifione reftò al volgo 1’ aggiunto perpetuo di 
profano 5 perchè gli Eroi , ovvero i Nobili furono i 
• Sacerdoti dell’ eroiche Città , come certamente lo fu- 
rono tra’ Romani fin’ a cento anni dopo la Legge delle 
XII. Tavole , come (opra fi è detto : onde i primi po- 
poli con certa fpezie di fcomunica toglievano la Citta- 
dinanza , qual fu tra’ Romani l ’ Interdetto dell acqua , 
e fuoco , come appreflò fi moftrerà : perciò le prime_> 
plebi delle nazioni fi tennero per i ftranieri , come or’ 
ora vedremo 5 e ne reftò propietà eterna , che non fi 
dà la cittadinanza ad uomo di diverfa religione : e da_» 
tal volgo reftaron detti vulgo quaefiti i figliuoli fatti nel 
chiaftò $ per ciò , che fopra abbiami ragionato , che le 
plebi nelle prime città , perocché non vi avevano la_, 
comunanza delle cofe fagre , o divine , per molti fe- 
coli non contraflèro matrimonj folenni . L ’ altra diviso- 
ne fu di ci vis , & boflis 5 & hoftis lignificò ofpite , o 
flraniero , e nimico : perchè le prime città fi composero 
di Eroi , e di ricevuti a' di lor afili 5 nel qual fenfò 
s hanno a prendere tutti gli ofpi^j eroici 5 come da’ 
tempi barbari ritornati agl’ Italiani reftò ofte per alber- 
gatore y e per gli alloggiamenti di guerra , & oflello di- 
ceJi per albergo . Così Paride fu ofpite della Reai Cafa 
d' Argo y cioè nimico , che rapiva donzelle nobili Ar- 
give , rapprefcntate col carattere d ’ Elena : così Tefeo 
fu ofpite d'Arianna , Giafone di Medea ; che poi abban- 
donano , e non vi contraggono matrimonj $ eh’ erano ri- 
putate anioni eroiche $ che co’ fenfi noftri prefenti fem- 
brano , come lo fono , anioni d' uomini fcellerati : così 
haflì a difendere la pietà d' Enea , eh’ abbandona Dido- 
ne y eh’ aveva ftuprato , oltre a’ grandiffimi benefizi , 
che n’ aveva ricevuti , e la magnanima profferta , che 
quella gli aveva fatto del Regno di Cartagine in dotej 
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delle fue nozze 5 pei ubbidir d Fati , i quali , benché 
fufle ftraniera anch’ effa , gli avevano detonata Lavinia 
moglie in Italia : il qual’ eroico cojìumc ferbò Omero nel- 
la perfona d'Achille , il matfimo degli Eroi della Gre- 
cia il quale rifiuta qual unque delle tre figliuole , eh’ 
Agamennone gli offre in moglie con la regai dote di fet- 
te Terre ben popolate di bifolchi , e pallori , rifpon- 
dendo di voler prender in moglie quella , che nella fui 
padria gli darebbe Peleo fuo padre . In fomma i plebei 
eran’ ofpiti delle città eroiche * contro i quali udimmo 
più volte Arrotile , che gli Eroi giuravano d' ejfer eter- 
ni ni mi ci . Quella fteffa divifione ci è dimoftrata con_» 
quelli ellremi di civis , c peregrina , prefo il peregrino 
con la fua natia propietà d’ uomo , che divaga per li 
campagna , detta 'ager in lignificazione di territorio , o 
dillretto , come ager neapolitanus , ager nolanus , detto 
cosi quafi peragrinus 5 perocché gli llranieri , che viag- 
giano per lo Mondo , non divagano per gli campi , 
ma tengon dritto per le vie pubblice . .. ^ 

Tali Origini ragionate degli Ofpiti Eroici danno 
un gran lume aila Storia Greca , ove narra de’ Samj, Si- 
bariti , Tregcni , Anfiboliti , Calcidonj T Gnidj , e Scj, 
che dagli ftranieri vi furono cangiate le Repubbliche da_» 
ariftocratiche in popolari : e danno l’ultimo lultro a ciò, 
ch’abbiamo pubblicato molti anni fa con le llampe ne’ 
Principe del Diritto Univerfale d’intorno alla Favola del- 
le Leggi delle XII. T avole venute da Atene in Roma , ch’e 
un de' due luoghi , per gli quali torniamo, non effer’ inu- 
tile affatto quell’opera 5 che nel Capo de FORTI SA- 
NATE NEXO SOLUTO, che noi pruovammo et 
fere fiato il fubbjetto di tutta quella contefa per ciò , che 
vi han detto i Latini Filologi , che ’l Forte Sanate eja 
lo ftraniero ridutto all ubbidienza $ ella fu la plebe Roma- 
na , la quale fi era rivoltata , perchè non poteva da’ 
Nobili riportar’ il dominio certo de' campi ì che certo 
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non poteva durare , fe non ne fulfe fiata fi/fa etcrnal- 
mente la Legge in una pubblica Tavola , con la quale» 
determinatoli il gius incerto , manifeftatoli il gius nafco- 
fìo , fulfe legata a’ Nobili la mano regia di ripigliargli/!} 
eh’ è ’1 vero di ciò , che ne racconta Pomponio : per lo 
che fece tanti romori , che fu bifogno criare i Decem- 
viri , i quali diedero altra forma allo fiato } e ridujfero 
la plebe follevata all' ubbidienza , con dichiararla coiv» 
quello capo , profciolta dal nodo vero del dominio boni ta- 
ri o } per lo quale erano flati glebae addi eli, o adfcriptitj , 
o cenfiti del cenfo di Servio Tullio , come lòpra li è di- 
moltrato } e reftalfe obbligata col nodo finto del dominio 
quiritario } ma fe ne ferbò un velligio fin’ alla Legge 
P et eli a nel diritto , eh’ avevano i Nobili della prigion 
privata fopra i plebei debitori } i quali firanicri con le 
tentazioni Tribunizie , eh’ elegantemente dice Livio , 
e noi l’ abbiamo noverate nell 'Annotazioni alla Legge 
Publilia lòpra nella Tavola Cronologica , lo Stato di Ro- 
ma da Ariflocratico finalmente cangiarono in popolare . 

Non clTerfi Roma fondata fopra le prime rivolte 
Agrarie , egli ci dimoftra , edere fiata una Città Nuo- 
va , come canta la Storia . Fu ella bensì fondata fopra 
1’ afilo 5 dove , durando ancora dappertutto le violen- 
ze , avevano dovuto prima farli forti Romolo , e i fuoi 
compagni 5 e poi ricevervi i rifuggiti } e quivi fondare 
le Clientele , quali fono fiate fopra da noi fpiegate_> : 
onde dovette paflàre un dugento anni , perch’ i clienti 
s’ attediajfero di quello fiato 5 quanto tempo vi corfej 
appunto , perchè il Re Servio T ullio vi portaflè la pri- 
ma Agraria $ il qual tempo aveva dovuto correre nelle 
antiche Città per un cinquecento anni } per quello iftef- 
fo , che quelle li compofero d’ uomini più femplici , 
quella di più fcaltriti : eh’ è la cagione , perchè i Ro- 
mani manomifero il Lazio , quindi Italia , e poi il 
Mondo 5 perchè più degli altri Latini ebbero giovine 
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V Eroifino : la qual’iftcfla è la ragione più propia , Ito 
qual lì diflé nelle Degniti , ch’i Romani fenderò in Lin- 
gua Volgare la loro Storia Eroica , ch’i Greci avevano 
feri tra con Fàvole. 

Tutto ciò , eh’ abbiamo meditato de’ Principi del- 
la Politica Poetica , e veduto nella Romana Storia , a ma- 
raviglia ci è confermato da quelli quattro caratteri eroi- 
ci 3 primo dalla Lira d' Orfeo , ovvero d ’ Apollo , fecon- 
do dal tefehio di Medufa , terzo da’ Fafci Romani , quar- 
to , ed ultimo dalla Latta d'Èrcole con Anteo . E pri- 
mieramente la Lira fu ritruovata dal Mercurio de' Gre- 
ci f quale da Mercurio Egizio fu ritruovata la legge 3 
c tal Lira gli fu data da Apollo , Dio della luce civile , 

0 lìa della Nobiltà 3 perchè nelle Repubbliche Eroiche 

1 Nobili comandavan le leggi : c con tal Lira Orfeo , 
Anfione , ed altri Poeti Teologi , che profella vano feien - 
va di leggi , fondarono , e ftabilirono l'Umanità della 

. Grecia , come più fpiegatamente diremo appreiTo. Tal- 
ché la Lira fu l'unione delle corde ,of or ^e fa' Padri, onde fi 
compofe la forza pubblica , che fi dice Imperio Civiie3 
che fece celTare finalmente tutte le forze , e violenze 
private : onde la legge con tutta propictà redo a’ Poeti 
diffinita, Lyra Regnorum 3 nella quale s accordarono i Re- 
gni Famigliali de’ Padri 3 i quali flati erano innanzi 
feordati 3 perchè tutti foli , e divifi tra loro nello fiato 
delle Famiglie , come diceva Polifemo ad Uliffe 3 e la_> 
gloriofa fioria nel fegno di clTa lira fu poi con le delle 
deferitta in Cielo 3 c ì Regno d' Irlanda nell’Arme degli 
Re d’Inghilterra ne carica lo feudo d’un Arpa. Ma ap- 
preflò i Fi lofo fi ne fecero l'armonia delle Sfere , la qual e 
accordata dal Sole : ma Apollo fuonò in terra quella.» , 
la quale , nonché potè , dovett’udire , anzi elfo fìcflò 
fuonare Pitt agora , prefò per Poeta Teologo , e Fon- 
datore di nazione 3 il quale finora n'è flato d 'impofiura 
accufato Le firpi unite neltefcbio di Medufa , carica - 
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to dWe nelle tempia, foni dominj alti famigliai, ch’afe-* 
vano i Padri nello flato delle Famiglie , ch’andarono 
a comporre il dominio eminente civile 5 e tal tefehio fu 
inchiovato allo feudo di Perfeo , eh e lo fteflo , del qual’è 
armata Minerva $ che tra l’armi , o fia nelle Adunante' ' 
armate delle prime nazioni , traile quali trnovammo 
a^tr la Romana , detta le fpaventofe pene , cliinfafiìfco- 
no i riguardanti : una delle quali Serpi fopra dicemmo, 
edere flato Dragone, il quale fu detto fcriver le leggi col 
fangue j perchè fe nera armata quelTAtene, qual fi dif- 
fe Minerva nel tempo , ch’era occupata dagli Ot- 

timati , come pur fopra fi è detto : e ’i Dragone appo 
i Cbinefi , i quali ancora fcrivono per geroglifici , egli, 
com’anco fopra fi è veduto , è ì'infegna dell'Imperio Ci- 
vile . I Fafci Romani fono i litui de' Padri nello flato 
delle Famiglie $ una qual sì fatta verga in mano d’uno 
di eflì Omero con pelo di parole , chiama feettro , ed 
elfo Padre appella Re nello feudo , ch’egli deferivo 
d’ Achille ì nel eguale fi contiene la fioria del Mondo j 
e in tal luogo e fifTata l'Epoca delle Famiglie innanzi 
a quella delle Città , come apprefTo farà pienamente^ 
fpiegato : perche con tali litui prefi gli aufpicj , che le 
comandaffero, i padri dettavano le pene de’ loro figlino- 
li , come nella Legge delle XII. Tavole ne pafsò quel- 
la del Figlimi' empio , che abbiamo fopra veduto: onde 
l'unione di tali verghe , o litui lignifica la generazione 
dell'Imperio Civile , la quale fi è qui ragionata . Final- 
mente Ercole , carattere degli Eraclidi , ovvero Nobili 
dell’Eroiche Città , lutta con Anteo , carattere de’ Fa- 
moli ammutinati $ ed innalzandolo in Cielo , rimenan- 
dolo nelle prime Città porte in alto , il vince , e Ran- 
noda a terra 5 di che reftò un giuoco a’ Greci detto del 
Nodo , ch’è ’i nodo Erculeo , coi qual’Ercole fondò lè 
nazioni eroiche $ e psr lo quale da’ plebei fi pagava-* 
agir Eroi la decima d'Èrcole 5 che dovett’efTer’il cenfo » 
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pianta delle Repubbliche Ariftocratiche * ond’i plebei 
Romani per lo cenfo di Servio Tullio furono nexi de' No- 
bili * e per lo giuramento , che narra Tacito darli da’ 
Germani Antichi a’ loro Principi , dovevano lor fervire, 
come vaffalli perangarj a propie fpefe nelle guerre * di 
che la plebe Romana fi lamenta dentro cotefta fleCTa fo- 
gnata libertà popolare * che dovetter’elTer’i primi affidui, 
che fui s affibus militabant , però faldati , non di ventura, 
ma di dura necejfità , 

DeirOrigini del Cenfo , e dell’Erario . 

M A finalmente dalle gravi ufure , e fpeffe ufur pacio- 
ni , ch’i Nobili facevano de’ loro campi a tal fe- 
gno , ch’a capo di età Filippo T ribuno della plebe ad al- 
ta voce gridava , che due mila Nobili poflèdevano tutti 
i campi , che dovevan e (fere ripartiti tra ben trecento 
mila cittadini , ch’a fuo tempo in Roma fi noverava- 
no: perchè fin da quarantanni dopo la di facciata di Tar~ 
quinio Superbo , per la di lui morte accurata la Nobil- 
tà , aveva rincominciato ad infoienti! e fopra la povera 
plebe* e ’1 Senato di que’ tempi aveva dovuto incomin- 
ciar’ a praticar qudf ordinamento , eh’ i plebei pagajfero 
all'Erario il cenfo, che prima privatamente avevano do- 
vuto pagar’a’ Nobili, acciocché eflo Erario poteflè fom- 
miniftrar loro le fpefe indi in poi nelle guerre: dal qual 
tempo comparile di nuovo sulla Storia Romana il cenfoj 
ch’i Nobili fdegnavano amminifirare , al riferire di Livio, 
come colà non convenevole alla lor degniti * perche 
Livio non potè intendere , ch’i Nobil noi volevano * 
perchè non era il cenfo ordinato da Servio Tullio, eh era 
flato pianta della libertà de' Signori , il qual fi pagava»* 
privatamente ad dfi Nobili , ingannato con tutti gli 
altri , che ’l cenfo di Servio Tullio fuflfe fiato pianta del- 
la libertà popolare : perchè certamente non fu maeflrato 
di maggior degni tà di quella , di che fu la cenfura * e fin 
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dal fuo primo anno fu amminiftrato da’ Confoli . Così 
i Nobili per le loro avare arti medefime vennero da se 
fletti a formar’il confo , che poi fu pianta della popolar li- 
bertà^ talché ettendone venuti i campi rutti in loro po- 
tere , eglino a’ tempi di Filippo Tribuno dovevano due 
mila Nobili pagar' il tributo per trecento mila altri citta- 
dini , ch’allora li numeravano 5 appunto come in Ifpar- 
ta era divenuto di pochi tutto il campo Spanano: per- 
chè fi erano deferitti nell’erario i cenfi , ch’i Nobili 
avevano privatamente importo a’ campi , i quali incol- 
ti ab antiquo avevano uttegnati a coltivala’ plebei: Per 
cotanta inegualità dovettei 'avvenire de’ grandi movimen- 
ti , e rivolte della plebe Romana '■> le quali Fabio con.» 
fappicntittimo ordinamento , onde meritò il foprano- 
me di Majfimo , raflfettò , con ordinare , che tutto il 
popolo Romano fi ripartili in tre elafi di Senatori , Ca- 
valieri , e plebei , e i cittadini vi fi allogaflero fecondo 
le f acuità } e confoli i plebei *5 perocché quando innan- 
zi , que’ dell'Ordine Senatorio , ch’era prima flato tutto 
de’ Nobili , vi prendevano i maeftrati 5 indi in poi vi 
potettero pattare ancora con le ricchezze i plebei quin- 
di tutte aperta a' plebei la firada ordinaria a tutti gli ono- 
ri civili. Tale la guifa , che fa vera la Tradizione , 
che ’l confo di Servio T ullio , perchè da quello le n’ap- 
parecchiò la materia , e da quello ne nacquero l 'occafio- 
ni , fu egli pianta della libertà popolare : come fopra fi 
ragionò per ipotefi nell' Annotazioni alla Tavola Crono- 
logica , ov'è il luogo della Legge Publilia . E ordina- 
mento nato dentro Roma médefima fu in vero quello , che 
ordinovvi la Repubblica Democratica , non già la Legge 
delle XII. Tavole colà venuta da Atene : tanto che Ber- 
nardo Segni quella , eh ’ Ariftotile chiama Repubblica De- 
mocratica , egli in Tofcano trafporta Repubblica per con- 
fo y per dire Repubblica libera popolare : lo che fi di- 
Diottra con effo Livio , che , quantunque ignorante» 
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dello fiato Romano dì quelli cernii , pur narra ih'i 
Nobili fi lagnavano avere piu perduto con quella Leg- 
ge in Citt-i , che guadagnato fuori con Tarmi in quelf 
•anno , nel quale pur’avevano riportato molte , e gran- 
di vittorie : eh e la cagione , onde Publilio , che ne 
fu autore , fu detto Dittator Popolare . 

Con la libertà popolare , nella quale tutto il popolo 
è elTa città , avvenne, che ’i dominio civile perde il pro- 
pio lignificato di domilio pubblico , che da ella città cr 3 
fiato detto civile j e li difperdè per tutti i dominj pri- 
vati di elfi cittadini Romani , che poi tutti facevano la 
Romana città . Il dominio ottimo s'andò ad ofeurare nel- 
la fua lignificazione natia di dominio fortijjimo , cornea 
fopra abbiam detto , non infievolito da niuno reai pp- 
fo , anche pubblico , e reltò a lignificare dominio di ro- 
ba libera da ogni pefo privato . Il dominio quiritario non 
più lignificò dominio di fondo , dal cui polleffo fe_> 
fuflfe caduto il cliente , o plebeo , il Nobile , da cui 
aveva la cagion del dominio , doveva venir’a difender- 
lo 5 che furono i primi autores juris in Romana Ragio- 
ne 5 i quali per quelle e non altre clientele ordinate da 
Romolo , dovevano infegnara' plebei quelle , e non altre 
leggi : imperciocché quali leggi dovevan’ i Nobili inlè- 
gnar’ a’ plebei } i quali fin al CCCIX. di Roma non eb- 
bero privilegio di cittadini , e fìn'a cento anni dopo la 
Legge delle XI J. T avole dentro il lor Collegio de’ Pon- 
tefici*! Nobili tennero arcane alla plebe ì Sicché i No- 
bili furon’in tali tempi quelli autores juris , ch’ora fono 
rimalli nella fpe^ie , ch’i poflellòri de’ fondi comperati, 
ove ne fono convenuti con revindicaziune da altri , lo- 
dano in autori , perchè Lro affiliano , e gli difendano: 
ora tal dominio quiritario è rimallo a lignificare dominio 
civile privato affittito da revindicazione , a differenza^» 
del bonitario , che li mantiene con la fola polfelfione-?- 
Nella ttelfa guifa , e non altrimenti , quelle cofe sulla 
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Naturi eterna de ' Feudi ritornarono a’ tempi barbari ri- 
tornati . Prendiamo per efemplo il Regno di Francia , 
nel quale le tante Provincie , ch’ora il compongono , 
furono Jovrane Signorie de’ Principi (oggetti al Re di 
quel Regno : dove que’ Principi avevano dovuto avere 
i loro beni non [oggetti a pubblico pefo veruno : dipoi 
ò per JacccJfioni , o per ribellioni , o taduci s’incorpora- 
rono a quel Reame 5 e rutti i beni di que’ Principi ex 
jure optimo furono fottopofti a’ pubblici pefi : perchè le 
cafe t c i fondi di dii Re , de’ quali avevano la Camera 
Reale ior propia, o per parentadi , o per concezioni eflen- 
do paffàti a’ viffalli , oggi fi truovano affòggettiti a 'da- 
XJ , e tributi : tanto che ne’ Regni di fucceflìone tale 
s’andò a confondere il dominio ex jure optimo col domi- 
nio privato [oggetto a pefo pubblico , qual’ il Fi [co, ch’era 
pati imonio del Romano Principe, fi fuflè andato a con- 
fondere con l ’ Erario . La qual Ricerca del Certfo , e_> 
dei f Erario è fiata la più afpra delle noftre meditazioni 
sulle cofc Romane , ficcome n eli' Idea dell'Opera l’avvi- 
fammo . 

Dell’Origine de’ Comizi Romani * 

P Er le quali cole così meditate la B«mJ , e l’A^« , 
che fono le due Ragunanxe Eroiche , Ch'Omero nar- 
ra , e noi fopra abbiam’oflèrvato , dovetter’eflcre tra’ 
Romani le Ragunanxe Curiate , le quali fi leggono le pià 
antiche fotro gli Re , e le Ragunanx? Tribute . Le prime 
furono dette aeriate da quir , afta , il cui obbliquo 
è quivi s , che poi refiò retto , conforme ne abbiamo ra- 
gionato neU’Or/g/n/ della Lingua Latina $ ficcome da_» 

, la mano , ch’appo tutte le nazioni lignificò potè* 
ftà dovette a’ Greci dapprima venir detta nello 
fteffò fentimento , nel qual’è appreflo i Latini Curia ; 
Onde vennero i Cureti , ch’ej ano i Sacerdoti armati 
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d'afte } perchè tutti i popoli Eroici furori di Sacerdoti , 
e i foli Eroi avevan’ il diritto deir armi $ i quali Cureti, 
com’ abbiamo fopra veduto , i Greci offervarono in_» 
Saturnia , o ila Antica Italia , in Creta , cd in Afta : 
c topi* in tal antico lignificato dovette intenderli per 
Signoria , conre Signorie ora pur fi dicono le Repubbli- 
che A.iftocratiche j da* quali Senati Eroici fi diflè nOpot 
1 ’ autorità 5 ma , come fopra abbiami’ oficrvato , e pi'u 
apprcflb n’ oflcrveremo , autorità di dominio 3 dallo 
qual* origini poi rcftarono xu>#« , e per Signore , 
C Signora $ e come da i Cureti da’ Greci , «osi 
fopra vedemmo da quir cflère fiati detti i Quiriti Roma- 
ni 5 che fu il titolo della Romana Maeftà , che fi dava_» 
al popolo in pubblica Ragunan^a , come fi è accennato 
pur fopra , dove oflèrvammo de’ Galli , e degli Anti- 
chi Germani , combinati con quel de’ Cureti , che di» 
cevano 1 Greci , che tutti i primi popoli barbari tennero 
le pubblici x Ragunan%e fatto dell" armi . Quindi cotal 
ma e fio fo titolo dovette incominciare da quando il popolo 
eri di foli Nobili , i quali foli avevano il diritto dell' ar- 
mi 5 e che poi pafso al popolo compofio ancor di ple- 
bei } divenuta Roma Repubblica popolare . Perchè della 
plebe , la qual non ebbe dapprima cotal diritto , le Ra- 
gunange furon dette tribute da tri bus , la tribù ; ed 
appo i Romani , ficcome nello Stato delle famiglie , 
effe Famiglie furon dette da’ Samoli , così in quello poi 
delle Città la tribù intcftfi de’ plebei , i quali vi fi ra- 
gunavano per ricevere gii Ordini dal Regnante Senato 3 
i a’ quali , perchè fu principale , e più frequento 
quello di dover’ i plebei contribuir all ’ Erario , dalla.» 
voce tribù venne detto tributum . Ma poiché Fabio 
Majftmo introdufie il cenfo , che difiingueva tutto il po- 
polo Romano in tre clafft fecondo i patrimoni de’ citta- 
dini ; perchè innanzi i foli Senatori erano fiati cavalie- 
ri t perchè i foli Nobili a’ tempi eroici avevano il di- 
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ritto dell ' armeggiare j perciò la Repubblica Romana An* 
fica lopra dTa Sto;ia fi legge divifa tra P A I RES , CJ 
PLEliEM : taichè tanto aveva innanzi lignificato Se- 
natore i quanto Patrizio , ed all’ incontro tanto plebeo , 
quanto ignobile . Quindi ficcom’ erano innanzi fiato* 
due fole clajjì del popolo Romano Antico , così erano fiate 
due fole forte di Ragttnange , una la Curiata di padri , O 
nobili , o fenatori 5 1’ alti a Tributa di plebei , ovvero 
d’ ignobili . Ma poiché Fabio ripartì i cittadini fecondo 
le loro faculti per tre clajfi di Senatori , Cavalieri > O 
plebei $ effi Nobili non fecero più Ordine nella Città > 
e fecondo le loro / acuità fi allogavano per sì fatte tre 
clajfi : dal qual tempo in poi fi vennero a diftinguere , 
patrizio da fenatore , e da cavaliere \ e plebeo da ignobi- 
le 'f e plebeo non più s’ oppofe a patrizio , ma a cava- 
liere , e fenatore : ne plebeo lignificò ignobile , ma cit- 
tadino di picciolo patrimonio , quantunque nobile egli fi 
fulfe ì ed al contrar io fenatore non più lignificò patri- 
zio , ma cittadino d' ampliffmo patrimonio , quantunque 
fi fulTc ignobile . Per tutto ciò indi in poi fi diflèro 
Comitia Centuriata le Ragunanze , nelle quali per tut- 
te e tre le elafi conveniva tutto il popolo Romano , per 
comandare tra 1’ altre pubbliche faccende le Leggi Con- 
folari j e ne reftarono dette Comitia T ributa quelle-» » 
dove la plebe fola comandavaie Leggi Tribunizie , che 
furon’ i plebifciti , innanzi detti in fentimento , nel 
quale Cicerone gli direbbe plebi nota , cioè leggi pubbli- 
cate alla plebe $ una delle quali era fiata quella di Giu- 
nto Bruto , che narra Pomponio , con cui Bruto pubbli 
cò alla plebe gli Re eternalmente difcacciati da Roma j 
ficcome i elle Monarchie s’ arebbon’ a dire populo nota 
con fomigiiante propietà le leggi Reali : di che quanto 
poco erudito , tanto affai acuto Baldo fi maraviglia.» > 
cfierci fiata lafciata fcritta la voce plcbifcitum con una 
$ 5 perchè nel fentimento di legge , eh’ aveva coman- 
dato 
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dato la plebe , dovrebbe eflère flato fcritto con duo » 
plebijjcitum , venendo egli da fcifcor , e non da fcio . 
Finalmente per la certezza delle divine cerimonie refla- 
ron dette Corniti a Curiata le Ragunan^e de' foli capi delle 
Curie , ove fi trattava di cofe Sagre ; perchè ne’ tempi 
di eflì Re fi guardavano con afpetto di / agre tutte lo 
Cofe profane 5 e gli Eroi erano dappertutto Cureti , ov- 
vero Sacerdoti , come fopra fi è detto , amati ; ondo 
infin’ agli ultimi tempi Romani eflendo rimafìa con-» 
afpetto di cofa f, 'agra la paterna potejìàj le cui ragioni ncl- 
^ le leggi fpcfTo [ocra patria fon dette : per tal cagione in 
tali Ragunan%e con le leggi curiate fi celebravano farro r 
gavoni , 


COROLLARIO 

Che la Divina Provvedenza è 1 ’ Ordinatrice delle. 
Repubbliche , e nello flelfo tempo del 
Diritto Naturai delle Genti . 

S Opra quella Generation di Repubbliche (coverta-* 
nell’ Ari degli Dei , nella quale i Governi erano 
flati Teocratici , cioè Governi Divini 5 e poi ufeirono 
ne’ primi Governi Umani , che furon gli Eroici , cho 
qui chiamiamo Umani , per diflinguergli da’ Divini 5 
dentro a’ quali , come gran corrente di reai fiume ri- 
tiene per lungo tratto in mare e l’ impreflìone del cor- 
fo , e la dolcezza dell’ acque , feorfe l' Età degli Dei : 
perchè dovette durar’ ancor a quella maniera religiofa di 
penfare , che gli Dei face/fero tutto ciò , che facevan ejji 
uomini : onde de’ Padri Regnanti nello Stato delle Fa- 
miglie ne fecero Giove 5 ae’ medefìmi chiufi in ordine 
nel nafeere delle pi ime Città ne fecero Minerva 5 de 
lor’ Ambafci adori mandati a’ follevati clienti ne fecero 
Mercurio j c come poco apprettò vedremo , degli Eroi 
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CorfaL ne fecero finalmente Nettiamo : è da Ibmma- 
hiencc ammirare la Provvedenti Divina , la qual’ , in- 
tendendo gli uomini tutt’altro fare , ella portogli in_* 
prima a temer la Divinità , la cui Religione è la prima 
fòndamcntal bafe delle Repubbliche : indi dalla Religione 
furon fermi nelle prime terre vacue , eh' eflì primi di 
tutt’ altri occuparono 5 la qual’ occupazione è ’i Fonte di 
tutti i dominj : e gli piu robufli giganti avendole occu- 
pate nell’ altura de' Monti , dove forgono le fontane 
perenni , difpofe , che il ritruovaflcro in luoghi funi , 
e forti di fito , c con copia dì acqua , per poter’ ivi ftar 
fermi , nè più divagare $ che fono le tre qualità , che 
devon’ avere le terre , per poi furgervi le Città . Ap- 
preflò con la Religione medeiima gli dilpofe ad unirli 
con certe donne in perpetua compagnia di lor vita , che 
fon’ i Matrimonj , riconofciuti Fonte di tutte le potefia : 
drpoi Con quelle donne iì ritruovarono aver fondato le 
Famiglie , che fono il Seminario delle Repubbliche : fi- 
nalmente con f aprirti degli Aftlì fi ritrovarono aver 
fondato le Clientele 5 onde fulfcro apparecchiate le ma~ 
terie tali , che poi per la prima Legge Agraria nafcelfero 
le Città fopra due Comuni d’uomini , che lecompo- 
neflcro , uno di Nobili , che vi comandaflero , altri 
di plebei , eh ubbidilfero, che Telemaco in una diceria.» 
appo Omero chiama altro popclo , cioè popolo f oggetto , 
diverfodal popolo regnante , il qua 1 fi coniponeva d’£ro*: 
ond elee la materia della Scienza Politica , eh’ altro non 
Scienza di comandare f c d’ ubbidire nello 
Città . E nel loro medelìmo nafeimento fa nafeere le 
Repubbliche di forma arifio2r.it ica in conformità della feU 
J’-'o.S* 4 c ritirata natura di tai primi uomini j la qual 
forma tutta confitte , come pur’ i Politici 1’ avvertifeo- 
i*o i.i t rtfiodire i confini , c gli ordini 3 acciocché lo 
genti di frefeo venute all’ Umanità anco per la forma 
de lor governi fcguitaflèro lungo tempo aliare dentro 
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di effolor chiufe , per dìfaweggarle dalla nefaria infame 
Comunione dello fiato befiiale , e ferino . E perche gii 
uomini erano di menti parti colariffìme , che non poteva- 
no intendere ben comune j per lo che eran avvezzi a*» 
non impacciarli nemmeno delle cofe particolari d’altrui , 
ficcome Omero il fa dire da Polifemo ad Uliffe * nel qual 
gigante Platone riconofce i Padri di famiglia nello Stato, 
thè chiamano di Natura , il quale fu innanzi a quell* 
delle Cirtà : la Provvederne* con la lidia Forma di tai 
Governi gli menò ad unirli alle loro Patrie , per con- 
fervarli tanto grandi privati intefejji , quanto erano 1 cj> 
loro Monarchie Famigliai , eh’ era ciò , eh’ effi aflolu- 
tamente intendevano : e sì fuori d’ ogni loro proposto 
convennero in un bene univerfale civile , che lì chia- 
ma repubblica . Or qui per quelle pruove divine , eh* 
avvifammo fopra nel Metodo , fi rifletta col meditarvi 
fopra , alla femplicità , c naturale^* » con che 1«_- 
provvederne a ordinò quelle cofe degli uomini , che per 
falfi fenfi gli uomini dicevano con verità , che tutte fa- 
ceflero i Z)ei 5 e col combinarvi fopra l ’ immenfo nume- 
ro degli effetti civili , che tutti richiameranno!! a que- 
lle quattro loro cagioni , che , come per tutta quefi' ope- 
ra fi oflèrverà , fono quali quattro Elementi di quefi'Vni- 
verfo Civile , cioè Religioni , Matrimonj , Afili , e la 
prima Legge Agraria , che fopra fi è ragionata : e poi 
tra tutti i poffibili umani fi vada in ricerca , fc tanto , 
sì varie , e diverfe cofe abbian’ in altra guifx potuto 
aver’ incominci amenti più femplici , e pifc naturali tra»* 
quelli llefli uomini , eh’ Epicuro dice ulciti dal Cafo , 
c Zenone feoppiati dalla Neceffità j che nè ’l Caffo gli 
divertì , nè ’l Fato gli ftrafeinò fuori di quell’ Ordine 
Naturale : che nel punto , nel qual’ effe Repubbliche do- 
vevano naffeere , già fi erano innanzi apparecchiate , & 
erano tutte prefie le materie a ricever la ferma 5 e nufcì 
il formato delle Repubbliche , compaio di mente ye di 
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corpo . Le materie apparecchiate furono propie religioni^ 
propie lingue > propie terre , propie nog%e , propj no- 
mi , ovvero genti , o fieno cape , propie armi 5 e quin- 
di propj imperj , propj maejlrati , e per ultimo propie 
leggi r e perchè propj , perciò dello ’n tutto liberi , e 
perche dello ’n tutto liberi , perciò coftitutivi di vere 
Repubbliche : e tutto ciò provenne , perchè tutte /’ an- 
zidetto ragioni erano Hate innanzi propie de' Padri di fa - 
Migli* nello Stato di Natura Monarchi : i quali in quello 
punto unendofi in ordine andaron’ a generare la Civil 
Poteflà Sovrana , lìccome nello Stato di Natura elfi Pa- 
dri ^vev^n’ avuto le Potefid Famigliati innanzi non ai 
nitri jfoggetta t che a Dio . Quella Sovrana Civil Perfona 
fi forino dì mente , e di corpo : la mente fu un Ordine di 
Sappienti , quali in quella fomma rozzezza, e fempli- 
jcità elfer per natura potevano $ e ne reltò eterna prò- 
pietà , che fen%a un ordine di Sappienti gli Stati fembra- 
no Repubbliche in villa , ma fono corpi morti fen-f ani- 
ma : dall’ altra parte il corpo formato col capo , ed altre 
minori membra 5 onde alle Repubbliche rellonne quell’ 
altra eterna propietà ; eh’ altri vi debban’ efercitare la_> 
mente negl’ impieghi della Sapienza Civile , altri il corpo 
ne’ mejìieri , e nell’ arti , che deon fervire cosi alla pa- 
ce , come alla guerra $ con quella terza eterna propie- 
tà , che la mente fempre vi comandi , e che’l corpo v’ab- 
bia perpetuamente a fervire . 

Ma ciò , che dee recare piti maraviglia , è , che 
la Prowedenia , come trailo far nafeere le Famiglie , le 
quali tutte erano nate con qualche cognizione d’ una_» 
Divinità , benché per lor’ ignoranza , e di fardi no , 
non conofadfe la vera ciafcuna , con aver ciafcuna pro- 
pie Religioni , lingue , terre , no^ge , nomi , armi , go- 
verni , e leggi 5 aveva fatto nello Hello tempo nafeere 
*1 Diritto Naturale delle Genti Maggiori con tutte 1 ’ an- 
tedette propietà da ulàr .poi i Padri di famiglia fapra i 
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Clienti- : così trailo far nafcere le Repubbliche , per mez- 
zo di effa forma ariflocratica , con la qual nacquero , 
ella il Diritto Naturale delle Genti Maggiori , o fieno 
famiglie , che fi era innanzi nello Stato di Natura oflcr- 
vato , fece palTare in quello delle Genti Minori , o fia 
de’ popoli da offervarfi nel tempo delle Città . Perchè i 
Padri di famiglia , de’ quali tutte l* an^idette ragioni 
erano propie loro fopra i clienti , in tal punto col chiu- 
derfi quelli in ordine naturale contro di quelli , venne- 
ro eflt a chiudere tutte l’ anzidette propietà dentro i lor. 
Ordini Civili contro le plebi 5 nello che confiftette Ja_» 
Forma Ariflocratica feverijfima delle Repubbliche Eroiche . 
In cotal guifa il Diritto Naturale delle Genti , ch’ora_» 
tra i popoli , e le nazioni vien celebrato , sul nafcere 
delle Repubbliche nacque propio delle Civili Sovrane 
Poteftà : talché popolo , o nazione , che non ha den- 
tro una Poteftà Sovrana Civile fornita di tutte l' antedet- 
te propietà , egli propiaraentc popolo , o nazione non èy 
nè può efercitar fiiori contr’altri popoli , o nazioni il 
diritto naturai delle genti 5 ma come la ragione così 
T efercitjo ne avrà altro popolo , 0 nazione fuperiore . Le 
quali cofe qui ragionate polle infieme con quello , che 
fi è fópra avvertito, che gli Eroi delle prime Città s’ap- 
pellarono Dei , danno la fpiegata lignificazione di quel 
motto , con cui JURA A DJS POSITA fono fiate det- 
te le ordinazioni del Diritto Naturai delle Genti . Ma fuc- 
ceduto poi il Diritto Naturale delle Genti Umane, ch’ 17 /- 
piano più volte fopra ci ha detto 5 fopra il quale i Fi- 
lofofi , e i Morali Teologi s’alzarono ad intendere il Di- 
ritto Naturale della Ragion Eterna tutta fpiegata 5 tal 
motto pafsò acconciamente a lignificare il Diritto Na* 
turale delle Genti ordinato dal vero Dio • 
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Siegue la Politica degli Eroi . 

/ 

M A tatti gli Storici danno il principio al SECOLO 
EROICO co’i corfeggi di Minore, e con la Spedi- 
zione Navale, che fece Giafone in Ponto , il prolieguimento 
con la GuerrxT rojana,il fine con gli errar degli Eroi , che 
vanno a terminare nel ritorno d'Ulijfe in Itaca . Laonde 
in tali tempi dovette nafcere l ’ ultima delle Maggiori Di- 
vinità , la qual fu NETTUNO per quella autorità 
degli Storici , la qual noi avvaloriamo con una ragion fi- 
losòfica , aflìllita da più luoghi d’oro dì Omero . La ra- 
gion filofofica è , che l 'Arti Navale e Nautica fono gli 
ultimi rimuovati delle Nazioni 3 perchè vi bifognò fior 
d'ingegno , per ritrovarle 3 tanto che Dedalo, che fan- 
ne il Ritruovatore , reftò a fìgnificar’elfo ingegno 3 e da 
Lucrezio ne fu detta daedala tellus , per ingegnofa. I luo- 
ghi dì Omero fono nel l'Odiffea , ch’ovunque Ulijfe o ap- 
proda , o è da tempefta portato , monta alcun poggio, 
per veder’ entro terra fummo , che gli lignifichi , ivi 
abitare degli uomini . Quelli luoghi d’Omero fono av- 
valorati da quel luogo d’oro di Platone , ch’udimmo ri- 
ferirfici da Strabane fopra nelle Degniti , del lungo orro- 
re , ch’ebbero del mare le prime nazioni 3 e la ragione 
fu avvertita Ja T ucidide , che per lo timor de' corfeggi le 
Nazioni greche tardi fcefero ad abitare sulle marine . 
Perciò Npttuno ci fi narra avcr’armato il tridente , col 
quale faceva tremar la terra 3 che dovett’eflèr’un gran- 
de uncino da afferrar navi , detto con bella metafora,» 
dente , e col Superlativo del tre , com’abbiam fopra det- 
to 3 coi quale faceva tremare le terre degli uomini col 
terrore de' fuoi corfeggi : che poi già a’ tempi d' Omero fu 
creduto far tremare le terre della Natura 3 nella qual’ 
oppenione Omero fu lèguito poi da Platone col fuo abiffo 
dell' acque , che pofe nelle viceré della Terra 3 ma con 
: ' quan- 
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quanto accorgimento , apprettò farà dimoftro . 

Quelli deon’eflere flati il Toro , con cui Giove tir 
pifcc Europa 3 il Minotauro , o toro di Minoffe , con.# 
cui rapile c garzoni , e fanciulle dalle marine falXAtti» 
ca 3 come reftarono le vele dette corna delle navi , eh’ 
usò poi Virgilio 3 e i terrazzani fpiegavano con tutta.» 
Verità divoràrglifi il Minotauro , che vedevano con_j 
ifpavento e dolore la Nave ingojarglifi : così 1’ Orca 
vuol divorare Andromeda incatenata alla rupe , per lo 
Ipavcnto divenuta di [affo , come reftò a’ Latini terrore 
dtfixus , divenuto immobile per lo Ipavento : e ’l ca- 
vallo alato , con cui Perfeo la libera > dev’ cflcre fiata 
altra nave da corfo 3 ficcome le vele reflaron dette ali 
delle ttavi 3 e Virgilio con ileienza di queft’Eroiche An- 
tichità , parlando di Dedalo , che fu il ritruov&tor della . 
nave , dice > che vola con la macchina , che chiama.» 
alarum remigivm 3 c Dedalo pur ci fu narrato efler fra- 
tello di Tefeo . Talché Tefeo dee cflèr carattere di gay* 
%oni Ateniefi 3 che per la legge della forila fatta lor da_. 
Minoffe fono divorati dal di lui Toro , o nave da corfo; 
al <\uzX Arianna , l'Arte Marinarefca infogna col fio del- 
la navigazione ufeire dal labirinto di Dedalo 3 che prima 
di -quelli , che fono ricercate delizie delle ville reali , 
dovett’ effer’ il Mar Egeo per lo gran numero dell’ fia- 
le , che bagna , e circonda 3 ed » apprelà l’Attc da’ 
Cretefi » abbandona Arianna 3 e fi torna con Fedra di 
lei forella , cioè con un’Arte iòmigliante 3 e sì uccide il 
Minotauro , c libera Atene delia taglia crudele, cho . 

1’ aveva impoflo Minoffe , col darli a far’ efii Ateniefi ì 
Corfali : e così qual Fedra Sorella fu $ Arianna , tale* 
Tefeo fu fratello di Dedalo . 

Con l’ occafione di quelle colè Plutarco ne] Te feti 
dice , che gli Eroi fi recavano a grande onore , c fi ri- 
putavano in pregio d' armi con 1’ efler chiamati ladroni 3 
ficcarne „a’ tempi barbari ritornati quello di cor fole era 
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tìtolo riputato di fignoria : d’ intorno a’ quali tempi 
venuto Solone , fi dice aver permeilo nelle fue leggi le» 
freietà per cagion di prede $ tanto Solone ben intefe» 
quella noftra compiuta Umanità $ nella quale coftoro non 
godono del Diritto Naturai delle Genti ! Ma quel , che 
fa più maraviglia , è , che Platone , ed Annotile pofe- 
ro il ladroneccio fralle fpezie della caccia j e con tali c 
tanti Filofofi d’ una gente umaniflìma convengono con 
la loro barbarie i Germani Antichi , appo i quali al ri- 
ferire di Cefare i ladronecci , non folo non eran’ infami. 
Ima li tenevano tra gli efercizj della Virtk , liccomc tra 
quelli , che per co/lume non applicando ad arte alcuna , 
così fuggivano i ozio . Cotal barbaro cofiume durò tant’ 
oltre appo luminoftjfime Nazioni , eh’ al narrar di Poli- 
bio , li diede la pace da’ Romani a’ Cartaginefi tra l’ altre 
leggi con quefla 5 che non poteflero paflàre il Capo di 
Peloro in Sicilia per cagion di prede , 0 di traffichi .. 
Ma egli è meno de’ Cartaginefi , e Romani , i quali ef- 
lì medelìmi li profetavano d’ elTer barbari in tali tem- 
pi , come lì può oflervare apprclTo Plauto in più luo- 
ghi , ove dice , aver’ elfo volte le greche Commedia» 
in lingua barbara , per dir latina : quello è più , che» 
dagli umanismi Greci ne’ tempi della loro più colta 
Umanità lì celebrava cotal cofiume barbaro : onde fono 
tratti quali tutti gli argomenti delle loro Commedie 5 dai 
qual cofiume quella cofia d’ Affrica a noi oppofla , per- 
chè tuttavia T efercita contro de’ Criltiani , forfè diedi 
Barbaria . 

Principio di cotal’ antichiflimo diritto di guerra , 
fu T inofpitalità de' popoli Eroici , che fopraabbiam ra- 
gionato $ i quali guardarono gli firanieri con 1’ afpctto 
di perpetui nimici 5 e riponevano la riputazione de' lor 
Jmperj in tenergli , quanto lì potelfe , lontani da' lor 
confini 5 come il narra Tacito degli Suevi , la nazione 
più riputata dell’Antica Germania ; c lì guardavano 
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gli Stranieri , come Ladroni , quali abbiamo ragionata 
poc’anzi $ di che vi ha un luogo d’oro appreso T uci- 
dide, che fin’al fuo tempo, ove s’incontralfero viandanti 
per terra , o palfaggieri per mare, fi domandava fcam- 
bievolmente tra loro , fe fuffereflì Ladroni , in fignift- 
cazion di jìranicri . Ma troppo avacci andofi la Grecia 
all'Umanità , prettamente fi fpogliò di tal co fl urne barba- 
ro , c chiamarono barbare tutte l' altre nazioni , che ’l 
confervavano : nel qual lignificato retto ad etti detta_» 
, la Troglodita, che doveva uccidere tal fotta 
à'ofpiti , ch’entravano ne’ fuoi confini $ ficcomc ancor 
oggi vi fono nazioni barbare , che ’l coftumano : certa- 
mente le nazioni umane non ammettono ftianieri, fenza 
che n’abbiano da elle riportato licenza . Tra quelle per 
tal cottumc da’ Greci dette barbare nazioni una fu la_» 
Romana per due luoghi d’oro della Legge delle XII. 
Tavole , uno ADVERSUS HOSTEM AETERNA 
AUCTORITAS ESTO 5 l’altro è rapportato da Cice- 
rone , SI STATUS DIES SIT CUM HOSTE VENI- 
TO : e qui prendono la voce boflis , indovinando con 
termini generali , come per metafora così detto l'avver- 
fario , che litiga : ma sullo Hello luogo Cicerone riflette 
troppo al noftro propofito , che boflis apprelfo gli An- 
tichi fi dille quello , che fu detto poi peregrina: i qua- 
li due luoghi comporti infieme danno ad intendere, ch’i 
Romani da principio tennero gli flranieri per eterni ri- 
mici di guerra : ma i detti due luoghi fi deon’intendere 
di quelli , che furono i primi hofles del Mondo , che , 
come fopra fi è detto , furono gli flranieri ricevuti agli 
afili , i quali poi vennero in qualità di plebei nel for* 
marfi deU 'Eroiche Città , come fi fono dimoftrati pili 
fopra . Talché il luogo apprelTo Cicerone lignifica , che 
nel giorno flabilito venga il Nobile col plebeo a vendicar- 
gli il podere , come anco fi è fopra detto . Perciò l'eter- 
na autorità , che fi dice dalla medefima Legge , dev’ef- 
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fere fiata contro i plebei 5 concio i quali ci difle Arro- 
tile nelle Degniti , che gli Eroi giuravano effer' eterni 
nimici . Per lo quale diritto eroico i plebei con quantun- 
que corfo di tempo non potzvìri ufucapere ni uno fondo 
Romano , perchè tai fondi erano nel commercio de’foli 
Nobili ; ch’è buona parte della ragione , perchè la_» 
Legge delle X IL T avole non riconobbe nude poffejfmi ; 
onde poi incominciando a difufarfi il diritto eroico, e in- 
vigorendo X umano, i Pretori afliftevan’efli alle nude pof- 
feflioni fuo.i d’ordine perchè nè apertamente , nè 
per alcuna Interpetrazione aveano da efia Legge alcun-» 
motivo di coftituirne giudizj ordinar ) nè diretti , nè uti- 
li : e tutto ciò , perchè la medefima Legge teneva lo 
nude poffejfmi de' plebei effer tutte precarie de' Nobili . 
Altronde non s’impacciava delle furtive , o violente de* 
Nobili medefimi , per quell’altra propietà delle prime 
Repubbliche , che lo fletto Arifiotile nelle Degniti pur 
ci ditte, che non avevano leggi d'intorno a. privati torti , 
ed offefe 5 delle quali etti privati la fi dovevano vedero 
con la forza de IX armi , com’appieno dimoftreremo nel 
Libro IV, dalla qual vera forza reflò poi per foknnità 
pelle revindicazioni quella forza finta , c XX Aulo Gellio 
dice di paglia . Si conferma tutto ciò con X Interdetto 
unde vi , che fi dava dal Pretore , e fuori (Cordine--, per- 
chè la Legge delle XII. T avole non aveva intefo nulla , 
nonché parlato , delle violente private 5 e con fazioni 
de vi honorum raptorum , e quod metus caufsh 3 le quali 
vennero tardi , e furon’anco pretorie . Ora cotai coftume 
eroico d’avere gli ftranieri per eterni nimici oflervato 
privatamente da ciafcun popolo in pace , portatoli fuori 
fi riconobbe comune a tutte le Genti Eroiche di efercita- 
re tra loro le guerre eterne con continove rube , c cor- 
reggi , Così dalle Città , che Platon dice nate sulla-* 
pianta dell armi , come fopra abbiam veduto , e inco- 
minciate a governarfi a modo di guerra , innanzi di ve-. 
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nìr’cflc guerre , le quali fi fanno delle città , provenne 
che da »o ; \n , città fufle ràkttxoc e dà guerra appellata . 

Ove in pruova del detto è da farli quella impor- 
tante ollèrvazione , che i Romani ftefero le conquide , 
e fpiegarono le vittorie , che riportaron del Mondo , 
fopra quattro leggi , ch’avevano co’ plebei praticate den- 
tro di Roma : perchè con le Provincie feroci praticaro- 
no le clientele di Romolo, con mandarvi le colonie Roma- 
ne , eh’ i padroni de’ campi cangiavano in giornalieri : 
con le Provincie manfuete praticarono la Legge Agraria 
di Servio Tullio , col permetter loro il dominio bomtario 
de’ campi : con l'Italia praticarono l'Agraria della Leg- 
ge delle XII. Tavole , col permetterle il dominio'quiri- 
tario y che godevano i fondi detti foli Italici : co’ mani- 
ci pj t o città benemerite praticarono le leggi del Con- 
nubio y e del Confolato comunicato alla plebe . 

Tal nimicigia eterna traile prime città non richie- 
deva , che fodero le guerre intimate 5 e sì tali ladronec- 
ci fi riputarono giufli : come per lo contrario , di f av- 
verate poi di barbaro coftume sì fatto le nazioni , av- 
venne 3 che le guerre non intimate fon ladronecci , non 
conofciuti ora dal Diritto Naturai delle Genti , che_> 
da Ulpiano fon dette Umane . Quella lidia eterna inimi- 
cizia de' primi popoli dee fpiegarci , che ’1 lungo tempo , 
ch’i Romani avevano guerreggiato con gli Albani , fu egli 
tutto il tempo innanzi , ch’entrambi avevano efercitato 
gli uni contro degli altri a vicenda i ladronecci $ chej 
qui diciatto : ond’è più ragionevole , che Orazio ucci- 
da la fonila , perchè piagne il fuo Curiamo , che l’ave- 
va rapita , che elTergli Hata fpofata 5 quando elfo Romolo 
non potè aver moglie da elfi Albani , nulla giovandogli 
federe uno de’ Reali di Alba, nè ’l gran beneficio, che, 
diacciatone il Tiranno Amulio , aveva loro renduto jl 
legittimo Re Numitore . E' molto da avvertirli , che fi 
patteggiala legge della vittoria sulla fortuna dell'abbatti- 

V z mento 
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mento di eflì, che principalmente erano intereflatij qual 
dell 'Albana fu quedo degli tre Ora^j , e degli tre Cu~ 
riunii e della T roj.ina quello di Paride , e Menelao , 
ch’dTendo rimafto indicifo , i Greci e Trojani poi lègui- 
tarono a terminarla : ficcome a’ tempi barbari ultimi fi- 
milmente eflì Principi con gli abbattimenti delle loro 
perfone terminavano le loro controvcrfie de' Regni , alla 
fortuna, dc’quaii fi ajfoggettivano ipopoli . Et ecco che Alba. 
fu la T roja Latina , e ì'Elena Rom ina fu Oraria : di che 
vi ha uni fiori a affatto la fieffx tedi Greci, eh' è rapportata 
da Gerardo Giovanni Vojfio nella Rettorica : e i diece anni 
dell'affedio di Troja a’ Greci, devon’eflere i diece anni 
dcll ajjedio di Uej a’ Latini $ cioè un numero finito per 
un’infinito di tutto il tempo innanzi , che le città ave- 
vano efercitato Yofiilità eterne tra loro : perchè la ra- 
gione de’ numeri , perciocch e afirattijfima , fu l’ultima 
ad intenderli dalle Nazioni , come in quefii libri fe ne 
ragiona ad altro propolìto : di che , (piegandoli più la 
ragione , reftò a’ Latini fexcenta , e così appreflb gl 'Ita- 
liani prima li dilTc cento, e poi cento e mille per dir’un_» 
numero innumerabile 5 perchè l'idea d'infinito può ca- 
der’ in mente fol de’ Filofofi : quindi è forfè , che per 
dire un gran numero , le prime genti dilfero dodeci 1 
come dodeci gli Dei delle Genti Maggiori , che Fano- 
ne c i Greci numerarono trenta mila 5 anco dodeci le fa- 
tighe d’Èrcole , che dovetter’eflere innumerabili : e i 
Latini dilTero dodeci le parti dell’aflè , che li può in in- 
finite parti dividere } della qual forta dovetter'eflcrej 
fiate dette le XII. Tavole , per l’infinito numero del- 
le Leggi , che furono in Tavole di tempo in tempo 
apprellò intagliate . Però ne' tempi della Guerra Troia- 
na bifogna , che quella parte di Grecia , dove fu fatta, 
i Greci fi diceflèro Acbivi , ch’innanzi fi erano detti 
Pelafgi di Pelafgo, uno degli più antichi Eroi della Gre- 
cia , del qual» fopra fi è ragionato 3 e^che poi tal no- 
me 
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me d 'Achivi fi fuflè andato per tutta Grecia fpanden- 
do , che durò fina’ tempi di Lucio Mummia , all’otfer- 
vare di Plinio 5 come indi per tutto il tempo appreffo 
reftarono detti Elleni : e sì la propagazione del nome 
Schivi vi fece truovare a’ tempi di Omero in quella.» 
guerra eflèrfi alleata tutta la Grecia : appunto come il 
nome di Germania , al riferire di Tacito , egli ultima- 
mente fi fparfe per tutta quella gran parte di Europa-.» 
la quale così rimafe appellata dal nome di coloro , che , 
paffuto il Reno , indi cacciarono i Galli , e s’incomincia- 
rono a dir Germani : e così la gloria di tai popoli diffufe 
tal nome per la Germania , come il remore della Guerra 
Trojana fparfe il nome d’ Achivi per tutta Grecia . Per- 
chè tanto i popoli nella loro prima barbarie intefero 
Leghe , che nemmeno ì popoli d’efli Re ©ffcfi fi cura- 
vano prender farmi per vendicargli , come fi è ofTer- 
vato del principio della Guerra Trojana . Dalla qual na- 
tura di cofe umane civili , c non altronde fi può fol- 
vere quello maravigliofo Problema : come la Spagna , 
che fu madre di tante , che Cicerone acclama fortijfime, 
e belli coftffime nazioni , e Cefare le fperimentò , che ’n 
tutte l’altre parti del Mondo , che tutte vinfe , elfo 
combattè per l'Imperio , folamente in Ifpagna combat- 
tè per la fua falvezza j come , diciamo , al ffagor di 
Sagunto , il quale per otto meli continui fece tufaf An- 
nibaie con tutte le frefche intiere forze dell’Affrica-. 5 
con le quali poi di quanto Remate , e (lanche poco 
mancò , che dopo la rotta di Canne non trionfale di 
Roma (òpra il di lei medefimo Campidoglio : ed allo 
flrepito di Numangia , la qual fece tremare la Romana 
Gloria , ch’aveva gii di Cartagine trionfato , e pofej 
la mente a partito alla Beffa Virtù e Sapienza di Sci- 
pione trionfatore dell'Affrica : come non unì tutti i fuoi 
popoli in lega , per ifìabilire sulle rive del T ago l'Imperio 
dell'Univerfo j e diede luogo aii’infdice elogio , che le 
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fa Lucio Floro , che s'accorfe delle fue for%e dopo ejfer fta» 
tu tutta per parti vinta 2 e Tacito nella Vita d' Agricola, 
avvertendo lo (letto coftume negl Tngbilefi , a tempi di 
quello ferociflìmi ritruovati , riflette con queft’altra_» 
bcn'intefa efpreflìone , dum fingali pugnant , univerfi 
vincuntur ì Perchè non tocchi fe ne (lavano , cornea 
fiere dentro le tane de’ lor confini , feguitando a cele- 
brare la vita felvaggia , e folitaria de’ Polifemi , la qual 
(òpra fi è dimoftrata , 

Però gli Storici tutti detti dal romore della Bellica 
Eroica Navale , e da quello tutti (lorditi non avverti- 
tirono alla Bellica Eroica T erreftre , molto meno alla-» 
Politica Eroica , con la qual’i Greci in tali tempi fi do- 
veano governare . Ma T ucidide acutiflimo , e fappien- 
tiflimo Scrittore ce ne lafciò un grande avvilo, ove nar- 
ra , che le città Eroiche furono tutte / murate , come-» 
retto Spatta in Grecia , e N amanti a , che fu la Sparta 
di Spagna : e porta la lor orgogliofa , e violenta natura , 
gli Eroi tuttodì fi cacciavano di fedia [un [altro 5 come 
Amulio cacciò Numitore , e Romolo cacciò Amulio, e ri- 
mife Numitore nel Regno d'Alba . Tanto le difendente 
delle (Cafe Reali Eroiche di Grecia , ed una continuata.» 
di quattordici Re Latini afiìcurano a’ Cronologi la lor Ra- 
gione de' T empi ! perchè nelle barbarie ricorfa , quando 
ella fu più cruda in Europa , non fi legge cofa più in- 
collante , e più varia , che la Fortuna di Regni , come 
fi avvertì (opra nell' Annotazioni alla Tavola Cronologica. 
E in vero T acito avvcdutiflìmo lo ci avvisò in quel pri- 
mo mono degli Annali , Urbem Romam principio Reges 
HABUERE , ufando il verbo , che lignifica la più de- 
bole fpc%ie delle tre , che della poflèflìone fanno i Giu- 
reconsulti , che fono balere , tenere , pojfidere . 

Le cofe civili celebrate fotto sì fatti Regni ci fono 
narrate dalla Storia Poetica con le tante Favole, le qua- 
li contengono centefe di canto , prefa la voce canto di 
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quel temere , o cantare , che lignifica predire , e’n con-» 
feguenza contefe eroiche d'intorno agli aufpicj. Così M or- 
fu Satiro , il quale SECUM IPSE DISCORS , è ì mo- 
ftro , che dice Livio , vinto da Apollo in una contefio 
di canto , egli vivo è dallo Dio fcorticato : fi veda fie- 
rezza di pene eroiche ! Lino , che dee e fière carattere 
de’ plebei , perchè certamente l’altro Lino fu egli Poe - 
ta Eroe , ch’è noverato con Anfione , Orfeo , Mufeo , ed 
altri * in una fimil contefa di canto è da Apollo uccifo: 
cd in entrambe tali Favole le contefe fono con Apollo , 
Dio della Divinità , o fia della Scienza della Divinazio- 
ne , ovvero Scienza d’aufpicj ; e noi il truovammo fo- 
pra eflcr’anco Dio della Nobiltà $ perchè la Scienza de- 
gli aufpicj , come a tante pruove fi è dimofirato , era 
de’ foli Nobili . Le Sirene , ch’addormentano i paflag- 
gieri col canto , e dipoi gli fcannano , la Sfinge , chej 
propone a viandanti gli enimmi , che non fappiendo 
quelli lciogliere , uccide 5 Circe , che con gl’incantefi- 
mi cangia in porci i compagni d’Uliflè , talché cantare 
fu poi prelb per fare delle firegonerie , come quello , 

cantando rumpitur anguis 5 

onde la magia , che ’n Perfia dovett’ eflère dapprima-» 
Sapienza in Divinità dt aufpicj , reftò a fignitìcare l'Ar- 
te degli Stregoni , & effe firegonerie reftaron dette incau- 
te fimi : sì fatti pajfaggieri , viandanti , vagabondi fono 
gli fir anieri delle città eroiche , eh' abbiam fopra detto , 
i plebei f che contendono con gli Eroi per riportarne.* 
comunicati gli aufpicj , e fono in tali moflè Vinti , e ne 
fono crudelmente puniti . Della Itefla fatta Pane Sati- 
ro vuol’ afferrare Siringa , Ninfa , com’ abbiam fopra 
detto , valorofa nel canto , c fi truova aver abbraccia- 
to le canne 5 e come Pane di Siringa , così I filone in- 
namorato di Giunone , Dea delle Nozze foknni , in 
vece di lei abbraccia una nube : talché lignificano lo 
canne la leggerezza , la nube la vanità de matrimonj na- 
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turali : onde da tal nube , fi di Aero nati i cent duri , 
cioè a dire i plebei , i quali fono i moftri di discordanti 
nature , che dite Livio j i quali a’ Lafìti , mentre ce- 
lebrano tra loro le nozz? , rapilcono loro le fpofe . 
Così Mida , il quale qui /òpra abbiam truovato plebeo , 
porta nafeofte f orecchie d' afino , e le canne , ch’afferra 
Pane , cioè i matrimoni naturali le J'cuoprono $ appun- 
to come i Patrirj Romani appruovano a’ lor plebei , 
ciafcun di loro eflèr moflro j perchè effi AGITABANT 
CON NUBI A MORE FERARUM . Vulcano , cht_> 
pur dee eflere qui plebeo , li vuol frapporre in una con - 
tefa tra Giove , c Giunone , e con un calcio da Giove è 
precipitato dal Cielo , e reflonoe ^oppo : quella dev’ ef- 
fer’ una conte fa , eh’ aveller’ fatto i plebei , per ripor- 
tarne dagli Eroi comunicati gli aufpicj di Giove , e i 
connubj di Giunone , nella qual vinti ne rellaron zoppi, 
in fenfo d’ umiliati . Crrsì Fetonte della Famiglia.» 
d’Apollo , e quindi creduto figliuol del Sole , vuol 
reggere il carro d' oro del Padre , il carro dell' oro poeti- 
co , del frumento , c divertile oltre le foli te vie , che 
menavano al granajo del Padre di fua famigliala la pre- 
tensone del dominio de campirà è precipitato dal Cielo. 

Ma fopra tutte cade dal Cielo il pomo della Difcor- 
dia r cioè il pomo , eh’ abbiamo fopra dimoffro iignifi- 
rc il dominio de’ terreni : perchè la prima difeordia 
nacque per la cagione de’ campi , che volevano per sè 
coltivar’ i plebei 5 e Venere , che dev’ cfTere qui ple- 
bea , contende con Giunone de’ connubj , e con Miner- 
va dcgl’imperj : perchè d’ intorno al giudizio di Paride 
■per buona fo» runa Plutarco nelfuo Omero avverrifce,che 
que’ due verfi ver fo il fin dell’ Iliade , che nc fan mot- 
to , non fon d' Omero , ma di mano, che venne apprelfo. 
A talenta col gittare le poma d' oro vince i Proci nel corfo , 
appunto com’ Ercole Iurta con Anteo , e innalzandolo 
in Cielo il vince , come fi è fopra /piegato : Atalanta 
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rìllafcia a 'plebei prima il dominio bonitario, dappoi il qui* 
ritmo decampi , e. fi riferba i connubjj appunto come i 
Patri^j Romani con la prima Agraria di Servio Tullio 9 
e con la feconda della Legge delle XII. Tavole lèrbaron’an- 
cor’i connubj dentro il lor’Ordinc , in quel Capo CON- 
NUBIA INCOMMUNICATA PLEBI SUNTO*ch’era 
primaria confeguenzadi quell’altroAUSPICIA INCOM- 
MUNICATA PLEBI SUNTO: onde di là a tre anni la 
plebe ne incominciò a far la pretenfione,t dopo tre anni di 
contefa eroica gli riportò . I Proci di Penelope invadono 
la Reggia d' Uliffe , per dire il Regno degli Eroi * e fc 
n’appellano Re: fe ne divorano le regie fofiange^ s’hanno 
appropiato il dominio de’campi : pretendono Penelope in 
moglie 5 fanno la pretenfion de’ connubj : in altre par- 
ti Penelope fi mantien cafia j e Uliffe appicca i Proci , co- 
me tordi alla rete di quella fpezie , con la quale Vulca- 
no Eroico trafle V ener e Marte plebei j gli annoda 
coltivar’ i campi da giornalieri d'Achille $ come Coriola - 
no i plebei Romani non contenti dell 'Agraria di Servio 
T ullio voleva ridurre a’ giornalieri di Romolo , come Co- 
pra. li è detto . Quivi ancor’ Uliffe combattè con Irò po- 
vero , e 1 ’ ammazzò 5 che dev eilère Hata contefa Agra- 
ria , nella qual’ i plebei fi divoravano le foftanzej 
d’ Ulifle : in altre parti Penelope fi profiituifee a' Proci 5 
communica i connubj alla plebe : e ne nafee Pane , 
moftro di due difeordanti nature , umana , e bcftiale , 
eh’ è appunto il SECUM IPSE DISCORS appreflo 
Livio 3 qual dicevano i Patrigj Romani a’ plebei , che 
nalcerebbe chiunque fufle provenuto da eflì plebei, co- 
municati lor’ i connubj de’ Nobili fimigliante a Pane , 
moftro di due difeordanti nature , che partorì Penelope 
proftiturta a’ plebei : da Pafife , la quale fi giace coi 
Toro , nafee il Minotauro , moftro di due nature diver- 
fe : che dev’ elfer’ un’ lftoria , che dagli Eroi Cretefi fi 
comunicarono i connubj a Uranici , che dovettero 

ve- 
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Venir’ in Creta con la nave , la quale fu detta Toro , 
con cui noi fopra fpiegammo , che Minoffe rapiva gar- 
zoni t e donzelle da U' Attica , e Giove innanzi aveva_» 
rapito Europa . A quello genere d’ Morie Civili è da 
richiamarli la Favola d' Jo : Giove fe «’ innamora 5 1 ’ è 
favorevole con gli aufpicj t Giunone n è gelo fa , con la 
gelofia civile , che noi fopra fpiegammo , di ferbaro 
tra gli Eroi le nozze folenni : e la dà a guardare ad Ar- 
go con cento occhi 5 a Padri Argivi , ogni uno col fuo 
luco ) con la fua terra colta , come fopra 1’ interpe- 
trammo i Mercurio , che qui dev’ eflère carattere de’ 
plebei mercenari , col fuono del piffero , o più torto col 
canto addormenta Argo 3 vince i Padri Argivi in contefa 
d’ aufpicj , da’ quali fi cantavan le forti nelle nozze fo- 
lenni : & Jo quivi fi cangia in in vacca , che fi giace 
col toro t col ^uale s’ era giaciuta P a fife : e va errando 
in Egitto f cioè tra quelli Egizj ftranieri , co’ quali Da- 
nno aveva cacciato gl’ Inacbidi dal Regno d’Argo . Ma 
Ercole a capo di età fi e\ femmina 3 e fila lotto i coman- 
di d’ Jole , ed Onfale 3 va ad eflòggettire il diritto eroi- 
co de’ campi a’ plebei 3 a petto de’ quali gli Eroi fi di- 
cevano Viri t che tanto a’ Latini fuona viri , quanto 
a’Greci lignifica Eroi 3 come Virgilio incomincia l 'Enei* 
de con pefo ulàndo tal Voce , 

Ama VIRUM que cono 3 
ài Orario trafporta il primo verfo del VOdiJfea , 

Die mihi , Mufa f VIRUM : 

E VIRI reftarcn’ a’ Romani per lignificare mariti fo- 
lenni , tnaeflrati t Sacerdoti f e giudici 3 perchè nello 
Ariftocratie poetiche e no%je t cd imperj , e feerdo^j, 
e giudi^j erano tutti chiufi dentro gli Ordini Eroici : & 
così fu accomunato il diritto de' campi Eroico a’ plebei 
della Grecia , come lo fu da’ Patrr^j Romani a’ plebei 
comunicato il diritto quiritario per la feconda Agraria 
combattuta , c riportata con la Legge delle XII. T avo- 
le , 
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le , qual li è fopra dimoftro : appunto come ne* tempi 
bàrbari ritornati i beni feudali fi dicevano 4 lENI DEL- 
LA LANCIA t c i burgenfatici lì chiamavano BENI 
DEL FUSO , come li ha nelle Leggi Inghilefi 5 onde.» 
l 'Arme Reale di Francia per lignificare la Legge Salica , 
eh’ delude dalla fuccelfione di quel Regno le donne , 
è foftenuta da due Angioli vcftiti di Dalmatiche , c ar- 
mati d’ afte 5 e fi adorna di quello motto eroico , LI- 
LIA NON NENT . Talché come Baldo per nollra_» 
bella ventura la Legge Salica chiamò JUS GENTIUM 
GALLORUM j così noi la Legge delle XII. Tavole , 
per quanto ferbava nel fuo rigore le fucceffioni ab intefta- 
to dentro i fuoi , gli agnati , e finalmente i gentili 9 
poffiam chiamare JUS GENTIUM ROMANORUM: 
perchè appreflo li moftrerà , quanto Ila vero , che ne* 
primi tempi di Roma vi fuflc fiata coftuman%a , onde le 
figliuole veniiTero ab inteftato alla fuccefiione de’ loro 
padri f c che poi fufle pallata in Legge nelle X TI. Ta- 
vole . Finalmente Ercole efee in furore col tingerfi del 
fangue di Nejfo Centauro , appunto il moftro delle plebi di 
due difeordi nature , che dice Livio , cioè tra’ furori ci- 
vili communica i connub; alla plebe , e fi contamina 
del (àngue plebeo , e ’n tal guifa li muore ; qual muo- 
re per la Legge Fetelia detta de Nexu V Ertole Romano il 
il Dio Fidio $ con la qual Legge VINCULUM FI- 
DEI VICTUM EST 5 quantunque Livio il rapporti 
con F occalione d’ un fatto da un diece anni avvenuto 
dopo 5 il qual’ in foftanza è lo fteflo , che quello , il 
quale aveva dato la cagione alla Legge Fetelia $ nel qua- 
le lì dovette efeguirc , non ordinare ciò , eh’ è con- 
tenuto in tal motto > che dee elière fiato di alcuno An- 
tico Scrittor d' Annali , che Livio con quanta fede , con 
altrettanta ignorazione rapporta 5 perchè col liberarli i 
plebei del carcere privato de’ Nobili creditori , li co- 
lli infero pur’ i debitori con le leggi giudiziarie a pa- 
gar’ 
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gar’ i debiti : ma fu fciolto il diritto feudale , il diritto 
del Nodo Erculeo , nato dentro i primi Afili del Mon- 
do 5 col ^uale Romolo dentro il fuo aveva Roma fonda- 
to . Perciò è forte congettura , che dall 'Autor degli 
Annali fufle (Iato fcritto, VINCULUM PIDJ , del Dio 
Fidio , che V arrone dice edere dato l'Èrcole de' Romani-, 
il qual motto gli altri , che vennero appretto non in- 
tendendo , per errore credettero fcritto FIDEI -, il 
qual diritto Naturai Eroico fi è truovato lo ftedò tra_» 
gli Americani , e tuttavia dura nel Mondo noftro tra 
gli Abijfmi nell’Affrica , e tra Mofcoviti , e Tartari 
nel l'Europa , e nell'Afta 5 ma fu praticato con più man- 
fuetudine tra gli Ebrei , appo i quali i debitori non fer- 
vivano più , che fette anni . E per finirla cosi Orfeo 
finalmente il Fondatore della Grecia con la fua Lira , 
o corda , o forja , che lignificano la (teda cola , che ’l 
nodo d Ercole , il nodo della legge Petelia , egli è morto 
uccifo dalle Baccanti , dalle plebi infuriate , le quali 
gliene fecero andari» peo^i la Lira , che a tante pruo- 
ve fatte lòpra , lignificava la Legge : ond’ a’ tempi 
d Omero già gli Eroi menavano in mogli donne firanie- 
re 5 e i baflardt venivano alle fuccejfioni Reali : lo che 
dimodra , che già la Grecia aveva incominciato a cele- 
brare la Libertà popolare . Per rutto ciò badi a conchiu- 
dere , che quelle Contefe Eroiche fcu.ro il nome all* 
ETÀ DEGLI EROI : e che in ette molti Capi vinti , 
c premuti con quelli delle lor fazioni li futtero dati ad 
andar errando in mare per ritruovar’ altre Terre -, e che 
altri futtero finalmente ritornati alle loio patrie , come 
Menelao , ed Ulijfe 5 altri li fullero fermati in Terre 
firaniere , come Cecrope , C»dmo , Danao , Pelope j pe- 
rocché tali contefe eroiche eran’ avvenute da molti feco- 
li innanzi nella Fenicia , nell’ Egitto , nella Frigia , 
ficcome in tali luoghi aveva prima incominciato l'Ùma- 
nita 5 i quali fi fermarono nella Grecia -, come una., 
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d’ efli dev’ edere (lata Diione , che da Fenicia fuggen- 
do la fazione del Cognato , dal qual’ era perfeguitata , 
lì fermò in Cartagine , che fu detta Punica , quali Phoe- 
nica } e di tutt’i Trojani, diftrutta Troja, Capi li fermò 
in C.,pova , Enea approdò nel La^io , Antenore pene- 
trò in Padova . In cotal guifa finì la Sapienza de' Poeti 
Teologi , olia de Sappienti , o Politici dell' Età Poetica 
de’ Greci , quali furono Orfeo , Anfione , Lino , Mufeo , 
ed altri $ i quali col cantare alle plebi greche la for^a 
degli Dei negli aufpicj , eh’ erano le lodi , che tali Poe- 
ti dovettero cantar degli Dei , cioè quelle della Provve- 
dendo. Divina , eh’ apparteneva lor di cantare , tenne- 
ro effe plebi in offequio de' lor ordini eroici : appunto 
come Appio nipote del Decemviro circa il trecento di 
Roma , com’ altra volta li è detto , cantando a’ plebei 
Romani la forza degli Dei negli aufpicj , de’ quali i 
Nobili dicevano aver la Scienza , gli mantiene nell'ub- 
bidienza de’ Nobili 5 appunto come Anfione cantando 
folla Lira de’ fallì femoventi innalza le mura di Tebe , 
che trecento anni innanzi aveva Cadmo fondato , cioè 
vi conferma lo fiato eroico , 


COROLLARI 


D’ intorno alle cofe Romane Antiche 5 e particolar- 
mente del fognato Regno Romano Monarchico , 
e della fognata Libertà Popolare ordinata 
da Giunio Bruto . 


Q Uefte tante conveniente di cofe umane civili tra’ 
Romani , e Greci , onde la Storia Romana Anti- 
" ca a tante pruove li è qui truovata efler’ una_» 
perpetua Mitologia Ifiorica di tante , sì varie , e diverfo 
Favole greche 5 chiunque ha intendimento , che non è 
' nè 
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«è memoria , nè fantafia , pongono in necelfiti di ri- 
fòlutamente afFcrmarc , che da tempi degli Re infino a 
connubj comunicati alla plebe , il popolo Romano , il 
popolo di Marte fi compofe, di foli Nobili 5 e eh’ a tal 
popolo di Nobili il Re Tulio , incominciando dall’ ac- 
cula d ’ Orario , perniile a’ rei condennati o da’ Duum- 
viri , o da’ Queftori P appellagione a tutto 1 ’ Ordine , 
quando i foli ordini eran’ i popoli Eroici , e le plebi era- 
no accezioni di tali popoli 5 qualrpoi le Provincie relta- 
rono acceffioni delle Nazioni conquiftatrici , come l’ av- 
vertì ben’ il Grondo 5 eh’ appunto è 1 ’ altro popolo , che 
chiamava Telemaco i fuoi plebei nell’ adunanza , che_> 
noi qui fopra notammo . Onde con forza d’ un’ invitta 
Critica Metafifica fopra elfi Autori delle Nazioni fi dee 
icuotere quell’ errore 5 che tal caterva di viliffimi gior- 
nalieri , tenuti da fchiavi fin dalla morte di Romolo 
averterò l ’ elezione degli Re , la qual poi fuflc approva- 
ta da Padri 5 il qual dee efler’ un’ anacronifmo de’ tem- 
pi , ne’ quali la plebe aveva gii parte nella città , e_* 
concorreva a criare i Confoli , lo che fu dopo comunicati 
ad eflòlei i connubj da’ Padri , tirato da trecento anni in 
dietro fin’ aM'Interregno di Romolo . 

Quella voce popolo prefa de’ tempi primi del Mon- 
do delie Città nella lignificazione de’ tempi ultimi , 
perchè non poterono nè Filofofì , nè Filologi immagi- 
nare tali Ipezie di feverijfme Ariflocratie , portò di fc- 
guito due altri errori in quelle due altre voci Re , e Li- 
bertà : onde tutti han creduto , il Regno Romano elfere 
fiato Monarchico , e la ordinata da Giunio Bruto eflcre 
fiata Libertà Popolare . Ma Gian B odi no , quantunque 
entrato nel volgare comun errore , nel qual’ eran’ entra- 
ti innanzi tutti gli altri Politici , che prima furono le 
Monarchie , appreffò le Tirannidi , quindi le Repubbli- 
che popolari , e al fine f Ariflocratie : ( e qui vedali , 
ove mancano i veri Principi , che contorcimenti fi pof- 
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fono fare , e fanfi di fatto d’ umane idee ! ) pure oC 
fervando nella fognata Libertà popolare Romana antica , 
che gli effetti erano di Repubblica Ariftocratica , pun- 
tella il fuo Siflema con quella dijìj natone , che ne’ tem- 
pi antichi Roma e. a popolare di fiato , ma che arifiocra - 
ticamente fatteli governata ; con tutto ciò pur riunen- 
dogli contrarj gli effetti , e che anco con tal puntello 
la lua macchina politica pur crollava , coftretto final- 
mente dalla forza del vero , con brutta incoftanza con- 
fetta , ne’ tempi antichi la Repubblica Romana e Sère fiata 
di fiato , nonché governo , ariftocratica . 

Tutto ciò vien confermato da Tito Livio , il qua- 
le in narrando f ordinamento fatto da Giunio Bruto de’ 
due Confoli Annali , dice apertamente , e profefla non 
eflferfi di nulla affatto mutato lo Stato ( come dovette^ 
da fappiente far Bfftto di richiamare da tal corrotteli-» 
a’ fuoi Principi lo Stato ) e co i due Confoli Annali 
NIHIL QUICQUAM DE REGIA POTESTATE 
DEM1NUTUM : tanto che vennero i Confoli ad edere 
due Re Arifiocratici annali , quali Cicerone nelle Leggi 
gli appella REGES ANNUOS , com’ eran’ a viti 
quelli di Sparta , Repubblica fenza dubbio Ariftocratica : 
ì quali Confoli , com’ogni un sa , erano foggetti a W'ap- 
pellagione , durante etto loro Regno , liccome gli Re 
Spartani erano foggetti all’ emenda degli Efori 5 c , fi- 
nito il Regno annale , erano foggetti all' accufe , con- 
forme gli Re Spartani erano fatti morire dagli Efori . 
Per lo qual luogo di Livio ad un colpo fi dimoftra_* 
C che ’l Regno Romano fu Ariftocratica , e che la ordi- 
nata da Bruto ella fu Libertà , non già popolare , cioè 
del popolo da’ Signori , ma pignorile , cioè de’ Signori 
da’ Tiranni Tarquinj : lo che certamente Bruto non-# 
arebbe potuto fare, fe non gli fi offeriva il fatto di Lm- 
gre^ia Romana , eh’ etto faggiamente afferrò j la qual* 
occasione era veftita di tutte le circoftan^e fublimi per 
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commuovere la plebe contro il Tiranno Tarquinia 5 il 
qual’ aveva fatto tanto mal governo della Nobiltà , eh’ a 
Bruto fu d’ uopo di riempier il Senato già efaufto per 
tanti Senatori fatti morir dal Superbo : nello che confe- 
guì con faggio conlìglio due pubbliche utilità 5 c rin- 
forzo l' Ordine de’ Nobili già cadente , e fi confervò il 
favor della plebe 5 perchè del corpo di quella dovetto 
fceglierc moltiflìmi , e forfè gli più feroci , eh’ areb- 
bon’ oliato a riordinarfi la Signoria , e gli fece entrare 
nell’ Ordine de' Nobili , e Così cornpofe la Città , la_» 
qual’ era a’ que’ tempi tutta divifa intcr PATRES , & 
PLEBEM . 

Se ’1 prccorfo di tante , sì varie , e diverfe cagioni , 
quante lì fono qui meditate fin dall’ Età di Saturno , 
fe ’l feguito di tanti , sì varj , e diverfi effetti della Re- 
pubblica Romana Antica , i quali ^oflèrva il Bodino } 
e fc la perpetuità , o continuazione , con cui quelle ca- 
gioni influirono in quelli effetti , la quale confiderà 
Livio , non fono valevoli a (labilire , che ’l Regno Ro- 
mano fu AriJlocratico , e che la ordinata da Bruto fu la 
Libertà de'Signori } c ciò per attenerli alla fola autorità ; 
bifogna dire , eh’ i Romani , gente barbara , e rozza 
aveller’ avuto il privilegio da Dio , che non potcron’ 
v aver’ eflì Greci , gente acuta umaniflìma 5 i quali , al 
narrar di Tucidide non feppero nulla dell' antichità loro 
propie fin alla guerra Peloponnefiaca , che fu il tempo 
più luminofo di Grecia , come olTervammo fopra nel- 
la T avola Cronologica 5 ove dimoltrammo il medefimo 
de’ Romani fin dentro alla feconda Guerra Cartaginefe $ 
dalla quale Livio profeta fc rivere la Romana Storia 
con più certezza 5 e pur’ apertamente confeffa di non 
fapeme tre circoftanzc , che fono le più confiderabili nella 
Storia , le qual’ ivi fi fono ancor’ oflervate . Ma con 
tutto che fi conceda tal Privilegio a’ Romani , pure re- 
merà di ciò un’ ofeura memoria , una confufa fantafu 5 
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è per tanto ia mente non potrà rinniegare i ra^iocinj , 
che lì fon fatti fopra tai cofe Romane Antiche . 

? 

COROLLARIO 

D’ intorno all’ Eroifmo de’ Primi Popoli . 

M A 1’ Età Eroica del primo Mondo , di cui trat- 
tiamo , ci rragge con dura necefiìtà a ragionare 
dell’ Eroifmo de' Primi Popoli : il quale per le Degniti , 
che fc ne fono fopra propofte , e qui hanno il lor’ ufo, 
e per gli Principj qui ftabiliti della Politica Eroica fu di 
gran lunga diverfo da quello , che ’n confeguenza del- 
ia Sapienza innarrivabile degli Antichi è ftato nnor im- 
maginato da’ Filofcfi , ingannati da’ Filologi in quelle 
tre voci non diffinite , le quali fopra abbiam’ avvertito , 
Popolo , Re y e Libertà $ avendo prefo i popoli eroici , 
ne’ quali fuflcro anco entrati i plebei $ prefo gli Re , 
Monarchi \ e prelb la Libertà popolare : ed al contrario 
applicandovi tre lor idee di menti ingentilite , & ad- 
dottrinate 5 una di giufii^ia ragionata con maifime di 
Morale Socratica j 1’ altra di gloria , eh’ è fama di be- 
nefìzi fatti inverfo il Gener’ Umano $ c la terra di di- 
lì derio d’ immortalità . Laonde su quelli tre errori , o 
con quelle tre idee han creduto , che Re , o altri gran- 
di Perfonaggi dc’tempi antichi avellerò confagrato e sè, 
e le loro Famiglie , nonché gl’ intieri patrimoni e fo- 
ilanzc , per far felici i miferi , che fono femprc gli 
più nelle città , e nelle nazioni . 

Però di Achille , eh’ è ’l maflìmo de’ Greci Eroi, 
Omero ci narra tre propietà dello ’ntutto contrarie a co- 
tali tre idee de’ Filofofi . E d’ intorno alla giufli^ia , 
egli ad Ettorre , che con elTo vuol patteggiare la fep- 
poltura y fe nell’ abbattimento 1 ' uccida 5 nulla riflet- 
tendo all’ egualità del grado , nulla alla forte comune , 
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|e quali due confidcrazioni naturalmente inducono gii 
uomini a riconofeer giufti^ia , feroce ìifponde 5 quan- 
do mai gli uomini pattewiarono co' liom , 0 i lupi , e 
f ugnelle ebbero uniformtu di voleri 3 anzi , fe t auro 
nccifo , fi ftrafeinerò nudo legato al mio cocchio per tre 
giorni d' intorno alle mura di Troja , ( Eccome fece , ) 
e finalmente ti darò a mangiare a' miei cani da caccia : lo 
che archbc pur fatto $ fe l' infelice padre Priamo non 
filile venuto da ellòlui a ricattarne il cadavero . D’ in- 
torno alla gloria , egli per un privato dolore , perocché 
' jigmennme gli aveva tolto a torto la fua Bnfeide , fo 
ne richiama offefo con gii uomini , e con. gli Dei * « 
fanne querela a Giove d’ ejfer e ripofio in onore 5 ritira^ 
dall’ efercito alleato le fue genti , c dalla comune Ar- 
mata le propie navi , e foffre eh’ Ettorre faccia feempio 
della Grecia 3 c contro il dettame della Pietà , che fi 
deve alla patria , fi ofiina di vendicare una privata iua 
offe fa con la rovina di tutta la fua nazione , anzi non fi 
vergogna di rallegrarfi con Patroclo delle Jlraggi , eh’ Et- 
torre fa de furi Greci $ e col medefimo , eh’ è molto 
più , colui, che portava ne’ fuoi talloni i Fati di Tro- 
ia , fa quello indegmffmo voto , .che ’n quella guerra., 
«noriflèro tutti e Trojani , c Greci , ed eflì due foli 
ne riraaneflero vivi . D’ intorno alla ter%a , egli nell’ 
Inferno domandato da Uliffc , come vi flava volontieri , 
rifponde , che vorrebbe piti tofto vivo effere un viliffimo 
[chiavo . Ecco f Eroe , che Omero con l’ aggiunto per- 
petuo d ’ irreprenfibile canta a’ Greci popoli in efemplo 
dtir Eroica Virtù ! il qual’ aggiunto , acciocché Omero 
faccia profitto con 1’ infegnar dilettando , lo che debbon 
far’, i Poeti , non fi può altrimente intendere , che per 
un’ buomo orgogliofo , il qual’ or direbbefi ,.che non fi 
faccia pacare la mofea per innanzi alla punta del nafo$ 
e sì predica la Virtù pvntigliofa j nella quale a’ tempi 
barbari ritornati tutta la loro Morale riponevano i £>«e£* 
. . „ Ufii • 
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) iifli : dalla quale ufcirono le leggi fuperbe , gli ufijj tf- 
. tieri t e le foddisf anioni vendicative de’ cavalieri erran- 
ti , che cantano i Romanzieri . 

Allo ’nconrro li rifletta al giuramento , che dice 
Arrotile , che giuravano gli Eroi d' ejfer eterni nimici 
v alla plebe 5 li rifletta quindi sulla Storia Romana nel 
tempo della Romana Virtù , che Livio determina ne' 
tempi della guerra con Pirro , a cui acclama con quel 
< motto , nulla aetas virtutum feracior 5 c noi con Sallu- 
ftio appo Sant' Agostino de Civitate Dei tendiamo dalla_» 
cacciata degli Re fin’ alla feconda Guerra Cartaginefe 5 
Bruto , che confagra con due Tuoi figliuoli la Tua Gufa 
alla Libertà j Scevola , che col punire del fuoco la fua 
delira , la quale non Teppe ucciderlo , atterrifce , e fu- 
ga Porfena , Re de’ Tolcani $ Manlio detto f imperio- 
fo , che per un felice peccato di militar difciplina_* , 
alligatogli da fiimoli di valor’ , c di giuria fa mozzare 
la tefia al Tuo figliuolo vittoriolò 5 i C wr^j , che li gi- 
tano armati a cavallo nella foffa fatale $ i Dee j , padre, 
•c figliuolo , che li confagrano per la falvezza de’ lor’ 
cferciti 5 i Fabrizj , i Curj , che rifiutano le fome-> 
d’ oro da’ Sanniti , le parti offerte de’ Regni da Pirro i 
gli Attilj Regoli , che vanno a certa crudeliffima mor- 
te in Cartagine , per ferbare la Santità Romana de 
giuramenti $ che prò fecero alla mifera , ed infelice ple- 
be Romana ì che per più angariarla nelle guerre j per più 
profondamente fommergerla in mar £ ufure ; per più a 
fondo feppellirla nelle private prigioni de' Nobili , ove» 
-'gli battevano con le bacchette a fpalle nude a guifa di 
- vilijfmi febiavi i e chi voleva di un poco follevarla 
con una qualche Legge frumentaria , o agraria , da.* 
quell’ Ordine di Eroi nel tempo di effa Romana Virtù , 
' egli era accufato , c morta come rubello \ qual’ avven- 
ne , per tacer d’ altri , a Manlio Capitolino , che ave- 
•■va ferbato il Campidoglio dall’ incendio degl’ immaiùf- 
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fimi Galli Scnoni * qual’in I [parta , la Città degli Eroi 
di Grecia , come Roma lo fu degli Eroi del Mondo , il 
magnanimo Re Agide , perchè aveva attentato di (gra- 
vare la povera plebe di Lacedemone opprcflTa dall’ ufure 
de’ Nobili con una Legge di Conto Nuovo , e di folle- 
varia con un’ altra Tcflamentaria , come altra volta fi è 
detto, funne fatto firog^are dagli Efori j onde come il 
valorofo Agide fu il Manlio Capitolino di Sparta , così 
Manlio Capitolino fu f Agide di Roma , che per lo folo 
fofpetto di fovvenir’ alquanto alla povera opprefla ple- 
be Romana fu fatto precipitare giù dal monte Tarpeo . 
Talché , per queft’ ifteflò , eh’ i Nobili de’ primi po- 
poli fi tenevano per Eroi , ovvero di fuperior natura^ 
a quella de’ lor plebei , come appieno fopra fi è dimo- 
ftrato , facevano tanto mal governo della povera molti - 
t udine delle nazioni . Perchè certamente la Storia Roma- 
na sbalordire qualunque feortiflìmo Leggitore , che la 
combini fopra quelli rapporti : che Romana Virtù , do- 
ve fu tanta fuperbia ì che moderazione , dove tanta ava- 
viziai che manfuetudine , dove tanta fierezza ì che giu- 
ftiZ‘a , dove tanta inegualità i 

Laonde i Principi , i quali pollbno foddisfare una 
sì gran maraviglia , debbono neceflàriaraentc efler que- 
lli . 1 . Sia in leguito di quella ferina , che fopra fi ra- 
gionò de’ Giganti , Veducagion de' fanciulli fevera , afpra, 
crudele , quale fu quella degl’illiterati Lacedemoni, che 
furono gli Eroi della Grecia ; -i quali nel Tempio di 
* Diana battevano i loro figliuoli fin'all’anima , talché 
cadevano fovente morti convulfi dal dolore fotto lej 
bacchette de’ Padri 5 acciocché s’avvezzaflero a non-j 
« temere dolori , e morte j enc recarono tiì'lmperj pa- 
. terni ciclopici così a' Greci , come a’ Romani 5 co’ qua- 
li permettevano ucciderli gl innocenti bambini di frefeo 
nati: perchè le delizie, ch’or facciamo de’nofìri figliuo- 
li fanciulli , fanno oggi tutta la dilicatezza delle noltrc 
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nature . II. fi comperino con le doti eroiche le mogli , le 
quali reftarono pofeia per folcnnità a’ Sacerdoti Roma- 
ni , i quali contraevano le nozze coemptionc , & forre 5 
che fu anche al narrar di Tacito coftume degli Antichi 
Germani $ i quali ci danno luogo di (limare io (ledo di 
tutti i primi popoli barbari : c le mogli fi tengano , co- 
me per una necefità di natura in ufo di far figliuoli} del 
rimanente fi trattino, come / chiave ; conforme in mol- 
te parti del noftro , c quali univerfalmcntc nel Mondo 
Nuovo è coftume di Nazioni 5 quando le doti fono 
compere , che fan le donne della libertà de' mariti , 
e pubbliche confezioni , ch’i mariti non badano a fo- 
flcnere i peli del matrimonio ) onde fono forfè i tanti 

f rivilegj , co' quali gl’imperatori han favorito le doti . 
II. I figliuoli acquiftino , le mogli rifparmjno per gli loro 
mariti , e padri j non come fi fa oggi tutto a rovefeio . 
IV. I giuochi y e i piaceri fien faticofi , come lutta, cor- 
fo ) onde Omero dà ad Achille l’aggiunto perpetuo di 
piè veloce : fieno ancor con pericolo , come gioltre, cac- 
ce di fìere^onde s’avvezzino a fermare le forze, e l’ani- 
mo , e a Itrappazzarc , e deprezzare la vita . V. non 
s'intendano afatto loffi , laute^e , ed agi . VI. Le guer- 
re , come C Eroiche antiche , fieno tutte di Religione } la 
quale per la ragione, ch’abbiamo prefo per Primo Prin- 
cipio di quella Scienza , le rende tutte arrocifiìmej • 
VII. si celebrino le /chiaviti* pur eroiche , che van di fe*- 
guito a tali guerre } nelle quali i vinti fi tengano per 
uomini fenza Dio } onde con la civile fi perda ancora 
la naturai libertà , e qui abbia ufo quella Degnità fopra 
polla : che la libertà naturale ella è più feroce , ov’i be- 
ni fono più a' noftri corpi attaccati $ c la civil fervitk 
% inceppa co beni di fortuna non neccffarj alla vittL_> . 
r ter tutto ciò fieno le Repubbliche ariftocratiche per natura^ 
o fia di naturalmente fortijfimi } che chiudano a’ pochi 
Padri nobili tutti gli onori civili } c '1 ben pubblico lie- 
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no Monarchie Famigliari confervatc lor dalla patria^* r, 
che farebbe la vera patria , com’abbiamo piu volte det- 
to , interejfe di pochi Padri , per lo quale fieno i citta-, 
dini naturalmente patria j : c con tali nature , tali cofiu-- 
mi tali repubbliche , tali ordini , e tali leggi fi celebre-*, 
rà ì'Eroifmo de' Primi Popoli : il quale per le cagioni a_> 
quelle , che fi fono noverate , tutte contrarie , che.», 
dappoi produflero l’altre due fpegie degli Stati Civili , . 
che fopra pruovammo eflèr entrambi- umani , cioè le Re-, - 
pubbliche libere popolari , e più , che quelle > le Mo - . 
narchie , egli è ora per civil natura imponibile . Perchè » 
per tutto il tempo della Romana libertà popolare fa ro- 
mor d 'Eroe il folo Catone Uticefe 3 c lafciò tal romore 
per uno fpirito di Repubblica Arifiocratica 3 che , caduto 
Pompeo, e ri mallo dio Capoparte della Nobiltà, per non 
poter foffcrire di vederla umiliata a Cesare , fi ammaz- 
zò . Nelle Monarchie gli Eroi fono coloro , che fi con- 
fagrano per la gloria, e grandma de' lor Sovrani . Ond’ha 
a'conchiuderfi , ch’un izì'Eroe i popoli afflitti il difide - 
rano 3 i Filofofi il ragionano 3 i Poeti l'immaginano : ma 
la Natura Civile , come n’abbiamo una Degniti , non, 
porta tal forta di benefit) . Tutte le quali cofe qui ra- 
gionate àdl'Eroifmo de' primi popoli ricevono luftro r 
e fplendore dalle Degniti fopra polle d’intorno aU’£roi/- 
mo Ramano 3 le quali fi truoveranno comuni all 'Eroifino 
degli amichi Ateniefi nel tempo , che , come narra Tu- 
cidide, furono governati da’ levcriflìmi Areopaghi, che, 
come abbiam veduto , fu un Senato Ariftocratico , ed 
itt’Ereifmo degli Spartani, che furono Repubblica di Era- 
didi , o di Signori » come a mille pruove fopra fi è 
dimollrato. • * . 
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KEPILOGAMENTI 

< ' 

Della Storia Poetica. 

L 

T Utta Qucfìl fiori a Divina , & Eroica de* Poeti Teo- 
logi con troppo d'infelicità ci fu nella Favola di 
Cadmo defcritta . Egli uccide la gran Serpe ; sbofca la_» 
gran Selva antica della Terra : ne / 'emina i denti , eoa 
bella metafora , come fopra fi è detto , eoo curvi legni 
* duri , ch’innanzi di truovarfi l’ufo del ferro dovettero 
fervire per denti de’ primi aratri , che denti ne Tettaro- 
no detti , egli ara i primi campi del Mondo : gitta un « 
gran pietra , eh e la terra dura , che volevano per jcj 
arare 1 clienti , ovvero famoli , come fi è fopra fpic* 
gato : nafeono da' folchi uomini amati j per la contefÌL* 
eroica della prima Agraria , ch’abbiamo detto, gii Eroi 
efeono da’ loro fondi , per dire , ch’etti fono fignori 
de’ fondi, e fi unifeono armati contro le plebi : E com- 
battono non già tra di loro , ma co’ clienti ammutinati 
contro ettoloro : e co i folchi fono lignificati etti ordini, 
ne’ quali s’unifcono , e co’ quali formano , e fermano 
le prime città sulla pianta dell’armi , come tutto fi è 
detto fopra *. e Cadmo fi cangia in ferpe ; e ne nafee l'au- 
torità de' Senati Arittocratici 5 che gli antichittìmi La- 
tini arebbono detto , Cadmus fundut f attui efi , e j* Gre- 
ci dittero Cadmo cangiato in Dragone , che fcrive le leg- 
gi col fangue : lo che tutto è quello , che noi fopra^ 
promettemmo di far vedere , che la Favola di Cadmo 
conteneva pià fecoli d'I fioria Poetica ; & è un grand’e/ew- 
plo dell'Infanzia , onde la Fanciulle^ <* del Mondo tra- 
vagliava a fpiega.fi , che degli Sette , ch'apprettò no- 
vereremo , è uo gran Fonte della difficoltà delle Favole. 
Tanto felicemente feppe Cadmo laiciare ferma cotal* 
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Moria con le fuc lettere volgari , ch’cflò aveva a* Gre- 
ci dalla Fenicia portato ! E Defiderio Erajm con milieu 
i inezie indegne dell’Uonao Eruditismo , che fu detto il 
V arroti Criftiano , vuol , che contenga la Storia delle 
Lettere ritrovate da Cadmo . Così la chiarijfima I fiori a 
d’un tanto benefizio d’aver rinnovato le lettere alle 
Nazioni , che per se ftefià doveva eflcr romorefifiima , 
Cadmo nafeonde al Gener’Umano di Grecia dentro l’in- 
viluppo di cotal Favola ; eh e fiata ofeura fin’ a’ tempi 
di Erafino , per tener 'arcano al volgo uno sì grande Ri- 
truovato di Volgare Sapienza , che da eflò Volgo tali let- 
tere furon dette volgari , 

IL 

Ma con maravigliofa brevità , ed acconcezza narra.» 
Omero quella medefima Ifloria tutta riftretta nel gerogli- 
fico lardatogli nello Scettro di Agamennone : il quale 
Vulcano fabbricò a Giove j perchè Giove co’ primi ful- 
mini dopo il Diluvio fondo® il Regno (òpra gli Dei , 
e gli uomini 5 che furon’i Regni divini nello fiato delle 
Famiglie : poi Giove il diede a Mercurio ; che fu il ca- 
duceo , con cui Mercurio portò la prima Legge Agra- 
ria alle plebi $ onde nacquero i Regni Eroici delle pri- 
me città : qui Mercurio il diede a Pelope, PcJope a Tie- 
fie , Tiefte ad Atreo , Atrco ad Agamennone , ch’è rufc 
ta la fucccfiìonc della Cala Reale d’Argo . 

HI. , 

Però pili piena , e fpiegata è la Storia del Mondo, che T 
medefimo Omero ci narra edere fiata deferitta nello Scu- 
do d’Achille . I. Nel principio vi fi vedeva il Cielo , la 
Ferra , il Mare , il Sole , la Luna , le Stelle : quella è 
l'Epoca della Cri anione del Mondo . IL Dipoi due Città $ 
in ma erano canti , imenei , c no^e : quella è l'Epoca 
delle Famiglie Eroiche de' figliuoli nati dalle nozze lòlen- 
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ai : nell'altra non lì vedeva ni una di quefle cofe : quella 
è l'Epoca delle Famiglie Eroiche de' F amoli $ i quali non 
contraevano , che matrimonj naturali , fenza niuna fo- 
lcnnità di quelle , con le quali fi contraevano le Nozze 
eroiche . Sicché entrambe quefle Città rapprefentavano 
lo Stato di Natura , o fu quello delle Famiglie \ ed 
cran'appunto le due Città , c h'Eumeo Caltaldo d'Ulif- 
fc racconta , ch’crano nella Tua padria entrambe rette 
da Tuo Padre ; nelle qual'i cittadini avevano divifamen - 
te tutte le loro cofe divife j cioè , che non avevano niu* 
na parte di cittadinanza tra eflòloro comune : onde la 
città fen^a Imenei è appunto l 'altro popolo, che Telemar 
co in adunanza chiama la plebe d' Itaca -, ed Achille, la- 
mentandoli dell'oltraggio fattogli da Agamennone, dice, 
«he l'aveva trattato da un giornaliere , che non avevd 
niuna parte al Governo . III. Apprettò in quella medefi- 
ma Città delle no%gc lì vedevano parlamenti , leggi, giu - 
di%j , pene appunto come i Patria j Romani nelle con- 
tefe eroiche replicavano alla plebe , che e le no^e , c 
gl 'imperj, c 1 faerdo^j , de' quali ultimi era dipenden- 
za la faenza delle Leggi , c con quelle i giudi%j , erano 
tutte ragioni loro propie $ perch’erano loro propj gli au- 
fpicj , che facevano la maggior folennità delle no%%e : 
onde VIRI , che tanto appo i Latini Tuonava , quanto 
Eroi appo i Greci, fc ne dittero i mariti folenni , i mae- 
flrati , i facerdoti , c per ultimo i giudici , come altra 
volta lopra li è detto : licchè quella è l'epoca delle città 
eroiche , che fopra le Famiglie de' F amoli furfero dì fiu- 
to feverijfmo Ariftocratico . IV. L'altra città è ajfediata 
con armi $ cd a vicenda con la prima menano prede f una 
dall altra . E quivi la città fen%a no^e , ch’erano le 
plebi delle città eroiche diventa un'altra intiera città 
nimica , il qual luogo a maraviglia conferma ciò , chi 
fopra abbiam ragionato , che i primi flranieri , i primi 
hoftes furono le plebi de' popoli eroici $ contro le quali , 

Come 
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fio DELLA SAPIENZA POETICA 1 
come n’abbiamo più volte udito Arifiotile , gli eroi gin* 
ravano d'ejfer eterni nimici : onde poi T intiere città, per. 
che tra Iota ftranierc , co ladronecci eroici eler cita vano 
eterne oftiUtà tra. di loro , come lòpra fi è ragionato • 
V. e finalmente vi fi vedeva deferitta la Storia dell' Arti 
del? Umanità , dandole incominciamcnto dall’epoca delle 
Famiglie : perche prima d’ogni altra cofa vi fi vedeva 
il Padre Re , che con lo feettro comanda , il bue arrofio 
dtviderfi a mietitori ; dappoi vi fi vedevano piantate 
l’igne , appreflò armenti , pafiori , e tugurj $ e in fine 
di tutto v erano delcrittc le dante . La qual’Immaginc 
con troppo bello , e vero ordine di cofe umane fponeva_» 
ritruovatc prima 1 arti del ncccffario la villereccia , e pri- 
ma del pane , dipoi del vino $ appreflò quelle dell’afi- 
te , la paftoreccia 5 quindi quelle del comodo , l' Architet- 
tura urbana $ finalmente quelle del piacere , le dan\e . 

DELLA FISICA POETICA . 

1 3 Affando ora all 'altro ramo del tronco Metafifico Poe • 

• - t/co , per lo quale la SAPIENZA POETICA fi 
dirama nella Fifica , e qui, idi nella Cofmografia , e per 
quella nell' Aflronomia , di cui lòn frutte la Cronologia r 
e 1 la Geografia : diamo a quell' altra parte , che refte 
di Ragionamento , principio dalla Fifica . 

1 * I Poeti Teologi confi derarono la Fifica del Mondi 
d'elle N ayonip perciò primieramente definirono il Cao 
eticrc confufione de' femi umxni nello Stato dell’ infame^ 
comunione delle donne 4 dal quale poi i Fi fitei furono 
dtffi a penfare alla Confufione de' femi univer foli della 
Pittura $ c d a {piegarla n’ ebbero da’ Poeti già ritro- 
vato* e quindi acconcio il vocabolo . Egli era confufo 5 
pcrehe non vi era niun’ ordine d’ Umanità : era ofcuro$ 
pelche- privo delia Luce Civile 5 onde incliti furore* 
detti gli Eroi . -L’ immaginarono ancora l’ Orco , u n 
* •' ' mo- 
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mofiro informe , che divora fièli tutto -, perchè gli uo- 
mini nell’ infame Comunione non avevaoo propic for- 
me d’ uomini 5 ed eran' aitarti dal nulla 5 perchè per 
1’ incertezza delle proli non lalciavano di sè nulltL* : 
quello poi da' Fifici fu prefo per la prima materia delle 
naturali cofe 5 che informe è ingorda di forme , e fi 
divora tutte le forme . Ma i Poeti gli diedero anco la 
forma molhuofa di Pane > Dio felvaggio % eh' è Nume 
di tutti ì Satiri , che non abitano le città , ma le fel- 
vc 5 carattere al quale riducevano gli empj vagabondi 
per la gran Selva della Terra , ch’avevano afpetto à' uo- 
mini , e coltami di beftie nefande 5 che poi con allego- 
rie sforiate , eh* oflcrvcrerao più appretta , i Filofofi 
ingannati dalla voce rio , che lignifica tutto , 1’ ap- 
prefèro per 1 ’ Univerfo formato . Han creduto ancor’ i 1 
Dotti , eh’ i Poeti aveller’ intclo la prima materia con.» 
la Favola di Proteo $ con cui immerfo nelF acque Uliffe 
da fuori f acqua tutta in Egitto 5 nè può afferrarlo j per- 
chè fempre in nuove forme fi cangia : ma tal loro fubli- 
mità di dottrina fu una gran goffaggine , e / 'empiititi de* 
primi uomini , i quali , come i fanciulli , quando li 
guardano negli fpeccbi , vogliono afferrare le lor’ im- 
magini 5 e dalle varie modificazioni de’ tararti , e lera- 
bianti , credevano elfer’ un’ uom nell’acqua , che can- 
giatigli in varie forme . 

Finalmente fulminò il Cielo , e Giove diede prin- 
cipio al Mondo degli uomini dal poner quelli in conato , 
eli’ è propio della liberti della mente $ liccome dal moto , 
il qual’ è propio de' corpi , che fon’ agenti neceffarj , co- 
minciò il Mondo della Natura $ perocché que’ , che.» 
ne’ corpi Embran citar conati , fono moti infenfibili f 
come lì è detto lòpra nel Metodo . Da tal conato ufcì la 
Luce Civile ì di cui è carattere Apollo 5 alla cui lucej 
lì dilìiiife la civile beitela 5 onde furono belli gli Eroij 
della quale fu carattere Venere 5 che poi fu prefa da’ 

Fi- 
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DELLA SAPIENZA POETICA 
Fi fui per la bellczz* della Natura , anzi per tutta le. 
Natura formata ; la qual’ è bella , & adorna di tutte le 
lenii bili foi me . 

Ufcì il Mondo de' Poeti Teologi da quattro elementi 
Sagri , àxXfAria , dove fulmina Giove j dall ’ Acqua del- 
le fonti perenni , di cui è Nume Diana * dal Fuoco , 
-onde Vulcano accefe le felve ; e dalla Terra colta , ch’è 
Cibele , o Berecintia : che tutti e quattro fono gli e/e- 
tnenti delle divine cerimonie , cioè aufpicj , acqua , fuo- 
co , e farro , che guarda Vefta } che , come li è detto 
fopra , è la fteffa , che Cibele , o Berecintia 5 la quale 
delle terre colte afforzate di fiepi con le ville polle in_» 
alto in figura di torri , onde a’ Latini è extorris , quali 
exterris , ella va coronata ; con la qual corona li chiu- 
de quello , che cì reftò detto Orbis terrarum -, eh’ è 
propiamente il Mondo degli uomini . Quindi poi i Tifici 
ebbero il motivo di meditare n c quattro elementi , dc'qua- 
li è comporto il Mondo della Natura . 

Gli fteflì Poeti Teologi & agli elementi , & alle.» 
indi ufeite innumcrabili f pestali nature diedero forme 
viventi , e fenfibili , ed alla maggior parte umane-? j 
c ne fìnfero tante , c sì varie Divinità , come abbiamo 
ragionato fopra nella Metofifica : onde ri ufcì acconcio 
a Platone d' intrudavi il placito delle fue Menti , o In- 
telligence ì che Giove fuffe la mente dell'etere, Vulcano 
del fuoco , e altri fomiglianti . Ma i Poeti T eologi tan- 
to intefero tal' intelligenti fortanze , che fin’ ad Omero 
non s’intendeva erta Mente Umana , in quanto per for- 
za di riflejfionc refirte al fenfo $ di che vi fono due luo- 
ghi d’ oro nell’ Odijfea , dove vien detta o for\a fagra , 

o vigor' occulto , che fon lo ftcfló . 
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■ LIBRO 1 SECONDO. 

Delia Fiiica Poetica d’ intorno all' Uomo , 
o iia della Natura Eroica . 

M A la maggior’ e più importante parte della Fin- 
ca è la Contemplazione della Natura dell’ Uo- 
mo . Come gli* Autori del Getter' Umano Gentilefeo 
»’ abbiano efii in un certo modo generato , e produtto 
la propia lor forma umana per entrambe le di lei parti ; 
cioè con le fpaventofe Religioni , e co i terribili Imperj 
paterni , e con le fagre lavande eflt ed u fièro da’ loro 
corpi gigantefehi la forma delle noftre giufte corporature 5 
c con la fteflà Difciplina Iconomica eglino da’ lor’ animi 
befti&li edu fiero la forma de’ noftri animi ternani : tutto 
ciò (òpra nell’ Iconomica Poetica fi c ragionato * e que- 
fto è luogo propio da qui doverli ripetere . 

Or’ i Poeti Teologi con afpetto di rojpijfima Fi fica 
guardarono nell’ Uomo quelle due metaf fiche idee d’ 
re y c di fijfifore . Certamente gli Eroi Latini fentirono 
1’ ejfere affai groffolanamcntc con effo mangiare ; cho 
dovett’ effer il primo lignificato di fum , che poi ligni- 
ficò 1’ uno , c 1’ altro j conforme anc’oggi i noftri con- 
tadini per dire , che 1’ ammalato vive , dicono , ch’an- 
cor mangia : perchè fum in lignificato d’ ejfere egli è 
ajlrattifimo $ che trafeende tutti gli efferi 5 fcorrevolijfi- 
mo f che per tutti gli eflèri penetra ; purijjimo , che da 
niun* effere è circofcritto . Sentirono la fifon^a , che 
vuol dire cofa , che fa fitto , « fijliene , ftar ne’ tallo- 
ni 5 perocché Tulle piante de’ piedi l'uomo fujfifte : ond* 
Achille portava i Tuoi fati fotto il tallone $ perchè ivi 
ftaffe il ìlio fato , o lia la forte del vivere , c del mo- 
rire . 

La Compagine del corpo riducevano a' folidi , c li- 
quidi . I filidi richiamavano a vifiere , o fieno carni , 
come appo i Romani ii dille vif cerai io , la divifiono > 
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che da’ Sacerdoti fi faceva al popolo delle carni delle 
•vittime fagrificate 5 talché vefti ifltefero nudrirfr , quan- 
do del cibo fi faccia carne : ad offa , e. giunture , che_> 
E dicono ortMr * ov’ è da oflcrvare , che arr«r è detto 
- da. ari , eh’ agli antiehi Latini lignificò la forza del dOr- 
-pò j ond’ è artitus , atante della perfona ì poi fu det- 
ta ars ogni compagine di precetti , che ferma qualche.» 
facultà della mente : a 'nervi , che quando mutoli par- 
lavan per corpi , prefero per le forze 5 da un qual ner- 
vo detto fidcf in lènlò di corda , fu detta fede la forza 
degli Dei $ del qual nervo , o corda , o forga poi fece- 
ro il Liuto d' Orfeo 5 e con giufto fenfo ripofero , ne’ 
nervi le forze $ poiché quelli tendono i miilcoli , chc^ 
bifognano tenderli per far forza : e finalmente a midol- 
le 5 c nelle midolle ripofero con fenfo ancor giufto il 
fior fior della vita j onde medulle era detta dall' Innamo- 
rato l ’ amata donna , e medullitus ciò , che diciamo di 
tutto cuore 3 e che Amore , ov’ è grande , li dice bru- 
ciar le midolle . I liquidi riducevano al folo [angue 5 
perciocché la foftanz* nervea t o fpermale pur chiama- 
vano fangue , come la frafe poetica lo ci dimoftra fan- 
guitte cretus y per generato 5 e con giufto fenfo ancora , 
perchè tal loftanza è ’l fior fiore del fangue : e pure con 
lento giufto filmarono il fangue fugo delle fibre , delle*» 
<]uali fi compone la carne ì onde reftò a' Latini fucciple- 
nus t per dir carnuto, infuppato di buono fangue . ? 

Per 1 ’ altra parte poi dell’ anima , i Poeti Teologi 
la ripofero nell’ aria y che anima pur da’ Latini vieti.» 
detta ì e la ftimarono il veicolo della vita ; come reftò 
a’ Latini la propictà della frafe , animi vivimus ; cj 
a’ Poeti quelle fiali ferri ad vitales auras , nafeere , du- 
cere vitales auras , vivere 5 vitam referri in auras , mo- 
rire 5 c in volgar latino reftarono animam ducere , per 
vivere $ animam trabere per agonizzare 5 animam effia- 
re , emittere per morire 5 onde forfè i Tifici ebbero il 
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-motivo di riporre 1 ’ anima del Mondo nell'aria : c i Poe- 
ti T eologit con giulio fenfo ancora mettevano il corfio 
della vita nel corfo del [angue 5 nel cui gin fio moto con- 
dite la noftra vita . Dovctter’ ancora con giufto fenfo 
fentir l'animo , che 1 veicolo ila del [enfio j perchè re- 
do a' Latini la propietà deli' efprcflìone , animo [enti - 
mus i e con giufto fenfo altresì fecero 1' animo mafie hi 0 , 
femmina f anima 5 perchè 1’ animo operi nell’ anima 5 
eh’ è l ’ igneus vigor , che dice Virgilio $ talché f animo 
debba avere il fuo fubbjetto ne i nervi , c nella fioftan- 
%a m rvea , e 1* anima nelle vene , e nei [angue : e co- 
sì i veicoli fieno dell’ animo 1’ etere , c dell'anima f aere, 
con quella proporzione , con la quale gli [piriti anima- 
li fon mobiliami , alquanto tardi i vitali $ e corno 
l’anima è la miniflra del moto , cosi l ’ animo lia del co- 
nato , e ’n confeguenza il principio 5 eh’ è l ’ igneus vi- 
gor , che teftè ci ha detto Virgilio 5 ei Poeti Teologi il 
fentivano , e non intendevano , e appreso Omero il 
diflèro fior^a [agra , e vigor' occulto , e un Dio [conoficiu- 
to * come i Greci , e i Latini , quando dicevano , o 
facevano cofa , di che fentivano in sè principio fiupo- 
periore , dicevano , che.«» qualche Dio avcjfie sì fatta 
*ofia voluto : il qual principio fu da’ mcdelimi Latini 
detta mens animi : e sì rozzamente intefero quell’ altif-' 
firn a verità , che poi la Teologia Naturale de' Metafifi- 
ci in forza d’ invitti ra^iocinj contro gli Epicurei , che 
le vogliono effer rifalti de' corpi , dimoftra , che l ’ idee 
vengono nifi uomo da Dio . . : 

- lntefero la generazione con una guifia , che non-» 
Tappiamo , fe piu propia n’ abbiano potuto apprdfo 
giammai ritruovar’ i Dotti . La guifia tutta li contiene 
in quella voce concipere detta quali concapere , chej 
Tpiega 1 ’ efercizio , che celebrano della loro natura le 
forme fi fiche 5 ( eh’ ora li dee fupplire con la graviti 
dell' aria dimoftrata ne’ tempi nolki ) , di prenderei 
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<f ognintorno i corpi loro vicini , e vincere la lor re* 
licenza , & adagiargli , e conformargli alla loro for- 
ma . La Corrosione fpiegarono troppo fappicntementc 
con la voce corrumpi , che lignifica il rompimento di tut- 
te le parti , che compongono il corpo y per 1’ oppofto 
di fanum ; perchè la vita confida in tutte le parti fané y 
tanto che dovettero (limare , i morbi portar la morte 
Col guaflo de' foli di . 

Riducevano tutte le funzioni interne dell' animo a 
tre parti del corpo , ai capo , al petto , al cuore . E dal 
■ capo richiamavano tutte le cognizioni 5 che percioc- 
ch’ erano tutte fantajliche , collocarono nel capo la_» 
memoria , la quale da’ Latini fu detta per fantafia y c_> 
a' tempi barbari ritornati fu detta fantafta per ingegno } 
e ’n vece di dir' uomo d' ingegno , dice van’ uomo fanta- 
ftico j qual narra edere (lato Cola di Rienzo l'Autore 
dello (ledo tempo , il qual’ in barbaro Italiano ne dc- 
fcriflc la Vita : la qual contiene nature , e cojìumi fo- 
migliantidìmi a quell’ Eroici antichi , che ragioniamo ; 
eh’ è un grande argomento del Ricorfo , che ’n nature, 
e coftumi fanno le Nazioni . Ma la fantafta altro non 
è , che ri folto di remini fcen%e 5 c l ’ ingegno altro non 
è , che lavoro d'intorno a cofe , che fi ricordano , Ora_* 
perchè la Mente Umana de’ tempi , che ragioniamo , 
non era affottigliat a da verun’-^rfe di fcrivere , non-» 
fpirituale%£ata da alcuna Pratica di conto , e ragione % 
non fatta afirattiva , da tanti vocaboli afiratti , di quan- 
ti or' abbondan le Lingue , come fi è detto fopra nel 
Metodo $ ella efercitava tutta la fua forza in quelle tre 
beliiflìme/àr*^ , che le provengon dal corpo y e tutte 
c tre appartengono alla prima opcra%ion della mente y la, 
«ui Arte regolatrice è la Topica , ficcarne l’Arte rego- 
latrice della feconda è la Critica 5 e come quella è Ar- 
te di giudicare , così quella è Arte di ritruovare , con- 
forme fi è fopra detto negli Ultimi Corollari della La-. 
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gìca Poetica : e come naturalmente prima è ’I rinnova- 
re , poi il giudicar delle colè 5 così conveniva alla F an- 
ciulle^a del Mondo di efercitarfi d’intorno alla prima, 
opera^ion della Mente Umana , quando il Mondo aveva 
di bilogno di tutti i rinnovati per le necejfità , ed utili- 
tà della vita 5 le quali tutte li erano provvedute innan- 
zi di venir’i Filojòfi } come più pienamente il dimo- 
dreremo nella diffoverta del vero Omero . Quindi a ra- 
gione i Poeti T eologi dillèro la Memoria efler Madre 
delle Mufe ; le quali lbpra li fono truovate edere l' Ar- 
ti dell’Umanità . E’ in quella parte da punto non tral- 
lafciarc quell’importante Offervar^one , che molto rileva 
per quello , che nel Metodo lì è l'opra detto } eh or in- 
tender appena fi può , affatto immaginar non fi può , come 
penfaffero i primi uomini , che fondarono l'Umanità Gcnti- 
lefca i ch’erano di menti così fingolari , e precife , ch’ad 
ogni nuovaria di faccia , ne ltimavano un'altra nuova , 
com’abbiam’olTervato nella Favola di Proteo 5 ad ogni 
nuova paffione (limavano un'altro cuore , un'altro petto 
un 'cd.tr animo : onde fono quelle frali poetiche ufate_> 
non già per ncceflità di mifure , ma per tal natura di 
cole umane , quali fono ora , vultus , animi , peftora , 
corda prelè per gli numeri loro del meno . becero il 
petto danza di tutte le paffioni ; a cui con giudi fenli ne 
fottopofero i due fomenti , o principi , cioè ì'Irafcibile 
nello fiomaco 5 perocché ivi per fuperare il mal , che_> 
ci preme , ci lì faccia fentire la bile contenuta ne’ vali 
biliari fparli per lo ventricolo $ il quale con invigorire 
il fuo moto peridaltico , fpremendogli , la vi diffonde: 
pofero la Concupi feibile più di tutt’altro nel fegato, ch’c 
definito l’ufficina del Sangue * ch i Poeti diflero precordi 
ove T itane impadò le padioni degli altri animali , le 
quali fodero in ciafcuna fpecie più inligni : & abbozza- 
tamente intefero , che la concupifcen^a è la madre di tut- 
te le paffmi 5 e che le pajfioni fimo dentro di nofiri umo - 
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ri . .Richiamavano al cuore tutti i configli $ onde gli Eroi 
agitabant ,,verfabant , volutabant corde curasi perchè 
non penfavano d’into. no alle cofe agibili , fenonsè fcojfi 
da paffioni ) ficcarne quelli , eh’ erano ftupidi , ed infen- 
fati: quindi da’ Latini cordati furono detti i faggi , e ve- 
cordes ai contrario gli feempj : e le rifolu^ioni fi diflero 
fententiae , perchè , come fentivano , così giudicavano: 
onde i giudi^j eroici erano tutti con verità nella loro 
forma , quantunque fpeflò fa/fi nella materia . 

COROLLARIO 
Delle Sentenze Eroiche . 

I 

O Ra perchè i primi uomini del Gentilefimo erano 
di menti fingolarijjime poco meno , che di befiie 5 
alle quali ogni nuova fenfwgione cancella affatto l'antica^ 
ch’è la ragione, perchè non poflbno combinar , e difcor~ 
rere 5 perciò le fenten^e tutte dovevan’eflère fmgoUri x? 
%ate da chi fentivale : onde quel fublime , ch’ammira-, 
Dionigi Longino nell 'Oda di Saffo , che poi trafportò in 
latino Catullo , che l’Innamorato alla prefenza della-, 
fua amata donna fpiega per fomiglianza , 

Jlle mi par effe Deo videtur , 
manca del fummo grado della fublimità $ perchè non., 
fiogolarizza la fentenzain se Hello , come fa Terenzio 
Con dire , 

Vitam Deorum adepti fumus 5 
il qual fentimento , quantunque fia propio di chi lo 
dice , per la maniera latina d’ufare nella prima perfo- 
na il numero del più per quello del meno j pero ha_> 
un’aria di fentimento comune ; ma dallo Hello Poeta 
in altra Commedia il medefimo fentimento è innalzato 
al fornaio grado della fublimità , ove , fingojarizzando- 
lo , l’appropia a chi '1 fente 3 

Deus 
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Deus fattus finn . 

Perciò quede fenten%e ajìratte fon di Filofofi , perchè 
contengono univerfali 5 e le riflc fifoni fi opra effe pafifumi 
fono di falfi , e freddi Poeti . 

COROLLARIO 

Delle Defcrizioni Eroiche . 

F inalmente riducevano le funzioni efiìerne dettammo 
a i cinque fenfi del corpo , ma fcorti , vividi , e ri- 
fentiti , ficcome quelli , ch’erano nulla , o aliai poco 
ragione, e tutti robudiflìma fantalia. Di ciò fieno pruo- 
ve i vocaboli , che diedero ad eflì fenfi . Didero audire, 
quali baurire 5 perchè gli orecchi bevano l’aria da altri 
corpi percofla : difiero cernere oculis il vedere didima- 
mente , onde forfè venne fcernere agl’italiani 5 perchè 
gli occhi fieno , come un vaglio , e le pupille due bu- 
chi ì che come da quello efcon’i bafiloni di polvere , che 
vanno a toccare la terra 5 così dagli occhi per le pupil- 
le efcano bafiloni di luce , che vanno a toccare le cofe_>> 
le quali didimamente lì vedono : che ’l bafiìon vi fu ale, 
che poi ragionarono gli Stoici , c felicemente a’ nodri 
tempi ha dimodrato il Cartefio : e difiero ufurpare ocu - 
lis generalmente il vedere 5 quali , che con la vida_» 
s impoffclTafla-o delle cofe vedute : con la voce tangere 
didèro anco il rubare } perchè col toccare da’ corpi, che 
fi toccano, fi porta via qualche cofaj ch’or’appena s’in- 
tende da’ tifici più avveduti : difiero olfacere l'odorare ; 
quali odorando facejfero elfi gli odori 5 lo che poi con_* 
gravi ofiervazioni truovaron vero i Naturali Filofofi , 
che i fenfi facciano le qualità , che fono dette fenftbili ; 
c finalmente difiero fapere il gufilare $ e fapere propiamen- 
te è delle cofe , che dan fapore $ perchè afiàggiaflèro 
nelle cofe il fapore propio delle cofe : onde pòi con bella 

Y z me- 
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metafora fu dcrta Sapienza , che fa ufi delle colè, i qua- 
li hanno in natura , non gii quelli , che ne finge Yop- 
penione : Nello che è da ammirare la Provvedendo. Di- 
vino j ch'avendoci dato ella i / enfi per la cufiodia de’ 
noftri corpi } i quali i bruti hanno maravigliofamentej 
più fini degli uomini 5 in tempo , ch’erano gli uomini 
caduti in uno fi ito di bruti , da tal loro natura iftelfa_, 
avellerò [enfi feorti/fimi , per confervarii $ i quali , ve- 
nendo feti della rifleffione , con cui poteflero configliarfi, 
per guardar ’i lor corpi , s’infievolirono . Per tuttociò 
le Defcridioni Eroiche , quali fono quelle d'Omero , dif- 
fondono tanto lume , e fplendor d' evidenza , che non 
fi è potuto imitare , nonché uguagliare da tutti i Poe- 
ti appretto . 

COROLLARIO 
De’ Collumi Eroici . 

D A tali Eroiche nature fornite di tali / 'enfi Eroici fi 
formarono , e fermarono fomigliauti cofiumi. Gli 
Eroi per la frefea Origine gigantefea erano in lòmmo 
grado goffi , e fieri , quali ci fono fiati detti fono los Pa - 
tocones , di cortiflimo intendimento , di vaftiflime fanta- 
fie , di violentiflìme paffioni : per lo che dovetter’elTere 
dotici , crudi y afpri , fieri , orgogliofi , difficili , ed ofii- . 
noti ne’ loro propoliti 5 c nello fieflo tempo mobilif- 
fimi al prclèntar/ì loro de’ nuovi contrarj obbjetti $ fic- 
carne tutto dì oflèrviamo i contadini caparbj , i quali ad 
ogni motivo di ragion detta loro , vi fi rimettono^ ma 
perchè fono deboli di rifldfione, la ragione, che gli 
aveva rimoflì , torto dalle loro menti Igombrando , fi 
richiamano al lor propofito. E per lo ftelfo difetto del- 
la rifleffione era n'aperti , rifentiti , magnanimi , e gene- 
voft j quaffc da Omero deferitto Achille , il malfimo di 

tutti 
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tutti gli Eroi della Grecia: fopra i quali efempli di Co- 
ftumi Eroici Annotile alzò in precetto d'Artc Poetica , 
che gli Eroi, i quali fi prendono per fubbjetti delle Tra- 
gedie , eglino non fieno nè ottimi , nè pcffimi , ma di 
grandi vizj , e di grandi virtù mefcolati : perchè cote- 
fio Eroifmo di virtù , la qual fia compiuta fopra la fu a 
idea ottima , egli è di Filofofi , non di Poeti : e cotcfto 
Eroifmo galante è di Poeti , che vennero dopo Omero 5 
i quali o ne finfero le favole di getto nuove * e le favole 
nate dapprima gravi e fevere, quali convenivano a Fon- 
datori di nazioni , pofeia, effemminandofi col tempo i co- 
fiumi , eflì alterarono , e finalmente corruppero . Gran-» 
pruova è di ciò , e la ftefià dee elfere un gran Canone 
di quella Mitologia Ifiorica, che ragioniamo* che Achil- 
le , il quale per quella Brifeide ad eflòlui tolta da Aga- 
mennone fa tanti romori, che n’empie la Terra , e ’1 Cic- 
lo , q ne porge la materia perpetua a tutta l'Iliade , non 
ne mofira in tutta l'Iliade pur un menomo fenfo di paf- 
fionamorofa d’elferne rimafto privo : e Menelao , che per 
Elena muove tutta la Grecia contro di T roja , non ne_> 
, mofira per tutta quella lunga , e gran guerra un fegno 
pur picciolo d 'amorofo cruccio , o di gelofia , che la fi 
goda Paride , il quale gliel’aveva rapita . 

Tutto ciò , che fi è in quelli tre CorolLr) detto 
delle fentewze , delle deferi^ioni , e de’ cofìumi Eroici 
appartengono alla Difcoverta del vero Omero , che fi fa- 
rà nel Libro feguente . 

DELLA COSMOGRAFIA POETICA ; 

I Poeti Teologi ficcotne pofero per Pr incip) in Fi fica le 
Jofl. n7e da eflì immaginate divine * così delcrifllro 
una a total Fifica convenevole Ccfmografia * ponendo il 
Mondo formato di Dei del Cielo , del ['Inferno , chej 
da’ Latini fi diflcro Dj juferi , e Dj inferi * e di Dei , 
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che tra 7 Cielo , e la Ti erra fi frappo ne fiero , che do- 
vetter’eficr’appo i Latini dapprima i Dei detti Medio - 
xumi . 

Del Mondo in primo luogo contemplarono il Cie- 
lo } le cui cole dovettcr’eflèr’a Greci i primi 
o fieno fubhmi cofe , e i primi , o fieno di- 

vine cofe da contemplaci } la contemplazione delle quali 
fu detta cosi da’ Latini da quelle regioni del Cielo , che 
difegnavano gli Auguri , per prender gli augurj , che.» 
dicevano tempia cadi } onde nell’Oriente venne il no- 
me de’ Zoroafti , che ’l Bocarto vuol detti quali contem- 
platori degli aftri , per indovinare dal tragitto delle J Ielle 
cadenti la notte . E'u a’ Poeti il primo Ciclo non più in 
fufo dell 'alture delle montagne } ov’i Giganti da’ primi 
fulmini di Giove furono dal loro ferino divagamento 
fermati } ch’è quel Cielo , che regnò in Terra , e, quin- 
di incominciando , fece de grandi beneficj al Gener Uma- 
no , come fi è fopra pienamente fpiegato . Laonde do- 
vetter eftimar’ il Cielo la cima d'effe montagne } dal {'acu- 
tezza delle quali a’ Latini venne caelum detto ancor’il 
bolino , iftrumento d'intagliar ’in pietre , o metalli} ap- 
punto come i fanciulli immaginano , ch’i monti fieno 
le colonne , che foftengono il lòlajo del Cielo } ficco- 
me gli Arabi tali principe di Cofmografia diedero zìi' Al- 
corano : delle quali colonne due rullarono d'Èrcole , come 
più giufo vedremo} che dovettero dapprima dirfi i pun- 
telli , o foftegni , da columen } e che poi l’abbia riton - 
dati [Architettura } fopra un cui lolajo si fatto Teti 
dice ad Achille appo Omero , che Giove con gli altri Dei 
era ito da Olimpo a banchettare in Atlante . Tanto che, 

. come fopra dicemmo , ove fi ragionò de’ Giganti ò che 
la Favola della guerra , ch’efli fanno al Cielo , e impon- 
gono gli altiflìmi monti a Belio Offa , ad Offa Olimpo , 

. per falirvi , e fcacciarne gli Dei , dev’eflere fiata ri- 
trovata dopo d'Omero : perche nell ’/ li ad e certamente^» 

egli 
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egli Tempre narra gli Dei ftar/i sulla cima del monto 
Olimpo } onde ballava, che crolLffe l'Olimpo foto per far- 
ne cadere gli Dei : nè tal Favola , quantunque fu rife- 
rita nell' Odiffea , ella ben vi conviene $ perchè in quel 
Poema T Inferno non è più profondo d’un foffo , dovo 
Uliffe vede , e ragiona con gli Eroi trappaffati : laonde 
quanto corta idea aveva l'Omero deli Odiffea dell' Inferno , 
è neceflario , ch’a proporzione altrettanta ne aveflo 
avuto del Cielo , in conformità di quanta ne aveva.» 
avuto l'Omero , autor deli Iliade 5 e’n confeguenza E è 
dimoftro , che tal Favola non è d'Omero , come pro- 
mettemmo fopra di dimoftrarc . 

In quello Cielo dapprima regnarono in Terra gli 
Dei , e praticarono con gli Eroi , fecondo l’ordine della 
T eogonia Naturale , che fòpra E è ragionata , incomin- 
ciando da Giove . In quello Cielo rendette in terra ra- 
gione Ajlrea , coronata di fpighe , e fornita altresì di 
bilancia 5 perchè il primo giufio umano fu miniftrato da- 
gli Eroi agli uomini con la prima Legge Agraria , ch’ab- 
biamo fopra veduto 5 perocché gli uomini fentirono 
prima il pefo , poi la mi fura , affai tardi il numero ; nel 
quale finalmente fi fermò la ragione : tanto che pittago - 
ra , non intendendo colà più aflratta da’ corpi , pofej 
\'effen%a dell' anima umana ne' numeri . Per quefto Cielo 
van correndo a cavallo gii Eroi , come Bellerofonte sul 
Pegafo 5 e ne reflò a’ Latini volitare equo, andar corren- 
do a cavallo . In quefio Cielo Giunone imbianca la via 
lattea del latte non Juo , perchè fu fieri le, ma delle ma- 
dri di famiglia , che lattavano i parti legittimi per quel- 
le no%$e eroiche, delle quali era Nume Giunone . Su per 
quello Cielo gli Dei fono portati su i carri d'oro poetico , 
di frumento , onde fu detta l'Età dell'oro . In quefto 
Cielo s’ufarono l'Jt , non già per volare , o fignificare 
fpeditezza d’ingegno : onde fon’ alati Imeneo , che lo 
fkfio , eh 'Amor Eroico , Afirea , le Mufe , il PegaJ'o, Sa- 

Y 4 turno, 
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turno , Ja Fama , Mercurio come nelle tempia , così 
ne’ talloni , e alato il di lui caduceo , con cui da que- 
llo Cielo porta la prima legge Agraria a ’ plebei, ch’am- 
mutinati erano nelle valli , come li è fopra detto j ala- 
to il Dragone 5 perchè la Gorgone è pur nelle tempie.» 
alata , nè lignifica ingegno , nè vola : ma l 'ali E ufa- 
rono , per lignificare diritti eroici , che tutti erano fon- 
dati nella ragion degli aufpicj , come pienamente fopra 
fi è dimoftrato . In quello Cielo ruba Prometeo il fuoco 
dal Sole j che dovettero gli Eroi fare con le pietre focaje, 
cd attaccarlo agli fpinaj fecchi per fopra i monti dagli 
accefi Soli d’ellà $ onde la fiaccola d'imeneo ci viene fe- 
delmente narrata elfere fiata fatta di f pine . Da quello 
Ciclo è Vulcano precipitato con un calcio da Giove. Da 
quello Cielo precipita col carro del Sole Fetonte . Da_» 
quello Cielo cade il Pomo della Difcordia : le quali Fa- 
vole li fono tutte fopra fpiegate . E da quello Cielo fi- 
nalmente dovettero cadere gli amili , o feudi fagrati 
a’ Romani . 

Delle Deitadi Infernali in primo luogo i Poeti 
T eologi fantallicarono quella dell' Acqua 5 e la prima_> 
acqua fu quella delle Fontane perenni , che chiamarono 
Stige , per cui giuravano i Dei, come E è fopra detto: 
onde forfè Platone poi oppino , che nel centro della 
Terra fulfe V Abiffo dell' acque . Ma Omero nella contefd 
degli Dei fa temere Plutone , che Nettunno co' tremuoti 
non ifcuopra l'Inferno agli uomini , ed agli Dei , con aprir 
loro la Terra : ma pollo l’abillo nelle più profonde vi- 
feere della Terra , c che egli faccllè i tremuoti avver- 
rebbe tutto il contrario , che l’inferno farebbe fommer- 
fo , e tutto ricoverro dall’acque : lo che fopra aveva- 
mo promello di dimofhare , che tal’allegoria di Platone 
mal conveniva a tal Favola . Per ciò , che E è detto , 
il primo Inferno non dovett’eflere più profondo della.* 
forgiva delle fontane j e la prima Deitadc funne credu- 
ta 
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;a Diana * di cui pur ci racconta la Storia Poetica ede- 
re fiata detta Triforme 5 perchè fu Diana in Cielo , Cin- 
ti a cacciatrice col fuo fratello Apollo in Terra , e Pro - 
ferpina nell'Inferno . Si ftefe l'idea del {'Inferno con lo 
feppolture j ond’i Poeti chiamano Inferno il fcpolcro 5 la 
qual efpreflìone è anco ufata ne’ Libri Santi : talché 
V Inferno non fu più profondo d’un fojfo 5 dove Uliffe 
appo Omero vede l' Inferno , e quivi l’anime degli Eroi 
trapaflfati : perchè in ta l'Inferno furon’immaginati gli 
Elisj , ove con le feppolture godono eterna pace Vanirne 
de' difonti : e gli Elisj fono la fianca beata degli Dei Ma- 
ni , o fia dell’anime buone de' Morti . Apprcdò l'Infer- 
no pur fu di bada profondità , quanto è l’altezza d’un 
folco ì ove Cerere , che la fteflà , che Profeipina , il 
feme del frumento è rapita dal Dio Plutone , c vi fta den- 
tro fei meli , e poi ritorna a veder la luce del Cielo : 
onde appiedò fi fpiegheri il ramo d'oro , con cui Enea 
feende all'Inferno 5 che Virgilio finfe , continuando la 
metafora eroica delle poma d'oro , che noi fopra abbiam 
truovato edèr le fpighe del grano . Finalmente l'Inferno 
fu prelò per le pianure , e le valli oppofte all’altezza.* 
del Cielo porto ne’ monti j ove reftarono i difperfi nell’ 
infame Comunione: onde di taf Inferno è lo Dio Èrebo , 
detto figliuolo del Cao , cioè della confufione de’ femi 
umani 5 ed è padre della notte civile , della notte de’no- 
mi 5 ficcome il Cielo è allumato di ci vii Luce 5 ondo 
gli Eroi fono incliti : vi feorre il fiume Lete , il fiume 
cioè dell 'Obblio j perchè tali uomini non lafciavano 
niun nome di sè nelle loro portenti * ficcome la Glo- 
ria in Cielo eterna i nomi da’ chiari Eroi . Quindi Mer- 
curio , come fi c detto di fopra nel di lui carattere, con 
la fua verga , in cui porta la Legge Agraria richiama^ 
Vanirne dall'Orco , il quale tutto divora : ch’è là fioria 
civile confervataci da Virgilio in quel motto , 

hac ille animai evocat Orco : 

chhv 
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chiama le vite degli uomini eslegi > e beftiali dallo (la- 
to ferino : il quale fi divora il tutto degli uomini 5 
perchè non ìafeiano elfi nulla di se nella loro pofteriti: 
onde poi la verga fu adoperata da 'Maghi sulla vana cre- 
denza , che con quella fi rifufeitaflèro i morti} e ’I Pre- 
tore Romano con la bacchetta batteva sulla fpalla gli 
fchiavi , e gli faceva divenir liberi , quali con quella_» 
gli faceva ritornar da morte in vita. Se non pure i Ma- 
ghi ftregoni ufano la verga nelle loro ftregoneric , ch’i 
Maghi fappienti di Perfia avevan’ufato per la Divinatoli 
degli aufpicj : onde alla verga fu attribuita la Divinità 3 
e fu dalle Nazioni tenuta per Dio , e che facefle mira- 
coli , come T rogo Pompeo ce n’accerta appreso il fuo 
Brcviatore Giuflino . Qu cSH Inferno è guardato da Cerbe- 
ro , dalla sfacciatezza canina d'ufar la Venere fenza_» 
vergogna d’altrui : è Cerbero trifauce cioè d’una sfor- 
mata gola, col fuperlativo del tre , ch’abbiamo più vol- 
te fopra olfervato , perchè , come l'Orco , tutto divo- 
ra : e ufeito fopra la Terra , il Sole ritorna in dietro 3 
c falito sulle Città Eroiche , la luce civil degli Eroi ri- 
torna alla notte civile . Nel fondo di tal’ Inferno feor- 
re il fiume Tartaro , dove fi tormentano i dannati , 
Iffione a girar la ruota , Sififo a voltar’il fallo , T amalo 
a morirli e di fame , e di fete } come fi fono fopra_» 
quelle Favole tutte (piegate : e ’i fiume , dove brucian 
di fere , è lo ficlfo fiume fe.iza contento 3 che tanto 
Acheronte i e Flegetonte figo dicano . In quell Inferno 
poi per ignorazione di cole furono gittati da’ Mitologi 
e T i^io , e Prometeo : ma cofìoio furon’in Cielo incate- 
nati alle rupi , a’ quali divora le vrfeele l Aquila , che_j 
vola ne’ monti t la tOinientola luperliizion degli aufpi- 
cj , ch’abbiamo fopra fpiegati . Le quali Favole tutte_j 
pofeia i Filofofi ritruovaron’acconciflime a meditarvi , 
e fpiegare le loro cofe morali , c metafìfiche : e fe ne de- 
lio Platone ad intendere le tre pene divine , che fola- 
* mente 
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mente danno gli Dei , e non poflono dare gli uomini , 
la pena d dì'obblio , dell'infamia , e i rimorfi , co’qua- 
li ci tormenta la rea cofcienga : e che per la via purga- 
tiva delle paflìoni dell'animo , le quali tormentano gli 
uomini , ch’eflò intende per l'Inferno de’ Poeti Teolo- 
gi , fi entra nella via unitiva , per dove va ad unirli la 
Mente Umana con Dio per mezzo della Contempla- 
zione deirEterne divine cofe $ la qual’egli intcrpetra_> 
aver intefo i Poeti Teologi co i lor Elisj . 

Ma con idee tutte diverfe da quelle morali , c me- 
tafifiche , perocché i Poeti Teologi l’avevano detto con 
idee politiche , com’era loro neceflario naturalmente di. 
fare , ficcome quelli , che fondavano nazioni 5 fcefero 
nell'Inferno tutti i Gentili Fondatori de’ popoli . Scefe- 
vi Orfeo , che fondò la Nazion greca 5 e vietato nel Sa- 
lirne di voltarft in dietro , voltandoli , perde la fua mo- 
glie Euridice 5 ritorna all’infame Comunion delle don- 
ne . Scefevi Ercole , ch’ogni nazione ne racconta uno, 
da cui fuflfe fiata fondata j e fcefevi, per liberar Tefeo, 
che fondò Atene * il quale vi era fcefo per rimenarne_> 
Proferpina , ch’abbiamo detto ellère la fteflà , che Cere- 
re , per riportarne il feminato frumento in biade . Ma 
più ^negatamente di tutti apprelfo Virgilio , il quale 
ne i primi fei Libri dell' Eneide canta l’£roe Politico , ne- 
gli altri reftanti fei canta l'Eroe delle guerre $ e con_* 
quella fua profonda Scienza dell’Eroiche Antichità nar- 
ra , dì Enea con gli avvift , e con la condotta della Sibil- 
la Cumana , delle quali dicemmo , ch’ogni nazione^ 
gentile n’ebbe una , e ce ne fono giunte nominate pur 
dodici } talché vuol dire con la Divinazione , che fu 
la fapienza volgare della Gentilità : con fanguinofa Reli- 
gione pio di quella pietà , che profeflàrono gli antichif- 
fimi Eroi nella fierezza , ed immanità della loro fre- 
fca Origine beftiale , che fopra fi è dimoftrata , fagrifica 
il focio Mifeno f §pme pure abbiam fopra detto , per lo 
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diritto crudele , che gli Eroi ebbero (opra i lor primi 
lòcj , ch’abbiamo ancor ragionato } fi porta nell' Antica 
Selva , qual’era la Terra dappertutto incolta , e bofco- 
là : gitta il boccone fonnifero a Cerbero , e l'addormenta 3 
eh 'Orfeo aveva addormentato col fuono della fuaLira_>, 
che fopra a tante pruove abbiamo truovato efièr la Leg- 
ge 3 ed Ercole incatenò col nodo , con cui awinfe An- 
teo nella Grecia 3 cioè con la prima Legge Agraria in 
conformità di ciò , che fe n’è fopra detto 3 per la cui 
kifaziabil fame Cerbero fu finto trifauce d’una vaftiflì- 
ma gola col fuperlativo del tre , come lì è fopra fpie- 
gato . Così Enea feende nell'Inferno , che truovammo 
dapprima non più profondo dell’altezza de’ folchi 3 & 
a Dite y Dio delle ricchezze eroiche , dell’oro poetico, 
del frumento , il quale Dite lo fteflò fu , che Plutone , 
che rapì Proferpina , che fu la ftelTa , che Cerere , la_. 
Dea delle biade 3 prefenta il ramo d'oro 3 ove il granu 
Poeta la metafora delle poma d'oro , che fopra truovam- 
mo elTere le fpighe del grano , porta piu innanzi al 
ramo d'oro, alla mefle : ad un tal ramo fvclto fuccede l'al- 
tro 3 perchè non proviene la feconda raccolta , fenonsè 
l’anno dopo eflerfi fatta la prima-, eh' ove gli Dei fi com- 
piacciono volentieri e facile fiegue la mano di chi l'afferra } 
altr intente non fi può fvcllere con niuna for%adclMondo^ per- 
chè le biade, ove Dio voglia, naturalmente provengono} 
ove non voglia , con niuna umana induftria fi polfoiu 
raccogliere : quindi per mezzo dell'Inferno fi porta ne' 
campi Elifi } perchè gli Eroi con lo ftar fermi ne’ cam- 
pi colti , morti poi godevano con le feppolture la pa- 
ce eterna , com’abbiamo fopra fpiegato : e quivi egli 
vede i fuoi antenati , e vegnenti 3 perchè con la Reli- 
gione delle feppolture , ch’i Poeti diflero Inferno , come 
fopra fi è pur veduto , fi fondarono le prime Genealo- 
gie 5 dalle quali pur fopra fi è detto , aver incomincia- 
to la Storia , « * 

La 
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La T erra da’ Poeti T eologi fu fentita con la guardia 
de' confini , ond’ella ebbe sì fatto nome di Terra 5 la_, 
qua l' origini" eroica ferbaron’i Latini nella voce tenitorium , 
che lignifica diftretto , da ivi dentro efercitare l’impe- 
rio 5 che con errore i Latini Gramatici credono effer 
detto a tenendo de’ Littori , che col terrore de’ falci fa- 
cevano Igombrare la folla , per far largo a’ Maeftrati 
Romani : ma in que’ tempi , che nacque la voce terri- 
torium , non vi era troppa folla in Roma $ che in du- 
gencinquant’anni di Regno ella manomife più di venti 
popoli , e non diftefe più di venti miglia l’Imperio^ co- 
me fopra l’udimmo dir da Fanone . Però l'origine di tal 
•voce è , perchè tali confini di campi colti , dentro i qua- 
li poi furfero g Ylmperj civili , erano guardati da V efia 
con fanguinofe religioni , come lì è fopra veduto ì ove 
truovammo tal Fefia de’ Latini eflèr la ftelfa , che Ci- 
bele , o Berecintia de’ Greci , che va coronata di toni , 
o lì a di terre forti di lìro : dalla qual corona cominciò 
a formarli quello, cheli dice Orbis Terrarum , cioè 
Mondo delle Nazioni 5 che poi da’ Cofmografi fu amplia- 
to , e detto Orbis Mundanus , e in una parola Mundus , 
ch e ’1 Mondo della Natura . 

Coral Mondo Poetico fu divilò in tre Regni , ovve- 
ro in tre regioni 5 una di Giove in Cielo , l’altra di Sa- 
turno in Tena , la terza di Plutone nell’Inferno , detto 
Dite , Dio delle ricchezze eroiche , del primo oro , 
del frumento 5 perchè i campi colti fanno le vere ric- 
chezze de’ popoli . 

Così formoflì il Mondo de' Poeti Teologi di quattro 
elementi civili , che poi furono da’ Fi fici appreli , per 
naturali, come poco più fopra lì è detto 5 cioè di Gio- 
ve , ovvero l'Ària , di Vulcano , o lia il Fuoco , di Ci- 
bele ovvero la Tena , c di Diana Infernale , o fia l'Ac- 
qua : perchè Nettunno tardi da’ Poeti fu conofciuto 5 
perchè , come fi è fopradetto , le Nazioni tardi fccfero 

alle 
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alle marine : e fu detto Oceano ogni mare dì profpetto in- 
terminato , che cinge ff e una T erra , che fi dice Ifola 5 
come Omero dice X Ifola Eolia circondata dall'Oceano : dal 
quìi' Oceano dovettero venire ingravidate da Zefiro, ven- 
to Occidentale di Grecia , come quindi a poco dimo- 
ftreremo , le giumente di Refo, e ne’ lidi del medefuno 
Oceano pur da Zefiro nati i cavalli d'Achille : doppo 
i Geografi ofiervarono tutta la Terra, com’una grand' I fo- 
la , effe r cinta dal mare , e chiamarono tutto il maro, 
che cinge la Terra , Oceano . 

Quivi finalmente con l’idea , con la quale ogni 
brieve proclive era detto mundus 5 onde fono quello 
frali in mundo efì , in proclivi efi , per dir’ , egli è fa- 
cile , ed appreflò tutto ciò, che monda , pulifce, e raf- 
fazzona una donna , fi difle mundus muliebris 5 poiché 
s’intefe la Terra , e ’l Cielo e fiere di figura orbicolare, 
ch’in ogni parte della circonferenza verfo ogni parto 
è proclive, e che l’Oceano dognintorno la bagnai , 
c che ’l tutto è adorno d’innumerabili , varie , diverfe 
forme lenfibili , qucft' Univerfo fu detto Mundus 5 del 
quale con belliflìmofublime trafporcola Natura s' adorna. 

DELL’ASTRONOMIA POETICA . 

Q Uefto Sifiema Mondano egli durava a’ tempi à' Ome- 
ro alquanto fpiegatp più 5 il cjuale nell' Iliade 
narra Tempre gli Dei allogati sul monte Olimpo ; 
& udimmo , che fa dire dalla madre Teti ad Achille , 
che gli Dei cran’iti da Olimpo a banchettare in Atlante : 
ficchè gli pili alti monti della Terra dovetter’a’ tempi 
d’ Omero efler creduti le colonne , che foftene/fero il Cielo ; 
ficcome Abili , e Calpe nello ftretto di Gibilterra no 
reftaron dette Colonne d'Èrcole 5 il quale fuccedette ad 
Atlante fianco di più foftenere fopra i Tuoi omeri il 
Cielo . 

Di- 
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* <i 

Dimoflrazione Agronomica , Fiiìco-Filologica 
dclfUni formiti de’ Principj in tutte 
lantiche Nazioni gentili. 

M A Vinài finita forza delle menti umane {piegando fi 
vieppiù , e la contemplazione del Cielo affin di 
di prender gli augur) obbligando i popoli a fempre offer- 
varlo ì nelle menti delle Nazioni alzofiì più in {ufo il 
Cielo , e col Cielo alzaronfi più in fufo c gli Dei, e gli 
j Eroi . Qui ci giovino per lo ritruovamento dell' Afirono- 
mia Poetica far ufo di quelle tre erudizioni filologiche : la 
prima , che VAftronontia nacque al Mondo dalla Gente 
Caldea la feconda , ch i Fenici portai ono da’ Caldei 
agli Egizi l a Pratica del Squadrante , e la Scienza dell'E- 
levazione del Polo j la ter /.a , thè i Fenici , che ’l do- 
vettero avcr’apprefo innanzi dagli ftelU Caldei porta- 
rono a Greci i Dei affiffi alle {elle j Con quelle tre filo- 
logiche erudizioni fi compongano quelle due filofcfiche 
« verità * una civile , che le nazioni , fe non fono pro- 
ferite in una ultima liberti di Religione , lo che non 
avviene , fe non nella lor’ ultima decadenza , foilo na- 
turalmente rattenute di ricevere Deitadi firaniere 5 l’al- 
tra fifica , che per un’inganno degli occhi le fi elle erran- 
ti più grandi ci fembrano delle fif e , 

Polli i quali Principi , diciamo , che appo tutte le 
nazioni gentili e d 'Oriente , e di Egitto , e di Grecia , 
e vedremo anco del Dazio nacque da Origini Volgari 
uniformi l'Afironomia per taf allogamento uniforme , con^ 
diè re gli Dei /aliti a i Pianeti , e gli Eroi «/filli alle c<b 
filiazioni j perchè ferranti pajono grandi molto più del- 
le fiffe : onde i Fenici truovarono tra’ Greci gii gli Dei 
apparecchiati a girar ne’ Pianeti , e gli Eroi a comporre 
le ctfiellazioni 5 con la fieflà faciliti con la quale i Gre- 
ci gli rinnovarono poi .tra latini : & è da dirfi su que- 
lli 
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fii efempli , ch’i Fenici , quale tra’ Greci , tale anco- 
ra tru'ovarono sì fatta facilità tra gli Egi^j . In cotal 
guifa gli Eroi e i geroglifici lignificanti o le loro ragioni , 
o le lor’iraprefe , e buon numero degli Dei Maggiori 
furono innalzati al Cielo , e apparecchiati per ì'Aflrono- 
mia addottrinata dì dar alle J ielle , che innanzi non ave- 
vano nomi , coma loro materia , la forma così degli 
Afri , o fia delle cofiellagioni , come degli erranti Pia- 
neti . Così cominciando dall 'Aftronomia V olgare fu da’ 
primi Popoli fcritta in Cielo la Storia de’ loro Dei , de’ 
lor'Eroi : e ne reftò quella eterna propietà , che materia 
degna d'I fioria lieno memorie d’uomini piene di divinità, 
o d'eroifmo , quelle per opere d'ingegno , e di Sapienza 
Ripofia , quelle per opere di Virtù. , e di Sapienza V ol- 
gare 5 liccome la Storia Poetica diede agli Afironomi ad- 
dottrinati i motivi di dipignere nel Cielo gli Eroi , e i 
geroglifici eroici più con quelli , che con quelli gruppi 
di (Ielle , e piu in quelle , che ’n quelle parti del Cie- 
lo 5 e più a quella, che a quella llella errante di attac- 
carvi gli Dei Maggiori , co i nomi de’ quali poi ci fono 
venuti detti i Pianeti . 

E per parlar 'alcuna cofa più de’ Pianeti , che del- 
le cofiellagioni , certamente Diana , Dea della pudici- 
zia ferbata ne’ concubiti nozziali , che tutta tacita di 
notte lì giace con gli Endimioni dormenti , fu attacca- 
ta alla Luna , che dà lume alla notre . Venere Dea_> 
delh bellezza civile , attaccata alla fella errante più ri- 
dente , gaja , e bella di tutte . Mercurio , divino Aral- 
do , vellito di civil luce con tante ali , geroglifici di 
nobiltà , delle quali va ornato , mentre porta la Legge 
Agraria a’ lòllevati clienti, è allogato in un'errante, che 
tutta di raggi folari è coverta , talché di rado è veduta; 
Apollo , Dio della luce civile , onde incliti fi dicon_» 
gli Eroi , attaccato al Sole , fonte della luce naturale : 
i Marte fanguinolò ad una fella di fomigliante coloro ; 

Giove : . 
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Giove , Re e Padre degli uomini , e degli Dei , fu pe- 
rioda tutti , e inferior’a Saturno ; perch e Padre e di 
Giove , e del Tempo 5 che corre lo più lungo anno di 
tutti gli altri Pianeti 5 talché mal gli convengono Vali , 
fe con allegoria sforzata vogliano lignificare la velocità 
dello Tempo 5 poiché corre più tardo di tutti i Pianeti 
il fuo anno $ ma le li portò in Cielo con la fua falce , 
in lignificazione , non di mietere vite d’uomini , ma_. 
mieter biade $ con le quali gli Eroi numeravano gli anni, 
c che i campi colti eran in ragion degli Eroi . Finalmen- 
te i Pianeti co i carri d'oro , cioè di frumento , co’ qua- 
li andavano in Cielo , quand’cra in Terra , ora girano 
forbite lor’aflcgnate. Per lo che tutto qui ragionato haffi 
a dire , che ’l predominio degl 'influffi , che fono credu- 
te avere lòpra i corpi fublunari e le fìflè , c ferranti , 
è flato lof attribuito da ciò, in- che c gli Dei, c gli Eroi 
prevalfero , quand’eran’in Terra • Tanto elfi dipendono 
da naturali cagioni ! 

DELLA CRONOLOGIA POETICA. 

1 

I N conformità di cotal Agronomia diedero i Poeti Teo- 
logi gl’incominciamenti alla Cronologia : perchè quel 
Saturno , che da’ Latini fu detto a fatis , da’ fe mi nati, 
e fu da’ Greci detto , appo i quali X pinot lignifi- 
ca il Tempo , ci dà ad intendere , che le prime Nazio- 
ni , le quali furono tutte di Contadini , incominciaro- 
no a noverare gli anni con le raccolte , ch’effi facevano 
del frumento 5 che l’unica, o almeno la maggior cofa, 
per la quale i contadini travagliono tutto l’anno: e pri- 
ma mutole dovettero o con tante fpigbe , o pure tanti 
fili di paglia , o far tanti atti di mietere , quanti anni 
volevan’effi lignificare : onde fono appo Virgilio , dot- 
tiflìmo , quanto altri mai , dell’Eroichc Antichità, pri- 
ma queU’e/pr^oBf infelice , e con Comma arte d’imita- 

2 . zione 
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rione infelicemente contorti , per ripiegare l ’ infelicità de* 
fumi tempi a fpiegarfì , 

Pofl aliquot me a regna videns mirabor ariflas 5 
per dire pofl aliquot annos } poi quella con alquanto di 
maggior fpiegatezza , 

T erti- i mtflìs erat 5 

Eccome fin’oggi i contadini Tofcani in una Nazione la_» 
più riputata in pregio di favellare , che fia in tutta Ita- 
lia , in vece di dire tre anni , per efemplo, dicono, ab- 
biamo tre volte mietuto : e i Romani confervarono que- 
lla Storia Eroica , che fi ragiona qui , dell’anno poetico , 
che fignificavafi con le meflì 5 i quali la cura dcll'abbon- 
jdanza principalmente del grano difiero annona . 

Quindi Ercole fucci narrato Fondatore dell' Olimpia- 
di y celebre Epoca de ' tempi appo i Greci 5 da’ quali ab- 
biamo tutto ciò, ch’abbiamo dell’Antichità Gcntilefche: 
perch’egli diede il fuoco alle Selve , per ridurle a terre- 
ni da femina 5 onde fuion raccolte le meflì , con lej 
quali dapprima fi numeravano gli anni : e tali giuochi 
duvetter’incominciar da’ Nemei , per fefteggiare la vit- 
toria , che riportò del Lione Nemeo vomitante fuoco , che 
noi fopra abbiamo interpetrato il gran bofco della Ter- 
ra : al qual’apprelo con l’idea d'uri animale fortiflìmo , 
tanta fatiga vi bifognò per domarla ! diedero nome di 
Lione 3 il quale poi pafsò al più forte degli animali , fic- 
carne fopra fi è ragionato ne’ Principe dell' Armi Gentili- 
zie-. ed al Lione fu dagli Aflronomi aflegnata nel Zodia- 
co una Gufa attaccata a quella d'Aflrea coronata di fpi- 
ghe . Quella è la cagione , onde ne i Circi fi vedevano 
fpclfi fimulacri di Lioni , firaulacri del Sole , fi vede- 
vano le mete con in cima le uova , che dovetter’eflèr 
dapprima mete di grano , c i luci , ovvero gli occhi sbo- 
fcatt , che fopra fi ragionarono de' Giganti : dove poi 
gli Aflronomi ficcarono la fignificazinne della figura el- 
littica che deferive in un’anno il Sole col cammino, che 

fa 
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fa per per l'eclittica : la quale lignificazione farebbe fia- 
ta più acconcia a Meneto di dir ili’ uovo , che porta in_j 
bocca lo Cnefo , che quella , che lignificane la genera- 
zione delfUniverfo . 

Però con la Teogonia Naturale lopra qui ragionata 
li determina da noi la feorfa de' Tempi $ ne’ quali all’oc- 
cafioni di certe prime necejfità, o utilità del Generi] ma- 
no , che dappertutto incominciò dalle Religioni , la quale 
Icorfa è L’ETÀ' degli DEI , ella deve almeno aver du- 
rato novecento anni , da che traile Nazioni gentili inco- 
minciarono i Giovi , o fu dii tempo , che ’ncominciò 
a fulminar' il Cielo dopo l'Univerfale Diluvio : e i dodici 
Dei maggiori , incominciando da Giove dentro quella.» 
feorfa a’ loro tempi fantafticati , li pongano per dodici 
minute Epoche , da ridurvi a certezza de’ tempi la Storia 
Poetica. Come, per cagion d’ efemplo , Deucalione , 
che dalla Storia Favolofa fi narra immediatamente dopo 
il Diluvio , e i Giganti , che fonda con la fua moglie 
Pirra le Famiglie per mezzo del matrimonio , fia egli 
nato nelle fantalie greche nell'Epoca di Giunone Dea.» 
delle nozze folenni : Elleno , che fonda la greca lingua, 
e per tre fuoi figliuoli la ripartifee in tre dialetti , 
nacque nell'Epoca d' Apollo , Dio del canto , dal cui 
tempo dovette incominciare la Favella Poetica in verfi: 
Ercole , che fa la maggior fatiga d’uccider l’Idra , o ’l 
Lione Nemeo , o fia di ridurre la Terra a’ campi da.» 
femina , e ne riporta da Elperia le poma d’oro , Icj 
medi , ch’è Imprcfa degna d’Ifioria , non gli aranci di 
Portogallo , fatto degno di parafilo , fi diftinfe nell'Epo- 
ca di Saturno , Dio de’ feminati : così Perfeo dee eflèrfi 
fatto chiaro nell'Epoca di Minerva , o fia degli già nati 
Imperj Civili 5 poic’ha caricato lo feudo del tefehio di 
Mcdulà , ch’è lo feudo della Minerva : e deve , per 
finirla, Or/ro eflèr nato dopo l'Epoca di Mercurio } che col 
cantar’alle fiere greche la forza degli Dei negli aufpicj , 
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de quali avevano la feienza gli Eroi , riltabilifce le na- 
zioni greche eroiche , ed al l EMPO EROICO ne die- 
de il vocabolo 5 perchè in tal tempo avvennero sì fati’ 
eroiche contefc $ onde con Orfeo fiorifeono Lino , An- 
cone , Mufeo , ed altri Poeti Eroi 5 de’ quali Anfione de’ 
[affi , come reftonne a Latini lapis , per dir balordo, de- 
gli feempj plebei innalza le mura di Tebe , dopo trecen- 
to anni , eh’ avevaia Cadmo fondata $ appunto come da 
un trecento anni dopo la fondazione di Roma egli avven- 
ne , che Appio Nipote del Decemviro , come altra vol- 
ta fòpra abbiam detto , la plebe Romana , che AGITA- 
BAT CONNUBIA MORE FERARUM , che fono le 
fiere dì Orfeo , cantandole la for^a degli Dei negli aufpi- 
cj , de’ quali aveano la Scienza i Nobili , riduce in ufi - 
Zjo , e ferma lo flato Romano eroico . 

Oltracciò qui li deon’avvertirc quattro fpezie diana - 
tronifmi contenute fotto il genere , ch’ogniun sa, di tem- 
pi prevertiti,c pofpofli. La prima è di tempi vuoti di fat- 
ti , de’ quali debbon efler ripieni : come l’età degli Dei$ 
nella quale abbiamo rruovato quali tutte l’Origini delle 
cofe umane civili , c al dottiflìmo Varrone corre per 
T empo ofeuro . La feconda è di tempi pieni di fatti , de’ 
quali debbon’cflère vuoti $ come l’eri degli Eroi , che^ 
corre per dugento anni j e sulla falfa oppcnionc, che le 
Favole fuflero Hate ritruovati di getto de’ Poeti Eroici, 
c fopratutti di Omero s ’ empie di tutti i fatti del T età de- 
gli Dei 5 i quali da quella in quella lì devono rovefeia- 
re . La terza è di tempi uniti , che li devon dividere 5 
acciocché nella vita d’un folo Orfeo la Grecia da fiere 
beftie non lia portata al luflro della Guerra Trojana-.cbìcvz 
quel gran moflro di Cronologia , che facemmo vedere^ 
nel {'Annotazioni alla Tavola Cronologica . La quarta ed 
ultima è di tempi divifi , che debbon’ dTer’wnù» j come 
le Colonie Greche menate in Sicilia , ed in Italia più di 
trecento anni dopo gli errori degli Eroi $ le quali vi fu* 
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rono menate con gii errori , c per gii errori de’ mede* 
fimi Eroi . 

CANONE CRONOLOGICO, 

Per dar’i Princìpi alla Storia Univerfale ; che deono 
precorrere alla Monarchia di N ino j dalla qual'cfla 
Storia Univerfale incomincia . 

I N forza adunque della detta T eogonia Naturale, che 
n'ha dato la detta Cronologia Poetica Ragionata -, e con 
la fcovcrta delle anzidettc fpe^ie d' Anacronismi notati 
fopra eflà Storia Poetica ; ora per dar’i Principi alla Sto- 
ria Univerfale , che deon precorrere alla Monarchia di 
Nino $ dalla qual’dTa Storia Univerfale incomincia^ fta- 
biliamo quello Canone Cronologico : che dalla Difpcrfione 
del Gener Umano perduto per la gran Selva della Terra , 
che ’ncominciò a farli dalla Mefopotamia , come traile 
Degniti n'abbiamo fatta una difereta domanda , per la_» 
razza empia di Sem nell' Afta Orientale falò cento anni , 
e dugento per l’ altre due di Cam , c Giafet nelle reftan- 
ti parti del Mondo vi corfèro di divagamento ferino. Da 
che con la religione di Giove , che tanti fparfi per le-» 
prime Nazioni gentili ci approvarono fopra l'Univer- 
fale Diluvio , incominciarono i Principi delle Nazioni 
a fermarfi in ciafcheduna terra , dove per fortuna di- 
fperfi fi ritruovavano $ vi corfero i novecento anni dell’ 
ETÀ’ degli DEI $ nel cui fine , perchè quelli fi erano 
per la Terra difperfi , per cercar pafeo , ed acqua , chej 
non fi muovano ne’ lidi del mare , le Nazioni fi eran_» 
fondate tutte mediterranee , dovettero fccndcr’alie mari- 
ne '-y onde fe ne dello in mente de’ Greci l'idea di Net- 
tunno , che trovammo l'ultima delle dodici Maggiori 
Divinità e così tra’ Latini dall’età di Saturno , o fia_* 
Secolo dell'oro del La^io vi corfero da novecento anni , che 
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Anco Marcio calafie al mare a prendervi oftia . FinaL- • 
mente vi corfero i dugento anni , ch’i Greci noverano 
del SECOLO EROICO $ ch’incomincia da’ corfeggi del 
Re Minoffe i feguita con la fpedi^ione navale , che fece 
Gi afone in Ponto 5 s’innoltra con la Guerra Troiana j e_» 
termina con gli errar degli Eroi fin’al ritorno àUltjJe 
in Itaca . Tanto che Tiro , Capitale della Fenicia fi 
dovette portare da mezzo terra a lido , c quindi in un* 
/ fola vicina del mar Fenicio da più di mille anni dopo il 
Diluvio : & elfendo già ella celebre per la navigazione , 
c per le colonie fparfe nel Mediterraneo , e fin fuori 
nell’Oceano innanzi al Tempo eroico de' Greci j vien’ad 
evidenza pruovato , che nell'Oriente fu il Principio di 
tutto il Gener Umano 5 e che prima i'error ferino per gli 
luoghi mediterranei della Terra 5 dipoi il diritto eroico 
e per terra , e per mare 5 finalmente i traffichi marini - 
mi de' Fenici fparfero le prime nazioni per le reftanti 
parti del Mondo : i quali Principe della commigrazione de' 
popoli f conforme ne proponemmo una Degniti , fem- 
brano più ragionati di quelli , i quali Wolfango Lazio 
n’ha immaginati . 

Or per lo corfo uniforme , che fanno tutte le nazio* 
ni y il quale fi è fòpra pruovato coli' uniformi ti degli 
Dei innalzati alle felle , eh’ i Fenici portarono dall* 
Oriente in Grecia , e in Egitto ; haffi a dire , che al- 
trettanto tempo corfe a’ Caldei d’aver ’effi regnato nell’ 
Oriente 3 talché da Zoroafte lì fufTe venuto a Nino, che 
vi fondò la prima Monarchia del Mondo , che fu quella 
d 'Affiria 5 altrettanto , che da Mercurio Trimegifto fi ve- 
nifle a Sefoftride , o fia il Ramfe di T acito , che vi fon- 
dò una Monarchia pur grandiffma : c perch’erano en- 
trambe nazioni Mediterranee , vi dovettero da’ Governi 
Divini per gli Eroici , e quindi per la Libertà popolare. 
provenire le Monarchie , eh e l'ultimo degli Umani Go 
verni 5 acciocché gli Egizj coftino nella loro Divifione 

degli 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO. 

degli tre tempi del Mondo feorfì loro dinanzi : perchè , 
come appretto dimoftreremo , la Monarchia non può 
nafccre , che sulla libertà sfrenata de' popoli $ alla qua- 
le gli Ottimati vanno nelle guerre civili ad afloggertire 
la loro potenza j la qual poi divifa in menome parti tra' 
popoli , facilmente richiamano tutta a si coloro , che_> 
col parteggiare la popolar libertà , vi furgono finalmente 
Monarchi . Ma la Fenicia , perchè nazione marittima , 
per le ricchezze de' traffichi li dovette fermare nella Li- 
bertà popolare , eh e ’1 primo degli Umani Governi . 

Così con l ’ intendimento fenz’uopo della memoria 
la quale non ha , che fare , ov’i lenii non le lòmmini- 
ftrano i fatti , fembra ellèrfi fupplita la Storia Univerfa- 
le ne Tuoi Principe ,e dell' antichi ffimo Egitto , e ddl'Orien- 
te , eh’ è dell'Egitto più antico , ed in eflò Oriente.» 
i Princip) della Monarchia degli Affirj 5 la quale finora^ 
fenza il prccorfo di tante , e sì varie cagioni , che lej 
dovevano precedere , per provenirvi la forma monar- 
chica , ch’è l’ultima delle tre forme de’ Governi Civi- 
li , efee fulla Storia tutta nata ad un tratto , come nafte, 
piovendo l’efth , una ranocchia . 

In quella guifa la Cronologia ella ci vieti' accertata 
de' fuoi tempi col progreffo de’ cojìumi t c de’ fatti , co’ 
quali ha dovuto camminare il Gener'Umano 5 perchè 
per una Degnità foprapolta ella qui ha incominciato la 
fua dottrina , dond’ebbe incominciamento la fua materia , 
da K/io'j-» , Saturno , onde da’ Greci fu detto Xpim il 
Tempo , numeratore degli anni con le raccolte » e da_» 
Urania , contemplatrice del Cielo , afflo di prender gli 
augurj , e da Zoroafie , contemplatore degli afri , per 
dar gli oracoli dal tragitto delle flelle cadenti j che fu- 
ron’i primi y i primi , le prime co- 

lè fublimi y o divine , che contemplarono , ed oflèrva- 
ron le Nazioni , come lì è fopradetto : e che poi col 
falire Saturno nella fettima sfera , indi Urania divenne^ 

Z 4 con- 
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contemplatrice de’ Pianeti , e degli Aftri j e i Caldei con 
l’agio delle lor’immenlè pianure divennero Aftronomi , 
ed Aftrolaghi col m durarne i lor moti , c contemplarne 
i di lor’alpetti , ed immaginarne gl’influffi fopra i cor- 
pi , che dicono fublunari , ed anco vanamente fopra_» 
le libere volontà degli uomini : alla qual Scienza 
reftaron’i primi nomi , che l’erano Itati dati con tutta_j 
propietà , uno di Agronomia , o iia Scienza delle leggi 
degli aftri , l’altro di Aftrologia , o lìa Scienza del parla- 
re degli aftri $ l’uno , e l’altro in lignificato di divina- 
zione 5 come da que’ Teoremi funne detta Teologia , la 
Scienza del parlar degli Dei ne’ lor' Oracoli , aufpicj , & 
angurj : onde finalmente la Matematica fcefe a mifura- 
re la Terra } le cui mifure non li potevan’accertare , che 
da quelle dimoflrate del Cielo 5 e la prima , e princi- 
pale fua parte li portò il propio nome , col qual e dctta_> 
Geometria . Perchè adunque nonne incominciarono la_> 
dottrina , donde aveva incominciato la materia , ch’efsi 
trattavano 5 perchè incominciano dall’awwo aflronomico, 
il quale , come fopra lì è detto , non nacque traile na- 
zioni y che dopo almeno un mille anni 5 e che non po- 
teva accertargli d’altro, che delle congiunzioni , ed op- 
posizioni , che le coftellazioni , e i pianeti fi avellerò 
fatti nel Cielo , ma nulla delle cofe , che con profegui- 
to corfo fuflèro fuccedute qui in Terra 5 nello che an- 
dò a perderli il generofo sforzo di Piero Cardinal d'Al - 
liac : perciò tanto poco han fruttato a prò de’ Principe 
e della Perpetuità della Storia Univerfale , de’ quali do- 
po efsi tuttavia pur mancava , i due maravigliofi Inge- 
gni con la loro ftupenda erudizione , Giufeppe Giuflo 
Scaligero nella fua Emendazione , e Dionigi Petavio nel- 
la fua dottrina de' Tempi . 


DEL - 
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DELLA GEOGRAFIA POETICA . 

% 

O R ci rimane finalmente di purgare 1 ’ altr occhi • 
della Storia Poetica , ch’è la Poetica Geografia : la 
quale per quella propietà di natura umana, che noi no- 
verammo traile Degnitd , che gli uomini le cofe ficono- 
ficiute , e lontane , ov’ cflì non ne abbian avuto la vera 
idea , o la debbano [piegar a chi non l'ha , le deferivo-, 
no per fiomiglian^e di cofe conofciute , e vicine 5 ella»» 
nelle fue parti , ed in tutto il fuo corpo nacque cqju 
picciol id.ee dentro Jamedefima Grecia $ e coll’ yfeirne i 
Greci poi per lo Mondo , s’ andò ampliando nell’ ampia 
forma , nella qual’ ora ci è rimafia deferitta : e i Geo- 
grafi Antichi convengono in quella verità , ma poi non 
ne fepper far ufo j i quali affermano , che le Antiche 
Nazioni , portandoli in T erre ftraniere , e lontane , die- 
dero i nomi natj alle città, z monti, & fiumi, colli di terra, 
fretti di mare , ifole , e promontori . 

Nacquero adunque entro Grecia la parte Orientale 
detta Afta , o India 5 l ’ Occidentale detta Europa , o 
Efperia $ il Settentrione detto T rada , o Sciata 5 il Me%^ 
7pd\ detto Libia , o Mauritania : e furono così appel- 
late le parti del Mondo co’ nomi delle parti del picciol 
Mondo di Grecia per la [migliando, de' fitti , eh’ offerva- 
ron’ i Greci in quelle a riguardo del Mondo limili a que- 
fie a riguardo di Grecia . Pruova evidente di ciò fieno i 
Venti Cardinali , i quali nella loro Geografia ritengono 
i nomi , che dovettero certamente avere la prima vol- 
ta dentro clfa Grecia : talché le giumente di Refio deb- 
bono ne’ lidi dell Oceano , qual’ oror vedremo detto 
dapprima ogni mare d’ interminato profpetto , effere* 
fiate ingravidate da Zefiro , vento Occidentale di Grecia, 
e pur ne’ lidi dell' Oceano nella prima fignincaziono , 
la quale ielle fi è detta , devon’efferc da Zefiro genera- 
ti 
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v ci i cavilli d'Achille 5 come le giumente d' Eri fiottio die’" 
Enea ad Achille t fière fiate ingravidate da Borea , dal 
vento Settenn ionale delia Grecia medefima . Quefta_» 
verità de Venti Cardinali ci è confermata in un’ im- 
menfa diftefa , che le menti greche in un’ immenfa di- 
ftefa ^piegandoli , dal loro Monte Olimpo , dove a’tem- 
pi d’ Omero fc ne (lavano i Dei , diedero il nome al 
Cielo j iellato , che gli reftò . 

J oftl Principj , alla gran penifola fituata^ 
nell Oriente di Grecia refiò il nome d' Afta Minore $ 
poiché ne pafso il nome dì Afa in quella gran parte 
Orientale del Mondo , Ch'Afa ci rollò detta aflòlucamen- 
te . er lo contrario efla Grecia , eh’ era Occidente »... 
riguardo dell Afta , fu detta Europa , che Giove cangia- 
to in toro rapi 5 poi il nome d ’ Europa fi fiele in quell’ 
altro gran continente fin’ all’ Oceano Occidentale . Difle- 
ro Efperia la parte Occidentale di Grecia 5 dove dentro 
la quarta parte dell’orizonte forge la fera la della Efpe- 
ro 5 poi videro 1 ’ Italia nel medefimo (ito , e la chia- 
maron’ Efperia Magna * fi ftefero finalmente nella Spa- 
gna del medefimo fito , e la chiamaron 'Efperia Ultima * 

I Greci d'Italia al contrario dovettero chiamar’ Ionia la 
parte a lor riguardo Orientale di Grecia oltr amare 5 e re- 
ftonne il nome tra 1 ’ una e l’altra Grecia di Mar Jonio 5 
poi per la Somigliànzà del fito delle due Grecie natia , ed 
Afiati ca , i Greci natj chiamaron’ Jonia la parte a lor 
riguardo Orientale dell Afia Minore : e dalla prima J onici 
è ragionevole , che fufie in Italia venuto Pittagora da 
Samo una dell’ Ifole fignoreggiate da Uh file , non da_» 
Samo dell Jonia feconda . Dalla Tracia natia venne.* 
Marte , che fu certamente Deità Greca 5 e quindi do- 
vette venir’ Orfeo , un de’ primi Poeti greci Teologi . 
Dalla Scigli greca venne Anacarfi \ che lafciò in Gre- 
cia gli Oracoli Scitici , che dovetter’efièr limili agli Ora- 
coli di Zoroafle 5 che Infognò fufiè fiata dapprima una 

Sto- 
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Storia £ Oracoli 5 onde Anacarfi è flato ricevuto tra gli 
antichidimi . Dei Fatidici : i quali Oracoli dall’ Impoflu- 
ra poi furono trafportati in Dogmi di Filofofia $ ficco- 
me gli Orfici oi furon fuppofti verfi fatti da Orfeo j i 
quali , come gli Oracoli di Zoroafle , nulla fanno di 
poetico , e danno troppo odore di Scuola Platonica , e 
Pitagorica . Perciò da quella Sciata per gl’ Iperborei no* 
tj dovettero venir’ in Grecia i due famofi Oracoli Delfi * . 
co , e Dodoneo , come ne dubitammo nell 'Annotazioni 
alla Tavola Cronologica : perchè Anacarfi nella Sci^ia 9 
cioè tra quell’ Iperborei natj di Grecia volendo ordinare 
f Umanità con le greche leggi , funne uccifo da Cadvi - 
do , fuo fratello : tanto egli profittò nella Filofofia Bar - 
barefea dell' Ornio , che non Teppe ritrovargliele dap- 
persè ! Per le quali ragioni quindi dovert’ edere pur 
Scita Abari , che fi dice avere fcritto gli Oracoli Sciti- 
ci , che non poteron* edèr’ altri , che gli detti teftè 
d ’ Anacarfi 5 e gli fcrilfe nella Sciata , nella quale I dan- 
nerà molto tempo venuto dopo fcriveva con elle cofe :• 
onde neceffariamente è da crederli , edere flati ferirti 
da un qualche Impofiore de’ tempi dopo edere fiate in- 
troduttc le greche Filofofie 5 e. quindi gli Oracoli dì Ana- 
carfi dalla boria de' Dotti furono ricevuti per Oracoli di 
Sapienza Ripofia , i quali non ci fon pervenuti . Za- 
molfci fu Geta , come Geta fu Marte 5 il qual’ al rife- 
rire d’ Erodoto portò a’ Greci il Dogma dell’ Immortali- 
tà dell'anima . Così da alcun’ India Greca dovette Bacco 
venire dell Indico Oriente Trionfatore , da alcuna greca 
Terra ricca d’oro poetico : e Bacco ne trionfa fòpra un 
carro dì oro , di frumento 5 onde lo Aedo è domatore di 
ferpenti , e di tigri , qual’ Ercole d ’ Idre , e Lioni , 
come fi è fopra fpiegato . Certamente il nome , che ’1> 
Peloponnefo ferba fin’ a’ noflri dì di Marea , troppo ci 
appruova , che Perfeo , Eroe certamente greco fece le 
fue imprefe nella Mauritania natia 5 perchè ’1 Pclopon- 
. ttefo 
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nefo tal’ è per rapporto zìl'Acaja , qual’ è l'Affrica per 
rapporto all’ Europa . Quindi s’ intenda , quanto nulla 
Erodoto Ceppe delle Tue propie Antichità , come gliene 
riprende T ucididc } il quale narra , eh’ i Mori un tem- 
po furono bianchi , quali certamente erano i Mori dellct 
fua Grecia 5 la quale fin’ oggi lì dice More a bianca . 
Così dev’ efler’ avvenuto , che dalla pejìilenja di quejia 
Mauritania avelie Eufculapio con la fua Arte prefervato 
la fua Ifola di Coo * che Ce la doveva prefervare da_» 
quella de’ popoli di Marocco , egli farebbe dovuto pre- 
levare da tutte le peflilen^e del Mondo’. In cotal Mau- 
ritania dovet t Ercole foccombere al pefo del Cielo , che’l 
vecchio Atlante era gii fianco di'foftenere 5 che dovette 
dapprima dirli così il monte Ato , che per un collo di 
terra , che Serfe dappoi forò , divide la Macedonia 
dalla Tracia 5 e vi reftò pur quivi traila Grecia , e la 
Tracia un fiume appellato Atlante: polcia nello fretto 
di Gibilterra oflèrvati i monti Abita , e Calpe così per 
uno fretto di mare dividere l'Affrica dall’ Europa , furo- 
no detti da Ercole ivi piantate colonne , che , come ab- 
biamo lòpradetto , fofenevano il Cielo j e '1 monte nel f 
Affrica quivi vicino fu detto Atlante : e ’n cotal guifa_> 
può farli verilìmile la rilpofta , eh’ appo Omero fa la_> 
Madre Teti ad Achille 5 che non poteva portare la di 
lui querela a Giove , perch’ era da Olimpo ito con gli 
altri Dei a banchettare in Atlante 5 full’ oppenionej , 
che fopra abbiam’ olivato , che gli Dei fe ne ftaflèro 
fulle cime degli altiffimi monti : che fe fuflè fiato il mon- 
te Atlante nell'Affrica , era troppo difficile a crederli ; 
quando il medelìmo Omero dice , che Mercurio , quan- 
tunque alato , difficiliflìmamente pervenne nell* Ifola 
di Calipfo polla nel mar Fenicio , eh’ era molto più vi- 
cino alla Grecia , che non lo .Regno , eh’ or diceli , 
di Marocco . Così dall’ Efperia greca dovett’ Ercole por- 
tare le poma d'oro adì' Attica , ove furono pure le Nin- 
fe 
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fe effendi , eh’ eran figliuole cf Atlante , che le ferba- 
vano . Così 1’ Eridano , dove cadde Fetonte , dev’ effe- 
re (iato nella Tracia greca il Danubio , che va a mette- 
re nel Mar Enfino : poi offervato da’ Greci il Po , che , 
come il Danubio , è 1’ altro fiume al Mondo , che corre 
da Occidente verfo Oriente , fu da eflì il Po detto Eri- 
dano i e i Mitologi fecero cader Fetonte in Italia : ma 
le cofe della Storia Eroica folamente greca , e noti.» 
dell’altre nazioni, furono affiffe alle ftelle, traile quali e 
1* Eridano . Finalmente ufeiti i Greci nell’ Oceano , vi 
diAefero la brieve idea d’ ogni mare , che foffe d’ inter- 
minato profpetto 5 onde Omero diceva , 1 Ifola Eolia e(- 
fer cinta dall’ Oceano , e con l’ idea il nome , eh’ or li- 
gnifica il mare , che cinge tutta la Terra , che fi crede 
effer una grand' Ifola 5 e fi ampliò all’ ccceffo la potefli 
di Nettunno , che dall’ abiffo dell acque , che Platone 
pofe nelle di lei vifcerc , egli col gran T ridente faccia 
tremare la T erra 5 i ro^i Principj della qual Fifica 
fono flati fopra da noi fpiegati . 

Tali Principj di Geografia affolutamente poffono 
giuftificar’ Omero di gravitimi errori , che gli fono a_> 
torto imputati . I. Ch’ i Lotofagi <f Omero , che man- 
giavano corteccie d’ una pianta , eh’ è detto loto , fuf- 
fero flati più vicini , ove dice , che Uliffe da Malea a* 
Lotofagi pofe un viaggio di nove giorni j che fc fono i 
Lotofagi , quali reftaron detti fuori dello fretto di Gi- 
bilterra , doveva in nove giorni far’ un viaggio impof- 
fibile , nonché difficile a crederli il qual’ errore gli è 
notato da Eratoflene . II. ch’i Lejlrigoni a’tempi d’Omt- 
ro fuffero flati popoli di effa Grecia , eh’ ivi aveffero i 
giorni più lunghi , non quelli , che F aveffero piu 
lunghi fopra tutti i popoli della Terra $ il qual luogo 
induffe Arato a porgli fotto il capo del Dragone : cer- 
tamente Tucidide , Scrittore grave , edefatto narra i 
Lejlrigoni in Sicilia , che dovetter’ «ffer’ i popoli più 
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Settentrionali di quell’ Ifola . III. Per queft’ ideilo i 
Cinmerj ebbero le notti più lunghe fopra tutti i popo- 
li della Grecia j pcrch’ erano polli nei di lei più alto 
Settentrione } e perciò per le loro lunghe notti furono 
detti abitare prejfo t Inferno : de’ quali poi fi portò 
iontaniflimo il nome a’ popoli abitatori della palude 
Meotide : e che quindi i Cumani , perch’ eran podi 
predò la grotta della Sibilla , che portava all’ Inferno , 
per la creduta fomiglianza di fito dovettero dirli Cim- 
meri : perchè non è credibile , che Ulijfe mandato da 
Circe fenz alcun’ incantefimo ( perchè Mercurio gli 
aveva dato un fegreto contro le ftregonerie di Circe , 
coni’ abbiamo lòpra oflèrvato ) in un giorno fuffè anda- 
to da’ Cimmeri , i quali reftarono così detti , a vedere 
l ’ Inferno , c nello ftejfo giorno fuflc ritornato da quella 
in Circei , ora detto Monte Circello j che non e molto 
difiante da Cuma . 

Con quelli fteflì Principi della Geografia Poetica 
greca fi polTono folvere molte grandi difficultà della Sto- 
ria Antica dell' Oriente 5 ove fon prefi per lontanami 
popoli particolarmente verfo Settentrione , e Melodi 
quelli, che dovettero dapprima elTer podi dentro I Orien- 
te medefimo . ... ~ 

Perchè quedo , che noi diciamo della Geografia 
Poetica greca , fi truova lo dello n di' Antica Geografia 
de Latini . 11 La%io dovette dapprima edere ridrettiflì- 
mo j che per dugencinquanta anni di Regno Roma mano - 
tnife ben venti popoli , e non didefe piu , che venti mi- 
glia , come lòpra abbiam detto , 1’ Imperio . L Italia 
fu certamente circolcritta da’ confini della Gallia Ci- 
f alpina , c da quelli di Magna Grecia , poi con le Ro- 
mane conquide ne didele il nome nell ampiezza , nel- 
la quale tuttavia dura . Cosi il Mar Tofcano dovett ef- 
fer’ affai picciolo nel tempo , eh’ Orario Coelite folo fo- 
fienne tutta Tofcana fui ponte : poi con le vittorie Ro- 
mane 
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mane lì è diftcfo , quanto è lunga quella inferior corta 
d' Italia . Alla fletta fatta , c non altrimente il primo 
Ponto , dove fece la fua fpedizione navale Giafone , do- 
vett’ edere la Terra più vicina all' Europa , da cui la_» 
divide lo ftretto di more detto Propontide $ la qual 
T e t ra dovette dar’ il nome ai Mar Pontico , che poi li 
diftefe dove più s’ addentra nel l'Afta , ove fu poi il 
Regno di Mitridate : perchè Beta padre di Medea da que- 
lla fletta Favola ci lì narra cttèr nato in Calcide , cuti 
d' Eubea , 1 fola porta denti o cflà Grecia , la qual' ora 
chiamali Negroponto 5 che dovette dare il primo nome 
a quel Mare $ il quale certamente Mar Nero ci rertò 
detto . La prima Creta dovett’ elfer’ un’ lfola dentro 
etto Arcipelago , dov’ è il Labirinto dell' Ifole , eh’ ab- 
biamo fopra fpiegato : c quindi dovette MinoJJe cele- 
brare i corfeggi fopra gli Ateniefi $ poi Creta ufcì nel 
Mediterraneo , che ci reitò . 

Or cosi da’ Latini avendoci richiamati i Greci , c£- 
fi con ufeir per lo Mondo gli uomini borieft fparfero 
dappertutto la Fama della Guerra Trojana , e degli Er- 
vor degli Eroi , così Trojani , quali d Antenore , di Ca- 
pi , d’ Enea , come Greci , quali di Menelao , di Dio- 
mede y d’ UliJJe . Oflfervarono per lo Mondo fparfo un 
Carattere di Fondatori di nazioni lìmigliante a quello 
del lor’ Ercole , che fu detto T ebano , e vi fparfero il 
nome del loro Ercole $ de’ quali Fanone per le nazioni 
antiche noverò ben quaranta 5 de’ quali il Latino af- 
ferma eflère flato detto Dio Fidio . Così avvenne , che 
per la fletta boria degli Egi^j , che dicevano il loro 
Giove Ammone eflère lo più antica di tutti gli altri del 
Mondo , e tutti gli Ercoli dell’ altre nazioni aver pre- 
fò il nome dal lor’ Ercole Egizio per due Degniti , che 
(è ne fono (opra propofte , flccome quelli , che con-j 
errore credevano , eflère la nazione più antica di tutte 
l’ altre del Mondo $ i Greci fecero andar’ il lor Ercole 

per 
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per tutte le parti della Terra , purgandola de’ Moflri , 
per riportarne {blamente la gloria in cafa . Oflervarono 
eflèrvi ftato un Carattere Poetico di Paflori , che parla- 
vano in verft , eh’ appo eflì era ftato Evandro Arcade : 
e così Evandro venne da Arcadia nel Latto j c vi ri- 
cevette ad albergo 1 ’ Ercole Tuo natio 5 e vi prefe Car - 
menta in moglie , detta da’ carmi , da’ verft 3 la qual’ 
a’ Latini truovò le lettere , cioè le forme de’ Tuoni , 
che fi dicono articolati , che fono la materia de’ ver fi . 
E finalmente in confermazione di tutte le cofe qui det- 
te , olfervarono tai caratteri poetici dentro del La%io 
alla ftefla fatta , come fopra abbiam veduto , che rruo- 
varono i loro Cureti fparfi in Saturnia , o fia nell’antica 
Italia , in Creta , ed in Afta . 

Ma come tali greche voci , & idee fieno pervenute . 
a’ Latini in tempi fommamente felvaggi , ne’ quali lej 
nazioni erano chiufe a Jlranieri 3 quando Livio niega , 
eh’ a’ tempi di Servio Tullio , nonché cflò Pittagorx , 
il di lui famofiflìmò nome per mezzo a tante nazioni di 
lingue , c di cofiumi diverje avelie da Cottone potuto 
giugner’ a Roma : per quella difficultà appunto noi fo- 
pra domandammo in un pofiulato , perchè ne portava- 
mo neceflaria congettura , che vi fuflè fiata alcuna.# 
città greca nel lido del Latto , e che poi fi fuflè feppelli- 
ta nelle tenebre dell' Antichità 3 la qual’ avelie infegnato 
a’ Latini le lettere 3 le quali , come narra Tacito furo- 
rono dapprima Somiglianti alle più antiche de' Greci : lo 
che è forte argomento , eh’ i Latini ricevettero le let- 
tere greche da quelli Greci del Latio , non da quelli di 
Magna Grecia , e molto meno della Grecia oltrama- 
re 3 co’ quali non fi conobbero , che dal tempo della 
guerra di Taranto , che portò appreflò quella di Pirro : 
perchè alrrimente i Latini arebbono ufato le lettere ul- 
time de' Greci , e non ritenute le prime , che furono 
X antichijSime greche . Così i nomi d’ Ercole , d’ Evan- 
dro y 
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dro , d’ Enea, da Grecia entrarono nei Lazio per quelli 
feguenti coftumi delle Nazioni . Prima perchè ficcomc 
nella loro barbarie amano i coftumi loro natj , cosi da 
che incominciano a ingentilirli , come delle mercatan- 
te , e delle fogge Jìranìere , così li dilettano degli fira- 
nieri parlari ,e perciò (cambiarono il loro Dio Fidìo , con 
l'Èrcole de' gre ci j e per lo giuramento natio mediusfidius 
introduflèro mehercule, edepol, mecafior. Dipoi per quel- 
la boria tante volte detta , c hanno le nazioni , di van- 
tar’ origini romorofe Jlranierc , particolarmente ove ne-> 
abbian’ avuto da’ loro tempi barbari alcun motivo di 
crederle : liccome nella barbarie ritornata Gian Villani 
narra , Fiefole cflère ftata fondata da Atlante , e cho 
in Germania regnò un Re Priamo Trojano, perciò i La- 
tini volontieri feonobbero Fidio , vero lor Fondatore-?» 
per Ercole vero Fondatore de’ greci 3 e Cambiarono il 
carattere de’ loro pallori poeti con Evandro d' Arcadia . 
In terzo luogo le nazioni ov’ oflervano cofe firaniere , 
che non poflòno certamente fpiegare con voci loro na- 
tie , delle firaniere neceflariamente fi fervono . Quarto 
e finalmente s’ aggiugne la propietà de' primi popoli , 
che fopra nella Logica Poetica fi è ragionata , di non fa- 
per afirarre le qualità da' fubbjetti 3 e , non Tappando- 
le aftrarre , per appellare le qualità , appellavan’ eflì 
fubbjetti : di che abbiamo ne’ favellari latini troppo 
certi argomenti . Non fapevano i Romani , cofa fulfe_> 
luffa 5 poiché l’ oflèrvarono ne’ Tarantini , diflèro Ta- 
rantino per profumato : non fapevano , cofa fuflero fira- 
tagemmi militari 5 poiché 1 ’ oflervarono ne’ Cartaginefi , 
gli dilfero punicas artes : non fapevano cofa fufle fafio 3 
poiché 1 ’ oflervarono ne’ Capovani , diflcro fupercilium 
campanicum , per dire fafiofo , o fuperbo . Così Numa , 
ed Anco furon Sabini 5 perchè non fapevano dire r e li- 
gi ofo 3 nel qual coftume eran’ infigni i Sabini : così 
Servio Tullio fu greco 3 perchè non fapevano dir’ afiu- 

A a to$ 
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to } la qual’ idea dovettero mutoli conferva!* , fin- 
chè poi conobbero i greci della cittì da eflì vinta , ch’or 
noi diciamo : e fu detto anco fervo 5 perchè non fape- 
vano dir debole 5 che rillafciò il dominio bonitario 
de’ campi a’ plebei , con portar loro la prima Legge 
Agraria , coma fopra fi è di inoltrato 5 onde forfe_> 
funne fatto uccider da’ Padri : perchè 1 ’ aflwgia è 
propietì , che fiegue alla debolezza 5 i quali coturni 
erano feonofeiuti alla Romana apertela , e virtù . Che 
in vero è una gran vergogna , che fanno alla Romana 
Origine , c che di troppo offendono la Sapienza di Romo- 
lo Fondatore , non aver’ avuto Roma dal fuo corpo Eroi 
da crearvi Re > infino che dovette fopportarc il regno 
<f uno vii / chiavo : onore , che gli han fatto i Critici 
occupati su gli Scrittori , fomigiiàntc all’ altro , chej 
feguì appreflo 5 che dopo aver fondato un potente Im- 
perio nel La%io , e difefolo da tutta la Tofcana Potenza , 
han fatto andar’ i Romani , come barbari eslegi per Vi to- 
lta , per la Magna Grecia , e per la Grecia Oltramate , 
cercando leggi da ordinare la loro libertà $ per folte- 
nere la riputazione alla Favola della Legge delle XIL 
*T avole venuta in Roma da Atene . 

COROLLARIO 

Della venuta d’ Enea in Italia . 

P Er tutto lo fin qui ragionato fi può dimoltrare la 
guifa , com’ Enea venne in Italia , e fondò la Gen- 
te Romana in Alba , dalla qual’ i Romani traggon 1 ’ ori- 
gine : che una sì fatta Città greca polla nel lido del La- 
710 fuflè città greca dell Afta > dove fu T roja , feono- 
feiuta a* Romani , finché da mezzo terra fiendefiero le 
conquide nel mar vicino 5 eh’ a far’ incominciarono da 
Anco Marcio , terzo Re de Romani 5 il quale vi diè 

prin- 
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princìpio da Ojlia , la ciccai marittima più vicina 
Roma ; tanto che quella polcia a difmifura ingranden-, 
do , ne fece finalmente il fuo porto : e ’n cotal guifa_* 
come avevano ricevuto gli Arcadi Latini , eh’ erano. 
fuggi afe bi di terra , così poi ricevettero i Frigj , i qua- 
Ji erano fuggiafebi di mare , nella loro protezione , e per 
diritto eroico di guerra demolirono la cittì : e così Ar- 
cadi , e Frigj con due anacronismi , gli Arcadi con quel-? 
lo de’ tempi pofpofti , e i Frigj con quello de’ prever- 
titi fi falvarono nell' A/ilo di Romolo . Che fe tali cofe_> 
non andaron così , 1 ’ Origine Romana da Enea sbalordi- 
re , e confonde ogn intendimento , come nelle Degniti 
1’ avvilimmo : talché per noi isbalordirfi , e confon- 
derli , i Dotti , da Livio incominciando , la tengon 
a luogo di Favola 5 non avvertendo , che , com’ ab- 
biam nelle Degniti detto lòpra , le Favole debbon’aver 
avuto alcun pubblico motivo di verità . Perchè egli e 
j Etiandro sì potente nel Lazio r che vi riceve ad alber- 
go Ercole da cinquecento anni innanzi la Fondazione di 
Roma 5 ed Enea fonda la Cafa Reale d' Alba j la qualej 
per quattordici Re crclce in tanto luftro , che diviene 
la Capitale del Lazio 5 e gli Arcadi , e i Frigj per tan- 
to tempo vagabondi , fi ripararono finalmente all' Afilo 
di Romolo ! Come da Arcadia , terra mediterranea di 
Grecia , pallori , che per natura non fanno , cofa fia_* 
mare , ne valicarono tanto tratto , e penetrarono in 
megz e del Lazio 5 quando Anco Marzio , terzo Re do- 
po Romolo fu egli il primo t che menò una Colonia 
nel mar vicino : c vi vanno jnfieme co’ Frigj difperfi , 
dugento anni innanzi , che nemmeno il nome di Fitta- 
gora celebratiflìmo nella Magna Grecia a giudizio di 
Livio arebbe per mezzo a tante nazioni di lingue , e di 
collumi diverfe da Cotrone . potuto giugner’ a Roma 5 
quattrocento anni innanzi > eh’ i Tarantini non fapeva- 
vano , chi fi fullcro i Romani giù potenti in Italia > 

A a z Ma 
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Ma pure , come più volte abbiam detto per una 
delle Degniti foprapofte , quelle Tradizioni Volgari do- 
vettero da principio avere de’ grandi pubblici motivi di 
verità 5 perchè l’ ha conlervate per tanto tempo tutta 
una nazione . Che dunque 2 Bifogna dire , che alcu- 
na Città greca fuffe fiata nel lido del Lazio , come tan- 
te altre ve ne furono , c duraron’ appreflo ne’ lidi del 
Mar Tirreno : la qual Città innanzi della Legge dell • 
XII. Tavole fulfe Hata da’ Romani vinta $ e per diritto 
eroico delle vittorie barbare fulTeli demolita 5 e i vinti 
ricevuti in qualità di Socj Eroici : e che per caratteri 
poetici così cotelìi Greci dilfero Arcadi i vagabondi di 
terra , eh’ erravano per le felve , Frigj quelli per ma- 
re 5 come i Romani i vinti , ed arreli loro diflèro ri- 
cevuti nell' Afilo di Romolo 5 cioè in qualità di giornalie- 
ri , per le clientele ordinate da Romolo , quando nel 
Luco aprì l ’ afilo a coloro , i quali vi rifuggivano j lo- 
pra i quali vinti , ed arreli , che fupponiamo nel tem- 
po tra lo dilcacciamento degli Re , c la Legge delle_* 
XII. Tavole , i plebei Romani do verter’ ellcr di finti 
con la Legge Agraria di Servio Tullio , eh’ aveva per- 
meilo loro il dominio bonitario de’ campi 5 del quale 
non contentandoli , voleva CorioUno , come fopra li è 
detto, ridurre a' giornalieri di Romolo : c pofeia bucci- 
nando dappertutto 1 Greci la guerra Troiana , e gli er- 
rori degli Eroi , e per l ’ Italia quelli d ’ Enea 5 come vi 
avevano oflervato innanzi il lor’ Ercole , il lor’ Evan- 
dro , i loro Ciereti , conforme li è fopra detto 5 in co- 
tal guifa a capo di tempo , che tali Tradizioni per 
mano di gente barbara s’ eran’ alterate , e finalmente^ 
corrotte : in cotal guifa , diciamo , Enea divenne Fon- 
datore della Romana Gente nel Lazio : il quale il Bochar- 
to vuole , che non milè mai piede in Italia $ Strabono 
dice , che non ufcì mai da Tro;a 5 ed Omero , c’ha qui 
piti pefo , narra , ch’egli ivi mori , e vi lafciò il regno 
a Tuoi pofteri. • • Così 
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Cosi per due borie diverfe di nazioni una àc' Greci f 
«he per lo Mondo fecero tanto romore della guerra di 
Troja , f altra de’ Romani di vantare famofa ftraniera 
origine , i Greci v’ intrufero , i Romani vi ricevette- 
ro finalmente Enea Fondatore della Gente Romana. La 
qual Favola non potè nafcerc, che da’ tempi della 
guerra con Pirro , da’ quali i Romani incominciaro- 
no a dilettarli delle cofe de’ Greci $ perchè tal coftu- 
me oflerviamo celebrarli dalle Nazioni , dopo c’ hanno 
molto , c lungo tempo praticato con iftranieri . 

Della Nominazione , e Dcfcrizionc 
delle Città Eroiche . 

O Ra perchè fono parti della Geografìa la Nomen- 
clatura , e la Chorografìa , o fieno Nominazio- 
ne , e Defcrizione de’ luoghi , principalmente delle 
Città 5 per compimento della Sapienza Poetica ci ri- 
mane di quelle da ragionare . Se n’ è detto fopra , che 
le Città Eroiche fi ritrovarono dalia Provvede n^a fon- 
date in luoghi di forti fiti j che gli Antichi Latini con . 
vocabolo / 'agro ne’ loro tempi divini dovettero chiamare 
Aras } e appellar’ anco Arces tai luoghi forti di fito e 
perchè ne’ tempi barbari ritornati da rocce , rupi erte , 
e Icofccfc fi dilfero poi le rocche , c quindi casella le 
Signorie : & alla fletta fatta tal nome di are fi dovette 
ftendere a tutto il diftretto di ciafcun’ eroica città j il 
quale , come fopra fi è olfervato , fi ditte ager in ra- 
gionamento di confini con iftranieri , e territorium in^ 
ragionamento di giuri dizione su i cittadini . Di tutto» 
ciò vi ha un luogo d’ oro appo Tacito , ove deferivo 
l'Ara Majfimd d' Ercole in Roma : il quale , perchè 
troppo gravemente appruova quelli Principi , rappor- 
tiamo qui intiero : Igitur afo*o boario , ubi aeneum bo- 
vis fimulacrum adfpicimus , quia ìd genus animalium 

ARA, 
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ARATRO fubditur , fulcut deftgnandi oppiti captus , 
ut magmm /ferculi t ARAM complettcretur , ARA 
HERCULIS erat : un’ altro pur d’ oro appreso Sal- 
Infilo , ove narra la famofo Ara de fratelli Fileni , ri- 
mafta per confine dell' Imperi » Cartaginefe , e del Cire- 
naico . Di si fatte are è fparfa tutta l'Antica Geografia : 
e incominciando dall' Afta , oflerva il Cellari nella fua_* 
Antica Geografia , che tutte le città della Siria li ditte- 
rò Are y con innanzi , o dopo i loro propj vocaboli 5 
ond’ eflà Siria se ne ditte Ararnea , ed Arami a . Ma_» 
nella Grecia fondò Tefeo la città d ’ Atene sul famofo 
Altare degl I nf elici , eftjmando con la giuda idcJL» 
d ’ infelici gli uomini eslegi , ed empj , che dalle riffe 
dell infame Comunione ricorrevano alle Terre forti de' 
Forti y come Copra abbiam detto , tutti foli , deboli , 
e bifognofi di tutti * beni , ch’aveva a’ Pj produtto 
1 ’ Umanità : onde da’ Greci fi ditte àpi anco il voto 5 
perchè , come pur fopra abbiam ragionato , fopra tali 
prime are del Gentilefimo le prime oflie , le prime vit- 
time y dette Saturni bofliac , come fopra vedemmo » 
i primi , eh’ in latino fi tralportano Dirti 

devoti , che furono gli empj violenti , eh’ ofavano en- 
trare nelle terre arate de’ Forti , per infeguire i debo- 
li > che per campare da etti vi rifuggivano , ond’è for- 
fè detto campare per falvarfi 5 quivi etti da Vefia vi era- 
no confagrati , ed uccifi 5 e ne retto a’ Latini fupplicium 
per lignificare pena , e fa«rifi%io * eh’ ufa fra gii altri 
Sallufiio ; nelle quali lignificazioni troppo acconcia- 
mente a’ Latini dipendono i Greci , a’ quali la voce 
ipi y che , come fi é detto , vuol dire votum , lignifi- 
ca altresì noxa , eh’ è ’l corpo , c’ ha fatto il danno , 
e lignifica Dirae , che fon’ ette Furie , quali appunto 
erano quelli primi devoti , che qui abbiam detto , e più 
ne diremo nel Libro IV. , eh’ erano confagrati alle Fu- 
rie y e dappoi fagrificati fopra quelli primi Altari della.» 

Gen- 


Digitized 6y Google 



LIBRO SECOND O. *77 
Gentilità : talché la voce bara , che ci rcftò a lignifi- 
care la mandria , dovette agii Antichi Latini lignifica- 
re la vittima $ dalla qual voce certamente è detto Aru- 
fipex , T Indovinatore dall’ interiora delle vittime ucci- 
fe innanzi agli altari . 

E da ciò, che tcftè fi è detto dell'Ara Naffima tf Er- 
tole , dovette Romolo fopra un’ara fomigliante a quella 
di Tefieo fondar Roma dentro l ’ Afilo aperto nel Luco 5 
perchè reftò a'Latini , che nominai mcntovafl'ero Luco, 
o bofeo fagro , ch’ivi non fuffe alcun’ara alzata a qual- 
che divinità : talché per quello , che Livio ci dille fo- 
pra generalmente , che gli Afili furono vetus urbes con- 
dentium confi lium , ci fi fcuoprc la ragione , perche 
nell 'Antica Geografia fi leggono tante Città col nome^ 
di Are : laonde bifogna confeflàre , che da Cicerone 
con ifeienza di Quell’Antichità il Senato fu detto Ara 
Sociorum $ perocché al Senato portavano le Provincie le 
querele di Sindicato contro i Governadori , chiara- 
mente l’avevano governate ; richiamandone l'origine da 
quelli primi Socj del Mondo . Già dunque abbiamo di- 
moftro , dirli Are le Città Eroiche nell' Afta, e per l'Eu- 
ropa in Grecia , & in Italia : adì' Affrica reftò appo Sal- 
luftio famofa l'Ara de' Fratelli Fileni poc’anzi detta: nel 
Settentrione , ritornando in Europa , tuttavia fi dicono 
Are de' Cicoli nella Tranfilvania le città abitate da*» 
un’antichiflìma Nazione Unna , tutta di nobili contadini, 
e paftori 5 che con gli Ungheri , e Soffioni compongono 
quella Provincia : nella Germania appo Tacito fi legge 
l'Ara degli Ubj : in Ifipagna ancor dura a molte il no- 
me di Ara . Ma in lingua Siriaca la voce Ari vuol dir 
Lione j e noi fopra nella Teogonia Naturale delle dodici 
maggiori Divinità dimoftrammo , che dalla difiefia dell' 
Are nacque a’ Greci l’idea di MARTE , che loro fi di- 
ce A’pof : talché per la ftefla idea di fiotterà ne’ tempi 
barbari ritornati tante città, e cafie nobili caricano di L10- 

ni 
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ni le lot'Infegne . Cotal voce di fuono , e fignificato uni- 
forme in tante nazioni per immeniì tratti di luoghi , e_> 
- tempi , e coftumi tra lor divife , e lontane , dovette»» 
dar’a’ latini la voce aratrum 3 la cui curvatura li dille»» 
urbs : e quindi a’ medefìmi dovettero venire & arx , & 
arceo 3 dond e ager arcifinius agli Scrittori de' limitibui 
agrorum 3 e dovettero venir’altresì le voci arma , & ar- 
' chs 3 riponendo con giufta idea la fortezza in arretrare» 
c tener lontana l'ingiuria . 

Et ecco la SAPIENZA POETICA dimoftrata me- 
ritar con giuftizia quelle due fomme , e fovrane lodi 3 
delle quali una certamente , e Con coftanza le attribui- 
ta , d’aver fondato il Gener Umano della Gentilità 3 che 
le due borie , l’una delle nazioni , l’altra de’ Dotti , 
quella con l’idee di una vana magnificenza , quella con 
l’idee d' un importuna Sapienza Filofofica , volendogliele 
affermare , gliel’hanno più torto niegata : l'altra, della_» 
quale pure una Volgar Tradizione n’e pervenuta 5 che_» 
la Sapienza degli Antichi faceva i fuoi Saggi con uno 
fpirito egualmente grandi e filofofi , e legislatori , c ca- 
pitani , ed inorici , ed oratori , e poeti 3 ond’ella è Hata 
contanto diiiderata : ma quella gii fece , o più torto gli 
abbozzò tali , quali l’abbiamo truovati dentro le Favo- 
le 3 nelle quali , com’in embrioni , o matrici fi e difeo- 
verto , edere ftato abbozzato tutto il Sapere Ripoflo 3 che 
puofsi dire dentro di quelle per [enfi umani elfere flati 
dalle Nazioni colla mente deferitti i Principj di quefto 
Mondo di Scienze 3 il quale poi con raziocinj , e con_» 
tnafjimc ci è ftato Ichiarito dalla particolare rifleffione de' 
Dotti . Per lo che tutto fi ha ciò , che ’n quefto Libro 
dovevafi dimoftrare : che i Poeti Teologi furono il fenfo., 
i Filofofi furono l'intelletto del l'Umana Sapienza . 

FINE DEL TOMO PRIMO . 


ri 

I • 




LVJHizod 



Google 




